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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E DELIBERAZIONI

 
Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 144 del 3 agosto 2012
Decreto n. 0472 del Presidente della Prima Sezione del TAR Veneto del 1 agosto 2012 emesso su ricorso proposto dal-

l’Associazione Vittime della Caccia Istanza di revoca ai sensi dell’art. 56, comma 4, c.p.a..
[Affari legali e contenzioso]

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 57 del 23 luglio 2012
Vino a DOC “Soave”. Riduzione dei quantitativi ad ettaro classificabili per la vendemmia 2011. D.Lgs n.  61/2010 articolo 

14 comma 10. Deroga Az. Agr. Graziano Prà Sas.
[Agricoltura]

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di autorizzare AVEPA, giusto quanto stabilito dal punto 6 del decreto n.  50/2011, a caricare, con riferimento alla vendemmia 
2011, la superficie vitata in conduzione alla ditta Az. Agr. Graziano Prà Sas con sede legale in via della Fontana 31, Monteforte 
d’Alpone VR, atta a produrre la DOC Soave, comprese le sottozone della denominazione, con la resa massima prevista all’art. 4 del 
disciplinare di produzione.

2. di stabilire che l’Organismo di controllo SIQURIA nell’attuare le previste operazioni di verifica delle produzioni, deve te-
nere conto di quanto previsto al punto 1.

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV), alla Società italiana 
per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (SIQURIA) e al Consorzio di tutela vini Soave e Recioto di Soave;

4. di stabilire che il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Andrea Comacchio

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 58 del 23 luglio 2012
Vino a DOC “Soave”. Riduzione dei quantitativi ad ettaro classificabili per la vendemmia 2011. D.Lgs n. 61/2010 articolo 

14 comma 10. Deroga Az. Agr. Gini Sandro e Claudio Ss.
[Agricoltura]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di autorizzare AVEPA, giusto quanto stabilito dal punto 6 del decreto n. 50/2011, a caricare, con riferimento alla vendemmia 
2011, la superficie vitata in conduzione alla ditta Az. Agr. Gini Sandro e Claudio Ss con sede legale in via G. Matteotti 42, Monte-
forte d’Alpone VR, atta a produrre la DOC Soave, comprese le sottozone della denominazione, con la resa massima prevista all’art. 
4 del disciplinare di produzione.

2. di stabilire che l’Organismo di controllo SIQURIA nell’attuare le previste operazioni di verifica delle produzioni, deve te-
nere conto di quanto previsto al punto 1.

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV), alla Società italiana 
per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (SIQURIA) e al Consorzio di tutela vini Soave e Recioto di Soave;

4. di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Andrea Comacchio

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 59 del 223 luglio 
2012

Vino a DOC “Soave”. Riduzione dei quantitativi ad ettaro classificabili per la vendemmia 2011. D.Lgs n. 61/2010 articolo 
14 comma 10. Deroga Meneghello Canoso Giuseppe e Isolani Gabriella.
[Agricoltura]

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di autorizzare AVEPA, giusto quanto stabilito dal punto 6 del decreto n. 50/2011, a caricare, con riferimento alla vendemmia 
2011, la superficie vitata in conduzione alla ditta Meneghello Canoso Giuseppe e Isolani Gabriella con sede legale in via Dante 
26/A, Monteforte d’Alpone VR, atta a produrre la DOC Soave, comprese le sottozone della denominazione, con la resa massima 
prevista all’art. 4 del disciplinare di produzione.

2. di stabilire che l’Organismo di controllo SIQURIA nell’attuare le previste operazioni di verifica delle produzioni, deve te-
nere conto di quanto previsto al punto 1.

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV), alla Società italiana 
per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (SIQURIA) e al Consorzio di tutela vini Soave e Recioto di Soave;

4. di stabilire che il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Andrea Comacchio

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 60 del 23 luglio 2012
Vino a DOC “Soave”. Riduzione dei quantitativi ad ettaro classificabili per la vendemmia 2011. D.Lgs n. 61/2010 articolo 

14 comma 10. Deroga Az. Agr Nardello Daniele S.s. Soc. Agr.
[Agricoltura]

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di autorizzare AVEPA, giusto quanto stabilito dal punto 6 del decreto n. 50/2011, a caricare, con riferimento alla vendemmia 
2011, la superficie vitata in conduzione alla ditta Az. Agr Nardello Daniele S.s. Soc. Agr. con sede legale in via IV novembre 56, 
Monteforte d’Alpone VR, atta a produrre la DOC Soave, comprese le sottozone della denominazione, con la resa massima prevista 
all’art. 4 del disciplinare di produzione.

2. di stabilire che l’Organismo di controllo SIQURIA nell’attuare le previste operazioni di verifica delle produzioni, deve te-
nere conto di quanto previsto al punto 1.

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV), alla Società italiana 
per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (SIQURIA) e al Consorzio di tutela vini Soave e Recioto di Soave;

4. di stabilire che il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Andrea Comacchio

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 61 del 23 luglio 2012
Vino a DOC “Soave”. Riduzione dei quantitativi ad ettaro classificabili per la vendemmia 2011. D.Lgs n. 61/2010 articolo 

14 comma 10. Deroga Az. Agr. Stocchetti Arturo Viticoltore.
[Agricoltura]

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. di autorizzare AVEPA, giusto quanto stabilito dal punto 6 del decreto n. 50/2011, a caricare, con riferimento alla vendemmia 
2011, la superficie vitata in conduzione alla ditta Az. Agr. Stocchetti Arturo Viticoltore con sede legale in via Corte Pittore 5, Soave 
VR, atta a produrre la DOC Soave, comprese le sottozone della denominazione, con la resa massima prevista all’art. 4 del discipli-
nare di produzione.

2. di stabilire che l’Organismo di controllo SIQURIA nell’attuare le previste operazioni di verifica delle produzioni, deve te-
nere conto di quanto previsto al punto 1.

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV), alla Società italiana 
per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (SIQURIA) e al Consorzio di tutela vini Soave e Recioto di Soave;

4. di stabilire che il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Andrea Comacchio

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI n. 62 del 23 luglio 2012
Vino a DOC “Soave”. Riduzione dei quantitativi ad ettaro classificabili per la vendemmia 2011. D.Lgs n. 61/2010 articolo 

14 comma 10. Deroga Az. Agr. Suavia di Tessari Valentina.
[Agricoltura]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di autorizzare AVEPA, giusto quanto stabilito dal punto 6 del decreto n. 50/2011, a caricare, con riferimento alla vendemmia 
2011, la superficie vitata in conduzione alla ditta Az. Agr. Suavia di Tessari Valentina con sede legale in via Centro 14, Soave VR, 
atta a produrre la DOC Soave, comprese le sottozone della denominazione, con la resa massima prevista all’art. 4 del disciplinare 
di produzione.

2. di stabilire che l’Organismo di controllo SIQURIA nell’attuare le previste operazioni di verifica delle produzioni, deve te-
nere conto di quanto previsto al punto 1.

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV), alla Società italiana 
per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (SIQURIA) e al Consorzio di tutela vini Soave e Recioto di Soave;

4. di stabilire che il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Dott. Andrea Comacchio

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE DEMANIO, PATRIMONIO E SEDI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE DEMANIO, PATRIMONIO E SEDI n. 147 del 3 agosto 2012
Art. 16 L.R.7/2011 e art.7 L.R.18/2006. Piano Alienazioni e/o Valorizzazioni degli immobili di proprietà regionale.  

Nomina Commissioni per l’effettuazione dei cinque esperimenti di asta pubblica, di cui agli avvisi d’asta approvati in ese-
cuzione della DGR 957/2012.
[Appalti]

Il Dirigente

Premesso che:
• La Regione del Veneto, con delibera CR n.108 del 18 ottobre u.s., ha ridato avvio alla procedura prevista dall’art.16 della 

Legge Regionale 18 marzo 2011 n.7, relativa al Piano di Alienazione e/o valorizzazione degli immobili di proprietà della Regione 
del Veneto i quali non siano essenziali per l’esercizio delle funzioni istituzionali ovvero siano sottoutilizzati;

• con tale deliberazione e’stato approvato tra l’altro, l’elenco degli immobili di proprietà della Regione del Veneto rientranti in 
tali categorie, tra i quali sono ricompresi ed evidenziati anche i beni classificati in patrimonio indisponibile da passare a patrimonio 
disponibile, ex art.7 della legge regionale 10 agosto 2006 n.18;

• con deliberazione n. 565 del 03 Aprile 2012, la Giunta Regionale ha preso atto dell’intervenuto parere della prima Commissione 
Consiliare ed ha autorizzato, pertanto, il Dirigente della Direzione Demanio, Patrimonio e Sedi alla emanazione del decreto per il 
passaggio da patrimonio indisponibile a patrimonio disponibile dei beni indicati nel Piano delle Alienazioni e/o valorizzazioni, ex 
art.7 comma 2 della LR 18/2006;

• con decreto n. 42 del 10 aprile 2012 il Dirigente Regionale della Direzione Demanio, Patrimonio e Sedi ha proceduto quindi, 
al passaggio da patrimonio indisponibile a patrimonio disponibile dei beni indicati nel Piano delle Alienazioni e/o valorizzazioni, 
ex art.7 comma 2 della LR 18/2006;

• sulla base degli approfondimenti istruttori e delle prime conclusioni a cui la Cabina di regia ed il Gruppo di Lavoro sono giunti 
e di cui ai verbali delle riunioni conservati agli atti, dall’elenco dei beni contenuti nel Piano di Alienazione e/o valorizzazione, si è 
giunti alla individuazione di alcuni beni che si possono ritenere passibili di alienazione nel breve periodo in considerazione della 
loro situazione catastale, tecnica e del valore presunto di stima;

• con DGR n.957 del 05 giugno 2012 la Giunta Regionale ha autorizzato per i suddetti beni, l’avvio delle procedure di aliena-
zione, approvando uno schema tipo di avviso di gara mediante asta pubblica da utilizzarsi dalla Direzione Demanio, Patrimonio e 
Sedi, struttura competente per materia, per procedere alle singole alienazioni;

• in relazione a tali beni, la Direzione Demanio, Patrimonio e Sedi, struttura competente per materia, ha già provveduto a 
pubblicare sul BUR della Regione del Veneto, in data 06 luglio u.s. i primi cinque avvisi di gara per asta pubblica, di alienazione 
immobiliare, fissando per il giorno 08 agosto 2012 i relativi esperimenti d’asta;

• si tratta pertanto di procedere, in analogia a quanto previsto dalla  Legge 24 dicembre 1908, n. 783, dal R.D. 17 maggio 1909, 
n. 454, dal R.D. 24 maggio 1924, n. 827 e dai singoli avvisi d’asta, alla nomina delle Commissioni che presiederanno gli esperimenti 
d’asta e che saranno composte da un Presidente e da due testimoni;

• si ritiene opportuno individuare quali Presidenti delle singole Commissioni i componenti del Gruppo di Lavoro istituito con 
la DGR n.2945/2011 e di scegliere quali testimoni i dipendenti della Direzione Demanio, Patrimonio e Sedi che saranno presenti 
il giorno dell’esperimento d’asta ed i cui nominativi verranno via indicati nei verbali d’esperimento d’asta che verranno redatti in 
tale data.

Tutto ciò premesso:
Vista la L.R. 1/1997;
Vista  la L.R. 39/2001;
Vista  la Legge 24 dicembre 1908, n. 783, il R.D. 17 maggio 1909, n. 454, ed il  R.D. 24 maggio 1924, n. 827;
Vista la L.R. 18/2006 art..7;
Vista la L.R. 7/2011 art.16;
Vista la DGR/CR n. 108 del 18 ottobre 2011;
Vista la DGR 2945 del 29 Dicembre 2011;
Visto il parere espresso dalla prima Commissione Consiliare, competente per materia n.170 in data 27 marzo 2012;
Vista la DGR n. 565 del 3 Aprile 2012 di presa atto dell’intervenuto parere consiliare;
Visto il proprio precedente decreto n.42 del 10 Aprile 2012;
Vista la DGR n.957 del 05 Giugno 2012;
Visti gli avvisi di gara, mediante asta pubblica per alienazione immobiliare, pubblicati in data 06 Luglio 2012, agli atti della 

Direzione Demanio, Patrimonio e Sedi.

decreta

1. di nominare le singole Commissioni deputate alla effettuazione dei n.5 esperimenti d’asta pubblica previsti in data 08 Agosto 
2012 ed in esecuzione delle DGR 957/2012, individuando, per ciascuna di esse, quali Presidenti i componenti del Gruppo di Lavoro 
designati con la DGR 2945/2011, e precisamente i Signori:
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Dr. Maurizio Gasparin Asta Pubblica Palazzo Manfrin Venezia e Asta Pubblica Hotel Bella Venezia, Venezia 
Avv. Gian Luigi Carrucciu Asta Pubblica Complesso Cereri Briati,  Venezia 
Arch. Antonio Canini Asta Pubblica Ex Stabilimento Bachicoltura Vittorio Veneto, Treviso 
Avv. Enrico Specchio Asta Pubblica Immobile Contrà Porti, Vicenza

2. di selezionare quali testimoni i dipendenti della Direzione Demanio, Patrimonio e Sedi che saranno presenti in servizio il 
giorno dell’esperimento d’asta ed i cui nominativi verranno via via indicati, nel numero di due per ciascun esperimento, nei verbali 
d’esperimento d’asta che verranno redatti in tale data;

3. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Gian Luigi Carrucciu

Torna al sommario
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DECRETI DEL DIRIGENTE DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

DECRETO DEL DIRIGENTE DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 207 del 12 giugno 2012
L.R.1/2008 art. 39 c.2 lett.a. L.R. 11/2010 art. 24. DGR 880 del 21/06/2011. Unità di Progetto Genio Civile di Vi-

cenza. Lavori di manutenzione del fiume Guà nei comuni di Zimella, Cologna Veneta, Pressana e Roveredo di Guà.  CUP   
H88G11001960002.Impegno di spesa € 185.000,00.
[Difesa del suolo]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. È approvato il quadro economico in premessa riportato, così come riformulato a seguito della nota protocollo n 262683 in 
data 06/06/2012 del dirigente responsabile dell’Unità di Progetto Genio Civile di Vicenza,  relativo a: “Lavori di manutenzione del 
fiume Guà nei comuni di Zimella, Cologna Veneta, Pressana e Roveredo di Guà.”.

2. È impegnata la somma di € 185.000,00 sul capitolo 101589 del bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario 
2012 che presenta sufficiente disponibilità, relativa a: “Lavori di manutenzione del fiume Guà nei comuni di Zimella, Cologna Ve-
neta, Pressana e Roveredo di Guà.” così suddivisa:
- € 182.482,85 per lavori, IVA, sondaggi. analisi, imprevisti, ecc.
-  € 2.517,15 per compenso ex art 92 D.lgs.163/2006, relativo a progettazione e direzione lavori.

3. Di dare atto che i lavori in oggetto, da eseguirsi a cura dell’Unità Di Progetto Genio Civile di Vicenza, risultano affidati 
all’impresa Costruzioni Traverso srl con sede in Via Marosticana,40/A - 36050 Bolzano Vicentino - partita I.V.A. 01486680240.

4. Di dare atto che i “sondaggi e analisi” risultano affidati all’Impresa Giara Engineering srl con sede in via Puccini, 10 Vi-
cenza CF-PI 00900800244.

5. Di dare atto che nell’ambito dell’impegno di spesa suddetto di € 185.000,00, sono presenti le seguenti registrazioni nella 
procedura informatica regionale:
- € 158.687,47 IVA compresa a favore dell’Impresa Costruzioni Traverso srl con sede in Via Marosticana,40/A - 36050 Bolzano 

Vicentino - partita I.V.A. 01486680240;
- € 7.756,10 ogni onere compreso a favore dell’Impresa Giara Engineering srl con sede in via Puccini, 10 Vicenza CF-PI 

00900800244;
- € 2.517,15 per compenso ex art 92 D.lgs.163/2006, relativo a progettazione e direzione lavori.

6. Si demandano alla Direzione per la Ragioneria e i Tributi le necessarie e conseguenti registrazioni contabili della somma 
di € 2.517,15 per compenso ex art 92 D.lgs.163/2006, relativo a progettazione e direzione lavori, a carico del capitolo di entrata 8391 
“Fondo incentivi per la progettazione e pianificazione (art.18 Legge 109/94)” e del capitolo di spesa 5006 “Compensi incentivanti 
per la progettazione e pianificazione (art.18 Legge 109/94)”.

7. Le liquidazioni di spesa afferenti i lavori e le attività in argomento saranno effettuate direttamente dall’Unità di Progetto Genio 
Civile di Vicenza, sulla base dei termini contrattuali riportati nei contratti all’uopo predisposti, ai sensi della L.R. 27/2003.

8. Tutti gli atti amministrativi successivi al presente provvedimento compreso il decreto di approvazione degli atti di contabi-
lità finale, che dovrà essere inviato in copia alla Direzione Difesa del Suolo, sono a cura del Dirigente dell’Unità di Progetto Genio 
Civile di Vicenza.

9. L’Unità di Progetto Genio Civile di Vicenza, entro il 31.12.2015, dovrà emettere il provvedimento di accertamento ed ap-
provazione della spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione delle opere in parola.

10. Di pubblicare per estratto il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
11. Di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 

sensi della L.R. 1/2011.

Tiziano Pinato

Torna al sommario
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 271 del 7 agosto 2012
Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3237 del 02.08.2002. D.G.R.  n. 4125/2008  e n. 362/2009. Primi in-

terventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosferici  che hanno colpito dei  
mesi di luglio e agosto 2002 - . Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta (ex gestione  Medio Astico Bacchiglione). “Ripri-
stino dei rivestimenti spondali del Canale Mordini lungo la S.P. Valdella e Via Togarelli nei Comuni di Sarcedo e Zugliano”  
– codice intervento 1292. Importo € 330.000,00=. Accertamento  della spesa complessivamente sostenuta, determinazione  
del contributo definitivo da corrispondere all’Ente Concessionario “Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta”e liquida-
zione a saldo.
[Protezione civile e calamità naturali]

Il Dirigente 

(omissis)

decreta

1. È accertata nell’importo di € 329.386,07=, come in premessa ripartita, la spesa complessivamente sostenuta per l’esecuzione 
dei  lavori di “Ripristino dei rivestimenti spondali del Canale Mordini lungo la S.P. Valdella e Via Togarelli nei Comuni di Sarcedo 
e Zugliano”.

2. È determinato nell’importo complessivo di € 329.386,07=, il contributo definitivo a favore del Concessionario Consorzio di 
Bonifica Alta Pianura Veneta”,  nel quale in applicazione della L.R. 12/2009 è confluito l’ex Consorzio di Bonifica Medio Astico 
Bacchiglione che ha provveduto all’esecuzione dei lavori in oggetto specificato.

3. Di liquidare, al suddetto  Concessionario, la rata di saldo finale, pari a €  37.381,45=.
4. Di determinare l’economia di spesa di € 613,93= rispetto all’impegno n. 2915 del capitolo 100792/10, assunto con il soprac-

citato decreto n. 97/2010;
5. Di partecipare il presente Decreto alla Direzione Regionale Ragioneria e Tributi per i provvedimenti di competenza in re-

lazione all’economia determinata
6. Il presente decreto verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Tiziano Pinato

Torna al sommario
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LAVORO

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 876 del 25 luglio 2012
Avviso di selezione dell’Organismo Intermedio e del progetto per la gestione della Sovvenzione Globale avente ad oggetto 

l’attuazione dell’Accordo di Cooperazione Interregionale tra la Regione del Veneto e la Regione Autonoma della Sardegna  
per il periodo 2012-2015, approvato con DGR n. 1113/2012. Nomina Commissione di valutazione.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

Richiamata la deliberazione n. 1113 del 12.06.2012 con la quale la Giunta Regionale del Veneto ha approvato l’Avviso di selezione 
dell’Organismo Intermedio e del progetto per la gestione della Sovvenzione Globale avente ad oggetto l’attuazione dell’Accordo di 
Cooperazione Interregionale tra la Regione del Veneto e la Regione Autonoma della Sardegna per il periodo 2012-2015, allegato A 
al predetto provvedimento deliberativo.

Considerato che con il citato provvedimento è stato incaricato, quale Responsabile unico del citato procedimento di selezione 
dell’Organismo Intermedio e del progetto per la gestione della Sovvenzione Globale, il Dirigente Regionale della Direzione Lavoro, 
il quale dovrà provvedere all’adozione di ogni adempimento necessario all’attuazione di detta deliberazione, tranne l’approvazione 
degli esiti definitivi della procedura di selezione in argomento e la sottoscrizione della convenzione per la gestione della Sovvenzione 
Globale, adempimenti questi ultimi a cui provvederanno le Autorità di Gestione rispettivamente del Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo (PO FSE) 2007/2013 della Regione del Veneto e del Programma Operativo Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(PO FESR) 2007/2013 della Regione Autonomia della Sardegna.

Atteso che l’art. 10 dell’Avviso di selezione in argomento prevede che la Commissione di valutazione verrà nominata con prov-
vedimento del Responsabile unico del procedimento.

Rilevato che le proposte di candidatura alla predetta selezione dovevano pervenire, a pena di esclusione, alla Regione del Veneto 
- Direzione Lavoro entro le ore 12.00 del giorno 23.07.2012.

Accertata la scadenza del predetto termine, e la necessità di provvedere alla nomina della Commissione di valutazione.
Vista la nota del 23.07.2012 prot. n. 6511 dell’Autorità di gestione PO FESR Sardegna, trasmessa alla Direzione Lavoro della 

Regione del Veneto successivamente alla scadenza del citato termine di presentazione delle proposte di candidatura, nella quale 
vengono indicati quali componenti della Commissione di valutazione i seguenti nominativi:

dott. Vincenzo Cossu (Personale qualificato del Centro Regionale di Programmazione della Regione Autonoma della Sardegna 
- esperto FESR)

dott. Maurizio Fancello  (Personale qualificato del Centro Regionale di Programmazione della Regione Autonoma della Sar-
degna - esperto di sistemi di gestione e controllo fondi strutturali).

Tenuto conto che in relazione all’oggetto del presente Avviso sono richieste specifiche conoscenze nonché competenze specia-
listiche e professionali nei componenti della Commissione di valutazione.

Ritenuto, alla luce di quanto sopra riportato, di individuare quali componenti della Commissione di valutazione in argomento 
le seguenti persone:

dott. Vincenzo Cossu (Esperto FESR - Regione Autonoma della Sardegna)
dott. Maurizio Fancello (Esperto di sistemi di gestione e controllo fondi strutturali - Regione Autonoma della Sardegna)
dott.ssa Luisa Moar (Esperta FSE - Regione del Veneto)
dott. Guido Visentin (Esperto FSE - Regione del Veneto)
dott. Paolo Mazzolenis (Esperto rendicontazione FSE - Regione del Veneto).
Dato atto che, a seguito della richiesta della Direzione Lavoro formulata con nota del 23.07.2012, prot. n. 340170/61.02, è stata 

acquisita dichiarazione in ordine all’insussistenza di cause d’incompatibilità e di astensione relativamente all’oggetto del presente 
Avviso da parte delle persone sopra indicate

Visti gli artt. 4 e 28 della L.R. n. 1/1997 e successive modifiche ed integrazioni.
Viste le DGR n. 4567 del 28.12.2007 e DGR n. 1113 del 12.06.2012.

decreta

1. di nominare, per le ragioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, la Commissione di valutazione 
delle proposte di candidature pervenute in relazione all’Avviso di selezione dell’Organismo Intermedio e del progetto per la gestione 
della Sovvenzione Globale avente ad oggetto l’attuazione dell’Accordo di Cooperazione Interregionale tra la Regione del Veneto e la 
Regione Autonoma della Sardegna per il periodo 2012-2015, avviso approvato con DGR n. 1113/2012, con la seguente composizione:
- Presidente: dott. Vincenzo Cossu
 (Dirigente del Centro Regionale di Programmazione della Regione Autonoma della Sardegna - esperto FESR)
- Componente: dott. Maurizio Fancello
 (Esperto di sistemi di gestione e controllo fondi strutturali - Regione Autonoma della Sardegna)
- Componente: dott.ssa Luisa Moar 
 (Esperta FSE - Regione del Veneto)
- Componente: dott. Guido Visentin 
 (Esperto FSE - Regione del Veneto)
- Componente: dott. Paolo Mazzolenis
- (Esperto rendicontazione FSE - Regione del Veneto).
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2. di stabilire che le funzioni di Segretario della Commissione saranno svolte dal dott. Paolo Mazzolenis.
3. di disporre che la Commissione di valutazione provvederà agli adempimenti previsti dall’Avviso di selezione in argomento 

in ordine all’ammissibilità e valutazione delle predette proposte di candidatura.
4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Pier Angelo Turri

Torna al sommario
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTELA AMBIENTE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE TUTELA AMBIENTE n. 136 del 7 agosto 2012
S.i.f.a S.C.P.A. - Progetto di interventi previsti nell’ambito dell’Accordo di Programma per la gestione dei fanghi di 

dragaggio dei canali di grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell’area  
di Malcontenta - Marghera: progetto definitivo di ampliamento delle vasche di deposito in area 23 ha - Comune di loca-
lizzazione: Venezia (VE)- Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 20 - D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.).Esclusione dalla  
Procedura di V.I.A. con prescrizioni.
[Ambiente e beni ambientali]

Il Dirigente

Visto l’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;
Vista la L.R. n. 10 del 26/03/1999 ”Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d’impatto ambientale”;
Vista la DGRV n. 1539 del 27 settembre 2011 “Decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”. 
Disposizioni applicative”.

Vista l’istanza di verifica, ai sensi del succitato art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., prot. n. GC/fi/104/12 del 6/03/2012 della 
ditta S.I.F.A. s.c.p.a. acquisita con prot. n. 110572/63.01.07 del 7/03/2012 relativa all’intervento in oggetto specificato;

Vista la nota prot. n. 117019 del 12/03/2012, acquisita il 23/03/2012, con la quale il Commissario delegato per l’emergenza socio 
economico ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione ella laguna di Venezia (O.P.C.M. n. 3383 del 3/12/2004) ha 
presentato le proprie osservazioni al progetto;

Vista la nota prot. n. GC/fi/322/12 del 29/06/2012, acquisita con prot. n. 304749 del 2/07/2012, con la quale la ditta S.I.F.A. s.c.p.a. 
ha fatto pervenire una revisione integrata dello studio preliminare ambientale allegato al progetto;

Preso atto che il proponente ha provveduto, ai sensi dell’art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, al deposito di 
copia integrale degli atti presso il comune di localizzazione dell’intervento e alla pubblicazione di un sintetico avviso dell’avve-
nuta trasmissione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto nonché all’albo pretorio dei comuni interessati, a seguito del quale 
l’Unità Complessa V.I.A. ha comunicato, con nota prot. n. 207631/E.410.01.1 del 7/05/2012, l’avvio del procedimento a decorrere 
dal 23/03/2012;

Preso atto che l’istanza di progetto presentata riguarda l’ampliamento di uno stoccaggio preliminare di rifiuti che riguarda le 
vasche esistenti realizzate in area “23 ha” ex art. 3 “Prime infrastrutture per lo stoccaggio provvisorio dei sedimenti di dragaggio 
e delle terre di scavo” dell’Accordo di programma per la gestione dei fanghi di dragaggio dei canali di grande navigazione e la 
riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell’area di Malcontenta - Marghera del 31/03/2008, reso esecu-
tivo con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 82 del 12/03/2009, già sottoposta a procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale con parere favorevole con prescrizioni (Parere della Commissione Regionale VIA n. 225 del 23/01/2009, DGR n. 217 
del 3/02/2009);

Preso atto altresì che l’ampliamento prevede la realizzazione di una nuova vasca per rifiuti non pericolosi, delle medesime ca-
ratteriste tecniche e funzionali di quelle già in esercizio, dell’ingombro in pianta della superficie utile circa 25.170 m2, una capienza 
misurata in sezione geometrica pari a 104.000 m3 ed una capienza effettiva stimata di 130.000 m3;

Sentita la Commissione Regionale V.I.A., la quale, nella seduta del 4 Luglio 2012, preso atto che l’intervento per caratteristiche, 
tipologia ed entità dello stesso non comporta impatti negativi significativi sull’ambiente, in quanto considerato il sito e gli appre-
stamenti di salvaguardia ambientale previsti, l’incremento dell’impatto ambientale dovuto all’apliamento è da ritenersi trascurabile, 
ha ritenuto di dover escludere il progetto dalla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.
ii con le seguenti prescrizioni:
1. si applicano, in quanto compatibili, tutte le Prescrizioni e Raccomandazioni di cui al giudizio di compatibilità ambientale (DGRV 

n. 217 del 3 Febbraio 2009);
2. potranno essere depositati solo rifiuti speciali non pericolosi:
3. i rifiuti depositati nelle nuove vasche di progetto (F e G) dovranno essere completamente asportati e smaltiti, previo eventuale 

trattamento, nella prevista discarica Moranzani o in altri impianti, entro 3 anni dall’avvio della coltivazione della discarica 
stessa ed inoltre con priorità rispetto ai rifiuti già stoccati nei lotti 1 e 2 dell’area “23 ha”;

4. alla fine dell’esercizio, tutti i materiali di allestimento dovranno essere completamente rimossi. Potranno essere, tuttavia, la-
sciati i pacchetti di tenuta sul fondo delle nuove vasche F e G ed i sistemi di drenaggio delle acque, previo accordo fra le parti 
interessate;

decreta

1) Di prendere atto del parere espresso dalla Commissione Regionale VIA nella seduta del 4 Luglio 2012 in merito al progetto, 
così come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica, e di escluderlo dalla procedura di V.I.A. di cui 
al Titolo III della Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. con le seguenti prescrizioni:
1. si applicano, in quanto compatibili, tutte le Prescrizioni e Raccomandazioni di cui al giudizio di compatibilità ambientale (DGRV 

n. 217 del 3 Febbraio 2009);
2. potranno essere depositati solo rifiuti speciali non pericolosi;
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3. i rifiuti depositati nelle nuove vasche di progetto (F e G) dovranno essere completamente asportati e smaltiti, previo eventuale 
trattamento, nella prevista discarica Moranzani o in altri impianti, entro 3 anni dall’avvio della coltivazione della discarica 
stessa ed inoltre con priorità rispetto ai rifiuti già stoccati nei lotti 1 e 2 dell’area “23 ha”;

4. alla fine dell’esercizio, tutti i materiali di allestimento dovranno essere completamente rimossi. Potranno essere, tuttavia, la-
sciati i pacchetti di tenuta sul fondo delle nuove vasche F e G ed i sistemi di drenaggio delle acque, previo accordo fra le parti 
interessate.
2) Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) op-

pure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n° 104/2010.
3) Di notificare il presente provvedimento alla ditta S.I.F.A. s.c.p.a con sede legale in Mestre (Venezia), via Torino 151/C cap. 

30172 e di comunicare l’avvenuta adozione dello stesso al Comune di Venezia (VE), alla Provincia di Venezia, alla Direzione Pro-
getto Venezia e all’Unità di Progetto Genio civile di Venezia.

4) Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alessandro Benassi

Torna al sommario
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA UNITÀ DI PROGETTO DEL GENIO CIVILE DI TREVISO

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA UNITÀ DI PROGETTO DEL GENIO CIVILE DI TREVISO n. 1295 del 15 dicembre 
2011

L.R. 07.11.2003, n. 27 art. 4. “Programma triennale 2011-2013 ed elenco annuale 2011 per lavori pubblici di competenza 
regionale” riferibili ai soggetti di cui all’art. 2, comma 2 lett. A) punto 1). Lavori di sistemazione dell’impianto elettrico  
presso la sede del Genio civile di Treviso - 2° stralcio. Importo: € 200.000,00. CUP: H48H11000000002. CIG 3601489ABB.  
Intervento n. 789/2011. Decreto impegno di spesa.
[Opere e lavori pubblici]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

ARTICOLO 1. Si prende atto che la perizia n. 789 in data 02.08.2011 dei lavori di sistemazione dell’impianto elettrico presso 
la sede del Genio civile di Treviso - 2° stralcio dell’importo complessivo di € 200.000,00 risulta regolarmente approvata, come 
meglio specificato nelle premesse.

ARTICOLO 2. È approvato nel medesimo importo complessivo di € 200.000,00 il quadro economico così rettificato a seguito 
dell’applicazione del ribasso offerto dalla ditta aggiudicataria e di seguito affidataria dei lavori principali, nonché dell’aumento IVA, 
come meglio specificato nelle premesse.

ARTICOLO 3. È impegnata la suddetta spesa di € 200.000,00 sul capitolo 5090” Interventi per il miglioramento della sicurezza 
di immobili adibiti a sedi regionali nonché di beni immobili di proprietà regionale” - UPB U0025 - del Bilancio di Previsione per 
il 2011, che presenta sufficiente disponibilità, fondi assegnati con D.G.R. 159/C.R./2008.

ARTICOLO 4. È determinata in € 2.863,10 la spesa per gli incentivi da corrispondere ai sensi dell’art. 192 D. Lgs 163/2006, 
comprensivi di oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico dell’Amministrazione Regionale.

ARTICOLO 5. Sono demandate alla Direzione per la Ragioneria e i Tributi le necessarie e conseguenti registrazioni contabili 
a carico del capitolo di entrata 8391 “Fondi incentivi per la progettazione e pianificazione (art. 192 D. Lgs 163/2006) e del capitolo 
di spesa 5006 “ Compensi incentivanti per la progettazione e la pianificazione (art. 192 D. Lgs 163/2006).

ARTICOLO 6. I lavori in appalto sono affidati alla Ditta ZAGO GLOBAL ENERGY - via Canareggio, 21 - Colfosco di Su-
segana (TV) - Cod. Fisc. e P.I. 04397200264, subordinatamente alla verifica sulla sussistenza dei requisiti di legge, per l’importo 
complessivo € 137.037,60 di cui netti € 134.037,60 oltre € 3.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

ARTICOLO 7. Il Service finalizzato al rilievo di cui alla lettera B punto 1 del quadro economico di progetto è affidato allo 
Studio Progettazione Impianti Tecnologici E.C. ENGINEERING srl di Pieve di Soligo(TV) - via Vittorio Veneto, 26, subordina-
tamente alla verifica sulla sussistenza dei requisiti di legge, per l’importo netto di € 18.315,00, al netto di un ribasso del 1,00 % 
offerto, oltre ad INARCASSA ed IVA.

ARTICOLO 8. I relativi lavori principali dovranno essere iniziare entro 6 (sei) mesi ed ultimati entro 12 (dodici) a decorrere 
dalla data del presente decreto.

ARTICOLO 9: Di dare atto che la spesa di cui dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a li-
mitazioni ai sensi della L.R. 1/2011.

ARTICOLO 10. Il presente decreto verrà pubblicato mediante affissione all’Albo Regionale dell’Unità Periferica del Genio 
civile di Treviso per la durata di giorni dieci, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 01.09.1993, n. 43.

Alvise Luchetta

Torna al sommario



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 201222

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1334 del 17 luglio 2012
Art. 7 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, programmazione coordinata degli interventi di prevenzione, vigilanza, formazione e 

assistenza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, anno 2012.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza: 
la DGR approva i documenti, “Report delle attività di prevenzione, vigilanza, formazione e assistenza in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, anno 2011 e Pianificazione anno 2012”, “Prime indicazioni per la sorveglianza sanitaria 
in agricoltura” e “Indicazioni per l’espletamento dell’attività di prevenzione e vigilanza da parte degli organi ispettivi nell’ambito 
dei lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati”, elaborati dall’Ufficio Operativo e condivisi dal Comitato regionale di 
coordinamento nella seduta del 24 aprile 2012. La delibera non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Luca Coletto, riferisce quanto segue.
La “tutela e la sicurezza nei luoghi di lavoro” - materia che rientra tra quelle assegnate alla competenza legislativa concorrente 

regionale in attuazione dell’art. 117, comma 3, della Costituzione - è disciplinata da una serie di normative di attuazione di direttive 
europee - il D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, la Legge 3 agosto 2007, n. 123, il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ed il D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106.

In tale ambito, il ruolo delle Regioni e delle Aziende ULSS è individuato e disciplinato normativamente già nella Legge 23 
dicembre 1978, n. 833, di riforma del Servizio sanitario nazionale e dalla legislazione successiva, con cui sono state definite le fun-
zioni dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS, nell’ambito della prevenzione e vigilanza nei luoghi di lavoro.

In particolare, nella Regione del Veneto la materia della prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro è disciplinata dalla 
L.R. 30 novembre 1982, n. 54.

Il D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, e le successive modifiche intervenute con il D.Lgs. 19 marzo 1996, n. 242, oltre a definire i 
criteri di organizzazione e gestione della prevenzione e protezione dei lavoratori in tutti i luoghi di lavoro, ha disciplinato nel Capo 
VII le attività della Pubblica Amministrazione in ordine all’applicazione di tale normativa, precisando agli artt. 23, 24, 25 e 27 le at-
tività di vigilanza, informazione, consulenza, assistenza nonché di coordinamento di tali attività, a livello nazionale e regionale.

In tempi più recenti l’art. 4, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 123, ha inteso dare concreta attuazione alle maggiori esi-
genze di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, riservando l’individua-
zione “…dei settori prioritari di intervento dell’azione di vigilanza, dei piani di attività e dei progetti operativi da attuare a livello 
territoriale”, nonché “dell’esercizio di poteri sostitutivi in caso di inadempimento da parte di amministrazioni ed enti pubblici” ad 
uno specifico Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previa intesa sancita ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni e Province Autonome.

In applicazione del disposto del già richiamato art. 4, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 123, è stato emanato il DPCM 
21 dicembre 2007 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 febbraio 2008, n. 31), che fornisce le indicazioni per la costituzione dei 
Comitati Regionali di Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, affidando 
alle Regioni il compito di istituire detti Comitati titolari di funzioni finalizzate a garantire l’uniformità dell’attività di prevenzione 
e vigilanza della pubblica amministrazione anche al fine di individuare le priorità e le modalità dei rispettivi interventi nonché le 
sinergie da sviluppare.

Il ruolo e le funzioni del Comitato Regionale di Coordinamento sono stati, da ultimo, recepiti nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81- 
di riordino della materia della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro - che all’art. 7 ha incardinato detto Comitato 
nel sistema istituzionale della prevenzione (Capo II del Titolo I), con la finalità di realizzare una programmazione coordinata di 
interventi, nonché l’uniformità degli stessi ed il necessario raccordo con il Comitato di cui all’articolo 5 e con la Commissione di 
cui all’articolo 6 del richiamato Decreto Legislativo.

Nella Regione del Veneto tale organismo è stato istituito con DGR 30 dicembre 2008, n. 4182 e con successivo decreto del 
Presidente della Giunta regionale del 22 luglio 2009, n. 136 è stata formalizzata la nomina dei componenti, giungendo poi all’inse-
diamento del Comitato in data 29 settembre 2009 e dell’Ufficio operativo il 2 novembre 2009.

Con DGR 26 luglio 2011, n. 1097 la Giunta regionale ha provveduto al recepimento del dcoumento di “Pianificazione delle 
attività di prevenzione, vigilanza, formazione e assistenza, anno 2011” che è il programma operativo per l’attività prevenzionistica 
la cui rendicontazione è presente nel documento oggi posto all’approvazione della Giunta e contenuto nell’allegato A.

A seguito dell’attività svolta in coordinamento tra SPISAL, DRL, INAIL, INPS, ARPAV, VV.F. ed alla condivisione dei conte-
nuti con le Parti sociali, l’Ufficio Operativo ha elaborato il documento “Report delle attività di prevenzione, vigilanza, formazione e 
assistenza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, anno 2011 e Pianificazione anno 2012” (Allegato A), 
nonché i documenti operativi denominati: Prime indicazioni per la sorveglianza sanitaria in agricoltura (Allegato B) e Indicazioni 
per l’espletamento dell’attività di prevenzione e vigilanza da parte degli organi ispettivi nell’ambito dei lavori in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati (Allegato C), approvati dal Comitato regionale di coordinamento nella seduta dell’24 aprile 2012.

La richiamata programmazione per l’anno 2012 sarà attuata, a livello periferico, dai Comitati provinciali di coordinamento, che 
provvederanno ad elaborare un documento di programmazione dell’attività coordinata ed a rendicontare l’attività svolta all’Ufficio 
operativo.

In attuazione, poi, delle disposizioni dell’art. 2, comma 4, del DPCM 21 dicembre 2007 ed in relazione alle finalità previste 
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dall’art. 5, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, i documenti posti all’approvazione della Giunta regionale saranno 
trasmessi ai Ministeri della Salute e del Lavoro, nonché al “Comitato per lindirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro”.

Il relatore, conclude la propria relazione e sottopone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione statale e regionale.

Visto il DPR 24 luglio 1977, n. 616.
Vista la L. 23 dicembre 1978, n. 833.
Vista la L.R. 30 novembre 1982, n. 54.
Vista la L.R. 14 settembre 1994, n. 56.
Visto il DPCM del 21 dicembre 2007.
Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Vista la DGR 30 dicembre 2008, n. 4182.

delibera

1. di approvare i documenti, “Report delle attività di prevenzione, vigilanza, formazione e assistenza in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, anno 2011 e Pianificazione anno 2012” (Allegato A), “Prime indicazioni per la sor-
veglianza sanitaria in agricoltura” (Allegato B) e “Indicazioni per l’espletamento dell’attività di prevenzione e vigilanza da parte 
degli organi ispettivi nell’ambito dei lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati” (Allegato C), elaborati dall’Ufficio 
Operativo e condivisi dal Comitato regionale di coordinamento nella seduta del 24 aprile 2012, costituenti parte integrante della 
presente delibera;

2. di incaricare la Dirigente regionale della Direzione Prevenzione di provvedere, tramite l’Ufficio Operativo, al monitoraggio 
dell’attuazione, da parte dei Comitati provinciali di coordinamento, delle linee operative definite nei provvedimenti approvati;

3. di incaricare i coordinatori dei Comitati provinciali di coordinamento della trasmissione del report dell’attività svolta, entro 
il mese di febbraio di ogni anno all’Ufficio operativo che, raccolti i dati, predisporrà il rapporto annuale da presentare al Comitato 
regionale entro il successivo mese di marzo;

4. di incaricare la Dirigente regionale della Direzione Prevenzione di provvedere, tramite l’Ufficio Operativo, alla trasmissione 
dei documenti approvati, ai Ministeri della Salute e del Lavoro, nonché al “Comitato per lindirizzo e la valutazione delle politiche 
attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro” di cui all’art. 5 del 
D.lgs. 81/2008;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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1. Premessa 

Questo documento intende fornire indicazioni operative per la sorveglianza sanitaria in agricoltura con 
particolare riferimento ai lavoratori stagionali.  
Nella tabella delle principali lavorazioni agrarie svolte da lavoratori stagionali è stata fatta una 
semplificazione delle lavorazioni e dei rischi a cui sono esposti i lavoratori per permettere di individuare più 
facilmente l’eventuale obbligo di sorveglianza sanitaria. Si tratta di prime indicazioni non esaustive, allo 
stato attuale in corso di approfondimento, che sono condizionate dalle modalità operative di ogni singola 
azienda e che devono essere integrate dalla valutazione dei rischi che ogni azienda deve obbligatoriamente 
effettuare.

2. Obiettivi 

Nel Veneto, a tutt’oggi la gran parte della popolazione lavorativa agricola non è sottoposta a sorveglianza 
sanitaria preventiva e periodica, con il risultato di un larga evasione del dettato normativo. L’applicazione 
della normativa in materia, ai sensi del D.Lgs 81/08, è complicata dal fatto che si tratta di una popolazione 
costituita da lavoratori autonomi, coltivatori diretti, collaboratori familiari e lavoratori subordinati con 
contratto di lavoro prevalentemente a tempo determinato, di tipo stagionale.  
La Regione Veneto ha recepito gli obiettivi del Piano Nazionale Agricoltura 2009-2011, che prevede azioni 
coordinate di vigilanza, informazione, formazione e sorveglianza sanitaria.  
Il Piano Regionale Agricoltura 2010-2012 si pone gli obiettivi di supportare gli SPISAL nello svolgimento 
dell’attività di vigilanza e di promozione della salute nel comparto agricolo, contrastare gli infortuni gravi e 
mortali ed elaborare un modello organizzativo per la sorveglianza sanitaria dei lavoratori agricoli, in 
particolare dei lavoratori stagionali, fornendo in tal modo una linea di indirizzo che permetta agli agricoltori 
di assolvere agli obblighi normativi e attuare una fondamentale misura di prevenzione.  

3. Contesto 

a) La popolazione lavorativa in agricoltura nel Veneto    

Nel 2008, nel Veneto, ha lavorato nelle 140.635 aziende agricole esistenti un totale di 303.503 addetti, 
costituiti per il 90% dal titolare e collaboratori familiari. Le donne rappresentano il 36% del numero 
complessivo dei lavoratori (fonte ISTAT). 
Nell’ultimo decennio si è assistito ad una forte crescita della manodopera straniera: i permessi di soggiorno 
sono arrivati a un totale di quasi 250.000 (quasi il 10% del totale italiano). Questi lavoratori sono impiegati 
principalmente in attività stagionali come addetti alla raccolta di frutta e ortaggi.
Nel biennio 2008-2009 sono state effettuate mediamente 52.000 assunzioni all’anno nel settore primario 
(agricoltura e pesca) e il numero di assunzioni che hanno interessato lavoratori stranieri è salito nel triennio 
2007-2009 da 21.000 a 30.000 circa, arrivando a superare, a partire dal 2008, quelle dei lavoratori italiani. 
Nel 2010 i voucher venduti nella provincia di Verona sono stati 114.657 su un totale di 383.185, pari a 7.644 
lavoratori/tre giorni/lavoro.
Quasi tutte le assunzioni avvengono con contratto a tempo determinato (nel 2009 oltre 49.000, pari al 94% 
del totale): la loro distribuzione nell’anno vede prevalere i lavoratori italiani a gennaio, mentre nei mesi 
primaverili sono preponderanti i lavoratori stranieri. Le assunzioni a tempo determinato in agricoltura 
avvengono in assoluta prevalenza nel territorio di Verona (con due picchi stagionali: primavera e autunno) e 
a Treviso (un solo picco stagionale in autunno). 
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Circa la metà (49%) dei quasi 20.000 lavoratori stranieri assunti in Veneto nel 2008, con contratto di lavoro a 
tempo determinato e con primo settore di impiego l’agricoltura, è stata assunta nuovamente, l’anno 
successivo, in ambito agricolo. I soggetti “fidelizzati” sembrano sviluppare una sorta di specializzazione nel 
lavoro agricolo, visto l’incremento del numero pro-capite di avviamenti nel settore primario a discapito del 
numero di rapporti di lavoro svolti in altri settori.  
Tra questi 19.609 lavoratori, più di 6.500 sono extracomunitari. I flussi migratori più consistenti interessati al 
lavoro agricolo provengono da paesi della zona EU (Romania e Polonia) ma anche extra-europei (Marocco e 
Moldavia). I soggetti provenienti da queste quattro nazioni rappresentano il 75% delle assunzioni 
complessive di stranieri per il settore agricolo. I cittadini marocchini, tra le nazionalità elencate, sono gli 
unici che presentano un tasso di riconferma del contratto di lavoro in questo settore significativamente sopra 
la media (59%). Analizzando le qualifiche di assunzione è facile dedurre come le professioni meno 
qualificate del settore (tipicamente braccianti agricoli e manovalanza non qualificata) assorbano nel 2008 una 
quota di lavoratori stranieri (63%) di gran lunga maggiore rispetto a quella osservata tra gli italiani (37%). Se 
si considerano invece le assunzioni di operai specializzati in agricoltura (operaio agricolo qualificato, 
vendemmiatore e addetto alla coltura mista) si osservano l’inversione di tale distribuzione, con netta 
predominanza di lavoratori italiani. 

b) La normativa 

Il D.Lgs 81/08 (Testo Unico sulla Sicurezza nei Luoghi di Lavoro) si applica all'azienda agricola dove sono 
presenti lavoratori subordinati, che sono rappresentati da quelli con contratto a tempo indeterminato e 
stagionale, quelli assunti con le regole del D.Lgs 276/03, i lavoratori famigliari con vincoli di 
subordinazione, i minori, gli apprendisti e i voucheristi.  
Tra gli obblighi del datore di lavoro vi è anche quello di nominare il medico competente per l'effettuazione 
della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal decreto legislativo. La sorveglianza sanitaria è “l’insieme 
degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente 
di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa”. 
L’art. 21 del D.Lgs 81/08 estende per la prima volta anche ai lavoratori autonomi, compresi i coltivatori 
diretti e i soci delle società semplici, due obblighi prima ricadenti solamente sui datori di lavoro nei confronti 
dei loro dipendenti: utilizzare macchine e attrezzature a norma e munirsi di dispositivi di protezione 
individuali (DPI), cioè guanti, scarpe di sicurezza, protezioni per le vie respiratorie. Il mancato rispetto di tali 
obblighi è sanzionato penalmente (art. 60 c.1° D.Lgs 81/08). È la prima volta che il coltivatore diretto e i 
collaboratori familiari, anche se all’interno del proprio terreno, sono tenuti a rispettare la normativa sulla 
sicurezza. 
Sempre l’art. 21 sottolinea che i coltivatori diretti e i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, 
“hanno facoltà di beneficiare della sorveglianza sanitaria”: questo deve essere interpretato come un auspicio 
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all’estensione della sorveglianza a queste figure professionali e impone la progettazione e l’applicazione di 
un modello organizzativo che venga incontro alle peculiarità della microimpresa e in tale contesto tenga 
conto anche delle imprese a conduzione familiare.  
Si ricorda infine che l’art. 139 del DPR 1124/65 “Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali stabilisce che “è obbligatoria per ogni 
medico, che ne riconosca l’esistenza, la denuncia delle malattie professionali …”.

c) Gli infortuni e le malattie professionali 

In Italia, in agricoltura nel 2009 (fonte banca dati INAIL) sono avvenuti 42.918 infortuni indennizzati, con 
115 decessi; nel 2005 erano stati 54.644, di cui 139 mortali. Questi numeri testimoniano la rilevanza del 
fenomeno infortunistico in agricoltura, anche se in un quadro di riduzione degli eventi. Nel 2009 il 66,5% 
degli infortuni ha riguardato lavoratori autonomi (coltivatori diretti), il 33,5% lavoratori dipendenti.  
Nel Veneto nello stesso periodo (2005-2009) si è registrata una diminuzione degli infortuni da 4.620 a 3.644, 
pari a - 21.1%, e i decessi sono passati da 12 a 7 (- 41.7%). Si tratta di valori in linea con l’andamento 
complessivo italiano. La distribuzione del fenomeno per provincia evidenzia come Verona si mantenga al 
primo posto per numero di infortuni, seguita da Treviso, Vicenza, Padova. Nel periodo esaminato Rovigo e 
Verona hanno avuto una riduzione del fenomeno superiore alla media regionale, mentre Treviso è rimasto 
sotto la media, con un -23.4%. 
In agricoltura, il fenomeno infortunistico è sottostimato in quanto le statistiche INAIL rilevano solamente gli 
infortuni dei lavoratori autonomi con attività agricola prevalente (Legge 243/93).  
La maggior parte degli infortuni sono imputabili alla forma di accadimento “schiacciato da” e “colpito da”. 
La trattrice è la causa del 60% di tutti i casi mortali e del 30% degli invalidi permanenti. Proprio per la 
rilevanza del fenomeno, il Piano regionale agricoltura prevede tra i suoi obiettivi il contrasto degli infortuni 
gravi e mortali. 

Le malattie rispetto agli infortuni, determinati da un evento istantaneo e traumatico, presentano peculiarità 
di insorgenza di natura lenta con tempi di latenza anche molto prolungati. Questa è una delle cause della 
sottostima del fenomeno, attribuibile a una serie di motivi tra cui, oltre ai lunghi periodi di latenza di molte 
patologie, le difficoltà nell’individuazione e nell’accertamento del nesso causale ma, soprattutto, a un 
significativo fenomeno di “sottodenuncia”. La latenza, talvolta di molti anni, tra esposizione e malattia rende 
incerta non solo l’individuazione temporale dell’esposizione determinante ma anche quella dell’azienda o 
comparto produttivo in cui l’esposizione si è realizzata. La relativa scomparsa delle malattie da lavoro e 
l’incremento di quelle correlate al lavoro (a genesi multifattoriale) complica ulteriormente il problema 
ostacolando perfino il riconoscimento stesso della natura professionale della malattia. 
La sorveglianza sanitaria è fondamentale per far emergere la presenza di eventuali patologie professionali, 
cioè di malattie contratte nell’esercizio e a causa di determinate lavorazioni rischiose. Il Decreto Ministeriale 
del 9 aprile 2008 ha inserito nelle nuove tabelle delle malattie professionali le patologie muscolo-scheletriche 
causate da sovraccarico e sollecitazioni biomeccaniche, agevolando il riconoscimento di quelle malattie 
ormai divenute la prima causa di denuncia in quanto non è più necessaria la dimostrazione del nesso di causa 
ma è sufficiente la presunzione di origine. Allineandosi a quanto osservato nel resto d’Europa, queste 
tecnopatie sono divenute la principale causa di ricorso all’assicurazione da parte dei lavoratori, scalzando 
dalla graduatoria malattie storiche come l’ipoacusia da rumore e alcune malattie respiratorie. 
In Italia, in agricoltura si è registrato negli ultimi anni un aumento eccezionale delle denunce, più forte che 
negli altri settori: i 6.380 casi del 2010, quasi il doppio del dato del 2009 (3,924 denunce), quadruplicano 
quelli del 2006 (1.447) e rappresentano il valore più alto degli ultimi 20 anni.  
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Fonte: PREO – Programma Regionale Epidemiologia Occupazionale, Notiziario N. 9 Luglio 2011. 

Nel Veneto, nel 2010, le malattie professionali denunciate in agricoltura sono state 153 (il 2,4% del totale 
nazionale), di cui più della metà sono “non tabellate”, in particolare “affezioni dei dischi intervertebrali” e 
“tendiniti”.
Oltre ai dati INAIL, un’importante fonte informativa sono le segnalazioni di malattie professionali che 
arrivano ai Servizi di Vigilanza delle ULSS del Veneto. Negli ultimi anni, l’incremento delle segnalazioni ha 
riguardato le malattie muscolo scheletriche, mentre le ipoacusie sono in continua diminuzione. Nel biennio 
2007-2008 sono state infatti segnalate agli Spisal del Veneto 1.265 patologie da rischi di natura ergonomica, 
delle quali solamente 20 per quel che riguarda il settore agricolo.  

4. La sorveglianza sanitaria 

La sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente ha lo scopo di valutare l’idoneità dei lavoratori 
rispetto ai rischi per la salute a cui sono esposti, per individuare in fase precoce le malattie professionali e 
prevenire l’aggravamento di patologie preesistenti. 
In generale, considerando i molteplici rischi a cui è esposto un lavoratore nel settore agricolo, la sorveglianza 
sanitaria effettuata dal medico competente è una attività di prevenzione necessaria nella maggior parte delle 
attività. Nelle situazioni specifiche ogni azienda, attraverso la valutazione dei rischi, deve approfondire il 
tipo e il livello di esposizione dei lavoratori definendo se esista o meno l’obbligo di sorveglianza sanitaria. 

Popolazione agricola da sottoporre a sorveglianza sanitaria 

Nel settore agricolo si evidenziano tre diverse tipologie di lavoratori che comportano diversi obblighi e 
diverse modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria: 
• lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato o determinato: c’è l’obbligo di sottoporli a 

sorveglianza sanitaria per i rischi previsti dalla normativa; 
• lavoratori autonomi, familiari, coltivatori diretti: come definito dall’art. 21 del D.Lgs 81/08 questi 

lavoratori “hanno facoltà di beneficiare della sorveglianza sanitaria”; non vi è un obbligo esplicito, tranne 
i casi di chi deve ottenere il patentino per i gas tossici. Nell’ambito di un progetto specifico “lavoratore 
autonomo”, gli Spisal della provincia di Verona assicurano, su richiesta volontaria, un servizio di 
sorveglianza sanitaria a questa tipologia di lavoratori orientato al monitoraggio del loro stato di salute in 
relazione ai rischi lavorativi. È inoltre previsto un corso di formazione di quattro ore in collaborazione 
con INAIL, a conclusione del quale viene rilasciato un attestato che documenta i requisiti professionali;   
lavoratori occasionali/stagionali: come già ampiamente documentato,  in agricoltura il lavoro stagionale è 
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molto diffuso, con assunzione di lavoratori in tempi rapidi e per brevi periodi. Il lavoro stagionale 
determina difficoltà nel definire il livello di esposizione ai rischi e nell’organizzare l’effettuazione della 
sorveglianza sanitaria. In relazione a questi aspetti e in particolare alla durata del periodo di lavoro 
stagionale, in considerazione della specificità dell’attività esercitata dalle imprese medie e piccole 
operanti nel settore agricolo, il D.Lgs 81/08 all’art. 3 comma 13, riporta la necessità di emanare 
disposizioni per semplificare l’attività di informazione, formazione e sorveglianza sanitaria “... 
limitatamente alle imprese che impiegano lavoratori stagionali ciascuno dei quali non superi le 50 
giornate lavorative ...”.  

A questo fine è da ricordare  l’Accordo stipulato il 16/09/2011 dalle organizzazioni sindacali e datoriali più 
rappresentative del settore agricolo, che contiene indicazioni per semplificare gli adempimenti relativi 
all'informazione, formazione e sorveglianza sanitaria previsti dall’art. 3, c. 13, del D.Lgs 81/08.  
L’accordo prende in considerazione lavoratori agricoli stagionali che svolgono presso la stessa azienda un 
numero di giornate non superiore a 50 nell'anno, limitatamente a lavorazioni generiche e semplici non 
richiedenti specifici requisiti professionali, e dei lavoratori occasionali di tipo accessorio di cui all'art. 70 e 
seguenti del D.Lgs 276/03 che svolgono attività di carattere stagionale nelle imprese agricole. La visita 
medica preventiva ha validità biennale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività di 
carattere stagionale, fermo restando il limite di 50 giornate l'anno, presso altre imprese agricole senza la 
necessità di ulteriori accertamenti medici.  
Si prevede inoltre che gli adempimenti relativi all'informazione e formazione si considerano assolti mediante 
consegna al lavoratore di appositi documenti, certificati dalla ASL o dagli enti bilaterali e dagli organismi 
paritetici, che contengano indicazioni idonee a fornire conoscenze per l'identificazione, la riduzione e la 
gestione dei rischi nonché a trasferire conoscenze e procedure utili all'acquisizione di competenze per lo 
svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda.  
Al fine di facilitare la valutazione dei rischi, si è predisposta una tabella, quale linea di indirizzo per stabilire 
l’obbligo o meno della sorveglianza sanitaria, fermo restando la necessità da parte di ogni azienda di 
effettuare la valutazione dei rischi specifici rispetto alle mansioni svolte dai lavoratori.  

Aspetti organizzativi 

A fronte delle particolari caratteristiche delle aziende agricole e delle diverse tipologie di addetti che vi 
lavorano, la gestione dell’organizzazione della sorveglianza sanitaria può presentare una serie di difficoltà ed 
essere di difficile attuazione per ogni singola impresa. Come previsto dal Decreto, “gli enti e gli organismi 
paritetici del settore agricolo … possono adottare iniziative finalizzate a favorire l'assolvimento degli 
obblighi in materia di sorveglianza sanitaria … anche mediante convenzioni con le ASL o con i medici 
competenti”. Allo scopo di facilitare la realizzazione della sorveglianza sanitaria si possono quindi ipotizzare 
diverse soluzioni:
• la singola azienda gestisce attraverso il proprio medico competente le viste mediche dei lavoratori, 

compresi quelli stagionali;  
• a sostegno delle aziende un ruolo importante può essere svolto dalle Associazioni (o comitati paritetici) 

attraverso un modello organizzativo integrato nel territorio in grado di gestire attraverso uno o più medici 
competenti le esigenze di prevenzione di una collettività di aziende e lavoratori; 

• il Servizio pubblico attraverso le ASL effettua le visite mediche preassuntive dei lavoratori stagionali, nei 
periodi di maggior richiesta di prestazioni sanitarie.  

Il protocollo sanitario 

Il protocollo sanitario è stabilito dal medico competente sulla base della valutazione dei rischi effettuata in 
azienda. Come indicazione, per l’agricoltura è opportuno che preveda accertamenti comuni a tutti i lavoratori 
(visita medica ed esame spirometrico), ed eventuali accertamenti mirati ai rischi specifici. La visita medica 
deve essere in particolare mirata all’idoneità per il rischio biomeccanico alla colonna vertebrale e agli arti  
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superiori e all’individuazione di patologie allergiche, oltre che valutare lo stato di vaccinazione antitetanica.  
Da tenere in particolare considerazione è inoltre il rischio cardiovascolare per le possibili condizioni 
climatiche sfavorevoli e la fatica fisica, caratteristica tipica del lavoro agricolo. Rischi specifici devono 
essere considerati: il rischio chimico, in particolare da fitofarmaci e pesticidi, il rischio biologico e il rischio 
di danni per terzi riferito a chi conduce macchine agricole. In quest’ultimo caso dovranno essere effettuati gli 
accertamenti per la valutazione del consumo di droghe e la valutazione dell’alcol-dipendenza.  

Per tutti i lavoratori coinvolti dovrà essere compilata la cartella sanitaria individuale e di rischio secondo il 
modello del D.Lgs 81/08, da consegnare in copia al lavoratore alla fine degli accertamenti, unitamente al 
giudizio di idoneità. Dovrà inoltre essere garantito il flusso informativo dei dati da parte del Medico 
Competente alle ULSS ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs 81/08 e l’eventuale denuncia di malattia professionale 
ai sensi del DPR 1124/65.  

5. Tabella esemplificativa non esaustiva delle principali lavorazioni agrarie svolte da 
lavoratori stagionali, relativi rischi professionali e indicazioni per la sorveglianza sanitaria.  

Come già sottolineato, ogni azienda deve avere una propria valutazione dei rischi, che deve sempre essere 
effettuata in modo specifico rispetto alle diverse attività lavorative presenti in azienda con la collaborazione 
del medico competente. La programmazione della sorveglianza sanitaria sarà attuata secondo protocolli 
sanitari definiti in funzione dei rischi specifici identificati.  

Nella tabella vengono riassunte le principali lavorazioni agrarie con presenza di lavoratori stagionali, con la 
descrizione del periodo in cui vengono svolte tali lavorazioni, le mansioni, la descrizione delle attività, i 
compiti e i rischi che si stima possano essere presenti.  

Per quel che riguarda il rischio da movimentazione manuale dei carichi (MMC), è importante capire se il 
livello di rischio calcolato (indice di rischio), secondo la norma tecnica ISO 11228 – 1 (NIOSH ’93 e 
successive integrazioni) di cui all’allegato XXXIII del D.Lgs 81/08, sia superiore a 1, con obbligo 
conseguente di sorveglianza sanitaria.  

In Veneto sono state effettuate valutazioni del rischio da movimentazione manuale dei carichi in aziende 
agricole attraverso l’osservazione diretta delle diverse fasi che ruotano intorno alle operazioni di raccolta 
manuale da parte dei lavoratori stagionali. In particolare sono state valutate le operazioni di raccolta di 
insalata, fragole, pomodori, melanzane, meloni, angurie, mele.  

Nelle fasi di lavoro osservate, dove è emersa la presenza del rischio da MMC, è stato valutato che questo 
rischio può essere ridotto in seguito all’adozione di misure di prevenzione specifiche: 
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1  le cassette non devono superare il peso di 5-6 Kg, e nel conferimento devono essere alzate una 
alla volta; il carico da movimentare non deve comunque in nessun caso superare il peso di 25 
kg per l’uomo e 15 Kg per la donna; 

2  i singoli bancali su cui vengono depositate le cassette di frutta e verdura non devono superare 
l’altezza di 1,10 metri; 

3  per la raccolta, ove lo consenta il prodotto, si deve utilizzare come contenitore la carriola;  

4  per spostare il carico, dove possibile, si deve utilizzare una carriola o altra attrezzatura 
similare; 

5  devono essere minimizzati gli elementi sfavorevoli delle azioni di sollevamento che 
contribuiscono ad aumentare il rischio, quali l’altezza da terra delle mani all'inizio del 
sollevamento (utile anche per mantenere una postura meno sfavorevole), la distanza verticale e 
orizzontale di spostamento del peso fra inizio e fine del sollevamento, la rotazione del tronco. 
Bisogna evitare azioni di sollevamento al di sopra della linea delle spalle;  

6  Dove possibile il lavoro di movimentazione deve essere svolto da più lavoratori 
contemporaneamente, in modo da ridurre il carico su ognuno; è sempre utile ruotare i 
lavoratori su mansioni diverse nell’arco della giornata; 

7  È indispensabile la formazione dei lavoratori sui metodi di movimentazione corretti e sulle 
procedure di lavoro.
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6. I rischi lavorativi nel settore agricolo 

Nel Veneto, secondo i dati ISTAT del V° censimento sull’Agricoltura dell’anno 2000, il 98% delle aziende 
lavorano nell’ambito delle coltivazioni di seminativi, viticoltura e frutticoltura. Come si evidenzia dalla 
tabella, i prodotti agricoli più frequentemente coltivati nel territorio regionale sono: seminativi, patata, 
pomodoro, bietola, foraggiere, tabacco, meloni e angurie, frutta (melo, pero, pesco, albicocco, susino, 
ciliegio, kaki, kiwi), vite e orticole, con impiego prevalente di lavoratori stagionali come addetti alla raccolta. 
Vengono riassunti di seguito i principali rischi professionali nel comparto agricoltura, diversamente 
rappresentati nelle aziende agricole in relazione alla tipologia colturale, intensità produttiva e caratteristiche 
del territorio.  

- Rumore 
Il rumore rappresenta la prima causa di malattia professionale in Italia e in Europa ed è un fattore di rischio 
che è largamente diffuso in molte attività lavorative tra le quali anche il settore agricolo. Il danno negli 
esposti a valori elevati (sopra agli 85 dBA) si manifesta a carico dell’apparato acustico con sordità 
irreversibile.
Negli ultimi decenni la crescente meccanizzazione delle fasi lavorative ha reso necessaria l’adozione di 
macchine e attrezzature quali trattore e mietitrebbiatrice che producono livelli elevati di rumore. Le 
attrezzature più rappresentative che generano i livelli più elevati di rumore sono le trattrici prive di cabina 
per le quali il rumore frequentemente raggiunge valori compresi tra 85 e 95 dBA, in funzione anche del tipo 
di operatrice utilizzata. Ancor più rumorose risultano le trattrici cingolate, per le quali il livello può 
facilmente superare i 100 dBA. Anche per le trattrici dotate di cabina si possono raggiungere valori tali che, 
se la durata del lavoro – come spesso accade - supera le 6-8 ore, il LEX,8h si attesta sui valori di 80-85 dBA. Si 
sottolinea peraltro che l’apertura dei finestrini e/o degli altri elementi apribili della cabina – purché 
insonorizzata – (parabrezza, tettuccio, lunotto) può comportare innalzamenti considerevoli del livello di 
rumore all’orecchio del conducente (10-15 dBA). Una categoria di macchine particolarmente rumorose è 
rappresentata dalle motozappatrici e dai motocoltivatori, siano essi equipaggiati di utensili per la lavorazione 
del terreno che per i lavori di falciatura. Queste macchine difficilmente espongono gli utilizzatori a livelli 
inferiori a 90 dBA. Analogo livello di rumore può essere generato da attrezzature di una piccola officina 
aziendale: attrezzi come la mola smerigliatrice o la piallatrice possono comportare livelli superiori a 100 
dBA. Per quanto concerne invece il valore massimo (picco) della pressione acustica istantanea non 
ponderata, le attrezzature utilizzate in agricoltura non comportano, salvo casi eccezionali e casuali, un 
superamento della soglia fissata a 140 dBA. 
Le possibili azioni di prevenzione da seguire per limitare il rischio sono:  
• al momento dell’acquisto, verificare sul libretto d'uso e manutenzione il livello di rumore prodotto dalla 

macchina e scegliere macchinari dotati di cabina e marmitte silenziate;  
• ridurre l'esposizione al rumore con interventi tecnici sulle macchine e attrezzature o con interventi 

organizzativi, come la rotazione dei lavoratori nelle operazioni più e meno rumorose; 
• garantire la protezione degli addetti mediante l'utilizzo di DPI quali cuffie o tappi auricolari; 
• sottoporre i lavoratori esposti a visita medica ed esame della funzione uditiva.  

- Vibrazioni 
I rischi da vibrazioni meccaniche possono essere di due tipi, quelle trasmesse al sistema mano-braccio e 
quelle trasmesse al corpo intero.  
Le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio sono causate dal contatto delle mani con l’impugnatura di 
strumenti vibranti e possono causare disturbi vascolari (a carico delle estremità), disturbi osteoarticolari (a 
carico di polsi, gomiti, spalle), disturbi neurologici (sindrome del tunnel carpale). Tra le attrezzature fonti 
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possibili di vibrazioni in agricoltura per il sistema mano-braccio vi sono: motosega, decespugliatore, 
motocoltivatore, …etc. 
Le vibrazioni trasmesse al corpo intero sono caratteristiche delle attività lavorative svolte a bordo di mezzi di 
trasporto quali trattori, mototrebbiatrici, motofalciatrici, ruspe, pale meccaniche, e possono causare in 
particolare lombalgie e traumi del rachide, oltre a sindromi vertiginose e cefalea. La conduzione di macchine 
agricole comporta la trasmissione a tutto il corpo, attraverso i sedili di guida, di vibrazioni a bassa frequenza. 

Questo tipo di vibrazioni dipende dal funzionamento del motore, al movimento del mezzo, alle condizioni 
del terreno e alle operazioni effettuate dagli attrezzi collegati alla macchina.  
In caso di vibrazioni, le possibili azioni correttive sono:
• prevedere una manutenzione periodica; 
• programmare periodi di riposo;  
• sottoporre i lavoratori alla sorveglianza sanitaria.  
In caso di vibrazioni trasmesse al corpo intero è inoltre importante scegliere all’atto dell’acquisto macchinari 
che producono il minor livello possibile di vibrazioni, cabina ammortizzata in modo indipendente e sistemi 
ammortizzati applicati al sedile, con verifica del libretto d’uso e manutenzione.  
In caso di vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio, è invece importante scegliere all’atto dell’acquisto 
macchinari che producono il minor livello di vibrazioni possibili, di basso peso, dotati di materiale smorzante 
fra il manico ed il corpo dell’attrezzo o tra l’attrezzo e la mano; evitare la contemporanea esposizione a 
freddo e fornire ai lavoratori guanti che attenuino le vibrazioni.  

- Condizioni climatiche ed esposizione a radiazioni solari ultraviolette 
Il rischio da esposizione nei lavori all’aperto è molto influenzato dalla latitudine, stagione, condizioni 
atmosferiche e dai fattori costituzionali del soggetto. La radiazione solare ultravioletta deve essere 
considerata a tutti gli effetti un rischio di natura professionale per tutti i lavoratori che lavorano all’aperto e 
deve essere considerata alla stregua di tutti gli altri rischi chimici, fisici, biologici presenti nell’ambiente di 
lavoro. Nel settore agricolo il tipo di lavoro svolto, prevalentemente all’aperto, espone gli operatori a 
condizioni climatiche ambientali di ventilazione, umidità e di temperatura spesso sfavorevoli. La 
modernizzazione delle macchine e attrezzature impiegate può limitare notevolmente il disagio climatico in 
quanto le recenti cabine dei mezzi quali trattori, mietitrebbiatrici e altre macchine, sono dotate di impianti di 
condizionamento dell’aria che, se viene effettuata una corretta manutenzione periodica, sono in grado di 
contenere il discomfort dell’operatore che conduce il mezzo. Secondo quanto riferito dagli utilizzatori il 
grado di comfort raggiunto dall’operatore a bordo del mezzo è elevato anche se allo stato attuale non tutti i 
mezzi utilizzati sono di recente costruzione e quindi forniti di sufficiente protezione contro gli agenti 
atmosferici. 
Se la temperatura è troppo elevata i meccanismi di termoregolazione non sono più sufficienti e compaiono 
sintomi come crampi da calore, collasso, ipertermia e malori da disidratazione causata da perdita di sali 
minerali o acqua in occasione ad esempio di una aumentata sudorazione non seguita da reintroduzione degli 
liquidi/elementi perduti. Possono comparire danni cutanei acuti da esposizione eccessiva ai raggi solari quali 
eritema e ustione; i danni cronici comprendono la possibile insorgenza di tumori cutanei. Per evitare il 
rischio da colpo di calore, ci sono importanti misure di prevenzione che il datore di lavoro deve considerare:  
• programmare i lavori con maggior fatica fisica in orari con temperature più favorevoli, preferendo l’orario 

mattutino e preservale; 
• garantire la disponibilità di acqua nei luoghi di lavoro: i luoghi di lavoro devono essere regolarmente 

riforniti di bevande idro-saline e acqua per il rinfrescamento dei lavoratori nei periodi di pausa;  
• mettere a disposizione mezzi di protezione individuali quali un cappello a tesa larga e circolare per la 

protezione di capo, orecchie, naso e collo, e abiti leggeri di colore chiaro e di tessuto traspirante; 
• prevedere pause durante il turno lavorativo in un luogo il più possibile fresco o comunque in aree 

ombreggiate, con durata variabile in rapporto alle condizioni climatiche e allo sforzo fisico richiesto dal 
lavoro.
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- Rischio chimico 
In ambito agricolo, numerose sostanze chimiche vengono impiegate in varie fasi lavorative e per diversi 
scopi: fertilizzanti minerali sono impiegati per la concimazione del terreno; fitofarmaci per il diserbo delle 
erbe infestanti ed il controllo di malattie infettive e parassiti; sostanze chimiche vengono impiegate nella 
concia delle sementi e nella disinfestazione dei locali destinati alla loro conservazione e condizionamento; 
detergenti e lubrificanti vengono utilizzati per la cura delle attrezzature. Come rilevato nell’annuario 
statistico italiano 2008 dell’ISTAT, il 57,7% della distribuzione dei fertilizzanti si concentra nel nord del 
Paese, e in particolare le Regioni più interessate al consumo dei fertilizzanti sono Veneto e Lombardia che 
assorbono rispettivamente, il 16,5% e il 15,9% della distribuzione nazionale.
Le sostanze chimiche impiegate possono causare effetti acuti o cronici sulla salute sia dei lavoratori 
professionalmente esposti ma anche di soggetti residenti e in generale nelle vicinanze delle zone di utilizzo e 
applicazione dei prodotti. La penetrazione nell’organismo può avvenire sia per via respiratoria che per via 
cutanea e ingestione. Durante la raccolta che deve avvenire al temine dell’intervallo di sicurezza o tempo di 
carenza, l’esposizione può essere considerata irrilevante. Gli effetti acuti sono dovuti a circostanze 
accidentali in cui si verificano esposizioni di entità elevata in tempi relativamente brevi, e comprendono 
irritazioni cutanee e oculari, cefalea, nausea, vomito, diarrea, disturbi dell’equilibrio, tremori, fino a gravi 
perdite di coscienza e decesso in caso di dosi molto elevate. Più frequenti sono gli effetti cronici, dovuti a 
esposizioni di minore entità in periodi protratti di tempo che causano un accumulo di sostanze in organi 
ricchi di tessuto adiposo quali il Sistema nervoso ed il rene. Comprendono polinevriti periferiche da 
organofosforici, nefropatie da dicloroetano e composti rameici, disturbi del sistema immunitario sotto forma 
sia di allergie che di immunosoppressione.  
Le fasi di lavorazione che comportano esposizione a prodotti chimici sono: 
a) la miscelazione dei prodotti, durante la quale l’esposizione dipende dal tipo di formulato (se in polvere 
piuttosto che liquido o in granuli); 
b) la loro applicazione, soprattutto durante diserbo e disinfestazione, con esposizione variabile in funzione 
della disponibilità di aerazione nella cabina nel veicolo, dosi di applicazione, area trattata; 
c) il riempimento delle tramogge degli spandiconcime; 
d) la manipolazione dei semi conciati; 
e) la fase di rientro, pur se in misura più ridotta in quanto le pratiche colturali non richiedono immediati re-
interventi nei campi trattati. 

- Rischio allergologico 
La reazione allergica è un’abnorme reazione specifica di difesa verso sostanze “estranee” all’organismo, 
innocue per i soggetti “normali”, che condiziona la comparsa di sintomi a carico di vari organi e apparati. In 
ambito professionale, il contatto con le sostanze avviene sostanzialmente per via cutanea, con pesticidi, 
disinfettanti, piante, e aerea, per esposizione a polveri, pollini, farine. In agricoltura i lavoratori sono esposti 
a molte sostanze chimiche e polveri organiche che possono causare allergie cutanee (dermatiti allergiche da 
contatto - DAC, orticaria, dermatiti da contatto con sostanze aerodisperse - Airborne Contact Dermatitis 
ACD) e respiratorie (asma allergico, rinite allergica, alveolite allergica estrinseca - AAE o “polmone del 
contadino”, sindrome tossica da polveri organiche - Organic dust toxic syndrome ODTS).  
La prevenzione in ambito allergologico deve mirare soprattutto alla prevenzione della sensibilizzazione 
(generalmente dose-correlata). Ben più difficile è la prevenzione della comparsa dei sintomi nei soggetti già 
sensibilizzati. Gli strumenti di prevenzione a nostra disposizione sono:  
• controllo dei fattori di rischio alla fonte (prevenzione ambientale): eliminazione/sostituzione, riduzione 

impiego, riduzione esposizione (es. corretto essiccamento foraggi, prodotti granulari o liquidi anziché in 
polvere, miscelazioni automatiche in cicli chiusi o parzialmente chiusi, mezzi cabinati con ventilazione 
controllata);

• informazione/formazione dei lavoratori, fondamentale per la percezione/consapevolezza dei rischi; 
• adozione di specifici DPI: guanti per le mani e maschere per le vie respiratorie; 
• sorveglianza sanitaria per l’individuazione dei soggetti atopici e la diagnosi precoce.  
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- Rischio biologico: 
Per rischio biologico si intende l’esposizione ad agenti biologici che presentano o possono presentare un 
rischio per la salute umana. Le zoonosi sono le infezioni trasmissibili dagli animali alle persone (virus, 
batteri, protozoi, elminti, prioni). Comprendono oltre 150 malattie differenti per eziologia, specificità 
dell’ospite, meccanismo di trasmissione, distribuzione, manifestazioni cliniche e significato socio-
economico. Nel settore agricolo, se si restringe il campo al nostro territorio, il rischio biologico si limita 
sostanzialmente alla possibilità di entrare in contatto con l’agente causale del tetano, per contatto con terreno 
contaminato, o con l’agente causale della leptospirosi, che si replica generalmente in ambienti acquitrinosi. 
Nel settore zootecnico sono invece molteplici le zoonosi che possono essere trasmesse dall’animale 
all’uomo, in primis la brucellosi: per un adeguato monitoraggio e prevenzione di queste patologie è 
necessaria una stretta collaborazione con i veterinari ed i centri zooprofilattici.  
Per prevenire il tetano, fondamentale è la vaccinazione: per i lavoratori agricoli, compresi gli stagionali, è 
indispensabile che venga quindi verificata la situazione vaccinale. Per questo è necessario che ogni 
lavoratore, oltre che ad esibire all’atto dell’assunzione il proprio tesserino delle vaccinazioni, ne tenga una 
copia sempre con sé, in modo da poterla esibire nel caso dovesse ricorrere alle prestazioni del Pronto 
Soccorso. Quando non è possibile ricostruire la situazione vaccinale (es. lavoratori stranieri con carenza di 
documentazione), il medico competente può richiedere l’esame dello stato anticorpale per conoscere se il 
lavoratore è protetto o no contro il tetano e, in caso negativo, cominciare la somministrazione del ciclo 
vaccinale di base. 
Per quel che riguarda la leptospirosi, oltre che sul controllo dell’infezione negli animali, la prevenzione si 
basa su una corretta prassi igienica, su misure di protezione individuali (utilizzo di stivali, guanti 
impermeabili e mascherine per evitare di venire a contatto con deiezioni di animali infetti e/o materiale 
patologico), sulla formazione del personale e sulla sorveglianza sanitaria. In condizioni di rischio elevato 
(presenza di infezione nell’allevamento o presenza di sintomi sospetti negli animali come aborti, emorragie, 
disturbi dell’apparato urinario), è opportuno che il medico competente effettui un monitoraggio 
dell’infezione nel personale esposto. Soprattutto per il personale che lavora nella filiera suina, è opportuno 
effettuare controlli del sangue alla ricerca di anticorpi per leptospira (che indicano l’avvenuto contatto con il 
batterio). Altra misura molto importante è la lotta ai roditori e agli animali selvatici. 

- Rischio ergonomico: 
La movimentazione manuale dei carichi, così come definita all’art. 167, comma 2, D.Lgs 81/08, è l’insieme 
di “operazioni di trasporto o di sostegno di un carico a opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in 
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari”. 
Nel settore agricolo, in tutte le tipologie colturali sono numerose le operazioni che espongono al rischio di 
movimentazione manuale dei carichi, per attività di sollevamento, trasporto, traino o spinta di carichi anche 
molto pesanti. Questo rischio determina la possibilità di lesioni alla colonna vertebrale, in particolare al tratto 
dorso lombare. È inoltre presente il rischio di un sovraccarico biomeccanico dell’arto superiore, che può 
essere la causa dell’insorgenza o dell’aggravamento di disturbi e patologie, a carico dei sistemi ed apparati 
osteoarticolari, muscolotendinei, nervoso e vascolare dell’arto superiore. Le operazioni che possono 
determinare un sovraccarico biomeccanico per l’arto superiore sono tutte quelle in cui vengono svolte 
operazioni caratterizzate da elevata ripetitività e frequenza dei movimenti, utilizzo di forza, posture scorrette 
dell’arto superiore, inadeguati o assenti periodi di recupero. Oltre a questi fattori ve ne sono altri quali 
l’utilizzo di strumenti vibranti, attrezzi da lavoro non ergonomici, uso di guanti inadeguati, l’esposizione a 
basse temperature che, in concorso con i principali, possono essere responsabili dell’insorgenza o 
aggravamento di disturbi/patologie muscoloscheletriche degli arti superiori. Per ridurre il rischio di 
movimentazione manuale dei carichi, il datore di lavoro deve adottare misure preventive di tipo tecnico, 
organizzativo e procedurale quali quelle indicate nella parte introduttiva alla tabella sulle lavorazioni agrarie 
svolte da lavoratori stagionali.
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- Rischio di danno per terzi e infortunistico: 
Quando la guida di mezzi comporta la movimentazione di terra o merci, vi è l’obbligo di sorveglianza 
sanitaria per verificare l’assenza di alcol dipendenza e tossicodipendenza, come stabilito dall'Intesa Stato 
Regioni del 30 ottobre 2007.  
Chi utilizza su strada macchine agricole come il trattore non deve invece essere sottoposto ad accertamenti 
per l'assunzione di sostanze stupefacenti in quanto per la loro conduzione è richiesta la patente di tipo B.  
Per essere considerate macchine per la movimentazione terra devono avere in dotazione attrezzature 
supplementari di sollevamento (es. ruspa o sollevatore) immatricolati e targati a tale scopo. In questo caso e 
nel caso le macchine agricole vengano utilizzate per movimentare merci, i conducenti devono essere 
sottoposti agli accertamenti per la verifica dell'assenza di tossicodipendenza.  
In agricoltura il rischio infortunistico è importante, con possibilità di lesioni gravi e mortali, in particolare in 
relazione all’uso di attrezzature di lavoro. Nella genesi dell’infortunio spesso, oltre alla mancanza di 
protezioni che rappresenta la causa più importante, può essere presente una componente legata al 
comportamento del lavoratore che potrebbe essere condizionato da uno stato di malessere conseguente 
all’uso di alcol o droghe e quindi riduzione della attenzione e delle prestazioni. 
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Premessa

Il presente documento costituisce supporto operativo finalizzato all’espletamento dell’attività di 
prevenzione e vigilanza da parte degli organi ispettivi nell’ambito dei lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati anche al fine di dare attuazione alle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 
177 del 14 settembre 2011 (G.U. 08/11/11). 

Con DGR n. 1097 del 26 luglio 2011 la Giunta regionale ha recepito il documento di 
“Programmazione coordinata fra Enti” degli interventi di prevenzione e vigilanza già approvato dal 
Comitato Regionale di Coordinamento in data 1 marzo 2011. 

In tale documento è stata evidenziata la necessità di focalizzare gli interventi ispettivi sui lavori in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 

L’Ufficio Operativo del Comitato Regionale di Coordinamento, in data 8 settembre 2011, ha 
condiviso l’attuazione delle seguenti azioni: 

‐ il controllo, entro fine anno, con intervento congiunto DPL e Spisal in 50 realtà produttive; 
‐ l’elaborazione di indirizzi operativi di vigilanza in sintonia con i documenti emessi dalla 

direzione regionale del lavoro. 

Realtà da controllare 

L’ambito di riferimento verso cui indirizzare l’attività di controllo riguarderà: 

 aziende del settore agro-alimentare (lavorazione e conservazione frutta, produzione di vini e 
altre bevande fermentate, prodotti animali e vegetali conservati, ecc.), dei comparti chimico e 
chimico-farmaceutico, del settore portuale (per le attività di carico-scarico navi, pulizia e 
manutenzione stive, stoccaggio e deposito merci), depositi di gas e carburanti, mangimifici, 
ecc., nonché tutte quelle realtà produttive con presenza di cisterne, serbatoi, vasche, condotte 
e di linee o tecnologie di lavorazione (produzione, conservazione, trasporto, ecc.) che 
prevedono l’utilizzo di atmosfere modificate (controllate) o l’impiego di gas pericolosi. In tali 
realtà i lavoratori stessi dell’azienda possono essere coinvolti in situazioni pericolose anche se, 
più spesso, maggiormente interessati sono gli addetti di ditte esterne che intervengono per 
interventi affidati in appalto. 

 imprese che si occupano professionalmente dei servizi connessi alla pulizia, al lavaggio e alla 
manutenzione/riparazione dei siti in questione. Si tratta di ditte operanti genericamente nel 
campo dei servizi per opere ed annessi riferiti a condotte per gas/acqua, acquedotti e impianti 
di trattamento, fognature e pozzi neri, cisterne e autocisterne, ecc. 

 realtà industriali e agricole che ospitano luoghi/ambienti confinati, di cui alle esemplificazione 
dell’all. IV al D.Lgs. n. 81/2008, i quali in situazioni particolari – spesso poco prevedibili – 
possono presentare rischi, a causa dell’atmosfera contenuta, per le persone che ivi 
accedessero. 

Definizione

Con il termine “ambiente confinato” si intende un luogo/ambiente circoscritto, totalmente o 
parzialmente chiuso, che non è stato progettato e costruito per essere occupato da persone, né 
destinato  normalmente ad esserlo, ma che all’occasione può essere impegnato per l’esecuzione
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di interventi lavorativi quali l'ispezione, la manutenzione o la riparazione, la pulizia, l’installazione di 
dispositivi tecnologici. 

Il determinarsi di situazioni pericolose per la sicurezza di chi accede all’interno di un ambiente 
confinato possono derivare da:  

• progettazione e/o localizzazione della struttura; 
• entrata e uscita difficoltose per ubicazione, dimensione e modalità; 
• insufficienza della ventilazione naturale; 
• materiali, sostanze, prodotti in esso contenuti (all’origine o per trasformazioni successive); 
• tipologia delle attrezzature che vengono utilizzate; 
• natura del lavoro che viene effettuato. 

In genere si tratta di ambienti che presentano un rapporto fra volume e dimensioni dell’apertura 
tale per cui gli scambi naturali dell’atmosfera all’interno con l’aria esterna risultano particolarmente 
ridotti.

Ambienti confinati possono essere presenti in quasi tutti i luoghi di lavoro, sotto o sopra il suolo, di 
piccole come di grandi dimensioni. 

Esempi possono essere: cisterne interrate o fuori terra, auto e ferro-cisterne, fognature o condotte 
sotterranee, cunicoli, pozzi di ascensori/montacarichi, recipienti, celle di refrigerazione, stive, 
camere di combustione di fornaci, magazzini con atmosfera inibitrice del fuoco, armadi di 
analizzatori o di altri strumenti, piccoli locali accessori. 

Indirizzi operativi di vigilanza 
Gli interventi di vigilanza e controllo riguarderanno i seguenti aspetti di gestione del rischio: 

1. la valutazione dei rischi specifica per ciascun ambiente confinato considerato e per il tipo di 
lavoro previsto (qualificazione, localizzazione ed estensione del rischio); 

2. l’individuazione degli operatori addetti all’intervento e di un supervisore/preposto; 
3. le misure di Prevenzione e Protezione Tecniche Organizzative e Procedurali previste per 

effettuare l’intervento lavorativo (segnaletica, dispositivi di misurazione e bonifica, sistemi di 
comunicazione, controllo e allarme, DPI); 

4. “l’effettività” della formazione/informazione per gli addetti individuati (contenuti della 
formazione, istruzioni operative); 

5. l’addestramento all’uso dei DPI; 
6. l’efficienza del sistema organizzativo dell’emergenza (verifica idoneità vie di accesso e di 

uscita, piano di recupero, primo soccorso); 
7. la gestione dell’appalto ove presente (moduli per incarico appalto/permesso di lavoro, ruolo 

del committente, corretta e completa elaborazione del DUVRI, flusso delle informazioni). 

In caso di riscontrate carenze si applicano le sanzioni definite dal D.Lgs. n. 81/2008 ricollegate alle 
specifiche fattispecie. 
 

 

Il D.P.R. n. 177/2011 

Il D.P.R. n. 177 del 14 settembre 2011, pubblicato in G.U. l’8 novembre 2011, in vigore dal 23 
novembre 2011, introduce innovative misure di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 
autonomi e delle imprese operanti in ambienti sospetti di inquinamento (ai sensi degli artt. 66 e 121 
del D.Lgs. 81/08) e negli ambienti confinati  (di cui al punto 3 dell’All. IV al D.Lgs. 81/08). 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012102

ALEGATOC alla Dgr n.  1334 del 17 luglio 2012 pag. 4/17 

Il D.P.R. stabilisce che tutte le attività lavorative svolte nei casi di cui al periodo precedente, 
comprese quelle svolte in regime di appalto, devono essere effettuate da imprese o lavoratori 
autonomi qualificati. Detta qualificazione è conseguente al possesso dei requisirti elencati all’art. 2 
co. 1.

Con specifico riferimento ai lavoratori autonomi, si evidenzia che le disposizioni di cui all’art. 21 co. 
2 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008 assumono carattere obbligatorio. 

Con ciò si evidenzia come un’azienda che intenda provvedere con propri addetti alle attività 
nell’ambito di ambienti sospetti di inquinamento o confinati debba soddisfare le previsioni di cui al 
D.P.R. n° 177 sopraccitato. 

Nello svolgimento delle attività l’intervento deve essere svolto utilizzando le procedure di sicurezza 
definite dall’art. 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 dell’art. 3 si applicano unicamente in caso di 
affidamento in regime di appalto di lavori, servizi e forniture da parte del datore di lavoro. 

Il mancato rispetto delle previsioni previste comporterà il venir meno della qualificazione 
necessaria ad operare. 

Informazione, formazione e addestramento 
 

Per quel che concerne le attività di informazione e di formazione, in attesa dell’Accordo Stato-
Regioni e Province Autonome di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) del DPR  n. 177/2011, si dovrà 
far riferimento ai contenuti dell’Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 21 dicembre 2011 
(rep. N. 223/CSR) sulla formazione ex art. 34 commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 81/2008 e dell’Accordo 
Stato-Regioni e Province Autonome del 21 dicembre 2011 (rep. N. 221/CSR) sulla formazione ex 
art. 37 comma 2 del D.Lgs. n. 81/2008, con specifico riguardo all’utilizzo dei DPI e delle 
attrezzature di lavoro, nonché alle procedure operative e di recupero. 

In relazione all’art. 2, comma 1, lettera d) del DPR  n. 177/2011, si rileva che le attività di 
informazione, formazione e addestramento sono obbligatorie per il solo personale impiegato per le 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (ivi compreso il datore di lavoro 
che intenda svolgere personalmente dette attività). 

In altri termini, il datore di lavoro che intende svolgere attività lavorative in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati all’interno della propria azienda con personale proprio (senza affidamento 
a imprese appaltatrici o lavoratori autonomi), sarà tenuto ad informare, formare ed addestrare i 
lavoratori addetti a tali attività. Per gli altri lavoratori sarà necessaria un’azione informativa sulla 
presenza degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati anche al fine di evitare l’accesso a 
detti luoghi. 

Si evidenzia, in conclusione, che ai sensi del disposto dell’art. 2, comma 1, lett. f, l’addestramento 
oltre che sull’utilizzo dei DPI e delle attrezzature, debba essere focalizzato in particolare sulle 
“procedure  di sicurezza coerenti  con  le  previsioni  di  cui  agli  articoli  66  e  121  e dell'allegato 
IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 81”. 

Allegati

1. fattori di rischio 
2. esempi di ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
3. gasi pericolosi 
4. riferimenti normativi 
5. misure di prevenzione 
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ALLEGATO 1: FATTORI DI RISCHIO

Il rischio principale é dovuto alla possibile presenza di atmosfera asfissiante, cioè  incompatibile 
con la vita umana, che può essere determinata da: 

• carenza di ossigeno a seguito del suo consumo o sostituzione; 
• inalazione/assorbimento di sostanze tossiche con conseguente intossicazione acuta. 
 

La carenza di ossigeno (atmosfera sotto-ossigenata) si ha quando la concentrazione di ossigeno 
(pO2, pressione parziale di ossigeno) è inferiore al 21%. Con concentrazioni inferiori al 18% si ha 
riduzione delle prestazioni fisiche e intellettuali, senza che la persona se ne renda conto. Con 
tenori inferiori all’11% c’è il rischio di morte. Sotto l’8% lo svenimento si verifica in breve tempo e la 
rianimazione è possibile se effettuata immediatamente. Al di sotto del 6% lo svenimento è 
immediato e ci sono danni cerebrali, anche se la vittima viene soccorsa. 

Si ha carenza di ossigeno in tutte quelle situazioni in cui l’ossigeno viene consumato, senza venir 
rimpiazzato (come in ambiente confinato), a causa di una reazione chimica di 
ossidazione/combustione con formazione di CO2, H2O, CO, NOx, di ossidi metallici e di altri 
composti ossigenati. 

Carenza di ossigeno per “sostituzione” può essere provocata dalla presenza intenzionale o 
accidentale di altri gas, generalmente i gas inerti. Ne deriva un’atmosfera sotto-ossigenata per 
effetto della diminuzione della concentrazione dell’ossigeno presente nell’aria. I gas inerti (es. N2,
He, Ar) sono particolarmente insidiosi, perché incolori, inodori e insapori; agiscono senza 
“preavviso” e rapidamente. 

L’inalazione di sostanze nocive o tossiche provoca invece asfissia agendo con meccanismi diversi 
sull’organismo umano (ad es. CO, HCN). 

Il rischio legato alla presenza di gas nocivi trova un concorso rilevante nella scarsa ventilazione e 
nella calma d’aria presenti oppure nel volume ridotto dell’ambiente confinato luogo. L'immissione in 
questo spazio anche di piccole quantità di sostanza può comportare il raggiungimento rapido di 
concentrazioni elevate e di rischio con effetti acuti. 

È importante ricordare che il rischio di asfissia può presentarsi non solo negli ambienti confinati, 
ma anche all’esterno in prossimità di fughe di gas, sfiati, scarichi di valvole di sicurezza, dischi di 
rottura, aperture di macchine che utilizzano azoto come liquido per surgelazione, punti di accesso 
a recipienti bonificati, ecc. 

Il rischio può essere aggravato dal fatto che i gas coinvolti (N2, Ar, CO2, H2S, SO2 ) siano più 
pesanti dell’aria per peso molecolare e/o per temperatura. In questo caso essi fluiscono e si 
accumulano in basso ad esempio in fognature o condotte sotterranee, in pozzi di 
ascensori/montacarichi, in fosse, scavi, trincee, piani interrati. Nondimeno va considerata la 
possibilità che i gas più leggeri (He, H2, CH4…) si accumulino in alto nei controsoffitti o nei 
sottotetti.

In svariate attività vi è un uso professionale o comunque intenzionale di questi gas, poiché la 
sostanza entra a far parte del normale ciclo di produzione o di lavorazione. In determinate 
situazioni i gas si possono formare anche come prodotti di reazione da processi chimici attesi. In 
tutti questi casi il rischio è prevedibile. 
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Diversamente la presenza di gas può derivare, in modo inaspettato, da possibili anomalie, 
circostanze accidentali o imprevisti. Ad esempio, CO2 si può liberare per eventi casuali da 
fermentazioni di materiale organico in particolari condizioni di temperatura ed umidità.  

Oltre al rischio di asfissia, in ambienti confinati, in relazione al tipo di atmosfera presente, si può 
presentare il rischio di incendio ed esplosione. Gas infiammabili (metano, butano, propano, ecc.) e 
agenti chimici infiammabili (es. vapori di idrocarburi), combinati con insufficiente ventilazione 
determinata dalla configurazione del luogo, possono raggiungere concentrazioni all’interno dei 
limiti di esplosività. L’innesco può essere costituito da fiamme libere, ma anche da superfici calde 
(es. lampade alogene non conformi alla direttiva ATEX), da scintille sviluppate da attrezzi manuali 
in materiale non antiscintilla, da accumulo di elettricità statica. 

Altre condizioni di rischio possono essere quelle di caduta dall’alto, quelle legate all’accesso 
(dimensioni, configurazione, ecc) e quelli di annegamento o di seppellimento, ad es. per 
allagamento improvviso o per crollo inaspettato di materiali granulari compattati o formanti “ponte” 
all'interno di silos. 
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ALLEGATO 2: AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI 

Anche se non è possibile fornire un elenco esaustivo di attività o luoghi con ambienti confinati né 
delle situazioni di pericolo a questi associati, si possono ipotizzare le situazioni più probabili. Nelle 
tabelle che seguono sono riportati alcuni esempi. 

Tabella 1: attività/situazioni in cui si possono presentare i rischi di asfissia. 
COME DOVE 

Presenza residuale, dopo svuotamento o 
lavaggio, di N2 usato come gas inerte in 
cisterne, serbatoi ecc. 

Nell’industria agro-alimentare, chimica, 
farmaceutica

Processi di fermentazione di mosti con 
produzione di CO2

Serbatoi, tini, botti, autobotti, vasche in aziende 
vitivinicole, nella produzione di distillati, ecc… 

Nell’uso di CO2 in serra per incrementare la 
crescita del prodotto 

Serre nell’industria agroalimentare 

Dispersione di agenti estinguenti o refrigeranti 
(CO2, halon, freon...) in ambienti non aerati 

Locali con impianti e attrezzature antincendio 
(es. locali CED); impianti di condizionamento e 
refrigerazione (ad es. nell’industria alimentare) 

Accumulo di gas inerti (azoto, argon, elio) o di 
CO2 con formazione di atmosfere sotto-
ossigenate

Serbatoi, celle, locali e stanze chiusi 
nell’industria agro-alimentare, chimica, 
farmaceutica, nei laboratori scientifici, nella 
crioterapia

Accumulo di fumi e di gas inerti nella saldatura 
ad arco (MIG, MAG, TIG) 

Ambienti confinati (serbatoi, silos, stive) dove si 
effettuano processi di saldatura 

Rilascio di vapori tossici di varia natura Scavi su terreni contaminati da scarichi abusivi, 
da rifiuti/residui pericolosi nelle attività di bonifica

Presenza residuale di gas  Vecchi gasometri 
Rilascio di vapori come residui di sostanze 
tossiche contenute in recipienti/contenitori 
industriali 

Serbatoi, condotte nell’industria petrolifera, 
chimica, galvanica 

Accumulo di gas e fumi tossici derivanti da 
stoccaggi e processi produttivi in ambienti con 
scarsa ventilazione 

Industria chimica, galvanica, metallurgica, 
attività portuali (stive) 

Accumulo di gas tossici derivanti da reazione tra 
sostanze incompatibili (es. sostanze acide con 
ipocloriti, solfuri, cianuri, ecc…)  

Impianti di clorazione (acquedotti, piscine, 
fontane), concerie, galvaniche  

Sprofondamento o seppellimento all’interno di 
masse di materiale solido in pezzatura minuta 
(grani, polveri, pellets) 

Mulini, silos nell’industria alimentare, nei 
cementifici, nella escavazione/lavorazione 
materiali inerti 
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Tabella 2: situazioni in cui si possono presentare i rischi di incendio o esplosione. 
COME DOVE 

Gas da reazioni anaerobiche (metano, idrogeno 
solforato, ammoniaca, mercaptani...) derivante 
da materiale organico stivato o residui di lavaggi

Vasche e fosse biologiche, collettori fognari, 
serbatoi di stoccaggio liquami, impianti di 
depurazione, di produzione di biogas, in 
agricoltura, industria alimentare, trasporti 

Ristagno di gas pesanti e infiammabili (butano, 
propano) usati come propellenti per prodotti in 
aerosol

Ambienti interrati o seminterrati privi di 
ventilazione 

Nubi di polveri di varia origine/natura: alimentare 
(es.: farine, zuccheri, malto, amido), chimica 
(es.: plastica, resine, detergenti, farmaceutica), 
metallurgica (es.: alluminio, magnesio), vernici, 
legno

Silos, serbatoi, grandi contenitori di stoccaggio 
nell’industria alimentare, chimica, metallurgica; 
impianti di aspirazione, filtrazione e stoccaggio 
nell’industria del legno 

Formazione di atmosfere sovra-ossigenate per 
rilascio accidentale o volontario di O2

Serbatoi, locali non ventilati, stive, camere 
iperbariche, nella saldatura ossidrica, industria 
chimica, siderurgia, ossigeno terapia 

Formazione di atmosfere esplosive per rilascio 
del gas metano presente naturalmente in alcune 
acque di falda 

Serbatoi o grandi contenitori di stoccaggio 
dell’acqua nell’industria chimica, in agricoltura, 
allevamenti, ecc. 

Tabella 3: situazioni accidentali poco prevedibili.
COME DOVE 

Fenomeni di fermentazione di materiale 
organico, di derrate alimentari (granaglie, farine, 
frutta), di rifiuti, con formazione di CO2

Fosse, vasche, stive, containers, autobotti e 
simili nell'industria alimentare, nei trasporti, in 
agricoltura, in attività di allevamento 

Reazione tra l’acqua del terreno ed il calcare 
con produzione di CO2

Gallerie, fosse, cunicoli, nell’industria estrattiva, 
in edilizia, nelle attività di manutenzione stradale

Fenomeni di ossidazione (formazione di 
ruggine) all’interno di serbatoi con diminuzione 
della concentrazione di O2

Recipienti e serbatoi chiusi in acciaio lasciati 
inutilizzati per lungo tempo 

Reazioni anaerobiche di materiale organico con 
formazione di gas (metano, CO2, idrogeno 
solforato, ammoniaca, mercaptani...)  

Fognature, boccaporti di accesso, pozzi di 
connessione alla rete, nelle attività di 
depurazione, di produzione biogas, in 
agricoltura, nella manutenzione stradale e 
fognaria

Combustioni in difetto d’ossigeno (stufe 
catalitiche, bracieri) con formazione di CO 

Luoghi e locali nell’industria siderurgica, chimica, 
del carbone  
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ALLEGATO 3: GAS COINVOLTI MAGGIORMENTE IN INCIDENTI/INFORTUNI 

Azoto - N2
Gas incolore, inodore, non infiammabile, non reattivo, non tossico. 
E’ di gran lunga il gas che provoca più infortuni per asfissia, non essendone avvertita la presenza e 
quindi  percepito il pericolo. L’azoto, contenuto nell’atmosfera al 78%, è pesante all’incirca come 
l’aria (d=0.97) e di conseguenza non tende né a stratificarsi verso il basso né a sfuggire verso 
l’alto; se è freddo rispetto all’atmosfera si accumula in basso. 
Un litro di azoto liquido, in condizioni normali di temperatura e pressione, sviluppa 680 litri di gas. 
Questo comporta che in un ambiente di 10 m3 la concentrazione di O2 si riduce al 15%. 
Viene utilizzato come liquido criogenico nell’industria alimentare, chimica, metallurgica. Usato 
come gas inerte per equilibrare la pressione di altri gas sciolti in liquidi contenuti in autoclave, 
come gas inerte di copertura di liquidi per impedirne l’ossidazione atmosferica, come conservante 
nel confezionamento di alimenti per evitare l’ossidazione. Utilizzato anche come gas di lavaggio di 
reattori, silos, autoclavi per vino, ecc… Sono stati segnalati incidenti in ambienti con surgelatori a 
N2 liquido per alimenti o in ascensori usati per trasporto di N2 contenuto in vasi Dewar . 

Anidride Carbonica – CO2
Gas incolore e inodore più pesante dell’aria (densità relativa all’aria d=1.53). Tende a stratificarsi 
verso il basso. Presente nell’atmosfera in concentrazione da 0.03 a 0.06 % in volume.   
L'anidride carbonica, quando raggiunge nell’atmosfera una concentrazione del 5%, comporta  l’insorgenza 
di respiro superficiale e cefalea.   Concentrazioni superiori al 10% determinano  la perdita di coscienza fino 
alla  morte  per  anossia  se  l’infortunato  non  viene  riportato  nelle  normali  condizioni  o  sottoposto  ad 
ossigenoterapia.  Anche  a  basse  concentrazioni  l’anidride  carbonica  deve  essere  considerata  tossica  in 
considerazione degli effetti sulle membrane cellulari (aumento dei carbonati ed acidosi). 
Viene utilizzata intenzionalmente nel ciclo produttivo come refrigerante e congelante nell’industria 
alimentare. Può avere anche usi come estinguente, in applicazioni medicali e nel trattamento 
dell’acqua.  
Si può formare anche da fenomeni di combustione, di putrefazione, di fermentazione (farine, 
granaglie in presenza di umidità), da dissociazione del bicarbonato di calcio (lavori svolti nel 
sottosuolo). 
Vengono normalmente segnalati incidenti in ambienti dove avvengono fermentazioni di sostanze 
alimentari.

Anidride Solforosa – SO2
Gas incolore di odore pungente, di densità superiore all’aria (d=2,8). Non infiammabile. E’ 
corrosivo e vescicante, provoca una grave fenomenologia broncospastica con conseguente 
anossia anossica. 
Si sviluppa per reazione tra bisolfiti e acidi. 
Viene utilizzato in enologia, nelle fonderie di leghe leggere per creare un’atmosfera riducente al di 
sopra del metallo fuso, come conservante nell’industria alimentare, come sbiancante nell’industria 
della carta. 

Monossido di Carbonio – CO 
Gas incolore e inodore, di densità simile all’aria (d=0.97), forma facilmente miscele esplosive (LIE 
= 12.5% e LSE = 74%). 
Si produce da combustione in difetto di ossigeno. Gli incidenti determinati da questo gas, che 
avendo un’affinità per l’emoglobina 200 volte superiore a quella dell’ossigeno provoca anossia 
anemica, avvengono soprattutto in ambiente domestico per malfunzionamento di stufe, camini 
otturati, ecc… . 
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Solfuro di Idrogeno – H2S
Gas incolore più pesante nell’aria (d=1.19) dal caratteristico odore di uova marce, estremamente 
infiammabile (LIE = 4% e LSE = 46%). La sensazione olfattiva non aumenta con la concentrazione 
del gas nell’aria; può accadere che l’odore, percepibile a bassissime concentrazioni (0,0081ppm), 
si attenui o sparisca alle alte concentrazioni per esaurimento funzionale dei recettori. 

Utilizzato nel ciclo produttivo in metallurgia per eliminare impurità. Si produce anche per reazione 
tra solfuri e acidi, da reazioni anaerobiche, in attività di depurazione, bonifiche industriali, 
produzione biogas e agricoltura.

Argon – Ar 
Gas incolore e inodore più pesante dell’aria (d=1.38). 
È utilizzato per saldatura ad arco elettrico con gas di protezione, nell’industria siderurgica e della 
lavorazione dei metalli (ad es. per l’eliminazione dall’alluminio fuso dell’idrogeno disciolto), nella 
produzione del vetro piano e dei serramenti come gas di riempimento per le intercapedini dei 
vetrocamera, nell’industria dell’illuminazione per il riempimento di bulbi ad incandescenza e 
fluorescenza. 

Acido Cianidrico – HCN 
Si presenta sotto forma di liquido (p.e. 25.7 °C) o di gas incolore dal caratteristico odore di 
mandorla amara (soglia olfattiva da 0.58 ppm), estremamente infiammabile (LIE = 5.6% e LSE = 
40%) e con densità dei vapori (d=0,94) di poco inferiore a quella dell’aria. Il gas si sviluppa dalla 
reazione tra cianuri e acidi. Incidenti avvengono nell’industria galvanica per versamenti accidentali 
di cianuri in vasche di decapaggio o per introduzione di soluzioni acide in vasche con cianuri. 
L’intossicazione derivante dall’esposizione indebita ad acido cianidrico è tipica dell’industria 
galvanotecnica, dove nella manipolazione diretta è obbligatoria l’abilitazione professionale ed il 
conseguimento dell’apposito patentino per l’uso dei gas tossici. 

Elio – He 
Gas incolore e inodore, inerte, molto più leggero dell’aria (d=0,137). 
Data la sua inerzia chimica potrebbe essere utilizzato al posto dell’azoto. La sua leggerezza 
determina minori rischi, ma è più costoso. 
Può essere presente in ambienti con apparecchiature raffreddate ad He liquido (es. scanner per 
imaging nella risonanza magnetica). Impiegato nell’industria chimica, farmaceutica, nei laboratori e 
centri di ricerca. Viene utilizzato per gonfiare i palloncini o, in modo improprio, viene inalato per 
alterare il tono della voce. 

Freon, Halon  - (Idrocarburi Alogenati)
Col nome commerciale di freon e halon è identificata una famiglia di gas derivati dal metano e 
dall'etano per sostituzione degli atomi di idrogeno con atomi di alogeni (cloro, fluoro, bromo). 
Sintetizzati a partire dal 1931; proibiti dal 1990, se non negli usi per i quali non hanno sostituti, in 
quanto responsabili del "buco nell'ozono". 
Si tratta di gas incolori, senza odore o con debole odore di etere, ininfiammabili, chimicamente 
stabili, senza alcuna azione tossica. 
Essendo più pesanti dell'aria, in caso di perdita e fughe tendono ad accumularsi negli strati inferiori 
dell'aria e possono quindi causare asfissia per l'impoverimento del tenore di ossigeno che può aver 
luogo nell'atmosfera. 
I freon hanno trovato largo impiego come fluidi refrigeranti, come propellenti, come solventi o come 
espandenti; gli halon come estinguenti  nell’industria alimentare, chimica e nell’impiantistica 
frigorifera e di condizionamento dell’aria.  
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ALLEGATO 4: RIFERIMENTI NORMATIVI 

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
Art. 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento
1. È vietato consentire l’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in 
generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas 
deleteri, senza che sia stata previamente accertata l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità 
fisica dei lavoratori medesimi, ovvero senza previo risanamento dell’atmosfera mediante 
ventilazione o altri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, i 
lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove 
occorra, forniti di apparecchi di protezione. L’apertura di accesso a detti luoghi deve avere 
dimensioni tali da poter consentire l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.

Art. 121 - Presenza di gas negli scavi
1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere 
adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di 
fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e 
condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità 
dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, 
i lavoratori devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale delle vie 
respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale collegati ad un idoneo 
sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all’esterno dal personale addetto alla sorveglianza. 
Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all’interno ed essere in grado di 
sollevare prontamente all’esterno il lavoratore colpito dai gas. 
3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, 
accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia 
di sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e continua aerazione. 
4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla 
bonifica dell’ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, 
se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l’uso di apparecchi a fiamma, di corpi 
incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad 
incendiare il gas. 
5. Nei casi previsti dal commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell’esecuzione dei 
lavori.

ALLEGATO IV - Requisiti dei luoghi di lavoro 
(omissis)
3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS 
3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano 
entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi 
dipendenti dall’esercizio dell’impianto o dell’apparecchio, devono essere provvisti di aperture di 
accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l’agevole recupero di un lavoratore privo di 
sensi..
3.2.1. Prima di disporre l’entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende 
ai lavori deve assicurarsi che nell’interno non esistano gas o vapori nocivi o una temperatura 
dannosa e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure 
idonee.
3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a far chiudere e bloccare le valvole e gli 
altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, e a fare intercettare i tratti di tubazione 
mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o 
di isolamento, un avviso con l’indicazione del divieto di manovrarli. 
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3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all’interno dei luoghi predetti devono essere assistiti 
da altro lavoratore, situato all’esterno presso l’apertura di accesso. 
3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi non possa escludersi in modo assoluto o quando 
l’accesso al fondo dei luoghi predetti è disagevole, i lavoratori che vi entrano devono essere muniti 
di cintura di sicurezza con corda di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a 
consentire la normale respirazione. 
3.3. Qualora nei luoghi di cui al punto 3.1 non possa escludersi la presenza anche di gas, vapori o 
polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell’articolo precedente, si devono 
adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme 
libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia 
necessario l’impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza. 
3.4.1. Le vasche, i serbatoi ed i recipienti aperti con i bordi a livello o ad altezza inferiore a cm. 90 
dal pavimento o dalla piattaforma di lavoro devono, qualunque sia il liquido o le materie contenute, 
essere difese, su tutti i lati mediante parapetto di altezza non minore di cm. 90, a parete piena o 
con almeno due correnti. Il parapetto non è richiesto quando sui bordi delle vasche sia applicata 
una difesa fino a cm. 90 dal pavimento. 
3.4.2. Quando per esigenze della lavorazione o per condizioni di impianto non sia possibile 
applicare il parapetto di cui al al punto 3.4.1., le aperture superiori dei recipienti devono essere 
provviste di solide coperture o di altre difese atte ad evitare il pericolo di caduta dei lavoratori entro 
di essi. 
3.4.3. Per le canalizzazioni nell'interno degli stabilimenti e dei cantieri e per quelle esterne 
limitatamente ai tratti che servono da piazzali di lavoro non adibiti ad operazioni di carico e scarico, 
la difesa di cui al punto 3.4.1. deve avere altezza non minore di un metro. 
3.4.4. Il presente articolo non si applica quando le vasche, le canalizzazioni, i serbatoi ed i 
recipienti, hanno una profondità non superiore a metri uno e non contengono liquidi o materie 
dannose e sempre che siano adottate altre cautele. 
3.5. Nei serbatoi, tini, vasche e simili che abbiano una profondità di oltre 2 metri e che non siano 
provvisti di aperture di accesso al fondo, qualora non sia possibile predisporre la scala fissa per 
l'accesso al fondo dei suddetti recipienti devono essere usate scale trasportabili, purché provviste 
di ganci di trattenuta. 
3.6.1. Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono 
essere costruite e collocate in modo che: 
3.6.1.1 in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne 
derivi danno ai lavoratori; 
3.6.1.2 in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. 
3.6.2. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di 
diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, anche ad 
opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere 
reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa. 
3.7. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono 
ramificazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, rubinetti, 
saracinesche e paratoie, atti ad effettuare l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. 
3.8. I serbatoi tipo silos per materie capaci di sviluppare gas o vapori, esplosivi o nocivi, devono, 
per garantire la sicurezza dei lavoratori, essere provvisti di appropriati dispositivi o impianti 
accessori, quali chiusure, impianti di ventilazione, valvole di esplosione. 
3.9.1. I serbatoi e le vasche contenenti liquidi o materie tossiche, corrosive o altrimenti pericolose, 
compresa l'acqua a temperatura ustionante, devono essere provvisti: 
3.9.1.1. di chiusure che per i liquidi e materie tossiche devono essere a tenuta ermetica e per gli 
altri liquidi e materie dannose essere tali da impedire che i lavoratori possano venire a contatto con 
il contenuto; 
3.9.1.2. di tubazioni di scarico di troppo pieno per impedire il rigurgito o traboccamento. 
3.9.2. Qualora per esigenze tecniche le disposizioni di cui al punto 3.9.1.1. non siano attuabili, 
devono adottarsi altre idonee misure di sicurezza. 
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3.10. I recipienti adibiti al trasporto dei liquidi o materie infiammabili, corrosive, tossiche o 
comunque dannose devono essere provvisti: 
3.10.1. di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
3.10.2. di accessori o dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento e 
svuotamento;
3.10.3. di accessori di presa, quali maniglie, anelli, impugnature, atti a rendere sicuro ed agevole il 
loro impiego, in relazione al loro uso particolare; 
3.10.4. di involucro protettivo adeguato alla natura del contenuto. 
3.11.1. I recipienti di cui al punto 3.10., compresi quelli vuoti già usati, devono essere conservati in 
posti appositi e separati, con l'indicazione di pieno o vuoto se queste condizioni non sono evidenti. 
3.11.2. Quelli vuoti, non destinati ad essere reimpiegati per le stesse materie già contenute, 
devono, subito dopo l'uso, essere resi innocui mediante appropriati lavaggi a fondo, oppure 
distrutti adottando le necessarie cautele. 
3.11.3. In ogni caso è vietato usare recipienti che abbiano già contenuto liquidi infiammabili o 
suscettibili di produrre gas o vapori infiammabili, o materie corrosive o tossiche, per usi diversi da 
quelli originari, senza che si sia provveduto ad una preventiva completa bonifica del loro interno, 
con la eliminazione di ogni traccia del primitivo contenuto o dei suoi residui o prodotti secondari di 
trasformazione.

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 

Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 
1. In attesa della definizione di un complessivo sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, come previsto dagli articoli 6, comma 8, lettera g), e 27 del d.lgs. n. 81/2008, il 
presente regolamento disciplina il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 
destinati ad operare nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati, quale di seguito 
individuato. 
2. Il presente regolamento si applica ai lavori in ambienti sospetti di inquinamento di cui agli articoli 
66 e 121 del d.lgs. n. 81/2008 e negli ambienti confinati di cui all’allegato IV, punto 3, del 
medesimo decreto legislativo. 
3. Le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 2, e 3, commi 1 e 2, operano unicamente in caso di 
affidamento da parte del datore di lavoro di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all’interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, 
nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la 
disponibilità giuridica, a norma dell’articolo 26, comma 1, del d.lgs. n. 81/2008, dei luoghi in cui si 
svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo. 
4. Restano altresì applicabili, limitatamente alle fattispecie di cui al comma 3, fino alla data di 
entrata in vigore del decreto previsto all’articolo 6, comma 8, lettera g), del d.lgs. n. 81/2008, di 
regolazione del complessivo sistema di qualificazione delle imprese, e fermi restando i requisiti 
generali di qualificazione e le procedure di sicurezza di cui ai successivi articoli 2 e 3, i criteri di 
verifica della idoneità tecnico-professionale prescritti dall’articolo 26, comma 1, lettera a) del 
medesimo decreto legislativo. 

Art. 2 - Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può 
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di gestione delle emergenze; 
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b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell’articolo 21 del d.lgs. n. 81/2008, nel 
caso di imprese familiari e lavoratori autonomi; 
c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali 
o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati 
preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del d.lgs. 276/2003. Tale esperienza 
deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 
d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso 
il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di 
verifica di apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al 
periodo che precede sono individuati, compatibilmente con le previsioni di cui agli articoli 34 e 37 
del d.lgs. n. 81/2008, entro e non oltre 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, con 
accordo in Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le parti sociali; 
e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei 
alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all’uso corretto di tali dispositivi, 
strumentazione e attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
all’allegato IV, punto 3, del d.lgs. n. 81/2008; 
f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, 
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli 
articoli 66 e 121 e dell’allegato IV, punto 3, del d.lgs. n. 81/2008; 
g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di Documento Unico di Regolarità 
Contributiva;
h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di 
settore, compreso il versamento della contribuzione all’eventuale ente bilaterale di riferimento, ove 
la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore 
sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. 
2. In relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è 
ammesso il ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro 
committente e certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, e 
successive modificazioni e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano 
anche nei riguardi delle imprese o dei lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano 
subappaltate. 

Art. 3 - Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati
1. Prima dell’accesso nei luoghi nei quali devono svolgersi le attività lavorative di cui all’articolo 1, 
comma 2, tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove 
impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e 
dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui 
sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai 
precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in 
relazione alla propria attività. L’attività di cui al precedente periodo va realizzata in un tempo 
sufficiente e adeguato all’effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, 
comunque, non inferiore ad un giorno. 
2. Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate 
competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di 
informazione, formazione e addestramento di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) e f), a 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 113

ALEGATOC alla Dgr n.  1334 del 17 luglio 2012 pag. 15/17 

conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in 
funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con 
quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 
3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve 
essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a 
eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, 
comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco. Tale procedura potrà corrispondere a una 
buona prassi, qualora validata dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera v), del d.lgs. n. 81/2008. 
4. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della 
qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati. 

Art. 4 – (omissis) 
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ALLEGATO 5: INDICAZIONI PER LE MISURE DI PREVENZIONE 

Procedura di lavoro 
Le procedure di sicurezza devono comprendere tutte le azioni di controllo del rischio e le ragioni della loro 
applicazione ed essere adeguate a gestire le fasi di seguito elencate: 
1. prima di accedere: la verifica delle modalità di accesso e di uscita nonché della eventuale 

necessità di ventilazione meccanica dell’ambiente per garantire il ripristino e/o il mantenimento 
delle condizioni di respirabilità (livelli di ossigeno sufficienti);  

2. durante l’esecuzione dei lavori: la presenza di un operatore all’esterno in contatto permanente 
che vigila ed è messo in grado di approntare celermente azioni di soccorso; 

3. eventuale soccorso: dovrà essere previsto, in modo dettagliato, l’approntamento di un sistema 
di emergenza per intervenire in caso di situazioni di pericolo. 

Se la valutazione dei rischi, effettuata a seguito del controllo preliminare sul posto (in particolare 
nei casi in cui non si possa mettere in atto una ventilazione efficace), ha portato alla decisione di 
realizzare l’intervento mediante l’uso di respiratori isolanti, occorre che i lavori siano eseguiti da 
personale fisicamente adatto e addestrato all’uso di tali dispositivi. 

Nelle situazioni che possono presentare rischi di incendio o esplosione, quando la valutazione dei 
rischi indica la probabilità di formazione di un’atmosfera esplosiva (presenza di materiale organico 
in decomposizione, sversamenti accidentali di idrocarburi o di solventi organici, vicinanza di 
serbatoi o bombole di GPL) deve essere usato un rilevatore di gas adatto. I lavori con fiamme 
libere o sviluppo di scintille non potranno essere realizzati se non è stato emesso uno specifico 
permesso di lavoro. I lavoratori dovranno attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute in 
tale permesso. 

La procedura deve prevedere che, prima dell’inizio del lavoro, al personale siano fornite tutte le 
informazioni utili ad operare in sicurezza (anche attraverso uno specifico “permesso di intervento”). 

Aperture di accesso 
L’apertura di accesso a luoghi confinati deve avere dimensioni tali da poter consentire l’agevole 
recupero di un lavoratore privo di sensi (art. 66 del D. Lgs. 81/08; punto 3.1 allegato IV). 

Procedura di lock-out (isolamento del sistema) 
Prima dell’accesso, colui che sovrintende  i lavori deve provvedere a far chiudere e bloccare le 
valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, e far intercettare i tratti di 
tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti e a far applicare, sui dispositivi di 
chiusura o di isolamento, un avviso con l’indicazione del divieto di manovrarli (punto 3.2.2 allegato 
IV del D.Lgs. 81/08). 

Procedura di tag-out (segnalazione delle aree) 
Le aree oggetto dell’intervento devono essere opportunamente segnalate con cartellonistica di 
area. I lavoratori che prestano la loro opera all’interno dei luoghi confinati devono essere assistiti 
da altro lavoratore, situato all’esterno presso l’apertura di accesso (punto 3.2.3 allegato IV del 
D.Lgs. 81/08). 

Ventilazione
Gli ambienti confinati potenzialmente inquinati da sostanze asfissianti devono essere ventilati 
prima dell’accesso (punto 3.2.1 allegato IV del D. Lgs. 81/08), assicurando indicativamente almeno 
3 ricambi d’aria completi. Si può utilizzare un’aspirazione per rimuovere gas, vapori, fumi, 
particelle, assicurando il reintegro del volume estratto; ovvero ventilare forzatamente in maniera da 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 115

ALEGATOC alla Dgr n.  1334 del 17 luglio 2012 pag. 17/17 

ridurre per diluizione le concentrazioni delle sostanze tossiche e/o infiammabili e per garantire una 
concentrazione di O2 adeguata. 
Il lavaggio con aria deve assicurare il suo mescolamento con il gas, per evitare la presenza di 
sacche di gas pesante o leggero, in basso o in alto rispettivamente. 

In particolare l’azoto e l’argon, che hanno densità uguale o superiore a quella dell’aria, quando 
sono a temperature più basse, ristagnano in basso e bisogna procedere insufflando aria dal basso. 
In questo caso va realizzato un maggior numero di ricambi, arrivando indicativamente almeno a 10 
ricambi d’aria completi. Nel caso di inquinamento da gas infiammabili è necessario prima lavare 
con gas inerte, quindi procedere all’allontanamento del gas inerte con aria, con le solite modalità. 

Analizzatore di ossigeno 
Nelle situazioni di possibile carenza di ossigeno, il tenore di ossigeno va monitorato prima di 
accedere allo spazio confinato e durante l’attività all’interno. La carenza di ossigeno, dovuta anche 
a presenza di gas inerti, non è avvertibile al momento dell’accesso, quindi bisogna campionare 
l’aria interna per verificare il tenore di ossigeno. 
Gli analizzatori di ossigeno sono dispositivi critici, che richiedono una taratura e manutenzione per 
garantire una misura affidabile; devono avere un dispositivo di allarme che segnala un 
malfunzionamento, come ad es. la batteria quasi scarica. Al di sotto di una concentrazione di O2
del 19.5% non deve essere consentito l’accesso. 
In presenza di gas infiammabili, irritanti, tossici o letali, non è sufficiente conoscere il tenore di 
ossigeno, ma è necessario fare altri accertamenti analitici prima di consentire l’accesso. 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie (APVR) 
Se non è possibile creare e confermare un’atmosfera sicura, il lavoro deve essere affidato a 
personale competente munito di respiratore a pressione positiva (punto 3.2.4 dell’allegato IV del 
D.Lgs. 81/08). 

Piano di emergenza 
Il piano deve contenere indicazioni relative ai seguenti aspetti: 
1. come diramare l’allarme; 
2. la presenza di una persona di guardia preparata per mantenere il contatto visivo e verbale con 
chi entra nello spazio confinato in modo che egli possa uscirne qualora si sospetti o si osservino i 
sintomi di asfissia; 
3. l’assistenza da fornire dall’esterno per aiutare la persona ad uscire senza la necessità che altri 
debbano entrare; 
4. il controllo della composizione dell’atmosfera prima di entrare per il salvataggio; 
5. il personale e le attrezzature necessarie per recuperare vittime in stato di incoscienza; 
6. la somministrazione di cure mediche di primo soccorso all’interno dello spazio confinato; 
7. l’ingresso senza rischi da parte di personale di soccorso e/o sanitario; 
8. la messa in sicurezza dell’area dopo il salvataggio, per prevenire ulteriori danni a 
persone/cose. 
Deve essere assolutamente evitata l’eventualità che intervengano persone non abilitate al 
soccorso, che magari agiscono in modo spontaneo in quanto “scoprono” l’incidente. I soccorritori 
possono tentare di salvare una possibile vittima unicamente se dispongono delle conoscenze, 
attrezzature ed assistenza necessarie.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1494 del 31 luglio 2012
Comune di Pescantina (VR). Piano di Assetto del Territorio. Ratifica ai sensi dell’ art. 15, 6° comma, Legge Regionale 

23.04.2004, n. 11.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza: 
Fase conclusiva di approvazione, da parte della Regione Veneto, del P.A.T. del Comune di Pescantina, tramite delibera di ratifica 

ai sensi dell’art.15, 6° comma, della L.R. 11/2004.

Il Vice Presidente, Marino Zorzato, riferisce quanto segue:
“Il Comune di Pescantina (VR), con deliberazione di Giunta comunale 215 del 29.09.2008, esecutiva a tutti gli effetti, ha ap-

provato il documento preliminare di cui all’art. 15, comma 2° della L.R. 11/2004, e lo schema di accordo di pianificazione per la 
predisposizione del Piano di Assetto del Territorio.

Con nota 510506 del 3.10.2008 è stato acquisito il parere del Dirigente della Direzione Urbanistica e in data 28.10.2008 è stato 
sottoscritto l’Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.R. 11/2004 tra il Comune di Pescantina (VR) e la Regione del Veneto.

La conclusione e gli esiti della fase di partecipazione e concertazione sono stati deliberati con provvedimento di Giunta co-
munale. 80 del 29.04.2009, esecutiva.

Il Genio civile di Verona con nota 142548 del 15.03.2010 ha espresso il proprio parere sulla valutazione di compatibilità idraulica 
ai sensi della DGR 1322 del 10.05.2006. 

Con deliberazione di Consiglio 63 del 15.11.2010, il Comune di Pescantina ha adottato il Piano di Assetto del Territorio ai sensi 
dell’art. 15, comma 5, della L.R.. 11/2004.

La pubblicazione ed il deposito del Piano di Assetto del Territorio è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta ed a seguito di essa sono pervenute n. 17 osservazioni nei termini e n. 26 osservazioni fuori termine.

Il dirigente regionale della Direzione Urbanistica e Paesaggio, con decreto 50 del 20.06.2012, ha validato il Quadro Conoscitivo 
ai sensi dell’art. 11 della LR 11/2004 e della DGR 3958 del 12.12.2006.

La commissione regionale VAS con nota 7 del 8.02.2012 ha espresso il proprio parere ai sensi della DGR 3262 del 
24.10.2006.

Il Piano di Assetto del Territorio, come previsto dalla D.G.R.V. 3090 del 3.10.2006, è stato sottoposto alla Valutazione Tecnica 
Regionale 55 in data 13.06.2012.

La Provincia di Verona non ha partecipato alla seduta del Comitato Tecnico Regionale che si è svolto in data 13.06.2012 (art. 
27, L.R. 11/2004).

In data 27.06.2012, ai sensi dell’art. 15, comma 6, della L.R. 11/2004, si è riunita la conferenza di servizi che ha approvato il 
Piano di Assetto del Territorio del Comune di Pescantina, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 15.11.2010, 
con le seguenti precisazioni:
1. sono fatte proprie le conclusioni di cui alla Valutazione tecnica regionale 55 in data 13.06.2012 e agli atti in essa richiamati;
2. il parere favorevole è espresso pertanto sugli elaborati di Piano di Assetto del Territorio, di seguito elencati: 

Relazione Generale,
Relazione di progetto, 
Relazione sintetica,
Norme Tecniche ,
Tav. 1: Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale,
Tav. 2: Carta delle invarianti ,
Tav. 3: Carta delle fragilità ,
Tav. 4: Carta della trasformabilità, 
Rapporto Ambientale - VAS,
Sintesi non tecnica -VAS,
Banca dati alfanumerica e vettoriale contenente il quadro conoscitivo, le analisi e gli studi.”
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Vista la L.R. 23.04.2004, n. 11 e le sue modifiche ed integrazioni avente per oggetto: “Nuove norme per il governo del territorio 
e in materia di paesaggio”

delibera

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di ratificare, ai sensi dell’art. 15, comma 6, della L.R. 11/2004, l’approvazione del Piano di Assetto del Territorio del Co-

mune di Pescantina (VR), a seguito degli esiti della Conferenza dei Servizi del 27.06.2012, il cui verbale è Allegato A alla presente 
deliberazione;
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3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
4. di incaricare la Direzione Regionale Urbanistica e Paesaggio dell’esecuzione del presente atto;
5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione;
6. ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, può essere presa visione del Piano approvato 

e di tutta la documentazione oggetto di istruttoria presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Pescantina, presso la Regione Veneto 
- U.P. Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-NUVV), Via Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE) e Direzione Urbanistica e Pae-
saggio, Calle Priuli - Cannaregio, 99 - 30121 Venezia.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1520 del 31 luglio 2012
Recepimento dell’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il “Documento 

tecnico di indirizzo per ridurre il carico di malattia del cancro-Anni 2011-2013”.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza: 
Recepimento dell’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni relativo all’implementazione delle reti oncologiche 

prevedendo specifiche aree di intervento con particolare riferimento alla diffusione di buone pratiche e modelli organizzativi vir-
tuosi. La presente delibera non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.
Il cancro costituisce un importante problema di salute pubblica in Italia e in Europa, la cui incidenza è in costante incremento 

e rappresenta la prima causa di morte nella popolazione adulta.
Con D.P.C.M. del 29/11/2001 i programmi organizzati di screening mammografico, cervico uterino e colon rettale sono stati 

inseriti tra i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA).
Con la Legge n. 138 del 26/05/2004 sono stati previsti interventi orientati alla prevenzione oncologica, attraverso l’estensione 

dei programmi di screening di massa eliminando gli squilibri sanitari e sociali connessi alla disomogenea situazione registrabile 
tra le varie realtà regionali in materia di prevenzione secondaria dei tumori.

Le neoplasie costituiscono una priorità che il complesso delle istituzioni sanitarie e sociali sono chiamate ad affrontare sia 
per migliorare la risposta del Servizio Sanitario Nazionale che per contribuire a ridurre le diseguaglianze. L’Italia ha assunto un 
impegno in ambito europeo (Council of the European Union - Council conclusion on reducing the burden of cancer 10 june 2008) 
allo scopo di definire strategie e programmi per contrastare tale patologia.

La Regione del Veneto già con D.G.R. n. 2284/1996 dispose l’attivazione di progetti di screening per cervice uterina e mammella, 
e successivamente con D.G.R. n. 3568/2001 estese lo screening ai tumori del colon retto. Tali attività sono state finanziate sia con 
contributi statali ai sensi della Legge n. 138/2004 che con contributi regionali (D.G.R. n. 1976/2003, n. 2482/2004, n. 2605/2007).

Pur mantenendo rapporti diretti con le Aziende Ulss per gli aspetti gestionali e di finanziamento, la Regione del Veneto ha 
assegnato al Registro Tumori del Veneto - Istituto Oncologico Veneto il compito di coordinare per gli aspetti epidemiologici, gli 
screening presso le Aziende Ulss.

L’attivazione e il potenziamento degli screening regionali si sono rivelati un indubbio fattore di miglioramento della salute pubblica 
e un efficace strumento di contenimento della spesa sanitaria. Nel Piano Regionale Prevenzione 2010-2012, approvato con D.G.R. 
n. 3139 del 14/12/2010, gli interventi di diagnosi precoce, tra cui gli screening, costituiscono una priorità delle politiche regionali.

Nella seduta del 10/02/2011 la Conferenza Stato, Regioni e Province Autonome ha raggiunto un accordo sul “Documento tec-
nico di indirizzo per ridurre il carico di malattia del cancro - anni 2011-2013”

per implementare le reti oncologiche territoriali e monitorare l’attività di modelli organizzativi identificando ambiti di “recu-
pero” per le realtà in difficoltà o meno efficienti.

Alla luce di queste considerazioni si ritiene di recepire l’Atto di Accordo, che è contenuto nell’Allegato “A” al presente provve-
dimento e di cui costituisce parte integrante. Tale Accordo è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 2/03/2011.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il presente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

Visto l’articolo 4 della L.R. 1/1997;
Visto il D.P.C.M. del 29/11/2001;
Vista la Legge n. 138/2004;
Viste le D.G.R. n. 2284/1996, n. 3568/2001, n. 1976/2003, n. 2482/2004, n. 2605/2007 e n. 3139/2010;
Vista la Conferenza Permanente Stato-Regioni del 10/02/2011.

delibera

1. di recepire l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il “Documento tec-
nico di indirizzo per ridurre il carico di malattia del cancro-Anni 2011-2013”. allegato al presente provvedimento (Allegato A) di 
cui costituisce parte integrante;

2. di stabilire che verranno redatti documenti di riordino e monitoraggio delle attività di cui al punto 1) da applicarsi sul ter-
ritorio regionale; 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
4. di demandare tutti gli adempimenti amministrativi successivi e conseguenti alla gestione della presente iniziativa a succes-

sivi provvedimenti del Dirigente Regionale della Direzione Prevenzione;
5. di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione Prevenzione all’esecuzione del presente atto;
6. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1527 del 31 luglio 2012
L.R. 14.01.2003, n. 3 art.17 comma 1 - Interventi strutturali sulla rete idrografica non principale. D.G.R. n. 4172 del 

30/12/2005 - Programma per l’esercizio 2005. Importo € 4.530.000,00. Modifica delle modalità di pagamento del contributo  
regionale.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza: 
Modifica delle modalità di pagamento del cofinanziamento regionale per la realizzazione, a cura dei Consorzi di Bonifica, delle 

opere individuate nel programma di cui alla D.G.R. 4172/2005.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue:
La L.R. 3/2003 (finanziaria regionale 2003), all’art. 17 aveva attivato, tra gli altri, un importante canale finanziario per un 

programma di interventi strutturali sulla rete idrografica non principale promossi e cofinanziati con accordi di programma con 
Consorzi di Bonifica ed Enti Locali.

Tale canale finanziario era stato ripreso dalla finanziaria 2005 che disponeva a tal fine il finanziamento di 4 milioni di euro.
Con deliberazione n. 4172 in data 30/12/2005 la Giunta Regionale ha attivato un programma di 10 interventi strutturali sulla 

rete idrografica non principale per un importo totale di € 6.870.000,00, cofinanziati dalla Regione Veneto per € 4.530.000,00 ed 
ha disposto altresì l’impegno della spesa di € 4.000.000,00 sul relativo capitolo di spesa 100197 “Interventi strutturali sulla rete 
idrografica non principale - art. 17, L.R. 14/01/2003, n. 3” e di € 530.000,00 sul capitolo di spesa 100219 “Programma straordinario 
triennale di difesa idrogeologica - art. 47, L.R. 14/01/2003, n. 3”.

Con la stessa deliberazione n. 4172/2005 la Giunta Regionale ha altresì subordinato l’attuazione di ciascun intervento alla sotto-
scrizione di specifici accordi di programma tra Regione Veneto, Consorzio di Bonifica competente ed Enti Locali cofinanziatori.

Lo schema di accordo di programma approvato con deliberazione n. 4172/2005 prevedeva al punto 8 “Modalità di pagamento” 
che il pagamento di ciascuna rata a favore del Consorzio di Bonifica, in corrispondenza alla redazione degli stati di avanzamento 
lavori, fosse ripartita tra la Regione Veneto e gli altri Enti Locali cofinanziatori in proporzione alla percentuale di cofinanziamento 
di ognuno degli interventi.

Lo schema di accordo di programma prevedeva altresì al punto 9 “Durata dei lavori”, la conclusione dei lavori entro cinque 
anni dalla data del decreto di approvazione del progetto e conferma del contributo.

Ora, a distanza di quasi sette anni, la Direzione Difesa del Suolo ha rilevato che alcuni interventi non potranno essere conclusi 
entro la fine del 2012.

Nonostante sia ancora lontano, per essi, il termine fissato negli accordi di programma per la conclusione dei lavori (cinque anni 
dalla data del provvedimento di approvazione del progetto e conferma del contributo), poiché l’impegno di spesa è stato disposto 
nell’esercizio 2005, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 39 del 29/11/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione” le 
somme impegnate e non pagate possono essere conservate nel conto residui solo per i sette anni successivi e pertanto alla data del 
31/12/2012 le somme non pagate saranno soggette a radiazione e non più liquidabili.

Ciò posto, al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse stanziate ed impegnate con D.G.R. n. 4172/2005 ed in deroga al punto 
8 “Modalità di pagamento” degli accordi di programma sottoscritti con i Consorzi di Bonifica e con gli Enti Locali ai sensi della 
D.G.R. 4172/2005, si propone di autorizzare il Dirigente pro tempore della Direzione Difesa del Suolo, cui con D.G.R. 4172/2005 è 
stato dato mandato per tutti gli atti necessari a dare attuazione allo stesso provvedimento, al pagamento dei prossimi stati di avan-
zamento entro l’annualità in corso ai Consorzi di Bonifica a totale carico della Regione Veneto, nel limite del 90% del contributo 
regionale concesso.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma,dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Vista la L.R. 29/11/2001 n. 39;
Vista la L.R. 14/01/2003, n°3
Vista la L.R. 07/11/2003, n. 27 e s.m.i.;

delibera

1. di autorizzare il Dirigente pro tempore della Direzione Difesa del Suolo al pagamento, ai Consorzi di Bonifica, dei prossimi 
stati di avanzamento degli interventi di cui alla D.G.R. n. 4172 del 30/12/2005, a totale carico della Regione Veneto, nel limite del 
90% del contributo regionale concesso, in deroga al punto 8 “Modalità di pagamento” degli accordi di programma sottoscritti con 
i Consorzi di Bonifica e con gli Enti Locali ai sensi dello stesso provvedimento, che prevede invece di ripartire il pagamento tra 
la Regione Veneto e gli altri Enti Locali cofinanziatori in proporzione alla percentuale di cofinanziamento di ognuno degli inter-
venti;

2. di invitare i Consorzi di Bonifica cofirmatari degli accordi sottoscritti ai sensi della D.G.R. 4172/2005 ad accelerare l’iter 
realizzativo degli interventi non ancora conclusi, al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse impegnate con deliberazione n. 
4172/2005, che dal 31/12/2012 non saranno più liquidabili;
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3. gli interventi di cui alla D.G.R. n. 4172/2005 dovranno comunque essere realizzati come da progetto approvato e finan-
ziato;

4. di incaricare il Dirigente pro tempore della Direzione Difesa del Suolo per tutti gli atti successivi necessari a dare attuazione 
al presente provvedimento, compresa la sottoscrizione di un atto aggiuntivo agli accordi di programma in essere per il recepimento 
delle modifiche in parola;

5. di dare atto che la spesa di euro € 4.530.000,00 è stata impegnata con deliberazione della Giunta regionale n. 4172 del 
30/12/2005, per la quota parte di € 4.000.000,00 sul capitolo 100197 e per la quota parte di € 530.000,00 sul capitolo 100219 del 
bilancio di previsione dell’anno 2005;

6. di trasmettere il presente provvedimento ai Consorzi di Bonifica e agli Enti Locali cofirmatari degli accordi sottoscritti ai 
sensi della D.G.R. n. 4172/2005;

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1531 del 31 luglio 2012
Approvazione programma di interventi di sistemazione idraulico-forestale per l’anno 2012 relativi agli artt. 8, 9, 10, 15,  

18, 19, 20 lett. a) e 22 della L.R. 13/09/1978, n. 52 “Legge Forestale Regionale”. Importo complessivo € 15.000.000,00. -  
Deliberazione n. 47/CR del 5/06/2012.
[Foreste]

Note per la trasparenza:
Approvazione del Programma per l’anno 2012 degli interventi di cui agli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a) e 22 della Legge 

Forestale Regionale, da eseguirsi a cura dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi - Servizi Forestali Regionali - in economia. Dopo 
essere passato all’esame della competente IV^ Commissione Consiliare per il parere ex art. 8, comma unico, della L.R. 52/1978 
(ottenuto a maggioranza in data 03/07/2012), il Programma viene ora approvato dalla Giunta Regionale in via definitiva.

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.
Con Legge Regionale 13/09/1978, n. 52 “Legge Forestale Regionale”, la Regione ha assunto a proprio carico l’esecuzione degli 

interventi previsti dagli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a) e 22, consistenti in sistemazioni idrogeologiche, interventi di difesa del 
suolo, di difesa fitosanitaria, di miglioramento boschivo e di rimboschimento compensativo nei territori montani e soggetti al vin-
colo idrogeologico. Tali lavori vengono di norma eseguiti in economia (amministrazione diretta e cottimo), impiegando personale 
qualificato in gran parte assunto stagionalmente.

Con Legge Regionale 06/04/2012, n. 14, è stato approvato il bilancio di previsione della Regione del Veneto per l’esercizio fi-
nanziario 2012 ed il bilancio pluriennale degli esercizi 2012-2014.

In detto provvedimento, ai Capitoli 100696 e 101710, risultano rispettivamente inserite per l’esecuzione degli interventi di cui 
agli artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 e 31 della citata L.R. 52/1978, relativi al corrente esercizio finanziario, le somme di 
€ 10.000.000,00 e € 5.000.000,00 per la realizzazione di interventi urgenti e indifferibili nel settore della difesa idrogeologica oltre 
che nei settori della difesa fitosanitaria, del miglioramento boschivo e del rimboschimento compensativo. Al riguardo è opportuno 
ricordare che la dotazione recata dal Capitolo 100696 è altresì destinata a soddisfare anche gli oneri complessivamente costituenti 
il fabbisogno su base annua del mantenimento di tutte le maestranze direttamente impiegate dall’Amministrazione Regionale nella 
esecuzione dei lavori.

La disponibilità complessivamente recata dai Capitoli 100696 e 101710 consente di dar corso alla predisposizione del Programma 
di interventi di sistemazioni idraulico-forestali per l’anno 2012 (Programma complessivamente dimensionato in € 15.000.000,00) 
nonché di fronteggiare immediate necessità di intervento, implicanti tutela della pubblica incolumità ai sensi dell’art. 12 della L.R. 
52/1978.

La L.R. 52/1978 prevede, all’art. 8, che i programmi di cui al titolo 1, artt. 8-34-35, siano approvati dalla Giunta Regionale, 
sentita la competente Commissione Consiliare.

Sulla base delle sopraccitate disponibilità finanziarie la Giunta Regionale ha provveduto, ai sensi di legge, alla predisposi-
zione del programma di interventi di cui all’oggetto per l’anno 2012 per l’importo complessivo di € 15.000.000,00, formulando lo 
stesso in maniera organica per singola Unità Idrografica, nonché provvedendo alla sua adozione con provvedimento n. 47/CR del 
5/06/2012.

I criteri informatori alla base del predetto programma, oltre a rifarsi al disposto di cui all’art. 8 della L.R. 52/1978, Legge Fore-
stale Regionale, tengono altresì in debito conto le emergenze operative riscontrate nel territorio anche a seguito di eventi meteorici 
eccezionali in un’ottica di tutela e di conservazione del medesimo, mediante la realizzazione di opere e lavori pubblici che, per 
propria natura, hanno caratteristiche intrinseche di urgenza ed indifferibilità.

Detto programma, in conformità a quanto previsto dalla L.R. 52/1978, è stato sottoposto alla IV^ Commissione Consiliare per 
l’acquisizione del parere di competenza.

La IV^ Commissione Consiliare, esaminato il programma di cui all’Allegato A nella seduta del giorno 03/07/2012, ha espresso, 
a maggioranza, parere favorevole in merito all’adozione dello stesso.

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si intende procedere alla approvazione del Programma di Interventi di 
sistemazione idraulico-forestale per l’anno 2012, Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, nonché assumere gli 
impegni di spesa per l’esecuzione degli interventi previsti in detto programma, riepilogati nell’Allegato B, parte integrante del 
presente provvedimento.

Detto impegno avviene per l’importo complessivo di € 3.775.601,93 secondo la ripartizione evidenziata nell’Allegato C, parte 
integrante della presente deliberazione, nei limiti dello stanziamento di competenza del bilancio in corso, stante la disponibilità 
allocata al Capitolo 101710 del bilancio di previsione della Regione per l’esercizio finanziario 2012.

All’impegno dell’importo di € 750.000,00 relativo alla acquisizione di mezzi ed attrezzature, del pari evidenziato nell’Allegato 
C, parte integrante della presente deliberazione, si provvederà con successivi provvedimenti a seguito di esperimento di gare di 
aggiudicazione secondo la normativa vigente.

Alla esecuzione delle iniziative previste in programma, da realizzarsi a cura dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi - Servizi 
Forestali Regionali, si provvederà in economia.

Si rende pertanto necessario disporre l’assegnazione dei budget operativi di spesa presso il Tesoriere della Regione ex art. 49 
della L.R. 29/11/2001, n. 39, anche mediante apposito prelevamento in contanti nel limite massimo giornaliero di € 1.000,00, a favore 
dei funzionari responsabili del processo di spesa, Dirigenti dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi e dei Servizi Forestali Regionali 
di Belluno, Vicenza, Treviso e Venezia, Verona, Padova e Rovigo, ovvero loro sostituti.

L’utilizzo dei suddetti budget operativi da parte dei funzionari responsabili, Dirigenti dei Servizi Forestali Regionali, ovvero 
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loro sostituti, dovrà avvenire nel rispetto di quanto disposto dalle direttive di bilancio 2012 approvate con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 710 del 2/05/2012.

I suddetti funzionari responsabili del processo di spesa sono inoltre tenuti, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 39/2001, 
alla predisposizione degli specifici consuntivi delle spese sostenute nell’utilizzo dei budget operativi loro attribuiti, nonché alla 
trasmissione dei medesimi alla Direzione Ragioneria e Tributi per il controllo di regolarità contabile ex art. 36, comma 2, della L.R. 
39/2001. Il suddetto consuntivo di spesa sarà trasmesso all’Unità di Progetto Foreste e Parchi per la definizione amministrativa, 
previa acquisizione del parere di regolarità contabile della Direzione Ragioneria e Tributi.

I funzionari responsabili del processo di spesa, nonché responsabili del procedimento, potranno altresì ricorrere alla ordinaria 
procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla liquidazione 
delle somme ad essi dovute.

Gli interventi pianificati di cui all’Allegato B, parte integrante del presente provvedimento, dovranno essere ultimati entro il 
31/12/2014; in tale data si esaurirà la disponibilità dei budget operativi assegnati ai Dirigenti della Unità di Progetto Foreste e Parchi 
e dei Servizi Forestali Regionali di Belluno, Vicenza, Treviso e Venezia, Verona, Padova e Rovigo.

Con il presente provvedimento inoltre si prende atto e si formalizza l’avvenuto avvio dell’attività di pianificazione concretizzata 
nel programma di interventi in parola, direttamente predisposto dal personale della Amministrazione Regionale. Sono individuati 
altresì, come soggetti Coordinatori del programma il Dirigente Regionale della Unità di Progetto Foreste e Parchi, Dott. Mauro 
Giovanni Viti, nonché il Dirigente del Servizio Difesa Idrogeologica e Attività silvo-pastorali della predetta Unità di Progetto, 
Dott. Luigi Alfonsi.

Ricorrono pertanto i presupposti che danno titolo a percepire gli incentivi di cui all’art. 92, commi 5 e 6, del D. Lgs. 163/2006, 
secondo quanto stabilito dagli artt. 1 e 3 del Regolamento Regionale 14/10/2002, n. 4, in relazione alla attività programmatoria, 
nonché alle attività di progettazione, di direzione lavori e di contabilizzazione con riguardo ai singoli interventi di cui al medesimo 
programma. I corrispondenti oneri trovano capienza nell’ambito dell’accantonamento previsto dal presente provvedimento, ex art. 
92 del D. Lgs. 163/2006, al lordo degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico della Amministrazione Regionale.

Al Dirigente Regionale della Unità di Progetto Foreste e Parchi vengono demandati gli adempimenti di applicazione del Re-
golamento Regionale 14/10/2002, n. 4, nonché gli adempimenti relativi all’impegno ed alla successiva liquidazione degli incentivi 
determinati col presente provvedimento e meglio evidenziati negli Allegati B e C, che ne costituiscono sue parti integranti e so-
stanziali.

Alla approvazione dei progetti, nonché alla approvazione degli atti di contabilità finale si provvederà con decreto del Dirigente 
dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Vista la L.R. 13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22.
Vista la L.R. 28/01/2000, n. 5, art. 37.
Vista la L.R. 29/11/2001, n. 39, artt. 36, 42 c. 1, 49.
Vista la D.G.R. n. 2734 del 30/09/2008.
Vista la D.G.R. n. 4786 del 21/12/1998, che individua i profili di spesa funzionali al buon fine dei singoli interventi previsti dal 

programma di cui alle premesse.
Vista la L.R. 24/12/2004, n. 36.
Vista la L.R. 04/02/1980, n. 6.
Vista la D.G.R. n. 354 del 6/03/2012 provvedimento disciplinante le procedure di servizi, forniture e lavori in economia.
Vista la L. 23/12/1999, n. 488.
Vista la L.R. 07/11/2003, n. 27.
Vista la L.R. 06/04/2012, n. 14.
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 296 del 6/03/2012.
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 710 del 2/05/2012.
Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 14/10/2002.
Vista la propria deliberazione n. 47/CR del 5/06/2012.
Visto il parere della IV^ commissione consiliare in data 03/07/2012.

delibera

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di approvare il programma per l’anno 2012, Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, relativo agli interventi 

di cui agli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), e 22 della L.R. 13/09/1978, n. 52 “Legge Forestale Regionale” per l’importo comples-
sivo di € 15.000.000,00.

3. Di dare atto e formalizzare l’avvenuto avvio della attività di pianificazione concretizzata nel programma di interventi di cui 
al punto 2) predisposto dal personale della Amministrazione Regionale, dando atto che tale attività, unitamente a quelle connesse 
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alla realizzazione delle singole iniziative programmate, dà titolo a percepire gli incentivi di cui all’art. 92, commi 5 e 6, del D. Lgs. 
163/2006, secondo quanto stabilito dal Reg.to Reg.le n. 4/2002.

4. Di individuare come soggetti coordinatori del programma di cui al precedente punto 2) il Dirigente Regionale dell’Unità di 
Progetto Foreste e Parchi Dott. Mauro Giovanni Viti, nonché il Dirigente del Servizio Difesa Idrogeologica della predetta Unità di 
Progetto, Dott. Luigi Alfonsi.

5. Di dar corso all’avvio della realizzazione degli interventi previsti nel programma di cui al precedente punto 2), determi-
nandone gli importi relativi ai lavori previsti dal programma medesimo, nonché gli importi relativi all’accantonamento ex art. 92, 
commi 5 e 6, del D. Lgs. 163/2006 e gli importi per l’acquisizione di mezzi ed attrezzature mezzi, come segue: 

a. quanto a componente lavori per la realizzazione degli interventi previsti dal programma di cui al 
punto 2) (lavori ed oneri fiscali) € 3.775.601,93

b. quanto a componente manodopera per la realizzazione degli interventi previsti dal programma di cui 
al punto 2) (salari ed oneri operai forestali) € 10.217.218,07

Totale parziale € 13.992.820,00
c. quanto ad accantonamenti ex art. 92, commi 5 e 6, del D. Lgs. 163/2006 € 227.180,00
d. quanto ad acquisizione mezzi ed attrezzature € 750.000,00
e. quanto a fondo per l’ottimizzazione dell’attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze 

tecnico-progettuali € 30.000,00

TOTALE COMPLESSIVO € 15.000.000,00

secondo la ripartizione evidenziata nell’Allegato C, parte integrante della presente deliberazione.
6. Di disporre l’assegnazione dei budget operativi di spesa presso il Tesoriere della Regione ex art. 49 della L.R. 29/11/2001, 

n. 39, anche mediante apposito prelevamento in contanti nel limite massimo giornaliero di € 1.000,00, a favore dei funzionari 
responsabili del processo di spesa, responsabili della dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi e dei Servizi Forestali Regionali di 
Belluno, Vicenza, Treviso e Venezia, Verona, Padova e Rovigo, ovvero loro sostituti, secondo quanto evidenziato negli Allegati B 
e C, parti integranti della presente deliberazione, al fine di dar corso alla realizzazione dei lavori da eseguirsi in economia a cura 
delle medesime strutture.

7. Di dare atto che l’utilizzo dei suddetti budget operativi da parte dei funzionari responsabili, Dirigenti dei Servizi Forestali 
Regionali, ovvero loro sostituti, dovrà avvenire nel rispetto di quanto disposto dalle direttive di bilancio 2012 approvate con deli-
berazione della Giunta Regionale n. 710 del 2/05/2012.

8. Di dare atto che ai Servizi Forestali Regionali necessita la disponibilità della somma complessiva di € 13.992.820,00 per 
l’esecuzione degli interventi previsti nel Programma di sistemazioni idraulico-forestali di cui al precedente punto 2).

9. Di impegnare, a copertura dei budget operativi di cui al precedente punto 6), secondo la ripartizione evidenziata nell’Alle-
gato C, parte integrante della presente deliberazione, l’importo di € 3.775.601,93 per l’esecuzione degli interventi relativi all’anno 
2012, sul Capitolo 101710 ad oggetto “Interventi di difesa idrogeologica, di difesa fito-sanitaria e di miglioramento, ricostituzione 
e compensazione boschiva - Risorse svincolate ai sensi dell’art. 1, comma 143, della Legge 220/2010 - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 
19, 20 lett. a), 31, L.R. 13/09/1978, n. 52” del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario corrente che presenta la necessaria 
disponibilità.

10. Di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie soggette a 
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011.

11. Di dare atto che, quanto all’importo relativo alla componente manodopera riguardante la realizzazione degli interventi attivati 
col presente provvedimento, con deliberazione della Giunta Regionale n. 296 del 6/03/2012 è stato delegato il Dirigente regionale 
della Direzione Ragioneria e Tributi all’assunzione dell’impegno di spesa ed alla attribuzione dell’importo corrispondente a favore 
dei Servizi Forestali Regionali quale quota parte del budget operativo assegnato per la gestione della spesa relativa alle competenze 
delle maestranze forestali.

12. Di dare atto che, quanto agli adempimenti relativi all’impegno ed alla successiva liquidazione degli incentivi per la proget-
tazione, provvederà con propri atti il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi, in applicazione del Regolamento 
Regionale n. 4/2002, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul Capitolo 101710 del bilancio 2012 ad oggetto 
“Interventi di difesa idrogeologica, di difesa fito-sanitaria e di miglioramento, ricostituzione e compensazione boschiva - Risorse 
svincolate ai sensi dell’art. 1, comma 143, della Legge 220/2010 - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 31, L.R. 13/09/1978, n. 
52”.

13. Di dare atto che, quanto all’importo evidenziato alla lettera d) del precedente punto 5) del presente provvedimento, agli 
adempimenti relativi all’impegno ed alla successiva liquidazione si provvederà con provvedimenti del Dirigente Regionale del-
l’Unità di Progetto Foreste e Parchi, a seguito di esperimento di gare di aggiudicazione, disponendo la copertura finanziaria a carico 
dei fondi stanziati sul Capitolo 101710 del bilancio 2012 ad oggetto “Interventi di difesa idrogeologica, di difesa fito-sanitaria e di 
miglioramento, ricostituzione e compensazione boschiva - Risorse svincolate ai sensi dell’art. 1, comma 143, della Legge 220/2010 
- artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 31, L.R. 13/09/1978, n. 52”, nei limiti della disponibilità recata.

14. Di dare atto che, quanto all’importo evidenziato alla lettera e) del precedente punto 5) del presente provvedimento, la spesa 
è stata impegnata con provvedimento del Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi n. 248 del 11/06/2012 a valere 
sulla disponibilità finanziaria del Capitolo 101710 del bilancio 2012 ad oggetto “Interventi di difesa idrogeologica, di difesa fito-
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sanitaria e di miglioramento, ricostituzione e compensazione boschiva - Risorse svincolate ai sensi dell’art. 1, comma 143, della 
Legge 220/2010 - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 31, L.R. 13/09/1978, n. 52”.

15. Di prendere atto che alla realizzazione delle iniziative di cui al presente programma si provvederà operando in economia per 
il tramite dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi e dei Servizi Forestali Regionali di Belluno, Vicenza, Verona, Treviso e Venezia, 
Padova e Rovigo.

16. Di prendere atto altresì che i funzionari responsabili del processo di spesa, nonché responsabili del procedimento, Diri-
genti dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi e dei Servizi Forestali Regionali, sono tenuti, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 
39/2001, alla predisposizione degli specifici consuntivi delle spese sostenute nell’utilizzo dei budget operativi loro attribuiti, nonché 
alla trasmissione dei medesimi alla Direzione Ragioneria e Tributi per il controllo di regolarità contabile ex art. 36, comma 2, della 
L.R. 39/2001. 

17. Di dare atto che i funzionari responsabili del processo di spesa, come sopra individuati, potranno ricorrere alla ordinaria 
procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla liquidazione 
delle somme ad essi dovute.

18. Di dare atto infine che gli interventi evidenziati nell’Allegato B, parti integranti della presente deliberazione, dovranno 
essere ultimati entro il 31/12/2014; in tale data si esaurirà la disponibilità dei budget operativi assegnati ai Dirigenti dell’Unità di 
Progetto Foreste e Parchi e dei Servizi Forestali Regionali di Belluno, Vicenza, Treviso e Venezia, Verona, Padova e Rovigo.

19. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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                   giunta regionale – 9^ legislatura

PROGRAMMA DI INTERVENTI 
DI DIFESA IDROGEOLOGICA, SISTEMAZIONE 

IDRAULICO-FORESTALE, DIFESA FITOSANITARIA, 
MIGLIORAMENTO BOSCHIVO E RIMBOSCHIMENTO COMPENSATIVO 

PER L’ANNO 2012 

Unità di Progetto Foreste e Parchi 

             giunta regionale – 9^ legislatura
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Unità di Progetto Foreste e Parchi 

PROGRAMMA DI INTERVENTI 
DI DIFESA IDROGEOLOGICA, SISTEMAZIONE 

IDRAULICO-FORESTALE, DIFESA FITOSANITARIA, 
MIGLIORAMENTO BOSCHIVO

E RIMBOSCHIMENTO COMPENSATIVO 
PER L’ANNO 2012

Importo € 15.000.000,00 

L.R. 13/09/1978 n. 52, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19-20 lett. a), 22 
L.R. 06/04/2012, n. 14 
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INTRODUZIONE
 
 

La Regione del Veneto, in attuazione di quanto previsto  
dall’art. 4 del proprio Statuto, promuove 

la difesa idrogeologica del territorio, 
la conservazione del suolo, 
la valorizzazione del patrimonio silvo-pastorale, 
la produzione legnosa, 
la tutela del paesaggio, 
il recupero alla fertilità dei suoli depauperati degradati, 
al fine di un armonico sviluppo socio-economico e delle condizioni di 
vita e di sicurezza della collettività. 

 
L.R. 13.09.1978, n. 52, art. 1 

La stabilità fisica del territorio costituisce il  presupposto di base per lo sviluppo 
economico e sociale della popolazione. L'abbandono delle attività agricole in 
montagna e in collina ha contribuito al degrado del territorio e delle puntiformi 
opere di sistemazione, di regimazione, di terrazzamento, un tempo oggetto di 
continua manutenzione, con ricadute negative anche sulla efficienza idrogeologica 
dei popolamenti forestali .  
Si pone pertanto la necessità di un effettivo recupero e valorizzazione, anche sotto 
il  profilo culturale, delle molteplici funzioni svolte dal bosco nonché dei connessi 
aspetti  sociali  ed economici legati alle attività agro-forestali  così da rivalutarne il  
significato anche produttivo. 
La Regione del Veneto, in attuazione di quanto previsto dall 'art .  4 del proprio 
Statuto, promuove la difesa idrogeologica del territorio, la conservazione del suolo 
e dell 'ambiente naturale al fine di un armonico sviluppo socio-economico e delle 
condizioni di vita e di sicurezza della collettività. 
Punti fondamentali nella attuazione di tali  intenti,  sono stati l 'emanazione della 
L.R. 13 settembre 1978, n. 52 (Legge Forestale Regionale), e successivamente 
della L.R. 15 gennaio 1985, n. 8 (Riorganizzazione delle funzioni forestali) .  
Con le citate leggi regionali,  oltre a regolamentare e organizzare il  settore delle 
Foreste e dell’Economia Montana, è stata attivata una organica politica 
programmatoria e di pianificazione forestale nella quale un particolare rilievo 
assume l’operatività connessa all’applicazione degli artt .  8,  9 e 19 della L.R. 
52/1978.
Con tali  disposizioni la Regione provvede alla sistemazione idrogeologica, alla 
conservazione del suolo e alla difesa delle coste intervenendo prevalentemente 
nell 'ambito dei territori classificati montani e in quelli  sottoposti  a vincolo 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 329

ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 6/93

idrogeologico, nonché alla conservazione e alla manutenzione delle opere 
esistenti,  secondo la seguente procedura tecnico-amministrativa: 

predisposizione e approvazione da parte della Giunta Regionale dei 
programmi annuali di intervento formulati  organicamente per unità 
idrografica, d’intesa con le Comunità Montane, successivamente 
all’acquisizione del parere della competente Commissione Consiliare; 
progettazione e diretta esecuzione delle opere da parte della Giunta 
Regionale, ovvero loro affidamento, ove ne sia ravvisata l 'opportunità, alle 
Comunità Montane; 
esecuzione dei lavori e realizzazione delle opere in economia in coerenza 
con i riferimenti normativi di settore nazionali e regionali.  

Ciò si  giustifica in quanto l’azione sistematoria nel comparto forestale, 
caratterizzata dalla particolarità del contesto operativo e territoriale in cui essa si 
svolge (per lo più in ambiente montano di oggettiva difficile praticabili tà),  è da 
considerarsi intrinsecamente “urgente”. Di qui il  ricorso quasi sistematico alla 
“amministrazione diretta” nell’esecuzione dei lavori,  da ritenersi opere pubbliche 
a tutti  gli  effetti ,  anche sulla scorta dei riferimenti normativi di settore che, nel 
tempo, hanno collocato l’azione sistematoria forestale in posizione ben distinta 
rispetto al più ampio ed articolato filone dei “lavori pubblici”. 
In tale fattispecie di interventi rientrano anche la costruzione di strade di servizio 
necessarie alla realizzazione dei lavori,  la difesa del territorio dalla caduta di 
valanghe e l 'acquisto di macchine ed attrezzature per l’esecuzione di lavori in 
amministrazione diretta.  
Infine, onde ripristinarne l’efficienza dal punto di vista idrogeologico e produttivo 
la Regione promuove la ricostituzione dei boschi degradati, assumendone l’onere a 
totale carico. 
I boschi che si trovano in condizioni di accentuata anormalità per struttura, 
densità, composizione, rinnovazione naturale e ritmo vegetativo in rapporto alle 
reali capacità produttive della stazione, sono considerati  degradati .  
Oltre alla L.R. 52/1978, alle sue successive modificazioni ed integrazioni e alla 
L.R. 8/1985 altre leggi regionali  hanno integrato gli  orientamenti degli interventi 
nelle aree montane: la L.R. 08/01/1991, n. 1, che ha approvato il  Programma 
Regionale di Sviluppo Agricolo e Forestale 1990-1994 (P.S.A.F.) e la L.R. 
18/01/1994, n. 2 che reca provvedimenti per il  consolidamento e lo sviluppo 
dell 'agricoltura di montagna e per la tutela e la valorizzazione dei territori  
montani.  In particolare quest 'ultima legge evidenzia la connessione dello sviluppo 
economico e sociale con la necessità della tutela e della valorizzazione del 
territorio e dell 'ambiente. 
Anche a livello comunitario con la riforma del 1992, in particolare con i 
Regolamenti CEE 2078 e 2080, l’azione in materia forestale è divenuta parte 
integrante della politica agricola comunitaria, protraendosi,  successivamente nel 
tempo, con l’adozione di Agenda 2000; l’attuazione del Piano Regionale di 
Sviluppo Rurale in applicazione del Reg. CE 1257/1999 ed ora con il  nuovo 
Programma di Sviluppo Rurale per il  periodo 2007-2013 in applicazione del Reg. 
CE 1698/2005. 
La Legge Regionale Forestale n. 52/1978 nello specifico settore della difesa 
idrogeologica (capo II),  garantisce all’Amministrazione regionale spazi operativi 
incisivi e particolari procedure. 
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LE FUNZIONI DELLA FORESTA
Nel corso degli ultimi decenni all’ecosistema forestale è stata progressivamente 
riconosciuta la sua complessa valenza multifunzionale. Questa evoluzione 
culturale è stata accompagnata da una serie di provvedimenti legislativi che hanno, 
di volta in volta, sottolineato le utilità erogate dai boschi, in precedenza ignorate o 
non adeguatamente prese in considerazione. Dalla primitiva funzione di 
produzione di materia prima legnosa, si è passati  al  riconoscimento della capacità 
di protezione idrogeologica (R.D.L. 3267/1923), della possibilità d’aiuto 
all’occupazione in zone svantaggiate (L. 991/1951), della funzione scenico-
paesaggistica (D. Lgs. 490/99). L’affermazione della totalità delle funzioni 
esercitate dal bosco è contenuta nel documento base di programmazione della 
politica forestale regionale: la L.R. 13/09/1978, n. 52 “Legge Forestale 
Regionale”. 
In pratica si  è giunti al riconoscimento del bosco quale “risorsa naturale 
rinnovabile ad uso multiplo”, individuando la possibilità di una utilizzazione del 
patrimonio forestale non solo in termini di produzione legnosa. 
Oltre alla funzione produttiva, che rimane comunque fondamentale per la filiera 
del legno, il  bosco assume una grande importanza come mezzo di protezione 
contro eventi naturali  quali valanghe, frane e fenomeni erosivi.  Qualsiasi 
formazione vegetale, anche la meno evoluta, costituisce valida difesa contro 
l’erosione, ma è con il  bosco che questa azione viene massimizzata. L’importanza 
del bosco è enorme nelle sistemazioni montane poiché esso rappresenta la fase 
definitiva nella stabilizzazione di un versante e, sia pure con qualche eccezione, 
l’assetto più valido e duraturo. 
L’influenza del bosco in un bacino idrografico non si limita alla difesa contro 
l’erosione e perciò alla diminuzione della portata solida (effetto antierosivo), ma 
ha notevole importanza anche per quanto riguarda gli aspetti  idrologici,  attenuando 
le punte massime delle portate liquide (effetto regimante). Tali  azioni dipendono 
strettamente dallo stato di efficienza o di degrado selvicolturale: in proposito si 

hanno i massimi benefici in 
foreste ben strutturate e 
correttamente gestite mentre, 
all’aumentare del degrado, della 
pressione antropica nonché in 
presenza di parametri strutturali  e 
vegetazionali alterati ,  essi  si 
riducono notevolmente. 
Sia pure nella sua sinteticità i l  
grafico illustra l’evoluzione che le 
superfici boscate regionali di 
proprietà pubblica hanno subìto, 
dal 1980 ad oggi, con riferimento 
alla funzionalità predominante 
esplicata dal bosco. Si nota una 
significativa diminuzione della 
funzione produttiva assicurata 
dalla foresta a cui ha corrisposto 
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un altrettanto apprezzabile aumento delle funzioni protettiva e ricreativa. Ciò è 
dovuto a molteplici fattori di  varia natura: pianificatoria, gestionale, naturale, 
sociale, ecc.,  ma è sicuramente testimonianza di  un diverso modo di rapportarsi al 
bosco attraverso la valorizzazione di tutte le sue prerogative funzionali con 
sensibile apprezzamento per quelle paesaggistico-ricreative e per quelle protettive 
a tutela del contesto territoriale.  
Il  Programma di Sistemazioni Idraulico-Forestali ,  per gli  aspetti  specifici , 
concorre anch’esso a perseguire l’affermazione di una gestione forestale 
sostenibile così come definita dal Processo Pan-Europeo: “uso delle foreste e dei  
territori forestali  in modo e misura tali  da mantenere la loro biodiversità, 
produttività, capacità rigenerativa, vitalità ed il  loro potenziale per garantire ora e 
in futuro importanti funzioni ecologiche, economiche e sociali ,  a livello locale, 
nazionale e globale e che non determini danni ad altri  ecosistemi”. 
Trattasi di una definizione aperta che coinvolge tutte le attività umane e che 
quindi riguarda tutti  gli  aspetti  della attività antropica. Nelle aree montane, 
caratterizzate per un verso da forti  connotati di naturalità, ma per un altro da una 
elevata fragilità strutturale, i l  significato della gestione sostenibile deve essere 
inteso in senso ampio, non relegato a singoli ambiti  territoriali  o a singoli fattori  
di sviluppo. La sostenibilità della gestione territoriale deve pertanto riguardare 
l’insieme delle attività condotte dall’uomo sul territorio, garantendone un 
armonico sviluppo ecologico, economico e sociale. 
Ben si  comprende allora la stretta interdipendenza e la sinergia che legano 
indissolubilmente l’azione selvicolturale e quella sistematoria,  isti tuzionalmente 
attribuite all’Amministrazione forestale regionale (oggi troppo spesso dimenticate 
e/o misconosciute),  perseguite nel tempo attraverso la elaborazione e la attuazione 
di una politica regionale di  settore unitaria, uniformemente ed omogeneamente 
applicata sul territorio che ha consentito di conseguire significativi risultati  ancora 
non raggiunti da altre realtà regionali (carta forestale regionale; inventario dei  
boschi pubblici e privati;  pianificazione ai fini  dell’utilizzo del patrimonio 
boschivo regionale; elaborazione di orientamenti selvicolturali  innovativi come le 
“tipologie forestali”; conseguimento della certificazione di qualità nel processo 
tecnico-amministrativo, efficienza ed efficacia nella azione di difesa 

idrogeologica; organiz-
zazione nell’attività di 
antincendio boschivo, etc.) .  

Cant ier i  d i  migl ioramento 
boschivo ed u t i l izzazione 
fores ta le  -  Predisposiz ione l inea 
d i  esbosco mediante  l’u t i l izzo  d i  
r i s ine  in  PVC 
(S.F.R.  di  Treviso e  Venezia)
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LE AREE VINCOLATE E BOSCATE DEL VENETO 

ettari di superficie 
PROVINCIA

VINCOLATA (*) BOSCATA (**) 

BELLUNO 332.270 223.605 

VICENZA 128.080 98.898 

TREVISO    44.050 37.138 

VERONA    67.650 46.175 

PADOVA    11.140 6.485 

VENEZIA      2.260 1.597 

ROVIGO      6.693 995

totale 592.143 414.894 

(*) Superficie sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267/23 e della L.R. n. 52/78. 
(**) Carta Forestale Regionale (Unità di Progetto Foreste e Parchi). 

Nell’ambito del territorio regionale (1.836.456 ha) il  bosco occupa il  22,6% della 
superficie, mentre nelle zone montane esso rappresenta l’80% circa. 
Le aree boscate nel Veneto, secondo quanto riportato nella Carta Forestale 
Regionale, si  estendono su oltre 414.000 ha. I soprassuoli produttivi appartenenti a 
singoli privati,  Enti,  Istituzioni, Società ed organismi di diritto privato, coprono 
una superficie di 178.442 ha. pari al 44% della superficie forestale complessiva. 
I  boschi di proprietà pubblica, invece, interessano 121.600 ha. e rappresentano 
circa il  30% della copertura forestale del Veneto. Di questi,  13.019 ha. circa sono 
di proprietà Regionale. 
Il  98% della proprietà pubblica è gestita tramite piani di riassetto forestale previsti  
dall 'art .  23 della L.R. 52/1978. a tal proposito la diffusa pianificazione forestale, 
che interessa tutte le proprietà pubbliche e va diffondendosi anche in quelle 
private, basata sulla applicazione dei principi della selvicoltura naturalistica e il  
concomitante ridimensionamento dell’importanza produttiva a vantaggio delle altre 
funzioni del bosco, ha consentito un rapido recupero ambientale delle foreste dopo 
gli eccessivi sfruttamenti avvenuti soprattutto nel corso degli ultimi conflitti  
mondiali.  Lo stato attuale delle foreste presenti nel Veneto e la sostenibilità della 
loro gestione appaiono, di conseguenza, nel loro complesso più che soddisfacenti.  
Attraverso l 'applicazione di tali  piani si  assicura un miglioramento degli 
ecosistemi forestali  ossia della loro funzionalità, stabilità ecologica, biodiversità e 
delle loro funzioni di difesa idrogeologica. 
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Si modellano inoltre formazioni boscate che possono svolgere anche funzioni 
produttive e ricreative. 
Altri  interventi sono invece diretti  al mantenimento di ambiti di notevole 
importanza ambientale o naturalistica. 

Intervento di miglioramento boschivo 
(S.F.R. di Belluno) 
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SUPERFICIE REGIONALE BOSCATA
SUDDIVISA PER FORMA DI GOVERNO E PER PROVINCIA
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Belluno Vicenza Treviso Verona Padova Venezia Rovigo

fustaie
cedui
form. partic.

Forma di governo Belluno Vicenza Treviso Verona Padova Venezia Rovigo Totale 
fustaie 133.336 31.527 7.745 11.371 315 946 477 185.717 
cedui 49.636 56.851 21.422 17.949 4.902 280 218 151.259 
formaz. particolari 40.633 10.520 7.971 16.855 1.268 372 299 77.918 

totale 223.605 98.898 37.138 46.175 6.485 1.597 995 414.893 

fustaie: Boschi la cui rinnovazione è assicurata dalla disseminazione naturale o da eventuale 
impianto artificiale. Producono soprattutto legname da opera. 
Specie maggiormente diffuse: conifere (abeti, pini, larice) e faggio. 

cedui: Boschi la cui rinnovazione avviene per mezzo di polloni emessi dalle ceppaie dopo il taglio. 
Producono soprattutto legna da ardere. 
Specie maggiormente diffuse: faggio, carpini, castagno, aceri e frassini. 

formazioni Formazioni vegetali ripariali, rupestri, litoranee, nonché tutte quelle formazioni che  
particolari in generale rivestono particolare interesse naturalistico. Esse richiedono interventi leggeri per 

la gestione e la conservazione. 

et
ta

ri

province
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Successione di  briglie in legname e pietrame 
(S.F.R. Belluno)

LE UNITÀ IDROGRAFICHE
La Regione Veneto ha avvertito la necessità di conoscere l’ambiente montano in 
maniera quanto più completa possibile ed ha pertanto suddiviso il  territorio 
montano in Unità Idrografiche (U.I.) , all’interno delle quali  sono stati  individuati  i  
Sottobacini e le Unità Minime di Informazione (U.M.I.) ,  le quali rappresentano il 
punto di partenza di tutti  i  processi conoscitivi del territorio. 
Sono state classificate 48 Unità Idrografiche; esse si configurano, in linea di 
massima, con i bacini idrografici più rappresentativi:  l’assetto idrografico del 
territorio, infatti ,  costituisce il  riferimento più valido per le esigenze operative. 
Si tratta pertanto di superfici omogenee, generalmente non coincidenti con 
delimitazioni amministrative. 
Per tale motivo i  programmi di difesa idrogeologica predisposti dalla Giunta 
Regionale fanno riferimento amministrativo alle Comunità Montane, ma dal punto 
di vista tecnico-operativo essi 
vengono affrontati e riferiti  alle 
suddette Unità Idrografiche 
delle quali sono individuati e 
controllati  i  dissesti  che 
consentono di perseguire la 
stabilità idraulica dell 'intera 
Unità, in sintonia con le 
caratteristiche ecosistemiche di 
tale superficie omogenea. 
Delle varie unità idrografiche si 
è a conoscenza di tutte le 
caratteristiche orografiche, 
climatico-ambientali,
geologiche, pedologiche, 
forestali ,  ecc. Ognuno di questi 
settori territoriali  è stato 
codificato ed i  relativi 
parametri idrogeologici sono 
stati  implementati  in specifici 
applicativi.  
Le Unità Minime di 
Informazione (U.M.I.) coinci-
dono con il  bacino di uno o più 
subaffluenti  di vari ordini dei 
corsi d’acqua principali oppure 
suddividono l’asta del torrente 
principale in più settori,  
comprendendo gli affluenti di 
quest’ultimo.
Il sottobacino rappresenta, 
invece, il  quadro di unione per 
le U.M.I. 
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Cod. Denominazione 
Unità Idrografica Provincia Bacino 

Idrografico Sottobacini U.M.I. Subaffluenti

1 - Alto Piave BL Piave 16 99 1.527 
2 - Ansiei BL Piave 21 65 820
3 - Piave di Cadore BL Piave 14 58 739
4 - Boite BL Piave 21 98 868
5 - Canale del Piave BL Piave 11 34 453
6 - Maè BL Piave 11 72 727
7 - Tesa-Rai BL Piave 6 45 373
8 - Vallone Bellunese BL – TV Piave 26 135 1.596 
9 - Cordevole BL Piave 38 242 3.069 

10 - Caorame BL Piave 6 24 627
11 - Medio Piave TV – BL Piave 5 20 1.197 
12 - Sonna-Stizzon BL Piave 9 39 912
13 - Tegorzo BL – TV Piave 7 20 560
14 - Cismon BL – TV Brenta-Bacchiglione 14 57 1.071 
15 - Tagliamento BL Tagliamento 3 11 74
16 - Livenza BL Livenza 1 4 39
17 - Meschio TV – BL Livenza 3 48 472
18 - Monticano TV Livenza 4 42 427
19 - Soligo TV Piave 6 30 495
20 - Musone TV – VI Brenta-Bacchiglione 4 36 367
21 - Valle S. Felicita VI – TV Brenta-Bacchiglione 5 13 154
22 - Brenta VI – BL Brenta-Bacchiglione 10 89 1.325 
23 - Val d'Assa VI Brenta-Bacchiglione 6 72 408
24 - Astico VI Brenta-Bacchiglione 7 78 718
25 - Posina VI Brenta-Bacchiglione 4 31 435
26 - Val Leogra VI Brenta-Bacchiglione 5 31 430
27 - Giara VI Brenta-Bacchiglione 5 26 190
28 - Agno VI Adige 7 24 535
29 - Chiampo VI – VR Adige 4 35 386
30 - Colli Berici VI Adige 10 46 196
31 - Colli Euganei PD Adige 9 33 280
32 - Alpone VR – VI Adige 3 28 375
33 - Tramigna VR Adige 2 12 100
34 - Illasi VR Adige 3 37 519
35 - Mezzane VR Adige 2 21 213
36 - Squaranto VR Adige 3 31 278
37 - Valpantena VR Adige 6 42 551
38 - Negrar VR Adige 5 27 182
39 - Fumane VR Adige 3 17 179
40 - Adige VR Adige 6 34 333
41 - Tasso VR Adige 6 25 140
42 - Garda VR Adige 6 39 468
43 - Tagliamento-Piave (*) 0 0 0
44 - Piave-Adige (*) 0 0 0
45 - Adige-Po di Goro (*) 0 0 0
46 - Gadena BL Piave 3 5 46
47 - Rienza BL Piave 3 12 130
48 - Avisio BL Piave 0 0 0

(*) Competenza Genio Civile e Magistrato alle Acque      TOTALE: 349 1.987 24.984
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LA DIFESA E LA CONSERVAZIONE DEL SUOLO
La superficie del Veneto è occupata all’incirca per il  29,1% dalla montagna, per il  
14,5% dalla collina e per il  56,4% dalla pianura. Appare evidente da questi  dati  
come una buona parte del territorio veneto sia costituito da terreni in pendenza 
che, per di più, sono geologicamente giovani.  
In essi il  fenomeno dell’erosione tende a manifestarsi in modo cospicuo, anche per 
le caratteristiche meteorologiche regionali che vedono periodi siccitosi alternati a 
periodi piovosi con precipitazioni talvolta molto intense. E’ evidente la necessità 
di predisporre soprattutto per le zone montane e collinari gli  strumenti necessari 
per contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico.
La salvaguardia dei bacini montani si effettua con lavori volti  al  loro 
consolidamento ed alla correzione dei torrenti.  Queste due tipologie di intervento, 
pur essendo distinte, debbono essere eseguite in modo coordinato, non 
indipendente l’una dall’altra. In ogni caso si tratta per lo più di interventi diffusi 
su tutto il  bacino in modo da perseguire il  più possibile gli obiettivi di difesa e di 
controllo della regimazione delle acque nonché di stabilità dei versanti  improntati  
alla applicazione di tecniche realizzative “morbide”; il  più possibile rispettose 
dell’ambiente; ricorrendo sistematicamente (là dove le caratteristiche del dissesto 
lo consentono) alla applicazione di metodiche bioingegneristiche.
Si cerca di migliorare le condizioni dei bacini montani e di contenere i  fenomeni 
erosivi creando nuovi boschi e migliorando quelli  esistenti, impedendo il  degrado 
delle superfici prative, sistemando frane e regimando il  corso delle acque. 
Nel loro insieme si tratta di interventi assai di frequente puntuali,  di non 
immediata visibilità; caratterizzati da un elevato contenuto di manodopera 
necessaria alla loro realizzazione. Infatti ,  si  tratta di intervenire direttamente sul  
territorio laddove esso manifesta immediati  bisogni di cura e di ripresa. Si può ben 
dire che se fino ad oggi la Regione del Veneto è stata sostanzialmente risparmiata 
da gravi eventi di dissesto idrogeologico in montagna con le relative tragiche 
implicazioni,  ciò è dovuto anche alla presenza delle strutture tecniche e forestali  
della Amministrazione che hanno assicurato anno dopo anno una costante azione di  
presidio e di cura al territorio nella sua componente più fragile e delicata. 
Un altro obiettivo della sistemazione dei bacini montani è il  miglioramento delle 
condizioni idrauliche della pianura. 
Il  disordine idrogeologico dei bacini montani determina come conseguenza un 
maggior apporto di materiali  solidi,  che vengono portati  a valle dai torrenti e dai 
fiumi e che possono depositarsi sul letto dei corsi d’acqua provocando 
l’innalzamento dell’alveo con il  conseguente aumento del pericolo di rottura degli  
argini e di piene rovinose. E’ infatti  nella regimazione della portata solida, il  
fenomeno spesso più pericoloso, che si  incentra l’azione delle sistemazioni 
idraulico-forestali .  
Lo stato di dissesto dei territori montani si ripercuote sia sull 'aspetto qualitativo 
del ciclo idrologico, provocando frane, lave torrentizie, ecc.,  sia in quello 
quantitativo. Il  minor potere di trattenuta dell’acqua piovana si traduce infatti  
anche nel conseguente innalzamento dei picchi di piena e nella possibilità di 
rovinose esondazioni. 
La sistemazione di un bacino montano non è solo un fatto locale, i  cui benefici si  
risentono unicamente dove sono eseguite le opere, ma rappresenta un intervento i  
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cui effetti  si  fanno sentire lungo tutto il  corso d’acqua alimentato dal bacino, fino 
alla sua foce. 
Scopo di questi interventi è di mantenere uno stato, sia pure artificioso, di 
equilibrio del bacino, in tutta la sua estensione. 
Con problematiche e tecniche di sistemazione diverse, anche l’ambiente costiero 
richiede analoga attenzione per la conservazione e il  miglioramento degli  ambienti  
di notevole pregio che caratterizzano il  l i torale veneto (pinete, dune, scanni, zone 
umide, etc.) .  
Nella conservazione del suolo le opere di difesa idrogeologica rivestono 
certamente un ruolo fondamentale. L’Unità di Progetto Foreste e Parchi è 
responsabile della loro conservazione e manutenzione, della predisposizione degli 
interventi e dello studio di nuove strutture di difesa, tramite i  propri cinque 
Servizi Forestali  Regionali .  
La Legge Forestale Regionale ha riconosciuto la sistemazione idrogeologica, la 
conservazione del suolo, la difesa delle coste e la conservazione e manutenzione 
delle opere esistenti quali attività di importanza vitale per la comunità veneta, 
finanziando come opere pubbliche gli interventi di sistemazione idraulico-forestale 
e di miglioramento boschivo. 
Ogni bacino idrografico, anche il  più piccolo, rappresenta un’entità caratterizzata 
da propri parametri. L'operatività nel settore in argomento è pertanto uniformata al 
criterio generale della priorità della prosecuzione e, per quanto possibile, del 
completamento organico e integrato della sistemazione idraulico-forestale dei 
singoli bacini idrografici,  senza peraltro necessariamente trascurare, pur nei l imiti  
finanziari concessi,  i l  contenimento dei fenomeni di dissesto più gravi e 
potenzialmente capaci di assumere dimensioni incontrollabili .
A totale carico regionale vengono a tali  fini attivati interventi di tipo intensivo in 
alveo e di tipo estensivo sulle pendici in dissesto, opportunamente correlati,  questi 
ultimi, ad un’attività di ricostituzione e di miglioramento colturale dei boschi 
esistenti ,  sulla base delle indicazioni fornite dalla pianificazione forestale. Si 
ricerca, quindi, in fase esecutiva, la complementarietà delle singole azioni 
rendendo organici gli  interventi di sistemazione idraulica e quelli  forestali  
nell’ambito di ciascuna unità idrografica e del relativo bacino idrografico. 

           Consolidamento e ricomposizione di pendici in frana (S.F.R. di Verona) 
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STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DELLA 
UNITÀ DI PROGETTO FORESTE E PARCHI

UNITA’ DI PROGETTO 
FORESTE e PARCHI 

Servizio Forestale Regionale 
di TREVISO e VENEZIA 

n. 6 Uffici  
n. 20 Dipendenti 

Servizio Pianificazione  
e Ricerca Forestale 

n. 3 Uffici 
n. 10 Dipendenti 

Servizio Parchi  e Aree Protette 
n. 3 Uffici 

n. 6 Dipendenti 

Servizio Forestale Regionale 
di VERONA 

n. 5 Uffici 
n. 13 Dipendenti 

Servizio Biodiversità 

Servizio Forestale Regionale 
PADOVA e ROVIGO 

n. 7 Uffici 
n. 23 Dipendenti 

SERVIZI INTERNI ALLA 
UNITA’ DI PROGETTO 

n. 1 Segreteria 
n. 4 Servizi 

Servizio Forestale Regionale 
di VICENZA 

n. 7 Uffici 
n. 30 Dipendenti 

UNITA’ PERIFERICHE 
n. 5  

Servizi Forestali Regionali 

Segreteria 
n. 1 Ufficio 

n. 4 Dipendenti 

Servizio Forestale Regionale 
di BELLUNO 

n. 9 Uffici  
n. 36 Dipendenti 

Servizio Difesa Idrogeologica  
e Attività Silvo-pastorali 

n. 3 Uffici 
n. 6 Dipendenti 
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COLLOCAZIONE TERRITORIALE DELLE
STRUTTURE PERIFERICHE DELLA

UNITÀ DI PROGETTO FORESTE E PARCHI
 Servizio Forestale Regionale  
 di Belluno 
 Via Caffi, 33 
 32100 – B E L L U N O
 Tel. 0437 946431 - Fax 0437 946429 
 e-mail: forestalebl@regione.veneto.it 

Servizio Forestale Regionale 
di Vicenza 
Via Lanza, 6 
36100 – V I C E N Z A
Tel. 0444 337811 - Fax 0444 337097 
e-mail: forestalevi@regione.veneto.it 

Servizio Forestale Regionale 
di Treviso e Venezia 
Via Tezzone, 2 
31100 – T R E V I S O
Tel. 0422 657699 - Fax 0422 657687 
e-mail: forestaletv@regione.veneto.it

Servizio Forestale Regionale 
di Verona 
Via Locatelli, 3 
37122 – V E R O N A
Tel. 045 8676807 - Fax 045 8676830 
e-mail: forestalevr@regione.veneto.it 

Servizio Forestale Regionale 
di Padova e Rovigo 
Passaggio L. Gaudenzio, 1 
35131 – P A D O V A
Tel. 049 8778200 - Fax 049 8778227 
e-mail: forestalepd@regione.veneto.it

Unità di Progetto Foreste e Parchi 
 Via Torino, 110 
 30172 – VENEZIA-MESTRE 
 Tel. 2795467 – Fax 0412795461 
 e-mail: foreste.parchi@regione.veneto.it
 http://www.regione.veneto.it/foreste 
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PRINCIPALI COMPITI DEI SERVIZI FORESTALI REGIONALI

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICO-FORESTALE

Progettazione e realizzazione di 
interventi di regimazione dei torrenti ,  
rinsaldamento delle pendici in frana, 
ricostituzione dei boschi degradati,  
protezione dalla caduta di valanghe, 
difesa dell’ambiente litoraneo.

MIGLIORAMENTI FONDIARI 
Istruttorie e pareri tecnico-economici 
su progetti  di miglioramento fondiario 
(miglioramento pascoli e viabilità 
silvo-pastorale) che beneficiano di 
contributi regionali o comunitari,  in 
ambiti sottoposti a vincolo 
idrogeologico. 

GESTIONE PATRIMONIO 
FORESTALE

Controllo e approvazione dei lavori di 
utilizzazione boschiva di enti e privati .  
Attività di vigilanza e polizia 
giudiziaria in materia forestale. 

VINCOLO IDROGEOLOGICO 
Rilascio nulla osta per movimenti di 
terra, strade agro-silvo-pastorali,  cave, 
cambiamenti di coltura, riduzione 
della superficie boscata. 

RICERCA E
STATISTICA FORESTALE 

Inquinamento foreste. Carta forestale. 
Carta delle malghe. 

FITOPATOLOGIA E
LOTTA PARASSITARIA 

Ricerca e sperimentazione, indagini 
sulle malattie degli  alberi  forestali

PROTEZIONE DELLA FLORA E 
DELLA FAUNA INFERIORE 

Informazione sulle specie protette. 
Coordinamento degli agenti giurati  
volontari .  Autorizzazione raccolta fiori  
e funghi. 
Richieste tesserini raccolta tartufi.  

DIDATTICA
Informazioni tecniche per attività 
didattiche ambientali per scuole, enti 
ed associazioni.  Pubblicazione di 
materiale informativo. 

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E 
SPEGNIMENTO INCENDI 

BOSCHIVI 

PROGRAMMA DI  
SVILUPPO RURALE

Attuazione delle misure forestali  

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

R.D.L. 3267/1923 “Riordino e r iforma della legislazione in materia di  boschi e    
terreni montani”

R.D.L. 1126/1926 “Approvazione del  regolamento per l’applicazione del R.D.L.    
3267/1923, concernente i l  r iordinamento e la r iforma della   
legislazione in materia di  boschi  e di terreni montani” 

D.P.R.     616/1977   “Attuazione della delega di cui  al l’art .  1 della legge 382/1975”

L.R.    52/1978   “Legge Forestale Regionale”

L.R. 8/1985   “Riorganizzazione delle funzioni forestal i”

L.R.    39/2001   “Ordinamento del bi lancio e della contabil i tà  della Regione”
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MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI
Gli interventi sistematori di cui al  presente programma sono tradizionalmente 
realizzati in larga misura in economia, con la forma dell’amministrazione diretta. 
Ciò significa che ciascun Servizio Forestale Regionale provvede autonomamente 
alla progettazione dei lavori,  all’approvvigionamento dei materiali  d’opera, 
nonché alla realizzazione delle opere previste mediante l’impiego di maestranze 
appositamente assunte e direttamente gestite dalle singole strutture: gli operai 
forestali .
La forza lavoro complessivamente gestita dai Servizi Forestali  Regionali assomma 
a 628 unità (dato consolidato relativo alla stagione lavorativa 2011) con limitati  
margini di fluttuazione, di anno in anno, dovuti al turn-over delle maestranze. 
Ogni Servizio Forestale dispone di propri operai appositamente assunti  sulla base 
dello specifico Contratto Nazionale di Lavoro per gli addetti  ai lavori di 
sistemazione idraulico-agraria e idraulico-forestale, nonché del correlato Contratto 
Integrativo Regionale di Lavoro avente valenza locale. 
Ciascuna struttura è responsabile in ordine alla gestione operativa ed amministrati-
va della propria forza lavoro. 
La maggioranza degli operai forestali  è inquadrata con rapporto di lavoro a tempo 
determinato (374 unità nell’anno 2011); la restante parte, invece, è inquadrata con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato (254 unità nell’anno 2011). Usualmente i  
lavoratori a tempo indeterminato rappresentano la componente maggiormente 
qualificata e specializzata nella esecuzione dei lavori,  la cui operatività risulta 
necessaria per tutto il  periodo dell’anno anche per far fronte alle esigenze di 
natura manutentoria ed organizzativa che si ravvisano nel corso della cattiva 
stagione in vista degli approntamenti e dell’avvio della stagione lavorativa 
successiva.
Siffatto modo di operare e di realizzare l’intervento sistematorio caratterizza il  
comparto forestale anche in ordine alla evoluzione normativa che nel tempo ne ha 
regolamentato l’attività, collocandolo in posizione ben distinta nel più ampio ed 
articolato filone dei “Lavori Pubblici”. 
Depongono in tal senso gli articoli 39, 42 e 43 del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267 
“Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni  
montani”, legge forestale nazionale vigente, nonché gli  artt .  66, 67 e 68 del R.D.L. 
16/05/1926, n. 1126, regolamento di applicazione del precedente, dove si esplicita 
che i  lavori a cui deve provvedere direttamente l’Amministrazione Forestale sono, 
di regola, eseguiti  in economia in una visione marcatamente distinta dagli altri  
interventi sistematori di competenza degli  “Uffici del Genio Civile”. 
La normativa di settore, successivamente, è stata oggetto di trasferimento alle 
Regioni nell’ambito di applicazione dell’art .  69 del D.P.R. 24/07/1977, n. 616 che, 
a sua volta, ha consentito a queste ultime di dotarsi in talune casi di una propria 
Legge forestale: nella Regione del Veneto la L.R. 13/09/1978, n. 52. 
La suddetta Legge Forestale Regionale prevede, per l’appunto, all’art.  8 che alla 
progettazione ed alla esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica e 
idraulico-forestale provveda direttamente la Giunta Regionale operando in 
economia per il  tramite della Unità di Progetto Foreste e Parchi e dei Servizi 
Forestali  Regionali dipendenti.  
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La caratterizzazione riservata alla azione sistematoria nel comparto forestale è 
giustificata dalla particolarità del contesto operativo e territoriale in cui essa si  
estrinseca (aspetto che giustifica anche il  ricorso alla amministrazione diretta nella 
esecuzione dei lavori);  dalla necessità di assicurare la tutela di un superiore, 
pubblico interesse al fine di evitare che “ … terreni di qualsiasi natura e 
destinazione … possano con danno pubblico subire denudazioni, perdere la 
stabilità o turbare il  regime delle acque.” (cfr.  R.D.L. 3267/1923, art .  1); dal fatto 
che la rapidità di esecuzione dei lavori sia quasi sempre fattore decisivo per i l  
successo della azione sistematoria in condizioni ambientali difficili ,  spesso 
soggette a pesanti condizionamenti meteo-climatici,  da considerarsi pertanto 
intrinsecamente “urgente” ancorché inserita in un contesto di ordinaria 
programmazione ed operatività. 
D’altro canto, l’esperienza accumulata dalle strutture in anni di attività ha 
insegnato che, frequentemente, l’orografia del territorio, la localizzazione del 
cantiere, il  tipo di dissesto a cui si  deve porre rimedio, non consentono l’impianto 
di un cantiere tradizionalmente concepito; né si  riuscirebbe a trovare altro 
soggetto esecutore disposto a lavorarvi all’interno di accettabili  parametri di 
costo. In tali  situazioni l’intervento diretto e tempestivo dell’Amministrazione 
Forestale, oltre a consentire il  controllo o la soluzione dello specifico problema, 
evita la degenerazione del dissesto che, se trascurato, potrebbe richiedere nel 
futuro l’impegno di ingenti risorse con risultati  non sempre soddisfacenti,  
configurando pertanto l’esercizio di una primaria competenza regionale. 
Ulteriori considerazioni possono essere effettuate nel valutare l’istituto della 
diretta amministrazione come modalità di esecuzione dell’opera pubblica nel 
comparto forestale. 
Rileva la notevole duttilità e flessibilità nella organizzazione e nella conduzione 
dei cantieri  con particolare riferimento a esigenze di natura manutentoria di opere 
esistenti .  
Rileva altresì una maggiore velocità di spesa delle risorse assegnate; la P.A. è in 
grado di realizzare interventi necessari ma che potrebbero risultare poco o nulla 
remunerativi per un tradizionale soggetto esecutore, mancando l’utile di impresa; 
rimarchevole inoltre è l’”economia di scala” derivante dalla progressiva sensibilità 
ed esperienza che le maestranze sviluppano, assicurando la formazione ed il  
trapasso di conoscenze direttamente sul cantiere in ciò favorite dalla comune 
provenienza da una realtà prevalentemente rurale. 
Va ben tenuto presente come l’assunzione e l’impiego diretto delle maestranze 
forestali  reso possibile da siffatto modo di operare comprenda in sé  la 
realizzazione di opere idraulico-forestali  e di interventi di miglioramento boschivo 
che salvaguardano il  territorio montano della Regione del Veneto; al contrario di 
altre realtà territoriali ,  rinvenibili  sul territorio nazionale, dove l’impiego delle 
maestranze non sempre corrisponde alla realizzazione di opere a difesa del 
territorio quanto piuttosto alla esigenza di assicurare, sulla base di un approccio 
assistenzialistico, determinati l ivelli  occupazionali a rilevanti aliquote di 
lavoratori  in talune aree depresse. 
Da ultimo, non va dimenticato come l’attività lavorativa offerta 
dall’Amministrazione ai lavoratori  forestali  favorisca la loro permanenza sul 
territorio montano configurandosi come ulteriore alternativa occupazionale 
destinata ad integrarsi  con altre opportunità di reddito. 
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MANDATO ISTITUZIONALE RISORSE FINANZIARIE 

ESECUZIONE DIRETTA DEI LAVORI 
ASSUNZIONE OPERAI FORESTALI 

AZIONE DI DIFESA 
IDROGEOLOGICA

OCCASIONE DI PERMANENZA 
DELL’UOMO IN MONTAGNA E DI 

PRESIDIO DEL TERRITORIO 
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Con il  presente programma si intende pertanto cogliere l’occasione per fornire 
anche un sintetico quadro informativo sull 'attività svolta nel territorio regionale 
nel corso del quinquennio 2007-2011 dalla Unità di Progetto Foreste e Parchi - 
Servizi Forestali  Regionali .  
Relativamente al suddetto periodo vengono riportati  la situazione occupazionale e 
la spesa totale effettuata per l 'esecuzione di interventi di sistemazione idraulico-
forestale condotti  in economia, finanziati  con fondi regionali  e statali ,  nonché un 
quadro riepilogativo di quanto eseguito in merito da parte di ciascun Servizio 
Forestale Regionale. 
Saranno di seguito altresì schematicamente il lustrati  compiti  ed articolazione della 
Unità di Progetto Foreste e Parchi.  

Canalizzazione in legname e pietrame  
(S.F.R. di Belluno) 
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MANODOPERA: UNITÀ LAVORATIVE ASSUNTE DAI
SERVIZI FORESTALI REGIONALI NEL PERIODO 2007-2011

UNITA’ LAVORATIVE ASSUNTE ANNUALMENTE PER CIASCUN S.F.R. 

2007
2008

2009
2010

2011

187

132
134

96

79

200

146
142

106

92

192

138

130

103

87

173

133

121

97

88

196

138

127

97

85

Servizio Forestale

Anno

UNITA’ LAVORATIVE COMPLESSIVE ASSUNTE ANNUALMENTE 

643

612

650

686

628

500 520 540 560 580 600 620 640 660 680 700 720 740

2007

2008

2009

2010

2011

an
no

numero operai
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MANODOPERA: GIORNATE LAVORATIVE ANNUE

NEL PERIODO 2007-2011

Operai a Tempo Indeterminato Operai a Tempo Determinato 
S.F.R.

2007 2008 2009 2010 2011 2007 2008 2009 2010 2011 

Belluno 26.776 26.977 28.300 28.808 29.077 10.910 9.060 10.080 11.263 10.544 

Vicenza 12.456 13.412 13.326 13.701 14.436 14.175 13.695 15.090 15.381 13.140 

Treviso e Venezia 9.483 10.017 10.537 10..861 10.721 15.444 14.494 16.204 17.623 17.188 

Verona 8.424 8.515 8.330 7.955 8.368 11.240 11.582 12.685 13.044 12.238 

Padova e Rovigo 7.268 6.785 6.642 6.879 6.693 9.253 9.614 10.680 10.313 9.255 

TOTALI 64.407 65.706 67.135 68.204 69.295 61.022 58.445 64.739 67.624 62.365

64.407

61.022

65.706

58.445

67.135

64.739

68.204 67.624

69295

62365

52.000

54.000

56.000

58.000

60.000

62.000

64.000

66.000

68.000

70.000

2007 2008 2009 2010 2011

operai a tempo
indeterminato

operai a tempo
determinato
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ANDAMENTO IMPEGNI PER INTERVENTI DI
SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE NEL

QUINQUENNIO 2007-2011

Importi in milioni di euro 

17
.48

8.8
37

,08

18
.20

3.8
75

,70

25
.93

9.9
22

,69

21
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0,00
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Somme Impegnate 17.488.837,08 18.203.875,70 25.939.922,69 21.981.786,46 20.815.528,48

2007 2008 2009 2010 2011
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OPERATIVITÀ DEI SERVIZI FORESTALI REGIONALI
SPESA EFFETTUATA NEL QUINQUENNIO 2007-2011

Importi in milioni di euro 

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

2007 2008 2009 2010 2011

Belluno
Vicenza
Treviso
Verona
Padova

S.F.R. 2007 2008 2009 2010 2011 TOTALE 

Belluno 5.682.144,26 5.764.548,57 6.122.817,23 6.540.197,60 6.354.836,47 30.464.544,13

Vicenza 4.104.912,59 3.531.822,99 4.190.988,77 4.030.619,98 4.648.959,34 20.507.303,67

Treviso-
Venezia 3.472.037,05 3.253.275,32 3.660.342,05 4.161.621,72 3.883.746,31 18.431.022,45

Verona 2.267.073,63 2.316.315,75 2.639.141,15 2.777.529,86 2.752.322,31 12.752.382,70

Padova- 
Rovigo 2.258.570,31 2.160.098,20 2.470.943,99 2.388.289,92 2.315.479,07 11.593.381,49

TOTALE 17.784.737,84 17.026.060,83 19.084.233,19 19.898.259,08 19.955.343,50 93.748.634,44

Spesa annua (in milioni di euro) effettuata per Interventi di Sistemazione Idraulico-Forestale attivati con 
fondi regionali, statali e comunitari, miglioramento boschi, antincendi boschivi (limitatamente agli anni 
2007, 2008, 2009), lavori in delega. 
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Con deliberazione della Giunta Regionale viene 
approvato il programma annuale degli interventi 
di sistemazione idraulico-forestale, individuati 
dalla Unità di progetto Foreste e Parchi – Servizi 
Forestali Regionali sulla base delle disponibilità 
di bilancio e d’intesa con le Comunità Montane; 
tale programma è prima sottoposto al parere della 
IV^ Commissione Consiliare, ai sensi dell’art. 8 
della L.R. 57/78. 
L’Unità di Progetto Foreste e Parchi propone 
quindi alla direzione per la Ragioneria la 
liquidazione del budget operativo destinato a 
ciascun Servizio Forestale. 

Su incarico della Unità di Progetto Foreste e 
Parchi i Servizi Forestali Regionali 
predispongono i progetti esecutivi e acquisiscono 
il parere della Commissione tecnica Regionale 
Decentrata Lavori Pubblici, ai sensi della L.R. 
27/2003. 
 I progetti vengono quindi trasmessi alla Unità di 
Progetto Foreste e Parchi per la successiva 
approvazione. 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
E ACQUISIZIONE PARERI 2

APPROVAZIONE DI EVENTUALI 
VARIANTI AI PROGETTI 

4

In alcuni casi per motivi di natura operativa si 
rende necessario provvedere alla redazione di 
progetti di variante o suppletivi, ai sensi dell’art. 
37 della L.R. 27/2003, in seguito a modifiche 
della tipologia delle opere previste e/o a 
modifiche dei luoghi interessati dall’intervento. 
Se l’importo della variante supera il 20% 
dell’importo originario di progetto, viene percorsa 
la procedura prevista per l’approvazione di un 
nuovo progetto come sopra illustrata. 

APPROVAZIONE PROGETTI 3

L’ Unità di Progetto Foreste e Parchi approva il 
progetto con Decreto del Dirigente Regionale e 
attiva, quando necessario, la richiesta di 
autorizzazione ai fini paesaggistici alla 
Soprintendenza per i Beni Ambientali e 
Architettonici competente per territorio, ai sensi del 
D. Lgs. 22/01/2004, n. 42. 

ESECUZIONE DI EVENTUALI ESPROPRI 
PER LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’ 5

Gli interventi idraulico-forestali, ai sensi dell’art. 
2 della L.R. n. 27/2003, sono classificati nella 
categoria delle Opere Pubbliche di interesse 
Regionale; con il decreto di approvazione del 
progetto i relativi lavori e le eventuali 
espropriazione sono dichiarati di pubblica utilità, 
urgenti ed indifferibili. 

INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI DA 
REALIZZARE E LORO FINANZIAMENTO 1

PROCEDURE PER LA PROGETTAZIONE DI
INTERVENTI DA ESEGUIRSI IN ECONOMIA
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OBIETTIVI DEGLI INTERVENTI
DI DIFESA IDROGEOLOGICA

La costante azione esplicata dai Servizi Forestali  Regionali ai fini della 
sistemazione dei bacini montani e dell’ambiente litoraneo, inseriti  nell 'ambito 
delle specifiche unità idrografiche, ha tre obiettivi principali:  
aa .. i l  primo riguarda la difesa del territorio montano e si effettua operando in due 

direzioni: la sistemazione del bacino e la sistemazione dei corsi d'acqua 
caratterizzati  da deflussi pericolosi. Sono interventi distinti  tra di loro ma che 
devono essere condotti  in modo unitario e coordinato. Gli scopi finali sono 
volti  a limitare i  fenomeni erosivi, prevenire la formazione delle frane e 
regimare il  deflusso delle acque. 

bb .. Il  secondo obiettivo mira al rispetto degli  ambienti ad elevata valenza 
ambientale e biologica e si  esplica realizzando, per quanto possibile, interventi 
sistematori mediante l 'utilizzo di material i  naturali  e di tecniche di ingegneria 
naturalistica, nonché interventi di rinaturalizzazione di aree degradate, 
mirando ad assicurare l’efficace perpetuarsi della copertura forestale anche in 
funzione di tutela di specifici  habitat e di preesistenti  equilibri  ecosistemici. 

cc .. Il  terzo obiettivo è quello di migliorare le condizioni idrauliche e forestali  dei 
boschi di pianura e delle zone costiere, con particolare riguardo alle pinete ed 
agli ambienti pregevoli del Delta del Po. 

L’attuazione dei lavori previsti  nel programma avviene sia con tecniche di natura 
prettamente selvicolturale (miglioramento dei boschi esistenti ,  rimboschimento 
delle superfici prive di copertura e non suscettibili  di uso agricolo o prive di  
valenza paesaggistica), sia mediante il  ricorso ad opere di ingegneria civile o 
naturalistica.
Negli ultimi anni hanno assunto maggiore rilevanza gli  interventi di miglioramento 
dei boschi e la sistemazione dei versanti instabili ,  quali  interventi  preventivi degli  
eventi di piena. E' necessario, infatti ,  cercare di attenuare il  più possibile i  picchi 
di piena che seguono le forti  precipitazioni, attraverso la  riduzione dei coefficienti  
di deflusso e l 'aumento dei tempi di corrivazione (rimboschimenti e miglioramenti 
boschivi consentono il  rallentamento, la diminuzione dei deflussi superficiali  e la 
riduzione dell 'erosione superficiale).  
L'attivazione degli interventi di difesa del suolo e di miglioramento ambientale del 
territorio montano origina, inoltre, un indotto occupazionale non trascurabile e per 
di più in un settore lavorativo specifico, tradizionale e fondamentale per 
l 'economia delle zone svantaggiate. 

Alla luce dell’accorpamento, nel bilancio di previsione della Regione, dei capitoli  
di spesa relativi agli  interventi di rimboschimento compensativo e di 
miglioramento colturale, di difesa fitosanitaria e di miglioramento boschivo, dal 
corrente esercizio finanziario sono state ricomprese nel presente programma anche 
le iniziative afferenti a tali  t ipologie di intervento, in passato programmate 
separatamente.  
Ciò allo scopo di ricondurre organicamente tutti  gli  interventi forestali  sistematori 
e/o migliorativi ad un unico strumento programmatorio. 
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TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI REALIZZATI
DALL’AMMINISTRAZIONE FORESTALE REGIONALE

Di seguito si  descrivono alcune tipologie di opere di sistemazione idraulico-
forestale. Tali interventi si  considerano intensivi se realizzati  in alveo, estensivi 
qualora riguardino versanti e/o superfici boscate. Le modali tà esecutive possono 
afferire talvolta all’ingegneria civile,  ordinariamente a tecniche forestali  
tradizionali o a moderne tecniche di ingegneria naturalistica. Essendo 
l’amministrazione forestale regionale per propria natura sensibile ai risvolti  di 
natura ambientale, nell’esecuzione delle opere sistematorie si tendono a 
privilegiare le modalità di  intervento che valorizzano il  contesto ambientale e 
paesaggistico circostante. 
In proposito, in questi  ultimi anni, oltre alle tradizionali t ipologie di opere ed 
interventi, si  è avviata con risultati  lusinghieri l 'applicazione di tecniche 
innovative, miranti a contenere gli effetti  negativi di impatto ambientale di alcune 
realizzazioni, seguendo le linee codificate dalle più recenti cognizioni tecnico-
scientifiche in materia di ingegneria naturalistica. 
Nella sostanza, si  tratta di privilegiare l ' impiego di materiali  naturali e di alcune 
specie vegetali  per la risoluzione dei più vari  problemi di natura idrogeologica e/o 
geotecnica, dalla sistemazione delle frane alla rinaturalizzazione di corsi d'acqua 
canalizzati o comunque fortemente semplificati  nella loro naturalità, dal 
consolidamento delle scarpate stradali,  agli  interventi di recupero ambientale.  
L’ingegneria naturalistica non solo consente la ricostituzione degli habitat,  ma 
garantisce anche l’interconnessione tra gli  ecosistemi acquatico e terrestre.  

1) Interventi a carattere intensivo in alveo. 
Si tratta di interventi finalizzati  alla regimazione idraulica dei corsi d’acqua e/o al 
contenimento dell’erosione di fondo e spondale. Si distinguono le seguenti 
tipologie di opere: 

opere trasversali:  poste trasversal-
mente all’asse del corso d’acqua 
sono costituite da una serie di 
sbarramenti che rallentano la 
velocità dell’acqua. 
Rientrano in questa tipologia: 

briglie,
soglie e repellenti ,  
platee,
piazze di deposito. 

Le principali  realizzazioni in 
merito riconducibili  all’ingegne-
ria naturalistica sono: briglia in 
legname e pietrame o in gabbioni 
o in blocchi di pietra; soglie e 
repellenti in legname e pietrame o   Brig l ia  in  legname e  p iet rame
in blocchi di pietra.     (S.F .R.  d i  Treviso  e  Venezia)  
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Sis temazione versante in  f rana 
(S.F.R.  d i  Treviso  e  Venezia)

opere longitudinali: vengono realizzate per proteggere le sponde e, se è interessata l’intera 
sezione dell’alveo, anche il fondo dell’alveo dall’erosione. 
In questa tipologia sono compresi: 

rivestimenti spondali,  
scogliere, 
muri d’ala, 
cunettoni. 

Le principali  tecniche utilizzate per tali  t ipologie di opere afferenti  all’ingegneria 
naturalistica sono: palificate spondali con talee; scogliere o gabbionate spondali 
rinverdite; fascinata viva spondale; copertura diffusa con talee. 

2) Interventi a carattere estensivo sulle superfici boscate e sulle pendici in 
dissesto.
Gli interventi sulle pendici in 
dissesto vengono opportunamente 
correlati ad una attività di 
ricostituzione e di miglioramento 
colturale dei boschi esistenti , 
localizzata nell’intero territorio, 
sulla base delle indicazioni fornite 
dalla pianificazione forestale. 
Nel caso di fenomeni erosivi
superficiali ,  generalmente ci si  
riconduce alla regimazione delle 
acque di superficie, alla rego-
larizzazione della superficie 
interessata dal fenomeno e alla 
ricostituzione di un'adeguata 
copertura vegetale. In proposito, 
l’inerbimento ricopre un ruolo 
fondamentale, ma si possono 
ottenere risultati  molto più incisivi integrandolo con altre tecniche comunque 
“leggere”e ad azione superficiale, che prevedono l’impiego di piante legnose,  
soprattutto talee, ma talvolta anche piantine radicate, ad esempio mediante 
l’applicazione, anche congiunta, di fascinate e viminate, oppure di gradonate con 
talee e piantine, ecc. 
Per quanto concerne le frane profonde , dovute a fenomeni di scorrimento su strati  
profondi di masse di spessore più o meno rilevanti,  l ' intervento dovrà mirare alla 
rimozione delle cause responsabili  del fenomeno (diminuzione della coesione e 
dell 'attrito, peso eccessivo, infil trazioni d'acqua nel corpo della frana). 
Il  risanamento di tali  dissesti ,  comunque da integrare con interventi antierosivi 
superficiali ,  si  basa su opere, anche di ingegneria naturalistica, di maggior 
“portanza” rispetto alle precedenti,  come palificate o terre rinforzate. 
L'opportunità sul se e sul come intervenire viene attentamente valutata di volta in 
volta sotto gli aspetti  economico, tecnico e ambientale. 
Le principali tecniche di ingegneria naturalistica utilizzate nella sistemazione dei 
versanti sono le seguenti:  canalette di drenaggio in legname; viminate; gradonate; 
fascinate; cordonate; graticciate; terre rinforzate. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012356

ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 33/93

Stabi l izzazione versante  in  f rana (S.F.R.  d i  Treviso e  Venezia)  

Stabi l izzazione versante  in  f rana (S.F.R.  d i  Padova e  Rovigo)  
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Real izzazione drenaggi  su versante in  f rana (S.F.R.  d i  Padova e Rovigo)  

Posa d i  drenaggi  superf ic ia l i  su  versante  in  frana (S .F.R.  di  Verona)  
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3) Interventi compensativi di rimboschimento e miglioramento colturale 
L’articolo 15 della L.R. 13/09/1978, n. 52 (Legge forestale regionale) vieta 
qualsiasi riduzione della superficie forestale, salvo espressa autorizzazione della 
Giunta Regionale, nei casi in cui sia possibile compensare la perdita delle funzioni 
di interesse generale, svolte dal bosco oggetto della richiesta, mediante l’adozione 
di una delle seguenti misure:  
a) destinazione a bosco di almeno altrettanta superficie;  
b) miglioramento colturale di una superficie forestale di estensione doppia rispetto 
a quella ridotta;  
c) versamento di una somma, in un apposito fondo regionale, pari al costo medio 
del miglioramento colturale di una superficie doppia a quella di cui si  chiede la 
riduzione. 
Le deliberazioni di Giunta Regionale n. 4808 del 30/12/1997 e n. 1112 del 
28/03/2000 hanno approvato le disposizioni esecutive di attuazione del suddetto 
articolo. 
Nell’ambito del presente Programma, risulta necessario considerare l’esecuzione 
di interventi di rimboschimento e di miglioramento colturale di formazioni 
forestali  relativi alle somme versate nel “Fondo regionale per rimboschimenti e 
miglioramenti colturali  compensativi,  ex art.  15, comma 2, lettera c),  L.R. 
52/1978”, attinenti alle riduzioni di superficie boscata, autorizzate dai Servizi 
Forestali  Regionali, eseguite dai richiedenti  negli  anni 2010 e 2011. 
I suddetti  interventi,  correlati  alle autorizzazioni regionali di riduzione della 
superficie forestale, saranno realizzati in economia, ai sensi dell’art.  29 della L.R. 
n. 27/2003. 

4) Interventi difesa fitosanitaria del patrimonio boschivo 

La Regione del Veneto, ai  sensi 
dell’art.  18 della L.R. 13/09/1978, 
n. 52 (Legge forestale regionale), 
promuove la difesa fitosanitaria 
delle superfici boschive, concor-
rendo con propri stanziamenti alla 
spesa necessaria. 
La difesa fitosanitaria è attuata 
mediante azioni dirette di lotta ai 
parassiti  responsabili ,  in presenza 
di gravi infestazioni in atto e 
mediante interventi selvicolturali,  
finalizzati a rendere i  popolamen-
ti  maggiormente resistenti alle 
avversità fitopatologiche e più 
stabili  dal punto di vista idrogeo-
logico ed ecologico, nonché per 
consentirne una migliore fruibilità 
turistica.  

Trappola a  feromoni ut i l izzata  per  contenere  
Ips typographus
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Gli interventi riguardano di 
anno in anno le località 
oggetto di attacchi 
parassitari,  dando priorità 
alle formazioni con grado di 
attacco maggiore ed ai sit i  in 
prossi-mità di centri  abitati  o 
che rivestono preminente 
valore ambientale e 
ricreativo 
Le proposte di interventi di 
di-fesa fitosanitaria, ai  fini 
pro-grammatici, sono 
comunicate all’Unità di 
Progetto Foreste e Parchi da 
parte dei Servizi Fo-restali  
Regionali e riguardano 
l’esecuzione di:  

interventi selvicolturali straordinari,  per la ricosti-tuzione di superfici fore-
stali  danneggiate da eventi  biotici (taglio di piante morte e reimpianto con 
specie idonee); 
interventi selvicolturali a protezione dai danni causa-ti  da agenti parassitari  
diversi, a carico di forma-zioni boscate di conifere; 
azioni di lotta fitopatologica nelle pinete e nei boschi di latifoglie, con 
particolare riguardo alle zone con vincolato idrogeologico e alla necessità di 
abbattimento di piante oggetto di attacco iniziale di parassiti  particolarmente 
dannosi.

5) Interventi di miglioramento boschivo 
L’art.  22 della L.R. 13/09/1978, n. 52 (Legge forestale regionale) prevede che la 
Regione concorra alla conservazione, al  miglioramento ed all’incremento del 
patrimonio silvopastorale, nell 'ambito della valorizzazione delle risorse 
territoriali,  attraverso interventi  mirati  a migliorare, dal punto di vista strutturale,  
provvigionale e produttivo, i  boschi esistenti .  
Per tali  interventi è previsto che l’onere per tali  lavori possa essere assunto a 
totale carico della Regione, nel caso in cui l’intervento colturale risulti  
economicamente passivo. 
L’esecuzione di interventi  di miglioramento strutturale, provvigionale e produttivo 
dei boschi esistenti è in effetti  spesso frenata dall’alto costo delle operazioni 
selvicolturali,  a fronte di scarsi o nulli ricavi derivanti dalla vendita del materiale 
legnoso.
Considerata comunque la necessità di conseguire l’assolvimento dell’importante 
funzione plurima delle formazioni forestali  anche nelle situazioni di maggiore 
degrado, i  dei Servizi Forestali  Regionali individuano gli interventi prioritari  da 
eseguirsi .  

Danni provocat i  da  Ips  acuminatus  su  Pinus sylvestr is
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OBIETTIVI E MODALITÀ DI INTERVENTO:
SCHEMA RIASSUNTIVO

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

INTERVENTI INTENSIVI 
(nelle aste torrentizie) 

INTERVENTI ESTENSIVI 
(nei boschi e sui versanti in frana) 

Briglie Tagli colturali 

Soglie Tagli fitosanitari 

Cunettoni Tagli selettivi nei cedui degradati 

Scogliere Tagli sul secco e di prevenzione agli 
incendi boschivi 

Difese spondali  Drenaggi superficiali in aree in frana 

Gabbionate Drenaggi profondi in aree in frana 

Barriere fermaneve Inerbimenti 

Manutenzione di opere esistenti Rimboschimenti compensativi 

OBIETTIVI

aa .. Regimazione dei corsi d’acqua per evitare deflussi pericolosi,  l imitazione dei  
fenomeni di erosione, recupero di aree franose o degradate e prevenzione della 
loro manifestazione. 

bb .. Esecuzione negli ambienti ad elevata valenza biologica di interventi 
sistematori rispettosi dell’ambiente e/o di rinaturalizzazione. 

cc .. Miglioramento dei boschi in aree montane, collinari e di pianura, 
miglioramento e conservazione delle pinete e degli ambienti  costieri.  
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ESEMPI DI INTERVENTI DI TIPO INTENSIVO IN ALVEO
BRIGLIE 
Sono opere realizzate in alveo e poste trasversalmente all’asse del corso d’acqua, 
aventi funzione di regimazione delle acque e di trattenuta sedimenti da queste 
trasportati .  Le briglie costituiscono sbarramenti tracimabili  di altezza variabile (da 
un minimo di 1,50 m fino a 10 m), con differenti funzionalità sistematorie, in 
relazione alle caratteristiche del corso d’acqua. 
Esse possono essere realizzate con diverse modalità costruttive, in funzione dello 
scopo a cui assolvono: fissare la quota dell’alveo ad un livello prestabilito, 
impedendo così l’abbassamento progressivo del letto del torrente; creare sostegno 
al piede di un versante instabile e/o in erosione; diminuire la pendenza 
longitudinale dell’alveo, con effetti  di laminazione sia sulle portate liquide che 
solide ovvero trattenere la portata solida. 
I  materiali  costruttivi sono generalmente i  seguenti:  calcestruzzo; calcestruzzo 
armato con o senza rivestimento in pietra naturale; massi a secco; massi cementati;  
scheletro in calcestruzzo armato rivestito di massi legati con funi in acciaio; 
pietrame e legname; gabbioni; elementi prefabbricati  (in acciaio o calcestruzzo 
leggermente armato), etc. 

Real izzazione br ig l ia  in  calcest ruzzo (S.F.R.  di  Bel luno)  
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Briglie realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica, in legname e pietrame 
Sono realizzate con tondame scortecciato, del diametro variabile da 15 a 30 cm, 
incastellato e da pietrame e ciottolame reperito in loco e impiegato come 
riempimento. Particolarmente indicata in aree ad elevata valenza ambientale o con 
versanti instabili .  
E’ possibile prevedere l’inserimento di talee nelle ali  della briglia.  

Br ig l ia  in  legname e p ietrame (S.F.R.  d i  Treviso e  Venezia)  

DIFESE SPONDALI 
Tale categoria di opere comprende una vasta gamma di soluzioni sistematorie volte 
a garantire la stabilità e la difesa delle sponde di un corso d’acqua dalla azione 
erosiva prodotta dalle portate liquide e solide. 
Le soluzioni costruttive rispondono a svariate esigenze di stabilizzazione, che a 
seconda dei casi orientano la progettazione verso alternative ad elevato indice di 
artificializzazione ovvero verso l’applicazione dell’ingegneria naturalistica. 
Conseguentemente le opere di difesa spondale possono essere realizzate in 
elementi modulari prefabbricati,  in calcestruzzo armato, in calcestruzzo rivestito 
in pietrame, in massi ciclopici,  in massi legati,  in gabbioni,  in legname e pietrame, 
etc.
Gli effetti  indotti  sull’ambiente dalla realizzazione di difese spondali,  realizzate 
con l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica, solitamente trovano 
applicazione in ambiti  naturaliformi, migliorando così la biodiversità del torrente. 
In tali  situazioni servono tuttavia adeguate manutenzioni (ceduazioni o tagli  
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selettivi) negli  anni 
successivi alla realiz-
zazione, per evitare lo 
sviluppo di piante con 
diametri eccessivi.  
Con accentuate portate 
d’acqua e pericolo di 
forte erosione spon-
dale, è necessario 
effettuare una 
protezione al piede 
della sponda mediante 
scogliera in massi 
ciclopici,  gab-bioni o 
murature in pietrame, 
mentre nella parte 
media e alta della 
sponda si può inter-
venire soprattutto con 
materiali  vivi (es.  co-
pertura diffusa).  

            Sistemazione longitudinale  di  sponda (S.F.R.  d i  Bel luno)

Palificata spondale 
con talee: viene
realizzata in alter-
nativa alle strutture 
murarie, soprattutto 
in situazioni con ter-
reno incoerente e 
pendici in dissesto. 
La presenza di vege-
tazione, oltre a con-
solidare progressiva-
mente la struttura, 
consente di ottenere 
un maggiore drenag-
gio del terreno retro-
stante ed un migliore 
effetto estetico.

      Pal if icata  spondale  con ta lee  (S.F.R.  di  Treviso  e  Venezia)  



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012364

ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 41/93

Opere flessibili: la realizzazione di tali  opere consiste nel predisporre al piede 
della sponda da proteggere una serie di grossi massi collegati fra loro con una fune 
di acciaio, così da formare una specie di “collana”; la fune è trattenuta da pali 
profondamente infissi nell’alveo. Si ottiene un insieme non rigido, che si  adatta a 
piccoli spostamenti e assestamenti del substrato, molto robusto, di facile ripristino 
e di costo sensibilmente inferiore a quello delle opere di difesa tradizionali.  Tale 
tipologia di intervento si  presta ad essere integrata mediante l’inserimento di talee 
di specie idonee, migliorando così la funzione di  consolidamento della sponda. 

   Sis temazione longi tudinale  d i  sponda in  massi  legat i  
(S.F .R.  d i  Verona)  
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ESEMPI DI INTERVENTI DI TIPO ESTENSIVO IN VERSANTE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E/O DI SOSTEGNO 
Trattasi di opere di varia natura e tipologia costruttiva rientranti solitamente nella 
attività sistematoria di versante. Varie e numerose possono essere le soluzioni 
sistematorie, in un’ampia gamma di sviluppi dimensionali:  da quelle classiche a 
quelle di ingegneria naturalistica. Queste ultime hanno trovato un loro ampio e 
costante impiego proprio negli interventi di consolidamento e di sostegno dei 
versanti.
 In tale ambito di interventi la realizzazione di opere in legname e pietrame 
costituisce la tipologia costruttiva tra le più caratteristiche dell’ingegneria 
naturalistica, rendendo compatibili  esigenze sistematorie di tipo intensivo con 
l’impiego di materiali  naturali  spesso reperiti  in loco. 
Rientrano in tale fattispecie le gradonate con talee, le gradonate con piantine, le 
gradonate miste, le cordonate, le viminate, le fascinate, le grate in legname con 
talee, le palificate in legname con talee, le strutture andanti di sostegno in 
legname e pietrame con talee. 
In molte situazioni queste opere svolgono un’azione di riqualificazione 
ambientale, soprattutto in contesti  a spiccata valenza turistico-ricreativa. 
Altri  manufatti  realizzati  per il  consolidamento dei versanti sono i muri di 
sostegno in pietrame a secco, i  muri di sostegno in calcestruzzo rivestiti  con 
pietrame, i  muri di sostegno in calcestruzzo con elementi prefabbricati ,  i  muri di 
sostegno con armatura metallica (terre armate),  le sistemazioni con griglie,  reti  o 
tessuti in materiale sintetico (terre rinforzate), le gabbionate. 

Opere di difesa realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica 
Grata viva: è una 
valida alternativa ad 
antiestetiche e rigide 
opere murarie. Risulta 
particolarmente adatta 
per consolidare ver-
santi di limitata al-
tezza, dove non si 
possa ridurre la pen-
denza con movimenti 
di terra come, ad 
esem-pio, in ripide 
scarpate situate a valle 
di strade agro-fore-
stali .
I  materiali  costruttivi 
fondamentali sono pa-
leria di resinose o 
castagno e talee.        Grata  viva in  s is temazione di  versante  (S.F.R.  d i  Bel luno)  
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Arcia: l’arcia o palificata è una struttura alternativa ai tradizionali muri di 
sostegno. Capace di sostenere sollecitazio-ni anche notevoli essa possiede, rispetto 
a questi ultimi, il  
vantaggio di eser-
citare una pressione 
minore sul terreno 
sottostante e di per-
mettere un facile 
rinverdimento. La 
durata del tondame 
utilizzato (20-30 
anni),  è tale da 
garantire la funzio-
nalità dell’opera fi-
no a che le piante 
inserite non saranno 
sufficien-temente 
sviluppate.

          Arcia  in  tondame (S.F.R.  d i  Vicenza)  

Gabbionata: è una 
tecnica di sostegno 
di scarpate instabili ,  
insostituibile quando 
il  terreno è sciolto, a 
granulometria fine e 
pertanto di scarsa 
resistenza meccani-
ca. Sono opere di 
facile costruzione, 
molto resistenti ,  rea-
lizzate con material i
reperibili  in loco, 
che si  prestano come 
substra-to per lo svi-
luppo della vegeta-
zione. 

      Sis temazione longi tudinale  in  gabbioni  (S.F.R.  d i  Bel luno)  
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Fascinata: è una tecnica che consente un rapido consolidamento di versanti 
degradati e umidi non eccessivamente ripidi. La fascinata svolge un’azione 
soprattutto drenante mentre le piantine, sottoposte nel tempo a frequenti  
operazioni colturali ,  andranno a costituire un soprassuolo forestale. 

     Sis temazione di  versante con mater ia le  v ivo (S.F.R.  d i  Vicenza)  
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OPERE DRENANTI A CIELO APERTO E 
INTERVENTI DI DRENAGGIO SUBORIZZONTALE

Le opere drenanti a cielo aperto sono realizzate allo scopo di allontanare le 
acque superficiali  che, nell’ambito di un’area dissestata, tipicamente in frana, 
potrebbero infiltrarsi lungo il  profilo del suolo, andando così ad accentuare le già 
precarie condizioni di stabilità del sito. 
Diverse e varie sono le tipologie costruttive, che vanno dalla semplice scolina in 
terra inerbita, a quella rinforzata con materiali  sintetici (“enkamat”), rivestiti  con 
terra e poi inerbiti ,  a quella con sponde in legname e fondo in pietrame a secco o 
gettato su un magrone di calcestruzzo, etc. 

I drenaggi sub-orizzontali sono essenzialmente costituiti  da fori di adeguata 
lunghezza e diametro appropriato, praticati nel corpo di frana, allo scopo di 
emungere le acque più profonde, intercettandone la vena. 
La terebrazione di tali  dreni,  di variabile lunghezza ed inclinazione, è effettuata 
con una sonda perforatrice semovente, in dotazione alle strutture operative. 

Pur nella diversità tipologica e di realizzazione, tali  interventi sono accomunati  
dal fatto che non sono quasi mai isolati ,  in quanto costituiscono elementi 
integrativi,  complementari ed accessori nell’ambito di una più ampia ed articolata 
azione sistematoria.  

             
Ret i  drenant i  in  fase di  real izzazione  

  e  ad  in tervento u l t imato  
     (S .F.R.  d i  Verona)  
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Cant iere  d i  s is temazione e  sostegno a  v iabi l i tà  s i lvo-pastorale  
(S.F.R.  d i  Bel luno)

LE CARATTERISTICHE DEI CANTIERI FORESTALI
I finanziamenti regionali  inerenti  i l  comparto forestale e le relative realizzazioni 
curate dai Servizi Forestali  Regionali, sono principalmente legati alle zone 
costiere, collinari ,  e soprattutto, montane. 
Le sedi dei cantieri ,  spesso remote e localizzate in contesti  orografici e ambientali  
difficili ,  comportano intuibili  difficoltà operative. Un rilevante condizionamento 
deriva dall 'andamento meteorologico, particolarmente avverso ai lavori all 'aperto, 
soprattutto nelle stagioni primaverile e autunnale. 
Un altro fattore che condiziona l 'andamento dei lavori è rappresentato dalla 
difficoltà di accessibilità dei cantieri,  per la frequentissima mancanza di 
un’adeguata viabilità necessaria al transito dei mezzi meccanici.  
Il  fatto che il  terreno geli da novembre-dicembre sino a marzo, impedisce inoltre 
tutte le attività legate ai movimenti di terra, necessarie per le realizzazioni di  
opere nelle sistemazioni intensive; rimane inoltre condizionata anche l 'att ività 
vivaistica, che costituisce un supporto alle sistemazioni estensive.
Non è fuori luogo affermare che, dato che il  contesto ambientale in cui le 
sistemazioni idraulico-forestali  normalmente si  inseriscono è quello montano, in 
cui le condizioni orografiche caratterizzano, oltre che il  dissesto idrogeologico,
anche la accessibilità e la 
conduzione del cantiere, 
a meno di eccezionali, 
eclatanti  dissesti  fonti  di 
pericolo immediato per la 
popolazione, è il  cantiere 
stesso ad essere condi-
zionato piuttosto che 
condizionare l’ambiente 
circostante, dovendosi a 
questo adattare nelle 
scelte logistico-organiz-
zative oltre che proget-
tuali .  Nei periodi clima-
ticamente sfavorevoli  è 
necessario, per quanto 
riguarda la manodopera 

assunta a tempo inde-
terminato, ricorrere alla 
Cassa Integrazione Gua-
dagni, in quanto le con-
dizioni ambientali  avverse costituiscono oggettivo impedimento alla esecuzione 
dei lavori.  L'operatività dell’amministra-zione forestale regionale nelle 
sistemazioni idraulico-forestali ,  proprio per le particolari difficoltà intrinseche 
all 'ambiente di lavoro e per lo spopolamento delle zone montane, risulta di 
importanza fondamentale per la tutela del territorio in quanto va progressivamente 
a sostituire la piccola e costante manutenzione, che un tempo era effettuata dalle 
popolazioni locali.
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Tutte le tipologie di interventi  di sistemazione idraulico-forestale sono rese 
possibili  anche dalla particolare modalità di esecuzione dei lavori,  che avviene 
tradizionalmente in economia con la forma dell 'amministrazione diretta, ai sensi 
della L.R. 13/09/1978, n. 52 e della L.R. 07/11/2003, n. 27. 
Si tratta di una modalità di  esecuzione dell’opera pubblica che, oltre alla citata 
normativa regionale, si  rifà anche a quella nazionale di settore, la quale riconosce 
agli  interventi di difesa attuati  dall’Amministrazione Forestale la dignità di opera 
pubblica, pur mantenendone ben distinta e caratterizzata la connotazione tecnico-
amministrativa da altre opere consimili,  afferenti al più ampio settore dei lavori 
pubblici.
Il  fatto che i  Servizi Forestali  Regionali progettino ed eseguano direttamente 
siffatti  interventi,  gestendo altresì le maestranze necessarie alla loro realizzazione, 
si giustifica sia sotto il  profilo normativo sia sotto il  profilo tecnico, funzionale ed 
operativo. 
Va tenuto presente infatti  che assai di frequente l’orografia del territorio, la 
localizzazione del cantiere, il  t ipo di dissesto a cui si  deve porre rimedio, non 
consentono l’impianto di un cantiere concepito tradizionalmente; né, d’altro canto, 
le imprese private potrebbero intervenire, poiché le disponibilità economiche 
messe a disposizione non permetterebbero la realizzazione di adeguati utili  
d’impresa. 
La squadra di operai dell’Amministrazione Forestale che interviene prontamente su 
un principio di dissesto, permette di evitare che si  debbano impegnare in futuro 
ingenti  risorse finanziarie, con risultati  incerti ,  per ripristinare una degradazione 
del suolo in fase avanzata. Gli interventi in amministrazione diretta permettono 
inoltre di garantire costanti manutenzioni,  che tutte le tipologie di opere 
inevitabilmente richiedono, per il  mantenimento della loro funzionalità. 
E' da rilevare infine che operando in tal modo si riesce ad ottenere anche 
significativi risultati  per quanto concerne la funzionalità delle opere e il  loro 
inserimento nell’ambiente naturale. 
A tale proposito va sottolineata, l’attenzione per la salvaguardia e la 
conservazione dell’ambiente che anima l’operato dell’Amministrazione Regionale 
nell’esecuzione di tali  interventi.  
Essi,  infatti ,  sono progettati  ed attuati dalla componente tecnico-forestale 
dell’Amministrazione, i  Servizi Forestali  Regionali ,  che, depositari  delle 
specifiche competenze, pianificano le modalità di intervento nel rispetto dei tempi 
e dei ritmi naturali  in un’ottica di sistemazione, ricomposizione e conservazione 
dei siti  che, sovente, sono ricondotti alle loro originarie caratteristiche. 
Al riguardo non è superfluo evidenziare che l’organico della Unità di Progetto 
Foreste e Parchi e dei Servizi Forestali  Regionali, dalla dirigenza fino all’area 
“quadri”, è costituito pressoché totalmente da laureati  in Scienze Forestali  ed 
Ambientali  che, per formazione ed estrazione accademica, sono naturalmente 
orientati  ai risvolti  di natura ambientale sottesi all’esercizio delle proprie funzioni 
e competenze. 
L’impatto ambientale, dal punto di vista sia estetico che biologico, è pertanto 
considerato di primaria importanza nella progettazione degli  interventi ,  
subordinatamente alle sole esigenze di carattere idraulico recanti implicazioni per 
la pubblica incolumità. 
Tutto ciò si  riflette sulla progettazione e sulla realizzazione delle opere 
sistematorie nelle quali  sono poste in essere soluzioni e metodiche costruttive di 
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minimo impatto che in altri  settori  operativi costituiscono patrimonio culturale e 
tecnico di recentissima acquisizione. E’ il  caso delle applicazioni di ingegneria 
naturalistica che sono oggetto di esteso utilizzo nell’opera sistematoria dei Servizi 
Forestali  Regionali dal 1985, al punto che la Regione del Veneto, in questo 
specifico settore, è divenuta riferimento ed esempio sia sotto l’aspetto operativo, 
sia sotto l’aspetto divulgativo di tali  metodiche. 
Gli interventi sono quindi finalizzati  alla conservazione degli  equilibri  
idrogeologici del territorio per lo più nella sua componente più fragile e delicata: 
quella montana. Tale intento è anche sinonimo di conservazione delle 
caratteristiche ecosistemiche preesistenti dei siti  con diretta e particolare ricaduta 
sulle componenti vegetazionale e faunistica e sui relativi habitat.  

Le iniziative realizzate sono: 
dimensionalmente contenute; di impatto minimo, puntuale, nonché limitato alla 
sola fase di cantiere;
non sono assoggettate a procedure di V.I.A. ai sensi della L.R. 10/1999;  
sono prive di effetti  collaterali  significativi sul contesto ambientale di 
contorno ai siti  di intervento che, tra le altre cose, sono oggetto di sistematica 
azione di ricomposizione ambientale a conclusione dei lavori.
L’impiego di materiale vegetale nei lavori fa ricorso a specie rigorosamente 
autoctone, rifuggendo dall’impiego di specie “aliene”.  
La stessa conduzione dei cantieri  è improntata al contenimento dei fattori  di 
disturbo sull’habitat circostante mediante l’util izzo di attrezzature 
opportunamente silenziate, ovvero concentrando l’esecuzione dei lavori in 
periodi distanti dalle epoche di riproduzione di specie animali oggetto di 
particolare tutela. 
Per loro natura e caratteristica gli interventi non comportano l’insorgenza di  
fenomeni di segregazione spaziale, né di riduzione di habitat  nei confronti di 
specie oggetto di protezione comunitaria. 

Come già evidenziato in altra parte del presente programma (cfr. “Introduzione” e 
“Modalità di esecuzione dei lavori”) gli  interventi sistematori,  anche se previsti  in 
un contesto di ordinaria pianificazione, proprio per la particolarità delle loro 
caratteristiche e natura sono da considerarsi  intrinsecamente urgenti ,  anche in 
quanto costantemente volti  al contrasto degli  effetti  di degrado e modificazione 
ambientale indotti  dalla azione erosiva degli agenti  meteorici e del vento; 
specialmente nelle loro manifestazioni più estreme suscettibili  di sovvertire la 
conservazione e la perpetuazione di habitat e di equilibri ecosistemici. 
Si tratta, in breve, di iniziative che concorrono a pieno titolo nella qualificazione 
di qualsivoglia strumento di gestione territoriale, anche tenuto conto della grande 
sensibilità che le problematiche della difesa del suolo inducono nella pubblica 
opinione, in guisa di prezioso e determinante elemento compartecipe alla tutela del 
paesaggio e alla conservazione di siti  di particolare pregio e significato come 
quelli ,  ad esempio, relativi alla Rete Ecologica Natura 2000. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012372

ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 49/93

Real izzazione arcia  in  legname e  pie t rame  
(S.F.R.  d i  Bel luno)

Costruzione muro d i  sostegno in  c ls .  armato  
 (S.F.R.  d i  Bel luno)

TIPOLOGIA DEI CANTIERI DI LAVORO FORESTALI

Il cantiere di sistemazione idraulico-forestale 
Gli interventi di sistemazione idraulico-forestale, se si  escludono le ordinarie 
pratiche selvicolturali  di manutenzione e ricostituzione boschiva, comprendono 
opere riconducibili  all’in-
gegneria civile o all’ingegneria 
naturalistica.
Nel primo caso, si  interviene con 
tecniche e materiali  almeno in 
parte non dissimili a quelli  dei 
cantieri edili ,  anche se con 
varianti e limitazioni dovute al 
particolare contesto orografico e 
ambientale. Si realizzano infatti  
essenzialmente opere in muratura 
mediante l’impiego di calce-
struzzo, anche armato, eventual-
mente rivestito in pietrame faccia 
a vista, oppure di pietrame a 
secco o legato con calcestruzzo. 
Ad esempio, per costruire una 
briglia in calcestruzzo armato è 
necessario montare i  ponteggi, 
collocare le casseforme ed 
eseguire tutte quelle procedure normalmente previste per la costruzione di un 
muro. Il  cantiere di ingegneria naturalistica, stante il  preponderante impiego di 

materiali  vivi e di legname, 
è omologo ai cantieri 
forestali  di rimboschimento 
e di utilizzazioni, sebbene 
sia comunque caratteriz-
zato da proprie peculiarità, 
quali ad esempio l’impiego 
di geotessuti ,  l’uso di mac-
chinari come le idrosemi-
natrici e tutto ciò che con-
cerne il  prelievo, la conser-
vazione e la collocazione 
delle talee. Esistono in 
realtà innumerevoli si-
tuazioni intermedie e di 
stretta interconnessione tra 
le due tipologie di cantiere, 
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dovute alla necessi tà di completare la funzionalità di opere tradizionali e/o di 
migliorarne il  raccordo con il  paesaggio circostante, mediante opere a verde, come 
ad esempio l’inserimento di talee nei selciati  in pietra o in gabbioni, i l  
rinverdimento delle pendici circostanti l’ammorsamento di una briglia, ecc… 

Il cantiere di
Miglioramento e 
utilizzazione forestale 
I miglioramenti boschivi e 
le utilizzazioni forestali  
consistono nella ricosti-
tuzione di popolamenti 
degradati  spesso di origi-
ne artificiale e, più in 
generale, nell’esercizio 
dell 'ordinaria attività sel-
vicolturale.
Detti  interventi si  espli-
cano mediante tagli  di 
avviamento all 'alto fusto 
di cedui invecchiati,  tagli 
selettivi di carattere fi-
tosanitario, tagli colturali 
e tagli di utilizzazione  
di soprassuoli.  Talvolta, a 
completamento dei tagli,  è 
necessario procedere a 
spalcature, ossia a 
potature delle piante 
rilasciate, al fine di 
migliorarne le carat-
teristiche tecnologiche e/o 
di contrastare l’azione 
degli incendi.
Le utilizzazioni vengono 
completate con il  
concentramento del 
materiale legnoso al-
lestito e con l 'esbosco 
dello stesso fino alla 
strada camionabile. 
L'esbosco, tanto più 
articolato quanto più il  
materiale è sparso e le vie 
camionabili  sono insufficienti,  può sem-plificarsi notevolmente nelle situazioni 
più favorevoli e, in casi particolari,  coincidere con il  concentramento. 

Tree c l imbing (S.F.R.  di  Treviso e  Venezia)  
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I mezzi e le tecniche impiegati  
nel concentramento e 
nell 'esbosco dipendono dal 
tipo di assortimento legnoso 
ricavato, nonché dalla 
pendenza e da altre 
caratteristiche del terreno.
L’attività di rimboschimento si 
attua con il  reimpianto di 
giovani soprassuoli forestali ,  
in sostituzione di boschi 
preesistenti gravemente 
danneggiati  o distrutti  da 
fattori avversi (incendi, 
attacchi parassitari,  eventi 
meteorici eccezionali ,  ecc.. .) .  
Gli imboschimenti invece 
consistono nell’impianto di 
boschi ex-novo su terreni 
precedentemente occupati da 
altre qualità di coltura (ad es. 
prato, pascolo, ecc). 
La ricostituzione boschiva è il  
recupero, con varie tecniche,  
anche integrate, di boschi 
degradati nella composizione, 
nella densità o nella struttura. 
Tale operazione è volta al  
ripristino di una densità idonea 
a garantire la copertura del 
suolo e la funzionalità 
dell’ecosistema bosco, oltre 
che a favorire la rinnovazione 
naturale.
I rinfoltimenti hanno lo scopo 
di ridurre lacune e chiarìe 
presenti in soprassuoli 
degradati;  possono essere 
effettuati sotto copertura e 
sono comunque eseguiti  con le 
medesime tecniche adottate nel 
rimboschimento. 
Tutte le accennate operazioni, ripristinando o aumentando la copertura forestale 
dei bacini,  recuperano ed incrementano sia pure nel lungo periodo la capacità 
regimante dei medesimi; tale azione risulta pertanto complementare all’effetto 
sistematorio raggiunto tramite le opere intensive effettuate in alveo. 

Accatas tamento del  mater ia le  d i  r isul ta  
(S.F.R.  d i  Treviso  e  Venezia)  

Cippatura  del le  ramagl ie (S .F.R.  d i  Bel luno)  
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Serie  d i  pont i  da neve (S.F.R.  d i  Bel luno)  

Il cantiere di difesa costiera 
Consiste nel determinare le 
condizioni per ridurre 
l’erosione costiera e 
favorire la deposizione 
della sabbia in particolare a 
ridosso degli scanni, che 
rappresentano la prima 
linea di difesa dei li torali.  
Si attua generalmente 
mediante opere di tipo 
prettamente forestale, sia 
vive che morte (piantagioni,  
recinzioni, fascinate, ecc.).  
Nei casi di più intensa 
erosione le opere forestali 
vengono precedute dalla 
formazione, tramite il  
ricorso a ditte dotate di 
idonee macchine operatrici,  
di cordoni dunosi artificiali  
e di protezioni a mare 
(palificate in tronchi di 
castagno). 

Il cantiere di realizzazione di opere contro le valanghe 
L'ambiente alpino è caratterizzato, soprattutto nel periodo tardo-invernale, da 
condizioni climatiche e nivologiche che possono favorire fenomeni valanghivi.  
Tali eventi possono essere prevenuti o controllati  nei loro effetti  mediante la 
realizzazione di opere di difesa attiva (impediscono il  distacco di valanghe) o 
passiva (riducono o ne deviano gli effetti).  I  cantieri relativi a tali  opere sono 
collocati sempre a quote elevate, non di rado in località remote di difficile 
accessibilità.

In tervento di  d ifesa  d i  cordoni  dunosi  l i toranei
dal l’azione erosiva del  vento  in  corso di  real izzazione

(S.F.R.  d i  Padova e  Rovigo)  



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012376

ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 53/93

Att ivi tà  d i  perforazione nel la  real izzazione di  opere  trasversal i  in  massi  c ic lopic i  
(S.F.R.  d i  Bel luno)

Il cantiere di indagine geognostica 
L'attività di sondaggi contempla la realizzazione di fori  nel terreno eseguiti  con 
una sonda munita di aste, carotieri ,  tubi di rivestimento, corone e martelli  
fondoforo. Tali perforazioni sono finalizzate alle indagini geognostiche e al 
consolidamento di opere esistenti .  

L’officina fabbrile 
L’attività di officina fabbrile consiste nella realizzazione, con criteri artigianali,  
di manufatti  finalizzati  all’esecuzione di lavori di sistemazione idraulico-forestale 
e di miglioramento e manutenzione di pertinenze agro-silvo-pastorali;  nella 
manutenzione di diversi tipi di macchine impiegate nei cantieri  (sonda, cingolati ,  
betoniere, betoniere autocaricanti,  automezzi di trasporto, compressori,  ecc.) e di  
attrezzi.
Data la scarsa complessità ed entità dei lavori richiesti,  le attrezzature a 
disposizione e gli impianti sono piuttosto limitati ,  pur consentendo il  supporto alle 
altre attività ordinariamente svolte. 

L’officina meccanica 
L'attività di officina meccanica comprende lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di mezzi meccanici (automezzi e attrezzature da cantiere) gestiti  dai 
Servizi Forestali .  
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La falegnameria 
L’attività di falegnameria si  esplica nella realizzazione, con criteri essenzialmente 
artigianali,  di manufatti  finalizzati all’esecuzione di lavori di sistemazione 
idraulico-forestale; miglioramento e manutenzione di fondi rustici;  gestione di orti  
botanici.
Data la scarsa complessità ed entità dei lavori richiesti ,  le attrezzature e gli  
impianti impiegati sono semplificati rispetto a quelli  di una falegnameria 
professionale. Inoltre l’attività si svolge su un arco temporale di 9-10 mesi in 
relazione alle contingenti esigenze operative dei cantieri.  

I lavori in acqua 
Sono considerati lavori in acqua quelli  effettuati  con i  piedi immersi (almeno 18 
cm.) in acqua, neve o melma. Per la loro realizzazione i lavoratori sono dotati di  
adeguato equipaggiamento protettivo. 

In tervento di  s is temazione spondale  –  Loc.  Golena d i  Ca '  Pisani  
   (S.F .R.  d i  Padova e  Rovigo)  
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LA SICUREZZA IN AMBIENTE DI LAVORO
Nella gestione dei lavori in amministrazione diretta emergono, con valenza e 
significato particolari ,  le problematiche attinenti alla salvaguardia della sicurezza 
e alla prevenzione degli infortuni nei cantieri .  
La legislazione in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (D. Lgs. n.81/2008 e 
s.m.i.) ha individuato precisi doveri e responsabilità del datore di lavoro in merito 
alle misure da adottare per evitare o diminuire i  rischi professionali in tutte le fasi  
dell 'attività lavorativa, introducendo l’obbligo per i  soggetti  datoriali  di 
pianificare la sicurezza. 
In ordine a tali  aspetti ,  l 'azione dei Servizi Forestali  Regionali è andata via via 
perfezionandosi e strutturandosi alla luce degli specifici adempimenti di legge per 
l 'assolvimento dei quali  sono state previste specifiche assegnazioni nell 'ambito del 
programma di S.I.F..  L’Amministrazione, infatti ,  si  è adeguatamente organizzata 
dando pieno adempimento dapprima al D. Lgs. 626/94 ed al D. Lgs. 494/96 e 
successivamente al D. Lgs. 81/2008, strutturandone l’applicazione a livello di tutti  
i  Servizi Forestali  Regionali ,  tramite i  seguenti provvedimenti:  

D.G.R. n. 6101 del 23/11/1995 “… Documenti 
informativi riguardanti gli  “obblighi dei 

lavoratori” e “gli obblighi dei datori di lavoro, 
dirigenti e preposti …”; 

D.G.R. n. 1332 del 12/05/2009 “… 
Individuazione del medico competente 

nell’attività della Direzione Foreste - Servizi 
Forestali  Regionali svolta con l’impiego di operai 
forestali  – Adozione del protocollo di sorveglianza 
sanitaria.”;

D.G.R. n. 2691 del 19/06/1996 “… 
Recepimento dell’accordo … per la 

determinazione del “rappresentante per la 
sicurezza…”; 

D.G.R. n. 2734 del 30/09/2008 “… 
Individuazione del “datore di lavoro”, del 

“dirigente” e del “preposto” e della “unità 
produttiva” nell’attività della Direzione Foreste - 
Servizi Forestali  Regionali  …”;

Allo scopo di contribuire all’elaborazione del documento sulla valutazione dei 
rischi,  per la sicurezza e la salute è stata compiuta un’indagine sugli infortuni 
avvenuti nei Servizi Forestali  Regionali di Belluno, Verona e Vicenza nel decennio 
1985 - 1995, mirante all’acquisizione di dati  reali  e sufficientemente significativi 
che permettessero di individuare  la frequenza  e la gravità  degli infortuni  

D.G.R. n. 3193 del 16/09/1997 di adozione 
del Documento di valutazione dei rischi.
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accaduti  durante lo svolgersi di lavori compiuti nell’ambito delle attività proprie 
dei Servizi Forestali .  Si riportano di seguito alcune tabelle, brevemente 
commentate, su dati che si ritengono particolarmente significativi.  

NUMERO DI INFORTUNI RISPETTO AL TOTALE DEGLI ADDETTI 

ANNO BELLUNO VERONA VICENZA TOTALE 
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1985 19 112 0,16 9 83 0,10 21 184 0,11 49 379 0,13

1986 33 311 0,10 5 82 0,06 39 338 0,11 77 731 0,11

1987 55 397 0,13 12 115 0,10 46 343 0,13 113 855 0,13

1988 40 334 0,11 16 111 0,14 36 286 0,12 92 731 0,13

1989 27 326 0,08 21 110 0,19 45 258 0,17 93 694 0,13

1990 35 324 0,10 10 100 0,10 37 225 0,16 82 649 0,13

1991 21 270 0,07 14 91 0,15 28 201 0,13 63 562 0,11

1992 26 255 0,10 13 91 0,14 37 186 0,19 76 532 0,14

1993 15 231 0,06 9 85 0,10 26 170 0,15 50 486 0,10

1994 24 226 0,10 7 78 0,08 23 164 0,14 54 468 0,12

1995 23 204 0,11 7 78 0,08 9 162 0,05 39 444 0,09

INFORTUNI IN FUNZIONE DELLA CATEGORIA LAVORATIVA 

Si osservi che circa il  50% degli  infortuni avviene durante i  lavori della categoria 
B (Sistemazioni Idraulico-Forestali),  non tanto perché siano i più pericolosi, 
quanto perché sono i più numerosi tra quelli  effettuati  dai Servizi Forestali  
Regionali;  segue con circa il  40% degli infortuni la categoria A (Utilizzazioni 
boschive). E’ da notare l’inversione dei risultati  per il  S.F.R. di Vicenza, presso il  
quale le utilizzazioni forestali hanno un notevole peso rispetto all’operatività del 

CATEGORIA LAVORATIVA BELLUNO VERONA VICENZA TOTALE

A) Utilizzazioni Boschive 81 32 176 289

B) Sistemazioni Idraulico-Forestali 195 70 124 389

C) Vivaistica 19 1 14 34

D) Edilizia Montana 4 0 13 17

E) Varie 17 3 20 40

F) Non determinata 2 9 0 11
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Servizio. Per quanto riguarda le altre categorie, queste comprendono attività a 
minor rischio, oltre che occupare un minor numero di addetti .  

INFORTUNI IN FUNZIONE DELLA PARTE DEL CORPO COLPITA 

PARTE COLPITA BELLUNO VERONA VICENZA TOTALE 

Testa 23 9 26 58

Occhio 37 13 49 99

Tronco 37 16 37 90

Braccio 34 9 25 68

Mano 73 26 63 162

Gamba 73 34 97 204

Piede 37 7 37 81

Non Determinata 4 1 13 18

I dati riportati  nella tabella mostrano 
come circa il  60% degli infortuni 
abbia comportato lesioni alla parte 
superiore del corpo e circa il  37% alla 
parte inferiore. Gli arti  inferiori e 
quelli  superiori sono la sede 
principale delle lesioni:  in particolare 
le mani e le gambe sono le parti  più 
colpite.  

L’indagine ha evidenziato, inoltre, i  seguenti aspetti:  

la più alta frequenza di infortunio si verifica nella giornata di lunedì 
pomeriggio; 

l’infortunato è nella quasi metà dei casi un addetto comune assunto a tempo 
determinato, di età compresa tra 26 e 35 anni; 

l’infortunio provoca in genere da 1 a 10 giorni di assenza dal lavoro e 
presenta una leggera gravità; 

la causa dell’incidente è spesso il  terreno accidentato, che obbliga gli 
operatori  a lavorare in una posizione precaria e instabile.  
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RAPPORTI CON L’UNIVERSITA’

Sulla base di occasioni di incontro riguardanti  le sistemazioni idraulico-forestali e 
la tutela del territorio montano tra il  personale della Unità di  Progetto Foreste e 
Parchi docenti  e ricercatori del Corso di Laurea in Scienze Forestali  ed 
Ambientali ,  Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali  (TeSAF) 
dell’Università di Padova, è stato avviato un rapporto di collaborazione inteso 
come reciproco, paritetico scambio tra Università e Amministrazione nel settore 
delle sistemazioni idraulico-forestali .  
Ciò si concretizza nella progettazione di interventi di sistemazione idraulico-
forestale e più in generale di difesa del suolo effettuata dai Servizi Forestali  
Regionali,  sulla base dell’apporto tecnico-scientifico fornito dall’Università con 
benefiche ricadute in termini di aggiornamento tecnico, metodologico e 
progettuale nei confronti dell’operato dei SS.FF.RR. e delle maestranze da questi  
ultimi impiegate. 
Per contro la componente universitaria ha la possibilità di sperimentare 
concretamente le proprie soluzioni che, compatibilmente con le esigenze operative 
delle strutture regionali  forestali ,  saranno realizzate su versanti  o tratti  d’asta di 
torrenti che necessitano di sistemazione. Tutto ciò assume inoltre una rilevante 
valenza didattica e dimostrativa, consentendo agli  studenti degli specifici corsi i l  
fattivo riscontro sul territorio dei principi sistematori appresi in aula, a tal  fine 
assistiti  dalla profonda esperienza posseduta dal personale dei Servizi Forestali .  
Non è da sottovalutare, inoltre, la possibilità di organizzare corsi di formazione da 
destinare ai lavoratori  del comparto forestale operanti  nell’ambito dei Servizi 
Forestali  e occasioni di aggiornamento del personale tecnico, da tenersi a cura dei 
docenti universitari,  concordando opportunamente gl i argomenti oggetto di 
interesse per l’Amministrazione. 
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INTERVENTI PROGRAMMATI  
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INTERVENTI PROGRAMMATI

Da quanto esposto è opportuno evidenziare che il  settore idraulico-forestale 
richiede un continuo sviluppo ed aggiornamento, volto non solo ad una sempre 
migliore conoscenza del territorio in cui si  opera, ma anche all 'acquisizione di 
tecniche all 'avanguardia nello specifico settore, da utilizzare ed applicare 
operativamente. 
A tal fine appare rilevante un coordinamento centrale svolto dalla Unità di 
Progetto centrale nei confronti  delle strutture periferiche, soprattutto per quanto 
concerne le problematiche di indirizzo operativo e di gestione della manodopera 
assunta. 
Con la L.R. 06/04/2012, n. 14, è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 2012 ed il 
bilancio pluriennale 2012-2014. 
Il  presente programma di interventi per l 'anno 2012 comporta una spesa 
complessiva di € 15.000.000,00, inserita nel Capitolo 100696/C del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario in corso, costituita da assegnazioni regionali .  
Detto programma è stato predisposto, come dettato dall 'art .  8 della L.R. 52/1978, 
d'intesa con le Comunità Montane presenti  nella Regione del Veneto. 
Al di là delle motivazioni tecniche già riportate in precedenza, nell ' individuare gli 
interventi è stato preso in esame anche un altro importante elemento: la funzione 
occupazionale connessa all 'attività sistematoria e di miglioramento boschivo nelle 
varie province e zone montane. Mediamente, per l 'esecuzione degli interventi di 
sistemazione idraulico-forestale e difesa del suolo da parte dei cinque Servizi 
Forestali  Regionali sono occupati,  su base annua, circa 650 operai dotati  di 
notevole professionalità, per lo più assunti a tempo determinato. 
In questo senso l ' intervento regionale da un lato consente il  riequilibrio idraulico 
ed ecologico delle nostre foreste aumentandone il  potere antierosivo e regimante, 
dall 'altro costituisce una fonte non trascurabile di lavoro in molti  territori ad 
economia notoriamente debole. 
Si riporta di seguito la descrizione delle tipologie di intervento da eseguirsi con la 
sopraccitata disponibili tà finanziaria, evidenziata in funzione della localizzazione 
e della tipologia: 

aa.. Interventi sistematori nell'ambito dei territori delle Comunità Montane e 
delle Province della Regione. 

Per l 'esecuzione degli interventi compresi nell 'ambito territoriale di Comunità 
Montane il  presente programma prevede l’importo complessivo di € 8.188.000,00. 
Il  prospetto n. 1 evidenzia i  finanziamenti ripartiti  per singola Comunità Montana; 
il  prospetto n. 2, invece, evidenzia il  riparto dei finanziamenti su base provinciale. 
Gli interventi programmati sono stati  individuati organicamente per unità 
idrografica. 

bb.. Interventi in zone sottoposte a vincolo idrogeologico. 
Come evidenziato nel prospetto n. 3, riepilogativo, è previsto l’importo di € 
2.177.000,00 per l 'esecuzione di interventi  in zone sottoposte a vincolo 
idrogeologico nelle province di Vicenza, di Treviso, di Venezia, di Padova e di  
Rovigo, non compresi nell’ambito territoriale di Comunità Montane. 
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La Legge Forestale Regionale, infatti ,  prevede che gli  interventi di sistemazione 
idrogeologica debbano eseguirsi non solo in territori montani,  ma anche in quelli
sottoposti a vincolo idrogeologico non ricadenti nei territori  delle Comunità 
Montane (zone pedemontane, collinari,  costiere).  Molti  di questi  ambiti  
territoriali,  infatti ,  si  trovano in uno stato di degrado dal punto di vista 
selvicolturale: tale situazione viene spesso aggravata dalla presenza di piccoli  
corsi d'acqua con deflusso irregolare, o dal manifestarsi  di fenomeni franosi di 
varia entità. 
Questi ambienti saranno preservati dal dissesto idrogeologico mediante 
l 'esecuzione di interventi tendenti a conseguire una adeguata regimazione delle 
acque a difesa del suolo. Si tratterà sia di interventi di limitata entità (piccole 
opere di sostegno e consolidamento aree franose), che di interventi di carattere 
selvicolturale (miglioramento boschi esistenti mediante diradamenti,  
decespugliamenti,  rinfoltimenti con specie più idonee all 'ambiente, ecc.).  
Tra questi  ambiti  occorre ricordare la zona dei Monti Berici,  dei Colli  Euganei,  
delle colline vicentine e del Montello. 
Nel presente programma di interventi sono state considerate, inoltre, la 
ricostituzione e la difesa delle pinete degradate e delle dune litoranee della fascia 
costiera. Si tratta, infatti ,  di  porzioni di territorio assai ristrette che, tuttavia, per 
l ' importanza turistico-ricreativa e per la protezione degli ambienti retrostanti 
devono essere salvaguardate dal degrado in cui versano in conseguenza della loro 
origine in gran parte artificiale, della forte pressione antropica e della carenza di  
cure colturali .  

cc.. Fondo per l’acquisizione di mezzi, attrezzature e strumenti per 
l’ottimizzazione della attività di progettazione e di cantiere e per la 
diffusione dei risultati ottenuti. 

Al fine di permettere il  miglioramento della azione di monitoraggio e controllo 
sulla attività operativa svolta dai singoli Servizi Forestali  Regionali il  fondo 
consentirà l’acquisizione di specifici mezzi ed attrezzature finalizzate a tale 
scopo, quali automezzi, nonché eventuali strumenti che si rendessero necessari ai 
fini della standardizzazione degli strumenti di progettazione. 
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PROSPETTO N. 1 

INTERVENTI PROGRAMMATI DA ESEGUIRSI A CURA DEI 
SERVIZI FORESTALI REGIONALI NELL’AMBITO DEI 

TERRITORI DELLE COMUNITA’ MONTANE

Comunità Montana  Importo € 

Agordina €    600.000,00

Feltrina €    230.000,00

Centro Cadore €    440.000,00

Comelico e Sappada €    380.000,00

Cadore-Longaronese-Zoldano €    160.000,00

Valle del Boite €    160.000,00

Alpago €    170.000,00

Bellunese, Belluno-Ponte nelle Alpi €    210.000,00

Valbelluna €      30.000,00

CC.MM. varie in Provincia di Belluno €      50.000,00

Altopiano dei Sette Comuni €    357.500,00

Alto Astico e Posina €    447.500,00

Leogra-Timonchio €    230.000,00

Dall’Astico al Brenta €    231.000,00

Agno-Chiampo €    390.000,00

CC.MM. varie in Provincia di Vicenza €      35.000,00

Brenta €    350.000,00

Grappa €    920.000,00

Prealpi Trevigiane €    788.000,00
Baldo €    570.000,00
Lessinia €    1.439.000,00

TOTALE €   8.188.000,00
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PROSPETTO N. 2 

PROSPETTO DEI FINANZIAMENTI PER INTERVENTI DA 
ESEGUIRSI A CURA DEI SERVIZI FORESTALI REGIONALI 

NELL’AMBITO DEL TERRITORIO DELLE 
PROVINCE DI COMPETENZA

Provincia S.F.R. competente Importo   € 
Belluno Belluno €    2.430.000,00

Vicenza Vicenza €    2.171.000,00

Treviso Treviso e Venezia €       1.900.000,00

Venezia Treviso e Venezia €       550.000,00

Verona Verona €    2.009.000,00

Padova Padova e Rovigo €       900.000,00

Rovigo Padova e Rovigo €       940.000,00

TOTALE €  10.900.000,00
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PROSPETTO N. 3 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO GENERALE:

ripartizione della spesa
Oggetto Importo  € 

Interventi in territorio  delle Comunità Montane €  8.188.000,00

Interventi in territori  fuori Comunità Montana, 
sottoposti a vincolo idrogeologico 

€  2.177.000,00

Interventi in territori  fuori Comunità Montana, 
non sottoposti a vincolo idrogeologico 

€     535.000,00

           totale €  10.900.000,00

Fondo per il  pagamento degli oneri connessi alla 
applicazione del C.C.N.L. e C.I.R.L., 13^ e 14^ 
mensilità, indennità  di l icenziamento e relativi 
adempimenti procedurali  

€  2.230.000,00

Fondo manutenzione mezzi di cantiere ed ac-
cessori, squadre di rinverdimento, sondaggi geo-
gnostici per lavori da eseguirsi in ammini-
strazione diretta, oneri strumentali,  formativi per 
l’applicazione del D. Lgs.  n. 81/2008, oneri di 
applicazione dei DD.MM. 11/03/1988 e 
14/01/2008; oneri di applicazione D.G.R. n. 
2424/2008 e n. 794/2009; oneri gestionali;  
manodopera per investimenti strutturali su 
immobili  di proprietà regionale 

€    1.060.000,00

Fondo acquisizione mezzi ed attrezzature €    750.000,00

Fondo per la sperimentazione di tecniche pro-
gettuali e sistematorie, per l’acquisizione di 
mezzi, attrezzature e strumenti per 
l’ottimizzazione della attività di progettazione e 
di cantiere e per la diffusione dei risultati  
ottenuti

€      60.000,00

totale €  15.000.000,00
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RIPARTIZIONE DELLA SPESA COMPLESSIVA
€€
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2.2
30.0

00,0
0

1.0
60.0

00,0
0

75
0.0

00,0
0

60
.000

,00

Lavori SS.FF.RR. (€ 10.900.000,00)

Fondo 1: Paf.to Oneri Contrattuali (€ 2.230.000,00)

Fondo 2: Manutenzione Mezzi (€ 1.060.000,00)

Fondo 3: Acquisizione Mezzi ed Attrezzature (€ 750.000,00)

Fondo 4: Ottimizz. Attivitià di Progettazione (€ 60.000,00)

lavori: interventi di sistemazione idraulico-forestale a cure dei Servizi 
  Forestali  Regionali  

fondo 1: fondo per il  pagamento degli oneri connessi alla applicazione del 
C.C.N.L., 13^ e 14^ mensilità, indennità di licenziamento e 
relativi adempimenti procedurali 

fondo 2:  fondo manutenzione mezzi di cantiere ed accessori,  squadre di 
rinverdimento, sondaggi geognostici per lavori da eseguirsi in 
amministrazione diretta;  oneri strumentali ,  formativi per 
l’applicazione del D. Lgs. n. 81/2008; oneri di applicazione dei 
DD.M. 11/03/1988 e 14/01/2008; oneri di applicazione DD.G.R. 
n. 2424/2008 e n. 794/2009; oneri gestionali;  manodopera per 
investimenti strutturali  su immobili  di proprietà regionale 

fondo 3:  fondo acquisizione mezzi ed attrezzature  

fondo 4:  fondo per la sperimentazione di tecniche progettuali e 
sistematorie, per l’acquisizione di  mezzi,  attrezzature e strumenti 
volti  all’ottimizzazione dell’attività di progettazione e di 
cantiere, per la diffusione delle risultanze tecnico-progettuali  
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ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 66/93

RIPARTIZIONE DELLA SPESA PER LAVORI DI 
SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE

€€

2.430.000,00

2.171.000,00

2.450.000,00

2.009.000,00

1.840.000,00

S.F.R. - Belluno (2.430.000,00)

S.F.R. - Vicenza (2.171.000,00)

S.F.R. - Treviso (2.450.000,00)

S.F.R. - Verona (2.009.000,00)

S.F.R. - Padova (1.840.000,00)
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ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 67/93

SERVIZIO FORESTALE REGIONALE DI BELLUNO
Caratteristiche del territorio di competenza 

Il territorio della Provincia di 
Belluno comprende 69 Comuni 
e 9 Comunità Montane; è 
classificato interamente 
montano e per il  90% è 
soggetto a vincolo 
idrogeologico ai sensi delle 
vigenti  norme nazionali  e 
regionali.
Si possono distinguere 
l’ambito territoriale della zona 
dolomitica, corrispondente alle 
cinque Comunità Montane 
poste a nord del territorio 
regionale e quello delle Prealpi,  caratterizzato da una altimetria relativamente 
ridotta e dalla presenza anche di aree industriali  pedemontane. 
Gli interventi in programma sono finalizzati  soprattutto al recupero di versanti in 
frana e, mediante lavori intensivi in alveo, alla regimazione delle acque. 
Rilevanti  sono pure le manutenzioni previste alle opere e alla vegetazione in 
alveo, fondamentali per preservare l’efficienza e la sicurezza richieste e per 
mantenere sotto controllo l’assetto dei corsi d’acqua con portate non costanti.  
Gli interventi di miglioramento boschivo, relativamente minoritari ma comunque 
significativi,  assicurano invece la valorizzazione della risorsa legno e 
l’ottimizzazione della funzione regimante ed antierosiva svolta dai boschi. In 
proposito saranno effettuate principalmente ricostituzioni boschive in formazioni 
degradate. 
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                   giunta regionale – 9^ legislatura

SERVIZIO FORESTALE REGIONALE DI VICENZA

Caratteristiche del territorio di competenza 

Il  territorio della Provincia 
di Vicenza comprende 121 
Comuni e 6 Comunità 
Montane, presenta vaste zone 
collinari di notevole pregio 
ambientale, forestale e 
paesaggistico ed è interessa-
to da circa 130.000 ha 
soggetti  a vincolo idrogeolo-
gico.
Gli ambiti territoriali di 
interesse forestale sono co-
stituiti  dal settore montano, 
corrispondente al territorio delle sei Comunità Montane e quello dei monti Berici, 
che è caratterizzato da una altimetria ridotta e da una forte antropizzazione. 
Gli interventi previsti  sono soprattutto di natura estensiva (miglioramenti 
boschivi) finalizzati  al  miglioramento strutturale di boschi degradati  e alla 
conseguente accresciuta capacità regimante e antierosiva di tali  formazioni.  Si 
segnalano in particolare la conversione all’altofusto di boschi cedui, risarcimenti 
ed altre operazioni colturali  sui giovani rimboschimenti.  
In alveo sono programmate ordinarie manutenzioni (pulizie e ripristino sezioni di 
deflusso), ricostruzioni di opere danneggiate e realizzazioni ex novo. 
Le aree di intervento si  trovano principalmente all’interno del territorio delle 
Comunità Montane. 
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                   giunta regionale – 9^ legislatura

SERVIZIO FORESTALE REGIONALE DI TREVISO e VENEZIA

Caratteristiche del territorio di competenza 

Il  territorio della Pro-
vincia di Treviso com-
prende 94 Comuni e 2 
Comunità Montane; oltre 
44.000 ha sono soggetti  a 
vincolo idrogeologico, dei 
quali circa 70.000 sono 
boscati.
Gli ambiti  territoriali di 
interesse forestale: il  
Grappa, le Prealpi Trevi-
giane e l’area del Mon-
tello, sono geografica-
mente ben distinti .  Da 
ricordare, quali elementi 
di notevole pregio am-
bientale, la fascia costiera 
del Veneto orientale e i  
boschi planiziali  relitti .  
Gli interventi di maggiore rilevanza sono quelli  di miglioramento boschivo e, più 
nel dettaglio di ricostituzione boschiva, di manutenzione ai sentieri di accesso e di 
risarcimento. Sono previsti  anche nuovi rimboschimenti e la costituzione e il  
recupero di castagneti da frutto. Nella fascia costiera, alcune pinete litorali 
saranno sottoposte a tagli colturali.  
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ALLEGATOA alla Dgr n.  1531 del 31 luglio 2012 pag. 78/93

Per il  ripristino naturalistico di aree in dissesto saranno effettuate sistemazioni di 
aree in frana e il  rinsaldamento, soprattutto grazie a componenti vegetali  vivi,  di 
dune litorali .  
Sono previsti  anche alcuni lavori in alvei torrentizi,  principalmente di carattere 
manutentorio, al fine di preservarne la funzionalità idraulica e condizioni di 
sicurezza per le aree contermini. 
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                   giunta regionale – 9^ legislatura

SERVIZIO FORESTALE REGIONALE DI VERONA

Caratteristiche del territorio di competenza 

Il  territorio della 
Provincia di Verona 
comprende 98 Comuni e 
2 Comunità Montane ed 
è caratterizzato da oltre 
332.000 ha di territorio 
soggetto a vincolo 
idrogeologico ai sensi 
delle vigenti norme 
nazionali e regionali.  
Gli interventi in 
programma interessano 
manutenzioni e 
realizzazioni di nuove 
opere in alveo, sistemazioni di aree in frana e miglioramenti boschivi. 
Quest’ultimi riguardano ricostituzioni boschive e tagli  fi tosanitari  in boschi 
degradati, in modo particolare in cedui invecchiati,  nonché sfolli  e ripuliture in 
giovani rimboschimenti di conifere. 
Le aree di intervento non ricadono solo all’interno delle due Comunità Montane, 
ma anche in territori esterni.
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                   giunta regionale – 9^ legislatura

SERVIZIO FORESTALE REGIONALE DI PADOVA e ROVIGO

Caratteristiche del territorio di competenza 

Il  territorio delle 
Province di Padova e 
Rovigo comprende 
complessivamente 154 
Comuni e due zone a 
parco corrispondenti 
all’area collinare dei 
Colli  Euganei e al  prege-
vole ambiente del Delta 
del Po. 
Anche il  territorio 
costiero riveste no-
tevole interesse na-
turalistico e forestale, 
per la presenza di pinete 
e altre formazioni peculiari  della fascia litorale. 
Gli interventi di miglioramento boschivo risultano preponderanti:  sono in 
programma sui Colli  Euganei, nei boschi ripariali  lungo le aste dei maggiori corsi 
d’acqua, nelle pinete e nelle altre formazioni della fascia costiera. Anche 
rimboschimenti effettuati  recentemente in pianura saranno sottoposti ad adeguate 
cure colturali .  
Per la salvaguardia dell’ambiente costiero e per fini didattici ,  pare degno di nota 
quanto previsto per il  mantenimento dell’area naturalistica del giardino botanico di 
Rosolina. L’attività sistematoria è incentrata nel consolidamento di alcuni scanni 
nel Delta del Po e, in limitate situazioni, di dissesto sui Colli Euganei. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1532 del 31 luglio 2012
Attivazione di una campagna di rilievi forestali - Assegnazione budget operativo di spesa a favore del Servizio Forestale 

Regionale di Belluno nell’ambito delle attività di pianificazione e gestione forestale. L.R. 13/9/1978, n. 52, artt. 23-35. 
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende assegnare un budget operativo (BO) a favore del Servizio Forestale Regionale di Bel-

luno per attività di monitoraggio e controllo delle attività di pianificazione e gestione forestale.

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.
Nell’ambito delle attività di pianificazione e gestione forestale, anche alla luce dell’emanazione di recenti provvedimenti legislativi 

e normativi che affrontano le problematiche dell’eccessivo avanzamento del bosco, si rende necessario il contestuale monitoraggio 
delle attività di gestione forestale, delle dinamiche di insediamento delle neoformazioni forestali e della viabilità silvopastorale.

Con particolare riferimento alla provincia di Belluno, emerge la necessità di coinvolgere il relativo Servizio Forestale Regio-
nale in una azione di costante monitoraggio delle dinamiche territoriali quali-quantitative che si esplicano attraverso il controllo 
delle utilizzazioni forestali e della viabilità silvopastorale, l’acquisizione di informazioni in fase gestionale e pianificatoria anche 
con riferimento all’implementazione del data base connesso alla viabilità silvopastorale sulla base delle linee metodologiche già 
individuate.

In questo contesto si colloca anche l’azione volta al monitoraggio delle dinamiche evolutive territoriali e l’attivazione di una 
campagna di rilievi di carattere forestale di varia natura finalizzata alla conoscenza delle dinamiche di popolamento anche ai fini 
della eventuale futura certificazione dei crediti di carbonio nell’ambito dei mercati locali volontari secondo lo standard regionale 
Carbomark. 

L’attività in argomento connessa all’attivazione di un’organica campagna di rilievi forestali comporterà una spesa complessiva 
valutata in € 21.766,35 comprensiva di ogni altro onere. 

Si rende pertanto necessario disporre l’assegnazione di un budget operativo (BO) di spesa presso il Tesoriere della Regione ex 
art. 49 della L.R. 29/11/2001, n. 39, anche mediante apposito prelevamento in contanti nel limite massimo giornaliero di € 1.000,00, 
a favore del funzionario responsabile del processo di spesa, Dirigente del Servizio Forestale Regionale di Belluno Dott. Pierantonio 
Zanchetta, ovvero il suo sostituto Dott. Sisto Da Roit.

Il suddetto funzionario responsabile del processo di spesa è tenuto, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 39/2001, alla pre-
disposizione degli specifici consuntivi delle spese sostenute nell’utilizzo del budget operativo attribuito, nonché alla trasmissione 
dei medesimi alla Direzione Ragioneria e Tributi per il controllo di regolarità contabile ex art. 36, comma 2, della L.R. 39/2001. Il 
suddetto consuntivo di spesa sarà trasmesso alla Unità di Progetto Foreste e Parchi per la definizione amministrativa, previa ac-
quisizione del parere di regolarità contabile della Direzione Ragioneria e Tributi.

Il funzionario responsabile del processo di spesa, nonché responsabile del procedimento, potrà altresì ricorrere alla ordinaria 
procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla liquidazione 
delle somme ad essi dovute.

Le attività che vengono attuate, nell’ambito del budget operativo (BO) in argomento, concernono il monitoraggio delle dinamiche 
forestali quali-quantitative, il controllo delle utilizzazioni forestali e della viabilità silvopastorale, la validazione e aggiornamento 
della Carta Forestale Regionale e delle dinamiche territoriali anche con l’uso di strumentazione innovativa hardware e software. 
Nell’ambito del medesimo BO sono ricomprese le spese per l’acquisto di materiale di natura tecnica ad uso forestale o topografica 
e informatica per l’esecuzione dei rilevamenti strettamente connessi allo svolgimento delle attività evidenziate.

L’attività descritta dovrà essere ultimata entro il 31/12/2013; in tale data si esaurirà la disponibilità del budget operativo asse-
gnato al Dirigente del Servizio Forestale Regionale di Belluno.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Vista la L.R. 13/9/1978, n. 52 artt. 23 e 35.
Vista la L.R. 29/11/2001, n. 39, artt. 36, 42 c. 1, 49.
Vista la L.R. 24/12/2004, n. 36.
Vista la L.R. 04/02/1980, n. 6.
Vista la DGR n. 354 del 6/03/2012 provvedimento disciplinante le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in 

economia. 
Vista la L. 23/12/1999, n. 488.
Vista la L.R. 6/4/2012, n. 14.
Vista la DGR n. 296 del 6/03/2012.
Vista la DGR n. 710 del 2/05/2012.
Viste le “Direttive e Norme di Pianificazione Forestale” approvate con DGR 21 gennaio 1997, n. 158.
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delibera

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di attivare l’intervento denominato “Attivazione di una campagna di rilievi forestali” secondo il seguente quadro economico 

di spesa: 

a) quanto manodopera € 7.000,00 
b) quanto a lavori € 14.766,35 
TOTALE € 21.766,35

3. Di disporre l’assegnazione del budget operativo di spesa presso il Tesoriere della Regione ex art. 49 della L.R. 29/11/2001, 
n. 39, anche mediante apposito prelevamento in contanti nel limite massimo giornaliero di € 1.000,00, a favore del funzionario 
responsabile del processo di spesa, responsabile del Servizio Forestale Regionale di Belluno Dott. Pierantonio Zanchetta, ovvero 
suo sostituto Dott. Sisto Da Roit, al fine di dar corso alla realizzazione dei lavori da eseguirsi in economia a cura della medesima 
succitata struttura.

4. Di dare atto che l’utilizzo del budget operativo da parte del funzionario responsabile, Dirigente del Servizio Forestale Re-
gionale di Belluno, ovvero suo sostituto, dovrà avvenire nel rispetto delle direttive di bilancio 2012 approvate con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 710 del 2/05/2012.

5. Di impegnare, a copertura del budget operativo di cui alla lett. b) del precedente punto 2) del presente provvedimento, 
l’importo di € 14.766,35 per l’esecuzione dell’intervento del pari evidenziato al punto 2) del presente provvedimento, sul Capitolo 
13050 ad oggetto “Pianificazione forestale (Art. 23 e Art. 35 L.R. 13/09/1978, n. 52)” del bilancio di previsione 2012 che presenta 
necessaria disponibilità.

6. Di dare atto che le spese di cui si dispone l’impegno con il presente provvedimento non rientrano nelle tipologie soggette a 
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011.

7. Di dare atto che, quanto all’importo concernente la componente manodopera riguardante la realizzazione degli interventi 
attivati col presente provvedimento, con deliberazione della Giunta Regionale n. 296 del 6/03/2012 è stato delegato il Dirigente re-
gionale della Direzione Ragioneria e Tributi all’assunzione dell’impegno di spesa ed alla attribuzione dell’importo corrispondente 
a favore del Servizio Forestale Regionale di Belluno quale budget operativo assegnato per la gestione della spesa relativa alle com-
petenze delle maestranze forestali.

8. Di prendere atto che alla realizzazione dell’iniziativa di cui al precedente punto 2) si provvederà operando in economia per 
il tramite del Servizio Forestale Regionale di Belluno.

9. Di prendere atto altresì che il funzionario responsabile del processo di spesa, nonché responsabile del procedimento, Diri-
gente del Servizio Forestale Regionale di Belluno, è tenuto, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 39/2001, alla predisposizione 
di specifico consuntivo delle spese sostenute nell’utilizzo del budget operativo attribuitogli, nonché alla trasmissione del medesimo 
alla Direzione Ragioneria e Tributi per il controllo di regolarità contabile ex art. 36, comma 2, della L.R. 39/2001. Il suddetto con-
suntivo di spesa sarà trasmesso all’Unità di Progetto Foreste e Parchi per la definizione amministrativa, previa acquisizione del 
parere di regolarità contabile della Direzione Ragioneria e Tributi.

10. Di dare atto che il funzionario responsabile del processo di spesa, sopra individuato, potrà ricorrere alla ordinaria proce-
dura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla liquidazione delle 
somme ad essi dovute.

11. Di dare atto infine che l’intervento individuato al precedente punto 2) del presente provvedimento dovrà essere ultimato entro 
il 31/12/2013; in tale data si esaurirà la disponibilità del budget operativo assegnato al Dirigente del Servizio Forestale Regionale 
di Belluno.

12. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1533 del 31 luglio 2012
Interventi di miglioramento boschivo e valorizzazione ambientale affidati in esecuzione al Servizio Forestale Regionale 

di Vicenza. Individuazione del funzionario responsabile del processo di spesa e assegnazione dei budgets operativi.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Attivazione di interventi affidati dagli Enti Locali al Servizio Forestale Regionale di Vicenza di miglioramento boschivo e 

valorizzazione ambientale.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Da parte di numerosi Enti, tipicamente Comunità Montane e Comuni, ma anche altri Enti Pubblici o para-pubblici, sono affidati 

ai Servizi Forestali Regionali svariati interventi di miglioramento boschivo, di viabilità di interesse rurale, di mantenimento del 
verde ambientale, di difesa idraulica, di recupero paesaggistico ed ambientale, etc.

I suddetti interventi sono eseguiti dai Servizi Forestali Regionali in economia, con la forma dell’amministrazione diretta, im-
piegando le proprie maestranze ed utilizzando i fondi che l’ente delegante versa alla Regione sull’apposito capitolo di entrata del 
bilancio regionale (cap. 100624).

La Giunta Regionale con deliberazione n. 5177 del 3.11.1994 ha disciplinato l’affidamento ai Servizi Forestali Regionali dei 
suddetti interventi, determinandone la tipologia, le modalità ed i criteri procedurali di accoglimento.

Quanto sopra, al fine di consentire ai Servizi Forestali Regionali di poter operare all’interno di un ambito di competenze istitu-
zionalmente definito, in un contesto normativo e regolamentare certo che trova i propri principali riferimenti nella L.R.13.09.1978, 
n. 52 “Legge Forestale Regionale”, nella L.R.15.01.1985, n. 8 “Riorganizzazione delle funzioni forestali” e nella correlata, vigente 
normativa di settore, anche nazionale.

In applicazione della citata DGR n. 5177/94, gli Enti deleganti di cui all’allegato prospetto, parte integrante del presente provve-
dimento, con proprie deliberazioni esecutive, hanno stabilito di procedere alla realizzazione degli interventi evidenziati, prevedendo 
di avvalersi del Servizio Forestale Regionale di Vicenza nonché impegnandosi a versare anticipatamente le somme necessarie per 
l’esecuzione delle opere.

Da parte del Servizio Forestale Regionale di Vicenza con nota prot. n. 239378 del 24.05.2012, verificata la compatibilità degli 
interventi proposti con la citata normativa e con la DGR n. 5177/94, è stata espressa la disponibilità all’esecuzione dei lavori sum-
menzionati.

Gli Enti provvederanno, pertanto, a versare a favore della Regione del Veneto, presso la Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria 
Provinciale di Venezia - IBAN IT28M0100003245224300030522, specificandone la causale, la somma riportata nell’Allegato A, 
colonna importo totale, parte integrante della presente deliberazione.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente lavori, corrispondenti agli oneri per l’esecuzione degli interventi sopra 
specificati, sarà introitata nel capitolo n. 100624 - Trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche per la realizzazione di interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale -, del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2012 determinando conseguentemente, un impegno di pari importo nel correlato capitolo di spesa n. 101741 denominato: interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale, ai sensi dell’art. 42, comma 4 della L.R. 29.11.2001 
n. 39.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente manodopera, relativa alle maestranze impegnate nella esecuzione in di-
retta amministrazione degli interventi in parola, sarà accertata e introitata al capitolo 100267 introiti diversi, dando atto che la spesa 
corrispondente alla componente manodopera trova copertura sui fondi già impegnati al capitolo 100696 dell’esercizio corrente in 
attuazione di quanto disposto dalla DGR 06.03.2012, n. 296 in forza dell’art. 42 della L.R. 29.11.2001, n. 39.

Degli avvenuti suddetti versamenti, gli Enti medesimi daranno immediata comunicazione alla competente Unità di Progetto 
Foreste e Parchi e al Servizio Forestale Regionale di Vicenza.

Ciò posto, per consentire l’operatività del Servizio Forestale Regionale di Vicenza in ordine alla progettazione e alla realiz-
zazione dei lavori affidatigli si rende necessario procedere alla assegnazione dei budgets operativi di spesa, meglio evidenziati 
nell’Allegato A, colonna componente lavori, presso il Tesoriere della Regione, a favore del funzionario responsabile del processo 
di spesa dr.ssa Righele Miria, dirigente del Servizio Forestale Regionale di Vicenza, ovvero del suo sostituto dr. Miola Pierangelo, 
ai sensi dell’art. 49 della L.R. 39/2001.

Con il presente provvedimento, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 
02.05.2012 n. 710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali” - si intende autorizzare il Servizio Forestale Regionale 
di Vicenza, che opera sulla base della delega di Enti esterni alla Regione, a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

Resta inteso che il funzionario responsabile del processo di spesa nonché responsabile del procedimento potrà ricorrere al-
l’ordinaria procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla 
liquidazione delle somme ad essi dovute.

Il funzionario responsabile del processo di spesa è tenuto, ai sensi dell’ar t. 49, comma 6, della  
L.R. 39/2001, a predisporre lo specifico consuntivo delle spese sostenute nell’utilizzo dei budgets operativi assegnatigli, nonché 
alla trasmissione del medesimo alla Direzione Ragioneria e Tributi.

Gli Enti deleganti sono tenuti a versare le somme necessarie alla realizzazione degli interventi delegati entro trenta giorni dalla 
richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Vicenza.

Le attività di progettazione, direzione lavori e contabilizzazione relative agli interventi di cui al presente provvedimento danno 
titolo a percepire gli incentivi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006. I corrispondenti oneri troveranno capienza nell’ambito del-
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l’accantonamento previsto all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006, al lordo degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico della 
amministrazione regionale. 

All’impegno di tale corrispettivo si provvederà mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e 
direzione lavori da parte del dirigente della Unità di Progetto Foreste e Parchi.

Il Servizio Forestale Regionale di Vicenza procederà all’ultimazione delle opere affidategli nonché all’esaurimento della rela-
tiva procedura di spesa entro il 31.12.2014, dando atto che in tale data si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati 
al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Vicenza.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53 - 4° comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Vista la L.R. 13.09.1978, n. 52.
Vista la L.R. 15.01.1985, n. 8.
Vista la DGR 03.11.1994, n. 5177.
Vista la L.R. 29.11.2001 n. 39.
Visto l’art. 92 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163.
Vista la DGR 06.03.2012, n. 296.
Vista la DGR 02.05.2012 n. 710.
Vista la DGR 05.06.2012 n. 982.
Visti i provvedimenti degli Enti deleganti.
Vista la nota del Servizio Forestale Regionale di Vicenza prot. n. 239378 del 24.05.2012.

delibera

1) Di disporre l’assegnazione dei budgets operativi indicati nell’Allegato A, colonna componente lavori, parte integrante della 
presente deliberazione, per un importo complessivo di € 180.156,54 presso il Tesoriere, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e se-
guenti, della L.R. 29.11.2001 n. 39, a favore del funzionario responsabile del processo di spesa dr.ssa Righele Miria, dirigente del 
Servizio Forestale Regionale di Vicenza, ovvero del suo sostituto dr. Miola Pierangelo.

2) Di individuare il quadro economico di spesa relativo alla esecuzione degli interventi delegati al Servizio Forestale Regionale 
di Vicenza, di cui al punto precedente, secondo la seguente ripartizione:

a) componente lavori (lavori e oneri fiscali) € 180.156,54
b) componente manodopera (salari e oneri operai forestali) € 289.765,96
c) per accantonamento ex art. 92 D.Lgs. n. 163/06 € 6.210,21

TOTALE € 476.132,71

3) Di accertare l’importo di € 180.156,54 al correlato capitolo d’entrata n. 100624 - trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche 
per la realizzazione di interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale .

4) Di impegnare, a copertura dei budgets operativi di cui al precedente punto 2, lett. a), l’importo di € 180.156,54 sul capitolo 
n. 101741 - interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale - del bilancio di previsione 
2012 che presenta la necessaria disponibilità.

5) Di accertare e di introitare le somme di cui alla lettera b) componente manodopera del precedente punto 2) al Cap. n. 100267 
- introiti diversi - dando atto che le medesime risultano già impegnate al Cap. n. 100696/2012 in attuazione di quanto disposto dalla 
DGR 06.03.2012, n. 296.

6) Di dare atto che all’impegno del restante importo pari a € 6.210,21, di cui alla lettera c) del precedente punto 2), si provvederà 
mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e direzione lavori da parte del dirigente della Unità 
di Progetto Foreste e Parchi, mentre l’accertamento viene disposto con il presente provvedimento al cap. n. 100624 del bilancio di 
previsione 2012.

7) Di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 
sensi della L.R. 1/2011.

8) Di dare atto che, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 02.05.2012 n. 
710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali”, il Servizio Forestale Regionale individuato con il presente atto, 
che opera sulla base della delega di Enti esterni alla Regione, è autorizzato a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

9) Di far obbligo agli Enti deleganti a versare nel bilancio regionale le somme necessarie alla realizzazione degli interventi 
delegati entro trenta giorni dalla richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Vicenza.

10) Di dare atto che alla data del 31.12.2014 si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati al dirigente del Servizio 
Forestale Regionale di Vicenza.
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11) Di far obbligo al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Vicenza dr.ssa Righele Miria di produrre il consuntivo delle 
spese nei modi e nei tempi previsti dall’art. 49 della L.R. 39/2001 e di trasmetterlo per il controllo di regolarità contabile alla Di-
rezione Ragioneria e Tributi, la quale lo invierà corredato del parere di competenza alla Unità di Progetto Foreste e Parchi per la 
definitiva archiviazione.

12) Di dare atto, in ogni caso, che il funzionario responsabile del processo di spesa dovrà emettere ordinativi di pagamento nei 
limiti delle somme effettivamente versate dagli Enti deleganti, nonché di osservare le disposizioni di cui agli artt. 44 e seguenti 
della L.R. 39/2001 in merito a liquidazione e ordinazione della spesa.

13) Di dare atto che le eventuali economie di spesa riguardanti la realizzazione degli interventi sarà oggetto di restituzione agli 
Enti deleganti.

14) Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1534 del 31 luglio 2012
Interventi di riqualificazione ambientale affidati in esecuzione al Servizio Forestale Regionale di Padova. Individuazione 

del funzionario responsabile del processo di spesa e assegnazione dei budgets operativi.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Attivazione di interventi affidati dal Consorzio di Bonifica Delta del Po al Servizio Forestale Regionale di Padova di riquali-

ficazione ambientale.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Da parte di numerosi Enti, tipicamente Comunità Montane e Comuni, ma anche altri Enti Pubblici o para-pubblici, sono affidati 

ai Servizi Forestali Regionali svariati interventi di miglioramento boschivo, di viabilità di interesse rurale, di mantenimento del 
verde ambientale, di difesa idraulica, di recupero paesaggistico ed ambientale, etc.

I suddetti interventi sono eseguiti dai Servizi Forestali Regionali in economia, con la forma dell’amministrazione diretta, im-
piegando le proprie maestranze ed utilizzando i fondi che l’ente delegante versa alla Regione sull’apposito capitolo di entrata del 
bilancio regionale (cap. 100624).

La Giunta Regionale con deliberazione n. 5177 del 3.11.1994 ha disciplinato l’affidamento ai Servizi Forestali Regionali dei 
suddetti interventi, determinandone la tipologia, le modalità ed i criteri procedurali di accoglimento.

Quanto sopra al fine di consentire ai Servizi Forestali Regionali, di poter operare all’interno di un ambito di competenze istitu-
zionalmente definito, in un contesto normativo e regolamentare certo che trova i propri principali riferimenti nella L.R.13.09.1978, 
n. 52 “Legge Forestale Regionale”, nella L.R.15.01.1985, n. 8 “Riorganizzazione delle funzioni forestali” e nella correlata, vigente 
normativa di settore, anche nazionale.

In applicazione della citata DGR n. 5177/94, l’Ente delegante di cui all’allegato prospetto, parte integrante del presente provve-
dimento, con proprie deliberazioni esecutive, ha stabilito di procedere alla realizzazione degli interventi evidenziati, prevedendo 
di avvalersi del Servizio Forestale Regionale di Padova nonché impegnandosi a versare anticipatamente le somme necessarie per 
l’esecuzione delle opere.

Da parte del Servizio Forestale Regionale di Padova con nota prot. n. 216709 del 10.05.2012, verificata la compatibilità degli 
interventi proposti con la citata normativa e con la DGR n. 5177/94, è stata espressa la disponibilità all’esecuzione dei lavori sum-
menzionati.

L’Ente provvederà, pertanto, a versare a favore della Regione del Veneto, presso la Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria Provin-
ciale di Venezia - IBAN IT28M0100003245224300030522, specificandone la causale, la somma riportata nell’Allegato A, colonna 
importo totale, parte integrante della presente deliberazione.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente lavori, corrispondenti agli oneri per l’esecuzione degli interventi sopra 
specificati, sarà introitata nel capitolo n. 100624 - Trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche per la realizzazione di interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale -, del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2012 determinando conseguentemente, un impegno di pari importo nel correlato capitolo di spesa n. 101741 denominato: interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale, ai sensi dell’art. 42, comma 4 della L.R. 29.11.2001 
n. 39.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente manodopera, relativa alle maestranze impegnate nella esecuzione in di-
retta amministrazione degli interventi in parola, sarà accertata e introitata al capitolo 100267 introiti diversi, dando atto che la spesa 
corrispondente alla componente manodopera trova copertura sui fondi già impegnati al capitolo 100696 dell’esercizio corrente in 
attuazione di quanto disposto dalla DGR 06.03.2012, n. 296 in forza dell’art. 42 della L.R. 29.11.2001, n. 39.

Degli avvenuti suddetti versamenti, l’Ente medesimo darà immediata comunicazione alla competente Unità di Progetto Foreste 
e Parchi e al Servizio Forestale Regionale di Padova.

Ciò posto, per consentire l’operatività del Servizio Forestale Regionale di Padova in ordine alla progettazione e alla realizzazione 
dei lavori affidatigli si rende necessario procedere alla assegnazione dei budgets operativi di spesa, meglio evidenziati nell’Alle-
gato A, colonna componente lavori, presso il Tesoriere della Regione, a favore del funzionario responsabile del processo di spesa 
dr. Tancon Damiano, dirigente del Servizio Forestale Regionale di Padova, ovvero del suo sostituto dr.ssa Schergna Emanuela, ai 
sensi dell’art. 49 della L.R. 39/2001.

Con il presente provvedimento, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 
02.05.2012 n. 710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali” - si intende autorizzare il Servizio Forestale Regionale 
di Padova, che opera sulla base della delega di Ente esterno alla Regione, a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

Resta inteso che il funzionario responsabile del processo di spesa nonché responsabile del procedimento potrà ricorrere al-
l’ordinaria procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla 
liquidazione delle somme ad essi dovute.

Il funzionario responsabile del processo di spesa è tenuto, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 39/2001, a predisporre lo 
specifico consuntivo delle spese sostenute nell’utilizzo dei budgets operativi assegnatigli, nonché alla trasmissione del medesimo 
alla Direzione Ragioneria e Tributi.

L’Ente delegante è tenuto a versare le somme necessarie alla realizzazione degli interventi delegati entro trenta giorni dalla 
richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Padova.

Le attività di progettazione, direzione lavori e contabilizzazione relative agli interventi di cui al presente provvedimento danno 
titolo a percepire gli incentivi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006. I corrispondenti oneri troveranno capienza nell’ambito del-
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l’accantonamento previsto all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006, al lordo degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico della 
amministrazione regionale. 

All’impegno di tale corrispettivo si provvederà mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e 
direzione lavori da parte del dirigente della Unità di Progetto Foreste e Parchi.

Il Servizio Forestale Regionale di Padova procederà all’ultimazione delle opere affidategli nonché all’esaurimento della relativa 
procedura di spesa entro il 31.12.2014, dando atto che in tale data si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati al 
dirigente del Servizio Forestale Regionale di Padova.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53 - 4° comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Vista la L.R. 13.09.1978, n. 52.
Vista la L.R. 15.01.1985, n. 8.
Vista la DGR 03.11.1994, n. 5177.
Vista la L.R. 29.11.2001 n. 39.
Visto l’art. 92 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163.
Vista la DGR 06.03.2012, n. 296.
Vista la DGR 02.05.2012 n. 710.
Vista la DGR 05.06.2012 n. 982.
Visti i provvedimenti dell’Ente delegante.
Vista la nota del Servizio Forestale Regionale di Padova prot. n. 216709 del 10.05.2012.

delibera

1) Di disporre l’assegnazione dei budgets operativi indicati nell’Allegato A, colonna componente lavori, parte integrante della 
presente deliberazione, per un importo complessivo di € 50.544,00 presso il Tesoriere, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e se-
guenti, della L.R. 29.11.2001 n. 39, a favore del funzionario responsabile del processo di spesa dr. Tancon Damiano, dirigente del 
Servizio Forestale Regionale di Padova, ovvero del suo sostituto dr.ssa Schergna Emanuela.

2) Di individuare il quadro economico di spesa relativo alla esecuzione degli interventi delegati al Servizio Forestale Regionale 
di Padova, di cui al punto precedente, secondo la seguente ripartizione:

a) componente lavori (lavori e oneri fiscali) € 50.544,00
b) componente manodopera (salari e oneri operai forestali) € 126.000,00
c) per accantonamento ex art. 92 D.Lgs. n. 163/06 € 3.456,00

TOTALE € 180.000,00

3) Di accertare l’importo di € 50.544,00 al correlato capitolo d’entrata n. 100624 - trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche 
per la realizzazione di interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale .

4) Di impegnare, a copertura dei budgets operativi di cui al precedente punto 2, lett. a), l’importo di € 50.544,00 sul capitolo 
n. 101741 - interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale - del bilancio di previsione 
2012 che presenta la necessaria disponibilità.

5) Di accertare e di introitare le somme di cui alla lettera b) componente manodopera del precedente punto 2) al Cap. n. 100267 
- introiti diversi - dando atto che le medesime risultano già impegnate al Cap. n. 100696/2012 in attuazione di quanto disposto dalla 
DGR 06.03.2012, n. 296.

6) Di dare atto che all’impegno del restante importo pari a € 3.456,00, di cui alla lettera c) del precedente punto 2), si provvederà 
mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e direzione lavori da parte del dirigente della Unità 
di Progetto Foreste e Parchi, mentre l’accertamento viene disposto con il presente provvedimento al cap. n. 100624 del bilancio di 
previsione 2012.

7) Di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 
sensi della L.R. 1/2011.

8) Di dare atto che, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 02.05.2012 n. 
710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali”, il Servizio Forestale Regionale individuato con il presente atto, 
che opera sulla base della delega di Ente esterno alla Regione, è autorizzato a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

9) Di far obbligo all’Ente delegante a versare nel bilancio regionale le somme necessarie alla realizzazione degli interventi 
delegati entro trenta giorni dalla richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Padova.

10) Di dare atto che alla data del 31.12.2014 si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati al dirigente del Servizio 
Forestale Regionale di Padova.
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11) Di far obbligo al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Padova dr. Tancon Damiano di produrre il consuntivo delle 
spese nei modi e nei tempi previsti dall’art. 49 della L.R. 39/2001 e di trasmetterlo per il controllo di regolarità contabile alla Di-
rezione Ragioneria e Tributi, la quale lo invierà corredato del parere di competenza alla Unità di Progetto Foreste e Parchi per la 
definitiva archiviazione.

12) Di dare atto, in ogni caso, che il funzionario responsabile del processo di spesa dovrà emettere ordinativi di pagamento 
nei limiti delle somme effettivamente versate dall’Ente delegante, nonché di osservare le disposizioni di cui agli artt. 44 e seguenti 
della L.R. 39/2001 in merito a liquidazione e ordinazione della spesa.

13) Di dare atto che le eventuali economie di spesa riguardanti la realizzazione degli interventi sarà oggetto di restituzione 
all’Ente delegante.

14) Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1535 del 31 luglio 2012
Interventi di riqualificazione ambientale e di sistemazione idraulico-forestale affidati in esecuzione al Servizio Fore-

stale Regionale di Treviso. Individuazione del funzionario responsabile del processo di spesa e assegnazione dei budgets  
operativi.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Attivazione di interventi affidati dagli Enti Locali al Servizio Forestale Regionale di Treviso di riqualificazione ambientale e 

di sistemazione idraulico-forestale.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Da parte di numerosi Enti, tipicamente Comunità Montane e Comuni, ma anche altri Enti Pubblici o para-pubblici, sono affidati 

ai Servizi Forestali Regionali svariati interventi di miglioramento boschivo, di viabilità di interesse rurale, di mantenimento del 
verde ambientale, di difesa idraulica, di recupero paesaggistico ed ambientale, etc.

I suddetti interventi sono eseguiti dai Servizi Forestali Regionali in economia, con la forma dell’amministrazione diretta, im-
piegando le proprie maestranze ed utilizzando i fondi che l’ente delegante versa alla Regione sull’apposito capitolo di entrata del 
bilancio regionale (cap. 100624).

La Giunta Regionale con deliberazione n. 5177 del 3.11.1994 ha disciplinato l’affidamento ai Servizi Forestali Regionali dei 
suddetti interventi, determinandone la tipologia, le modalità ed i criteri procedurali di accoglimento.

Quanto sopra, al fine di consentire ai Servizi Forestali Regionali di poter operare all’interno di un ambito di competenze istitu-
zionalmente definito, in un contesto normativo e regolamentare certo che trova i propri principali riferimenti nella L.R.13.09.1978, 
n. 52 “Legge Forestale Regionale”, nella L.R.15.01.1985, n. 8 “Riorganizzazione delle funzioni forestali” e nella correlata, vigente 
normativa di settore, anche nazionale.

In applicazione della citata DGR n. 5177/94, gli Enti deleganti di cui all’allegato prospetto, parte integrante del presente provve-
dimento, con proprie deliberazioni esecutive, hanno stabilito di procedere alla realizzazione degli interventi evidenziati, prevedendo 
di avvalersi del Servizio Forestale Regionale di Treviso nonché impegnandosi a versare anticipatamente le somme necessarie per 
l’esecuzione delle opere.

Da parte del Servizio Forestale Regionale di Treviso con note prot. n. 38946 del 26.01.2012, n. 198570 del 30.04.2012 e n. 203885 
del 3.05.2012, verificata la compatibilità degli interventi proposti con la citata normativa e con la DGR n. 5177/94, è stata espressa 
la disponibilità all’esecuzione dei lavori summenzionati.

Gli Enti provvederanno, pertanto, a versare a favore della Regione del Veneto, presso la Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria 
Provinciale di Venezia - IBAN IT28M0100003245224300030522, specificandone la causale, la somma riportata nell’Allegato A, 
colonna importo totale, parte integrante della presente deliberazione.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente lavori, corrispondenti agli oneri per l’esecuzione degli interventi sopra 
specificati, sarà introitata nel capitolo n. 100624 - Trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche per la realizzazione di interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale -, del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2012 determinando conseguentemente, un impegno di pari importo nel correlato capitolo di spesa n. 101741 denominato: interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale, ai sensi dell’art. 42, comma 4 della L.R. 29.11.2001 
n. 39.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente manodopera, relativa alle maestranze impegnate nella esecuzione in di-
retta amministrazione degli interventi in parola, sarà accertata e introitata al capitolo 100267 introiti diversi, dando atto che la spesa 
corrispondente alla componente manodopera trova copertura sui fondi già impegnati al capitolo 100696 dell’esercizio corrente in 
attuazione di quanto disposto dalla DGR 06.03.2012, n. 296 in forza dell’art. 42 della L.R. 29.11.2001, n. 39.

Degli avvenuti suddetti versamenti, gli Enti medesimi daranno immediata comunicazione alla competente Unità di Progetto 
Foreste e Parchi e al Servizio Forestale Regionale di Treviso.

Ciò posto, per consentire l’operatività del Servizio Forestale Regionale di Treviso in ordine alla progettazione e alla realiz-
zazione dei lavori affidatigli si rende necessario procedere alla assegnazione dei budgets operativi di spesa, meglio evidenziati 
nell’Allegato A, colonna componente lavori, presso il Tesoriere della Regione, a favore del funzionario responsabile del processo 
di spesa dr. Alfonsi Luigi, dirigente del Servizio Forestale Regionale di Treviso, ovvero del suo sostituto p.a. Dal Cin Ingrid, ai 
sensi dell’art. 49 della L.R. 39/2001.

Con il presente provvedimento, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 
02.05.2012 n. 710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali” - si intende autorizzare il Servizio Forestale Regio-
nale di Treviso, che opera sulla base della delega di Enti esterni alla Regione, a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

Resta inteso che il funzionario responsabile del processo di spesa nonché responsabile del procedimento potrà ricorrere al-
l’ordinaria procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla 
liquidazione delle somme ad essi dovute.

Il funzionario responsabile del processo di spesa è tenuto, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 39/2001, a predisporre lo 
specifico consuntivo delle spese sostenute nell’utilizzo dei budgets operativi assegnatigli, nonché alla trasmissione del medesimo 
alla Direzione Ragioneria e Tributi.

Gli Enti deleganti sono tenuti a versare le somme necessarie alla realizzazione degli interventi delegati entro trenta giorni dalla 
richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Treviso.

Le attività di progettazione, direzione lavori e contabilizzazione relative agli interventi di cui al presente provvedimento danno 
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titolo a percepire gli incentivi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006. I corrispondenti oneri troveranno capienza nell’ambito del-
l’accantonamento previsto all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006, al lordo degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico della 
amministrazione regionale. 

All’impegno di tale corrispettivo si provvederà mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e 
direzione lavori da parte del dirigente della Unità di Progetto Foreste e Parchi.

Il Servizio Forestale Regionale di Treviso procederà all’ultimazione delle opere affidategli nonché all’esaurimento della rela-
tiva procedura di spesa entro il 31.12.2014, dando atto che in tale data si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati 
al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Treviso.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53 - 4° comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Vista la L.R. 13.09.1978, n. 52.
Vista la L.R. 15.01.1985, n. 8.
Vista la DGR 03.11.1994, n. 5177.
Vista la L.R. 29.11.2001 n. 39.
Visto l’art. 92 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163.
Vista la DGR 06.03.2012, n. 296.
Vista la DGR 02.05.2012 n. 710.
Vista la DGR 05.06.2012 n. 982.
Visti i provvedimenti degli Enti deleganti.
Viste le note del Servizio Forestale Regionale di Treviso prot. n. 38946 del 26.01.2012, n. 198570 del 30.04.2012 e n. 203885 

del 3.05.2012.

delibera

1) Di disporre l’assegnazione dei budgets operativi indicati nell’Allegato A, colonna componente lavori, parte integrante 
della presente deliberazione, per un importo complessivo di € 153.814,56 presso il Tesoriere, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 
e seguenti, della L.R. 29.11.2001 n. 39, a favore del funzionario responsabile del processo di spesa dr. Alfonsi Luigi, dirigente del 
Servizio Forestale Regionale di Treviso, ovvero del suo sostituto p.a. Dal Cin Ingrid.

2) Di individuare il quadro economico di spesa relativo alla esecuzione dell’interventi delegati al Servizio Forestale Regionale 
di Treviso, di cui al punto precedente, secondo la seguente ripartizione:

a) componente lavori (lavori e oneri fiscali) € 153.814,56
b) componente manodopera (salari e oneri operai forestali) € 300.594,56
c) per accantonamento ex art. 92 D.Lgs. n. 163/06 € 6.900,16

TOTALE € 461.309,28

3) Di accertare l’importo di € 153.814,56 al correlato capitolo d’entrata n. 100624 - trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche 
per la realizzazione di interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale .

4) Di impegnare, a copertura dei budgets operativi di cui al precedente punto 2, lett. a), l’importo di € 153.814,56 sul capitolo 
n. 101741 - interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale - del bilancio di previsione 
2012 che presenta la necessaria disponibilità.

5) Di accertare e di introitare le somme di cui alla lettera b) componente manodopera del precedente punto 2) al Cap. n. 100267 
- introiti diversi - dando atto che le medesime risultano già impegnate al Cap. n. 100696/2012 in attuazione di quanto disposto dalla 
DGR 06.03.2012, n. 296.

6) Di dare atto che all’impegno del restante importo pari a € 6.900,16, di cui alla lettera c) del precedente punto 2), si provvederà 
mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e direzione lavori da parte del dirigente della Unità 
di Progetto Foreste e Parchi, mentre l’accertamento viene disposto con il presente provvedimento al cap. n. 100624 del bilancio di 
previsione 2012.

7) Di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 
sensi della L.R. 1/2011.

8) Di dare atto che, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 02.05.2012 n. 
710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali”, il Servizio Forestale Regionale individuato con il presente atto, 
che opera sulla base della delega di Enti esterni alla Regione, è autorizzato a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

9) Di far obbligo agli Enti deleganti a versare nel bilancio regionale le somme necessarie alla realizzazione degli interventi 
delegati entro trenta giorni dalla richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Treviso.
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10) Di dare atto che alla data del 31.12.2014 si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati al dirigente del Servizio 
Forestale Regionale di Treviso.

11) Di far obbligo al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Treviso dr. Alfonsi Luigi di produrre il consuntivo delle spese 
nei modi e nei tempi previsti dall’art. 49 della L.R. 39/2001 e di trasmetterlo per il controllo di regolarità contabile alla Direzione 
Ragioneria e Tributi, la quale lo invierà corredato del parere di competenza alla Unità di Progetto Foreste e Parchi per la definitiva 
archiviazione.

12) Di dare atto, in ogni caso, che il funzionario responsabile del processo di spesa dovrà emettere ordinativi di pagamento nei 
limiti delle somme effettivamente versate dagli Enti deleganti, nonché di osservare le disposizioni di cui agli artt. 44 e seguenti 
della L.R. 39/2001 in merito a liquidazione e ordinazione della spesa.

13) Di dare atto che le eventuali economie di spesa riguardanti la realizzazione degli interventi sarà oggetto di restituzione agli 
Enti deleganti.

14) Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1536 del 31 luglio 2012
Interventi di valorizzazione ambientale, di sistemazione idrogeologica e di sistemazione viabilità silvo-pastorale affidati 

in esecuzione al Servizio Forestale Regionale di Belluno. Individuazione del funzionario responsabile del processo di spesa  
e assegnazione dei budgets operativi.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Attivazione di interventi affidati dagli Enti Locali al Servizio Forestale Regionale di Belluno di valorizzazione ambientale, di 

sistemazione idrogeologica e di sistemazione viabilità silvo-pastorale.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Da parte di numerosi Enti, tipicamente Comunità Montane e Comuni, ma anche altri Enti Pubblici o para-pubblici, sono affidati 

ai Servizi Forestali Regionali svariati interventi di miglioramento boschivo, di viabilità di interesse rurale, di mantenimento del 
verde ambientale, di difesa idraulica, di recupero paesaggistico ed ambientale, etc.

I suddetti interventi sono eseguiti dai Servizi Forestali Regionali in economia, con la forma dell’amministrazione diretta, im-
piegando le proprie maestranze ed utilizzando i fondi che l’ente delegante versa alla Regione sull’apposito capitolo di entrata del 
bilancio regionale (cap. 100624).

La Giunta Regionale con deliberazione n. 5177 del 3.11.1994 ha disciplinato l’affidamento ai Servizi Forestali Regionali dei 
suddetti interventi, determinandone la tipologia, le modalità ed i criteri procedurali di accoglimento.

Quanto sopra, al fine di consentire ai Servizi Forestali Regionali di poter operare all’interno di un ambito di competenze istitu-
zionalmente definito, in un contesto normativo e regolamentare certo che trova i propri principali riferimenti nella L.R.13.09.1978, 
n. 52 “Legge Forestale Regionale”, nella L.R.15.01.1985, n. 8 “Riorganizzazione delle funzioni forestali” e nella correlata vigente 
normativa di settore, anche nazionale.

In applicazione della citata DGR n. 5177/94, gli Enti deleganti di cui all’allegato prospetto, parte integrante del presente provve-
dimento, con proprie deliberazioni esecutive, hanno stabilito di procedere alla realizzazione degli interventi evidenziati, prevedendo 
di avvalersi del Servizio Forestale Regionale di Belluno nonché impegnandosi a versare anticipatamente le somme necessarie per 
l’esecuzione delle opere.

Da parte del Servizio Forestale Regionale di Belluno con note prot. n. 366718 del 2.08.2011, n. 509329 del 3.11.2011, n. 509309 del 
3.11.2011, n. 39315 del 26.01.2012, n. 9944 del 10.01.2012, n. 22827 del 17.01.2012, n. 44545 del 30.01.2012, n. 206584 del 7.05.2012, 
n. 242837 del 25.05.2012, n. 214986 del 10.05.2012, n. 206605 del 7.05.2012 e n. 220215 del 14.05.2012, verificata la compatibilità 
degli interventi proposti con la citata normativa e con la DGR n. 5177/94, è stata espressa la disponibilità all’esecuzione dei lavori 
summenzionati.

Gli Enti provvederanno, pertanto, a versare a favore della Regione del Veneto, presso la Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria 
Provinciale di Venezia - IBAN IT28M0100003245224300030522, specificandone la causale, la somma riportata nell’Allegato A, 
colonna importo totale, parte integrante della presente deliberazione.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente lavori, corrispondenti agli oneri per l’esecuzione degli interventi sopra 
specificati, sarà introitata nel capitolo n. 100624 - Trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche per la realizzazione di interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale -, del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2012 determinando conseguentemente, un impegno di pari importo nel correlato capitolo di spesa n. 101741 denominato: interventi 
in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale, ai sensi dell’art. 42, comma 4 della L.R. 29.11.2001 
n. 39.

La somma di cui all’Allegato A, colonna componente manodopera, relativa alle maestranze impegnate nella esecuzione in di-
retta amministrazione degli interventi in parola, sarà accertata e introitata al capitolo 100267 introiti diversi, dando atto che la spesa 
corrispondente alla componente manodopera trova copertura sui fondi già impegnati al capitolo 100696 dell’esercizio corrente in 
attuazione di quanto disposto dalla DGR 06.03.2012, n. 296 in forza dell’art. 42 della L.R. 29.11.2001, n. 39.

Degli avvenuti suddetti versamenti, gli Enti medesimi daranno immediata comunicazione alla competente Unità di Progetto 
Foreste e Parchi e al Servizio Forestale Regionale di Belluno.

Ciò posto, per consentire l’operatività del Servizio Forestale Regionale di Belluno in ordine alla progettazione e alla realizza-
zione dei lavori affidatigli si rende necessario procedere alla assegnazione dei budgets operativi di spesa, meglio evidenziati nel-
l’Allegato A, colonna componente lavori, presso il Tesoriere della Regione, a favore del funzionario responsabile del processo di 
spesa dr. Zanchetta Pierantonio, dirigente del Servizio Forestale Regionale di Belluno, ovvero del suo sostituto dr. Da Roit Sisto, 
ai sensi dell’art. 49 della L.R. 39/2001.

Con il presente provvedimento, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 
02.05.2012 n. 710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali” - si intende autorizzare il Servizio Forestale Regionale 
di Belluno, che opera sulla base della delega di Enti esterni alla Regione, a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

Resta inteso che il funzionario responsabile del processo di spesa nonché responsabile del procedimento potrà ricorrere al-
l’ordinaria procedura di erogazione della spesa mediante l’adozione di appositi atti che individuino i creditori e provvedano alla 
liquidazione delle somme ad essi dovute.

Il funzionario responsabile del processo di spesa è tenuto, ai sensi dell’art. 49, comma 6, della L.R. 39/2001, a predisporre lo 
specifico consuntivo delle spese sostenute nell’utilizzo dei budgets operativi assegnatigli, nonché alla trasmissione del medesimo 
alla Direzione Ragioneria e Tributi.
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Gli Enti deleganti sono tenuti a versare le somme necessarie alla realizzazione degli interventi delegati entro trenta giorni dalla 
richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Belluno.

Le attività di progettazione, direzione lavori e contabilizzazione relative agli interventi di cui al presente provvedimento danno 
titolo a percepire gli incentivi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006. I corrispondenti oneri troveranno capienza nell’ambito del-
l’accantonamento previsto all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006, al lordo degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico della 
amministrazione regionale. 

All’impegno di tale corrispettivo si provvederà mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e 
direzione lavori da parte del dirigente della Unità di Progetto Foreste e Parchi.

Il Servizio Forestale Regionale di Belluno procederà all’ultimazione delle opere affidategli nonché all’esaurimento della rela-
tiva procedura di spesa entro il 31.12.2014, dando atto che in tale data si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati 
al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Belluno.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53 - 4° comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Vista la L.R. 13.09.1978, n. 52.
Vista la L.R. 15.01.1985, n. 8.
Vista la DGR 03.11.1994, n. 5177.
Vista la L.R. 29.11.2001 n. 39.
Visto l’art. 92 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163.
Vista la DGR 06.03.2012, n. 296.
Vista la DGR 02.05.2012 n. 710.
Vista la DGR 05.06.2012 n. 982.
Visti i provvedimenti degli Enti deleganti.
Viste le note del Servizio Forestale Regionale di Belluno prot. n. 366718 del 2.08.2011, n. 509329 del 3.11.2011, n. 509309 del 

3.11.2011, n. 39315 del 26.01.2012, n. 9944 del 10.01.2012, n. 22827 del 17.01.2012, n. 44545 del 30.01.2012, n. 206584 del 7.05.2012, 
n. 242837 del 25.05.2012, n. 214986 del 10.05.2012, n. 206605 del 7.05.2012 e n. 220215 del 14.05.2012.

delibera

1) Di disporre l’assegnazione del budget operativo indicato nell’Allegato A, colonna componente lavori, parte integrante della 
presente deliberazione, per un importo complessivo di € 217.543,40 presso il Tesoriere, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e se-
guenti, della L.R. 29.11.2001 n. 39, a favore del funzionario responsabile del processo di spesa dr. Zanchetta Pierantonio, dirigente 
del Servizio Forestale Regionale di Belluno, ovvero del suo sostituto dr. Da Roit Sisto.

2) Di individuare il quadro economico di spesa relativo alla esecuzione degli interventi delegati al Servizio Forestale Regionale 
di Belluno, di cui al punto precedente, secondo la seguente ripartizione:

a) componente lavori (lavori e oneri fiscali) € 217.543,40
b) componente manodopera (salari e oneri operai forestali) € 173.790,33
c) per accantonamento ex art. 92 D.Lgs. n. 163/06 € 5.866,27

TOTALE € 397.200,00

3) Di accertare l’importo di € 217.543,40 al correlato capitolo d’entrata n. 100624 - trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche 
per la realizzazione di interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale .

4) Di impegnare, a copertura del budget operativo di cui al precedente punto 2, lett. a), l’importo di € 217.543,40 sul capitolo 
n. 101741 - interventi in delega a tutela del territorio e dell’incremento del patrimonio silvo-pastorale - del bilancio di previsione 
2012 che presenta la necessaria disponibilità.

5) Di accertare e di introitare le somme di cui alla lettera b) componente manodopera del precedente punto 2) al Cap. n. 100267 
- introiti diversi - dando atto che le medesime risultano già impegnate al Cap. n. 100696/2012 in attuazione di quanto disposto dalla 
DGR 06.03.2012, n. 296.

6) Di dare atto che all’impegno del restante importo pari a € 5.866,27, di cui alla lettera c) del precedente punto 2), si provvederà 
mediante contestuale provvedimento di nomina del gruppo di progettazione e direzione lavori da parte del dirigente della Unità 
di Progetto Foreste e Parchi, mentre l’accertamento viene disposto con il presente provvedimento al cap. n. 100624 del bilancio di 
previsione 2012.

7) Di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 
sensi della L.R. 1/2011.

8) Di dare atto che, in deroga a quanto previsto dalle direttive di bilancio per l’esercizio 2012 di cui alla DGR 02.05.2012 n. 
710 - paragrafo relativo ai “Budgets operativi e fondi economali”, il Servizio Forestale Regionale individuato con il presente atto, 
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che opera sulla base della delega di Enti esterni alla Regione, è autorizzato a sostenere le spese funzionali all’esercizio dell’istituto 
della delega, mediante l’utilizzo dei budgets operativi.

9) Di far obbligo agli Enti deleganti a versare nel bilancio regionale le somme necessarie alla realizzazione degli interventi 
delegati entro trenta giorni dalla richiesta effettuata in tal senso dal Servizio Forestale Regionale di Belluno.

10) Di dare atto che alla data del 31.12.2014 si esaurisce la disponibilità dei budgets operativi assegnati al dirigente del Servizio 
Forestale Regionale di Belluno.

11) Di far obbligo al dirigente del Servizio Forestale Regionale di Belluno dr. Zanchetta Pierantonio di produrre il consuntivo 
delle spese nei modi e nei tempi previsti dall’art. 49 della L.R. 39/2001 e di trasmetterlo per il controllo di regolarità contabile alla 
Direzione Ragioneria e Tributi, la quale lo invierà corredato del parere di competenza alla Unità di Progetto Foreste e Parchi per 
la definitiva archiviazione.

12) Di dare atto, in ogni caso, che il funzionario responsabile del processo di spesa dovrà emettere ordinativi di pagamento nei 
limiti delle somme effettivamente versate dagli Enti deleganti, nonché di osservare le disposizioni di cui agli artt. 44 e seguenti 
della L.R. 39/2001 in merito a liquidazione e ordinazione della spesa.

13) Di dare atto che le eventuali economie di spesa riguardanti la realizzazione degli interventi sarà oggetto di restituzione agli 
Enti deleganti.

14) Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1537 del 31 luglio 2012
Recepimento del Contratto Integrativo Regionale di Lavoro per la Regione del Veneto, integrativo del Contratto Col-

lettivo Nazionale di Lavoro 07/12/2010 per i lavoratori addetti ad attività di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico  
agraria - Validità 01/01/2012 - 31/12/2014.
[Foreste]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento recepisce il Contratto Regionale, Integrativo del Contatto Collettivo Nazionale di Lavoro del 7/12/2010, per 

i lavoratori forestali. A recepimento avvenuto sarà dato corso agli adeguamenti di natura normativa ed economica riguardanti i 
lavoratori forestali assunti presso i Servizi Forestali Regionali di Belluno, Vicenza, Treviso e Venezia, Verona, Padova e Rovigo.

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.
La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 417 in data 12/04/2011 recepiva l’accordo collettivo nazionale 07/12/2010 per 

il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) degli operai addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale 
eseguiti in economia, con la forma dell’amministrazione diretta.

Successivamente, per quanto recato dall’art. 2 del sopraccitato Contratto Nazionale, ha avuto inizio tra l’Unione Nazionale 
Comuni Comunità Enti Montani (UNCEM) del Veneto e Organizzazioni Sindacali (OO.SS.) regionali dei lavoratori forestali, la 
trattativa per il rinnovo del Contratto Integrativo Regionale di Lavoro (CIRL).

L’accordo regionale è stato sottoscritto dall’UNCEM e dalle OO.SS. in data 27 giugno 2012.
Gli oneri finanziari dal medesimo derivanti trovano adeguata copertura nelle disponibilità di bilancio destinate alle sistemazioni 

idraulico-forestali, venendo a costituire, attesa la modalità di esecuzione dei lavori in economia, con la forma dell’amministrazione 
diretta, voci specifiche del quadro della spesa dei singoli progetti esecutivi.

Con il presente provvedimento si rende pertanto necessario provvedere al formale recepimento di detto Contratto Integrativo 
Regionale di Lavoro, nel testo Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di darne applicazione 
alla forza lavoro operante presso l’Unità di Progetto Foreste e Parchi - Servizi Forestali Regionali di Belluno, Vicenza, Treviso e 
Venezia, Verona, Padova e Rovigo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale.

Visto il CCNL per i lavoratori addetti ad attività di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico agraria 07/12/2010.
Vista la L.R. 13/09/1978, n. 52.

delibera

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di recepire il Contratto Integrativo Regionale di Lavoro per la Regione del Veneto, integrativo del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro 07/12/2010, per i lavoratori addetti ad attività di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria, sotto-
scritto tra l’UNCEM e le OO.SS. regionali in data 27 giugno 2012, nel testo Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

3. Di incaricare l’Unità di Progetto Foreste e Parchi di promuovere e di curare l’espletamento delle necessarie, conseguenti 
azioni amministrative, al fine di darne applicazione alla forza lavoro operante presso l’Unità di Progetto Foreste e Parchi - Servizi 
Forestali Regionali di Belluno, Vicenza, Treviso e Venezia, Verona, Padova e Rovigo.

4. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
5. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1540 del 31 luglio 2012
Approvazione dello Schema di convenzione in materia di servizio idrico integrato tra Consiglio di bacino e Gestore ai 

sensi dell’art. 4, comma 2, lett. d) e dell’art. 12, comma 2 della L.R. 27 aprile 2012, n. 17.
[Acque]

Note per la trasparenza: 
Con la legge regionale 27 aprile 2012, n. 17 sono state riattribuite le funzioni, precedentemente in capo alla Autorità d’Ambito 

del servizio idrico integrato istituite ai sensi della L.R. 27 marzo 1998 n. 5, a nuovi enti, denominati Consigli di bacino. La nuova 
legge regionale prevede che la Giunta regionale adotti lo Schema di convezione per la regolazione dei rapporti tra il Consiglio di 
bacino ed il Gestore del servizio idrico integrato. Con il presente provvedimento si intende approvare il testo dello Schema di con-
venzione, nelle more dell’emanazione di eventuali ulteriori specifiche disposizioni da parte delle Autorità nazionali.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue:
La legge regionale 27 aprile 2012, n. 17 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, dando seguito alla normativa statale, con 

particolare riferimento al decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con la legge 26 marzo 2010, n. 42, riattribuisce a nuovi 
enti le funzioni proprie delle attuali Autorità d’Ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato, istituite ai sensi della L.R. 
27.03.1998, n. 5. La recente legge regionale è entrata in vigore con dichiarazione d’urgenza il giorno successivo alla pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione, avvenuta il 4 maggio 2012. 

La nuova legge regionale stabilisce la suddivisione del territorio negli Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.). Gli Enti di governo 
degli ambiti, previsti dalla citata L.R. 27.04.2012, n. 17, sono denominati Consigli di bacino e saranno costituiti mediante conven-
zione tra i Comuni appartenenti al medesimo Ambito Territoriale Ottimale. 

I Consigli di bacino saranno soggetti dotati di personalità giuridica e, ai fini della loro costituzione, gli Enti locali partecipanti 
all’ambito devono sottoscrivere apposita convenzione per la cooperazione, previa approvazione della stessa secondo il proprio sta-
tuto. Conformemente alle disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 3 della L.R. 27.04.2012, n. 17 lo schema di convenzione per la 
cooperazione e le modalità di approvazione della medesima sono state determinate dalla Giunta regionale con apposito provvedi-
mento, D.G.R. n. 1006 del 5.06.2012, pubblicata sul bollettino ufficiale n. 47 del 19.06.2012. 

La medesima legge regionale, detta indicazioni anche relativamente ai rapporti tra i costituendi Consigli di bacino ed i propri 
Gestori del servizio idrico integrato, che sono regolati da apposita convenzione. In particolare la L.R. 27.04.2012, n. 17 dispone in 
capo alla Giunta regionale l’approvazione dello schema di convenzione regolante i rapporti tra Consiglio di bacino ed i Gestori, 
secondo quanto indicato dall’art. 12, comma 2 della medesima. 

Sulla materia è inoltre competente la Commissione per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche che, secondo quanto previsto 
dall’art. 161 del D.Lgs. n. 152/2006, ha tra i propri compiti quello di predisporre con delibera una o più convenzioni tipo trasmet-
tendole al Ministero per l’ambiente e la tutela del territorio e del mare che le adotta con proprio provvedimento (art. 161, comma 
4, lett. c).

Attualmente non è avvenuta la formale adozione della convenzione tipo con l’emissione del provvedimento ministeriale, tuttavia 
la Commissione nazionale per la vigilanza ha comunque predisposto nel marzo 2011 un “documento per la consultazione” relativo 
alla convenzione per il servizio idrico integrato, avviando di fatto l’iter approvativo della convenzione tipo. 

Successivamente le competenze in capo alla Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche sono state attribuite 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, con il decreto - legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. 

Conseguentemente la medesima Autorità, con deliberazione del 1° marzo 2012 n. 74/2012/R/IDR, ha provveduto all’“Avvio 
del procedimento per l’adozione di provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dati e informazioni in materia di 
servizi idrici”. Tale procedimento attualmente è ancora in itinere e concerne specificamente la revisione del Metodo Normalizzato 
di calcolo tariffario attualmente vigente. Non sono tuttora state emanate peraltro specifiche direttive in materia di convenzioni tipo 
per il servizio idrico integrato.

Allo stato attuale, constatato che a livello nazionale non sono attualmente emanati specifici provvedimenti approvativi concer-
nenti la convenzione tipo regolante i rapporti tra gli Enti di governo degli ambiti territoriali ottimali del servizio idrico ed i relativi 
Gestori, si ritiene comunque necessario provvedere a fornire gli indispensabili indirizzi in materia ai costituendi Consigli di bacino, 
nelle more dell’emanazione di successivi provvedimenti normativi nazionali. Lo Schema di convenzione regionale viene quindi 
adottato con il presente provvedimento per adempiere alle disposizioni della L.R. 27 aprile 2012, n. 17, considerando la non ancora 
avvenuta emanazione di specifiche direttive nazionali sovraordinate. 

A tale scopo è stato predisposto il testo di cui all’Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante. 
Nella stesura del medesimo si è tenuto conto degli orientamenti della Commissione nazionale già formulati in materia, ancorché 
indicativi, di cui al citato “documento per la consultazione” predisposto dalla medesima Commissione.

Tenendo conto delle prerogative statali sulla materia in questione, si dispone che il testo dello Schema di convenzione approvato 
con il presente provvedimento, pur costituendo riferimento obbligatorio per i Consigli di bacino, sarà necessariamente oggetto 
di modifiche ed adeguamenti qualora ulteriori disposizioni nazionali intervenissero con differenti indicazioni, in contrasto o con 
maggiori restrizioni rispetto a quanto previsto dal presente provvedimento.

I Consigli di bacino dovranno pertanto attenersi alle indicazioni dello Schema di convenzione di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento, fermo restando l’obbligatorietà di adeguare anche le proprie convenzioni di gestione, qualora intervenissero speci-
fiche disposizioni nazionali in materia. Fa eccezione all’obbligo di attenersi al testo approvato l’Ente di governo del servizio idrico 
integrato per l’Ambito Territoriale Ottimale Interregionale “Lemene”, per il quale si procederà in accordo con la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2, comma 3, della L.R. 27.04.2012, n. 17.
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In particolare, coerentemente alle indicazioni fornite dalla Commissione di vigilanza sulle risorse idriche nel citato “documento 
per la consultazione” in materia, si è ritenuto di predisporre un unico testo di Convenzione, senza distinguere in relazione alle 
diverse modalità di affidamento della gestione (affidamento a privati previa gara, società mista, in house) sul presupposto che la 
gestione del servizio idrico integrato debba seguire un unico modello, uniforme e standardizzato, rimanendo “neutra” la forma di 
affidamento rispetto alle modalità di svolgimento del servizio.

Oltre a tale aspetto, l’articolato dello Schema di convenzione di cui all’Allegato A al presente provvedimento tiene conto anche 
delle attuali convenzioni in essere che regolano i rapporti tra le attuali Autorità d’Ambito ed i propri Gestori. Ciò in considerazione 
che nella Regione sono presenti molte realtà efficienti, con buoni standard di servizio all’utenza ed efficacemente regolate. Stante 
l’avviato procedimento di revisione in essere del Metodo Normalizzato di calcolo tariffario, ad opera dell’Autorità nazionale per 
l’energia e il gas, non sono state previste specifiche disposizioni concernenti articolazioni tariffarie e modalità di revisione delle 
tariffe, rimandando nello specifico alle indicazioni degli organi nazionali competenti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 53, quarto comma, dello Statuto, il 
quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità 
con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi regionali 27.03.1998, n. 5 e 27.04.2012, n. 17;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;
Visti il D.L. 25.01.2010, n. 2, convertito con legge 26.03.2010, n. 42, il D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con legge 24.03.2012, n. 

17 ed il D.L. 06.12.2011, n. 201, convertito con legge 22.12.2011, n. 214;
Visto il “documento di consultazione” predisposto dalla Commissione nazionale di vigilanza sull’uso delle risorse idriche in 

data marzo 2011;

delibera

1. di approvare, nelle more dell’emanazione di specifici provvedimenti in materia da parte degli organi nazionali e ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, della L.R. 27 aprile 2012, n. 17, lo Schema di convenzione disciplinante i rapporti tra Consiglio di bacino e 
Gestore, il cui testo è riportato nell’Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

2. di stabilire che lo Schema di convenzione di cui al punto 1 sarà oggetto di successive modifiche qualora intervengano ulte-
riori differenti disposizioni nazionali in materia da parte degli organi competenti; 

3. di stabilire che per l’Ambito Territoriale Ottimale Interregionale “Lemene”, nelle more dell’emanazione di specifici prov-
vedimenti in materia da parte degli organi nazionali, si procederà a disciplinare i rapporti tra Ente di governo del servizio idrico 
integrato e Gestori secondo specifici successivi provvedimenti, d’intesa con la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
5. di trasmettere il presente provvedimento alle Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale istituite ai sensi della L.R. 27 marzo 

1998, n. 5;
6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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SCHEMA DI CONVENZIONE  
IN MATERIA DI SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

TRA CONSIGLIO DI BACINO E GESTORE 
L.R. 27 aprile 2012, n. 17 

Premesse 

VISTA  la L.R. 27.04.2012, n. 17; 
VISTO  il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 152; 
VISTA  la DGR n. ………..… del ………, che approva la convenzione tipo in materia di servizio idrico 

integrato tra Consiglio di bacino e Gestore; 

L’anno ….. ( ……. ), il giorno … ( …. ) del mese di ……….., in …………….. presso la sede del Consiglio di 
bacino [….. NOME….], sita in ……………………………  

Tra

Il Consiglio di Bacino [….. NOME….] di cui all’art. 3 della Legge Regionale del Veneto 27 aprile 2012 n. 17, 
con sede in ……………..  in persona di…………………………………, nella qualità di Presidente nominato 
dall’Assemblea con deliberazione n. …………………………………. Di seguito denominato Consiglio di bacino 

e

la Società [….. NOME..….]  con sede in ……………………………, così come da atto costitutivo allegato in copia 
al presente atto, in persona di …………………………………………. nella qualità di Presidente pro tempore. Di 
seguito denominato Gestore 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

CAPO I - Elementi essenziali del rapporto  

Art. 1 – Affidamento del servizio idrico integrato 

1. Il Consiglio di bacino affida al Gestore la gestione del servizio idrico integrato, definito dall’art.141, 
comma 2, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

2.   L’affidamento del servizio idrico integrato è subordinato alla prestazione da parte del Gestore, al 
momento della sottoscrizione del contratto, di idonea garanzia fideiussoria, che deve coprire, ai sensi 
dell’art. 151, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006 gli interventi da realizzare nei primi cinque anni di 
gestione e deve essere annualmente aggiornata in modo da coprire gli interventi da realizzare nel 
successivo quinquennio. 
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Art. 2 - Oggetto e durata dell’affidamento  

1.  La presente convenzione, anche a mezzo dei relativi allegati, definisce nel territorio di cui 
all'allegato “A” le modalità della gestione del servizio idrico integrato di cui alla L.R. 27 aprile 2012, n. 17 
e al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, comprensivo dei servizi di captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua potabile, del servizio di fognatura e depurazione di acque reflue, nonché della loro riutilizzazione e 
del controllo sugli scarichi in pubbliche fognature. 

2.  La durata dell’affidamento del servizio idrico integrato di cui alla presente convenzione è di anni 
[….] (1) decorrenti dall’approvazione del Piano d’Ambito, avvenuta con deliberazione di Assemblea del 
Consiglio di bacino n……… del …………….  

3.  La gestione del servizio dovrà svolgersi secondo le normative di settore vigenti, integrate dalle 
direttive del Consiglio di bacino.  

4.  L’ambito di gestione comprende il territorio dei comuni individuati all’allegato “A” alla presente 
convenzione. In caso di modifica della delimitazione dell’Ambito Territoriale Ottimale nelle forme previste 
dalla legge, viene modificato conseguentemente il perimetro di erogazione del servizio. Tuttavia nelle 
more della conclusione del procedimento, attivato dal Consiglio di bacino, il Gestore deve garantire 
comunque la prosecuzione del servizio relativamente alla totalità dell’area delimitata nell’allegato “A”. 

Art. 3 - Condizioni dell’affidamento 

1.  La gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale di cui all’art. 2, comma 4, è affidata 
in via esclusiva al Gestore. 

2.  La gestione è svolta nell’interesse degli utenti secondo i principi di efficienza, efficacia ed 
economicità e nel rispetto delle normativa di settore. I rapporti tra il Gestore ed i singoli utenti sono 
regolati da un contratto di utenza predisposto dal Gestore e approvato dal Consiglio di bacino, il quale 
verifica altresì il rispetto dei principi e dei contenuti fissati nella Carta del Servizio idrico integrato e nel 
Regolamento del Servizio idrico integrato di cui alla presente convenzione. 

3.  I servizi oggetto della convenzione sono servizi pubblici essenziali ai sensi della Legge 12 giugno 
1990, n. 146 e costituiscono attività di pubblico interesse. 

4. Il Gestore può assumere e gestire ulteriori servizi pubblici diversi da quelli ricompresi nel servizio 
idrico integrato di cui all’ art. 2, comma 1, previo consenso del Consiglio di bacino. 

CAPO II – Obblighi delle parti 

Art. 4 - Obblighi del Gestore 

1.  Il Gestore si obbliga a dare attuazione al Programma pluriennale degli Interventi di cui all’allegato 
Piano d’Ambito, garantendo a tal fine le risorse necessarie in conformità al Piano Economico Finanziario 
parte del medesimo, e ad assumere gli obblighi e gli oneri relativi alle garanzie finanziarie e assicurative. 
Sono in capo al Gestore, per tutta la durata dell’affidamento, l’onere e l’obbligo della progettazione, della 
direzione lavori, dell’appalto e della realizzazione degli interventi di cui al Piano d’Ambito approvato, nei 
modi e termini temporali indicati dal Programma degli Interventi, nell’osservanza delle leggi in materia di 
lavori pubblici. 

2.  Il Gestore ha l'obbligo di raggiungere livelli di qualità, efficienza e affidabilità del servizio da 
assicurare all’utenza e di mantenere in condizioni idonee allo scopo per le quali sono state realizzate tutte 
le opere e canalizzazioni esistenti necessarie al servizio e quelle che saranno successivamente realizzate 
per l'attuazione del Programma pluriennale degli Interventi. Alla scadenza dell’affidamento il Gestore ha 
l’obbligo di restituire ai Comuni partecipanti al Consiglio di bacino tutte le opere, gli impianti e le 
canalizzazioni del servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione, 
coerentemente con le previsioni del Piano d’Ambito. 
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3. Il Gestore nello svolgimento della gestione operativa deve agire con la diligenza rapportata alla 
natura dell’attività esercitata.  

4.  Il Gestore ha l’obbligo di adottare ed attuare i piani e gli atti indicati di cui agli articoli da 17 e 18 
della presente convenzione, nonché a rispettare le direttive impartite dal Consiglio di bacino previste 
all’articolo 22 della presente convenzione. 

5 Il Gestore effettua i controlli di qualità sulle acque potabili e sulle acque di scarico con le cadenze e 
le modalità prescritte dalla normativa vigente, adottando procedure specifiche più restrittive ove i principi 
della prudenza, della tutela della salute del cittadino e dell’ambiente lo rendessero necessario.  

6. Il Gestore esercita il controllo sugli scarichi nelle pubbliche fognature relative al servizio ad esso 
affidato, definisce le necessarie norme tecniche in conformità ai criteri emanati dal Consiglio di bacino ed 
è legittimato al rilascio delle relative autorizzazioni. 

7. Il Gestore ha facoltà di svolgere servizi per conto terzi, ai sensi del comma 4 dell’art. 3, purché 
dette attività, delle quali dovrà tenere una apposita contabilità separata da quella relativa all’attività del 
servizio idrico integrato, non pregiudichino l’erogazione ottimale del medesimo e/o determino maggiori 
costi per gli utenti di detto servizio. 

8  Tutti i contratti stipulati dal Gestore con obbligazioni verso terzi nella materia oggetto di 
affidamento, devono includere una clausola che riservi al successivo gestore, eventualmente individuato 
dal Consiglio di bacino, la facoltà di sostituirsi al Gestore in caso di risoluzione o cessazione della presente 
convenzione. Il Gestore, in fase di cessazione del rapporto, deve assicurare la continuità del servizio fino 
al subentro del nuovo gestore. 

Art. 5 – Obblighi del Consiglio di bacino 

1. Il Consiglio di bacino avvia la procedura di individuazione del nuovo gestore almeno un anno prima 
della scadenza naturale della presente convenzione e nel caso di cessazione anticipata entro tre mesi 
dall’avvenuta cessazione. 

2. Il Consiglio di bacino individua con gli atti che dispongono i nuovi affidamenti, l’importo esatto 
dell’indennizzo, l’obbligo di pagamento dello stesso da parte del gestore subentrante e la prestazione da 
parte di quest’ultimo della garanzia. 

3. Il Consiglio di bacino adempie correttamente e tempestivamente agli obblighi previsti dalle 
disposizioni normative e regolamentari del servizio idrico integrato adottando i necessari atti per 
consentirne l’attuazione da parte del Gestore. 

4. Il Consiglio di bacino adempie alle obbligazioni conseguenti alla presente convenzione al fine di 
garantire le condizioni economiche, finanziarie e tecniche necessarie per l’erogazione e la qualità del 
servizio. 

CAPO III – Piano d’Ambito e realizzazione degli interventi

Art. 6 - Piano d’Ambito 

1.  Il Piano d’Ambito, approvato con la Deliberazione dell’Assemblea del Consiglio di bacino n………. 
Allegato B alla presente convenzione di cui costituisce parte integrante, è il documento di riferimento 
dell’affidamento del servizio  idrico integrato al Gestore ed è costituito dagli elaborati previsti dell’art. 149 
del D.Lgs. 152/2006 e segnatamente da:  

a)  atto di ricognizione delle infrastrutture: individua lo stato di consistenza delle infrastrutture 
idrauliche;  
b)  programma pluriennale degli interventi: individua le opere di manutenzione straordinaria e le 
nuove opere da realizzare ; 
c)  modello gestionale ed organizzativo: definisce la struttura operativa mediante la quale il Gestore 
assicura il servizio all’utenza e la realizzazione del programma pluriennale degli interventi;  
d)  il piano economico finanziario costituisce riferimento vincolante per la definizione dell’equilibrio 
economico finanziario.  
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2.  Nel caso di modifiche del Piano d’Ambito e dei suoi allegati aventi significativo rilievo, le parti si 
impegnano ad apportare alla presente convenzione tutte le modifiche necessarie.  

3.  Il Gestore può presentare al Consiglio di bacino domanda adeguatamente motivata di variante al 
Programma pluriennale degli Interventi, esclusivamente nelle seguenti ipotesi: 

a)  per ottemperare a nuovi obblighi di legge o di regolamento; 
b)  per l’utilizzazione di nuove tecnologie; 
c)  per la riduzione dei costi del servizio; 
d)  per il raggiungimento di migliori livelli di servizio. 

Art. 7 – Programma Operativo Pluriennale 

1. Il Gestore provvede all’attuazione del Piano d’Ambito mediante successivi Programmi Operativi 
Pluriennali, ciascuno della durata stabilita dal Consiglio di bacino, orientativamente non superiore a tre 
anni, che in modo particolareggiato indicano le modalità di realizzazione degli interventi previsti nel Piano 
d’Ambito. 

2. Il Programma Operativo Pluriennale specifica gli obiettivi intermedi da raggiungere per ciascun 
periodo regolatorio, garantendo il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano d’Ambito, fermo 
restando l’equilibrio economico e finanziario della gestione. 

3. Il Programma Operativo Pluriennale individua gli interventi da realizzare nel periodo regolatorio ed il 
cronoprogramma relativo alla loro realizzazione, tenendo conto degli interventi realizzati nel precedente 
periodo regolatorio. 

4. Almeno annualmente il Gestore trasmette al Consiglio di bacino la rendicontazione dello stato di 
avanzamento degli interventi previsti nel Programma Operativo Pluriennale. 

Art. 8 – Opere pubbliche 

1. Nell’attuare il Programma Operativo Pluriennale il Gestore realizza gli interventi nel rispetto della 
disciplina in materia di lavori pubblici, sulla base di progetti approvati dal Consiglio di bacino. 

2. In nessun caso il Gestore potrà dare corso ad attività di investimento senza il progetto debitamente 
approvato dal Consiglio di bacino. Fanno eccezione le sole attività di investimento rese necessarie da 
gravi situazioni imprevedibili ed urgenti afferenti alla salute o all’incolumità pubblica e le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie di opere e impianti. 

3. Il Gestore richiede periodicamente e almeno con cadenza annuale agli Enti Locali costituenti il 
Consiglio di bacino indicazioni in ordine alla programmazione di interventi riguardanti opere di 
urbanizzazione quali viabilità carrabile, pedonale o ciclabile di propria competenza e ne tiene conto nella 
predisposizione del Programma Operativo Pluriennale e nell’organizzazione della tempistica di conduzione 
degli interventi ad essi interferenti.  

Art. 9 - Procedure espropriative  

1.  Il Consiglio di bacino, quale autorità espropriante ai sensi della normativa vigente, delega il Gestore, 
ai sensi dell’art. 6, comma 8, del D.P.R. n. 327/2001, all’esercizio dei propri poteri espropriativi per la 
realizzazione delle opere del Servizio Idrico Integrato oggetto della presente convenzione (2). 

Capo IV – Infrastrutture idriche 

Art. 10 – Dotazioni del Gestore 

1. Le infrastrutture idriche fanno parte del demanio ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs. n. 152/2006, 
costituiscono i beni strumentali per la gestione del servizio idrico integrato e sono individuate dal 
Consiglio di bacino nel loro stato di consistenza e funzionamento nella Ricognizione del Piano d’Ambito. 
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2. Le infrastrutture di cui al comma 1 sono affidate al Gestore in concessione d’uso gratuita per tutta la 
durata della presente convenzione. 

3. Il Gestore assume gli oneri connessi inerenti le infrastrutture di cui al comma 1 e subentra ai relativi 
obblighi, ne cura gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per la loro 
conservazione ed il loro migliore funzionamento, in conformità alle norme giuridiche, tecniche e di 
sicurezza ed assume ogni responsabilità per i danni riconducibili alle medesime.  

4. La proprietà delle nuove opere, realizzate dal Gestore in attuazione del Piano d’Ambito, ferma 
restando la concessione d’uso gratuita, è trasferita ai Comuni interessati costituenti il Consiglio di bacino 
al termine della presente convenzione. 

5. Il Consiglio di bacino, in contraddittorio con il Gestore, cura il perfezionamento dell’atto di 
Ricognizione allegato al Piano d’Ambito, finalizzato alla verifica dello stato di consistenza e di 
funzionamento delle infrastrutture. 

6. Per le immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate dal Gestore, nulla è dovuto ai Comuni 
partecipanti al Consiglio di bacino al di fuori della corresponsione delle rate (comprensive di quota 
capitale e quota interessi) dei mutui in essere al netto degli eventuali contributi a fondo perduto, fatto 
salvo eventuali modifiche normative. Il Gestore è tenuto al pagamento dei corrispettivi di locazione, nella 
misura prevista dai rispettivi contratti e fissata dal Consiglio di bacino.  

7. Il Consiglio di bacino è obbligato alla verifica della esaustività della lista delle posizioni debitorie 
(mutui in essere) dei Comuni partecipanti al Consiglio di bacino, riferite ai beni del servizio idrico 
integrato affidati al Gestore.  

Art. 11 - Inventario dei Beni 

1.   Il Gestore tiene un registro degli inventari ove sono annotati tutti gli impianti e le immobilizzazioni 
materiali e immateriali relativi alla gestione del servizio, suddivisi tra beni in proprietà o messi a 
disposizione. Eventuali sostituzioni, dismissioni ed attivazioni di nuove immobilizzazioni sono annotate sul 
registro degli inventari e vengono monitorate dal Consiglio di bacino. 

2.  Entro il 31 gennaio di ogni anno è fatto obbligo al Gestore di aggiornare lo stato dell’inventario, 
anche mediante procedura o registrazione informatica concordate con il Consiglio di bacino.  

Art. 12 - Responsabilità del Gestore 

1.  In caso di danni recati ai beni destinati al servizio il Gestore provvede all'immediata rimessa in 
efficienza degli impianti ed è legittimato a promuovere nei confronti dei responsabili le azioni necessarie a 
propria tutela.  

CAPO V - Gestione Operativa  

Art. 13 - Qualità del servizio e rapporti con l’utente  

1.  Il rapporto tra il Gestore e gli utenti è regolato da apposito Contratto di servizio, dalla Carta dei 
servizi e dal Regolamento del Servizio idrico integrato approvati dal Consiglio di bacino.  

2.  L’inadempimento alle prescrizioni indicate dalla Carta dei servizi costituisce inadempimento parziale 
del servizio, conseguentemente al quale gli utenti possono ottenere il pagamento di una penale 
dell’importo previsto nella Carta dei servizi.  

Art. 14 - Carta del servizio idrico integrato 

1. Il Gestore è tenuto a perseguire la tutela degli utenti, di norma attraverso le misure metodologiche 
di cui alla Carta del servizio idrico integrato, nella quale sono indicati i principali fattori di qualità del 
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servizio e gli standard minimi di continuità e regolarità in conformità ai provvedimenti adottati 
dall’Autorità nazionale competente. Il Gestore, entro 6 mesi dalla sottoscrizione della presente 
convenzione, è tenuto a predisporre la Carta del servizio idrico integrato, sottoponendola alla preventiva 
approvazione del Consiglio di bacino. 

2. Fino all’adozione della Carta del servizio resta in vigore, a garanzia dei diritti degli Utenti, la Carta 
del precedente gestore, alla quale il Gestore è tenuto ad uniformarsi.  

3. Il Gestore è tenuto altresì a dare attuazione ad ogni altra misura di tutela attiva dei diritti degli 
Utenti e di sostegno alle Utenze deboli disposta dal Consiglio di bacino. 

Art. 15 -  Regolamento del servizio idrico integrato 

1. Il Gestore predispone il Regolamento del servizio idrico integrato, sottoponendolo alla preventiva 
approvazione del Consiglio di bacino.  

2. Fino all’adozione del Regolamento del Servizio idrico integrato restano in vigore, a garanzia dei diritti 
degli Utenti, il Regolamento del precedente gestore, al quale il Gestore è tenuto ad uniformarsi. 

Art. 16 - Progetto Generale delle Fognature 

1. Entro 24 mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione il Gestore predispone il Progetto 
Generale delle Fognature esteso all’intero ambito di gestione e lo sottopone all’approvazione del Consiglio 
di bacino.  

2. Il Consiglio di bacino approva il Progetto Generale di cui al comma 1, acquisendo il necessario parere 
della Commissione Tecnica Regionale Ambiente ai sensi della L.R. n. 33/1985 e s.m.i. 

Art. 17 - Piano di Prevenzione dell’Emergenza Idrica 

1. Il Piano di Prevenzione dell’Emergenza Idriche è redatto dal Gestore in conformità alle linee guida e 
direttive nazionali. 

2. Il Piano di cui al comma 1 è sottoposto ad approvazione del Consiglio di bacino e degli Enti ed 
organismi eventualmente competenti ai sensi di legge.  

3. In caso di mancata adozione del piano di prevenzione dell’emergenza idrica entro il suddetto termine 
si applica la penale definita dal Consiglio di bacino. 

4. Il Piano di Prevenzione dell’Emergenza Idrica, per ciascun sistema o sottosistema acquedottistico, 
individua: 

a)  valori di soglia non inferiori a _____ l/ab/g e valori di crisi non inferiori a ____ l/ab/g di dotazione 
effettiva all’utenza per il fabbisogno idropotabile. Tali valori possono essere derogati in particolari 
condizioni locali e per un periodo non eccedente la previsione di adeguamento alle dotazioni del 
Piano d’Ambito; 

b)  le fonti alternative potenzialmente utilizzabili in relazione alla dotazione infrastrutturale 
disponibile in caso di emergenza idrica; 

c)  le misure di prevenzione. 

5.  Nell’individuazione delle fonti alternative di cui al punto b) del comma 4, il Gestore : 
 a)  quantifica la disponibilità di acque realmente utilizzabili; 
 b)  individua i tipi di trattamento per la loro potabilizzazione; 
 c)  individua l’accessibilità alle risorse; 
 d)  quantifica i costi unitari di erogazione. 

6.  Nella definizione delle misure di prevenzione di cui al punto c) del comma 4, il Gestore, in relazione 
alla dotazione infrastrutturale disponibile in caso di emergenza idrica, individua le azioni da porre in 
essere, per ridurre il rischio di carenza di risorse idriche, attivandosi tempestivamente presso le autorità 
competenti per le determinazioni di merito. 
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7.  Qualora si raggiungano i valori di soglia, il Gestore è tenuto ad attivare, senza indugio, le procedure 
del Piano di Prevenzione dell’Emergenza Idrica, dandone comunicazione al Consiglio di bacino, ai Comuni 
ed alle Aziende Sanitarie Locali del territorio interessato, e alla Regione, indicando: 

a)  le cause del rischio di deficienza idrica; 
b)  l’estensione del territorio e della popolazione interessata; 
c)  le azioni messe in atto per ridurre il rischio di emergenza idrica; 
d)  la prevedibile durata della situazione di emergenza idrica. 

Alla cessazione del rischio di deficienza idrica il Gestore comunica ai medesimi soggetti il ripristino delle 
condizioni di normalità, proponendo al Consiglio di bacino uno specifico progetto di interventi 
infrastrutturali. 

Art. 18 – Altri piani di gestione 

1.  Il Gestore ha l’obbligo di redigere i seguenti piani operativi entro le scadenze disposte dal Consiglio 
di bacino a pena dell’applicazione delle relative penali come previste dal medesimo. I piani sono approvati 
dal Consiglio dei bacino o dalle altre autorità competenti ai sensi della normativa vigente.

a)  Piano di emergenza: Il Piano di Emergenza contiene puntualmente indicazioni di tutte le attività 
necessarie a fronteggiare eventuali episodi di emergenza nella fornitura di acqua potabile e di 
emergenza ambientale.  

b) Piano di emergenza per il Servizio Fognatura e Depurazione: Il piano deve contenere 
l’individuazione dei rischi connessi all’esistenza e all’esercizio delle reti fognarie e degli impianti di 
depurazione, nonchè le azioni conseguenti per limitare i disservizi e tutelare la qualità dei corpi idrici 
ricettori. 

c)  Piano di ricerca e riduzione delle perdite: Il piano deve stabilire le procedure per monitorare i vari 
tratti della rete acquedottistica, dando precedenza a quelli che, sulla base dei dati attualmente 
disponibili e su quelli reperiti nel corso dell’espletamento del servizio di ricerca delle perdite, 
presentano i maggiori livelli di criticità. Nel piano dovranno essere indicate le modalità per attuare 
una capillare campagna di recupero delle perdite idriche, che comprenda anche la graduale 
sostituzione dei contatori delle utenze ove comportanti misure di portata non attendibili. 

d) Piani per la sicurezza: I piani per la valutazione dei rischi e per la protezione e prevenzione 
antinfortunistica dei lavoratori, devono essere redatti  in ottemperanza agli obblighi imposti dalla 
normativa.  

e) Piano di gestione delle interruzioni di servizio: il piano disciplina le modalità di informazione al 
Consiglio di bacino, agli Enti competenti, ed all’utenza interessata in caso di interruzioni di servizio, e 
prevede altresì l’assicurazione della fornitura alternativa con una dotazione idrica minima per il 
consumo alimentare. 

f) Piano di rilevamento delle utenze fognarie: il piano è finalizzato ad individuare tutti gli scarichi in 
fognatura, verificarne la situazione strutturale e contrattuale ed avviare le azioni necessarie per 
l’adeguamento a quanto previsto dalla vigente normativa, prevede altresì tempistiche e modalità 
attuative per il rilevamento delle utenze fognarie civili ed industriali recapitanti nella rete fognaria.  

Art. 19 - Controllo sulle acque potabili e sugli scarichi 

1. La qualità delle acque potabili erogate all’utenza deve essere conforme a quanto previsto dal D.Lgs 
n. 31/2001 e s.m.i. I valori qualitativi sono garantiti al punto di consegna all’utente. Il Gestore dovrà 
inserire dispositivi di controllo in rete, tali da assicurarne il monitoraggio e da poter effettuare 
tempestivamente le eventuali manovre necessarie e gli eventuali allarmi.  

2. Nel caso di mancata rispondenza ai requisiti minimi di qualità e quantità dell’acqua erogata previsti 
dalla normativa, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs n. 31/2001 e s.m.i. Il Gestore è obbligato a 
dare preventiva e tempestiva comunicazione alle Autorità competenti, all’utenza, al Consiglio di bacino e 
ai Comuni interessati. 

3. Il Gestore predispone la modalità di controllo del corretto esercizio del servizio ed in particolare un 
adeguato servizio di controllo territoriale come previsto dall’art. 165 del D.Lgs. 152/2006. 
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Art. 20 – Controllo degli scarichi in pubblica fognatura 

1.  Il Gestore organizza annualmente un adeguato servizio di controllo degli scarichi in pubblica 
fognatura dandone comunicazione al Consiglio di bacino.  

Art. 21 – Responsabilità vero i terzi  

1.  Il Gestore è esclusivamente e direttamente responsabile verso i terzi per danni conseguenti 
all'attività di gestione dei servizi affidati anche svolta in attuazione del presente atto, dei piani o dei 
programmi, delle direttive o degli altri atti, anche di controllo o vigilanza, del Consiglio di bacino, 
sollevando il medesimo da ogni responsabilità.  

CAPO VI – Direttive, controllo, vigilanza del Consiglio di bacino

Art. 22 - Direttive del Consiglio di bacino

1. Il Consiglio di bacino determina gli indirizzi di gestione del servizio idrico con l'emanazione di 
specifiche direttive. Gli atti del Consiglio di bacino e le relative modificazioni vincolano il Gestore, salva 
l'individuazione degli oneri i sostenuti per eventuali atti aggiuntivi. 

Art. 23 - Controllo e Vigilanza 

1.  Il Gestore consente al Consiglio di bacino, o agli altri Enti ed organismi competenti ai sensi di legge, 
di effettuare controlli e verifiche opportune sull'attuazione degli atti di competenza e di procedere ad 
ispezioni e ad ogni altro atto o operazione utile a verificare la gestione dei servizi in relazione agli 
standard generali e specifici di qualità e quantità. Dei risultati delle ispezioni va redatto verbale, 
appositamente sottoscritto dal Gestore. Detta attività può essere svolta anche a mezzo di professionisti 
e/o società di revisione esterni, incaricati dal Consiglio di bacino o dagli Enti o organismi competenti. 

CAPO VII – Modalità di monitoraggio, controllo, protocollo di comunicazione e obblighi 
informativi

Art. 24 - Monitoraggio e controllo della gestione 

1.  L’attività di monitoraggio è intesa come insieme di iniziative del Consiglio di bacino, coadiuvate dal 
Gestore, consistenti nella raccolta di informazioni concernenti gli aspetti quantitativi e qualitativi in merito 
all’andamento dell’attività gestionale, secondo le modalità definite dalla presente convenzione e da 
successivi atti e provvedimenti del Consiglio di bacino.  

2.  Il Consiglio di bacino controlla il corretto esercizio del servizio idrico integrato affidato al Gestore al 
fine di: 

a)  assicurare la corretta applicazione della tariffa; 
b)  verificare il raggiungimento degli obiettivi e livelli di servizio previsti dal Piano d’Ambito; 
c)  valutare l’andamento economico finanziario del servizio all’utenza; 

 d)  definire nel complesso tutte le attività necessarie a verificare la corretta e puntuale attuazione del 
Piano d’Ambito;  
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Art. 25 - Protocollo di comunicazione

1.  Tra il Gestore e il Consiglio di bacino, è sottoscritto un Protocollo di comunicazione inerente modalità, 
tempi e contenuti per adempiere agli obblighi informativi di cui all’articolo 26 fermo restando le diverse 
modalità previste nella presente convenzione.

2.  Il Consiglio di bacino esercita i poteri di verifica e controllo delle informazioni trasmesse anche ai fini 
dell’applicazione delle eventuali penali di cui all’articolo 31. 

Art. 26- Obblighi informativi 

1. Il Gestore ha l’onere di fornire con tempestività i dati che il Consiglio di bacino richiede e comunicare 
tempestivamente gli eventi che comportino o che facciano prevedere irregolarità nell’erogazione del 
servizio, secondo le direttive del Consiglio di bacino. 

2. Il Gestore è obbligato a trasmettere al Consiglio di bacino il bilancio di esercizio e gli altri documenti 
programmatici eventualmente adottati secondo il proprio statuto, nonché gli altri atti eventualmente 
richiesti ai fini dell’esercizio del controllo.  

3. Il Gestore è obbligato a dare tempestiva comunicazione al Consiglio di bacino in merito alle 
modifiche del proprio assetto societario, nonché in merito alle modifiche dello statuto societario. 

4. Il Gestore trasmette con tempestività alla Regione i dati di cui all’art. 10 della L.R. 27.04.2012, n. 
17, che venissero richiesti dalla stessa e con le modalità stabilite dalla medesima, nonché le informazioni 
richieste dall’Autorità nazionale competente.

5. Gli obblighi di comunicazione posti a carico del Gestore del presente articolo comprendono anche le 
trasmissioni al Consiglio di bacino di tutti i piani o documenti che il medesimo Gestore è tenuto ad 
adottare ai sensi della presente convenzione.

CAPO VIII - Tariffa del Servizio Idrico Integrato 

Art. 27 - Tariffa e condizioni di fornitura 

1. La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è riscossa dal Gestore ai sensi 
dell’art. 156 del D.Lgs n. 152/2006. La tariffa del servizio, i prezzi, le condizioni di fornitura ed i contributi 
di allacciamento alla rete da parte degli utenti sono definiti nel Piano d’Ambito, nella Carta del Servizio 
Idrico Integrato e nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato, nell’osservanza delle disposizioni di cui 
all’art. 154 del D.Lgs n. 152/2006.  

2. Il Gestore provvede alla riscossione degli introiti tariffari mediante le seguenti attività:  
a) Misurazione del volume erogato all’utenza;  
b) Applicazione della tariffa mediante bollettazione periodica, con possibilità di procedere a 

bollettazione in acconto ed a conguaglio;  
c) Verifica costante dell’attendibilità delle previsioni di ricavo ed introito per l’anno in corso;  
d) Inoltro regolare al Consiglio di bacino di dettagliate informazioni in merito all’andamento della 

bollettazione ed agli incassi con le modalità previste dal Protocollo di comunicazione;  
e) Riscossione del corrispettivo dall’utenza. 

3. Non potranno essere applicate tariffe all’utenza con criterio retroattivo, fatte salve eventuali deroghe 
in base a normative del settore.  

Art. 28 – Revisione straordinaria 

1.  Il Gestore è tenuto a segnalare tempestivamente al Consiglio di bacino il manifestarsi dell’evento che 
potrebbe dare luogo ad un’alterazione dell’equilibrio economico finanziario, al fine di concordare le misure 
atte a prevenire il verificarsi di una situazione di squilibrio. 
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Art. 29 - Misura del volume prodotto e del volume erogato 

1.  La misura del volume prodotto ed erogato costituisce elemento fondamentale per la corretta 
gestione del servizio idrico integrato secondo i principi di efficienza ed economicità.  

2.  Il Gestore provvede a propria cura e spese, anche avvalendosi di soggetti terzi qualificati, alla 
misurazione del volume di acqua effettivamente erogato alle utenze, suddividendo i consumi per tipologia 
di uso, conformemente all’articolazione tariffaria vigente.  

3.  Il Gestore provvede a propria cura e spese mediante apparecchiature fisse a misurare e registrare in 
continuo la portata emunta o acquistata da terzi in tutti i punti di captazione e/o acquisizione della risorsa 
idrica.  

4. La frequenza minima delle misurazioni del volume erogato è fissata in due letture complete per ogni 
anno di gestione, salvo diverse disposizioni del Consiglio di bacino.  

5.  Il Gestore mantiene costantemente aggiornati i valori che consentono di determinare il bilancio 
idrico, disaggregato per schemi idropotabili, così come definiti nel Piano d’Ambito.  

Art. 30 - Criteri valutativi e di controllo dei costi operativi 

1.  Il Piano tariffario allegato al Piano d’Ambito fissa il costo operativo massimo associabile alla tariffa 
per ciascun anno dell’affidamento e deriva dall’analisi del costo di gestione del servizio idrico, 
eventualmente modificabile dal Consiglio di bacino su proposta del Gestore.  

2.  I costi operativi di competenza sostenuti dal Gestore per ciascun anno dell’affidamento riconosciuti 
dal Consiglio di bacino sono unicamente quelli compresi nelle tipologie indicate nel Piano d’Ambito e 
rilevati dalla contabilità generale ed analitica del Gestore.  

3.  Attraverso le procedure di controllo il Consiglio di bacino effettua il monitoraggio del costo operativo 
del Gestore, così come individuato nel Piano d’Ambito. Nel corso delle attività di monitoraggio, e tramite 
le attività di controllo periodico, il Consiglio di bacino rileva gli scostamenti tra le previsioni del Piano 
d’Ambito e gli effettivi valori dei costi operativi realizzati. 

4.  In caso rilevazione di eventuali scostamenti il Consiglio di bacino procede con apposita istruttoria, 
verificando la sussistenza di eventuali omissioni o inadempienze del Gestore, e provvede eventualmente 
all’approvazione di apposita variante al Piano d’Ambito.  

CAPO IX – Penalità e premialità 

Art. 31 – Violazione del Protocollo di comunicazione 

1. In caso di mancate o incomplete trasmissione dei dati in violazione del Protocollo di comunicazione  o 
nel caso di trasmissione di dati non veritieri, si applicano le penali  previste dal Consiglio di bacino nel 
medesimo Protocollo. 

Art. 32 - Inadempimento e penalità 

1.  Eventuali inadempimenti agli obblighi della presente convenzione di cui all’articolo 4 sono contestati 
per iscritto al Gestore, mediante formale diffida, fissando un congruo termine per adempiere o per la 
presentazione delle necessarie giustificazioni.  

2.  In caso di gravi inadempimenti ed ove l’interesse pubblico lo esiga, il Consiglio di bacino può 
provvedere ad attivare la gestione del servizio idrico integrato in via sostitutiva ed in danno al Gestore.  

3.  Salvo il risarcimento dell'ulteriore maggiore danno, al Gestore sarà applicata la penale fissata dal 
Consiglio di bacino in relazione al periodo di ritardo nell'adempimento nell’attuazione delle direttive, 
provvedimenti o disposizioni del medesimo.  
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4.  L’applicazione della penale non estingue il diritto del Consiglio di bacino di pretendere il 
trasferimento delle somme corrispondenti al mancato investimento, né la possibilità di far valere la 
cessazione del rapporto di gestione. 

5.  Le penali derivanti dall’accertato inadempimento alla presente convenzione non sono riconosciute 
come costi operativi per il calcolo della tariffa. 

Art. 33 – Indicatori e valutazione per il calcolo delle penali 

1.  Ai fini del calcolo delle penali sono individuati indicatori prestazionali che supportano il Consiglio di 
bacino nel procedimento di valutazione del raggiungimento degli obiettivi tecnici e gestionali indicati nel 
Piano d’Ambito e dei livelli di qualità del servizio erogato all’utenza. 

2.  Le penali sono calcolate in base allo scostamento del valore monitorato degli indicatori rispetto ai 
valori fissati come obiettivi nel Piano d’Ambito. 

3.  Il monitoraggio del rispetto degli obiettivi del Piano d’Ambito tiene conto di tutte le cause non 
imputabili al Gestore che hanno determinato ritardi o inadempimenti, che il Consiglio di bacino dovrà 
verificare su dettagliata documentazione prodotta dal medesimo Gestore. 

4.  Gli indicatori si distinguono come segue: 
a)  Indicatori di Piano d’Ambito, definiti dal Consiglio di bacino, coerentemente con le eventuali 
disposizioni dell’Autorità di vigilanza nazionale e strettamente legati all’ammodernamento ed 
all’ampliamento infrastrutturale del servizio idrico integrato e alla realizzazione di nuove opere; 
b)  Indicatori di Qualità del servizio reso, definiti dal Consiglio di bacino, coerentemente con le 
eventuali disposizioni dell’Autorità di vigilanza nazionale. 

5.  Le due classi di Indicatori hanno distinte procedure di computo, di monitoraggio e di valutazione 
della penali e premialità dei risultati gestionali. 

6.  Per ogni Indicatore di Piano d’Ambito il Consiglio di bacino individua, in sede e secondo le procedure 
di adozione e/o revisione del Piano d’Ambito il valore rilevato (valore di base) ed il valore atteso di 
miglioramento nella pianificazione (valore obiettivo o “target”). 

7.  Il Consiglio di bacino, sentito il Gestore, e conformemente alle eventuali procedure impartite 
dall’Autorità nazionale competente, può prevedere l’introduzione di altri indicatori di Piano d’Ambito allo 
scopo di meglio rappresentare le specificità territoriali o il raggiungimento di particolari obiettivi espressi 
nel medesimo. 

8.  In occasione della revisione ordinaria del Piano d’Ambito il Consiglio di bacino verifica, assicurando 
un valido contraddittorio con il Gestore, le prestazioni dello medesimo in relazione ai valori obiettivo 
fissati per ciascuno degli Indicatori di Piano d’Ambito. La procedura di verifica avviene coerentemente con 
le disposizioni eventualmente definite in materia dall’Autorità nazionale competente. 

Art. 34 – Premialità

1.  Gli indicatori di cui all’articolo 33 possono essere utilizzati anche per la corresponsione di eventuali 
premialità determinate dal Consiglio di bacino.  

CAPO X - Vicende della Convenzione  

Art. 35 - Risoluzione del rapporto 

1.  La presente convenzione è risolta di diritto nelle seguenti ipotesi:  
a)  cessione parziale o totale della gestione del servizio idrico;  
b) dismissione, cessione a terzi delle infrastrutture idriche ove non espressamente previsto nei 

titoli costitutivi;  
c)  dichiarazione di fallimento o attivazione di altra procedura concorsuale o perdita sopravvenuta 

dei requisiti soggettivi per lo svolgimento dell’attività;  
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d)  impossibilità oggettiva di gestione del servizio. 

2.  Il rapporto con il Gestore è altresì risolto per inosservanza alla diffida entro il termine ivi indicato,  
comunicata a seguito della interruzione del servizio imputabile al Gestore, oppure a seguito di 
inadempienze, di grave entità secondo parametri adeguatamente motivati, agli obblighi di cui all’articolo 
2 della presente convenzione. 

Art. 36 – Revoca del provvedimento di affidamento  

1.  Il Consiglio di bacino può revocare il provvedimento di affidamento del Servizio idrico integrato ai 
sensi e per gli affetti dell’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. In tal caso la 
presente convenzione si risolve di diritto e il Consiglio di bacino ha l’obbligo di corrispondere al Gestore 
un indennizzo parametrato ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo. 

2.  Il Gestore assicura in ogni caso la continuità della gestione del servizio idrico integrato fino al 
subentro del nuovo gestore. 

Art. 37 – Cessazione anticipata del rapporto 

1. Fuori dalle ipotesi di cui all’articolo 36 in caso di cessazione anticipata del rapporto per volontà del 
Consiglio di bacino è dovuta una indennità stabilita a termini di legge.  

Art. 38 – Atti conseguenti alla cessazione del rapporto   

1.  Alla cessazione del rapporto i contratti d'utenza ed i beni necessari alla gestione del servizio sono 
trasferiti senza ulteriori oneri o corrispettivi nella disponibilità del Consiglio di bacino, in buono stato di 
conservazione o ripristino e comunque in condizioni idonee all’uso cui sono destinati ed al buon 
funzionamento del servizio.  

2.  In tutti i casi di cessazione del rapporto il Gestore assicura la continuità della gestione del Servizio 
idrico integrato fino al subentro del nuovo gestore senza che derivi alcun diritto ad indennità aggiuntive. 

3.  Il Gestore è obbligato alla gestione ordinaria del servizio, con esclusione di nuovi investimenti, 
percependo le tariffe dell’ultimo anno di affidamento della presente convenzione, mantenendo inalterati i 
livelli di servizi. Il maggiori introiti provenienti dalla tariffa vanno a scomputo dell’indennizzo 

CAPO XI – Diposizioni finali 

Art. 39 – Spese contrattuali 

1. Tutte le spese della convenzione, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, ecc.) sono a totale carico 
del Gestore. 

2. Sono altresì a carico del Gestore tutte le spese relative alla sottoscrizione della presente 
convenzione. 

Art. 40 – Foro competente  

1. Qualsiasi controversia in ordine al rapporto disciplinato dalla presente convenzione sarà sottoposta 
alla competenza del Tribunale di …………. 

2. In alternativa al comma 1 le parti possono prevedere la costituzione di un Collegio arbitrale definito 
di comune accordo per la conciliazione in merito alle controversie tra le medesime.  
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Art. 41 – Allegati alla convenzione 

1.  Sono allegati alla presente convenzione, a farne parte integrante formale e sostanziale, i presenti 
atti:  
 Allegato A. Perimetro del servizio idrico integrato oggetto di affidamento;  
 Allegato B. Piano d’Ambito e Piano economico finanziario;   

2.  Gli allegati possono essere oggetto di aggiornamenti e modifiche che saranno oggetto di specifica 
approvazione da parte del Consiglio di bacino. 

NOTE
(1) Durata non superiore a 30 anni ai sensi dell’art. 151, comma 2, lett. b) 
(2) Disposizione facoltativa, necessaria solo se il Consiglio di bacino non esercita direttamente 

l’attività di esproprio. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1541 del 31 luglio 2012
D.G.R. n. 4143 del 29/12/2009: parere di compatibilità ambientale ed autorizzazione alla realizzazione dell’impianto 

idroelettrico sul torrente Mis in Comune di Gosaldo (BL) rilasciato alla società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. di Pertica  
Alta (BS). Provvedimento di voltura dell’intestazione.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento delibera la voltura del parere di compatibilità ambientale e di realizzazione dell’impianto idroelettrico di cui 

alla D.G.R. n. 4143 del 29/12/2009, cointestandolo alle società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. e MIS S.r.l.

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.
In data 29/12/2009 è stata rilasciato con Dgr. n. 4143, di recepimento del parere della Commissione Regionale V.I.A., n. 266 

del 25/11/2009, parere favorevole di compatibilità ambientale ed autorizzazione alla realizzazione dell’impianto idroelettrico sul 
torrente Mis in Comune di Gosaldo (BL), alla ditta E.VA. Energie Valsabbia S.p.A.

Successivamente, in data 24/03/2010 l’U.P. Genio civile di Belluno ha rilasciato con decreto n. 49 il disciplinare di concessione 
alla derivazione di acque superficiali, n. 2918 di repertorio, sottoscritto in data 17/03/2010 alla medesima società E.VA. Energie 
Valsabbia S.p.A.

In data 31/05/2012 è stata presentata dalla ditta E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. presso gli Uffici V.I.A, istanza di voltura della 
D.G.R. n. 4143 del 29/12/2009 e del citato Dgc n. 49, acquisita con prot. n. 266160/63.01.07 in data 07/06/2012, con la quale viene 
richiesta la cointestazione del provvedimento di autorizzazione alla realizzazione dell’impianto idroelettrico, alle società E.VA. 
Energie Valsabbia S.p.A. (C.F. e P.IVA. 02216600987) con sede in Pertica Alta (BS) e MIS S.r.L., (C.F. e P.IVA. 03426270983)con 
sede in Pertica Alta (BS).

Successivamente la ditta ha provveduto a trasmettere, unitamente all’istanza, l’atto a rogito registrato dinanzi al notaio Giam-
matteo Rizzonelli in data 31/05/2012, con il quale viene attestata la cessione dalla società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. alla so-
cietà MIS S.r.l. del ramo d’azienda consistente nel complesso dei beni organizzati per l’esercizio all’attività di produzione di energia 
idroelettrica nella centrale, da realizzarsi in Comune di Gosaldo (BS) e la società MIS s.r.l. acconsente che le autorizzazioni e la 
concessione funzionali allo sfruttamento dell’impianto siano cointestate con la parte cedente.

È stata trasmessa altresì copia della visura camerale e della certificazione antimafia della società MIS S.r.l.. 
Con nota acquisita con prot. n. 325664/63.01.07 del 13/07/2012, l’U.P. Genio civile di Belluno ha trasmesso agli Uffici V.I.A. il 

decreto n. 90 del 2/07/2012, che voltura la concessione di piccola derivazione assentita alla società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. 
con il citato decreto n. 49 del 24/03/2010, cointestandola alle società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. e MIS S.r.l.. 

Sulla base di quanto sopra, si provvede alla volturazione del parere di compatibilità ambientale e di autorizzazione alla realiz-
zazione dell’impianto idroelettrico di cui alla D.G.R. n. 4143 del 29/12/2009, cointestandolo alle società E.VA. Energie Valsabbia 
S.p.A. e MIS S.r.l.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato della istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, quarto comma dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità 
con la legislazione statale e regionale;

Visto il D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003 e succ. mod. e integr.;
Visto il D.Lgs. n. 152 del 3/04/2006 e succ. mod. e integr.;
Vista la L.R. n. 10/99 e succ. mod. e integr.;
Vista la Dgr n. 4143 del 29/12/2009;
Vista la Dgr n. 2100 del 7/12/2011;
Visto il decreto n. 49 disciplinare di concessione alla derivazione di acque superficiali, n. 2918 di repertorio, rilasciato dall’U.

P. Genio civile di Belluno in data 24/03/2010;
Visto il parere della Commissione Regionale V.I.A. n. 266, espresso nella seduta del 25/11/2009;
Vista l’istanza di voltura della D.G.R. n. 4143 del 29/12/2009, presentata dalla ditta E.VA. Energie Valsabbia S.p.A ed acquisita 

con prot. n. 266160/63.01.07 del 7/06/2012 ;
Visto l’atto a rogito n. 20425 di repertorio, raccolta n. 13837, allegato alla domanda di voltura acquisita con prot. n. 266160/63.01.07 

del 7/06/2012, registrato dinanzi al notaio Giammatteo Rizzonelli in data 31/05/2012 e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di 
Brescia 2 nella medesima data con n. 6852 serie 1T, con il quale viene attestata la cessione dalla società E.VA. Energie Valsabbia 
S.p.A. alla società MIS S.r.l. del ramo d’azienda consistente nel complesso dei beni organizzati per l’esercizio all’attività di produ-
zione di energia idroelettrica nella centrale, da realizzarsi in Comune di Gosaldo (BS);

Viste la visura camerale e certificazione antimafia della società MIS S.r.l., allegate alla domanda di voltura acquisita con prot. 
n. 266160/63.01.07 del 7/06/2012;

Visto il decreto n. 90 del 2/07/2012, con il quale l’U.P. Genio civile di Belluno ha provveduto alla voltura della concessione di 
piccola derivazione, cointestandola alle società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. e MIS S.r.l..;
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delibera

1. di volturare, per quanto citato in premessa, il parere di compatibilità ambientale e l’autorizzazione per la realizzazione di 
un impianto idroelettrico, assentita alla società E.VA. Energie Valsabbia S.p.A con Dgr 4143 del 29/12/2009, provvedendo a cointe-
starla ad entrambe le società - E.VA. Energie Valsabbia S.p.A, (C.F. e P.IVA. 02216600987) di Pertica Alta (BS) e MIS S.r.L., (C.F. 
e P.IVA. 03426270983) di Pertica Alta (BS), fatto salvo il rispetto delle prescrizioni impartite negli atti concessori sopracitati; 

2. di trasmettere il presente provvedimento alla ditta E.VA. Energie Valsabbia S.p.A. (C.F. e P.IVA. 02216600987) con sede 
in località La Perla, frazione Livemmo di Pertica Alta (BS), alla ditta MIS S.r.L. (C.F. e P.IVA. 03426270983), con sede in località 
La Perla Alta di Pertica Alta (BS), alla Provincia di Belluno, al Comune di Gosaldo (BL), all’Area Tecnico-Scientifica della Dire-
zione Generale dell’ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Belluno, alla Direzione Regionale Difesa del Suolo, all’Unità 
di Progetto Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV), all’Unità di Progetto Genio civile di Belluno, all’Unità Periferica 
Servizio Forestale di Belluno, all’Unità di Progetto Energia, alla Direzione Foreste ed Economia Montana, all’Autorità di Bacino 
dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta Bacchiglione, all’Ente Parco Dolomiti Bellunesi, alla Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici, al Consorzio B.I.M. Piave;

3. di stabilire che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-
nale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e con le modalità previste dal Decreto Legislativo 
n. 104/2010;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
5. di incaricare la Direzione Tutela Ambiente - Unità Complessa V.I.A. dell’esecuzione del presente atto;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1542 del 31 luglio 2012
Ditta A.P.E.C. S.r.l.. - Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi del D. Lgs 152/2006 di un impianto di produzione 

di energia elettrica da circa 840 kWe alimentato ad olio vegetale, da realizzarsi nel Comune di Vicenza. D.Lgs 387/2003;  
D.Lgs 152/2006.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza: 
Autorizzazione alle emissioni di un impianto per la produzione di energia elettrica e termica attraverso la combustione di fonti 

rinnovabili.

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.
La ditta A.P.E.C. S.r.l., con sede legale in via Carlo Scarpa n. 99 a Vicenza, ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 269 D.Lgs 

152/2006, alla Regione Veneto in data 23.05.2011 per l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera di un impianto alimentato da fonte 
rinnovabile costituita da olio vegetale.

La ditta proponente, operante nel settore della produzione di energia e calore, intende installare un impianto composto da due 
motori endotermici a ciclo diesel ciascuno con potenza termica nominale di 995 kW e accoppiati ad un alternatore sincrono per la 
produzione di 420 kWe per una produzione complessiva pari a 840 kWe.

L’intervento verrà realizzato presso la sede della proponente in un locale appositamente compartimentato ed attrezzato e sarà 
alimentato, come sopra detto, da fonte rinnovabile. L’iniziativa persegue la finalità di produrre energia elettrica da cedere total-
mente alla rete mentre l’energia derivante dal recupero termico sarà fornita all’adiacente centrale di teleriscaldamento della APEC 
medesima, a servizio di utenze civili.

Le emissioni dell’impianto di cui trattasi rientrano tra quelle normate dalla parte V del D. Lgs 152/2006 per le quali la Giunta 
regionale con deliberazione n. 2166 del 11.07.2006 ha fornito i primi indirizzi per la sua corretta applicazione, prevedendo che 
l’autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto con emissioni in atmosfera, venga rilasciata ricorrendo allo strumento 
della Conferenza di servizi come disciplinata dalla L. 241/1990 e sue successive modifiche ed integrazioni.

In conformità alla deliberazione di Giunta regionale n. 1192 del 5.05.2009, il parere espresso dalla Commissione Tecnica Re-
gionale sezione Ambiente (CTRA nel seguito) sull’argomento, viene riportato quale posizione dell’Amministrazione in seno alla 
Conferenza di Servizi dal rappresentante regionale che opera all’interno della stessa.

Per altro, il Decreto Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 che ha approvato le “Linee guida per l’auto-
rizzazione alla costruzione ed esercizio degli impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili” già previste al comma 10, 
articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. Le citate Linee Guida tra i principi generali prevedono, la realizzazione 
di alcune tipologie di impianti, tra le quali rientra quella proposta dall’APEC, mediante Denuncia di Inizio Attività (DIA) alla quale 
vanno allegati tutti i pareri e autorizzazioni necessarie per la realizzazione dell’impianto e tra questi anche quella alle emissioni.

In accordo con quanto sopra detto, in data 15 novembre 2011 si è tenuto un incontro istruttorio della Conferenza di servizi al 
quale, convocate dagli uffici regionali le Amministrazioni competenti, hanno preso parte i rappresentanti del Comune di Vicenza, 
dell’ARPAV, della Ditta proponente con i propri progettisti oltre che i rappresentanti regionali dell’Unità Complessa Tutela Atmo-
sfera.

In detta circostanza, alla Ditta che ha illustrato l’iniziativa, sono state chieste precisazioni ed ulteriori documenti ad integra-
zione di quanto già presentato. 

Alla luce della documentazione pervenuta, completa delle integrazioni richieste, il progetto è stato quindi esaminato dalla CTRA 
nella seduta del 24 maggio 2012, la quale con parere n. 3799 si è espressa favorevolmente con prescrizioni; tale parere costituisce 
parte integrante del presente atto col nome di allegato A.

In data 18 giugno 2012 si è svolta, presso la sede regionale di Palazzo Linetti in Venezia, la Conferenza di servizi conclusiva alla 
quale, convocate dagli Uffici regionali le Amministrazioni competenti, hanno preso parte i rappresentanti del Comune di Vicenza, 
della Ditta proponente con i propri progettisti, oltre ai rappresentanti dell’Unità Complessa Tutela Atmosfera.

Nel corso dell’incontro il responsabile del procedimento ha reso noto:
- il parere della provincia Vicenza intervenuto con nota acclarata al protocollo dell’ U.C. Tutela Atmosfera n. 282312 del 18 giugno 

2012 con il quale esprime quanto segue:”fermo restando che l’impianto in questione rientra nel Titolo II della Parte Quinta del 
D. Lgs 152/06 e quindi non è soggetto ad autorizzazione, da quanto dichiarato dalla ditta non appaiono elementi ostativi alla 
prosecuzione del procedimento avviato. Si osserva comunque che per i limiti il riferimento potrebbe essere l’Allegato I - Parte 
III - punto 1.2”;

- l’acquisizione della presa d’atto relativa alla dichiarazione di non necessità della Procedura di Valutazione di Incidenza dell’U.
P. Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-NUVV), intervenuta con nota prot. n. 239489 del 24 maggio 2012;
L’esame del progetto si è concluso con l’intervento del rappresentante del comune di Vicenza il quale ha espresso le prescrizioni 

proposte dal settore Ambiente:
- il controllo post-operam delle emissioni rumorose da effettuarsi in contraddittorio con ARPAV;
- il controllo post-operam del contenimento delle emissioni di polveri, CO e NOx, in relazione alla perizia giurata allegata al 

progetto;
- la redazione di un’indagine olfattometrica, post-operam, secondo specifico protocollo suggerito da ARPAV.

Al termine dell’incontro, sulla scorta della documentazione presentata dalla ditta, nonchè dei pareri favorevoli degli Enti coin-
volti e delle relative disposizioni, è stata approvato il progetto relativamente alle emissioni in atmosfera dell’impianto proposto con 
le prescrizioni riportate nel summenzionato parere della CTRA n. 3799/2012.

Il relatore, conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, quarto comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la Legge 241 del 7.08.1990;
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003;
Visto il Decreto Legislativo 152 del 3.04.2006;
Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010;
Vista la DGRV n. 2166 del 11.07.2006;
Vista la DGRV n. 1192 del 5.05.2009;
Visto  il Parere n. 3799 espresso dalla CTRA nella seduta del 24.05.2012;

delibera

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;
2. di rilasciare, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 152/2006, alla ditta A.P.E.C.. S.r.l. Azienda Produzione Energia e Calore con 

sede legale in via Carlo Scarpa n. 99 in Comune di Vicenza, l’autorizzazione alle emissioni dell’impianto di cogenerazione alimen-
tato a fonte rinnovabile del tipo olio vegetale, della potenza elettrica pari a 840 kW, da realizzare in comune di Vicenza nel rispetto 
delle prescrizioni indicate nel parere della CTRA n. 3799/2012 di cui all’allegato A al presente atto nonchè delle determinazioni 
della conferenza di servizi;

3. di prescrivere alla Ditta di trasmettere annualmente alla Regione Veneto - Unità di progetto Energia, entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo a quello dell’esercizio, ai fini del monitoraggio previsto dall’art. 8 bis della legge n. 13 del 27.02.09, una rela-
zione con i dati di produzione annua di energia elettrica e termica prodotta e utilizzata con ripartizione mensile;

4. di incaricare la Direzione Ambiente - Unità Complessa Tutela Atmosfera dell’esecuzione del presente atto;
5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e di trasmetterne copia alla 

ditta A.P.E.C.. S.r.l. Azienda Produzione Energia e Calore, al Comune di Vicenza, alla Provincia di Vicenza, all’ARPAV, all’Agenzia 
delle Dogane - U.T.F. competente per territorio.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1543 del 31 luglio 2012
Garanzie finanziarie a copertura dell’attività di smaltimento e recupero di rifiuti. Modifica della DGRV n. 2229 del 

20.12.2011. D.lgs. 03.04.2006 e s.m.i., n. 152, Parte II come modificata dal D.lgs. 31.08.2010, n. 128; Parte IV come modificata  
dal D.lgs. 10.12.2010, n. 205; D.lgs. 13.01.2003, n. 36.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza: 
Le imprese che effettuano attività di gestione dei rifiuti devono prestare garanzie finanziarie a favore delle Province competenti 

per territorio. La presente deliberazione modifica la precedente n. 2229 del 20.12.2011.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Con DGR n. 2229 del 20.12.2011, pubblicata sul BUR n. 3 del 10.01.2012, sono state emanate le norme in materia di prestazione 

delle garanzie finanziarie a copertura dell’attività di smaltimento e recupero di rifiuti in sostituzione delle precedente DGR n. 2528 
del 14.07.1999.

In sede di prima applicazione, sono pervenute alcune osservazioni in merito alle modalità applicative ed al contenuto del testo 
dell’Allegato A alla DGR 20.12.2011, n. 2229; il presente provvedimento mira quindi ad ottimizzare la funzionalità della precedente 
modificando la medesima deliberazione al fine di accogliere le osservazioni oggetto di revisione, presentate in particolar modo dalle 
Provincie e dalle Associazioni di categoria, di cui si riportano in sintesi i principali oggetti:
- Modalità di calcolo, punti 1-2-3 dell’Allegato A alla DGR n. 2229/2011, delle garanzie finanziarie da prestare per le discariche 

adibite allo smaltimento di rifiuti pericolosi, non pericolosi ed inerti. 
- Pagamento delle garanzie finanziarie per gli impianti di depurazione che trattano i rifiuti previsti al comma 2 dell’art. 110 del 

D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., e per gli impianti con attività di recupero, autorizzati ai sensi degli artt. 208, 214-216, diverse dalla 
sola messa in riserva (R13).

- Modalità di prestazione delle garanzie finanziarie (punto B dell’Allegato A alla DGR n. 2229/2011).
- Casi di riduzione/incremento degli importi delle garanzie finanziarie (punto C dell’Allegato A alla DGR n. 2229/2011).
- Precisazioni in merito alla validità della DGR n. 3962 del 10.12.2004 “Garanzie finanziarie per l’esecuzione di interventi di 

bonifica, ripristino ambientale e di messa in sicurezza permanente di siti inquinati, ai sensi del d.lgs. n. 22/97 e s.m.i.”.
Tenuto conto delle osservazioni pervenute e delle relative valutazioni istruttorie condotte dalla Direzione Ambiente, si propone 

di procedere alla modifica, e conseguente sostituzione, dell’Allegato A alla DGR 2229/2011, mediante il recepimento dell’Allegato 
A al presente provvedimento recante “Garanzie finanziarie a copertura dell’attività di smaltimento e recupero di rifiuti”.

Tale Allegato contiene, in particolare, indicazioni relative ai seguenti aspetti:
- Punto A - Definizione dell’entità delle garanzie finanziarie applicate alle discariche di rifiuti, nonché agli impianti di gestione 

rifiuti sia in procedura ordinaria che semplificata.
- Punto B - Modalità per la prestazione delle garanzie finanziarie.
- Punto C - Casi di riduzione/incremento delle garanzie finanziarie come sopra individuate.
- Punto D - Disposizioni di carattere generale.
- Punto E - Norme transitorie.

A seguito degli incontri tenutisi con le Province, è emersa inoltre l’opportunità di definire, a livello regionale, un modello unico 
da adottarsi da parte di tutti i soggetti beneficiari, costituito dallo “Schema di Polizza Fideiussoria” che si riporta nell’Allegato B 
alla presente deliberazione.

Quanto alla DGR 10.12.2004 n. 3962 stante l’intervenuta modifica normativa ed in particolare Titolo V della Parte IV del D. 
Lgs. n. 152/06 e s.m.i., detta deliberazione è da considerarsi revocata.

Il relatore incaricato conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi dell’art. 53, quarto comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine anche con la compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

Visto l’art. 208, comma 11, lett. g) del D.lgs. 03.04.2006, n. 152, così come modificato dal D.lgs. 29.01.2008, n. 4 e 3.12.2010, 
n. 205;

Visto il Titolo III-bis,della Parte II, del D.lgs. n. 152/2006, introdotto dal D.lgs. 29.06.2010, n. 128;
Visti gli artt. 10 e 14 del D.lgs. 13.01.2003, n. 36;
Visto l’art. 10, del D.M. 28.04.1998, n. 406;
Viste la L.R. 21.01.2000, n. 3 e la L.R. 16.8.2007, n. 26;
Viste le DGR 14.07.1999, n. 2528 e 20.12.2011, n. 2229;

delibera

1. Di sostituire con l’Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, l’Allegato A alla 
DGR n. 2229 del 20.12.2011. 
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2. Di far proprio il contenuto di cui all’Allegato B al presente provvedimento, “Schema di polizza fideiussoria”, che ne costi-
tuisce parte integrante e sostanziale.

3. Di stabilire che:
- I soggetti gestori delle discariche e degli impianti individuati nelle presenti disposizioni ed in esercizio alla data della sua entrata 

in vigore, devono adeguare le garanzie finanziarie entro 1 anno dalla data di pubblicazione sul B.U.R. delle presenti disposizioni 
o, qualora il termine sia inferiore, in coincidenza con la prima modifica del provvedimento di autorizzazione e/o iscrizione nel 
registro di cui all’art. 216 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., salvo motivata deroga concessa dall’Ente garantito.
4. Di revocare la DGRV n. 3962 del 10.12.2004 “Garanzie finanziarie per l’esecuzione di interventi di bonifica, ripristino am-

bientale e di messa in sicurezza permanente di siti inquinati, ai sensi del d.lgs. n. 22/97 e s.m.i.”.
5. Di trasmettere copia integrale della presente DGR al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per 

un eventuale pronunciamento sulla questione in argomento, nonché alle Province del Veneto e all’ARPAV - Direzione Generale;
6. Avverso al presente atto, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure in via 

alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010.
7. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
8. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, comprensivo dell’Allegato A e del-

l’Allegato B.

Torna al sommario
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GARANZIE FINANZIARIE A COPERTURA DELL’ATTIVITÀ DI SMALTIMENTO E 
RECUPERO DI RIFIUTI 

A) GARANZIE DA PRESTARE PER LE DISCARICHE E GLI IMPIANTI DI 
SMALTIMENTO/RECUPERO DI RIFIUTI 

1) Discariche per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi prioritariamente destinate allo smaltimento 
dei rifiuti urbani.

Vanno prestate le seguenti garanzie. 
1.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato ogni 200.000 m3

di volume utile, determinato sulla scorta dell’allegata Tabella 1, riportata in calce. 
In caso di discariche in cui il progetto approvato preveda la possibilità di gestire la discarica per lotti, la 
polizza assicurativa può essere fornita per ogni lotto in gestione. 
In caso di gestione della discarica per lotti di volume inferiore a quanto sopra indicato, a seguito di specifica 
istanza del soggetto titolare dell’autorizzazione all’esercizio ed in funzione di uno specifico piano di 
coltivazione della discarica, la Provincia competente per territorio, stabilisce l’entità della polizza in maniera 
proporzionale a quanto previsto al presente punto. 
1.2) Accantonamento, con versamenti trimestrali da effettuarsi nei primi 15 giorni del trimestre successivo, 

in un conto corrente bancario fruttifero vincolato a favore della Provincia, di una somma pari all’introito 
ottenuto dalla tariffa di conferimento1 nel trimestre di riferimento relativamente alle voci individuate 
nell’Allegato 2, punto 6, Piano finanziario, al D.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, contenuti nel progetto di 
discarica approvato ovvero nel Piano di adeguamento (presentato ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 
36/2003, ed approvato dall’Autorità competente). 

Il Piano finanziario dovrà essere aggiornato ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 2, punto 6, al D.lgs. n. 
36/2003 almeno in sede di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio della discarica, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 36, comma 3, della LR n. 3/2000. 
Gli interessi maturati andranno ad incrementare l’importo accantonato a titolo di garanzia. 
L’entità dell’accantonamento deve garantire la gestione post-operativa per almeno 30 anni sulla base dello 
specifico piano di gestione post-operativa.  

La restituzione delle somme accantonate potrà avvenire gradualmente - sulla base di stati di avanzamento dei 
lavori sottoscritti dal Direttore Lavori - per le voci relative a: 

a) Ricomposizione finale della discarica. 

b) Gestione post-operativa. 

Relativamente alla lettera a) una quota non inferiore al 10% della somma accantonata sarà trattenuta, come 
previsto dall’art. 14, comma 3, lettera a), del D.lgs. n. 36/2003, per almeno due anni dalla data della 
comunicazione di cui all’articolo 12, comma 3, del D.lgs. n. 36/2003 (data di passaggio in gestione post-
operativa mediante apposito provvedimento dell’Autorità competente). 

Relativamente alla lettera b) una quota non inferiore al 10% della somma accantonata sarà trattenuta - 
successivamente alla scadenza del periodo di post-chiusura e salvo che non sia possibile dimostrare entro tale 
scadenza che non sussistono più rischi per la salute e per l’ambiente - fino alla conclusione di un periodo di 

                                           
1 Approvata ai sensi dell’art. 36 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i 
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monitoraggio atto a dimostrare, ai sensi dell’articolo 13 comma 2 del D.lgs. n. 36/2003, che non sussistono 
più rischi per la salute e per l’ambiente. Tale periodo di monitoraggio, con durata e modalità concordate 
preventivamente con la Provincia, dev’essere condotto dal soggetto autorizzato ovvero dal soggetto gestore, 
qualora diverso dal soggetto autorizzato, ma da quest’ultimo sottoscritto. 

Gli esiti favorevoli di tale monitoraggio, qualora confermati dalla Provincia competente per territorio con 
l’avvalimento di ARPAV, permetterà alla stessa di dichiarare cessata la gestione post-operativa e pertanto 
anche la restituzione di quanto ancora accantonato e giacente nel fondo. Tale somma non potrà comunque 
essere svincolata prima della scadenza del periodo di post-chiusura. 

Per le nuove discariche e per i nuovi lotti di discariche, le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie 
di cui al precedente punto 1.2) hanno validità a decorrere dalla data della pubblicazione sul B.U.R. del 
provvedimento di cui il presente allegato costituisce parte integrante. 
Relativamente alle discariche già in esercizio alla data della pubblicazione sul B.U.R., del provvedimento di 
cui il presente allegato costituisce parte integrante, i soggetti gestori interessati possono aderire alle modalità 
di cui al succitato punto 1.2); in alternativa dovranno provvedere alla presentazione delle garanzie finanziarie 
previste ai successivi punti 2.2.1) e 2.2.2). 

2) Discariche per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi (non destinate allo smaltimento di rifiuti 
urbani) e per rifiuti pericolosi. 

Vanno prestate le seguenti garanzie. 
2.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato ogni 200.000 m3

di volume utile, determinato sulla scorta dell’allegata Tabella 1, riportata in calce. 
In caso di discariche in cui il progetto approvato preveda la possibilità di gestire la discarica per lotti, la 
polizza assicurativa può essere fornita per ogni lotto in gestione. 
In caso di gestione della discarica per lotti di volume inferiore a quanto sopra indicato, a seguito di specifica 
istanza del soggetto titolare dell’autorizzazione all’esercizio ed in funzione di uno specifico piano di 
coltivazione della discarica, la Regione, sentita la Provincia, stabilisce l’entità della polizza in maniera 
proporzionale a quanto previsto al presente punto. 
2.2) Polizze fidejussorie: 

2.2.1) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità 
stabilite nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, a garanzia 
dei costi per l’attivazione e la gestione operativa della discarica, comprese le procedure di 
chiusura; in caso di discariche in cui il progetto approvato preveda la possibilità di gestire la 
discarica per lotti, la garanzia può essere prestata per ogni lotto in gestione. 

2.2.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità 
stabilite nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, a garanzia 
dei costi per la gestione post-operativa. In caso di discariche in cui il progetto approvato preveda 
la possibilità di gestire la discarica per lotti, la garanzia può essere prestata per ogni lotto in 
gestione.

Modalità di calcolo
Criteri generali 

L’entità delle garanzie di cui ai punti 2.2.1) e 2.2.2) va desunta sulla base del Piano finanziario di cui alla 
lettera m), comma 1, art. 8 ed al punto 6, Allegato 2 al D.lgs. 36/2003 contenuto nel progetto di discarica 
approvato ovvero nel Piano di Adeguamento (presentato ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 36/2003, ed 
approvato dall’Autorità competente); al fine di valutare la congruità delle garanzie finanziarie il Piano 
finanziario dovrà essere aggiornato in sede di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio della discarica, ai 
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sensi di quanto previsto dall’Allegato 2, punto 6, al D.lgs. n. 36/03. Il Piano finanziario potrà essere altresì 
aggiornato su istanza dell’interessato a seguito di eventuali variazioni riscontrate a consuntivo, o previste per 
le annualità successive, nei costi di gestione (sia operativa che post – operativa) e di realizzazione dei lavori 
di sistemazione finale, oppure, a seguito di eventuali variazioni connesse a sopraggiunte e nuove prescrizioni 
imposte da normative o disposizioni vigenti. 

Criteri in caso di rinnovo delle polizze 

In occasione del rinnovo delle polizze di cui ai punti 2.2.1) e 2.2.2) l’importo delle somme garantite potrà 
essere ricalcolato su istanza del soggetto interessato, corredato da idonea documentazione giustificativa delle 
spese effettuate, purché quest’ultime siano complessivamente congruenti - relativamente al periodo 
considerato - con quelle previste dal Piano finanziario vigente fatto salvo, in ogni caso, quanto segue: 

o Relativamente al punto 2.2.1) una quota non inferiore al 10% del costo totale da garantire, come desunto 
dal Piano finanziario vigente, sarà trattenuta, come previsto dall’art. 14, comma 3, lettera a), del D.lgs. 
n. 36/2003, per almeno due anni dalla data della comunicazione di cui all’articolo 12, comma 3, del 
D.lgs. n. 36/2003 (data di passaggio in gestione post-operativa mediante apposito provvedimento 
dell’Autorità competente).  

o Relativamente al punto 2.2.2) una quota non inferiore al 10% del costo totale da garantire, come desunto 
dal Piano finanziario vigente, sarà trattenuta - successivamente alla scadenza del periodo di post-
chiusura e salvo che non sia possibile dimostrare entro tale scadenza che non sussistono più rischi per la 
salute e per l’ambiente - fino alla conclusione di un periodo di monitoraggio atto a dimostrare, ai sensi 
dell’articolo 13 comma 2 del D.lgs. n. 36/2003, che non sussistono più rischi per la salute e per 
l’ambiente. Tale periodo di monitoraggio, con durata e modalità concordate preventivamente con la 
Provincia, dev’essere condotto dal soggetto autorizzato ovvero dal soggetto gestore, qualora diverso dal 
soggetto autorizzato, ma da quest’ultimo sottoscritto. 

Gli esiti favorevoli di tale monitoraggio, qualora confermati dalla Provincia competente per territorio 
con l’avvalimento di ARPAV, permetterà alla stessa di dichiarare cessata la gestione post-operativa e 
pertanto anche la restituzione di quanto ancora garantito dalla polizza fideiussoria. Tale somma non 
potrà comunque essere svincolata prima della scadenza del periodo di post-chiusura. 

Criteri di adeguamento 

Relativamente alle discariche in esercizio alla data di pubblicazione sul BUR della presente deliberazione, 
l’importo delle garanzie finanziarie dovrà essere adeguato sulla base delle modalità di calcolo sopra 
individuate nel paragrafo denominato Criteri in caso di rinnovo delle polizze.

3) Discariche per rifiuti inerti 

L’argomento è già stato oggetto di trattazione con la DGR n. 14/2005, di cui si riporta in nota2 il relativo 
testo e che rimane confermato.  

                                           
2 “Il comma 1, lettera m), dell’art. 8 del D.lgs. n. 36/2003 dispone che “il piano finanziario preveda che tutti i costi 
derivanti dalla realizzazione dell’impianto e dall’esercizio della discarica, i costi connessi alla costituzione della 
garanzia finanziaria di cui all’art. 14, i costi di chiusura, nonché quelli di gestione post – operativa per un periodo di 
almeno trenta anni, siano coperti dal prezzo applicato dal gestore per lo smaltimento, ........”. D’altra parte l’art. 14, 
comma 6, del succitato decreto prevede che “le Regioni possono prevedere, per gli impianti realizzati e gestiti secondo 
le modalità previste dal presente decreto, che la garanzia finanziaria di cui al comma 2 non si applichi alle discariche 
per rifiuti inerti”. 
Poiché le garanzie finanziarie per la gestione successiva alla chiusura della discarica hanno l’obiettivo di assicurare 
che le procedure di cui all’art. 13 siano eseguite e commisurate al costo complessivo della gestione post – operativa, 
sembra congruente che la durata temporale coperta dalle stesse sia pari alla durata fissata per la gestione post – 
chiusura. 
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Per le garanzie finanziarie delle discariche di rifiuti inerti, adeguate ai sensi del D.lgs. n. 36/2003, vanno 
prestate le seguenti garanzie. 
3.1) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 

nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, a garanzia dei costi per 
l’attivazione e la gestione operativa della discarica, comprese le procedure di chiusura; in caso di 
discariche in cui il progetto approvato preveda la possibilità di gestire la discarica per lotti, la garanzia 
può essere prestata per ogni lotto in gestione. 

3.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 
nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, a garanzia dei costi per la 
gestione post-operativa ove ritenuta necessaria dalla Provincia, nel rispetto dei criteri riportati in nota 
(2). In caso di discariche in cui il progetto approvato preveda la possibilità di gestire la discarica per 
lotti, la garanzia può essere prestata per ogni lotto in gestione. 

Relativamente al punto 3.1) la garanzia sarà trattenuta, come previsto dall’art. 14, comma 3, lettera a), del 
D.lgs. n. 36/2003, per almeno due anni dalla data della comunicazione di cui all’articolo 12, comma 3, del 
D.lgs. n. 36/2003 (data di passaggio in gestione post-operativa mediante apposito provvedimento 
dell’Autorità competente). 

Per quanto applicabili, sono estese anche alle discariche per inerti le modalità di calcolo delle garanzie 
finanziarie individuate al punto 2.2). 

Aggiornamento dei piani finanziari 

Per tutte le discariche, preso atto che le garanzie finanziarie devono essere prestate a favore delle Province, 
come meglio specificato al paragrafo di cui alla successiva lettera B), gli aggiornamenti dei Piani finanziari 
devono essere sottoposti alla preventiva valutazione della Provincia competente per territorio; qualora la 
tipologia di discarica ricada tra quelle assoggettate ad Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza 
regionale, la suddetta valutazione verrà effettuata dalla Regione, acquisito il parere di congruità da parte 
della Provincia interessata, atteso che la medesima rimane Ente beneficiario di riferimento. 

Per il calcolo delle garanzie di cui al punto 2.2.1) devono intendersi esclusi i costi relativi a spese di 
investimento per la costruzione dell’impianto. 

4) Stoccaggi di rifiuti, come definiti dall’art. 183, comma 1, lett. aa), del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i., come modificato dal D.lgs. 29 gennaio 2008, n. 4. (operazioni di cui ai punti D15, Allegato B, 
e R13, Allegato C).

4.1)  Stoccaggi provvisori di rifiuti prodotti da terzi.
Vanno prestate le seguenti garanzie. 

4.1.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 
3.000.000,00. 

4.1.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 
nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, a garanzia della 
copertura dei costi necessari a sostenere gli oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle 
conseguenze derivanti dall’inosservanza degli obblighi di legge. 

                                                                                                                               
Pertanto, sulla base di quanto sopra, la gestione post – chiusura,, sarà determinata dall’amministrazione competente in 
funzione di una serie di parametri, quali criticità ambientale, inserimento territoriale, tipologia dei rifiuti. 
Restano comunque esonerate dalla presentazione delle garanzie relative alla gestione post – chiusura le discariche di 
rifiuti inerti ove è consentito lo smaltimento di rifiuti inerti elencati nella tabella 3 dell’art. 2 del DM del 13 marzo 
2003, ovvero quei rifiuti che possono essere ammessi in discarica senza preventiva caratterizzazione in quanto 
considerati già conformi ai criteri di cui all’art. 2 lettera e) del decreto succitato”
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L’ammontare della polizza fideiussoria è determinato dal prodotto del costo unitario di smaltimento o 
recupero dei rifiuti per i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso 
l’impianto. 

Con riferimento alle voci sopra riportate, si assumono quali costi unitari i seguenti valori: 

• € 0,5/kg per i rifiuti pericolosi. 

• € 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 

La polizza fideiussoria è svincolata entro 60 giorni dall’accertamento, effettuato a cura dei competenti Uffici 
della Provincia competente per territorio, del totale sgombero del deposito dismesso nonché della eventuale 
avvenuta bonifica dell’area. 

Nel caso di attività di messa in riserva (R13), sottoposte alle procedure semplificate previste e regolate dal 
DM 5 febbraio 1998 e s.m.i., così come modificato dal DM 6 aprile 2006, n. 186 e dall’art. 184-ter, del 
D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., finalizzate al mero stoccaggio dei rifiuti, le garanzie dovranno necessariamente 
essere prestate, con riferimento alla capacità massima di stoccaggio dell’impianto, a favore della Provincia 
competente per territorio entro lo scadere del termine di 90 gg. previsto dall’art. 216, del D.lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i.; tale condizione, se non rispettata, non consente l’avvio dell’attività. 

4.2) Stoccaggi provvisori di rifiuti propri, soggetti ad autorizzazione.
Vanno prestate le seguenti garanzie. 

4.2.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 
1.500.000,00. 

4.2.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 
nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, a garanzia della 
copertura dei costi necessari a sostenere gli oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle 
conseguenze derivanti dall’inosservanza degli obblighi di legge. 

L’ammontare della polizza fideiussoria è determinato dal prodotto del costo unitario di smaltimento o 
recupero dei rifiuti per i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso 
l’impianto. 

Con riferimento alle voci sopra riportate, si assumono quali costi unitari i seguenti valori: 

• € 0,5/kg per i rifiuti pericolosi. 

• € 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 

La polizza fideiussoria è svincolata entro 60 giorni dall’accertamento, effettuato a cura dei competenti Uffici 
della Provincia competente per territorio, del totale sgombero del deposito dismesso nonché della eventuale 
avvenuta bonifica dell’area. 

4.3) Aree attrezzate al ricevimento di rifiuti urbani autorizzate dalla Provincia ai sensi dell’art. 29 della 
L.R. n. 3/2000 e i centri di raccolta autorizzati ai sensi del DM 8 aprile 2008 e s.m.i..

Va prestata la seguente unica garanzia. 

4.3.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 
100.000,00. 
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5) Impianti presso i quali vengono svolte operazioni di smaltimento, individuate dall’Allegato B, alla 
Parte IV, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, diversi dalla discarica e dal solo stoccaggio provvisorio 
previsto al medesimo Allegato B, punto D15 (deposito preliminare prima di una delle operazioni da 
D1 a D14) compresi gli impianti di depurazione che trattano i rifiuti previsti al comma 2 dell’art. 
110 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i..

5.1) Impianti di smaltimento di rifiuti prodotti da terzi.
Vanno prestate le seguenti garanzie. 
5.1.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 

3.000.000,00; tale polizza assicurativa è da intendersi a copertura anche degli stoccaggi funzionali a 
servizio degli impianti. 

5.1.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 
nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, dovute per gli 
stoccaggi a servizio degli impianti ed a garanzia della copertura dei costi necessari a sostenere gli 
oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle conseguenze derivanti dall’inosservanza degli 
obblighi di legge. 

L’ammontare della polizza fideiussoria è determinato dal prodotto del costo unitario di smaltimento dei 
rifiuti, per i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso l’impianto. 

Le vasche di equalizzazione, ovvero i ripartitori di portata non sono considerati stoccaggi; in tale caso il 
quantitativo da utilizzare per l’individuazione delle garanzie finanziarie va calcolato sulla base dell’eventuale 
stoccaggio autorizzato (D15) a monte delle medesime. 

Con riferimento alle voci sopra riportate, si assumono quali costi unitari i seguenti valori: 

• € 0,5/kg per i rifiuti pericolosi. 

• € 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 

La polizza fideiussoria è svincolata entro 60 giorni dall’accertamento, effettuato a cura dei competenti Uffici 
della Provincia competente per territorio, del totale smantellamento dell’impianto dismesso nonché della 
eventuale avvenuta bonifica dell’area. 

5.2) Impianti di smaltimento di rifiuti propri.
Vanno prestate le seguenti garanzie. 
5.2.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 

2.000.000,00; tale polizza assicurativa è da intendersi a copertura anche degli stoccaggi funzionali a 
servizio degli impianti. 

5.2.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 
nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, dovute per gli 
stoccaggi a servizio degli impianti ed a garanzia della copertura dei costi necessari a sostenere gli 
oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle conseguenze derivanti dall’inosservanza degli 
obblighi di legge. 

L’ammontare della polizza fideiussoria è determinato dal prodotto del costo unitario di smaltimento dei 
rifiuti per i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso l’impianto. 

Le vasche di equalizzazione, ovvero i ripartitori di portata non sono considerati stoccaggi; in tale caso il 
quantitativo da utilizzare per l’individuazione delle garanzie finanziarie va calcolato sulla base dell’eventuale 
stoccaggio autorizzato (D15) a monte delle medesime. 

Con riferimento alle voci sopra riportate, si assumono quali costi unitari i seguenti valori: 

• € 0,5/kg per i rifiuti pericolosi. 

• € 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 527

ALLEGATOA alla Dgr n.  1543 del 31 luglio 2012 pag. 7/10 

La polizza fideiussoria è svincolata entro 60 giorni dall’accertamento, effettuato a cura dei competenti Uffici 
della Provincia competente per territorio, del totale smantellamento dell’impianto dismesso nonché della 
eventuale avvenuta bonifica dell’area. 

6) Attività di recupero autorizzate ai sensi dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e attività di 
recupero ai sensi degli artt. 214-216 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. diverse dalla sola messa in riserva 
(R13).

6.1) Attività di recupero di rifiuti prodotti da terzi.
Vanno prestate le seguenti garanzie. 
6.1.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 

3.000.000,00; tale polizza assicurativa è da intendersi a copertura anche dello stoccaggio dei rifiuti 
da recuperare (ed effettivamente recuperabili) nell’impianto. 

6.1.2) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 
nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, dovute per gli 
stoccaggi a servizio degli impianti ed a garanzia della copertura dei costi necessari a sostenere gli 
oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle conseguenze derivanti dall’inosservanza degli 
obblighi di legge. 

L’ammontare della polizza fideiussoria è determinato dal prodotto del costo unitario di recupero dei rifiuti 
per i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso l’impianto. 

Con riferimento alle voci sopra riportate, si assumono quali costi unitari i seguenti valori: 

• € 0,5/kg per i rifiuti pericolosi. 

• € 0,2/kg per i rifiuti non pericolosi. 

La polizza fideiussoria è svincolata entro 60 giorni dall’accertamento, effettuato a cura dei competenti Uffici 
della Provincia competente per territorio, del totale smantellamento dell’impianto dismesso nonché della 
eventuale avvenuta bonifica dell’area. 

6.2) Attività di recupero di rifiuti propri effettuati nel luogo in cui vengono prodotti.
Va prestata la seguente garanzia. 
6.2.1) Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato pari a € 

500.000,00; tale polizza assicurativa è da intendersi a copertura anche dello stoccaggio dei rifiuti da 
recuperare (ed effettivamente recuperabili) nell’impianto. 

6.3) Attività di recupero di rifiuti inerti come definiti dall’art. 2, comma 1, lettera e) del D.lgs. n. 36/2003
compresa la messa in riserva (R13) finalizzata al mero stoccaggio.

Va prestata la seguente unica garanzia. 
6.3.1) Polizza fidejussoria, bancaria od assicurativa, prestata alle condizioni e secondo le modalità stabilite 

nella successiva lettera B), a favore della Provincia competente per territorio, dovute per gli 
stoccaggi a servizio degli impianti ed a garanzia della copertura dei costi necessari a sostenere gli 
oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle conseguenze derivanti dall’inosservanza degli 
obblighi di legge. 

L’ammontare della polizza fideiussoria è determinato dal prodotto del costo unitario di recupero dei rifiuti per 
i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso l’impianto. 

Con riferimento alle voci sopra riportate, si assume quale costo unitario il seguente valore: 

• € 0,03/kg di rifiuti inerti. 
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La polizza fideiussoria è svincolata entro 60 giorni dall’accertamento, effettuato a cura dei competenti Uffici 
della Provincia competente per territorio, del totale smantellamento dell’impianto dismesso nonché della 
eventuale avvenuta bonifica dell’area. 

7) Impianti di smaltimento o recupero rifiuti connessi con l’esecuzione di bonifiche ai sensi della Parte 
IV, Titolo V, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i..

Le garanzie finanziarie prestate ai sensi dell’art. 242, del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., devono prevedere anche 
la copertura dei costi necessari a sostenere gli oneri relativi alle attività di gestione rifiuti, come da progetto 
di bonifica approvato, e secondo i meccanismi individuati nei precedenti paragrafi. 

B) PRESTAZIONE DELLE GARANZIE FINANZIARIE TRAMITE FIDEIUSSIONE PREVISTE 
NEL PRESENTE PROVVEDIMENTO 

Le garanzie finanziarie, che sono a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo alla gestione 
dell’impianto (autorizzazione unica o procedura semplificata), devono essere presentate secondo le seguenti 
modalità: 

Fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del RD 12 marzo 1936, n. 375 e 
s.m.i.;

Polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione autorizzate al rilascio di cauzioni con polizze 
fideiussorie a garanzia di obbligazioni verso Enti Pubblici ed operanti nel territorio della Repubblica in 
regime di libertà di stabilimento e di libertà di prestazione di servizi ed iscritte all’Albo ISVAP.

Sono esclusi altri soggetti, diversi da quelli di cui ai punti sopra riportati, ivi compresi gli intermediari 
finanziari e le società di intermediazione finanziaria, salvo diverse disposizioni normative. 

Tali polizze, in deroga a quanto previsto dall’art. 1957 del codice civile, dovranno avere validità, ai fini degli 
obblighi derivanti dalla medesima autorizzazione, sino a due ani dalla data di scadenza. Decorso tale termine 
la garanzia finanziaria deve intendersi automaticamente svincolata. 

Le singole polizze, a scelta dei soggetti intestatari del titolo abilitativo alla gestione degli impianti indicati 
alla lettera A del presente allegato, potranno essere prestate anche per una durata inferiore alla validità 
dell’autorizzazione (per un periodo comunque non inferiore a 3 anni), fatto salvo che il loro rinnovo deve 
intervenire almeno 6 mesi prima della scadenza della polizza stessa, pena la sospensione dell’autorizzazione 
all’esercizio. 

Lo svincolo anticipato delle somme garantite, rispetto ai termini temporali di cui sopra, potrà avvenire solo 
ed esclusivamente a seguito di specifica autorizzazione da parte della Provincia competente per territorio. 

L’ammontare delle somme da garantire in entrambe le forme di garanzia finanziaria in parola deve essere 
sottoposto alla rivalutazione automatica annuale pari all’indice ISTAT del costo della vita. Va da sé che ad 
ogni eventuale modifica dell’attività con conseguente variazione dell’autorizzazione deve corrispondere 
un’esplicita integrazione alla polizza già prestata. 

Le garanzie finanziarie potranno essere escusse anche nel caso in cui il contraente non provveda al rinnovo 
della medesima, qualora previsto, entro i termini indicati nel provvedimento di autorizzazione. 

L’importo delle garanzie finanziarie, bancarie od assicurative, deve essere escusso presso il fideiussore, dalla 
Provincia competente per territorio a favore della quale le stesse sono state prestate, mediante notifica del 
provvedimento amministrativo che dispone, l’escussione delle garanzie e la misura delle stesse. 

Le garanzie finanziarie possono essere riscosse dalla Provincia competente per territorio (creditore-
beneficiario) qualora, in presenza di comportamento commissivo od omissivo rispetto agli obblighi derivanti o 
attribuiti al soggetto autorizzato da leggi, regolamenti e prescrizioni autorizzative, da eventuali convenzioni e 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 529

ALLEGATOA alla Dgr n.  1543 del 31 luglio 2012 pag. 9/10 

da ulteriori provvedimenti adottati da Enti o organi pubblici anche di controllo, ivi compresa l’ingiustificata 
sospensione dell’attività, sia necessario provvedere, anche disgiuntamente, e a più riprese, a titolo 
esemplificativo: allo smaltimento dei rifiuti, al ripristino anche ambientale dello stato di fatto, all’eventuale 
sistemazione dell’area, al completamento delle attività od opere previste dal progetto e, nel caso di discariche, 
all’ultimazione e ricomposizione finale dell’impianto e alla corretta gestione delle operazioni di post-chiusura. 

Il pagamento dell’importo garantito dovrà essere eseguito dal fideiussore entro trenta giorni dalla 
comunicazione del provvedimento amministrativo che dispone, l’escussione delle garanzie e la misura delle 
stesse, restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944, comma secondo, del codice civile l’Agenzia di 
credito/Assicurazione (fideiussore) non potrà avvalersi del beneficio della preventiva escussione della ditta 
autorizzata (debitore principale). 

C) CASI DI RIDUZIONE/INCREMENTO ESCLUSIONE DELLE GARANZIE FINANZIARIE 

In generale, costituiscono presupposto per la riduzione dell’ammontare delle garanzie finanziarie l’adesione 
da parte delle aziende interessate a sistemi di gestione ambientale, nonché l’adozione di particolari sistemi di 
gestione e di controllo che contribuiscono a ridurre la probabilità che si verifichino eventi negativi da 
inquinamento dovuto alla gestione di rifiuti. 

In particolare, le garanzie finanziarie (RC e fideiussioni) sono ridotte del 50% per le imprese registrate ai 
sensi del regolamento CE n. 761/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001 
(registrazione EMAS), e del 40% nel caso di imprese certificate ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 
Qualora le imprese siano in possesso di entrambi i sistemi di gestione ambientale, le garanzie finanziarie 
verranno ridotte del 50%. 

Eventuali ulteriori riduzioni delle garanzie finanziarie, nella misura inferiore a quelle previste nel presente 
provvedimento, verranno valutate, sentito il parere delle Provincie, con apposito provvedimento della Giunta 
regionale.

Sono esclusi dall’applicazione delle garanzie finanziarie i materiali sui quali, per effetto dell’applicazione dei 
criteri definiti negli allegati tecnici del Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio, si applica la cessazione 
della qualifica di rifiuto (art. 184-ter, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.). 
Per gli impianti la cui autorizzazione costituisce variante dello strumento urbanistico comunale, al fine di 
garantire la rimessa in pristino dei luoghi in conformità alla destinazione urbanistica originaria nel caso di 
termine dell’attività di gestione rifiuti, le Province, fermo restando quanto sopra definito in merito alle 
riduzioni delle garanzie finanziarie, possono prevedere un incremento della garanzia fideiussoria pari 
all’importo individuato nell’ambito del piano di ripristino ove le aree non siano inserite all’interno di PAT 
adottati.
La polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento può non essere prestata qualora sia stata 
stipulata una polizza sulla responsabilità civile, con un massimale assicurato almeno pari, o superiore, a 
quello previsto dal presente provvedimento. 

D) DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Le garanzie finanziarie previste dal presente provvedimento devono essere presentate alla Provincia 
competente per territorio e devono essere accese a favore della stessa, prima dell’inizio dell’attività di 
smaltimento o di recupero. 

Tale indicazione, peraltro in sintonia con quanto stabilito dalla LR n. 26/2007, art. 1, in materia di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), relativamente alla specifica competenza in materia di controllo 
preventivo, deve intendersi estesa anche alle tipologie impiantistiche di cui alla categoria 5, Allegato VIII 
alla Parte II del D.lgs. n. 152/2006 s.m.i.. 
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Non sono assoggettati alla prestazione delle garanzie finanziarie previste dalla presente deliberazione gli 
impianti di depurazione pubblici che trattano acque reflue domestiche, anche trasportate a mezzo di 
autobotte, nonché gli impianti di depurazione che trattino i reflui di cui al D.lgs. n. 152/2006, art. 110, 
comma 3, lettere a), b) e c).  

La copertura inerente le polizze assicurative responsabilità civile inquinamento deve essere garantita per un 
periodo pari alla durata dell’autorizzazione, salvo che per le discariche, per le quali la copertura assicurativa 
deve essere protratta per ulteriori cinque anni successivi alla dichiarazione di avvenuta chiusura della 
discarica stessa. 

Le polizze relative alle garanzie finanziarie devono essere rinnovate almeno 6 mesi prima della scadenza 
delle polizze stesse, dandone comunicazione alla Provincia competente per territorio. 

In alternativa alla prestazione delle polizze fideiussorie previste dai punti 4.1.2), 4.2.2) e 6.1.2), le Provincie 
competenti per territorio possono – per la gestione di piccoli quantitativi di rifiuti o per le attività di gestione 
rifiuti svolte da Onlus – accettare anche versamenti in conto corrente cauzioni intestato alla medesima 
Provincia.

TABELLA 1 

Massimale di polizza assicurativa responsabilità civile inquinamento, da prestare per l’attivazione di 
discariche in funzione della tipologia dei rifiuti e dell’ubicazione, per ogni 200.000 m3.

 RNP - RU 
€

RNP
€

RP
€

Sito ubicato in zona di ricarica 
della falda 2.200.000,00 2.800.000,00 3.400.000,00 

Sito non ubicato in zona di 
ricarica della falda 1.500.000,00 2.000.000,00 3.000.000,00 

RNP – RU = Discarica per non pericolosi dedicata in particolare ai rifiuti solidi urbani. 
RNP = Discarica per rifiuti non pericolosi (non destinate allo smaltimento di rifiuti urbani). 
RP = Discarica per rifiuti pericolosi. 

E) NORMA TRANSITORIA 

I soggetti gestori delle discariche e degli impianti individuati nelle presenti disposizioni, in esercizio alla data 
della loro entrata in vigore, devono adeguare le garanzie finanziarie entro 1 anno dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R. delle presenti disposizioni o, qualora il termine sia inferiore, in coincidenza con la prima modifica 
del provvedimento di autorizzazione e/o iscrizione nel registro di cui all’art. 216 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., 
salvo motivata deroga concessa dall’Ente garantito. 
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- SCHEMA DI POLIZZA FIDEJUSSORIA  
(per impianti soggetti agli artt. 29-sexies, 29-octies, 29-nonies, 208 e 216. del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. ) 

Polizza N. __________ 

Copia per il:  Fideiussore  Contraente  Beneficiario(1)

AUTORIZZAZIONE/COMUNICAZIONE n. ____________________ del ___/___/_______(2) 

rilasciato da ____________________________(3)

OGGETTO:  Garanzia finanziaria relativa alla gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. 
Riferimento:  

Rilascio Autorizzazione Integrata Ambientale da parte della Provincia di 
_______________ (o Regione Veneto) ai sensi degli artt. 29-sexies, 29-octies, 29-
nonies del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

Rilascio autorizzazione da parte della Provincia di _______________ (o Regione 
Veneto) ai sensi dell’ art. 208 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

Comunicazione del ___/___/_____ effettuata ai sensi degli artt. 214-216 del D. Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i..

Data di decorrenza __/___/_____ 

Data di scadenza __/___/_____ 

Data di validità polizza __/___/_____

PREMESSO

1. Che le PARTI sono individuate come segue [COMPILARE IN STAMPATELLO]: 

CONTRAENTE :  Ditta autorizzata
  Sede legale in Comune………………………………...Via…………………………
  Unità locale in Comune………………………………..Via………………………… 
  Partita IVA ……………………………………………… ………….……………… 
  Rappresentante Legale………………….…………………………………………… 
  CF……………………………………………………………………………………. 

 FIDEJUSSORE:  Banca o Compagnia di assicurazione 
  succursale …………………………………………………… ………….………….. 
  in Comune……………………………………..………..Via…………………..…… 
  nella persona del Signor …………………………………………………….……… 
  con i poteri ad esso conferiti con procura notarile n. …….. notaio ………………..(5)

  in ……………………………….allegata alla presente polizza o ________________ 
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 BENEFICIARIO:  Provincia di ______________________ - Settore 
________________________________________________________________________ 

  Via ___________________________, n. ___ – CAP (___________). 
  Dirigente Settore ________________________________________ 

2. Che il contraente e gli eventuali coobbligati prendono atto che nei rapporti tra il Fidejussore ed il 
Beneficiario hanno efficacia esclusivamente le condizioni previste nel seguente testo dattiloscritto, 
mentre i rapporti tra il Fidejussore ed il Contraente sono regolati sia dal presente testo, sia dalle 
eventuali condizioni generali allegate alla polizza. 

3. Che si dà atto fra le PARTI che le eventuali condizioni generali di assicurazione, in contrasto con le 
condizioni previste dal presente testo di polizza, si intendono prive di effetto e quindi integralmente 
sostituite.

4. Che il Contraente è abilitato/autorizzato all’esercizio dell’attività di gestione di rifiuti presso l’Unità 
locale ai sensi del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e L.R. n. 3/2000, a seguito di: 

rilascio di Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui all’oggetto, ai sensi degli artt. 29-sexies,
29-octies, 29-nonies del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., a decorrere da ___/___/____ (data di avvio 
impianto o di rilascio dell’autorizzazione) e scadenza il ___/___/____ (data di scadenza 
dell’autorizzazione). (4)

rilascio di autorizzazione, di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., 
e a seguito di comunicazione, di avvio dell’impianto (o da effettuarsi) come prescritto dal 
l’autorizzazione medesima e ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 3/2000. (4)

comunicazione, di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. con 
scadenza il ___/___/____. (4)

5. Che ogni provvedimento emanato nei confronti del contraente dal Beneficiario o 
dell’Amministrazione che ha ricevuto la comunicazione di iscrizione al Registro, relativo alla 
gestione dei rifiuti svolta presso l’Unità locale, non produce alcun effetto limitativo della validità 
della presente polizza. 

6. Che ai sensi del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e della L.R. n. 3/2000 deve essere prestata garanzia 
finanziaria a fronte degli adempimenti e degli obblighi previsti in materia di gestione dei rifiuti a 
favore del Beneficiario. 

7. La garanzia finanziaria viene escussa, a semplice richiesta e secondo le modalità di seguito indicate, 
in presenza di comportamenti commissivi od omissivi in violazione degli obblighi derivanti o 
attribuiti al Contraente da leggi, regolamenti, comunicazioni, autorizzazioni e loro successive 
modificazioni, da eventuali convenzioni e da ulteriori provvedimenti adottati da Enti ed Organi 
pubblici anche di controllo, ivi compresa l’ingiustificata sospensione dell’attività o il mancato 
rinnovo della medesima entro i termini indicati nel provvedimento di autorizzazione, ove sia 
necessario provvedere ad una delle seguenti operazioni, elencate a titolo esemplificativo: 

- alla messa in sicurezza dell’impianto autorizzato presso l’Unità locale; 
- al ripristino, anche parziale, del sito dell’Unità locale a seguito di chiusura dell’impianto; 
- all’esecuzione di indagini preliminari per la verifica dell’eventuale superamento delle 

concentrazioni soglia di contaminazione nelle aree interessate dall’attività o anche solo 
potenzialmente contaminate dalle stesse; 

- all’allontanamento dei rifiuti mediante trasporto e conferimento ad impianti autorizzati di 
smaltimento o recupero; 

- all’analisi e caratterizzazione dei rifiuti presenti presso l’Unità locale al fine della verifica delle 
loro eventuali caratteristiche di pericolosità e/o rispondenza ai requisiti di conformità previsti 
nei titoli autorizzativi; 

- all’esecuzione di analisi ambientali (scarichi, emissioni, rumore, ecc); 
- al completamento delle attività od opere previste dal progetto; 
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- ad ogni altra operazione ed intervento, diversi da quelli sopra elencati, specificamente 
individuati da una Pubblica Amministrazione al fine di ricondurre le attività svolte presso 
l’Unità locale a condizioni che garantiscano la tutela della salute pubblica e dell’ambiente; 

- ……………………………………………(6)

8. Che la suddetta garanzia finanziaria, ai sensi della Legge 10 giugno 1982 n. 348 e s.m.i., potrà 
essere costituita da reale e valida cauzione, da fideiussione bancaria o da polizza assicurativa 
rilasciata da imprese di assicurazioni debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni. 

9. Che il Contraente accetta per sé e per i suoi successori le obbligazioni derivanti dal presente 
contratto, dichiarandosi con questi solidalmente tenuta ad adempiervi. 

10. Che le medesime condizioni ivi previste restano integralmente valide anche in caso di 
riassicurazioni e/o coassicurazioni del rischio da parte del fideiussore verso altre imprese di 
assicurazioni comunque debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Art 1) Oggetto

 La sottoscritta ________________________________ (in seguito denominata
“Fidejussore”) così come individuata al punto 1 delle premesse, autorizzata all’esercizio del 
“ramo cauzioni” e quindi in regola con quanto disposto dalla Legge 10 giungo 1982 n. 348 e 
s.m.i., alle condizioni che seguono ed ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1936 e seguenti 
del Codice Civile, si costituisce fidejussore nell’interesse di 
__________________________________ (in seguito denominato “Contraente”) così come 
individuato al punto 1 delle premesse, debitore principale e dei suoi obbligati solidali, il quale 
accetta per sé, i propri successori e aventi causa, ai sensi di legge, dichiarandosi con questi 
solidalmente tenuto per le obbligazioni derivanti dal presente contratto a favore della 
Provincia di ________________ (in seguito denominata “Beneficiario”) così come 
individuata al punto 1 delle premesse, fino alla concorrenza massima di € 
_________________ (in lettere ____________________) a garanzia delle opere e prestazioni 
descritte al punto 7 delle premesse e delle obbligazioni tutte derivanti dal presente contratto. 

Art 2) Termini temporali 

La presente fideiussione decorre dal ___/___/_____, scade il ___/___/_____ ed ha validità ai 
fini degli obblighi derivanti dalla autorizzazione in oggetto sino al ___/___/_____ (sei mesi 
dopo la data di scadenza), in deroga a quanto previsto dall’art. 1957 del codice civile. 
Decorso il termine del ___/___/_____ (due anni dopo la data di scadenza) la garanzia verrà 
automaticamente svincolata. 

Art 3) Effetti di successivi provvedimenti 

Ogni provvedimento limitativo emanato dal Beneficiario o altra Amministrazione 
competente nei confronti del Contraente relativo alla gestione dei rifiuti svolta presso l’Unità 
locale, così come identificata in premessa, non produce alcun effetto sulla validità della 
presente fideiussione. 

Il Fideiussore ha facoltà di rifiutare integrazioni della presente polizza o il rilascio di una 
polizza sostitutiva a copertura di eventuali futuri provvedimenti di modifica, integrazione, 
sostituzione dell’autorizzazione indicata al punto 4 delle premesse. 

Art 4) Rivalutazione monetaria 
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 L’ammontare delle somme garantite è sottoposto a rivalutazione automatica annuale 
all’ultimo anno disponibile pari all’indice ISTAT, mediante l’applicazione dei coefficienti di 
rivalutazione monetaria annuali al valore dell’importo calcolato al momento della 
sottoscrizione della polizza. 

 Il Beneficiario si riserva, in ogni momento, di richiedere idonea integrazione e/o sostituzione 
della polizza fidejussoria al Contraente, qualora le variazioni percentuali ISTAT risultassero 
inadeguate ai costi di mercato(7).

Art 5) Modifiche dell’attività 

 Ogni eventuale modifica dell’attività e/o modifiche societarie del Contraente, con o senza 
variazione dell’autorizzazione/comunicazione, sarà comunicata a mezzo Raccomandata A.R. 
senza ritardo (entro i (3) tre giorni lavorativi successivi alla variazione intervenuta) al 
Beneficiario e al Fideiussore e il Beneficiario potrà valutare, a suo insindacabile giudizio, 
un’integrazione, variazione o sostituzione della presente polizza fidejussoria. 

Art 6) Obblighi del Fideiussore 

 Il Fideiussore si obbliga a versare al Beneficiario, a semplice richiesta scritta di quest’ultimo
inviata a mezzo raccomandata A.R., entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla ricezione della 
stessa o il minor termine previsto dalla legge, l’importo indicato fino al massimale garantito 
di cui all’Art. 1), rivalutato così come stabilito all’Art. 4). 

Art 7) Mancati pagamenti o inadempienze contrattuali del Contraente verso il Fideiussore 

 Il Fideiussore non potrà opporre al Beneficiario l’eventuale mancato pagamento dei premi, 
dei supplementi di premio o del corrispettivo per la Garanzia da parte del Contraente,
debitore principale o suoi obbligati solidali, o inadempienze contrattuali del Contraente nei 
confronti del Fideiussore.

Art 8) Preventiva escussione 

 È escluso, ai sensi dell’art. 1944 c.c., il beneficio del Fideiussore di una preventiva 
escussione del Contraente.

Art 9) Deroga all’art. 1945 c.c. 

 Il Fideiussore, in deroga all’art. 1945 c.c., non potrà opporre al Beneficiario ogni e qualsiasi 
eccezione spettante al Contraente.

Art 10) Surroga

 Il Fideiussore è surrogato, nei limiti delle somme pagate, al Beneficiario in tutti i diritti, 
ragioni e azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo. 

Art 11) Svincolo

Lo svincolo anticipato delle somme garantite, rispetto ai termini temporali previsti dal 
precedente art. 2, potrà avvenire solo ed esclusivamente a seguito di specifica ed espressa 
autorizzazione da parte del Beneficiario.

Art 12) Costi della garanzia 

 Imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente garanzia non 
potranno essere posti a carico del Beneficiario.

Art 13) Rapporti tra Fideiussore e Contraente 

 Il Fideiussore comunicherà a mezzo Raccomandata A.R. senza ritardo (entro i (3) tre giorni 
lavorativi successivi alla variazione intervenuta) al Beneficiario ogni variazione intervenuta 
nelle condizioni tra il Fideiussore ed il Contraente, relativamente al presente contratto, 
compresi i mancati pagamenti di premio, supplementi di premio e corrispettivi per la garanzia 
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da parte del Contraente che non potranno, in nessun caso, essere imputati o richiesti al 
Beneficiario.

 Il Fideiussore comunicherà inoltre al Beneficiario ogni variazione relativa ai dati contenuti 
nella presente polizza. 

Art 14) Comunicazioni 

 Tutte le comunicazioni tra il Fideiussore ed il Beneficiario, in dipendenza della presente 
polizza, devono essere notificate per mezzo di lettera raccomandata A.R. indirizzata alla 
Direzione Generale della Società od alla Agenzia alla quale è assegnata la polizza ed alla 
Provincia di _______________, Via _______________________, n. ___ – CAP 
(__________). 

Art 15) Condizioni implicite 

 Per tutto quanto non espressamente regolato dalla presente polizza e dalle sue appendici, si 
applicano le disposizioni di legge in materia di contratti di assicurazione e di fidejussione, alle 
quali le parti integralmente si riportano. 

Art 16) Foro

 Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in dipendenza dal presente impegno, sarà 
competente a giudicare il Foro della Provincia, sede dell’impianto, di ___________________. 

Il presente contratto è composto di n. ____ pagine totali 

Letto, accettato, e sottoscritto in data_____________, luogo _______________________________________

CONTRAENTE(8):   Nome e Cognome (stampatello) __________________________________________ 

  Qualifica ____________________________________________________________ 

  Documento _____ N. _________________(allegato in copia) ___________________ 

  Firma _______________________________________________________________ 

FIDEIUSSORE(8):   Nome e Cognome (stampatello)___________________________________________ 

  Qualifica ____________________________________________________________ 

  Documento _____ N. _________________(allegato in copia) ___________________ 

  Firma _______________________________________________________________ 

Letto, accettato, e sottoscritto in data_____________, luogo _______________________________________

BENEFICIARIO:  
  Nome e Cognome (stampatello) __________________________________________ 

  Qualifica ____________________________________________________________ 

  Firma _______________________________________________________________
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AVVERTENZE:
(1) Il presente contratto è emesso in almeno 3 esemplari. Tutti gli esemplari emessi, firmati da Fideiussore e 

Contraente su tutte le pagine, devono essere presentati all’Ente garantito per l’accettazione. Gli esemplari di 
competenza saranno poi restituiti. 

(2) Da compilare a cura della Ditta. Indicare riferimenti dell'AIA, o gli estremi del provvedimento rilasciato ai 
sensi del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (n., data e oggetto sintetico del provvedimento di approvazione del 
progetto), o indicare il protocollo provinciale di riferimento della comunicazione effettuata dalla Ditta ai 
sensi dell’art. 216 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (tale protocollo è indicato nell’avvio di procedimento inviato 
dalla Provincia alla Ditta) 

(3) Indicare l’Ente che ha rilasciato l’autorizzazione (Provincia o Regione) 
(4) Da compilare a cura della Ditta. 

Data di decorrenza: la data decorre dall’avvio dell’impianto in caso di nuovo impianto o di modifica che 
richieda un nuovo avvio dell’impianto oppure con la data di emissione del decreto in caso di prima 
autorizzazione di impianto esistente, rinnovo, riesame o modifica di impianto senza la necessità di avvio. 
Data di scadenza: la data di scadenza del provvedimento autorizzativo . 
Data di validità della polizza: due anni dopo la data di scadenza del provvedimento autorizzativo.  

(5) I poteri di firma devono essere attestati con copia dell’atto di conferimento (procura, mandato, ecc), da 
allegare all’esemplare della polizza di competenza del beneficiario, unitamente alle copie dei documenti 
d’identità di fideiussore e contraente. L’assenza di tale documentazione rende la polizza inaccettabile da 
parte del beneficiario. 

(6) L’elenco è indicativo e può essere completato e/o specificato a seguito dell’istruttoria relativa all’impianto 
cui si riferisce. 

(7) Determinati, ad esempio, mediante specifici preventivi di spesa. 
(8) Devono essere allegati i documenti di identità. Le firme devono essere apposte per esteso, leggibili e 

confrontabili con i documenti d'identità, in caso contrario la polizza potrà non essere considerata conforme. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1544 del 31 luglio 2012
Idro Vacchelli S.r.L. (Ex Is Renewable S.r.l. e Laut Engineering S.r.l.)- Impianto idroelettrico “Vallesella” con potenza 

nominale di 988 kW sul torrente Talagona - Comune di localizzazione: Domegge di Cadore (BL) - Procedura di V.I.A., 
 approvazione ed autorizzazione all’esercizio.(D.Lgs. 4/2008, art. 23 della L.R. 10/1999, del D.Lgs. 387/2003, del DM 10/09/2010,  
delle DGR n. 1000/2004, n. 2100/2011 e n. 253/2012). Rilascio Autorizzazione Paesaggistica.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza: 
Con il presente provvedimento si esprime il giudizio di compatibilità ambientale, si approva il progetto e si rilascia l’autoriz-

zazione alla costruzione ed all’esercizio per un nuovo impianto idroelettrico ai sensi del D.Lgs. 387/2003. Si rilascia altresì l’auto-
rizzazione in materia di tutela dei Beni Paesaggistici ai sensi del DLgs 42/04. Il provvedimento viene rilasciato a favore della ditta 
Idro Vacchelli S.r.L. di Breno (BS) 

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue. 
In data 27/03/2008 è stata presentata domanda, per l’intervento in oggetto, dalle Società Is Renewable S.r.l. con sede legale in 

via Crimea, n. 92 (PD) e Laut Engineering S.r.l. con sede legale in via S.Crispino n. 106 (PD), acquisita con prot. n. 163274/45.07/
E.410.01.1, di procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale ed Approvazione a Progetto ai sensi del D.Lgs. 04/08 e succ. mod. 
ed integr., dell’art. 23 della L.R. n. 10/99 e della DGRV n. 1000/04.

Contestualmente alla domanda è stato depositato, presso l’Unità Complessa V.I.A. della Regione Veneto, il progetto preliminare 
e il relativo studio di impatto ambientale.

Espletata da parte dell’Unità Complessa V.I.A. l’istruttoria preliminare, il proponente ha provveduto a pubblicare, in data 
08/04/2009 sui quotidiani “Il Mattino di Padova” e “Il Corriere della Sera- Corriere del Veneto”, l’annuncio di avvenuto deposito 
del progetto e del SIA con il relativo riassunto non tecnico presso la Regione del Veneto, la Provincia di Belluno, il Comune di 
Domegge (BL), la Direzione Generale di ARPAV, la Direzione Regionale, l’Unità Complessa Energia, l’Unità Complessa V.I.A., 
l’Genio civile di Belluno. Lo stesso ha inoltre provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e del SIA in data 
27/04/2009 presso la Sala Consiliare del Comune di Domegge (BL). 

Non risultano pervenute osservazioni, di cui agli artt. 16 e 17 della L.R. 10/99, tese a fornire elementi conoscitivi e valutativi 
concernenti i possibili effetti dell’intervento.

In data 05/03/2009 è pervenuto presso gli Uffici V.I.A., con nota n. 49/B.4.11/2 il parere positivo con prescrizioni, vincolante 
ed obbligatorio, espresso dalla competente Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta Bacchiglione, 
acquisito con prot. n. 109729/45.07.

Il gruppo istruttorio della Commissione Regionale V.I.A., incaricato dell’istruttoria tecnica, al fine dell’espletamento della pro-
cedura valutativa, ha effettuato un sopralluogo nei luoghi di ubicazione dell’intervento in data 10/07/ 2009 ed un incontro tecnico 
in data 02/09/2009.

Ai fini dell’approvazione del progetto e dell’autorizzazione alla realizzazione dell’intervento, la Commissione Regionale V.I.A., 
appositamente integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. 10/99 e succ. mod. ed integr e della DGRV n. 1000/04, ha 
espresso nella seduta del 30/09/2009 una richiesta di integrazioni, che gli Uffici V.I.A. hanno comunicato al proponente in data 
27/10/2009 con nota prot. n. 597362/45.07/E.410.01.1.

La ditta proponente in data 20/12/2009 ha provveduto a trasmettere i richiesti elaborati integrativi, acquisiti al protocollo degli 
Uffici dell’U.C. V.I.A. con prot. n. 658956/45.07 del 25/11/2009.

In data 22/09/2010, ai sensi e per gli effetti della L.R. 22/07/1997, n. 27, è decaduta la Commissione Regionale V.I.A.
La sospensione dell’attività della Commissione Regionale V.I.A. è terminata con la nomina della Commissione Regionale V.I.A., 

avvenuta in data con la DGRV n. 274 del 15/03/2011. 
In data 20/09/2011 è stato acquisito dagli Uffici V.I.A. il parere positivo con prescrizioni, espresso dalla competente Servizio 

Pianificazione Ambientale dell’U.P. Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-NUVV) espresso in data 19.09.2011 con la Rela-
zione Istruttoria Tecnica n. 117/2011.

In attuazione del D.M. 10.09.2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” il proponente 
in data 30/09/2011 ha trasmesso le integrazioni previste dalla lettera f) del p.to 13.1 del citato Decreto Ministeriale agli Uffici V.I.A., 
acquisite con prot. n. 604006/E.410.01.1 del 12/10/2011.

In data 05/12/2011 è pervenuto presso gli Uffici V.I.A. il parere favorevole con prescrizioni, espresso dalla Direzione Regionale 
del Ministero per i beni culturali e paesaggistici del Veneto, con prot. n. 568567/63.01.07/ E.410.011.

In data 29/03/2012 la ditta proponente ha trasmesso agli Uffici V.I.A. elaborati progettuali integrativi, acquisiti con prot. n. 
153909/63.01.57 del 2/04/2012.

In data 12/04/2012 la ditta proponente ha trasmesso agli Uffici V.I.A. elaborati progettuali integrativi, acquisiti rispettivamente 
con prot. n. 187581/63.01.57 del 13/04/2012 e con prot. n. 181160/63.01.57 del 17/04/2012.

In data 16/04/2012 è stato acquisito dagli Uffici V.I.A. il parere favorevole con prescrizioni, espresso dall’U.P. Foreste e Parchi 
prot. n. 177406 in data 16/04/2012.

In data 26/04/2012 ai sensi della DGRV 253/2012 l’U.P. Genio civile di Belluno ha espresso, con il voto n. 101/2012 della com-
petente Commissione Tecnica Regionale Decentrata, il parere idraulico favorevole con prescrizioni al piano di dismissione dell’im-
pianto, acquisito in data 08/05/2012 con prot. n. 209809.

Conclusa l’istruttoria tecnica, con Parere n. 352 del 9/05/2012, Allegato A al presente provvedimento, la Commissione Regio-
nale V.I.A. ha espresso, all’unanimità dei presenti, parere favorevole al rilascio del giudizio favorevole all’autorizzazione ed appro-
vazione al progetto specificato in oggetto con le con prescrizioni di cui all’allegato parere, recependo il parere espresso dall’U.P. 
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Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-NUVV) - Servizio Pianificazione Ambientale. 
In data 17/05/2012 è stato acquisito dagli Uffici V.I.A. con prot. n. 228066/63.01.57 il nulla osta alla costruzione di linee elettriche 

in cavo interrato espresso dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 08/05/2012 con prot. n. ITV/III/2827/13548/MF.
Successivamente, con nota acquisita dagli Uffici V.I.A. con prot. n. 287940/63.01.57 del 21/06/2012 le società Is Renewable S.r.l. 

ed Idro Vacchelli S.r.l., facenti parte del medesimo gruppo societario hanno espresso concordemente e reciprocamente la volontà 
che il predetto procedimento venga proseguito con riferimento alla società Idro Vacchelli S.r.l. e per lo scopo hanno chiesto che 
il decreto di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 4/2008, art. 23 della L.R. 10/1999, del D.Lgs. 387/2003, del DM 10/09/2010, 
delle DGR n. 1000/2004, n. 2100/2011 e n. 253/2012, venga rilasciato a favore della società Idro Vacchelli S.r.l. con sede legale in 
Breno (BS), Piazza Vittoria 19, C.F. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Brescia 03379200987.

È stata altresì trasmessa copia della visura camerale della società Idro Vacchelli S.r.l.
Sulla scorta delle predetta richiesta, pertanto, con il presente provvedimento si provveda a rilasciare l’autorizzazione alla ditta 

Idro Vacchelli S.r.l.
Tutto ciò premesso, il relatore sottopone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito  il relatore, incaricato della istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, quarto comma dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità 
con la vigente legislazione regionale e statale;

Vista la legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni;
Visto il D.Lgs 387/2003;
Visto  il D.Lgs 04/2008 e successive modifiche e integrazioni;
Visto il DM 10/09/2010;
Vista la L.R. 10/1999;
Vista la Dgr n. 1000/2004;
Vista la Dgr n. 2100/2011;
Vista la Dgr n. 253/2012;
Visto il parere n. 352 del 9/05/2012 Allegato A del presente provvedimento, della Commissione Regionale V.I.A. di giudizio favo-

revole di compatibilità ambientale, approvazione al progetto ed autorizzazione all’esercizio con prescrizioni e raccomandazioni;
Visto il parere positivo con prescrizioni, vincolante ed obbligatorio, espresso dalla competente Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, 

Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta Bacchiglione, acquisito dagli Uffici V.I.A. con prot. n. 109729/45.07 in data 05/03/2009;
Visto il parere positivo con prescrizioni, espresso dalla competente Servizio Pianificazione Ambientale dell’U.P. Coordinamento 

Commissioni (VAS-VINCA-NUVV) in data 19/09/2011 con la Relazione Istruttoria Tecnica n. 117/2011.20/09/2011;
Visto il parere favorevole con prescrizioni, vincolante ed obbligatorio, espresso dalla Direzione Regionale del Ministero per i 

beni culturali e paesaggistici del Veneto, acquisito dagli Uffici V.I.A. con prot. n. 568567/63.01.07/ E.410.011 del 5/12/2011;
Visto il nulla osta alla costruzione di linee elettriche in cavo interrato, espresso dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 

08/05/2012 con prot. n. ITV/III/2827/13548/MF, acquisito in data 17/05/2012 dagli Uffici V.I.A. con prot. n. 228066/63.01.57;
Vista la nota acquisita dagli Uffici V.I.A. con prot. n. 287940/63.01.07 in data 21/06/2012, con la quale le società Is Renewable 

S.r.l. ed Idro Vacchelli S.r.l. hanno richiesto che la concessione di derivazione ed il provvedimento di Autorizzazione Unica vengano 
rilasciati a favore della società Idro Vacchelli S.r.l. con sede legale in Breno (BS);

Preso atto che tutta la documentazione sopra menzionata è depositata agli atti della Direzione regionale Tutela Ambiente- Unità 
Complessa V.I.A.;

delibera

1) di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 352 espresso dalla Commissione Regionale VIA nella seduta del 9/05/2012, 
Allegato A del presente provvedimento, ai fini del rilascio alla società Idro Vacchelli S.r.l. del parere di compatibilità ambientale, di 
approvazione e di autorizzazione all’esercizio per l’impianto idroelettrico “Vallesella” sul torrente Talagona con potenza nominale 
di 988 kW;

2) di esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale, di approvare e di autorizzare all’esercizio l’impianto idroelettrico 
“Vallesella” sul torrente Talagona con potenza nominale di 988 kW sito in Comune di Domegge di Cadore (BL), della società Idro 
Vacchelli S.r.l. con sede legale in Breno (BS), Piazza Vittoria 19, C.F. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Brescia 
03379200987, subordinatamente alle prescrizioni e raccomandazione contenute nell’Allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento; 

3) di approvare le risultanze dello studio per la Valutazione di Incidenza, relativo al progetto per l’impianto idroelettrico “Valle-
sella” sul torrente Talagona, secondo quanto riportato nella Relazione Istruttoria Tecnica n. 117/2011, espressa in data 19/09/2011;

4) di prendere atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea;

5) di rilasciare Autorizzazione in materia di tutela dei Beni Paesaggistici, ai sensi dell’art. 146 del Dlgs. n. 42/2004 e s.m.i.;
6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del D.lgs. 387/2003, la presente autorizzazione costituisce titolo a costruire 

ed esercire l’impianto in conformità al progetto di cui al punto 6 nonché determina, in capo al soggetto esercente, l’obbligo alla 
rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto;
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7) di stabilire, pena la decadenza della presente autorizzazione, che i lavori devono iniziare entro un anno dal rilascio della 
concessione ed avere una durata massima di cinque anni;

8) di stabilire che l’autorizzazione è accordata senza pregiudizio per ogni eventuale diritto di terzi e che l’efficacia del presente 
provvedimento è subordinata alla acquisizione della certificazione antimafia di cui alla vigente normativa;

9) di stabilire che dovrà essere utilizzata esclusivamente l’acqua che verrà concessa con apposito provvedimento rilasciato 
dall’Unità di Progetto Genio civile di Belluno;

10) di stabilire che la ditta dovrà assicurare ai funzionari degli enti interessati dal rilascio della presente autorizzazione la pos-
sibilità di svolgere l’attività di vigilanza e controllo alle strutture dell’impianto, nonché a fornire tutte le indicazioni che venissero 
richieste;

11) di dare mandato all’Unità di Progetto Genio civile di Belluno di procedere alla formalizzazione del decreto di rilascio della 
concessione di derivazione d’acqua contenente il disciplinare regolante la concessione stessa, alle condizioni fissate dal presente 
provvedimento; 

12) di stabilire che il concessionario dovrà comunicare all’Unità di Progetto Genio civile di Belluno la data di esercizio com-
merciale entro trenta giorni dalla medesima;

13) di stabilire che dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione qualora sopravvenissero modifiche sostanziali agli elementi 
sui quali è fondata la presente autorizzazione, anche con riferimento alla connessa concessione di derivazione d’acqua;

14) di incaricare l’Unità di Progetto Genio civile di Belluno di verificare che l’esecuzione dei lavori avvenga in conformità al 
progetto approvato;

15) di incaricare l’Unità di Progetto Genio civile di Belluno di verificare che la ditta autorizzata, prima dell’inizio dei lavori, 
abbia ottemperato, al deposito presso la medesima struttura della fidejussione, ai sensi della DGR 253/2012, che sarà utilizzata dalla 
Regione del Veneto a garanzia dello stato di regolare funzionamento di tutte le opere di raccolta, di regolazione, delle condotte e 
dei canali di scarico nonché a garanzia dell’obbligo di rimozione e di esecuzione dei lavori necessari per il ripristino dei luoghi ove 
ciò fosse necessario per ragioni di pubblico interesse e a seguito della dismissione dell’impianto;

16) di stabilire che il mancato rispetto di quanto stabilito dal presente provvedimento potrebbe comportare la revoca del me-
desimo provvedimento, con riserva di richiesta degli eventuali danni;

17) di trasmettere il presente provvedimento alla società Idro Vacchelli S.r.l. con sede legale in Breno (BS), Piazza Vittoria 19 e 
di comunicare l’avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di Belluno, ai Comuni di Domegge di Cadore (BL), all’Area Tecnico-
Scientifica della Direzione Generale dell’ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Belluno, alla Direzione Regionale Tutela 
Ambiente, alla Direzione Regionale Difesa del Suolo, all’Unità di Progetto Genio civile di Belluno, all’Unità di Progetto Foreste e 
Parchi - Servizio Forestale Regionale di Belluno, alla Direzione Regionale del Ministero per i beni architettonici e paesaggistici, 
alla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, alla Soprintendenza Archeolo-
gica del Veneto, all’ Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta Bacchiglione, ad Enel Distribuzione 
S.p.a. ;

18) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-
nale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo 
n. 104/2010;

19) di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
20) di incaricare la Direzione Tutela Ambiente - Unità Complessa V.I.A. dell’esecuzione del presente atto; 
21) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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REGIONE DEL VENETO 

COMMISSIONE  REGIONALE V.I.A.
(L.R. 26 marzo 1999  n.10) 

Parere n. 352 del 09/05/2012. 

Oggetto: IS RENEWABLE SRL E LAUT ENGINEERING SRL – Impianto idroelettrico 
“Vallesella”sul torrente Talagona – Comune di localizzazione: Domegge di Cadore 
(BL) – Procedura di V.I.A., approvazione ed autorizzazione all’esercizio.(D.Lgs. 
4/2008, art. 23 della L.R. 10/1999, del D.Lgs. 387/2003, del DM 10/09/2010, delle DGR 
n. 1000/2004, n. 2100/2011 e n. 253/2012) 

PREMESSA

In data 27/03/2008 è stata presentata, per l’intervento in oggetto, dalle Società Is Renewable S.r.l. e 
Laut Engineering S.r.l. domanda, acquisita con prot. n. 163274/45.07/E.410.01.1, di procedura di 
Valutazione d’Impatto Ambientale ed Approvazione a Progetto ai sensi del D.Lgs. 04/08 e succ. mod. ed 
integr., dell’art. 23 della L.R. n. 10/99 e della DGRV n. 1000/04. 

Contestualmente alla domanda è stato depositato, presso l’Unità Complessa V.I.A. della Regione 
Veneto, il progetto preliminare e il relativo studio di impatto ambientale. 

Espletata da parte dell’Unità Complessa V.I.A. l’istruttoria preliminare, il proponente ha provveduto 
a pubblicare, in data 08/04/2009 sui quotidiani "Il Mattino di Padova" e "Il Corriere della Sera- Corriere del 
Veneto", l’annuncio di avvenuto deposito del progetto e del SIA con il relativo riassunto non tecnico presso 
la Regione del Veneto, la Provincia di Belluno, il Comune di Domegge (BL), la Direzione Generale di 
ARPAV, la Direzione Regionale, l’Unità Complessa Energia, l’Unità Complessa V.I.A., l’Unità Periferica 
Genio Civile di Belluno. Lo stesso ha inoltre provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del 
progetto e del SIA in data 27/04/2009 presso la Sala Consiliare del Comune di Domegge (BL).

Non risultano pervenute osservazioni, di cui agli artt. 16 e 17 della L.R. 10/99, tese a fornire 
elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento. 

In data 05/03/2009 è pervenuto presso gli Uffici V.I.A., con nota n. 49/B.4.11/2 il parere positivo 
con prescrizioni, vincolante ed obbligatorio, espresso dalla competente Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta Bacchiglione, acquisito con prot. n. 109729/45.07. 

Il gruppo istruttorio della Commissione Regionale V.I.A., incaricato dell’istruttoria tecnica, al fine 
dell’espletamento della procedura valutativa, ha effettuato un sopralluogo nei luoghi di ubicazione 
dell’intervento  in data 10/07/ 2009 ed un incontro tecnico in data 02/09/2009. 

Ai fini dell’approvazione del progetto e dell’autorizzazione alla realizzazione dell’intervento, la 
Commissione Regionale V.I.A., appositamente integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. 10/99 
e succ. mod. ed integr e della DGRV n. 1000/04, ha espresso nella seduta del 30/09/2009 una richiesta di 
integrazioni, che gli Uffici V.I.A. hanno comunicato al proponente in data 27/10/2009 con nota prot. n. 
597362/45.07/E.410.01.1. 

La ditta proponente in data 20/12/2009 ha provveduto a trasmettere i richiesti elaborati integrativi, 
acquisiti al protocollo degli Uffici dell’U.C. V.I.A. con prot. n. 658956/45.07 del 25/11/2009. 

In data 22/09/2010, ai sensi e per gli effetti della L.R. 22/07/1997, n. 27, è decaduta la Commissione 
Regionale V.I.A.. 

 La sospensione dell’attività della Commissione Regionale V.I.A. è terminata con la nomina della 
Commissione Regionale V.I.A., avvenuta in data con la DGRV n. 274 del 15/03/2011.   
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In data 20/09/2011 è stato acquisito dagli Uffici V.I.A. il parere positivo con prescrizioni, espresso 
dalla competente Servizio Pianificazione Ambientale dell’U.P. Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-
NUVV) espresso in data 19.09.2011 con la Relazione Istruttoria Tecnica n. 117/2011. 

In attuazione del D.M. 10.09.2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili” il proponente in data 30/09/2011 ha trasmesso le integrazioni previste dalla lettera f) del 
p.to 13.1 del citato Decreto Ministeriale agli Uffici V.I.A., acquisite con prot. n. 604006/E.410.01.1 del 
12/10/2011. 

In data 05/12/2011 è pervenuto presso gli Uffici V.I.A. il parere favorevole con prescrizioni, 
espresso dalla Direzione Regionale del Ministero per i beni culturali e paesaggistici del Veneto, con prot. n. 
568567/63.01.07/ E.410.011. 

In data 29/03/2012 la ditta proponente ha trasmesso agli Uffici V.I.A. elaborati progettuali 
integrativi, acquisiti con prot. n. 153909/63.01.57 del 02/04/2012. 

In data 12/04/2012 la ditta proponente ha trasmesso agli Uffici V.I.A. elaborati progettuali 
integrativi, acquisiti rispettivamente con prot. n. 187581/63.01.57 del 13/04/2012 e con prot. n. 
181160/63.01.57 del 17/04/2012. 

In data 16/04/2012 è stato acquisito dagli Uffici V.I.A. il parere favorevole con prescrizioni, espresso 
dall’U.P. Foreste e Parchi prot. n. 177406 in data 16/04/2012. 

In data 26/04/2012 ai sensi della DGRV 253/2012 l’U.P. Genio Civile di Belluno ha espresso, con il 
voto n. 101/2012 della competente Commissione Tecnica Regionale Decentrata, il parere idraulico 
favorevole con prescrizioni al piano di dismissione dell’impianto, acquisito in data 08/05/2012 con prot. n. 
209809. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica, ad acqua 
fluente. Tale struttura, nota come “Impianto idroelettrico Vallesella”, è localizzata nel Comune di Domegge 
di Cadore. È prevista la realizzazione di un'opera di presa ubicata immediatamente a valle della confluenza 
tra il Rio Talagona e il Diou della Sega, la posa di una condotta forzata lunga 2,8 km e la costruzione di un 
edificio tecnico per l'alloggiamento delle strutture idroelettriche, a valle del quale saranno realizzate adeguate 
opere di restituzione.
La condotta forzata avrà un diametro di 1000 mm per i primi 710 m e un diametro di 800 mm per i restanti 
2.154 m e sarà completamente interrata. Il tracciato della condotta per i primi 480 m seguirà la sponda destra 
del torrente, mentre i successivi 230 m seguiranno un sentiero che porta al luogo prescelto per il 
collegamento alla strada comunale asfaltata (denominata anche sentiero CAI n. 342); per il restante percorso 
la condotta seguirà la strada comunale asfaltata fino a quota 896 m s.l.m. dove proseguirà lungo una 
mulattiera raggiungendo la centralina e l'opera di restituzione. L'intervento ricade all'interno del SIC 
IT3230080 “Val Talagona – Gruppo Monte Cridola – Monte Durano” e della ZPS “ Dolomiti del Cadore e 
Comelico”. 

DESCRIZIONE DEL SIA

Per la redazione del S.I.A. e in considerazione dell'attuale orientamento legislativo, sono stati considerati i 
seguenti quadri di riferimento: 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO

Il contesto Territoriale 
L’area interessata dalle opere in esame, è situata interamente nel territorio del comune di Domegge di 
Cadore, in Provincia di Belluno. 
I lavori consistono nella realizzazione di una centralina da destinare alla produzione di energia elettrica con 
derivazione delle acque del torrente Talagona situato nell’omonima Valle, da collegare poi alla rete ENEL in 
media tensione, per la successiva cessione dell’energia prodotta.  
In particolare l’impianto, denominato Vallesella (dal nome della località in cui sorgerà la nuova centrale) 
prevede l’utilizzo delle acque del Talagona nel tratto compreso tra la confluenza del torrente stesso con il 
Diou della Sega, suo affluente di sinistra ed il ponte Talagona.  
L’impianto è destinato a produrre, con un salto lordo di circa 320 m, una energia media annua pari a 
8.000.000 Kwh, con una potenza nominale di 988 Kw. 

Quadro normativo di riferimento 

Il S.I.A., dopo aver richiamato i principi generali sul tema delle fonti energetiche rinnovabili,  ha preso in 
esame le seguenti disposizioni normative. 
− R.D. 1285 del 14.08.1920: “Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche”; 
− R.D. 1775 del 11.12.1933: “Approvazione del T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 

impianti elettrici”; 
− L. 183 del 18.05.1989: “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”; 
− D.L. 475 del 12.07.1993: “Riordino in materia di concessione di acque pubbliche"; 
− L. 36 del 05.01.1994: “Disposizioni in materia di risorse idriche”; 
− L.R. 19 del 28.04.1998: “Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per 

l’esercizio della pesca”; 
− DGRV del 6.04.2004 n. 1000: “Derivazioni d’acqua ad uso idroelettrico”. 

Strumenti di Pianificazione e Programmazione 
Il S.I.A., ha analizzato i seguenti strumenti di pianificazione e di settore: 

− Piano Territoriale Regionale di Coordinamento – P.T.R.C.; 
− Piano Regionale degli Acquedotti.; 
− Piano Energetico Regionale.; 
− Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - P.T.C.P.; 
− Piano di Bacino del Fiume Piave; 
− Rete Natura 2000 Siti S.I.C. e Zone Z.P.S.; 
− Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico – P.A.I.; 
− Piano di Tutela delle Acque – P.T.A.; 
− Piano Regolatore Generale – P.R.G. Comune di Domegge di Cadore.  

Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 
Il P.T.R.C. vigente ed approvato nell’anno 1992, detta precise direttive in merito alla salvaguardia di aree 
soggetta a tutela e vincolo paesaggistico, che devono poi essere recepite dagli strumenti programmatori di 
ordine inferiore. 
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Nel merito il S.I.A. richiama l’art. 34 delle Norme di Attuazione, "Direttive, prescrizioni e vincoli per le aree 
di tutela paesaggistica di interesse regionale e competenza provinciale” ove sono individuate le seguenti aree 
tutela paesaggistica ricadenti nella zona del Centro Cadore (settore alpino): 

• Dolomiti di Sesto, Auronzo, Comelico; 
• Monti Cridola - Duranno; 
• Val Tovanella - Bosconero; 
• Bosco della Digola – Brentoni - Tudaio.  

L’intero bacino del torrente Talagona, compreso quindi il tratto interessato dall’impianto proposto, ricade 
all’interno dell’area di tutela paesaggistica di interesse regionale e competenza provinciale dei monti Cridola 
e Duranno, che comprende la Val Talagona, la Val Anela e la Val Montina. 
La zona risulta, quindi, essere vincolata in ordine del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 ed in tal senso il 
Proponente ha presentato la Relazione Paesaggistica si sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005. 

In base poi all’art. 54 del P.T.R.C. sono approvate le norme per ognuno degli ambiti per l’istituzione di aree 
di tutela paesaggistica ed in particolare per l’area dei Monti Cridola e Duranno, il S.I.A. evidenzia al punto 
38 quanto segue:….. 
“E' consentita la realizzazione di impianti per la produzione di energia alternativa previa valutazione di 
compatibilità ambientale”.

Piano Energetico Regionale 

Il Proponente evidenzia che la Regione Veneto non ha ancora adottato il Piano Energetico Regionale, anche 
se ancora con Deliberazione della Giunta Regionale del 28 gennaio 2005 n. 7,  rivolta al Consiglio, è stata 
proposta l’”Adozione del Piano energetico regionale”. 

Piano Territoriale Provinciale 

Per quanto riguarda la provincia di Belluno, nel 1994 è stata adottata una relazione programmatica a cui è 
seguita, nel 1995, l’adozione del progetto preliminare del Piano Territoriale Provinciale. 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) di Belluno risulta approvato con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1136 del 23 marzo 2010, ai sensi dell’art. 23, L.R. n. 11/2004. 

Piano di Bacino del Fiume Piave 

Il comprensorio del Bellunese e, quindi, anche quello della Valle del Talagona, fa parte del Bacino 
idrografico del fiume Piave che risulta essere di competenza dell’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione (Autorità di bacino dell’Alto Adriatico). 
Il S.I.A. evidenzia che in attesa dell’approvazione del Piano di bacino del fiume Piave, l'Autorità di bacino 
dell'Alto Adriatico in data 05.02.2001 con Delibera n. 3 ha adottato il Piano Stralcio per la gestione delle 
Risorse Idriche del Fiume Piave. 
Nella stessa data, con Deliberazione n. 4, sono state poi adottate le misure di salvaguardia relative al Piano 
stralcio medesimo ed è stata inoltre definita la quantificazione del minimo deflusso vitale D.M.V., che deve 
essere garantito dalle derivazioni dei corpi idrici superficiali al fine di non danneggiare gli equilibri degli 
ecosistemi interessati. 
Il Proponente riporta nel Quadro Ambientale, ambiente idrico, la verifica ed il calcolo del D.M.V.. 

Rete Natura 2000 Siti S.I.C. e Zone Z.P.S. 

Le opere risultano essere situate all’interno della seguente area S.I.C. e zona Z.P.S.: 
− S.I.C. denominato IT 3230080 ” Val Talagona - Gruppo Monte Cridola – Monte Duranno 

12253”;
− Z.P.S. denominata IT 3230089 “Dolomiti del Cadore e Comelico 70397”.
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il Proponente ha presentato, conseguentemente  la specifica Relazione di VINCA, redatta in conformità alla 
DGRV 10.10.2006 n. 3173, che è stata oggetto quindi di verifica ed analisi dei competenti Uffici della  
Direzione Pianificazione Territoriale e Parchi della Regione Veneto.  

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE

Premessa
Nella tabella che segue vengono riportate le principali caratteristiche dell’impianto idroelettrico. 

Descrizione Unità misura Progetto 

Bacino imbrifero sotteso Km2 21 

Quota opera di presa m s.l.m. 1055,00 

Quota asse turbina m s.l.m. 735,00 

Salto lordo m 320,00 

Portata massima derivabile l/s 945,00 

DMV costante l/s 200 

Portata minima turbinabile l/s 55 

Portata di concessione l/s 315 

Potenza massima kW 2965 

Potenza nominale kW 988 

Producibilità media annua kWh 8.000.000 

Diametro della condotta forzata primo tratto mm 1000 

Lunghezza della condotta forzata primo tratto m 710 

Diametro della condotta forzata secondo tratto mm 800 

Lunghezza della condotta forzata secondo tratto m 2154 

Lunghezza complessiva della condotta forzata  m 2864 

Descrizione della Opere  
Lo schema idraulico di progetto prevede che: 

a. la captazione delle acque in sponda destra del Torrente Talagona avvenga per mezzo di una 
briglia di ritenuta e da uno sfioratore laterale di presa posto a monte della briglia. Sulla gàveta 
della briglia saranno posti due stramazzi con quota di imposta inferiore sia alla quota della 
gàveta principale sia dello sfioratore laterale, che saranno preposti al rilascio del DMV e 
all’alimentazione del passaggio di risalita della fauna ittica. Tali manufatti permettono dunque in 
qualsiasi condizione idrologica di garantire con sicurezza completamente passiva il rilascio del 
minimo valore di DMV. La traversa presenta uno sghiaiamento esterno, uno stramazzo e una 
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scala di rimonta dei pesci che congiuntamente garantiscono il deflusso della portata di rispetto, 
compresa tra un minimo di 172 l/s ed un massimo di 200 l/s. 
b. la quota di imposta dello sfioratore laterale sarà intermedia tra la quota degli stramazzi di 
rilascio del DMV e la quota della gàveta principale della briglia: in questo modo sarà garantito 
sia il rilascio del Deflusso Minimo Vitale in qualsiasi condizione, sia la possibilità di derivare la 
portata massima turbinabile. Per portate inferiori alla portata minima utilizzabile dalla turbina, 
non vi sarà derivazione di acqua e l’intera portata affluente sarà rilasciata tramite gli stramazzi. 
c. lo sfioratore laterale alimenta la sezione di dissabbiatura divisa in due parti: una prima di 
sedimentazione, la quale costituisce lo sghiaiatore con paratoia di scarico e una seconda, che 
costituisce il dissabbiatore; al termine del dissabbiatore parte la condotta forzata che, dopo un 
primo tratto di 710 m con configurazione a sifone, scende a valle fino alla centrale; 
d. le acque vengano poi turbinate a mezzo di due turbine Pelton, installate nella centralina 
prevista in prossimità del vecchio ponte sul Talagona e restituite allo stesso torrente, dopo un 
salto di 320 m circa. 

Il progetto si compone delle seguenti  principali opere, manufatti e infrastrutture: 

A. Opera di presa; 
B. Condotta forzata; 
C. Centrale elettrica. 

Opera di presa 

L’opera di presa sarà collocata ad una quota 1055,00 m s.l.m., immediatamente a valle della confluenza tra il 
Rio Talagona e il Diou della Sega. 

L’opera di presa è costituita dai seguenti manufatti. 

• Una traversa in c.a. che sbarra l’alveo del Torrente Talagona a quota 1055 m s.l.m.m., 
completa della gaveta, che si eleva dal fondo per una altezza di 2,5 m e per una lunghezza 
complessiva di circa 22 m. La traversa è dimensionata in modo tale che la portata massima 
defluisca attraverso di essa senza tracimare le ali.  
La traversa sarà completamente rivestita, per le parti a vista verso valle e verso monte, con lastre 
in pietra naturale da taglio secondo le tipologie costruttive locali.  
• La luce sghiaiatrice frontale della larghezza di 1,20 m e provvista di paratoia delle 
dimensioni di m 1,20 x 2,00.  
• La presa è costituita da uno sfioratore laterale di presa posto a monte della briglia. 
• Lo  sghiaiatore, alimentato dallo sfioratore laterale di presa, è costituito da una canaletta di 
sezione rettangolare presidiato da una paratoia da cui poter periodicamente scaricare in alveo il 
materiale grossolano sedimentato. 
• Una griglia predisposta per l’eventuale inserimento di uno sgrigliatore automatico 
immediatamente a monte dell’ingresso nel dissabbiatore. 
• Il dissabbiatore, posto a lato dello sghiaiatore,  è costituito da una canaletta di lunghezza di 
16 m con una sezione trapezia della larghezza di 3.0 m e profondità variabile da m 2,80 m a 3,30. 
Il dissabbiatore è provvisto di una canaletta per la raccolta del materiale sedimentato e 
l’allontanamento del materiale stesso tramite una paratoia che si apre direttamente verso l’alveo. 
• La scala di monta per i pesci realizzata sulla destra della soglia sfiorante della traversa.  
Attraverso di essa, una condotta per il flusso di richiamo e un ulteriore stramazzo viene anche 
garantito il deflusso della portata di rispetto (deflusso modulato variabile in funzione della 
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portata costante presente nel corso d’acqua e variabile da un minimo di 172 l/s ad un massimo di 
200 l/s). 
• Scogliera di difesa spondale. Il progetto prevede, a protezione dell’opera di presa,  la 
realizzazione in entrambe le sponde sia a monte che a valle della traversa, di scogliere con massi 
ciclopici posti a secco su una massicciata di fondazione.
Le scarpate verranno poi profilate in modo da creare una superficie sufficientemente assestata e 
regolare, tale da poter resistere all’azione dinamica delle acque di piena. 
• La condotta forzata Il progetto della condotta forzata prevede sostanzialmente la 
realizzazione di due tratti per uno sviluppo complessivo di m 2.864, così contraddistinti:
• il primo tratto di condotta avrà una lunghezza di 710 m e sarà realizzato con tubazione in 
acciaio del diametro di mm 1000; partirà dalla vasca di calma del dissabbiatore con quota di 
fondo tubo di 1052.80 m s.l.m. per arrivare sino alla strada comunale che conduce al rifugio 
Padova con quota fondo tubo pari a 1051.50 m s.l.m.m.; in corrispondenza del punto più 
depresso della condotta sarà realizzato lo scarico di fondo per l’eventuale svuotamento della 
condotta stessa, questo dovrà essere combinato con lo sfiato posizionato nella parte sommitale 
del sifone; 
• il secondo tratto avrà un diametro di mm 800 ed avrà un lunghezza complessiva di m 2154; 
la trincea di posa della condotta forzata segue in modo continuo la sede della strada comunale 
sino a quota 896 m s.l.m. ove si stacca da quest’ultima e si porta sulla mulattiera che conduce al 
ponte Talagona. 

  Per l’intero sviluppo del tracciato, il progetto prevede che  la  condotta sia completamente interrata, in 
particolare lo scavo avrà una profondità media di metri 1,80, una larghezza del fondo di metri pari a metri 
1,50 ed un’apertura in superficie di metri 2,50.  

In corrispondenza dei vertici plano-altimetrici più significativi saranno inseriti, ove necessario, blocchi di 
calcestruzzo atti a dare stabilità alla condotta ed eventuali setti stabilizzanti nelle zone a maggior pendenza 
ad evitare fenomeni di distacco o scivolamento del materiale. 

Centrale idroelettrica

La centrale elettrica verrà realizzata a circa 730 m s.l.m., in sponda destra del torrente Talagona nelle 
immediate vicinanze del ponte esistente, che presenta una maggior sicurezza geostrutturale rispetto alla 
sponda sinistra. 
In particolare il sito prescelto è posto immediatamente a valle della passerella sul Talagona nelle vicinanze di 
un grosso masso, in una zona che permette l’ubicazione dell’edificio contenente le macchine e il quadro dei 
comandi.  
Le dimensioni in pianta della sala macchine interrata sono di 16,10 x 9,60 m con una superficie lorda di circa 
155 m2, mentre le dimensioni dei locali di misura posti fuori terra risultano 3,70 x 9,20 m con una superficie 
lorda pari a circa 34 m2.
L’edificio verrà realizzato in conformità alle tipologie architettoniche tipiche della zona e, quindi, con 
finiture ed infissi in legno, tetto a doppia falda e manto di copertura in pietra naturale (lose). In particolare la 
muratura perimetrale esterna è prevista interamente in pietra naturale con faccia a vista, lavorata 
tradizionalmente con ausilio di malta opportunamente trattata con ossidi di ferro per fornire la caratteristica 
colorazione terrosa (la malta è visibile esclusivamente nei giunti). 
L’edificio è diviso in 2 zone: 

− la prima posta al piano inferiore e raggiungibile tramite una scala è destinata ad alloggiare la 
turbina e le relative apparecchiature accessorie, l’alternatore, trasformatore, le centraline 
oleodinamiche etc.  La zona sarà provvista, inoltre, di carroponte per permettere la 
movimentazione delle apparecchiature per le fasi di montaggio e manutenzione;
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− la seconda, posta fuori terra e quindi direttamente raggiungibile dalla strada, è di fatto suddivisa 
in tre locali distinti ove saranno ubicati il locale misure, i locali Enel (con accesso indipendente), 
i quadri di media tensione, di bassa tensione e di automazione, nonché l’accesso al soppalco che 
consente il collegamento al piano interrato. 

Le turbine scaricheranno all’interno di un canaletto interrato che restituirà le acque al Torrente Talagona. Il 
canaletto sarà provvisto al termine di griglia a maglia larga e di una massicciata di stabilizzazione dell’alveo. 
La centrale risulterà accessibile a mezzo di una strada forestale esistente e l’attraversamento del Talagona 
potrà avvenire tramite guado utilizzando una soglia naturale. Questo temporaneamente fino alla ricostruzione 
del ponte Talagona che ad oggi risulta crollato.  

Opere elettromeccaniche 

Il progetto prevede l’installazione di due turbine Pelton a due getti, per la garanzia di elevati rendimenti 
anche con portate prossime alle minime. Le turbine saranno complete di valvola a farfalla, dispositivi di 
automazione, centralina oleodinamica e sistema di regolazione. 
I generatori, del tipo asincrono, avranno una potenza complessiva di 2.880 Kw, cosfi 0.8, tensione di 380 
volt, frequenza di 50 hz.  
Tutte le protezioni dei generatori saranno realizzate tramite cavi e collegate agli strumenti di misura ed al 
processore che controllerà, istante per istante, il corretto funzionamento del sistema. 
Il funzionamento dell'impianto idroelettrico sarà completamente automatizzato e mantenuto in sicurezza da 
una serie di organi di protezione che determineranno: 

− allarmi (segnalazioni di anormalità); 
− scatti (arresto del gruppo con riavviamento automatico); 
− blocchi (arresto totale del gruppo per grave anormalità). 

Il consenso del regolatore elettronico di livello e la presenza della tensione sulla linea a 20 Kv permetteranno 
l'apertura delle valvole poste a guardia delle turbine e quindi l'apertura del distributore. Al raggiungimento 
dei giri nominali un relè tachimetrico determinerà la chiusura dell'interruttore di macchina.  
Con il gruppo in parallelo il regolatore di livello provvederà alla regolazione della potenza in funzione della 
portata in arrivo in modo tale da mantenere la vasca di carico sempre al massimo livello.  
Nel caso di blocco della centrale le acque verranno sfiorate in corrispondenza della vasca dissabbiatrice e 
restituite pertanto al corso d'acqua naturale del Torrente Talagona

Collegamento alla linea ENEL 

Per il collegamento della nuova centrale idroelettrica con la rete Enel è prevista la realizzazione di un tratto 
di linea elettrica a 20 kv, dello sviluppo complessivo di 1440 m per il collegamento alla esistente linea Enel 
del lago di Centro Cadore. 
Il vettoriamento dell’energia prodotta avverrà pertanto su linee Enel esistenti secondo le disposizioni della 
legge 10 del gennaio 1991. 

Cantieristica e Tempi di Esecuzione 

Cantieristica 
I mezzi utilizzati in cantiere sono quelli tipici necessari per l’esecuzione di opere e manufatti acquedottistici, 
idraulici ed edili, quali scavatori per lo scavo e la posa di tubazioni, autocarri per l’approvvigionamento di 
materiali  e per la movimentazione dei terreni di scavo, autobetoniere per la realizzazione dei getti in 
calcestruzzo. Per la sistemazione poi della strada interessata dalla posa della condotta si prevede l’utilizzo di 
una vibro finitrice per la stesa dell’asfalto e di un rullo dinamico per la successiva compattazione. 
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L’accessibilità alle aree di cantiere avviene utilizzando la viabilità esistente e questo sia nella fase di 
costruzione che nella successiva fase di gestione.  
Nel S.I.A. si evidenzia, infatti, che per l’esecuzione dei lavori verranno realizzate solo le piste all’interno dei 
cantieri necessarie per lo spostamento dei mezzi, che peraltro avranno carattere provvisorio in quanto alla 
conclusione dei lavori il Proponente provvederà al ripristino ambientale dello stato dei luoghi. 
In particolare il collegamento con il cantiere di costruzione dell’edificio della centrale avverrà tramite la 
carrareccia che dal ponte sul lago del Centro Cadore in corrispondenza di Vallesella raggiunge la località 
Ponte di Talagona. tale viabilità verrà utilizzata anche per la successiva fase di gestione dell’impianto. 
Si evidenzia, infine, che per l’esecuzione dei lavori per la realizzazione dell’opera non saranno interessate 
strade in vicinanza di nuclei abitati e che il traffico indotto dal cantiere non supererà le due/tre unità per 
giorno di lavoro. 

Cronoprogramma

Il Proponente prevede che per l’esecuzione dell’impianto idroelettrico siano necessarie 60 settimane, così 
come riportato nel cronoprogramma allegato al Quadro Progettuale, delle quali 10 verranno impegnate per la 
realizzazione delle opere previste nell’alveo del torrente Talagona.  Tale periodo verrà concentrato tra la 
tarda primavera e l’estate al fine di interferire il meno possibile con il periodo riproduttivo dei salmonidi. 
Per la realizzazione della centrale elettrica, il Proponente prevede circa 27 settimane di lavoro. 

Si evidenzia, infine, che le opere di realizzazione della condotta forzata saranno organizzate al fine di 
procedere contestualmente con gli scavi, la messa in opera della condotta, i rinterri e le sistemazioni 
ambientali, in modo tale da interessare con l’area di cantiere una superficie il meno estesa possibile. 

Alternative di progetto 

Il S.I.A affronta il tema delle alternative di progetto nel capitolo 5 del Quadro Progettuale  considerando ed 
analizzando due possibili soluzioni alternative al progetto presentato ed afferenti al tracciato della condotta 
ed alla localizzazione dell’opera di presa.  
Le soluzioni proposte possono essere così sinteticamente descritte. 

1. Si prevede di realizzare la pista di servizio al cantiere ad una quota maggiore rispetto  quella 
del progetto presentato al fine di facilitare l’accesso al cantiere; tale operazione comporta però 
un maggior impatto all’ambiente circostante, così come l’ipotesi di posare la condotta sul 
versante sinistro della valle che richiede, inoltre, la realizzazione di due tratti in galleria e di un 
tratto fuori terra.  
2. L’opera di presa viene localizzata nella stessa posizione adottata nel progetto presentato, le 
strutture di captazione, ed il dissabbiatore vengono invece poste nella sponda destra anziché 
sinistra del torrente ad una quota inferiore che comporta però la realizzazione di una condotta 
forzata per uno sviluppo complessivo di circa 2862 metri e, quindi, 1546 metri in più rispetto al 
progetto originario, con conseguenti maggiori impatti in fase di costruzione e maggiori costi 
economici.  

L’analisi condotta, sulla base di quanto sopra sinteticamente descritto, ha portato ad individuare la soluzione 
presentata come l’ipotesi ideale sotto il profilo tecnico, economico ed ambientale. 

Costi di Realizzazione dell’opera 

Il costo complessivo dell’intervento è pari ad € 6.323.338,44. 

Descrizione Importi € 
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Realizzazione dei Lavori compreso esecuzione di opere per mitigazione e 
compensazione ambientale   5.276.948,70

Oneri per l’attuazione del Piano di Sicurezza cantiere 263.847,44
Imprevisti e Spese Generali 791.542,31

Totale Progetto 6.323.338,44

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE

Ambito territoriale 
La parte inferiore del bacino del torrente Talagona è situata nel territorio del comune di Domegge di Cadore 
(BL), mentre la parte superiore costituisce il confine tra lo stesso comune e quello di Pieve di Cadore (BL), 
che occupa il versante sinistro della omonima Valle Talagona.  
In particolare il torrente Talagona nasce dalla confluenza dei numerosi ruscelli che drenano l’anfiteatro 
glaciale il cui crinale si snoda dal Monte Vedorcia fino al Monte Marmolat o Collalto, passando per diverse 
cime che superano i 2.300 m s.l.m., tra le quali spicca il Cadin degli Elmi con 2.424 m s.l.m.. 
Il torrente Talagona riceve poi, poco più a valle, le acque del Rio Pra di Toro che si forma dalla confluenza 
di diversi corsi d’acqua che scendono dalle pendici dei monti Monfalconi (2.548 m s.l.m.m.) e Cridola 
(2.664m s.l.m.m.), disposti rispettivamente a Sud e a Nord dell'asta principale del Rio.  
Dopo la confluenza il torrente Talagona assume un andamento SO - NE che mantiene fino a sfociare nel 
bacino artificiale di Centro Cadore ad una quota di circa 680 m s.l.m.m.. 

Componente atmosfera 

Climatologia 
La valle del torrente Talagona è caratterizzata da un clima tipico dell’arco alpino dove le temperature medie 
dell’anno registrano valori attorno ai 10 °C, mentre la piovosità, distribuita nelle due stagioni intermedie, 
risulta essere piuttosto elevata.  
Nella stazione pluviometrica collocata nella sezione terminale del bacino del Talagona, si registrano con 
continuità, infatti, valori medi annui attorno ai 1049 mm di acqua. 
In particolare con riferimento all’andamento medio mensile si rilevano due massimi delle precipitazioni: 

• il primo nei mesi primaverili ed estivi con valori pari a  mm 122,60; 
• il secondo in corrispondenza del mese di novembre con punte di mm 101,40. 

Qualità dell’aria
Il S.I.A., per quanto concerne la caratterizzazione preventiva dello stato di qualità dell’aria, evidenzia che, 
dato l’alto grado di naturalità dell’area in cui ricadrà l’impianto proposto, dove non sono presenti edifici o 
strutture di alcun tipo, le possibili emissioni nell’atmosfera sono dovute unicamente agli scarichi dei mezzi 
che percorrono la strada che conduce al Rifugio Padova. 

Emissioni in atmosfera 
Fase di cantiere 
Per quanto riguarda la caratterizzazione delle emissioni in atmosfera, gli impatti maggiormente significativi 
in relazione alla costruzione dell’impianto sono riferibili all’aumento dell’articolato aerodisperso nonché alla 
deposizione dello stesso. Questo fattore di impatto è causato principalmente dal transito dei mezzi d’opera e 
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in misura secondaria dalla movimentazione di materiali ed inerti. Tali attività rappresentano una fonte di 
impatto che il Proponente considera trascurabile sia in scala ampia, che nelle aree di cantierizzazione, poiché 
tutti i mezzi rispetteranno le disposizioni vigenti in materia di emissioni.  

Al fine di limitare i fenomeni emissivi sono comunque previste le seguenti azioni: 
− lavaggio dei pneumatici all’uscita delle aree di cantiere; 
− copertura dei mezzi con teli in momenti di particolare ventosità; 
− limitazione della velocità dei mezzi e nella loro movimentazione (tale limitazione consente anche di 

rientrare nelle condizioni di minima emissione di rumore).  

Per quanto riguarda l’emissione di inquinanti da parte dei mezzi d’opera, gli impatti previsti hanno entità 
trascurabile e non determineranno variazioni apprezzabili della situazione esistente.  
Il Proponente prevede comunque il ricorso a mezzi d’opera dotati delle opportune tecnologie di limitazione 
alla fonte delle emissioni: su questi sarà operato un costante controllo dell’efficienza di tali sistemi. 

Fase di esercizio 
Durante l’esercizio della centrale idroelettrica non si verificheranno emissioni in atmosfera di alcun tipo. 

Ambiente Idrico  

Fase di cantiere 

Il Proponente afferma che sarà predisposta la massima attenzione per evitare i versamenti di calcestruzzo in 
alveo, adottando principalmente le seguenti precauzioni: 

− esecuzione dei getti in condizioni di sicurezza e asciutta; 
− deviazione eventuale del corso d’acqua dalla zona di getto almeno fino alla sua maturazione (30 

giorni);
− rafforzamento dei casseri interessati dai getti in prossimità dell’alveo. 

Viene inoltre precisato che il pericolo di sversamento in alveo si potrà presentare solo nella realizzazione 
dell’opera di presa; in questo caso si provvederà a creare una provvisoria deviazione del corso del torrente. 
Le stesse modalità valgono per i lavori di scavo, durante i quali si potranno avere degli aumenti di torbidità 
delle acque, brevi e limitati e comunque assimilabili ai fenomeni di trasporto che si innescano  
conseguentemente ai fenomeni di pioggia intensa; ciò potrà verificarsi solo nei momenti in cui sarà 
necessaria la provvisoria deviazione del corso d’acqua.  
Per ostacolare l’ingresso delle acque all’interno dello scavo verrà effettuata una lieve baulatura verso 
l’esterno della superficie di ricolmata. 
Il ritombamento di tutti gli scavi verrà effettuato nel più breve tempo possibile e verrà posizionato sul posto 
ogni materiale di risulta, opportunamente livellato. Il materiale eventualmente eccedente verrà inviato a 
discarica autorizzata.  
Gli unici punti del progetto che presentano interventi in alveo sono: 

− l’opera di presa; 
− il manufatto di restituzione presso la centralina. 

Per impedire l’interferenza dei mezzi di movimentazione terra con il torrente ed evitare la sospensione dei 
sedimenti nelle acque ed il suo conseguente intorbidimento, durante la realizzazione dell’opera di presa si 
utilizzerà il seguente procedimento, estremamente pratico.  
Si procederà alla temporanea deviazione del corso d’acqua in direzione di una sponda, per poter procedere 
alla costruzione delle fondamenta e della briglia sulla sponda opposta. Una volta completata la prima metà 
dello sbarramento, si procederà con una nuova deviazione del corso d’acqua verso la briglia già costruita, per 
poter portare a termine l’opera. 
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La condotta forzata sarà posta nel primo tratto sulla destra orografica del torrente per arrivare poi al secondo 
tratto nella sede della strada per il rifugio Padova. Durante questa fase di lavoro l’avanzamento degli scavi 
sarà costituito da due fronti in modo da dimezzare la durata del cantiere e quanto prima verranno eseguiti i 
rinterri, man mano che si procederà nella costruzione della condotta forzata. 
Verranno effettuati dei drenaggi affinché non si creino vie preferenziali di scorrimento delle acque attorno 
alla condotta. Per la realizzazione dello sbocco dell’opera di restituzione si procederà ad una piccola 
deviazione dell’alveo, che comunque sarà provvisoria; in questo modo verrà evitato il contatto tra l’acqua del 
torrente e i materiali movimentati durante i lavori. 

Fase di esercizio 
Durante la fase di esercizio dell’impianto proposto si verificheranno modificazioni nelle portate rilasciate in 
alveo. L’opera è stata progettata in modo da garantire sempre il minimo deflusso vitale, pari a 200 l/s, con un 
fermo automatico all’approssimarsi dei deflussi naturali alla portata di 255 l/s (DMV minimo più il minimo 
tecnico turbinabile pari a 55 l/s). Nessuna contaminazione è prevedibile per le acque utilizzate dall’impianto 
idroelettrico che saranno restituite all’alveo del Torrente Talagona con qualità invariata rispetto alla loro 
captazione. Inoltre la condotta sarà realizzata in acciaio, resistente ad usura, e quindi non rilascerà nessun 
tipo di residuo; sulla condotta sarà realizzata la protezione catodica per evitare i fenomeni di corrosione. 
E’ previsto un monitoraggio della qualità biologica del torrente sia in condizioni ante operam che in 
esercizio, considerando parametri fisici e biologici e associando analisi biologiche mediante bioindicatori a 
quelle ittiche. 

Deflusso Minimo Vitale (D.M.V.) 

Il minimo deflusso vitale (MDV) è definito in base all’art. 12 Legge 18 maggio 1989 n. 183 e ss.mm.ii. ed 
alla Delibera n. 4/2004 - Allegato 1 - del Comitato Istituzionale dell’ Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione riunitosi in data 3 marzo 2004 che prevede il Piano 
stralcio per la gestione delle risorse idriche del bacino del Piave – Misure  di salvaguardia. 
Tali norme indicano come primaria la necessità di razionalizzare l’uso delle risorse idriche, creando le 
condizioni per usi plurimi delle stesse acque. La legge, inoltre, pone un limite allo sfruttamento delle risorse 
idriche a salvaguardi della vita presente nei corsi d’acqua e definisce la necessità di garantire un flusso 
costante “minimo vitale” indicando quindi che entrambi gli obiettivi, utilizzazione e vita nell’alveo, debbano 
essere perseguiti. 
Il Proponente, sulla base delle disposizioni normative citate, ha determinato la portata di minimo deflusso 
D.M.V. di rispetto espressa in m3/s, mediante la seguente espressione:   

QMDR = (Kbiol + Knat) x 177 x S0,85 x Qmedia x 10-6

dove:
• Kbiol è l’indice di criticità biologica; 
• Knat è l’indice di criticità naturalistica; 
• S è la superficie del bacino idrografico sotteso dalla sezione in esame espressa in km²: 
• Qmedia è la portata media specifica espressa in litri/s per km². 

Sostituendo così i valori  Si ottengono i seguenti valori: 

QMDR = (1.60 + 0.3) x 177 x 21,000,85 x 30 x 10-6 = 0.139 m3/s
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Il Proponente, inoltre, considerata la grande rilevanza naturalistica del sito (area S.I.C. e Z.P.S.), ha valutato 
di calcolare il deflusso minimo con riferimento all’area afferente, non alla sezione di presa dell’impianto 
idroelettrico, ma bensì alla sezione di rilascio.  
Tenuto conto del valore del deflusso minimo calcolato (0,172 m3/s), il Proponente ha previsto di garantire un 
valore del Deflusso Minimo Vitale pari a 200 l/s.

Qualità dell’acqua 

La classificazione qualitativa dei corsi d’acqua segue la metodologia che si basa sull’individuazione 
dell’Indice Biotico Esteso (IBE), definito dalla composizione delle comunità dei macroinvertebrati, 
variamente sensibili ai fattori di inquinamento, al trasporto di sedimenti e alle variazioni di corrente.  
Il S.I.A. evidenzia che la carta della qualità delle acque della Regione Veneto assegna al Torrente Talagona il 
valore 10 inserendo, pertanto, l’intero corso d’acqua nella prima classe di qualità ed  assegnando allo stesso 
il giudizio di ambiente non inquinato o non alterato in modo sensibile. 
Il rilievo è stato effettuato nella primavera del 1991 in un tratto appena a monte dell'opera di presa, ma a 
valle della confluenza con il rio Pra de Tor.  
Parimenti, la Provincia di Belluno, nell’estensione della Carta Ittica Provinciale pubblicata nel 1993, 
inserisce il Torrente Talagona ed il suo tributario rio Pra de Tor, all’interno della prima classe di qualità. 
Il Proponente, in ogni caso, provvederà ad effettuare una campagna di monitoraggi sulle acque del torrente 
prima dell’inizio dei lavori, al fine di acquisire una puntuale caratterizzazione ittica e biologica allo stato 
attuale.

Componente suolo e sottosuolo 

La valle del Talagona risulta essere inserita nel massiccio carbonatico del Cridola-Duranno costituito per la 
sua quasi totalità da formazioni litoidi affioranti di età Triassica, rappresentate dalla Dolomia Principale che 
occupano tutta la parte montana e mediana del bacino stesso. 
La vallata, affluente di sinistra del Piave, è impostata lungo una importante discontinuità tettonica 
(sovrascorrimento del Talagona) rappresentata da un sovrascorrimento vergente verso sud e che si pone a 
cavallo delle regioni Veneto e Friuli sino a raggiungere la zona di Tolmezzo attraversando quindi tutta la 
regione carnica. 
La zona di confluenza del Talagona con il Rio Prà di Toro è caratterizzata da un imponente materasso 
alluvionale ove gli alvei possono divagare liberamente.  
Nella parte mediana della valle i depositi delle falde di detrito risultano essere commisti a materiale 
morenico di origine glaciale, collegato verosimilmente a morene laterali dell’antico ghiacciaio quaternario. 

Fase di cantiere 
Per l’opera di presa si realizzerà un intervento di rinaturalizzazione consistente nel riposizionamento dei 
massi movimentati durante la costruzione e il successivo intasamento degli anfratti con terreno. 
I materiali di scavo per la realizzazione della condotta forzata verranno accantonati temporaneamente per 
permettere la rapida posa della stessa, che verrà immediatamente ricoperta con il materiale di scavo 
appositamente vagliato, e quindi a granulometria più fine. 
In seguito all’opportuna compattazione tale primo strato verrà ricoperto con un ulteriore strato del rimanente 
materiale più grossolano da compattare. Tali operazioni avverranno rapidamente e procedendo per brevi 
tratti successivi, al fine di evitare di lasciare lunghe trincee scoperte che potrebbero convogliare 
consistenti quantitativi d’acqua in caso di pioggia o di infiltrazioni di acque sotterranee. 
La condotta sarà totalmente interrata ed il terreno avrà lo stesso livello presente prima della posa della stessa. 
I materiali di scavo in esubero verranno rimossi e portati nelle discariche autorizzate. Per quanto riguarda la 
centrale e l’opera di restituzione si procederà alla sistemazione della fascia inferiore delle sponde con massi 
di adeguate dimensioni ed al modellamento delle scarpate nelle zone di raccordo con il piano di campagna 
circostante.
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Fase di esercizio 
Durante l’esercizio della centrale idroelettrica non sono previste modifiche del suolo di alcun tipo. 

Componente vegetazionale e fauna 

Sistema vegetazionale  
Il S.I.A. ai fini dell’inquadramento vegetazionale ha fatto riferimento allo “Studio di 15 biotopi in area 
dolomitica” pubblicato dall’ARPA del Veneto, che ricomprende il biotopo di riferimento della Val Talagona, 
ove ricade l’impianto in esame. 
Esso si trova tra le quote di 800 e 1800 metri ed è rappresentato da un habitat fluviale – torrentizio, per larghi 
tratti ancora del tutto incontaminato non essendo gravato, se non in prossimità del Rifugio Padova, da 
interventi di captazione idrica o di regimazione idraulica. 
Si tratta di un tipico biotopo forestale che presenta una vasta area ad elevata naturalità e con originali 
tipologie forestali.
A livello vegetazionale tutta la vallata è dominata dalle formazioni primitive a pino silvestre, gradualmente 
sostituito, a quote elevate, dal larice e dal pino mugo. In forte presenza si nota poi anche  abete bianco che 
costituisce veri e propri abieteti (dei suoli carbonatici, soprattutto nella fascia montana).  

Fauna
Il S.I.A. evidenzia che un primo elenco delle specie presenti suddiviso nelle seguenti classi principali: 
invertebrati, anfibi e  rettili, pesci, uccelli e mammiferi, è stato redatto inizialmente sulla base degli studi e 
della bibliografia esistente e, in un secondo tempo, sono state poi eseguite specifiche indagini nell’area 
oggetto d’intervento. 

• Invertebrati. Il S.I.A. evidenzia la presenza di: Plecotteri, Tricotteri, Efemerotteri, Coleotteri 
e Ditteri. 
• Anfibi. Fra le specie presenti domina il rospo comune (Bufo bufo) che in queste zone si 
incontra facilmente nelle giornate più umide, nonché la rana montana e la salamandra alpina. 
• Rettili. Si registra la presenza di numerosi sauri come la lucertola muraiola, la lucertola 
vivipara  e l’orbettino. Nell’area risulta molto comune anche la presenza del marasso palustre 
(Vipera berus). 
• Uccelli - Il corso del Torrente Rite e le aree circostanti ospitano una ricca comunità d’uccelli 
quali ad esempio, la Civetta Nana e la Civetta Capogrosso, il Picchio Muratore, la Capinera, il 
Fringuelle, il Gallo Cedrone. 
• Mammiferi. Fra le specie di maggior interesse presenti nella zona vanno segnalati il 
toporagno, il ghiro, lo scoiattolo, la volpe, il tasso. Tra gli ungulati si trova il capriolo, che 
frequenta quasi tutti gli ambienti e il cervo che predilige gli ambienti forestali.
• Fauna Ittica. Dal punto di vista ittico le acque del torrente Talagona sono di tipo 
salmonicolo, dove domina la trota fario e la trota marmorata.   

Rumore e vibrazioni 
La zona ove è prevista la realizzazione dell’impianto lungo il torrente Talagona, non presenta accertata o 
potenziale presenza di inquinamento acustico e l’unica fonte di rumore emesso nella zona può essere dovuto 
al transito dei mezzi che percorrono la strada verso il Rifugio Padova. 
Il S.I.A. evidenzia che nella zona non sono presenti edifici abitativi e che il transito di mezzi lungo la strada 
si verificherà limitatamente ai periodi di fruizione turistica del Rifugio. 
Fase di cantiere 
Il Proponente indica che l’impatto dovuto al rumore delle macchine utilizzate varierà in linea di massima 
solo in base alla maggiore o minore durata temporale di una fase rispetto ad un’altra. L’esecuzione di 
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lavorazioni disturbanti (ad es. escavazioni) e l’impiego di macchinari rumorosi (ad es. betoniere e gru) 
saranno svolti, di norma, entro i seguenti orari: dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00. 
Per contemperare le esigenze del cantiere con i quotidiani usi degli ambienti confinanti si seguiranno inoltre 
le seguenti accortezze: 

- il cantiere si doterà di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia 
con l’impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive CE in 
materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione dell’attività; 

-  verrà data preventiva informazione alle persone potenzialmente disturbate dalla rumorosità 
del cantiere su tempi e modi di esercizio, su data di inizio e fine dei lavori. 

Il Proponente evidenzia che nell’area non sono presenti recettori sensibili. 

Fase di esercizio 
Durante l’esercizio l’unica fonte di emissione di rumore sarà l’edificio della centrale. La sala macchine che 
conterrà turbine e generatori sarà seminterrata, e per diminuire ulteriormente le emissioni di rumore prodotte 
dalla centrale sono state previste in fase di progettazione varie accortezze tecniche (oltre l’interramento di 
parte dell’edificio, anche il contenimento del numero di bocchette di aspirazione, il posizionamento di 
dissipatori di rumore e l’uso di materiali fonoassorbenti), soprattutto per il contenimento della frequenza di 
1000 Hz, conseguentemente l’emissione di rumore sarà molto bassa.  

Salute Pubblica 

La valle del torrente Talagona risulta essere un ambiente naturale dove la presenza antropica è molto bassa e 
proprio in virtù dell’alta naturalità del sito, nell’area in cui ricadrà l’impianto proposto, non è stata riscontrata 
la presenza di microrganismi patogeni, sostanze chimiche, fonti di rumore, vibrazioni o di radiazioni 
(ionizzanti e non) che possano influire in modo negativo sulla salute pubblica dell’uomo. 

Per quanto riguarda la emissione di radiazioni : 

Fase di cantiere 
Durante la fase di cantiere non si avranno emissioni di radiazioni di alcun tipo. 
Fase di esercizio 
Durante l’esercizio della centrale idroelettrica di Vallesella non si avrà produzione di inquinamento luminoso 
ed elettromagnetico e quindi non verranno emesse radiazioni. Per quanto riguarda la linea di allacciamento 
elettrico, essa verrà interrata consentendo di ridurre drasticamente l’effetto dovuto ai campi elettromagnetici, 
attenuati dal terreno che agisce da “schermatura naturale”, abbassando l’intensità di tali emissioni a valori 
addirittura inferiori ai più comuni elettrodomestici di uso quotidiano. La soluzione interrata quindi è la più 
compatibile a livello ambientale in quanto le emissioni sono ridotte a livelli bassissimi di molto inferiori ai 
limiti imposti per legge. 

Paesaggio

Il Proponente sottolinea, in primo luogo, che  l’area nella quale è prevista la realizzazione del progetto in 
esame, è caratterizzata da un elevato grado di naturalità per la quasi totale assenza di insediamenti antropici.  
Nell’area interessata dall’opera, infatti, vi è assenza di coltivi e di zone edificate dovuta alla scomodità del 
luogo, posto oltre il Piave rispetto ai centri abitati, e alla sfavorevole esposizione a Nord-Ovest.  
Secondo l’indagine agronomico-forestale, condotta ai fini della redazione delle indagini preliminari alla 
formazione del Piano Territoriale della Provincia di Belluno, l’area in cui ricade l’impianto proposto è 
compresa nel complesso paesaggistico territoriale n. 2 Fondovalle bellunese e feltrino. 
La scarsa pressione antropica ha fatto sì che l’intero bacino del torrente Talagona meritasse l’inclusione 
nell’area paesaggistica di interesse regionale di competenza provinciale dei Monti Cridola e Duranno, 
secondo quanto previsto dal P.T.R.C della regione Veneto. 
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Il soprassuolo arboreo è costituito prevalentemente da abietto e pecceta. 
La maggior parte del tratto di corso d’acqua compreso tra l’opera di presa e la centrale è poco visibile, in 
quanto scorre incassato tra massi di notevoli dimensioni.  
La difficile accessibilità del corso d’acqua ha come conseguenza una non immediata percezione visiva 
all’acqua, che nel tratto oggetto degli interventi scorre alternando tratti con pendenza ridotta e formazione di 
lame a cascatelle con presenza di materiale lapideo notevolmente assortito. 
Si precisa che uno studio approfondito di tale componente, è stato riportato nella Relazione Paesaggistica 
redatta ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005.   

SITI IMPORTANZA COMUNITARIA - VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

Le opere risultano essere situate all’interno della seguente area S.I.C. e zona Z.P.S.: 

− S.I.C. denominato IT 3230080 ” Val Talagona - Gruppo Monte Cridola – Monte Duranno 
12253”;

− Z.P.S. denominata IT 3230089 “Dolomiti del Cadore e Comelico 70397”.

Il Proponente ha presentato, conseguentemente,  la specifica Relazione di VINCA, redatta in conformità alla 
DGRV del 10.10.2006 n. 3173, che conclude, previo stesura della  relazione di valutazione appropriata, con 
la dichiarazione del professionista di esclusione di effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000 
considerati.
Tale Relazione è stata, quindi, oggetto di verifica ed analisi dei competenti Uffici della  Direzione 
Pianificazione Territoriale e Parchi della Regione Veneto che hanno redatto la Relazione Istruttoria Tecnica 
n.117/2011 espressa in data 19.09.2011 con proposta di parere favorevole, condizionato al recepimento delle 
seguenti prescrizioni: 

- “ Vengano attuate le misure di mitigazione e compensazione nelle modalità descritte nello 
studio per la valutazione di incidenza esaminata; 

- Venga attuato il Piano di Monitoraggio (ante operam, in corso d’opera e post operam), 
comprensivo delle componenti ambientali biotiche ed abiotiche, e di trasmettere uno specifico 
rapporto di sintesi relativamente agli esiti delle attività di tale piano all’Autorità competente per 
la Valutazione d’Incidenza, entro il 31 gennaio di ogni anno successivo all’inizio delle attività 
medesime; 

- Venga attuata la misura di compensazione predisposte per l’habitat 9150 “ Faggeti calcicoli 
dell’Europa centrale del Cephalanthero – Fagiori” e per l’habitat 9130 “ Faggeti calcicoli 
dell’Europa centrale dell’Asperulo-Fagetum”, monitorando per un periodo di almeno 10 anni lo 
stato di conservazione degli habitat mediante il rilievo della vegetazione a cadenza annuale e 
secondo il metodo fitosociologico e dei transetti e di provvedere alla predisposizione di uno 
specifico rapporto da trasmettere con medesima scadenza all’Autorità competente per la 
Valutazione d’Incidenza; 

- Venga verificata l’efficacia delle misure di compensazione predisposte per l’habitat 9150 “ 
Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del Cephalanthero – Fagiori” e per l’habitat 9130 “ 
Faggeti dell’Asperulo-Fagetum” anche sulle specie Pernis apivorus, Bonasa bonasia, Tetrao 
urogallus, Bubo bubo, Glaudicidium passerinum, Aegolius funereus, Picus canus, Dryocopus 
martius, Pycoides Tridactylus, Tetrao tetrix e Cypridenium  calceolus; 

- Venga comunicato entro 90 giorni dall’approvazione del progetto, le modalità di intervento in 
caso di eventuale inefficacia delle misure di compensazione, ai sensi della DGRV 3173/2006; 

- Venga attuato il Piano di Monitoraggio (ante operam, in corso d’opera e post operam), 
comprensivo delle componenti ambientali biotiche ed abiotiche, e di trasmettere uno specifico 
rapporto relativamente agli esiti delle attività di tale piano all’Autorità competente per la 
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Valutazione d’Incidenza, entro il 31 gennaio di ogni anno successivo all’inizio delle attività 
medesime; 

- Venga predisposta della documentazione per la comunicazione delle misure di compensazione 
da attuare per l’habitat 9150 “ Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del Cephalanthero – 
Fagiori” e per l’habitat 9130 “ Faggeti dell’Asperulo-Fagetum” anche sulle specie Pernis 
apivorus, Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Bubo bubo, Glaudicidium passerinum, Aegolius 
funereus, Picus canus, Dryocopus martius, Pycoides Tridactylus, Tetrao tetrix e Cypridenium  
calceolus, ai sensi dell’art. 5, c.9, del D.PR. 357/97 e s.m.i., al Ministero dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Protezione della Natura, secondo le consuete modalità; 

- Venga affiancata alla Direzione Lavori l’attività del peronale qualificato con esperienza 
specifica e documentabile in campo biologico, naturalistico, ambientale, che dovrà documentare  
la corretta attuazione degli interventi rispetto ai siti NATURA 2000 SIC IT3230080 “VAL 
TALAGONA-GRUPPO MONTE CRIDOLA-MONTE DURANNO” e ZPS  IT3230089 
“DOLOMITI DEL CADORE E DEL COMELICO”,predisponendo specifici rapporti a 
conclusione di ciascun intervento da trasmettere all’Autorità competente per la Valutazione 
d’Incidenza per le opportune valutazioni del caso; 

- Venga comunicata qualsiasi variazione degli interventi descritti nello studio per la valutazione 
d’incidenza che dovesse rendersi necessaria per l’insorgere di imprevisti, anche di natura 
operativa, all’Autorità competente per la Valutazione d’incidenza per le opportune valutazioni 
del caso.” 

Tale parere è stato recepito dalla Commissione e le relative prescrizioni fanno parte integrante del presente 
parere.

Piano di monitoraggio in fase di realizzazione ed esercizio 

In via precauzionale e per una più oculata verifica in fase di corso d’opera, il Proponente prevede di 
realizzare una approfondita campagna di monitoraggio (a spese del Proponente)  sullo stato delle varie 
componenti ambientali, durante i lavori di realizzazione dell’opera e durante l’esercizio. In questo modo sarà 
possibile verificare l’andamento delle incidenze previste che potranno così essere mantenute sempre entro 
livelli sostenibili dall’ambiente. Il programma di monitoraggio potrà essere intensificato qualora si 
presentino situazioni impreviste che richiedano una particolare attenzione ed il controllo dell’efficacia dei 
provvedimenti necessari. Tutti i sopralluoghi ed i risultati delle analisi saranno riportati in apposite relazioni 
a disposizione del pubblico e delle autorità competenti. 

RELAZIONE PAESAGGISTICA

L’intero bacino del torrente Talagona, compreso quindi il tratto interessato dall’impianto proposto, ricade 
all’interno dell’area di tutela paesaggistica di interesse regionale e competenza provinciale dei monti Cridola 
e Duranno, che comprende la Val Talagona, la Val Anela e la Val Montina. 
La zona risulta, quindi, essere vincolata in ordine del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 ed in tal senso il 
Proponente ha conseguentemente presentato la Relazione Paesaggistica si sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 
2005. 

E’ stato acquisito dagli Uffici dell’U.C. V.I.A. con prot. n. 568567/63.01.07/ E.410.011 in data 05/12/2011 il 
parere espresso in merito dalla Direzione Regionale del Ministero per i beni culturali e paesaggistici del 
Veneto.
Tale parere è stato recepito dalla Commissione e le seguenti prescrizioni sono state inserite come parte 
integrante del presente parere: 
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- “ E’ prudente ed opportuno che le opere di scotico e di scavo del suolo attuale previste dalle 
opere in oggetto siano effettuate con sorveglianza archeologica continuativa di operatori 
archeologici di comprovata esperienza, con oneri non a carico della stessa Soprintendenza, 
alla quale spetta la direzione scientifica dell’intervento e con cui andranno concordati modalità 
e tempi di esecuzione;

- Nel caso di rinvenimenti di contesti di interesse archeologico, si dovrà procedere ad uno scavo 
archeologico stratigrafico in modo da permettere la valutazione della natura consistenza dei 
reperti e stabilire le più opportune misure di tutela;

- Al termine delle indagini, dovrà essere redatta una documentazione tecnico- scientifica secondo 
le modalità di rito, che costituisce parte integrante dell’intervento archeologico;

- Eventuali ritrovamenti di beni archeologici dovranno essere tempestivamente denunciati alla 
stessa Soprintendenza a noma dell’art.90 del DLgs 42/2004 e potranno condizionare la 
realizzazione  del progetto approvato;

- Si dovranno comunicare con congruo anticipato al medesimo Ufficio la data di inizio ed il 
nominativo della ditta archeologica incaricata dell’assistenza.”

INTEGRAZIONI 

In data 30/09/2009 la Commissione ha richiesto alla Ditta proponente le seguenti integrazioni  : 

Quadro Programmatico
1. Venga presentato e commentato il quadro di raffronto fra le opere di progetto ed i seguenti strumenti 

di pianificazione: a) Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico P.A.I.; b) Piano di Tutela delle Acque 
P.T.A., c) Piano Regolatore Generale del Comune di Domegge. 

2. Venga maggiormente approfondito e commentato il quadro di raffronto fra le opere di progetto ed i 
seguenti Piani richiamati nel Quadro Programmatico: a) Piano Regionale degli Acquedotti; b) Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (in particolare Tavole n. 1 – 2  e 3 del Sistema 
Ambientale). 

3. Venga presentata una Relazione di Sintesi in merito alla verifica di coerenza fra opere di progetto e 
gli strumenti di pianificazione e programmazione interessati. 

Quadro Progettuale
4. Vengano presentate adeguate sezioni e dimensionamenti degli scavi di sbancamento e specificazione 

dell’impiego del materiale di risulta, ai sensi della vigente normativa statale e regionale in materia ed 
in particolare secondo le direttiva della DGRV n.2424 del 08.08.2008, con particolare riguardo ai 
tratti di posa della condotta tra l’alveo del T. Talagona e la strada asfaltata e tra questa e la prevista 
centrale. Per questi tratti dovranno essere specificate le opere provvisionali atte al ripristino finale 
dell’area oltre a quelle necessarie al fine di evitare danni al versante sottostante la direttrice della 
condotta.

5. Per quanto attiene alla posa della condotta lungo la strada comunale asfaltata, la progettazione dovrà 
indicare le opportune metodologie operative atte a scongiurare i possibili effetti negativi che questa 
potrebbe avere sull’assetto delle scarpate stradali e dei tratti di versante a maggior rischio di 
instabilità.

6. Vengano prevista l’installazione di due misuratori di livello idrometrico posti in corrispondenza 
delle due luci di sfioro, ubicate sulla traversa e preposte al rilascio del D.M.V.. 

7. Venga prevista l’installazione di un idoneo servomeccanismo, correlato dalle specifiche di 
funzionamento, in grado di  provvedere alla sospensione del prelievo nel caso di riscontrate 
condizioni negative del livello idrometrico posto sulle luci di sfioro atte al rilascio del DMV, dovute 
anche alla parziale ostruzione delle stesse. 
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8. Vengano prevista  l’installazione di una adeguata strumentazione per la misura della portata in arrivo 
all’opera di presa, nonché della portata derivata.

Quadro Ambientale
9. Venga presentato un approfondito studio in merito all’area di frana situata a monte dell’opera di 

presa, sia dal punto di vista geologico che in relazione alle eventuali interferenze idrauliche della 
stessa frana con il corso d’acqua e l’opera di progetto. 

10. Venga presentata una idonea perizia di natura forestale che analizzi la riduzione di superficie 
forestale determinata dalla costruzione della centrale e connesse aree di pertinenza, dalla quale dovrà 
evincersi anche la relativa misura compensativa da operarsi a norma di legge. 

11. Venga aggiornata la tavola A31, in considerazione delle modifiche apportate all’opera di presa così 
come evidenziate nelle tavole A18, A19 e A20; nella stessa tavola dovranno essere indicati tutti i 
mappali di proprietà demaniale interessati dall’intervento, nonché le superfici interessate dalle opere 
di difesa. 

12. Venga motivata e giustificata la realizzazione dell’“incubatoio di valle” previsto all’interno della 
VINCA (fase di Valutazione Appropriata), attraverso una dettagliata relazione, raffrontata anche con 
la Carta Ittica Provinciale e venga altresì presentato il relativo piano di gestione. 

13. Venga presentata una alternativa di compensazione ambientale al previsto “incubatoio di valle”
Progetto Definitivo

14. Vengano presentati elaborati grafici con sezioni particolareggiate relative alla posa della condotta, 
indicando con precisione gli eventuali sistemi di ancoraggio e protezione della stessa. 

15. Vengano presentati elaborati con sezioni, dimensionamenti e particolari costruttivi afferenti alle 
opere di difesa spondali, alle opere di attraversamento della condotta sul Rio in prossimità della 
centrale, nonché del previsto Ponte di collegamento alla centrale. 

La Commissione ha esaminato gli elaborati relativi, compresi quelli successivamente aggiunti a titolo di 
integrazioni spontanee, definendo le risposte e le soluzioni prospettate nel complesso idonee ed adeguate, 
fatte salve le disposizioni ulteriori, obbligate dalle prescrizioni a seguito riportate. 

OSSERVAZIONI E PARERI

Sono stati acquisiti i seguenti pareri : 

- Parere espresso dall’Autorità di Bacino con lettera n. 49/B.4.11/2 in data 12.02.2009; 
- Parere espresso dalla Direzione Regionale del Ministero per i beni culturali e paesaggistici del 

Veneto, acquisito dagli Uffici dell’U.C. V.I.A. con prot.n. 568567/63.01.07/ E.410.011 in data 
05/12/2011; 

- Parere espresso dall’U.P. Foreste e Parchi con nota prot.n. 177406 in data 16/04/2012;
- Parere della Direzione Pianificazione Ambientale afferente alla Relazione di VINCA, espresso 

in data 19.09.2011 con la Relazione Istruttoria Tecnica n.117/2011; 
- Parere dell’U.P. Genio Civile di Belluno, espresso con il voto n.101 dalla competente 

Commissione Tecnica Regionale Decentrata nella seduta del 26/04/2012. 

VALUTAZIONI SUL PROGETTO E SUL SIA
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Per quanto riguarda il Quadro Programmatico, il S.I.A. esamina  in modo esauriente gli strumenti di 
pianificazione e di programmazione a livello comunale, provinciale e regionale afferenti all’area d’intervento 
e non si rilevano elementi di contrasto tra le opere in esame e i medesimi strumenti. 
Per quanto attiene al Quadro Progettuale, si evidenzia che il S.I.A., è stato redatto nel rispetto delle 
normative in materia attualmente in vigore, ed in particolare  per quanto attiene alle analisi ed alle scelte 
progettuali in relazione agli obiettivi da raggiungere, alla presentazione delle alternative, ai contenuti ed agli 
elaborati progettuali. 
Per quanto concerne poi al Quadro Ambientale, si rileva che il S.I.A., affronta in maniera esauriente gli 
argomenti e le componenti ambientali con particolare attenzione all’ambiente idrico ed al tema del Deflusso 
Minimo Vitale. 

Per quanto riguarda, infine, alla richiesta formulata dalla Società Is Renewable S.r.l. e Laut Engineering S.r.l. 
ai sensi degli art. 11 e 23 della L.R. 10/1999 di approvazione del Progetto ed autorizzazione dell’intervento, 
si evidenzia che il Progetto Definitivo, è stato redatto in conformità alle vigenti normative in materia, con 
particolare riferimento all’art. 25 del D.P.R. 554/1999 e ss.ii.mm., per quanto attiene ai contenuti ed agli 
elaborati progettuali. 
In conclusione, dopo aver esaminato e valutato nel suo insieme il S.I.A., la relazione geologica ed il progetto, 
si ritiene che l’opera non presenti elementi ostativi alla realizzazione. 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE  

Vista la normativa vigente in materia, sia statale che regionale, ed in particolare le DGRV 3173/2006; 
Vista ed esaminata la documentazione presentata, compresa quella integrativa e spontanea fornita alla 
Commissione; 
Preso atto del parere dell’Autorità di Bacino competente; 
Preso atto del parere della Direzione Regionale del Ministero per i beni culturali e paesaggistici del Veneto, 
del 07/11/2011; 
Preso atto del Preventivo di connessione alla rete MT di Enel Distribuzione; 
Viste e considerate le note del Genio Civile di Belluno; 
Considerati gli impatti che l’opera produrrà sull’ambiente, 
Tenuto conto dei pareri espressi dai competenti Uffici della Regione Veneto  rispettivamente in merito 
all’esame e verifica della Relazione di VINCA redatta ai sensi della DGRV 10.10.2006 n.  3173 e della 
Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005, che fanno parte integrante del 
presente parere;  
Valutati i benefici sociali ed economici dell’opera; 

Tutto ciò premesso, la Commissione Regionale V.I.A., esprime ad unanimità dei presenti  

parere favorevole 

al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale e parere favorevole  sullo studio per la Valutazione 
di Incidenza, facendo proprie le valutazioni, le prescrizioni e le conclusioni contenute nel verbale di istruttoria 
tecnica espresso in data 19/09/2011 con la Relazione Istruttoria Tecnica n.117/2011, subordinatamente al 
rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni di seguito indicate: 
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PRESCRIZIONI 

1. Tutti gli impegni assunti dal Proponente con la presentazione della domanda e della documentazione 
trasmessa, anche integrativa, si intendono vincolanti ai fini della realizzazione dell’opera proposta, 
salvo diverse prescrizioni e raccomandazioni sotto specificate.  

2. Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere espresso dall’Autorità di Bacino con 
lettera n. 49/B.4.11/2 in data 12.02.2009 e di seguito citate: 
- “ Siano installati due misuratori di livello idrometrico in corrispondenza delle due luci di 

sfioro, ubicate sulla traversa, preposte al rilascio del deflusso minimo vitale; 
- Sia posto in opera idoneo servomeccanismo il quale, al venir meno delle idonee condizioni di 

livello idrometrico presso le succitate luci di sfioro atte  al rilascio del deflusso minimo vitale, 
anche dovute alla parziale ostruzione delle stesse, provveda alla sospensione del prelievo.”

3. Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere espresso dalla Direzione Regionale 
del Ministero per i beni culturali e paesaggistici del Veneto, acquisito dagli Uffici dell’U.C. V.I.A. 
con prot.n. 568567/63.01.07/ E.410.011 in data 05/12/2011 e di seguito citate: 

- “ E’ prudente ed opportuno che le opere di scotico e di scavo del suolo attuale previste dalle 
opere in oggetto siano effettuate con sorveglianza archeologica continuativa di operatori 
archeologici di comprovata esperienza, con oneri non a carico della stessa Soprintendenza, 
alla quale spetta la direzione scientifica dell’intervento e con cui andranno concordati modalità 
e tempi di esecuzione;

- Nel caso di rinvenimenti di contesti di interesse archeologico, si dovrà procedere ad uno scavo 
archeologico stratigrafico in modo da permettere la valutazione della natura consistenza dei 
reperti e stabilire le più opportune misure di tutela;

- Al termine delle indagini, dovrà essere redatta una documentazione tecnico- scientifica secondo 
le modalità di rito, che costituisce parte integrante dell’intervento archeologico;

- Eventuali ritrovamenti di beni archeologici dovranno essere tempestivamente denunciati alla 
stessa Soprintendenza a noma dell’art.90 del DLgs 42/2004 e potranno condizionare la 
realizzazione  del progetto approvato;

- Si dovranno comunicare con congruo anticipato al medesimo Ufficio la data di inizio ed il 
nominativo della ditta archeologica incaricata dell’assistenza.”

4. Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere espresso dall’U.P. Foreste e Parchi 
con nota prot. n. 177406 in data 16/04/2012 e di seguito citate: 

- “ Le date di inizio ed ultimazione dei lavori dovranno essere tempestivamente comunicate al  
Servizio Forestale di Belluno; 

- I movimenti di terra dovranno essere limitati allo stretto indispensabile, interessare 
esclusivamente l’area contermine alle opere e condotti con modalità tali da garantire il 
massimo rispetto della stabilità del suolo e della vegetazione forestale esistente nelle immediate 
vicinanze;

- Dovrà esser assicurato un corretto emungimento delle acque superficiale ipodermiche 
intercettate con i lavori di sistemazione della viabilità che andrà a servire l’opera di presa; 

- Lungo il tratto della condotta che si diparte dalla viabilità comunale  per giungere alla zona 
della centrale si dovrà, a fine lavori, ottemperare a un adeguato ripristino, anche in termini di 
larghezza, della senti eristica utilizzata avendo cura di ripristinare adeguatamente le naturali 
vie di collettamento delle acque.” 
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5. Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere della Direzione Pianificazione 
Ambientale afferente alla Relazione di VINCA, espresso in data 19.09.2011 con la Relazione 
Istruttoria Tecnica n.117/2011 e di seguito citate: 

- “ Vengano attuate le misure di mitigazione e compensazione nelle modalità descritte nello 
studio per la valutazione di incidenza esaminata;

- Venga attuato il Piano di Monitoraggio (ante operam, in corso d’opera e post operam), 
comprensivo delle componenti ambientali biotiche ed abiotiche, e di trasmettere uno specifico 
rapporto di sintesi relativamente agli esiti delle attività di tale piano all’Autorità competente 
per la Valutazione d’Incidenza, entro il 31 gennaio di ogni anno successivo all’inizio delle 
attività medesime; 

- Venga attuata la misura di compensazione predisposte per l’habitat 9150 “ Faggeti calcicoli 
dell’Europa centrale del Cephalanthero – Fagiori” e per l’habitat 9130 “ Faggeti calcicoli 
dell’Europa centrale dell’Asperulo-Fagetum”, monitorando per un periodo di almeno 10 anni 
lo stato di conservazione degli habitat mediante il rilievo della vegetazione a cadenza annuale e 
secondo il metodo fitosociologico e dei transetti e di provvedere alla predisposizione di uno 
specifico rapporto da trasmettere con medesima scadenza all’Autorità competente per la 
Valutazione d’Incidenza; 

- Venga verificata l’efficacia delle misure di compensazione predisposte per l’habitat 9150 “ 
Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del Cephalanthero – Fagiori” e per l’habitat 9130 “ 
Faggeti dell’Asperulo-Fagetum” anche sulle specie Pernis apivorus, Bonasa bonasia, Tetrao 
urogallus, Bubo bubo, Glaudicidium passerinum, Aegolius funereus, Picus canus, Dryocopus 
martius, Pycoides Tridactylus, Tetrao tetrix e Cypridenium  calceolus; 

- Venga comunicato entro 90 giorni dall’approvazione del progetto, le modalità di intervento in 
caso di eventuale inefficacia delle misure di compensazione, ai sensi della Dgr 3173/2006; 

- Venga attuato il Piano di Monitoraggio (ante operam, in corso d’opera e post operam), 
comprensivo delle componenti ambientali biotiche ed abiotiche, e di trasmettere uno specifico 
rapporto relativamente agli esiti delle attività di tale piano all’Autorità competente per la 
Valutazione d’Incidenza, entro il 31 gennaio di ogni anno successivo all’inizio delle attività 
medesime; 

- Venga predisposta della documentazione per la comunicazione delle misure di compensazione 
da attuare per l’habitat 9150 “ Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del Cephalanthero – 
Fagiori” e per l’habitat 9130 “ Faggeti dell’Asperulo-Fagetum” anche sulle specie Pernis 
apivorus, Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Bubo bubo, Glaudicidium passerinum, Aegolius 
funereus, Picus canus, Dryocopus martius, Pycoides Tridactylus, Tetrao tetrix e Cypridenium  
calceolus, ai sensi dell’art. 5, c.9, del D.PR. 357/97 e s.m.i., al Ministero dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Protezione della Natura, secondo le consuete modalità; 

- Venga affiancata alla Direzione Lavori l’attività del peronale qualificato con esperienza 
specifica e documentabile in campo biologico, naturalistico, ambientale, che dovrà 
documentare  la corretta attuazione degli interventi rispetto ai siti NATURA 2000 SIC 
IT3230080 “VAL TALAGONA-GRUPPO MONTE CRIDOLA-MONTE DURANNO” e ZPS  
IT3230089 “DOLOMITI DEL CADORE E DEL COMELICO”,predisponendo specifici rapporti 
a conclusione di ciascun intervento da trasmettere all’Autorità competente per la Valutazione 
d’Incidenza per le opportune valutazioni del caso; 

- Venga comunicata qualsiasi variazione degli interventi descritti nello studio per la valutazione 
d’incidenza che dovesse rendersi necessaria per l’insorgere di imprevisti, anche di natura 
operativa, all’Autorità competente per la Valutazione d’incidenza per le opportune valutazioni 
del caso”. 

6. Dovranno essere rispettate le prescrizioni di seguito citate, contenute nel parere dell’U.P. Genio 
Civile di Belluno, espresso con il voto n.101 dalla competente Commissione Tecnica Regionale 
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Decentrata nella seduta del 26/04/2012, compresa la richiesta del Comune di Domegge di  riutilizzo 
dell’intera condotta dopo la dismissione dell’impianto: 

- “Sia previsto il mantenimento della briglia e della scala di risalita pesi nell’area della presa, come 
indicato nella nota a margine della relazione contenuta nel piano di dismissione; 

- Al termine della durata della concessione di derivazione dell’acqua, il concessionario dovrà 
presentare un “Piano esecutivo di dismissione”, conforme al “Piano di ripristino” oggetto del 
parere, secondo quanto previsto dall’Allegato A alla Delibera della Giunta Regionale del Veneto 
n.253 del 22/02/2012”. 

7. Prima della costruzione dell’opera di presa  vengano eseguite indagini geognostiche  con trincee o 
sondaggi per verificare i caratteri tecnici dei materiali di fondazione e vengano apportati gli 
eventuali  necessari adeguamenti progettuali; vengano anche sperimentalmente verificate le 
condizioni di stabilità della sponda destra in ordine agli scavi previsti e alla protezione dell’opera di 
presa. Le verifiche di stabilità geotecniche dovranno essere condotte in conformità a quanto previsto 
dal DM 14.01.2008, tenuto conto della sismicità della zona. La verifica di ottemperanza dovrà essere 
eseguita dal Genio Civile di Belluno.

8. Dovranno essere eseguite indagini preliminari con trincee esplorative o con sondaggi  nell’area della 
centrale per verificare la presenza e la profondità della falda e di conseguenza eventualmente 
approntare i necessari adeguamenti progettuali. 

9. Lo sbancamento del versante per la costruzione della centrale dovrà essere preceduto da adeguate 
opere di stabilizzazione del pendio per evitare fenomeni di frana.  

10. La posa della condotta interrata nel tratto in alveo non dovrà in alcun modo apportare modifiche al 
deflusso del torrente. Inoltre devono essere adottati adeguati provvedimenti per la protezione della 
condotta stessa. 

11. Particolare attenzione dovrà essere tenuta nel tratto di posa della condotta  che attraversa, lungo la 
strada Comunale, un’area franosa per una lunghezza di alcune decine di metri: dovranno essere 
adottati tutti gli accorgimenti per stabilizzare l’area ed il tratto stradale interessato. 

12. In fase di progettazione esecutiva venga redatto un dettagliato Piano di Cantierizzazione che preveda 
la collocazione di tutte le aree logistiche, gestionali e temporali per le attività di cantiere, indicando 
inoltre le aree destinate al deposito temporaneo del materiale di scavo, nonché del terreno vegetale e 
le procedure atte a mantenerne nel tempo la vegetabilità. Tale piano dovrà essere sottoposto al 
Dipartimento Provinciale ARPAV sede di Belluno. 

13. Tutte le aree interessate temporaneamente a vario titolo dall’infrastruttura di progetto, con 
particolare attenzione alle aree di cantiere e/o di stoccaggio provvisorio del materiale di scavo, 
dovranno essere al termine dei lavori ripristinate nello stato originario. 

14. Dovrà essere previsto il riutilizzo dei materiali di scavo e di aggregati riciclati, in conformità alla 
vigente normativa in materia ed in particolare secondo le direttive della DGRV n. 2424 del 
08.08.2008 del D.Lgs 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 

15. In fase di progettazione esecutiva sia redatto un programma dei lavori da condividere con 
l’Amministrazione Comunale. 

16. Dovrà essere garantita la percorribilità della strada comunale  durante tutti i lavori mediante 
l’adozione di idonei provvedimenti, tesi a limitarne i disagi, salvo deroghe da concordare prima 
dell’inizio dei lavori con l’Amministrazione Comunale. 

17. Sia previsto, a fine lavori, il ripristino delle condizioni attuali di tutto il tratto stradale. 
18. Nella fase di cantiere in alveo dovranno essere adottate tutte le precauzioni atte a limitare la torbidità 

dell’acqua e i lavori stessi dovranno essere portati a termine nel più breve tempo possibile, 
prevedendo l’immediato recupero degli ambienti interessati. 

19. Sia realizzata una ricomposizione vegetale dell’area interessata dalla berlinese, prevista in 
corrispondenza della centrale, con pendenza massima di 40 ° mediante l’utilizzo di materiale stabile; 

20. I muri perimetrali della centrale di produzione previsti con tipologia tradizionale in c.a. eseguito in 
opera, dovranno avere il paramento a vista rivestito in pietra naturale lavorata tradizionalmente.  
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21. Il manto di copertura dell’edificio destinato alla centrale, dovrà essere realizzata in pietra naturale 
(lose) in sintonia con le  caratteristiche della zona. 

22. Dovranno essere approntate all’opera di presa strumentazioni, con rilevazioni e registrazioni in 
continuo, che consentano la misura diretta della portata in arrivo, della portata derivata e della 
portata di rispetto; dati da trasmettere annualmente  agli uffici del Genio Civile di Belluno. 

23. Dovrà essere  mantenuta una portata costante di rispetto sul torrente (DMV) di almeno 200 l/s, senza 
modulazioni, per il particolare pregio ambientale dell’area e per l’approssimazione del calcolo, non 
basato su misure dirette. 

24.  Il terreno di scavo per la posa della condotta e per la costruzione della centrale dovrà, se idoneo, 
essere sistemato sul posto. 

25. L’apertura periodica delle paratoie della vasca di carico e del dissabbiatore , necessaria per la 
manutenzione, dovrà avvenire con frequenze adeguate ad  evitare scarichi improvvisi di rilevanti 
volumi di sabbia e limo sul torrente.   

26. venga approntato un Piano di monitoraggio, chimico e biologico, ante opera, durante i lavori e in 
esercizio concordato con ARPAV e a carico dell’impresa. 

RACCOMANDAZIONE  

1. Ai fini di garantire una maggiore sicurezza ed un telecontrollo continuo di alcune parti più esposte 
dell’opera, si raccomanda alla ditta di installare una telecamera automatica in corrispondenza 
dell’opera di presa. 

La medesima Commissione Regionale V.I.A., integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. n. 
10/99 e della DGRV n. 1000/04, tenuto conto del parere favorevole al rilascio del giudizio di compatibilità 
ambientale precedentemente reso, e del parere favorevole  sullo studio per la Valutazione di Incidenza nel 
verbale di istruttoria tecnica espresso in data 19/09/2011 con la Relazione Istruttoria Tecnica n.117/2011,   
esprime altresì all’unanimità dei presenti, assenti il Presidente della Provincia di Belluno, il Dirigente 
Regionale della Direzione Urbanistica e Paesaggio, il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto 
Coordinamento Commissioni (VAS-VINCA-NUVV)-Servizio Pianificazione Ambientale, il Dirigente 
Regionale dell’Unità di Progetto Energia, il Dirigente Regionale della Direzione Difesa del Suolo, 

 parere favorevole 

all’approvazione del progetto ed al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, subordinatamente al rispetto 
delle prescrizioni e delle raccomandazioni precedentemente indicate e fatti salvi eventuali altri pareri, visti ed 
autorizzazioni.
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Il Segretario della 
Commissione V.I.A. 
Dott.ssa Ilaria Zoda 

Il Presidente della 
Commissione V.I.A. 
Ing. Silvano Vernizzi 

Il Dirigente 
Unità Complessa V.I.A. 
Dott.ssa Gisella Penna 

Visto: il Vice Presidente della 
Commissione V.I.A. 

Dott. Alessandro Benassi 

Vanno vistati 92 elaborati. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1546 del 31 luglio 2012
LUMIEI IMPIANTI S.r.l. - Impianto idroelettrico “Piova 2” sul torrente Piova - Comuni di localizzazione: Comune 

di Lorenzago e Vigo di Cadore (BL) - Procedura di V.I.A., approvazione ed autorizzazione all’esercizio ai sensi del D.Lgs  
387/03, del D.M. 10/09/10, delle Dgr n. 1000/04, Dgr n. 2100/11 e Dgr n. 253/12.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza: 
Con il presente provvedimento si approvano modifiche progettuali all’intervento già autorizzato con Dgr 1514 del 25/05/2009 

e si rilascia contestualmente l’autorizzazione all’esercizio per l’impianto idroelettrico “Piova 2” sul torrente Piova della società 
Lumiei Impianti S.r.l.. 

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue. 
In data 22/01/2008 è stata presentata dalla società Lumiei Impianti S.r.l. domanda di procedura di Valutazione Impatto Am-

bientale ed autorizzazione ai sensi degli artt. 26 e 45 del D.Lgs. 152/2006.
L’intervento è stato approvato con Dgr n. 1514 del 25/05/2009, per mezzo della quale la Giunta Regionale ha recepito il parere 

espresso dalla Commissione Regionale V.I.A. n. 235 del 6/05/2009. 
Rispetto al suddetto provvedimento regionale, il proponente in data 14/02/2012 ha presentato istanza di approvazione di mo-

difiche progettuali, chiedendo il rilascio contestuale dell’autorizzazione all’esercizio con domanda acquisita dagli Uffici V.I.A con 
prot. n. 72041/63.01.07.

In data 24/04/2012 si è svolto un sopralluogo nelle aree d’intervento in presenza dei componenti del gruppo istruttorio della 
Commissione Regionale V.I.A., dei rappresentanti degli Uffici V.I.A., del gestore del BIM Gestione Servizi Pubblici Servizio Idrico, 
dell’Ufficio del Demanio Idrico di Belluno, nonché del Comune di Lorenzago e dei Proponenti.

In data 27/04/2012 il Comando Militare Esercito “Veneto” ha trasmesso il proprio nulla osta alla realizzazione dell’opera, con 
nota acquisita agli atti in data 09/05/2012 con prot. n. 214437.

In data 18/05/2012 l’Autorità di Bacino ha espresso il proprio parere vincolante e obbligatorio con prescrizioni ed osserva-
zioni.

In data 18/05/2012 l’U.P. Genio civile di Belluno competente per la valutazione dei piani di dismissione dell’impianto ha for-
mulato una richiesta di integrazioni.

Successivamente, in data 22/05/2012 il BIM Gestione Servizi Pubblici ha espresso parere favorevole con prescrizioni allo sca-
rico del collettore nella vasca della turbina, come previsto con la presente variante di progetto.

In data 23/05/2012, la Commissione Regionale V.I.A. ha espresso in merito alla procedura in oggetto il parere n. 354 favorevole 
con prescrizioni, approvando le modifiche progettuali rispetto a quanto approvato dalla citata Dgr n. 1514 del 25/05/2009 ed auto-
rizzando contestualmente l’esercizio dell’impianto idroelettrico.

Detto parere subordinava, altresì, l’emanazione della Delibera della Giunta Regionale all’acquisizione, da parte degli Uffici 
V.I.A. del parere idraulico di competenza dell’Unità di Progetto Genio civile di Belluno, relativo al Piano di Dismissione dell’im-
pianto, da esprimersi in sede di Commissione Tecnica Decentrata LL.PP., ai sensi della Dgr 253/2012.

Successivamente, con nota prot. n. 281487 del 18/06/2012 acquisita dagli Uffici V.I.A. in data 26/06/2012, l’U.P. Genio civile di 
Belluno ha trasmesso il parere idraulico favorevole al piano di dismissione relativo all’impianto in oggetto, espresso ai sensi della 
Dgr. 253/2012 con il voto n. 151 della C.T.R.D. del 7/06/2012. 

Il citato parere, Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento, è rilasciato, così come previsto, ai sensi 
del DLgs 152/2006, del D.Lgs 387/2003, D.M. 10/09/2010, Dgr n. 1000/2004, Dgr n. 2100/2011 e della Dgr 253/2012.

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato della istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, quarto
comma dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 

in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;
Visto il D.Lgs 152/2006 e successive modifiche e integrazioni;
Visti il D.Lgs 387/2003 ed il DM 10/09/2010;
Vista la Dgr n. 1000/2004; 
Vista la Dgr n. 2100/2011;
Vista la Dgr n. 253/2012;
Vista la Dgr n. 1514 del 25/05/2009, che ha espresso parere favorevole di compatibilità ambientale e autorizzato il progetto, 

recependo il Parere n. 235 del 6/05/2009 espresso dalla Commissione Regionale V.I.A.;
Visto il parere n. 354 espresso dalla Commissione Regionale V.I.A. in data 23/05/2012, Allegato A del presente provvedi-

mento;
Visto il nulla osta alla realizzazione dell’opera rilasciato dal Comando Militare Esercito “ Veneto ” acquisito agli atti in data 

09/05/2012 con prot. n. 214437;
Visto il parere favorevole prot. n. 1448-1469/B.4.11/2 con prescrizioni ed osservazioni espresso dall’Autorità di Bacino in data 

18/05/2012;
Visto il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla BIM Gestione Servizi Pubblici in data 22/05/2012 con prot. n. 

0019830/2012;
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Visto il parere idraulico favorevole al piano di dismissione relativo all’impianto in oggetto, espresso ai sensi della Dgr. 253/2012 
dall’U.P. Genio civile di Belluno con il voto n. 151 della C.T.R.D. del 7/06/2012;

delibera

1. di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 354 espresso dalla Commissione Regionale VIA nella seduta del 23/05/2012, 
Allegato A del presente provvedimento, ai fini dell’approvazione delle modifiche progettuali e del rilascio alla Lumiei Impianti S.r.l. 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto idroelettrico sul Rio Piova, già approvato con Dgr n. 1514 del 25/05/2009;

2. di autorizzare la società Lumiei Impianti S.r.l., con sede in Sauris (UD), Via Sauris di Sopra 51/b, all’esercizio della centrale 
idroelettrica sul Rio Piova, in Comune di Lorenzago di Cadore e Vigo di Cadore (BL), subordinatamente alla prescrizione contenuta 
nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

3. di prendere atto del nulla osta alla realizzazione dell’opera rilasciato dal Comando Militare Esercito “ Veneto ” in data 
27/04/2012 ed acquisito agli atti in data 09/05/2012 con prot. n. 214437;

4. di recepire il parere dell’Autorità di Bacino, favorevole con prescrizioni ed osservazioni, acquisito dagli Uffici dell’Unità 
Complessa V.I.A in data 22/05/2012 e con prot. n. 234809/63.01.07;

5. di recepire il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla BIM Gestione Servizi Pubblici in data 22/05/2012 con prot. 
n. 0019830/2012; 

6. di recepire il parere idraulico favorevole al piano di dismissione relativo all’impianto in oggetto, espresso dall’U.P. Genio 
civile di Belluno ai sensi della Dgr. 253/2012 con il voto n. 151 della C.T.R.D. del 7/06/2012;

7. di dare atto che, ai sensi del D.lgs. 387/2003 e della Dgr 1000/2004, la presente autorizzazione costituisce titolo a realizzare 
le modifiche progettuali ed esercire l’impianto in conformità alla documentazione progettuale ed amministrativa presentata dal 
proponente ed acquisita dagli Uffici dell’Unità Complessa V.I.A in data 14/02/2012 e con prot. n. 72041/63.01.07; 

8. di stabilire che la ditta dovrà assicurare ai funzionari degli enti interessati dal rilascio della presente autorizzazione la pos-
sibilità di svolgere l’attività di vigilanza e controllo alle strutture dell’impianto, nonché a fornire tutte le indicazioni che venissero 
richieste;

9. di stabilire che dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione qualora sopravvenissero modifiche sostanziali agli elementi 
sui quali è fondata la presente autorizzazione, anche con riferimento alla connessa concessione di derivazione d’acqua;

10. di incaricare l’Unità di Progetto Genio civile di Belluno di verificare che l’esecuzione dei lavori avvenga in conformità al 
progetto approvato;

11. di stabilire che il mancato rispetto di quanto stabilito dal presente provvedimento potrebbe comportare la revoca del me-
desimo provvedimento, con riserva di richiesta degli eventuali danni;

12. di trasmettere il presente provvedimento alla Lumiei Impianti S.r.l, con sede in Sauris (UD), Via Sauris di Sopra 51/b, e di 
comunicare l’avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di Belluno, ai Comuni di Lorenzago di Cadore e Vigo di Cadore (BL), 
all’Area Tecnico-Scientifica della Direzione Generale dell’ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Belluno, alla Direzione 
Regionale Tutela Ambiente, alla Direzione Regionale Difesa del Suolo, all’Unità di Progetto Genio civile di Belluno, al Comando 
Militare Esercito “ Veneto ”;

13. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-
nale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo 
n. 104/2010;

14. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
15. di incaricare la Direzione Tutela Ambiente - Unità Complessa V.I.A. dell’esecuzione del presente atto; 
16. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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REGIONE DEL VENETO 

COMMISSIONE  REGIONALE V.I.A. 
(L.R. 26 marzo 1999  n°10) 

Parere n. 354  del 23/05/2012 

Oggetto: LUMIEI IMPIANTI s.r.l. – Impianto idroelettrico “Piova 2” sul torrente Piova – Comuni 
di localizzazione: Comune di Lorenzago e Vigo di Cadore (BL) – Procedura di V.I.A., 
approvazione ed autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.Lgs 387/03, D.M. 10/09/2010, 
Dgr n. 1000/04, Dgr n. 2100/2011 e della  Dgr 253/2012. 

PREMESSA

In data 22/01/2008 è stata presentata dalla Società Lumiei Impianti S.r.l. domanda di procedura di 
Valutazione Impatto Ambientale ed autorizzazione ai sensi degli artt. 26 e 45 del D.Lgs. 152/2006. 

L’intervento è stato approvato con DGR n. 1514 del 25/05/2009, per mezzo della quale la Giunta 
Regionale ha recepito il parere espresso dalla Commissione Regionale V.I.A. n. 235 del 06/05/2009.  

Rispetto al suddetto provvedimento regionale, il proponente in data 14/02/2012 ha presentato istanza di 
approvazione  di modifiche progettuali, chiedendo il rilascio contestuale dell’autorizzazione all’esercizio con 
domanda acquisita dagli Uffici V.I.A con prot. n.72041/63.01.07. 

In data 24/04/2012 si è svolto un sopralluogo nelle aree d’intervento in presenza dei componenti del 
gruppo istruttorio della Commissione Regionale V.I.A., dei rappresentanti degli Uffici V.I.A., del gestore del 
BIM Gestione Servizi Pubblici Servizio Idrico, dell’Ufficio del Demanio Idrico di Belluno, nonché del 
Comune di Lorenzago e dei Proponenti. 

In data 18/05/2012 l’Autorità di Bacino ha espresso il proprio parere vincolante e obbligatorio con 
prescrizioni ed osservazioni. 

In data 18/05/2012 lo Sportello Unico Demanio Idrico competente per la valutazione dei piani di 
dismissione dell’impianto ha espresso una richiesta di integrazioni. 

In data 22/05/2012 il BIM Gestione Servizi Pubblici ha espresso parere favorevole con prescrizioni allo 
scarico del collettore nella vasca della turbina, come previsto con la presente variante di progetto. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO 

Il progetto riguarda alcuni interventi sui principali elementi dell’impianto ad acqua fluente per la 
produzione di energia idroelettrica, denominato Piova 2 e situato lungo il corso del Rio Piova, affluente di 
sinistra del fiume Piave e prevede la costruzione di opere necessarie a prelevare l’acqua da processare, a 
convertire il salto idraulico in energia elettrica ed a restituire la medesima acqua più a valle. 

Lo stato di fatto dell’impianto può essere così  riassunto: 

- dall’ opera di presa, posta ad una quota pari a 741,7 m.s.m. (corrispondente al piano di sfioro della 
gaveta di sbarramento) attraverso una griglia di prelievo le acque confluiscono nelle vasche di 
presa, munite di sfioratore sul quale viene definito il pelo libero superiore di concessione a quota 
741,10 m s.l.m; 

- dalle vasche si dipartisce una tubazione completamente interrata del diametro di 900 mm che 
costituisce la condotta forzata, la cui funzione è di convogliare l’acqua in pressione ai locali turbina 
per la successiva conversione in energia elettrica; 
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- il percorso della condotta forzata si snoda sul lato sinistro orografico del torrente Piova, lungo un 
vecchio tracciato stradale in disuso, in territorio del Comune di Lorenzago di Cadore, per poi 
attraversarlo nella parte finale in destra nel territorio del Comune di Vigo di Cadore; 

- l’acqua viene quindi restituita al torrente Piova per caduta alla quota di restituzione di 689,00 m 
s.l.m. con un salto lordo di concessione pari a 52,10 mt; 

- la portata da processarsi in turbina viene derivata attraverso uno stramazzo di prelievo 
opportunamente dimensionato; viene successivamente chiarificata per mezzo di una vasca 
sghiaiatrice e di una vasca desabbiatrice dimensionata in modo da garantire la deposizione di 
particelle di sabbia con diametro minimo pari a 0,3 mm; 

- a valle della vasca desabbiatrice si trova la vasca di carico, atta ad alimentare la condotta in 
pressione che trasporterà l’acqua verso la centrale di produzione. 

L’officina di produzione risulta ubicata in un locale ricavato presso la ex centrale dell’ENEL, situata nei 
pressi della confluenza del Fiume Piave con il Torrente Piova e, per la realizzazione dei locali di conversione 
dell’energia (officina di produzione) sono stati utilizzati parte di un edificio preesistente, ora acquisito da 
privati.

Gli edifici interessati, sono stati ripristinati e dotati delle attrezzature necessarie per garantire un corretto 
e sicuro funzionamento dell’impianto, così da mitigare ulteriormente l’impatto dell’impianto stesso 
sull’ecosistema presente in loco e in modo da consentire una migliore gestione del DMV. 

La variante relativa all’opera di presa, è stata realizzata al fine di ottimizzare ulteriormente la gestione 
del DMV, a seguito di alcune osservazioni comunicate al concessionario dallo Sportello Unico Demanio 
Idrico di Belluno il 27/09/2011 con nota prot. n. 44974. 

In particolare gli elementi sottoposti a modifica risultano essere:  
- il controllo ed il monitoraggio della portata lungo il DMV e la paratoia di chiusura in 

corrispondenza dello sfioratore di derivazione; 
- il controllo e monitoraggio del Minimo Deflusso Vitale. 

Riguardo al controllo del DMV, si sottolinea come nel progetto originario venisse proposto un sistema 
di misura, posizionato direttamente lungo la scala di risalita pesci e basato su uno specifico dispositivo di 
controllo della quantità di acqua transitante, in corrispondenza di uno stramazzo funzionale al DMV. Il 
concessionario intende mantenere gli elementi principali contemplati nel progetto approvato proponendo 
alcune modifiche sul posizionamento del sensore e del display di lettura della portata in uscita dal DMV. In 
considerazione delle portate in gioco ed al fine di rendere l’acquisizione dei dati più precisa, il medesimo 
proponente sottolinea come venga ritenuto più consono l’inserimento del rilevatore all’ingresso del DMV, 
nei pressi dell’apertura esistente sulla briglia in sasso interna all’alveo del torrente Piova.  

Le modifiche relative alla officina di produzione consistono nella mancata realizzazione di alcuni 
interventi, rispetto a quanto previsto dalla documentazione riguardante il parere n. 240 del 20/05/2009 della 
Commissione Regionale V.I.A.. 

In particolare, le difficoltà di accesso al locale di scarico turbina che impedisce al concessionario di 
realizzare un manufatto di scarico in cemento armato (c.a.), atto a migliorare il rendimento della macchina 
idraulica.

Per quanto riguarda il manufatto di scarico della turbina, non risulta realizzabile essendo il locale 
adibito alla raccolta delle acque di scarico, a causa dell’ingombro di materiale alluvionale di complessa 
rimozione e soggetto a riformarsi. 

Un’ulteriore variante riguarda lo scarico del depuratore, il cui percorso sarebbe dovuto arrivare sino a 
valle della vasca di scarico della turbina, con uscita della tubazione nel fiume Piave.  

In caso di piena eccezionale del Piave, infatti, è possibile che il livello del corso d’acqua aumenti ad un 
livello tale da determinare un effetto di rigurgito sullo scarico di progetto del Depuratore e detta situazione 
potrebbe determinare l’impossibilità allo smaltimento delle acque. La variante proposta prevede 
l’interruzione della tubazione nella vasca di scarico della turbina al fine di eliminare tale problema: con 
l’impianto in funzione le acque del depuratore verrebbero spostate verso l’esterno, grazie alla forza 
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propulsiva della macchina idraulica, che costituirebbe un elemento di spinta. In tal modo, la vasca di scarico 
della turbina, oltre a fungere da polmone di garanzia per il continuo scarico del depuratore, ne faciliterebbe 
l’immissione sul Piave anche in condizioni eccezionali di piena. 

In base alle suddette considerazioni, con la variante in questione il concessionario richiede di poter far 
confluire lo scarico del depuratore al di sotto della centrale di produzione, così da raccoglierne le acque 
all’interno della vasca di scarico della turbina. 

I principali dati caratteristici e tecnici dell’impianto sono i seguenti: 

Bacino imbrifero competente: Piave 
Diametro interno nominale condotta: DN 900 
Salto di concessione: 52,10 m 
Portata massima derivabile: 1150 l/s 
Portata media di concessione: 738 l/s 
Potenza di concessione: 381,3 kW 
Producibilità media annua: 2.552.131 kWh 

OSSERVAZIONI E PARERI 

Sono stati acquisiti  i seguenti pareri e nulla osta: 

- Parere con prescrizioni dall’Autorità di Bacino, espresso con protocollo n° 1448-1469/B.4.11/2 
del 18/05/2012; 

- Parere con prescrizioni n. 00193830/2012 del 22/05/2012, espresso da BIM Gestione Servizi 
Pubblici;

- Nulla osta rilasciato dal Comando Militare Esercito “Veneto” alla realizzazione delle opere, 
espresso con prot.n. M_D-E24475/0013328 del 27/04/2012, acquisito agli atti con prot. n . 
214437/B.420.14.1 del 09/05/2012; 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

VISTO il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii ; 
VISTO il D.Lgs. n. 387/03; 
VISTO il DM 10/09/10; 
VISTO  la L.R. 10 /99;
VISTA la Dgr n. 1000/04; 
VISTA la Dgr n. 2100/11; 
VISTA la Dgr n. 253/12; 
VISTA la Dgr n. 1514/09 che, per mezzo della Giunta Regionale, ha recepito il relativo parere espresso dalla 
Commissione Regionale V.I.A. n. 235 del 06/05/2009; 

CONSIDERATO che dall’esame della nuova documentazione presentata emerge la non sostanzialità delle 
modifiche richieste riguardanti l’opera di presa, l’opera di rilascio e che i nuovi lavori non generano impatto 
ambientale; 

VERIFICATA la completezza delle documentazioni progettuali ed amministrative integrative che il 
proponente, con note acquisite nelle date 14/02/2012 e 16/04/2012 rispettivamente con prot. n. 
72041/63.00.07, ha provveduto a presentare in conformità a quanto previsto dal DLgs 387/03, dal DM 
10/09/2010, dalla Dgr n.2100/2011 e dalla  Dgr 253/2012; 
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CONSIDERATO che il presente parere viene emesso al fine di approvare le modifiche progettuali e di 
rilasciare autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio dell'impianto idroelettrico per tutte le parti 
indicate da progetto, come richiesto in istanza con nota n. 72041/63.00.07 acquisita in data 14/02/2012; 

Tutto ciò premesso, la Commissione Regionale V.I.A. (assenti il delegato dal Direttore Generale ARPAV 
Dott. Paolo Rocca e l’Ing. Riccardo Zoppellaro, Componente esperto della Commissione), appositamente 
integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. 10/99 e della DGR n. 1000/2004 dal Sindaco del 
Comune di Lorenzago di Cadore (assenti il Sindaco del Comune di Vigo di Cadore, il Presidente della 
Provincia, il rappresentante dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di Belluno, il rappresentante 
dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Dirigente 
Regionale della Direzione Urbanistica e Paesaggio ed il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto 
Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) – Servizio Pianificazione Ambientale, il Dirigente 
Regionale dell’Unità di Progetto Energia, il Dirigente dell’Unità di Progetto Genio Civile di Belluno ed il 
Dirigente dell’Unità Periferica Servizio Forestale di Belluno), facendo salva l’eventuale acquisizione di 
pareri, nullaosta, assensi di ulteriori enti e/o amministrazioni competenti, esprime all’unanimità dei presenti,  

parere favorevole 

alla realizzazione delle varianti progettuali richieste ed all’autorizzazione all’esercizio ai sensi del D.Lgs. 
387/03, del DM 10/09/2010, della DGR n.1000/2004, della DGR n.2100/2011 e della  Dgr 253/2012, 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito indicate.  

PRESCRIZIONI 

1. Tutti gli impegni assunti dal Proponente con la presentazione della domanda e della documentazione 
trasmessa, anche integrativa, si intendono vincolanti ai fini della realizzazione dell’opera proposta, 
salvo diverse prescrizioni e raccomandazioni sotto specificate.  
Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere espresso dall’Autorità di Bacino con 
lettera protocollo n° 1448-1469/B.4.11/2 del 18/05/2012, nel seguito citate: 
 - non dovrà essere utilizzata la paratoia di fondo, come previsto nelle modifiche della variante, 
collocata tra lo sfioratore laterale e la luce di alimentazione della scala di risalita dei pesci, quale luce 
di rilascio addizionale del DMV, qualora la portata scaricata attraverso la scala di risalita dei pesci 
dovesse risultare insufficiente; 
- la paratoia dovrà essere asservita, come già previsto nel progetto originario, alla funzione di 
sghiaiamento dell'area compresa tra la luce di rilascio del DMV e lo sfioratore laterale per assicurare 
"la pulizia di entrambi gli stramazzi in modo da mantenerli sempre in perfetta efficienza e liberi da 
ogni impurità" come previsto nell’Allegato B - Relazione idraulica, pag. 13 del progetto originario; 
- nella soglia di alimentazione della scala di risalita dei pesci dovrà essere installata un'apposita 
strumentazione per il controllo della portata esitata (condizione quest'ultima recepita nella proposta 
di variante) e che tale dispositivo comandi, mediante paratoia l'esclusione del prelievo quando la 
portata di rilascio del DMV risulti inferiore o uguale al valore stabilito. 
- prima dell'emissione del decreto di concessione, la documentazione progettuale dovrà essere 
corredata da un'apposita relazione tecnica illustrante la gestione definitiva della strumentazione di 
misura prevista e il suo funzionamento coordinato con la paratoia di interclusione alla derivazione 
allo scopo di poter essere garantita l'efficienza del sistema per qualunque regime di portata e sia 
prioritariamente salvaguardato il rilascio del DMV.  
- con riferimento alle prescrizioni sopra riportate, si segnala l'opportunità di prevedere, in sede di 
stesura del disciplinare di concessione, la possibilità di adeguare le condizioni di esercizio del 
prelievo in relazione al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale fissati dal Piano di 
Gestione.
- si rappresenta l’opportunità di stabilire, nel disciplinare tecnico a corredo della concessione, le 
modalità di installazione degli strumenti di misura delle portate derivate e restituite o le azioni da 
porre in essere al fine di garantire la piena funzionalità idraulica dei manufatti preposti al rilascio del 
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deflusso minima vitale, così come, peraltro, stabilito nel documento "Criteri concernenti gli obblighi 
di installazione e manutenzione in regolare stato di funzionamento di idonei dispositivi per la 
misurazione delle portate e dei volumi di acqua pubblica derivati ed eventualmente restituiti, nonché 
gli obblighi e le modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni all'Autorità concedente" (ex 
D.Lgs n. 152/2006, art. 95, comma 3, allegato alla Delibera di Comitato Istituzionale n. 3 del 
15.12.2008).” 

2. Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso in data 
22/05/2012 dal BIM Gestione Servizi Pubblici al progetto di spostamento della condotta fognaria di 
scarico del depuratore di Pelos in Comune di Vigo di Cadore, nel seguito citate:     

- non potendo essere immediatamente ispezionabile il punto in cui la tubazione di scarico 
delle acque depurate si immette nella vasca di scarico della turbina si prescrive la 
realizzazione di un pozzetto o altro analogo manufatto di ispezione immediatamente a monte 
del punto di recapito di suddetta tubazione; 

- dovrà essere garantito lo scarico delle acque depurate in qualsiasi condizione di 
funzionamento della centralina idroelettrica e con qualsiasi regime del Torrente Piova e del 
Fiume Piave; 

- dovrà essere garantito lo scarico del depuratore anche in condizioni di sforamento 
occasionale dei limiti allo scarico per i parametri richiesti dalla normativa vigente in materia 
(dovuto, per esempio, ad interventi di manutenzione straordinaria dell'impianto di 
depurazione) o nel caso di scarichi anomali che potessero interessare l'impianto e quindi lo 
scarico dello stesso; 

- in sede di dismissione dell’impianto idroelettrico lo scarico del depuratore dovrà essere 
ripristinato nelle condizioni attuali senza oneri a carico di BIM Gestione Servizi Pubblici. 

3. Dovrà essere prevista la possibilità di un monitoraggio relativo alla qualità delle acque dello scarico 
proveniente dal depuratore prima dell’ingresso nella vasca di carico dell’acqua turbinata della 
centralina, lo stesso dovrà essere trasmesso all’ARPAV di Belluno. 

4. Al termine della durata dell’impianto dovrà essere ripristinato e riutilizzato l’esistente scarico 
fognario lungo il Rio Piova, posizionato subito dopo il depuratore.  

5. Prima dell’adozione del provvedimento di Giunta regionale, dovrà essere ottenuto il parere idraulico 
relativo al Piano di Dismissione dell’impianto da parte della Commissione Tecnica Decentrata 
LL.PP. tenendo in considerazione anche la richiesta di integrazioni da parte dello Sportello Unico 
Demanio Idrico di Belluno con nota prot. 230071 del 18/05/2012. 

6. Vengano realizzate tutte le nuove opere previste nella variante presentata dal proponente in data 
14/02/2012. 

7. Vengano recepite tutte le prescrizioni e raccomandazioni già contenute nel parere espresso dalla 
Commissione Regionale V.I.A. n. 235 del 06/05/2009 e relative al progetto originario per quanto 
non in contrasto con il presente parere.  

La medesima Commissione Regionale V.I.A., subordina la successiva predisposizione del provvedimento 
finale della Giunta Regionale, all’acquisizione da parte degli Uffici V.I.A del parere dell’Unità di Progetto 
Genio Civile di Belluno, riferito al parere idraulico di competenza e relativo al Piano di Dismissione 
dell’impianto, da esprimersi in sede di Commissione Tecnica Decentrata LL.PP., ai sensi della Dgr 
253/2012. 

Il Segretario della 
Commissione V.I.A. 

         Eva Maria Lunger 

Il Presidente della 
Commissione V.I.A. 

                          Ing. Silvano Vernizzi 
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Il Dirigente 
Unità Complessa V.I.A. 

      Dott.ssa Gisella Penna 

                      
Il VicePresidente della 
Commissione V.I.A. 

     Dott. Alessandro Benassi 

Vanno vistati n. 55 elaborati 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 573

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1547 del 31 luglio 2012
Nuove disposizioni applicative in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per interventi di difesa del suolo nel 

territorio regionale. Revoca D.G.R. n. 566 del 10/03/2003 e n. 527 del 5/03/2004.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza: 
Alla luce delle novità in materia di VIA introdotte con le ultime modifiche alla normativa statale, il presente provvedimento 

fornisce nuove disposizioni applicative al fine di individuare alcune tipologie di interventi di difesa del suolo che presentano ca-
ratteristiche tali da poter essere esclusi dall’effettuazione della procedura di verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.. Vengono inoltre revocate le precedenti disposizioni in materia (D.G.R. n. 566 del 10/03/2003 e n. 527 del 
5/03/2004).

L’Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.
La disciplina nazionale in materia di valutazione di impatto ambientale dettata dalla Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

“Norme in materia ambientale” è stata recentemente oggetto di due importanti interventi di modifica. Il primo, attraverso il D.Lgs. 
16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale”, il secondo, più recente, attraverso il D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”.

Le modifiche introdotte hanno riguardato anche il campo di applicazione della procedura di VIA di competenza regionale, 
tramite la ridefinizione degli elenchi di cui agli allegati III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006.

Con DGR 1539 del 27/09/2011 la Regione Veneto ha inteso fornire una serie di disposizioni applicative finalizzate a garantire 
il coordinamento delle disposizioni della L.R. n. 10 del 26 marzo 1999 “Disciplina dei Contenuti e delle Procedure di Valutazione 
d’Impatto Ambientale” con la sopravvenuta normativa statale, ribadendo in particolare che, per quanto concerne il campo di ap-
plicazione della norma, le tipologie progettuali per le quali si applicano le procedure di VIA non di competenza statale sono quelle 
elencate negli allegati III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006.

In particolare, per quanto concerne l’assoggettamento alla procedura di VIA degli interventi di difesa del suolo, la Giunta Re-
gionale aveva fornito precedentemente specifiche indicazioni tramite le deliberazioni n. 566 del 10/03/2003 e n. 527 del 5/03/2004, 
stabilendo criteri generali e disposizioni per individuare gli interventi da escludere dalla procedura di VIA.

La mutata situazione normativa a livello statale rende di fatto inapplicabile quanto prima definito con le citate deliberazioni 
concernenti gli interventi idraulici, rendendo necessaria una revisione dei contenuti delle citate DGR n. 566 del 10/03/2003 e n. 527 
del 5/03/2004 che tenga conto delle novità introdotte con l’entrata in vigore del D.Lgs. 4/2008 prima e del D.Lgs. 128/2010 poi.

In particolare si evidenzia quanto sotto riportato:
la L.R. n. 10/1999, prevedeva l’assoggettamento alla procedura di VIA in tutto il territorio regionale per le opere di difesa del 

suolo di cui:
- all’Allegato A1, lettera m-quinquies): “Opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di bo-

nifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio 
fluviale e lacuale”;

- all’Allegato A1 m-octies): “Opere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa, mediante co-
struzione di dighe, moli ed altri lavori di difesa del mare”.
Il D.Lgs. 152/2006, aggiornato alle modifiche introdotte dal D.Lgs. 4/2008, prima e del D.Lgs. 128/2010 poi, ha incluso al punto 

7. Progetti di infrastrutture dell’Allegato IV alla Parte Seconda, concernente i “Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità 
di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano” le citate tipologie progettuali, rispettivamente alle 
lettere:
- lettera n): “Opere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa, mediante costruzione di dighe, 

moli ed altri lavori di difesa del mare”;
- lettera o): “Opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di bonifica ed altri simili destinati 

ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale”.
Le tipologie di opere sopra elencate risultano ad oggi quindi, non più direttamente assoggettate alla procedura di VIA, ma solo 

a quella di verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20 del D.Lgs. 152/2006, a seguito della quale viene definita l’eventuale necessità 
di proseguire o meno con in procedimento di VIA. 

Si ritiene quindi, pertanto, opportuno provvedere ad un aggiornamento della regolamentazione già contenuta nelle DGR n. 566 
del 10/03/2003 e DGR n. 527/2004, tenendo conto non solo della mutata situazione normativa statale, ma anche dell’esperienza 
maturata nell’applicazione della procedura VIA a livello regionale negli ultimi anni nel campo degli interventi di difesa del suolo, 
ai fini di ridefinire in maniera più puntuale quelle tipologie di interventi da non assoggettare, ad oggi, alla procedura di verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 20 del D.Lgs. 152/2006.

In particolare, nell’ambito degli interventi di difesa del suolo riferibili alla manutenzione e ripristino dei manufatti esistenti, si 
propone di individuare:
- quegli interventi che per loro natura non risultano in grado di incidere sul regime delle acque e pertanto non sono riconducibili 

alla lettera o) del p.to 7 dell’All. IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006;
- quegli interventi che, pur riconducibili alle tipologie di cui alle lettere n) e o) del p.to 7 dell’All. IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006, presentano caratteristiche e/o elementi dimensionali cui sono riferibili impatti potenziali sull’ambiente tali da poter 
essere esclusi direttamente dalla procedura di VIA, senza necessità di effettuare la procedura di verifica di assoggettabilità.
Per quanto sopra, avuto riguardo delle formulazioni dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, si propone di 
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escludere dalla procedura di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA di cui all’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 gli interventi 
individuati nell’Allegato A al presente provvedimento.

Le disposizioni sopra indicate si applicano a tutti gli interventi di difesa del suolo nel territorio regionale.
Gli interventi diversi da quelli individuati nel citato Allegato A sono da ritenersi soggetti alle disposizioni di cui alla Parte Se-

conda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato della istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, quarto comma dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità 
con la legislazione statale e regionale;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;
Visto il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4;
Visto il D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;
Visto il D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128;
Vista la L. R. 26 marzo 1999, n. 10 e succ. mod. e integr.;
Vista la D.G.R. n. 566 del 10/03/2003;
Vista la D.G.R. n. 527 del 5/03/2004;
Vista la D.G.R. n. 1539 del 27/09/2011;

delibera

1. di stabilire che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;
2. di approvare le nuove disposizioni applicative in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per gli interventi di difesa 

del suolo nel territorio regionale, di cui alle premesse;
3. di stabilire che gli interventi di difesa del suolo di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante della presente deli-

berazione, sono esclusi dalla procedura di verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui 
all’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

4. di dare atto che gli interventi diversi da quelli individuati nel citato Allegato A sono da ritenersi soggetti alle disposizioni 
di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

5. di revocare le D.G.R. n. 566 del 10/03/2003 e n. 527 del 5/03/2004;
6. di trasmettere il presente provvedimento alle Unità di Progetto del Genio civile regionale, ai Consorzi di Bonifica, alle 

Province ed alle Autorità di Bacino del Veneto;
7. di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-

nale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo 
n. 104/2010;

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
9. di incaricare la Direzione Regionale Tutela Ambiente - U.C. V.I.A. dell’esecuzione del presente atto;
10. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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Interventi esclusi dalla procedura di Verifica di Assoggettabilità di cui all’art. 20 del D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii.

a) Interventi di manutenzione idraulica mediante: 

1. Taglio della vegetazione e delle alberature presenti nell’alveo, nelle aree golenali, nelle 
arginature e nelle pertinenze idrauliche del corso d’acqua; 

2. Ripristino di rivestimenti spondali esistenti in roccia, lastre o altre difese artificiali per 
contrastare i fenomeni erosivi; 

3. Manutenzione di briglie, soglie, salti di fondo e/o di altri manufatti idraulici esistenti danneggiati 
dalle piene; 

b) Interventi di manutenzione idraulico – forestale di cui alla circolare regionale n. 32 approvata con 
D.G.R. n. 4003 del 30/08/1994; 

c) Interventi di ripristino della sezione e/o del profilo longitudinale dei corsi d’acqua mediante 
movimentazione del materiale trasportato e accumulato in alveo, pregiudizievole del regolare 
deflusso delle acque, con ridistribuzione del materiale stesso nell’ambito delle aree golenali e/o 
pertinenze idrauliche adiacenti; 

d) Interventi di ripristino della sezione e/o del profilo longitudinale dei corsi d’acqua mediante 
escavazione ed asporto del materiale trasportato e accumulato in alveo, pregiudizievole del regolare 
deflusso delle acque, anche con commercializzazione del materiale stesso, fino al quantitativo di 
80.000 mc per i corsi d’acqua principali (Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta e Adige) e fino al 
quantitativo di 20.000 mc per i restanti corsi d’acqua; 

e) Interventi di sovralzo e ringrosso arginale; 

f) Interventi di sistemazione delle sponde dei corsi d’acqua con materiale lapideo, pali, palancole, 
burghe, gabbioni, materassi tipo “Reno”, o tipologie similari;   

g) Interventi di consolidamento e impermeabilizzazione delle arginature, anche mediante 
diaframmature;

h) Interventi di completamento di difese spondali esistenti, con le medesime e/o analoghe tipologie 
costruttive;

i) Interventi di ricostruzione di briglie, soglie, salti di fondo e/o di altri manufatti idraulici esistenti 
gravemente danneggiati; 

j) Interventi di costruzione di soglie per la stabilizzazione e regolazione dell’alveo degli stessi;  

k) Interventi di sistemazione idraulica e di ripristino della stabilità dei versanti prospicienti le sponde di 
corsi d’acqua mediante tecniche di ingegneria ambientale;  

l) Interventi di ripristino e/o consolidamento della stabilità dei versanti mediante opere di 
canalizzazione delle acque superficiali, consolidamento e stabilizzazione del corpo della frana; 
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m) Interventi di rimozione dei rifiuti solidi di qualsiasi natura ostacolanti il regolare deflusso delle acque 
e/o la movimentazione dei manufatti idraulici; 

n) Interventi di rimozione di detriti dalle luci di deflusso dei ponti e consolidamento delle fondazioni di 
pile e spalle; 

o) Interventi di ripristino della funzionalità di tratti tombati, attraversamenti stradali, ponticelli, sifoni, 
etc. intesi come ripristino del regolare deflusso all’interno dei manufatti, con rimozione del materiale 
vario accumulato; 

p) Interventi di posa o ripristino dei cippi di delimitazione e individuazione topografica delle pertinenze 
idrauliche e delle aree demaniali; 

q) Interventi di dragaggio delle foci fluviali o, più in generale, di accesso a strutture portuali e darsene, 
al fine di garantire la funzionalità idraulica della foce stessa e la sicurezza per la navigazione, per un 
volume complessivo di 100.000 mc e senza commercializzazione del materiale; 

r) Interventi di ripristino della linea di costa, erosa per effetto delle mareggiate, mediante ripascimento, 
effettuato anche con sabbiodotti all’uopo realizzati; 

s) Interventi di ricarica in roccia di pennelli, barriere soffolte e/o opere di difesa costiera esistenti;  

t) Interventi di consolidamento e ricostruzione di dune costiere, erose per effetto delle mareggiate. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1551 del 31 luglio 2012
L.R. 06.04.1999, n. 13 -DGR n. 1779/2010 - Programmazione decentrata. Approvazione schema di disciplinare relativo 

alle modalità di attuazione degli interventi finanziati con la DGR n. 3535 del 30.12.2010.
[Foreste]

Note per la trasparenza:
Adozione del “Disciplinare” in base al quale vengono definite, tra amministrazione regionale e soggetto beneficiario, le fasi 

amministrative e procedurali di realizzazione dell’intervento finanziato.

L’Assessore Maurizio Conte di concerto con l’Assessore Massimo Giorgetti, riferiscono quanto segue.
Con DGR n. 1779 del 6 luglio 2010 è stata approvata una linea di finanziamento, a valere sui fondi della L.R. 13/1999 del bi-

lancio 2010, di opere e infrastrutture pubbliche per complessivi € 11.474.715,76.
Gli interventi finanziabili previsti dalla DGR 1779/2010, riguardano opere e infrastrutture pubbliche, dichiarate strategiche dal 

Tavolo dei sottoscrittori delle Intese Programmatiche d’Area del Veneto (IPA), finalizzate allo sviluppo locale attraverso azioni volte 
alla valorizzazione turistico/sportivo/ricreativa del territorio; l’obiettivo specifico è di favorire la fruizione di ambienti e contesti di 
pregio naturalistico e/o culturale e la relativa aggregazione sociale in spazi non destinati in modo specifico all’impiantistica sportiva 
e nei quali si integrano diverse funzioni, quali appunto attività culturali, associative e di ritrovo.

Con D.G.R. n. 3535 del 30.12.2010, sulla base delle modalità e dei criteri stabiliti con D.G.R. n. 1779 del 6.07.2010, la Giunta 
regionale ha individuato gli interventi riferibili alle Intese Programmatiche d’Area del Veneto (IPA), riconosciute ai sensi della 
D.G.R. n. 2620 del 2.11.2010, da ammettere a contributo a valere sulla disponibilità finanziaria del bilancio regionale di previsione 
per l’esercizio 2010, per complessivi € 11.292.450,00 integralmente impegnati.

In conformità a quanto stabilito con D.G.R. n. 3535 del 30.12.2010, il Segretario regionale per l’Istruzione, per il Lavoro e la 
Programmazione con nota n. 21062 del 18.01.2011 ha individuato nell’Unità di Progetto Foreste e Parchi, la Struttura regionale 
responsabile degli interventi finanziati di seguito specificati: 
- “ B.A.L.D.O. in rete Biodiversità-Alpeggi-Lago-Didattica e sport-Ospitalità” - soggetto attuatore Comunità Montana del Baldo 

- spesa ammessa € 882.353,00; contributo € 750.000,00;
- “Il sole, il papavero e l’acqua. Realizzazione di attrezzature e percorsi per la fruizione del SIC fiume Adige tra Verona Est e 

Badia Polesine, nei Comuni di Angiari, Legnago, Terrazzo e Villabartolomea” - soggetto attuatore Comune di Legnago - spesa 
ammessa € 335.000,00; contributo € 250.000,00;

- “Riorganizzazione e riqualificazione del percorso storico-ambientale di avvicinamento e collegamento delle Piccole Dolomiti tra 
Recoaro Terme, Valli del Pasubio e Posina. Valorizzazione del patrimonio storico, paesaggistico, culturale, turistico ed escur-
sionistico delle aree montane di Recoaro Terme, Valli del Pasubio e Posina” - soggetto attuatore Comune di Valli del Pasubio 
- spesa ammessa € 1.000.000,00; contributo € 750.000,00;

- “Anello ecoturistico “Agno-Chiampo” nei Comuni di Chiampo, Nogarole Vicentino, Altissimo, San Pietro Mussolino, Cre-
spadoro, Cornedo Vicentino, Brogliano e Trissino” - soggetto attuatore Comunità Montana Agno-Chiampo - spesa ammessa € 
450.000,00; contributo € 382.500,00.
L’avvio delle iniziative succitate è subordinato alla sottoscrizione di un disciplinare tra l’Amministrazione Regionale e il Sog-

getto attuatore-beneficiario del contributo regionale in cui si tenga conto delle prescrizioni stabilite dalla DGR n. 3535/2010.
In considerazione di quanto fin qui esposto, con il presente provvedimento si intende procedere all’adozione dello schema di 

disciplinare tra Regione del Veneto e la Comunità Montana del Baldo, il Comune di Legnago, il Comune di Valli del Pasubio e la 
Comunità Montana Agno-Chiampo beneficiari del finanziamento concesso, nel testo di cui all’ “Allegato A”, parte integrante del 
presente provvedimento, in base al quale vengono stabilite le modalità attuative dell’intervento, nonché le modalità di erogazione 
del finanziamento.

Alla sottoscrizione dei disciplinari, uno per ogni soggetto beneficiario e all’assunzione dei conseguenti provvedimenti ammi-
nistrativi, provvederà il dirigente della Unità di Progetto Foreste e Parchi, che ha la facoltà di integrare lo schema di disciplinare 
per renderlo più adeguato alla fattispecie concreta dell’intervento da realizzare.

Si dà atto, da ultimo, che il contributo accordato alla Comunità Montana del Baldo, al Comune di Legnago, al Comune di Valli 
del Pasubio e alla Comunità Montana Agno-Chiampo, in precedenza evidenziato risulterà confermato a seguito della sottoscrizione 
del suddetto disciplinare.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la competente struttura regionale ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità 
con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste la L.R.13/1999 e la L.R. 35/2001 e s.m.i.;
Vista la D.G.R. n. 2620 del 2.11.2010;
Vista la D.G.R. n. 1779 del 6.07.2010;
Vista la D.G.R. n. 3535 del 30.12.2010;
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delibera

1) Di approvare lo schema di disciplinare, di cui all’“Allegato A”, parte integrante del presente provvedimento, che disciplina 
le modalità di attuazione degli interventi di seguito elencati:
- “ B.A.L.D.O. in rete Biodiversità-Alpeggi-Lago-Didattica e sport-Ospitalità” - soggetto attuatore Comunità Montana del Baldo 

- € 882.353,00; contributo € 750.000,00;
- “Il sole, il papavero e l’acqua. Realizzazione di attrezzature e percorsi per la fruizione del SIC fiume Adige tra Verona Est e 

Badia Polesine, nei Comuni di Angiari, Legnago, Terrazzo e Villabartolomea” - soggetto attuatore Comune di Legnago - spesa 
ammessa € 335.000,00; contributo € 250.000,00;

- “Riorganizzazione e riqualificazione del percorso storico-ambientale di avvicinamento e collegamento delle Piccole Dolomiti tra 
Recoaro Terme, Valli del Pasubio e Posina. Valorizzazione del patrimonio storico, paesaggistico, culturale, turistico ed escur-
sionistico delle aree montane di Recoaro Terme, Valli del Pasubio e Posina” - soggetto attuatore Comune di Valli del Pasubio. 
- spesa ammessa € 1.000.000,00; contributo € 750.000,00;

- “Anello ecoturistico “Agno-Chiampo” nei Comuni di Chiampo, Nogarole Vicentino, Altissimo, San Pietro Mussolino, Cre-
spadoro, Cornedo Vicentino, Brogliano e Trissino” - soggetto attuatore Comunità Montana Agno-Chiampo - spesa ammessa € 
450.000,00; contributo € 382.500,00.
2) Di demandare al dirigente regionale della Unità di Progetto Foreste e Parchi la sottoscrizione dei disciplinari, uno per ogni 

soggetto beneficiario, che ha la facoltà di integrare lo schema di disciplinare per renderlo più adeguato all’intervento da realizzare, 
nonché l’assunzione dei conseguenti provvedimenti amministrativi, in conformità a quanto disposto con D.G.R. n. 1779 del 6.07.2010 
e con D.G.R. n. 3535 del 30.12.2010.

3) Di dare atto che il contributo accordato alla Comunità Montana del Baldo, al Comune di Legnago, al Comune di Valli del 
Pasubio e alla Comunità Montana Agno-Chiampo, risulterà confermato a seguito della sottoscrizione del suddetto disciplinare.

4) Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
5) Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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L.R. 13/99 “Interventi regionali per i Patti Territoriali”.  
L.R. 35/2001, art. 25 “PAS e Programmazione decentrata”. 
DGR n. 1779 del 06.07.2010 - Programmazione decentrata – cofinanziamento di interventi infrastrutturali – 
Anno 2010. 
DGR n. 3535 del 30.12.2010 - Programmazione decentrata – cofinanziamento di interventi infrastrutturali - 
Individuazione dei progetti finanziabili. 
L.R. 07.11.2003 n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le 
costruzioni in zone classificate sismiche”. 
 

Intesa Programmatica d’Area del Veneto………………………. 
Comune di ……………………………..: 

soggetto attuatore e beneficiario 
 

SCHEMA DI DISCIPLINARE 
 

relativo alla definizione delle modalità attuative dell’intervento: 
…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………….. 
 

TRA 
 
• la Regione del Veneto, Giunta Regionale, con sede a Venezia-Dorsoduro 3901, codice fiscale 

80007580279, rappresentata da ………………………………………………….., dirigente regionale 
della Unità di Progetto Foreste e Parchi, nato a………………… il ………………., giusta DGR 
n……….….del ………………e domiciliato per la carica in Mestre (VE), Via Torino, n. 110; 

• il Comune di ……………., con sede in ………….., Via ………………., …., codice fiscale 
…………………., rappresentato dal ……………………………....…nato a ……….…..……….il 
………………..., giusto provvedimento ………………. n. .............. del …………………… . 

 
PREMESSO CHE 

 
o con DGR n. 3535 del 30.12.2010 “Programmazione decentrata – cofinanziamento di interventi 

infrastrutturali. Individuazione dei progetti finanziabili ex DGR n. 1779 del 06.07.2010“, sulla base delle 
modalità e dei criteri stabiliti con DGR n. 1779 del 06.07.2010 “Programmazione decentrata – 
cofinanziamento di interventi infrastrutturali”, sono stati individuati gli interventi riferibili alle Intese 
Programmatiche d’Area del Veneto, da ammettere a contributo a valere sulla disponibilità finanziaria del 
Capitolo di spesa n. 100309 “Interventi regionali per i Patti territoriali – sostegno a piani e programmi di 
azioni di sviluppo locale (L.R. 06.04.1999, n. 13)” del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 
2010; 

 
o fra gli interventi in parola risulta anche quello proposto dal …………………….., nell’ambito dell’Intesa 

Programmatica d’Area del Veneto ………………………….., relativo all’intervento denominato 
“…………………………………………………………………………”, in relazione al quale, a fronte di 
un intervento previsto in € …………………, giusta DGR n. 3535 del 30.12.2010, è stato assegnato un 
contributo di € …………………; 

 
o conformemente a quanto stabilito con DGR n. 3535/2010 e con nota n. 21062/65.01 del 18.01.2011 a 

firma del Segretario Regionale per l’Istruzione, il Lavoro e la Programmazione: 
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1) la gestione del contributo regionale è stata affidata alla Unità di Progetto Foreste e Parchi, che 
provvede all’avvio effettivo dell’iniziativa previa sottoscrizione di un disciplinare con il soggetto 
attuatore; 

2) detta attribuzione tiene conto che: 
a) il livello del cofinanziamento ha costituito uno degli elementi delle priorità che hanno portato 

alla formazione dell’ordine delle graduatorie. E’ necessario pertanto che le erogazioni siano 
corrisposte, sia per anticipi che per saldi, sulla base delle somme richieste e rendicontate nella 
stessa misura del cofinanziamento regionale rispetto al costo complessivo dell’intervento;  

b) i progetti sono realizzati tramite il soggetto attuatore con un unico procedimento di 
aggiudicazione, salvo eccezioni riconosciute dalla predetta Unità di Progetto regionale, derivanti 
da comprovati vincoli tecnici connessi alla natura delle opere; 

c) decadono d’ufficio dal finanziamento regionale gli interventi per i quali gli enti beneficiari non 
iscrivono a bilancio la propria quota di finanziamento entro il termine del 31.03.2012;  

d) decadono d’ufficio dal finanziamento regionale gli interventi per i quali non siano state avviate 
le procedure di aggiudicazione entro 2 anni dall’attribuzione del contributo, o nel caso che le 
stesse, pur avviate, non si siano concluse nei 6 mesi successivi.  

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 − Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente disciplinare. 
 
Art. 2 - Oggetto 
Costituisce oggetto, del presente atto la realizzazione da parte del Comune di ………….. dell’intervento 
denominato “ …..…………………………………………………………………………………………...”, 
per un costo complessivo indicato nell’atto di assegnazione del contributo in € ………………, a fronte del 
quale la Giunta Regionale, giusta DGR n. 3535 del 30.12.2010, riconosce un contributo di € ……………, in 
conformità a quanto stabilito dagli articoli successivi. 
 
Art. 3 − Costo dell'intervento 
Il costo complessivo per la realizzazione dell'intervento è desumibile dal quadro economico di spesa allegato 
al progetto, approvato dal Comune di …………………… con deliberazione …………………… n. …….. 
del ………………, come di seguito specificato: 
 
LAVORI  
Opere da realizzare Euro        
  

TOTALE LAVORI Euro        
  
I.V.A. sui lavori Euro        
Imprevisti  Euro        
  
SPESE GENERALI  
A: progettazione, direzione lavori, collaudi  Euro        
B: coordinamento sicurezza  Euro        

Totale parziale spese generali Euro        
  
I.V.A. sulle spese generali A+B Euro        

  
TOTALE COMPLESSIVO Euro        

 
Art. 4 − Copertura finanziaria e spese ammissibili a contributo regionale 
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L'intervento è assistito da un contributo regionale in conto capitale pari a Euro ………………, e si intende 
riferito alle voci di spesa di cui al predetto quadro economico, nei limiti dell'ammissibilità a contributo 
stabilita dall'art. 51 della L.R. del 07.11.2003  
n. 27 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone 
classificate sismiche". 
Ai sensi della DGR n. 3535/2010 al cofinanziamento di € ……………… (pari alla differenza tra il costo 
dell’intervento e il contributo assegnato) concorre per € …………… il Comune di …………, giusta 
deliberazione ……………….. n. …….. del ………….. 
 
Art. 5 – Cronoprogramma per l’attuazione dell’iniziativa  
Si conviene che il cronoprogramma riguardante l’attuazione dell’iniziativa sarà quello definito dal progetto 
approvato dal Comune di ………….. 
 
Conclusione della redazione progettazione definitiva...............…………….…… entro il ……..…..
Approvazione della Progettazione definitiva.......................................................... entro il……….… 
Conclusione della redazione progettazione esecutiva...............……………..…… entro il…….…… 
Approvazione della Progettazione esecutiva........................................................... entro il….……… 
Indizione procedura di affidamento dei lavori………………………………….... entro il…………. 
Conclusione della procedura di affidamento dei lavori…..…………………….... entro il…………. 
Consegna dei lavori al soggetto esecutore entro il…………. 
Stato di avanzamento fisico dei lavori: 
− 35% dell’importo a base d’asta ……...…………….…..……………………..... entro il….……..
− 70% dell’importo a base d’asta ……...…………….…..………………………. entro il …………
− 100% dell’importo a base d’asta - Ultimazione dei lavori ……………………. entro il…………. 
Approvazione degli atti di contabilità finale……………………………………... entro il…………. 
Liquidazione delle spese tecniche relative alla Direzione Lavori……….……….. entro il…………. 
Rendicontazione alla Unità di Progetto Foreste e Parchi - Unità Periferica 
Servizio Forestale Regionale di ……… delle spese complessivamente 
sostenute……………..……………………………….……… 

 
 

entro il…………. 
 
Art. 6 – Modi dell’attuazione 
L’intervento è attuato in coerenza alle prescrizioni procedurali che, nel principio di accelerazione e 
miglioramento procedurale della spesa di investimento, assegnano fondamentale rilievo al rispetto dei crono 
programmi e allo svolgimento di uno specifico monitoraggio fisico e finanziario. 
L’onere del suddetto monitoraggio fa capo alla Unità di Progetto Foreste e Parchi, che lo attua per il tramite 
del Servizio Forestale Regionale di ……….. sulla base dei dati forniti dal Responsabile Unico del 
Procedimento del soggetto attuatore, che se ne assume la responsabilità circa la loro veridicità. Le modalità 
di utilizzo e accesso al Sistema di monitoraggio sono comunicate dalla Direzione Programmazione. 
Ferma restando la responsabilità del beneficiario in caso di mancato rispetto della normativa in materia di 
contratti pubblici, nonchè di ogni norma applicabile all’esecuzione dell’intervento in oggetto, l’ Unità di 
Progetto Foreste e Parchi, per il tramite del Servizio Forestale Regionale di ………….., vigila, ai fini della 
corresponsione del contributo regionale, affinché gli interventi siano eseguiti nel rispetto del progetto 
approvato, degli impegni contrattuali, dei tempi previsti e dalle normative vigenti riservandosi di attuare 
direttamente, nel corso dei lavori, controlli a campione in merito alle modalità di attuazione dell’intervento, 
nonché alla rispondenza delle opere realizzate con l’intervento ammesso a finanziamento regionale. 
 
Art. 7 − Impegni dell'Ente attuatore 
Fermo restante quanto stabilito negli articoli che precedono, il Comune di ………….., in qualità di soggetto 
attuatore si impegna: 

a nominare il Responsabile Unico del Procedimento; 
a redigere ed approvare il progetto definitivo ed il progetto esecutivo delle opere e ad acquisire i pareri 
obbligatori degli organi tecnici consultivi competenti. In particolare per quanto concerne la valutazione 
di incidenza ambientale così come prevista dall’art. 6 della Direttiva 92/43/CE (Direttiva Habitat) e dal 
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DPR 357/1997 e s.m.i.  si deve fare riferimento alle disposizioni regionali vigenti rinvenibili nella DGR 
3173 del 10.10.2006, disponibile sul sito web della Giunta Regionale del Veneto, all’interno delle pagine 
dedicate alle reti ecologiche e biodiversità, nel canale “territorio”. L’allegato A “Guida metodologica per 
la valutazione di incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CE”, determina anche criteri e indirizzi per 
l’individuazione dei progetti ed interventi per i quali è necessaria o non necessaria la procedura di 
valutazione di incidenza; 
ad acquisire, a propria cura e spese, tutte le autorizzazioni necessarie ai fini dell’attuazione 
dell’intervento; 
ad effettuare i procedimenti di gara per l’affidamento dei lavori, servizi ed eventuali forniture, nel 
rispetto delle direttive comunitarie e delle leggi nazionali e regionali, con riguardo alla disciplina sui 
contratti pubblici, ed in particolare ad espletare: 
- le procedure di gara, ai sensi della parte II, titolo I e II del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nel rispetto 

dei principi di “libera concorrenza, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza”, con 
particolare riguardo alla pubblicità preventiva e successiva, ai criteri di selezione dei concorrenti e 
alle modalità di aggiudicazione, ai termini minimi per la presentazione delle offerte;  

- l’affidamento di eventuali varianti in corso d’opera, limitatamente ai casi elencati dall’art. 132 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

ad affidare l’esecuzione dei lavori/servizi/forniture mediante procedimenti unici di aggiudicazione, nel 
rispetto dell’art. 29 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006, salvo eccezioni riconosciute dalla Unità di Progetto 
Foreste e Parchi e derivanti da comprovati vincoli tecnici connessi alla natura delle opere; 
ad apporre nel cantiere un cartello avente i contenuti di cui all'Allegato "1" al presente atto; 
a realizzare integralmente le opere in conformità al progetto presentato in sede di istanza di 
finanziamento e ad assicurare la copertura finanziaria necessaria all'esecuzione dell'intero progetto; 
a richiedere la nomina del collaudatore tecnico-amministrativo alla competente Direzione Regionale 
Lavori Pubblici; 
a dirigere e contabilizzare i lavori nel rispetto delle normative vigenti; 
a monitorare l'andamento dei lavori e ad inoltrare tempestivamente i dati necessari all'Osservatorio 
Regionale per i Lavori Pubblici; 
a sostenere le spese di cui all'art. 3 rendicontandole alla Regione, secondo le modalità stabilite negli 
articoli seguenti; 
a far fronte, con oneri a proprio carico, alla differenza eventualmente intercorrente fra l'importo 
complessivo di cui all'art. 3 e l'entità del contributo regionale concesso; 
a compilare, su supporto magnetico, a lavori eseguiti, la documentazione illustrativa dell'intervento 
realizzato con i contenuti di cui all'Allegato "2" al presente atto, inviandola alla Regione per finalità di 
pubblicizzazione dell'intervento regionale; 
a non usufruire di altri contributi regionali, nazionali o comunitari per le medesime spese ammissibili 
considerate; 
a far pervenire tempestivamente alla direzione lavori, al Servizio Forestale Regionale di …………., la 
scheda intervento per il monitoraggio, compilata al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno necessario 
alla realizzazione dell’intervento; 
a garantire la trasparenza delle procedure di cessione e/o utilizzo dei beni nel rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale; 
ad attuare l’intervento entro i termini stabiliti nel precedente art. 5 “Cronoprogramma per l’attuazione 
dell’iniziativa”. Eventuali scostamenti dai suddetti termini saranno tempestivamente segnalati e 
debitamente motivati alla Unità di Progetto Foreste e Parchi; 
a rendicontare le spese sostenute alla Unità di Progetto Foreste e Parchi - Unità Periferica Servizio 
Forestale Regionale di ………. secondo le modalità stabilite negli articoli seguenti entro il termine di cui 
all’art. 5. 

 
Art. 8 − Codice Unico di Progetto 
Acquisita la comunicazione riguardante l’intervenuto finanziamento, il Comune di ………………….. 
provvede ad acquisire il Codice Unico di Progetto (CUP) stabilito con Legge 16.01.2003, n. 3 e 
Deliberazione CIPE n. 143 datata 27.12.2002. 
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All'acquisizione di tale codice provvede il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione 
dell'opera pubblica, ovvero il coordinatore unico dell'intervento di cui all'art. 6, comma 2, della L.R.  
n. 27/03, che si accredita nel sito Internet appositamente attivato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze 
(www.cipecomitato.it/cup.asp). 
E' obbligatorio il riferimento al codice in questione in ogni provvedimento, corrispondenza o pagamento da 
effettuare in relazione all'intervento. 
In assenza di codici CUP non saranno possibili erogazioni. 
Il codice viene pertanto comunicato alla Regione del Veneto – Unità di Progetto Foreste e Parchi. 
 
Art. 9 – Varianti al progetto ed Economie di spesa 
Eventuali varianti ai progetti finanziati sono preventivamente autorizzate dall’Unità di Progetto Foreste e 
Parchi, se e in quanto riguardino interventi che mantengano comunque le destinazioni d’uso iniziali e siano 
finalizzate ad una loro migliore funzionalità o gestione.  
Varianti sostanziali che snaturino le finalità e l’uso previsti dalla proposta originaria comportano la revoca 
del contributo. Le autorizzazioni devono essere richieste prima della loro realizzazione e in ogni caso non 
producono un aumento dell’importo del contributo già concesso. 
Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio 
che siano contenuti entro i limiti fissati dagli artt. 132 e 205 del D.Lgs. n. 163/2006 in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
Le spese per i lavori realizzati, in difformità dal progetto presentato e non autorizzate, non saranno 
considerate spese ammissibili in sede di liquidazione finale. 
Il riutilizzo delle economie di spesa è preventivamente autorizzato dall’Unità di Progetto Foreste e Parchi, 
con particolare riguardo all’ammissibilità della spesa, mediante apposito nulla osta.  
Rimane in capo al Comune di ………….. (all’Amministrazione aggiudicatrice) ogni responsabilità relativa 
al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e all’art. 37 della L.R. 27/03. 
 
Art. 10 − Richieste di erogazione del contributo regionale 
Il Comune di ……………. può richiedere alla Giunta Regionale, Unità di Progetto Foreste e Parchi, 
erogazioni corrispondenti a spese maturate per lavori, nei limiti di cui al successivo articolo 11.  
Contestualmente all'invio delle predette richieste di erogazione, il Comune di ……………. provvede a 
trasmettere alla Unità di Progetto Foreste e Parchi e al Servizio Forestale Regionale di ………….., dandone 
menzione nella richiesta di erogazione, gli stati di avanzamento relativi ai corrispondenti lavori eseguiti, 
allegando anche la relativa documentazione contabile ed amministrativa. 
Il Comune di …………… trasmette alla Unità di Progetto Foreste e Parchi la documentazione giustificativa 
delle eventuali spese sostenute per attività diverse non riferite a lavori; la richiesta di erogazione dell'acconto 
dovrà certificare in questo caso l'afferenza della spesa al contributo regionale. 
L’organo di collaudo………..…………., verifica la congruità delle opere realizzate e delle spese sostenute 
rispetto agli obiettivi del provvedimento della Giunta Regionale che ha assegnato il contributo, redigendo 
apposito verbale dei sopralluoghi in corso d’opera da trasmettere tempestivamente alla Unità di Progetto 
Foreste e Parchi.  
L’ organo di collaudo ……………….…., provvede a verificare lo stato di avanzamento fisico dei lavori 
comunicato alla Unità di Progetto Foreste e Parchi dal responsabile Unico del Procedimento, in occasione 
delle scadenze previste per il monitoraggio di cui all’art. 7 e a darne conto nel predetto verbale. 
Non è accordata la liquidazione degli acconti del contributo fino a che l’Ente attuatore non abbia provveduto 
a trasmettere alla Unità di Progetto Foreste e Parchi, coerentemente agli impegni assunti con l’art. 7, prova 
fotografica dell’apposizione in cantiere del cartello di cui all’allegato “1” al presente disciplinare, nonché la 
documentazione illustrativa dell’intervento realizzato su supporto magnetico, utilizzando lo schema che 
costituisce l’allegato “2”. 
 
Art. 11 − Erogazioni in acconto del contributo 
La Giunta Regionale, Unità di Progetto Foreste e Parchi, anche sulla base degli stati di avanzamento 
acquisiti, eroga al soggetto attuatore, secondo le modalità di cui all’art. 54 comma 2 della L.R. n. 27/2003, le 
somme richieste dallo stesso in acconto nei termini previsti dall’art. 10, applicando una riduzione al …. %, 
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pari al rapporto intercorrente fra contributo assegnato e costo complessivo minimo dell’intervento indicato in  
€ ……... 
Non sono ammesse erogazioni nel corso dei lavori per importi superiori al 90% del contributo spettante. 
 
Art. 12 − Saldo del contributo 
Il Comune di………………. richiede alla Unità di Progetto Foreste e Parchi l’erogazione del saldo del 
contributo, allegando il provvedimento di approvazione degli atti di contabilità finale, il certificato di 
regolare esecuzione/certificato di collaudo e la spesa effettivamente sostenuta, nonché la fotocopia della 
documentazione giustificativa delle spese sostenute non incluse negli atti di contabilità finale, consistenti in 
fatture recanti: 
• l'afferenza alla prestazione che si intende far valere sul contributo regionale, conformemente a quanto 

indicato all'art. 3; 
• la descrizione sintetica della natura della prestazione. 
Le spese riguardanti voci ammissibili, ma non incluse negli atti di contabilità finale, saranno riconosciute ai 
fini della determinazione definitiva del contributo regionale, ancorché non ancora liquidate ai soggetti che 
hanno fornito la prestazione, sulla base di idonea validazione del Responsabile del Procedimento. 
Il saldo del contributo regionale è riconosciuto ed erogato in via definitiva con atto del dirigente della Unità 
di Progetto Foreste e Parchi, in misura proporzionale all'incidenza della spesa effettivamente sostenuta 
considerata ammissibile ed entro il limite massimo del contributo assentito. 
Ai fini dell'ottenimento dell'intero ammontare del contributo il Comune di ………… è tenuto a rendicontare 
una spesa almeno pari a quella ritenuta ammissibile come sopra evidenziato. 
L'esecuzione di eventuali maggiori lavori o pagamenti di compensi aggiuntivi sono a carico del soggetto 
realizzatore. 
 
Art. 13 − Revoca del contributo 
Il mancato rispetto dei tempi di realizzazione previsti nel cronoprogramma di cui all’art. 5, o degli impegni 
di cui all’art. 7, ovvero un parziale utilizzo dei fondi assegnati può comportare la revoca dei finanziamenti. 
In tal caso il Comune di ……………. si impegna, sulla base di appositi atti deliberativi, a provvedere al 
finanziamento dell’intero costo dell’opera con risorse proprie. 
 
Art. 14 − Proroghe ai tempi di rendicontazione 
Su richiesta del beneficiario, avanzata in data antecedente alla ultimazione dei lavori di cui all'art. 5, 
adeguatamente motivata, con decreto del dirigente della Unità di Progetto Foreste e Parchi possono essere 
accordate proroghe entro il limite di 5 anni decorrenti dalla data del provvedimento regionale (DGR  
n. 3535/2010) che ha definito la spesa relativa al contributo concesso. 
Allo scadere dei termini concessi con dette proroghe, ovvero alla scadenza dei 5 anni come sopra indicato, si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 54, comma 6, della L.R. n. 27/03, secondo le modalità stabilite con 
circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 3 del 07.04.2003, che si ritiene applicabile anche 
successivamente all'entrata in vigore della predetta L.R. n. 27/03. 
 
Art. 15 − Responsabilità 
Il Comune di …………….., in qualità di soggetto capofila, attuatore e beneficiario, è unico responsabile 
della concreta esecuzione dell'intervento approvato e pertanto risponde direttamente alle autorità competenti, 
lasciando indenne l'Amministrazione Regionale da qualsiasi responsabilità in ordine a quanto sopra 
specificato. 
 
Art. 16 − Esecuzione dei lavori 
I lavori sono eseguiti col sistema a misura oppure a corpo oppure a corpo e a misura, in conformità alle 
vigenti normative; la liquidazione degli acconti in corso d'opera e finale, all'impresa da parte del soggetto 
beneficiario, avviene sulla base delle quantità effettive dei lavori eseguiti e delle forniture effettuate, valutate 
con i prezzi unitari fissati nel progetto, al netto del ribasso ottenuto in sede di affidamento delle opere e delle 
forniture. 
A tal fine, la contabilità dei lavori è dovuta con le modalità previste per l'esecuzione dei lavori pubblici. 
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Art. 17 − Collaudo 
Il collaudo dei lavori viene eseguito dal o dai professionisti all'uopo incaricati dalla Regione del Veneto ai 
sensi della vigente normativa, la relativa spesa è a carico del soggetto realizzatore. 
Il collaudatore come sopra individuato, oltre a definire i rapporti tra soggetto attuatore ed appaltatore, 
procede a tutti gli accertamenti necessari ad attestare la regolare esecuzione delle opere e l'adempimento 
degli obblighi assunti dal soggetto attuatore, eseguendo tutti gli accertamenti sperimentali di esercizio per il 
tempo ritenuto necessario ai fini della verifica della perfetta esecuzione e regolare funzionamento delle 
opere. 
Il Collaudatore dovrà, inoltre, redigere una relazione acclarante i rapporti tra la Regione del Veneto e il 
Comune di ………….., nella quale vengono riportate tutte le spese sostenute dall’Amministrazione 
Comunale per la realizzazione dell’opera.  
Nel caso in cui gli atti di collaudo siano riferiti a lavori di estensione maggiore rispetto a quelli oggetto del 
finanziamento, questi ultimi dovranno risultare debitamente evidenziati negli stessi atti di collaudo, al fine di 
consentire l'istruttoria di competenza regionale circa la congruità delle opere realizzate rispetto al contributo 
assegnato. 
 
Art. 18 − Controversie 
Tutte le controversie tra l’Amministrazione Regionale e il Comune di ……………., soggetto attuatore, sia 
durante l'esecuzione dei lavori che dopo il loro compimento, che non si siano potute definire in via 
amministrativa sia durante l'esecuzione dei lavori che dopo il loro compimento, sono deferite al Giudice 
Ordinario. 
A tal fine è competente il Foro di Venezia. 
E’ esclusa ogni responsabilità regionale su controversie che dovessero insorgere fra soggetto attuatore ed 
appaltatore. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 

(Luogo),……….(data) 

 

     Comune di …………..                                      Regione del Veneto 
.............................................                                                     Unità di Progetto Foreste e Parchi            

Art. 19 − Clausole onerose 
Il beneficiario, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, sottoscrivendo il presente 
articolo dichiara di voler approvare in modo specifico la clausola di cui al precedente articolo 18. 
 
     Comune di …………. 
……………………… 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1558 del 31 luglio 2012
Piano annuale degli interventi formativi 2012-2013. Attività dei Centri di Formazione Professionale trasferiti alle Pro-

vince dall’1.9.2001. Approvazione delle linee guida per la progettazione di attività formative e di politica attiva del lavoro.  
L.R. 11/2001 art. 137.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento approva le linee di indirizzo per il 2012-2013 per la programmazione dei corsi di formazione nei Centri di 

Formazione Professionale ex regionali trasferiti alle Province.

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.
La L.R. n. 14 del 6.4.2012, che ha approvato il Bilancio di previsione 2012, ha stanziato sul capitolo 72030 “Trasferimento alle 

Amministrazioni Provinciali di finanziamenti per le attività conferite in materia di formazione professionale” (L.R. 16/12/1998, n. 
31 - art. 137 L.R. 13/4/2001, n 11) sei milioni di euro.

Con provvedimento adottato in data odierna - su cui la Conferenza permanente Regione-Autonomie Locali, nella seduta del 
17 luglio 2012, ha espresso parere favorevole - è stato deliberato di procedere ad un primo riparto di quattro milioni e di rinviare a 
successivo provvedimento l’eventuale riparto degli ulteriori 2 milioni, suddividendo l’importo tra le diverse amministrazioni pro-
vinciali in proporzione al riparto definito nella DGR 4282/2002. 

In relazione all’avvio del Piano Annuale delle attività formative da realizzare nei Centri di Formazione Professionale (CFP) 
regionali trasferiti alle Province in base all’art. 137 della L.R. 11/2001, si propone all’approvazione della Giunta Regionale le “Linee 
guida per la progettazione di attività formative nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001” riportate nell’Allegato A al presente 
provvedimento, del quale costituiscono parte integrante e sostanziale.

Il relatore precisa che considerata l’urgenza di avviare i percorsi triennali di istruzione e formazione nel rispetto del calendario 
scolastico regionale, per non pregiudicare gli allievi minori iscritti la Direzione Formazione ha segnalato alle Amministrazioni 
provinciali la possibilità di attivare gli interventi anche in assenza di una specifica autorizzazione regionale, trattandosi di attività 
trasferite alle Province ai sensi dell’art. 137 della L.R. 11/2001 e con una specifica finalità istituzionale, fermo restando l’obbligo 
di realizzare gli interventi nel rispetto delle direttive nazionali e regionali sulla formazione iniziale contenute negli allegati B alle 
DGR n. 1013/2012 (primi e secondi anni) e n. 1014/2012 (terzi anni).

I Piani provinciali - approvati con provvedimento di Giunta o con determina dirigenziale - dovranno essere trasmessi alla Giunta 
Regionale del Veneto − Direzione Formazione, Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio, 23 − 30121 Venezia entro il 21/09/2012. 

Il Piano complessivo delle attività da realizzare nell’anno formativo 2012/2013 sarà approvato con decreto del Dirigente Re-
gionale della Direzione Formazione.

Con il medesimo provvedimento verranno impegnati 4.000.000,00 di euro sullo stanziamento disponibile al capitolo 72030 
del bilancio regionale 2012, secondo il parere espresso dalla Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali nella seduta del 
17.07.2012.

Gli interventi contenuti nel Piano annuale delle attività formative dei Centri di Formazione Professionale trasferiti alle Province 
dall’1.9.2001 dovranno essere realizzati entro il 31.08.2013. 

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. 845/78 “Legge quadro in materia di formazione professionale”;
- Viste le LL.RR. 10/90 e 10/91 in materia di formazione e orientamento professionale;
- Vista la L. 11/2001 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 112”, con particolare riferimento all’art. 137;
- Vista la L. 28.03.2003, n. 53 avente ad oggetto “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e 

dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”;
- Visto l’art. 1 commi 622-624 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;
- Visto il Decreto Ministero Pubblica Istruzione del 22 agosto 2007, n. 139: “Regolamento recante norme in materia di adem-

pimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”;
- Visto il Decreto Interministeriale del Ministero della Pubblica Istruzione (MPI) e del Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale (MLPS) del 29 novembre 2007 sull’accreditamento delle strutture formative per accedere ai percorsi sperimentali di istru-
zione e formazione professionale di durata triennale e le correlate “Linee guida per le agenzie formative accreditate ai sensi del 
Decreto interministeriale del 29.1.2007 (MPI/MLPS) definite in Conferenza delle Regioni in data 14.02.2008; 

- Vista la L.R. n. 19 del 9 agosto 2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati”;
- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3289 del 21.12.2010: “L.R. n. 19/2002 “Istituzione dell’elenco 

regionale degli Organismi di Formazione accreditati”. Approvazione delle Linee Guida e contestuale revoca delle DD.G.R. n. 971 
del 19 aprile 2002; n. 1339 del 9 maggio 2003; n. 113 del 21 gennaio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente alla modifica 
apportata alla D.G.R. n. 971/2002); n. 1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 2010”;



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 589

- Visto l’Accordo tra Regioni e Province Autonome per l’adozione delle metodologie e degli strumenti condivisi, quale riferi-
mento per l’offerta di istruzione e formazione professionale a livello regionale, siglato in Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome del 25.02.2010;

- Visto l’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante il primo anno di attuazione dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale a norma dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, approvato 
in Conferenza Stato-Regioni il 29 aprile 2010 e recepito con Decreto interministeriale del 15.06.2010;

- Visto l’Accordo 27 luglio 2011 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo or-
dinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

- Visto l’Accordo 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure pro-
fessionali di riferimento nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011; 

- Visto il parere espresso dalla Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali nella seduta del 17 luglio 2012, ed esposto 
in premessa al presente deliberato;

- Richiamate le DGR 1013 e 1014 del 5.06.2012;

delibera

1. di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;
2. di approvare le “Linee guida per la progettazione di attività formative nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001” riportate 

in allegato A del presente provvedimento;
3. di stabilire che il presente provvedimento sarà comunicato direttamente alle Amministrazioni provinciali destinatarie del 

medesimo dalla Direzione Formazione; 
4. di stabilire che i Piani provinciali degli interventi formativi e di politica attiva del lavoro da realizzare nell’anno formativo 

2012-2013 - approvati con provvedimento delle Amministrazioni provinciali o con determina dei competenti Dirigenti provinciali 
- dovranno essere trasmessi alla Giunta Regionale del Veneto − Direzione Formazione, Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio, 23 
− 30121 Venezia entro il 21/09/2012; 

5. di determinare in euro 4.000.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri 
atti il dirigente regionale della Direzione Formazione disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 
n. 72030 del bilancio regionale 2012 “Trasferimento alle Amministrazioni Provinciali di finanziamenti per le attività conferite in 
materia di formazione professionale” (L.R. 16/12/1998, n. 31 - art. 137 L.R. 13/4/2001, n 11);

6. di fissare al 31.08.2013 il termine ultimo per la realizzazione degli interventi formativi approvati nel citato Piano annuale;
7. di dare atto che la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 

sensi della L.R. 1/2011;
8. di incaricare la Direzione regionale Formazione dell’esecuzione del presente atto;
9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DIREZIONE FORMAZIONE 
Piano annuale 2012-2013  - Linee guida per la progettazione di attività nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001 

PIANO ANNUALE 2012/2013 

LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE DI ATTIVITÀ NEI CFP TRASFERITI  

ALLE PROVINCE DALL’1.9.2001 
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DIREZIONE FORMAZIONE 
Piano annuale 2012-2013 - Linee guida per la progettazione di attività nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001 

Premessa  3

1. FORMAZIONE INIZIALE - Percorsi triennali di istruzione e formazione. 3
Fonti normative: 3
A. DISPOSIZIONI COMUNI ALLE TRE ANNUALITA’ 4 
A.1. Struttura dei percorsi triennali: 4 
A.2. Requisiti delle strutture che realizzano i percorsi 5 
A.3. Disposizioni specifiche per il comparto “servizi del benessere” 5 
B. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI INTERVENTI DI PRIMO E DI SECONDO ANNO – 
ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE 5 
B.1. Requisiti e numero minimo destinatari degli interventi formativi di primo anno (tipo FI/Q1T). 5 
B.2. Requisiti destinatari degli interventi formativi di secondo anno (tipo FI/Q2T). 6 
B.3. Struttura degli interventi di secondo anno. 6 
C. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI INTERVENTI DI TERZO A CONCLUSIONE DEI 
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Premessa
Le presenti linee guida forniscono indicazioni sulle caratteristiche e sui contenuti degli interventi formativi 
proponibili nei piani provinciali di formazione professionale. 
Gli interventi programmati devono essere il frutto di un’accurata analisi dei fabbisogni occupazionali dei 
settori produttivi esplicitati nel piano provinciale. 
Possono inoltre essere attivati partenariati, operativi o di rete con: 

- altri organismi formativi accreditati, attivi sul territorio provinciale,  
- servizi sociali competenti per territorio, 
- istituti scolastici,
- uffici scolastici provinciali,  
- imprese, in particolare nella fase di individuazione degli specifici fabbisogni professionali,  

al fine di instaurare e rafforzare sinergie tra le diverse realtà del territorio che operano nel campo educativo, 
formativo e di prevenzione del disagio. 

Gli interventi formativi descritti nei piani provinciali dovranno essere riportati nel formulario di 
presentazione approvato con provvedimento del dirigente regionale. 

1. FORMAZIONE INIZIALE - Percorsi triennali di istruzione e formazione.

Fonti normative:
• Legge del 28 marzo 2003, n. 53;  
• Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76: Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 

all’istruzione e alla formazione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 
53;

• Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226: Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni sul 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 
53;

• Legge del 27 dicembre 2006, n. 296: Legge finanziaria 2007. Commi su innalzamento obbligo di 
istruzione: 622-624, c. 628 e c. 634;  

• Decreto Ministero Pubblica Istruzione del 22 agosto 2007, n. 139: Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296- Documento tecnico – Allegato 1: Assi culturali – Allegato 2: Competenze 
chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria; 

• Linee guida per le agenzie formative accreditate ai sensi del DM del 29/11/2007 (MPI/MLPS) 
siglate in Conferenza delle Regioni e Province Autonome il 14.2.2008; 

• Accordo tra Regioni e Province Autonome per l’adozione delle metodologie e degli strumenti 
condivisi, quale riferimento per l’offerta di istruzione e formazione professionale a livello regionale, 
siglato in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 25.2.2010; 

• Accordo Stato – Regioni del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale a norma dell’art. 27 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226; 

• Accordo 27 luglio 2011 tra il Ministro dell' istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante 
gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

• Accordo 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante 
l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con 
l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011;  

• L.R. n. 10 del 30 gennaio 1990, “Ordinamento del sistema di formazione professionale e 
organizzazione delle politiche regionali del lavoro” e successive modifiche e integrazioni; 
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• L.R. n. 19 del 9 agosto 2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di formazione 
accreditati”; 

• Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3289 del 21.12.2010: “L.R. n. 19/2002 
“Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati”. Approvazione delle 
Linee Guida e contestuale revoca delle DD.G.R. n. 971 del 19 aprile 2002; n. 1339 del 9 maggio 
2003; n. 113 del 21 gennaio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente alla modifica apportata 
alla D.G.R. n. 971/2002); n. 1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 2010”. 

• Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 698 del 24.5.2011“Attività di formazione 
iniziale finanziate dalla Regione Veneto. Approvazione studio per l'applicazione unità di costo 
standard (regolamento CE n. 1083/2006)”, e successive modifiche e integrazioni. 

A. DISPOSIZIONI COMUNI ALLE TRE ANNUALITA’ 

A.1. Struttura dei percorsi triennali:  

Ciascun intervento formativo si colloca all’interno di un percorso articolato su un ciclo triennale finalizzato 
al rilascio di una qualifica professionale di terzo livello EQF. 

Gli interventi proposti devono riferirsi alle figure del “Repertorio nazionale dell’Offerta di Istruzione e 
Formazione Professionale” (all. 3 Accordo del 27.7.2011, con le modifiche e integrazioni apportate 
dall’Accordo del 19.2.2012) ed essere realizzate nel rispetto dei livelli essenziali definiti nel decreto 
226/2005, richiamati nell’Accordo Stato-Regioni del 29 aprile 2010. 
In particolare devono: 

- avere durata minima di 990 ore;
- essere strutturati secondo l’impianto riportato nell’Appendice 1; 
- essere finalizzati al conseguimento di qualifiche ascrivibili alle figure del Repertorio nazionale 

riportate nell’Appendice 2 delle presenti linee guida; 
- garantire la personalizzazione dei percorsi, per fornire allo studente, attraverso l'esperienza reale e la 

riflessione sull'operare responsabile e produttivo, gli strumenti culturali e le competenze 
professionali per l'inserimento attivo nella società, nel mondo del lavoro e nelle professioni; 

- assicurare l'acquisizione, per le finalità individuate dall'articolo 1, comma 5 D. Lgs. 226/2005, di 
competenze linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico sociali ed economiche, 
destinando a tale fine quote dell'orario complessivo obbligatorio idonee al raggiungimento degli 
obiettivi indicati nel profilo educativo, culturale e professionale dello studente, nonché di 
competenze professionali mirate in relazione al livello del titolo cui si riferiscono (vd. in “obiettivi 
formativi”);

-  prevedere l'insegnamento della religione cattolica, come previsto dall'Accordo che apporta 
modifiche al Concordato lateranense e al relativo protocollo addizionale, reso esecutivo con la legge 
25 marzo 1985, n. 121, e dalle conseguenti intese, e delle attività fisiche e motorie. Per gli allievi che 
scelgono di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica potranno essere programmate 
attività alternative di docenza/tutoraggio. 

Tutte e tre le annualità devono avere svolgimento diurno. 

Il rilascio dell’attestato di qualifica professionale è previsto a conclusione del terzo anno del percorso 
triennale, previo superamento delle prove finali previste dall’art. 18 della L.R. 10/1990 e regolate con le 
modalità definite dalle disposizioni regionali. 
Per l’ammissione alle prove finali o agli scrutini delle annualità intermedie i partecipanti devono aver 
frequentato almeno il 75% del monte ore dell’intervento formativo. 

I progetti si svilupperanno durante l’anno formativo 2012/2013 e dovranno concludersi entro il 31.08.2013. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012594

ALLEGATOA alla Dgr n.  1558 del 31 luglio 2012 pag. 5/21 

DIREZIONE FORMAZIONE 
Piano annuale 2012-2013 - Linee guida per la progettazione di attività nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001 

A.2. Requisiti delle strutture che realizzano i percorsi  
Si ricorda che in base alle disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale MPI MLPS del 29.11.2007 
sull’attuazione dell’obbligo di istruzione nei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale e 
richiamate nell’Accordo Conferenza delle Regioni in data 14.2.2008 “Linee guida per le agenzie formative 
accreditate ai sensi del DM del 29.1.2007 (MPI/MLPS)”, le strutture formative accreditate che realizzano 
percorsi triennali in assolvimento dell’obbligo di istruzione devono rispondere ai seguenti criteri generali: 

a) appartenere ad un organismo che non abbia fini di lucro in base alle norme vigenti e offra servizi 
educativi destinati all'istruzione e formazione dei giovani fino a 18 anni. Tali requisiti devono 
risultare dallo statuto dell'organismo; 

b) avere un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai predetti giovani i saperi e le competenze di 
cui all'articolo 1, comma 2; 

c) applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro per la formazione professionale nella gestione del 
personale dipendente impegnato nei percorsi di cui all'articolo 1; 

d) prevedere l’utilizzo personale docente in possesso di abilitazione all'insegnamento o ad esperti in 
possesso di documentata esperienza maturata per almeno cinque anni nel settore professionale di 
riferimento; 

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con i soggetti economici e sociali del territorio, anche 
attraverso misure di accompagnamento per favorire il successo formativo; 

f) garantire la collegialità nella progettazione e nella gestione delle attività didattiche e formative, 
assicurando la certificazione periodica e finale dei risultati di apprendimento; 

g) essere in possesso di strutture, aule ed attrezzature idonee alla gestione di servizi educativi 
all'istruzione e formazione dei giovani fino a 18 anni. 

In merito al punto c), posto che i CFP trasferiti alle Province sono obbligati dalla loro natura giuridica ad 
applicare il contratto collettivo nazionale degli enti locali, si richiama la nota prot. 2063/A4 del 5.2.2008 del 
Ministero della Pubblica Istruzione - Dipartimento per l’Istruzione, secondo cui “la lettera c) dell’art. 2 va 
interpretata secondo una logica di sistema, anche in considerazione del fatto che il Contratto collettivo 
nazionale degli Enti Locali può essere ricondotto nell’ambito dei contratti collettivi nazionali”. 

A.3. Disposizioni specifiche per il comparto “servizi del benessere” 
I contenuti didattici degli interventi devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

a. per la qualifica di “Operatore del benessere: estetista” (finalizzata all’avvio all’attività dipendente di 
estetista ai sensi dell’art. 4 comma 2 lettera a) L.R. 29/1991), i contenuti didattici troveranno 
riferimento nel “Programma didattico di qualifica professionale estetista” riferito al percorso da 1900 
ore approvato in allegato D alla DGR 3290 del 21.12.2010; 
La qualifica “Operatore del benessere: estetista” conseguita a conclusione del percorso triennale 
consente, in alternativa: 
- l’accesso ai corsi di abilitazione all’esercizio autonomo dell’attività professionale di “estetista”; 
- l’inserimento lavorativo presso un’impresa di estetica. 

b. per la qualifica di “Operatore del benessere: acconciatore” (finalizzata all’avvio all’attività 
dipendente di acconciatore ex art. 3 comma 1 lettera a) della legge 174/2005, i contenuti didattici 
troveranno riferimento nel programma riportato nella DGR 1355 del 17 luglio 2012. 
La qualifica conseguita a conclusione del percorso triennale consente, in alternativa: 
- l’accesso ai corsi di abilitazione all’esercizio autonomo dell’attività professionale di 

“acconciatore”; 
- l’inserimento lavorativo presso un’impresa di acconciatura. 

B. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI INTERVENTI DI PRIMO E DI SECONDO ANNO – 
ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE  

B.1. Requisiti e numero minimo destinatari degli interventi formativi di primo anno (tipo FI/Q1T). 
I destinatari sono giovani:  
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- soggetti all’obbligo di istruzione; 
- in possesso della licenza di scuola secondaria di primo grado (licenza media) o, per gli allievi 

disabili, dell’attestato di credito formativo previsto dall’art. 9 del D.P.R. 122 del 22 giugno 2009. 
Per l’iscrizione ai percorsi triennali di istruzione e formazione di minori stranieri in possesso di titolo di 
studio non conseguito in Italia è necessario acquisire il titolo di studio in originale o copia autentica, 
accompagnato da traduzione asseverata in lingua italiana.  
L’OdF che riceve l’iscrizione dovrà accertare la valenza del titolo di studio in relazione all’ordinamento 
scolastico del Paese di provenienza, verificando, in particolare, che si tratti di titolo conclusivo di un ciclo di 
studi di durata non inferiore a 8 anni. 
Il numero minimo per l’attivazione degli interventi di primo anno è di 15 allievi. In presenza di disabili 
certificati il numero minimo per l’attivazione degli interventi di primo anno è ridotto a 12. 

B.2. Requisiti destinatari degli interventi formativi di secondo anno (tipo FI/Q2T). 
I destinatari sono:

- giovani soggetti all’obbligo di istruzione; 
- in possesso della licenza di scuola secondaria di primo grado (licenza media); 

che abbiano ottenuto l’idoneità ovvero il riconoscimento di crediti formativi adeguati ad accedere 
all’intervento di secondo anno. 

B.3. Struttura degli interventi di secondo anno. 
Gli interventi di secondo anno proposti possono inoltre prevedere lo svolgimento di uno stage di durata 
compresa tra le 80 e le 160 ore. La fase di stage deve essere svolta all’interno di un’azienda appartenente al 
settore produttivo e all’area di attività individuata. Lo stagista deve essere affiancato dal tutor aziendale.  

Obiettivi formativi

Gli interventi di primo e di secondo anno devono essere orientati al raggiungimento degli standard formativi 
minimi definiti:  
A tale proposito la progettazione didattica degli interventi deve essere finalizzata:  

• per le competenze di base: all’acquisizione degli standard minimi formativi riferiti agli assi 
culturali descritti nel documento tecnico allegato al Decreto MPI n. 139 del 22.8.2007; 

• per le competenze tecnico professionali all’acquisizione degli standard minimi formativi descritti 
nell’allegato 3 dell’Accordo Stato-Regioni del 29.4.2010 (standard comuni a tutte le figure) e 
nell’allegato 2 dell’Accordo Stato-Regioni del 27.7.2011 (standard delle figure del Repertorio 
nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale), integrati dall’Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 19.1.2012.  

Le figure proposte, a partire dal secondo anno, potranno essere articolate in specifici profili professionali 
regionali approvati dalla Regione con la procedura individuata dalla DGR 119 del 31.1.2012.  
Le figure e i relativi profili regionali proponibili sono riportati nell’Appendice n. 2.  
Dopo la presentazione dei progetti e prima dell’avvio degli interventi possono essere richiesti adeguamenti 
progettuali in relazione a eventuali nuovi profili regionali approvati successivamente all’emanazione della 
presente Direttiva. 
I percorsi triennali riferiti ai primi e secondi anni della presente direttiva potranno successivamente 
svilupparsi in un quarto anno finalizzato al conseguimento di un diploma professionale di tecnico previsto tra 
le figure professionali di durata quadriennale elencate e declinate negli allegati 4 e 5 dell’accordo citato e 
riportate nell’Appendice 3 del presente documento. 

C. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI INTERVENTI DI TERZO A CONCLUSIONE DEI 
PERCORSI SPERIMENTALI TRIENNALI - ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO-DOVERE 
ALL’ISTRUZIONE-FORMAZIONE  

C.1. Requisiti destinatari. 
I destinatari sono giovani:  

- soggetti al diritto-dovere all’istruzione-formazione; 
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- in possesso della licenza di scuola secondaria di primo grado (licenza media); 
che abbiano ottenuto l’idoneità ovvero il riconoscimento di crediti formativi adeguati ad accedere 
all’intervento di terzo anno. 

C.2. Struttura degli interventi 

Gli interventi di terzo anno devono prevedere lo svolgimento di uno stage di durata compresa tra le 160 e 
le 280 ore. La fase di stage deve essere svolta all’interno di un’azienda appartenente al settore produttivo e 
all’area di attività individuata. Lo stagista deve essere affiancato dal tutor aziendale.  

Obiettivi formativi
La progettazione didattica degli interventi di terzo anno deve essere finalizzata a:  

• per le competenze di base al completamento della formazione culturale diretta all’acquisizione 
degli standard minimi formativi nazionali delle competenze di base del terzo anno previsti 
nell’Allegato 4 dell’Accordo Stato-Regioni del 27.7.2011; 

• per le competenze tecnico professionali all’acquisizione degli standard minimi formativi descritti 
nell’allegato 3 dell’Accordo Stato-Regioni del 29.4.2010 (standard comuni  a tutte le figure) e 
nell’allegato 2 dell’Accordo Stato-Regioni del 27.7.2011 (standard delle figure del Repertorio 
nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale), integrati dall’Accordo in 
conferenza Stato-Regioni del 19.1.2012.   

Le figure proposte possono essere articolate in specifici profili professionali regionali approvati dalla 
Regione con la procedura individuata dalla DGR 119 del 31.1.2012.  
Le figure e i relativi profili regionali proponibili sono riportati nell’Appendice n. 2. Dopo la presentazione 
dei progetti e prima dell’avvio degli interventi possono essere richiesti adeguamenti progettuali in relazione a 
eventuali nuovi profili regionali approvati successivamente all’emanazione della presente Direttiva. 
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2. FORMAZIONE FINALIZZATA ALL’INSERIMENTO REINSERIMENTO DI 
DISOCCUPATI/INOCCUPATI.

Interventi formativi proponibili. 
Possono essere previste due distinte tipologie di interventi formativi: 

- interventi formativi a qualifica di durata compresa tra 600 e 900 ore al netto delle prove d’esame; 
- interventi non a qualifica di breve durata di durata compresa tra le 160 e 300 ore;

Entrambe le tipologie suddette, finalizzate allo sviluppo di competenze professionalizzanti e finalizzate ad 
inserire un rapido ed efficace intervento nel mercato del lavoro veneto, prevedono la presenza di uno stage 
aziendale non inferiore al 30% e non superiore al 50% della durata del percorso. 
Ciascuna proposta progettuale deve essere formulata in relazione ad uno specifico contesto produttivo e in 
esito ad un processo di analisi del fabbisogno formativo ed occupazionale. 
Per quanto riguarda gli interventi a qualifica, si precisa che le qualifiche di livello esecutivo 
(operatore/addetto) fanno riferimento al livello 3 dell’EQF1 mentre le qualifiche che prevedono un maggiore 
livello di responsabilità (tecnico) fanno riferimento al livello 4 dell’EQF. Tale differenziazione deve risultare 
in modo esplicito nella denominazione/titolo dell’intervento proposto. I progetti formativi di livello 4 EQF 
sono rivolti a utenti in possesso di idoneo titolo (qualifica, diploma, laurea) conseguito in un indirizzo i cui 
contenuti formativi risultino coerenti con il percorso formativo di livello superiore proposto. Nel progetto 
devono essere ben identificati i requisiti di accesso degli utenti. 
Gli interventi non a qualifica, data la brevità del percorso, sono prevalentemente volti allo sviluppo di 
competenze professionali assimilabili a qualifiche di livello esecutivo (operatore/addetto), con riferimento al 
livello 3 dell’EQF.  

Destinatari
Ai percorsi formativi possono accedere allievi che dimostrino di aver adempiuto al diritto-dovere 
all’istruzione e formazione professionale ai sensi della normativa vigente e siano in possesso del titolo di 
studio e/o professionale previsto dalla normativa di riferimento o dal progetto approvato. 
In caso di titoli di studio non conseguiti in Italia ma all’interno del territorio dell’Unione Europea ogni 
documento presentato in originale o in copia autentica dovrà essere accompagnato dalla traduzione ufficiale 
in lingua italiana. 
In caso di titoli conseguiti fuori dell’Unione Europea, dovrà essere esibito il titolo originale o copia autentica 
di originale legalizzato o con apostille2. Ogni documento deve essere accompagnato dalla traduzione giurata 
in italiano. 
Ai fini del pieno conseguimento degli obiettivi formativi dei percorsi e in funzione dell’inserimento 
occupazionale dei corsisti a conclusione degli interventi formativi, si ravvisa l’opportunità di assicurare un 
adeguato livello di conoscenza e comprensione della lingua italiana da parte dei corsisti stranieri. 
A tal proposito possono essere ammessi ai percorsi formativi i cittadini stranieri in possesso di uno dei 
seguenti titoli: 

a) diploma di licenza media conseguito in Italia; 
b) attestato di qualifica professionale conseguito in Italia a seguito di percorso formativo di 

formazione professionale iniziale articolato su ciclo triennale; 
c) diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito in Italia; 
d) diploma di laurea o di dottorato di ricerca conseguito in Italia;  
e) dichiarazione di superamento della prova di lingua rilasciata dalla Regione del Veneto3;

                                           
1 European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche - è lo strumento che favorisce la certificazione delle 
competenze e la mobilità dei lavoratori, nell’ottica di una maggiore trasparenza, comparabilità e spendibilità delle qualifiche.
2 La postilla, o apostilla (da apostille) è una specifica annotazione che deve essere fatta sull’originale del certificato rilasciato dalle 
autorità competenti del Paese interessato. L’apostille sostituisce la legalizzazione presso l’ambasciata. Pertanto se una persona ha 
bisogno di fare valere in Italia un certificato e vive in un Paese che ha aderito alla Convenzione dell'Aja non ha bisogno di chiedere la 
legalizzazione, ma può richiedere all’autorità interna di quello Stato (designata dall’atto di adesione alla Convenzione stessa)
l’annotazione della cosiddetta apostille sul certificato. Una volta effettuata la suddetta procedura quel documento è "ufficialmente" 
riconosciuto in Italia, perché anche l’Italia ha ratificato detta Convenzione. Anche nel caso di ricorso alla postilla il documento deve 
essere tradotto in italiano per potere essere fatto valere di fronte alle autorità italiane.
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f) certificato4 di competenza linguistica rilasciato da enti certificatori5, almeno di livello A2. 

Figure professionali 
La denominazione delle figure professionali deve far riferimento alla Nomenclatura delle Unità 
Professionali, lo strumento realizzata dall’Isfol e dall’Istat che, a partire dalla classificazione delle 
professioni dell’Istat che assicura il raccordo con le classificazioni internazionali, ha visto l’inserimento di un 
ulteriore livello di dettaglio che ha portato alla individuazione di 800 unità professionali, le cui 
denominazioni sono basate su termini di uso corrente. 
L’identificazione delle figure professionali deve tener conto del livello di riferimento EQF.
Si precisa che il progetto formativo è basato sulla realizzazione di una figura professionale che, oltre ad 
avere le competenze tecnico professionali per inserirsi nello specifico contesto lavorativo, deve essere in 
possesso anche delle competenze trasversali (comunicare, organizzare, lavorare in gruppo, risolvere 
problemi, ecc..) per poter affrontare con efficacia le diverse situazioni che si presentano a seguito dei 
continui mutamenti a cui è sottoposto il mercato. 

Metodologia 
Ciascun percorso formativo si compone di più unità formative capitalizzabili (UFC), ciascuna delle quali 
porta, a seconda del contenuto, all’acquisizione di una o più competenze. I contenuti e le relative competenze 
da acquisire devono essere chiaramente identificate, riconducibili alle unità formative capitalizzabili e 
facilmente comprensibili all’utenza finale per permettere l’autovalutazione delle stesse. 
Le metodologie didattiche, pertanto, devono risultare coerenti con i contenuti delle discipline insegnate, con 
gli obiettivi didattici e con gli stili di apprendimento generalmente riscontrabili negli utenti. 
Le strategie formative devono essere in grado di sviluppare sia i processi cognitivi dei partecipanti, sia le 
dinamiche operative, sia l’acquisizione delle competenze strumentali, organizzative e relazionali. 
A tale scopo le metodologie possono essere varie (lezione frontale, argomentazione e discussione, 
insegnamento basato su casi, problem solving, problem based learning, etc.) 
Devono altresì essere previste le modalità di verifica degli esiti del processo di apprendimento, sia per quanto 
riguarda la formazione in aula, sia riguardo all’apprendimento nel contesto lavorativo, con il coinvolgimento 
e momenti comuni di riflessione del tutor formativo e del tutor aziendale. 

Qualifiche finali 
La qualifica professionale o la specializzazione previste, si conseguono a conclusione dell’intervento 
formativo, previo superamento delle prove finali previste dall’art. 18 della L.R. 10/1990 e regolate con le 
modalità definite dalla circolare 10/1990. 
Per l’ammissione alle prove finali i partecipanti devono aver frequentato almeno il 70% del monte ore 
dell’intervento formativo. 
La qualifica conseguita può essere registrata sul “Libretto formativo del cittadino”, in modo da documentare e 
mettere in trasparenza le risorse acquisite dall’allievo. 

                                                                                                                               
3 In occasione delle due prove regionali di lingua italiana per aspiranti corsisti OSS svoltesi il 24 gennaio 2009 e il 20 giugno 2009 
(disciplinate rispettivamente dal DDR 1727/08 e 443/09). L’elenco completo dei cittadini che hanno affrontato la prova e il relativo
risultato, è disponibile sul sito istituzionale al link: 
http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Formazione+e+Lavoro/ModulisticaREG.htm#oss (clic su Dec 1727/08 - Dec 
443/09 Prova di lingua “esiti finali”).
4 Quest’ultimo requisito deve considerarsi indispensabile in caso di mancanza dei precedenti. In tal caso, il soggetto gestore deve 
invitare l’aspirante corsista a rivolgersi ad uno degli enti certificatori della nota 6 per il superamento della prova di lingua.
5 Gli enti certificatori sono: Università di Perugia, Università di Siena, Università di Roma e Società Dante Alighieri. Le sedi
d’esame sul territorio regionale sono circa trenta. Un elenco è disponibile sul sito www.progettoveneto.it al link: 
http://www.progettoveneto.it/site/1127/default.aspx (clic su “questa tabella”).
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3. INTERVENTI FORMATIVI FINALIZZATI A FORNIRE COMPETENZE CAPITALIZZABILI.

Interventi formativi proponibili. 
Gli interventi formativi finalizzati al conseguimento di competenze capitalizzabili e/o riconoscibili 
successivamente come crediti formativi hanno una durata minima di 30 ore. 
Gli interventi di durata superiore alle 100 ore possono prevedere uno stage aziendale nella percentuale 
massima del 40%. 
Gli utenti che frequentano almeno il 70% del monte ore del corso hanno diritto al rilascio dell’attestato di 
frequenza e/o di un certificato di competenze acquisite, sottoscritto dall’amministrazione provinciale che ha 
realizzato l’intervento.

Destinatari
Possono accedere agli interventi esclusivamente utenti maggiorenni o che dimostrino di aver assolto al 
diritto-dovere all’Istruzione e Formazione Professionale ai sensi della normativa vigente. 
Gli utenti possono essere disoccupati, inoccupati od occupati. 
Gli interventi formativi devono svolgersi nel rispetto delle norme comunitarie sugli Aiuti di Stato. 
Gli interventi devono essere attivati con un numero minimo di 8 allievi. 

Metodologia 
Ogni intervento consiste in una o più unità formative capitalizzabili ciascuna delle quali porta, a seconda del 
contenuto, all’acquisizione di una o più competenze. I contenuti e le relative competenze da acquisire devono 
essere chiaramente identificate, riconducibili in modo univoco alla singola unità formativa capitalizzabile e 
facilmente comprensibili all’utenza finale per permettere l’autovalutazione delle stesse. Tale articolazione 
consente di realizzare il riconoscimento anche parziale delle competenze.  
Le competenze acquisite possono essere registrate sul “Libretto formativo del cittadino”, in modo da 
documentare e mettere in trasparenza le risorse acquisite dall’allievo. 
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4. INTERVENTI DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO.

Interventi proponibili. 
Rientrano in questa categoria tutte le misure attive di sostegno all’occupazione e di prevenzione della 
disoccupazione messe in atto dall’Amministrazione Provinciale, secondo la logica dell’approccio 
personalizzato, per favorire l’inserimento o il reinserimento lavorativo in particolare di quelle fasce di 
persone che necessitano di particolare attenzione. Di seguito si elencano alcune azioni possibili: 

- per il prolungamento della vita lavorativa degli over 45 e sostegno ai disoccupati per il rientro 
nel mondo del lavoro; 

- di qualificazione dei servizi di base e riorganizzazione dei relativi processi; 
- per il miglioramento dell’accesso all'occupazione ed aumento della partecipazione sostenibile 

delle donne all'occupazione; 
- per l’aumento della partecipazione dei migranti al mondo del lavoro e per la promozione della 

loro regolarità nel lavoro.  

Tra le politiche formative sono programmabili anche interventi formativi specifici destinati 
all’accompagnamento e inserimento lavorativo di minori di 18 anni a rischio dispersione e/o devianza, non 
previste da altri finanziamenti regionali. 
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APPENDICE 1 - Interventi di formazione iniziale: articolazione didattica  

Gli interventi di formazione iniziale sono attuati in esecuzione: 

- dell’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, il Ministro del 
Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di 
Bolzano riguardante il primo anno di attuazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale a norma dell’art. 27 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
sottoscritto il 29 aprile 2010; 

- dell’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale di cui al D. Lgs. 17 ottobre 2005, n.226, approvato in Conferenza 
Stato-Regioni il 27 luglio 2011; 

- dell’Accordo del 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento 
nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011;  

Primo anno (990 ore) 
formazione di base diretta all’adempimento dell’obbligo di istruzione: 
assi culturali  min 450 max 550

- Asse dei linguaggi comprensivo     
- Asse matematico  
- Asse scientifico-tecnologico  
- Asse storico-sociale  
- Insegnamento religione cattolica e attività motorie   

formazione professionale a carattere polivalente nel comparto prescelto  
accoglienza

min 440 max 540

ore totali di formazione 990 

Secondo anno (990 ore) 
formazione culturale diretta all’adempimento dell’obbligo di istruzione: assi 
culturali min 410 max 460

- Asse dei linguaggi    
- Asse matematico  
- Asse scientifico-tecnologico  
- Asse storico-sociale  
- Insegnamento religione cattolica e attività motorie   

formazione professionale a carattere polivalente nel comparto prescelto 
 accoglienza – accompagnamento al lavoro  min 420 max 450

tirocinio-stages6  min 80 max 160
ore totali di formazione 990 

                                           
6 Nel caso in cui non si preveda lo svolgimento dello stage, le ore indicate nella tabella andranno ad incrementare il monte ore 
dedicato alla formazione professionale. 
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Terzo anno (990 ore)  
completamento della formazione culturale diretta all’acquisizione degli standard 
minimi formativi nazionali delle competenze di base del terzo anno previsti 
nell’Allegato 4 dell’Accordo Stato-Regioni del 27.7.2011 

min 290  max 370

- Competenza linguistica (in continuità con l’Asse dei linguaggi)  
- Competenza matematica, scientifico-tecnologica (in continuità con gli Assi 

matematico e scientifico-tecnologico)
- Competenza storico, socio – economica (in continuità con l’Asse storico-

sociale)
- Insegnamento religione cattolica e attività motorie 

formazione professionale diretta al conseguimento di una qualifica professionale 
specifica prevista dal Repertorio nazionale di IeFP
accoglienza - accompagnamento al lavoro

min 420 max 460

tirocinio-stages min 160  max 280
esami finali 
ore totali di formazione 990

N.B. Le attività di accoglienza e di accompagnamento al lavoro sono facoltative.  

Nota metodologica. 

Nell’area dedicata alla formazione culturale devono essere compresi:  
- l'insegnamento della religione cattolica come previsto dall'Accordo che apporta modifiche al 

Concordato lateranense e al relativo protocollo addizionale, reso esecutivo con la legge 25 marzo 
1985, n. 121, e dalle conseguenti intese; 

- lo svolgimento di attività fisiche e motorie; 
come previsto dall’art. 18 primo comma lettera c del D. Lgs 226/2005. 

Per l’articolazione della macroarea professionale, in coerenza con quanto previsto in sede di esame di 
qualifica è possibile fare riferimento alle tre aree di lavoro/attività: 

- progettazione/organizzazione/programmazione;
- realizzazione;  
- collaudo/controllo/verifica risultato.  

Le strategie formative dovranno favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, e offrire ai 
giovani gli strumenti per sviluppare le competenze chiave a un livello tale che li prepari alla vita adulta e 
costituisca la base per ulteriori occasioni di apprendimento, come nella vita lavorativa.  
Le metodologie dovranno essere orientate a favorire negli allievi la maturazione delle competenze chiave di 
per l’apprendimento permanente, individuate dalla Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2006. In particolare  

1) comunicazione nella madrelingua, intesa come la capacità di esprimere e interpretare concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione 
orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo 
sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, 
lavoro, vita domestica e tempo libero. 

2) comunicazione nelle lingue straniere.  La comunicazione nelle lingue straniere condivide 
essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua: essa si basa 
sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni 
in forma sia orale sia scritta — comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed 
espressione scritta — in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali — istruzione e 
formazione, lavoro, casa, tempo libero — a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. La 
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comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione 
interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le quattro dimensioni 
(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse 
lingue e a seconda del suo background sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e/o 
dei suoi interessi. 

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, ovvero l’abilità di sviluppare e 
applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni  quotidiane. 
Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli 
aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. La competenza matematica 
comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero 
(pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafi ci, carte). 

4) competenza digitale, che consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie 
della società dell’informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è 
supportata da abilità di base nelle TIC: l’uso del computer per reperire, valutare, conservare, 
produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti 
collaborative tramite Internet. 

5) imparare a imparare.  Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di 
organizzare il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle 
informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la 
consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni, l’identificazione delle 
opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. 
Questa competenza comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e 
abilità come anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare 
fa sì che i discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze 
di vita per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, 
nell’istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché una 
persona possa acquisire tale competenza. 

6) competenze sociali e civiche, che includono competenze personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti  ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva  e democratica. 

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; e Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la 
capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l’innovazione e 
l’assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere 
obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera 
domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui 
operano e a poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le 
conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività 
sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il 
buon governo. 

8) consapevolezza ed espressione culturale. Consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa 
di idee, esperienze ed emozioni  in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, 
le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive.

Proposta di definizione delle attività di accoglienza e accompagnamento 

Attività di accoglienza 
Possono essere previste: 
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− visita del Centro di Formazione: aule laboratori, conoscenza del Direttore, degli insegnanti e del 
personale di servizio. Conoscenza degli allievi all’interno di ciascun gruppo classe e all’interno delle 
altre classi; 

− illustrazione del percorso formativo triennale che si sta per intraprendere; 
− illustrazione degli eventuali altri interventi presenti nel centro; 
− incontri con i genitori; 
− rilevazione situazioni di ingresso, sia in termini di accertamento dei livelli di partenza nell’area dei 

linguaggi e scientifica, sia per quanto riguarda il bilancio delle risorse personali; 
− attività correlate di recupero dei debiti. 

Attività di accompagnamento 
− valutazione delle esperienze fatte nel mondo del lavoro attraverso lo stage, svolte nel secondo e terzo 

anno, confronto con le proprie risorse e definizione del proprio progetto professionale. 
− Iniziative di carattere pratico:  

o stesura di lettere di presentazione/offerta di lavoro 
o stesura di un curriculum vitae 
o illustrazione dei canali di domanda/offerta di lavoro 

La formazione in materia di “Sicurezza del lavoro”, disciplinata dal nuovo Testo Unico in materia di Salute e 
Sicurezza dei Lavoratori, Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, rientra tra le competenze tecnico-
professionali individuate negli standard dell’Accordo del 29.4.2010. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 605

ALLEGATOA alla Dgr n.  1558 del 31 luglio 2012 pag. 16/21 

DIREZIONE FORMAZIONE 
Piano annuale 2012-2013 - Linee guida per la progettazione di attività nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001 

APPENDICE 2 - Interventi di formazione iniziale: figure di riferimento relative alle qualifiche 
professionali di cui al repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale 

(allegato 3 dell’Accordo Stato-Regioni del 27 luglio  2011,  
integrato dall’Accordo Stato-Regioni del 19/2/2012) 

NUMERO
FIGURE DEL REPERTORIO NAZIONALE 

DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (CON INDIRIZZO NAZIONALE)

PROFILO REGIONALE 
SEZIONE DI 

RIFERIMENTO

1 operatore dell’abbigliamento  sezione 1  
comparti vari 

2 operatore delle calzature  sezione 1  
comparti vari 

3 operatore delle produzioni chimiche  sezione 1  
comparti vari 

4 operatore edile  sezione 3  
edilizia

5 operatore elettrico  sezione 1 
 comparti vari 

6 operatore elettronico informatica e 
telecomunicazioni 

sezione 1
comparti vari 

operatore grafico: indirizzo stampa e allestimento 
7

operatore grafico: indirizzo multimedia 
sezione 1

comparti vari 

8 operatore di impianti termoidraulici  sezione 1  
comparti vari 

9 operatore delle lavorazioni artistiche  sezione 1 
 comparti vari 

10 operatore del legno  sezione 1  
comparti vari 

11 operatore del montaggio e della manutenzione di 
imbarcazioni da diporto 

 sezione 1  
comparti vari 

operatore alla riparazione dei veicoli a motore: 
indirizzo  riparazioni parti e sistemi meccanici ed 

elettromeccanici del veicolo a motore 12
operatore alla riparazione dei veicoli a motore: 

indirizzo  riparazioni di carrozzeria 

sezione 1
comparti vari 

13 operatore meccanico  sezione 1  
comparti vari 

operatore del benessere: indirizzo acconciatura 
14

operatore del benessere: indirizzo estetica7

sezione 2
servizi del 
benessere 

operatore della ristorazione: indirizzo preparazione 
pasti

 sezione 1  
comparti vari 15 operatore della ristorazione: indirizzo servizi di sala 

e bar 
 sezione 1  

comparti vari 
operatore ai servizi di promozione ed accoglienza: 

indirizzo strutture recettive 
 sezione 1  

comparti vari 16 operatore ai servizi di promozione ed accoglienza: 
indirizzo servizi  del turismo 

 sezione 1  
comparti vari 

                                           
7 figura ridefinita e ampliata con l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 19.01.2012.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012606

ALLEGATOA alla Dgr n.  1558 del 31 luglio 2012 pag. 17/21 

DIREZIONE FORMAZIONE 
Piano annuale 2012-2013 - Linee guida per la progettazione di attività nei CFP trasferiti alle Province dall’1.9.2001 

17 operatore amministrativo - segretariale  sezione 1  
comparti vari 

18 operatore ai servizi di vendita  sezione 1  
comparti vari 

19 operatore dei sistemi e dei servizi logistici  sezione 1  
comparti vari 

20 operatore della trasformazione agroalimentare  sezione 1  
comparti vari 

operatore agricolo: indirizzo allevamento animali 
domestici 

 sezione 1  
comparti vari 

operatore agricolo: indirizzo coltivazioni arboree 
erbacee ortifloricole 

 sezione 1  
comparti vari 21

operatore agricolo: indirizzo silvicoltura, 
salvaguardia dell'ambiente 

 sezione 1  
comparti vari 

22 operatore del mare e delle acque interne8  sezione 1  
comparti vari 

                                           
8 figura introdotta dall’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 19.01.2012. 
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NUMERO
FIGURE DEL REPERTORIO NAZIONALE 

DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (CON INDIRIZZO NAZIONALE )

PROFILO REGIONALE 
SEZIONE DI 

RIFERIMENTO

1 operatore dell’abbigliamento  sezione 1  
comparti vari 

2 operatore delle calzature  sezione 1  
comparti vari 

3 operatore delle produzioni chimiche  sezione 1  
comparti vari 

4 operatore edile  sezione 3  
edilizia

5 operatore elettrico  sezione 1 
 comparti vari 

6 operatore elettronico informatica e 
telecomunicazioni 

sezione 1
comparti vari 

operatore grafico: indirizzo stampa e allestimento 
7

operatore grafico: indirizzo multimedia 
sezione 1

comparti vari 

8 operatore di impianti termoidraulici  sezione 1  
comparti vari 

9 operatore delle lavorazioni artistiche  sezione 1 
 comparti vari 

10 operatore del legno  sezione 1  
comparti vari 

11 operatore del montaggio e della manutenzione di 
imbarcazioni da diporto 

 sezione 1  
comparti vari 

operatore alla riparazione dei veicoli a motore: 
indirizzo  riparazioni parti e sistemi meccanici ed 

elettromeccanici del veicolo a motore 12
operatore alla riparazione dei veicoli a motore: 

indirizzo  riparazioni di carrozzeria 

sezione 1
comparti vari 

13 operatore meccanico  sezione 1  
comparti vari 

operatore del benessere: indirizzo acconciatura 
14

operatore del benessere: indirizzo estetica9

sezione 2
servizi del 
benessere 

operatore della ristorazione: indirizzo preparazione 
pasti

 sezione 1  
comparti vari 15 operatore della ristorazione: indirizzo servizi di sala 

e bar 
 sezione 1  

comparti vari 
operatore ai servizi di promozione ed accoglienza: 

indirizzo strutture recettive 
 sezione 1  

comparti vari 16 operatore ai servizi di promozione ed accoglienza: 
indirizzo servizi  del turismo 

 sezione 1  
comparti vari 

17 operatore amministrativo - segretariale  sezione 1  
comparti vari 

18 operatore ai servizi di vendita  sezione 1  
comparti vari 

19 operatore dei sistemi e dei servizi logistici  sezione 1  
comparti vari 

                                           
9 figura ridefinita e ampliata con l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 19.01.2012.
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20 operatore della trasformazione agroalimentare  sezione 1  
comparti vari 

operatore agricolo: indirizzo allevamento animali 
domestici 

 sezione 1  
comparti vari 

operatore agricolo: indirizzo coltivazioni arboree 
erbacee ortifloricole 

 sezione 1  
comparti vari 21

operatore agricolo: indirizzo silvicoltura, 
salvaguardia dell'ambiente 

 sezione 1  
comparti vari 

22 operatore del mare e delle acque interne10  sezione 1  
comparti vari 

                                           
10 figura introdotta dall’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 19.01.2012. 
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 APPENDICE 3 -  Figure professionali percorsi quadriennali  (allegati 4 e 5 dell’Accordo Stato-Regioni 
del 29 aprile 2010 e allegato 3 dell’Accordo Stato-Regioni del 27 luglio 2011) 

FIGURE PROFESSIONALI PERCORSI 
QUADRIENNALI

RACCORDO CON LE FIGURE DEI  PERCORSI 
TRIENNALI

1. tecnico edile in continuità con la figura dell’operatore edile 
2. tecnico elettrico in continuità con la figura dell’operatore elettrico
3. tecnico elettronico in continuità con la figura dell’operatore elettronico
4. tecnico grafico in continuità con la figura dell’operatore grafico

5. tecnico delle lavorazioni artistiche in continuità con la figura dell’operatore delle 
lavorazioni artistiche

6. tecnico del legno in continuità con la figura dell’operatore del legno

7. tecnico riparatore di veicoli a motore in continuità con la figura dell’operatore alla 
riparazione dei veicoli a motore

8. tecnico per la conduzione e la manutenzione di 
impianti automatizzati in continuità con la figura dell’operatore meccanico

9. tecnico per l’automazione industriale in continuità con la figura dell’operatore elettrico

10. tecnico dei trattamenti estetici in continuità con la figura dell’operatore  del 
benessere;: indirizzo estetica

11. tecnico dei servizi di sala e bar in continuità con la figura dell’operatore della 
ristorazione: indirizzo servizi di sala e bar

12. tecnico dei servizi di impresa in continuità con la figura dell’operatore 
amministrativo – segretariale

13. tecnico commerciale delle vendite in continuità con la figura dell’operatore ai servizi di 
vendita

14. tecnico agricolo in continuità con la figura dell’operatore agricolo
15. tecnico dei servizi di animazione turistico-

sportiva e del tempo libero 
in continuità con la figura dell’operatore ai servizi di 
promozione ed accoglienza

16. tecnico dell’abbigliamento in continuità con la figura dell’operatore 
dell’abbigliamento

17. tecnico dell’acconciatura in continuità con la figura dell’operatore del 
benessere: indirizzo acconciatura 

18. tecnico di cucina in continuità con la figura dell’operatore della 
ristorazione: indirizzo preparazione pasti

19. tecnico di impianti termici in continuità con la figura dell’operatore operatore di 
impianti termoidraulici 

20. tecnico dei servizi di promozione e 
accoglienza

in continuità con la figura dell’operatore  ai servizi di 
promozione ed accoglienza

21. tecnico della trasformazione agroalimentare in continuità con la figura dell’operatore della 
trasformazione agroalimentare 

L’inquadramento professionale delle figure di “tecnico di Istruzione e Formazione Professionale”, correlate 
al 4°livello EQF, si colloca in progressione verticale rispetto alle figure dell’operatore professionale (previste 
in esito ai percorsi triennali e correlate al 3° livello EQF), di cui costituiscono la naturale evoluzione. 
La figura del tecnico di IeFP si differenzia dall’operatore di IeFP per: 

- la tipologia/ampiezza delle conoscenze,  
- la finalizzazione della gamma di abilità cognitive e pratiche, 
- il grado di responsabilità e di autonomia nello svolgimento delle varie attività,  
- la tipologia del contesto di operatività, 
- la presenza di ulteriori specializzazioni, 
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oltre che, più in generale per le modalità di comportamento nei contesti sociali e lavorativi e per l’uso di 
strategie di autoapprendimento e di autocorrezione. 
Il tecnico di IeFP svolge funzioni di media complessità fondate su processi decisionali non completamente 
autonomi, a cui è chiamato a collaborare nell’individuare alternative d’azione, anche elaborate fuori dagli 
schemi di protocollo, ma entro un quadro di azione che può essere innovato, ricalibrato e stabilito solo da 
figure in possesso delle qualificazioni correlate ai livelli superiori.11

                                           
11 Fonte: “Accordo tra Regioni e Province Autonome per l’adozione delle metodologie e degli strumenti condivisi, quale riferimento
per l’offerta di istruzione e formazione professionale a livello regionale” siglato in Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome del 25.2.2010.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1611 del 31 luglio 2012
Rimodulazione del Programma generale d’intervento per la concessione di contributi assegnati con Decreto del Ministero 

dello Sviluppo Economico del 28 maggio 2010, denominato “Misure di contrasto alle frodi, falsificazioni e sofisticazioni e  
Sistema territoriale degli sportelli per il consumatore e gli utenti nella Regione Veneto”.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza: 
Tutela dei consumatori e degli utenti. Programma generale d’intervento “Misure di contrasto alle frodi, falsificazioni e sofisti-

cazioni e Sistema territoriale degli sportelli per il consumatore e gli utenti nella Regione Veneto”: inizio attività secondo modulo 
funzionale e rivisitazione dello stesso alla luce delle nuove risorse aggiuntive (D.M. 25 giugno 2012) e delle nuove necessità so-
pravvenute.

L’Assessore Franco Manzato riferisce quanto segue:
L’art. 148, comma 1 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 ha stabilito che le entrate derivanti dalle sanzioni irrogate dall’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori.
In attuazione del citato art. 148, co. 1 della Legge n. 388/2000, il Ministero dello Sviluppo Economico, con Decreto del 28 maggio 

2010, ha determinato l’utilizzo delle risorse in oggetto, assegnando alla Regione del Veneto la somma di euro 1.025.076,00 da de-
stinare alla realizzazione di interventi mirati all’informazione, all’educazione e all’assistenza a favore dei consumatori ed utenti.

Con successivo Decreto dirigenziale del Ministero dello Sviluppo Economico del 6 agosto 2010, è stata aggiornata la riparti-
zione dei fondi, assegnando alla Regione del Veneto complessivi euro 1.049.289,80, di cui euro 470.588,71 già impegnati sul bilancio 
statale; nel contempo, il Decreto in parola ha rinviato a successivi decreti gli ulteriori impegni di spesa a favore delle Regioni in 
reazione all’effettiva disponibilità delle risorse programmate.

La Giunta Regionale del Veneto, con deliberazione n. 2489 del 19 ottobre 2010, ha approvato il Programma generale d’intervento 
per la concessione di contributi assegnati provvisoriamente con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 28 maggio 
2010, denominato “Misure di contrasto alle frodi, falsificazioni e sofisticazioni e Sistema territoriale degli sportelli per il consuma-
tore e gli utenti nella Regione Veneto”, in attuazione del citato Decreto dirigenziale del 6 agosto 2010.

Con nota della competente Direzione del Ministero dello Sviluppo Economico in data 13.12.2010, pervenuta al Servizio Tutela 
del consumatore il 27.12.2010, prot. n. 670545, è stata comunicata l’approvazione del citato Programma generale d’intervento; nel 
contempo, il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato il provvedimento di liquidazione, a favore della Regione del Ve-
neto, della prima quota di contributo a titolo di anticipazione per l’ammontare di euro 282.353,23, pari al 60% del primo modulo 
funzionale.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1357 del 3 agosto 2011, vista l’autorizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico 
pervenuta con nota prot. 0127022 del 5 luglio 2011, a seguito del ritardato avvio del secondo modulo e su specifica richiesta delle 
Associazioni dei Consumatori iscritte al registro regionale, ha approvato una modifica al Programma generale d’intervento, al fine di 
consentire nel mese di settembre 2011 la realizzazione nella città di Treviso della seconda edizione del “Festival dei Consumatori”. 
Conseguentemente a tale modifica, l’importo di euro 60.000,00 per la realizzazione del Festival dei Consumatori è stato trasferito 
dal secondo al primo modulo funzionale al posto di alcune attività in quel momento non prioritarie.

A quasi due anni dall’approvazione del Programma generale d’intervento ed avvio del primo modulo funzionale, con nota del 
4 luglio 2012 prot. 0151955 la Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa 
Tecnica del Ministero dello Sviluppo economico, ha comunicato che è stato impegnato a favore della Regione del Veneto l’importo 
di euro 588.662,66, superiore di 9.961,57 euro rispetto a quanto previsto con il Decreto Ministeriale 25 agosto 2010, destinato alla 
realizzazione del secondo modulo funzionale. 

Il protrarsi del tempo tra la prima programmazione e l’avvio del secondo modulo funzionale ha inevitabilmente determinato 
un mutamento delle condizioni iniziali a causa di sopravvenute esigenze manifestate da parte dei consumatori e pertanto si rende 
necessaria una revisione dei contenuti del modulo citato e del relativo piano finanziario.

Il secondo modulo funzionale, già aggiornato come descritto in precedenza con DGR n. 1357 del 3 agosto 2011, prevede le 
seguenti attività che vengono riportate con il medesimo numero di progressione previsto nel modulo:

2. Sviluppo sistema Blog/FQA per l’importo di 200.000,00 euro da realizzarsi in collaborazione con l’Associazione Movimento 
Consumatori. Si segnala che tale tipo di iniziativa è quanto mai importante anche in seguito ad un sondaggio dell’azienda SWG, 
realizzato per conto di Unioncamere del Veneto nel mese di aprile 2012, dal quale risulta come il consumatore metta al primo posto 
quale metodo di ricerca di informazioni Internet.

3. Potenziamento della rete degli sportelli itineranti per l’importo di 176.411,29 euro da svilupparsi in collaborazione con l’As-
sociazione Adiconsum. Tale tipo di attività risulta essere molto utile avendo lo scopo di raggiungere i consumatori direttamente nei 
luoghi dove gli stessi effettuano i propri acquisti o sviluppano i propri interessi, mercati, piazze manifestazioni in genere.

4. Formazione del personale per l’importo di 100.000,00 euro da realizzarsi in collaborazione con l’Associazione Federconsu-
matori. Tenuto conto che la normativa vigente in materia di tutela del consumatore è in continuo e significativo aggiornamento, sia 
con riferimento alle leggi nazionali sia con riferimento ai regolamenti e direttive comunitarie, peraltro sempre più incidenti nella 
vita quotidiana dei consumatori, è di fondamentale importanza l’aggiornamento degli operatori agli sportelli: maggior professiona-
lità degli operatori significa infatti dare uno strumento in più al consumatore per difendersi in modo corretto dagli effettivi abusi. 

5. Festival dei Consumatori per l’importo di 40.000,00 euro da realizzarsi in collaborazione con l’Associazione Movimento 
Consumatori. Nella stesura del primo Programma generale d’intervento l’importo previsto per tale attività era di 100.000,00 euro. 
Parte di questo importo è stato trasferito, di concerto con le Associazioni dei Consumatori, al primo modulo funzionale con DGR 
n. 1357 del 2011 per consentire nel mese di settembre 2011 la realizzazione della seconda edizione del Festival del Consumatore 
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nella città di Treviso e permettere in tal modo di dare una cadenza annuale ai consumatori di tale appuntamento.
5bis. Misure di contrasto al fenomeno delle frodi, falsificazioni e sofisticazioni per l’importo di 60.000 euro da realizzarsi in 

collaborazione con Unioncamere del Veneto. Tale attività, che fa parte di una più ampio progetto sviluppato sempre con Union-
camere del Veneto nel primo modulo funzionale, totalmente dedicato a questo tipo di iniziativa, risulta essere oggi di secondaria 
importanza rispetto alle esigenze di richiesta di informazione e confronto chieste dai consumatori.

Facendo seguito alla comunicazione del Ministero dello Sviluppo Economico, il Comitato regionale dei consumatori e degli 
utenti della Regione del Veneto, successivamente denominato Comitato, nel corso della seduta del 24 luglio 2012 ha esaminato la 
programmazione del secondo modulo funzionale suggerendo di rivedere ed aggiornare lo stesso nella parte relativa alle iniziative 
3 e 5bis, non ritenendo più tali attività strategiche, tenuto conto di quanto già realizzato con il primo modulo funzionale e di quanto 
sviluppato con i progetti regionali “Consumatori in piazza”.

Il Comitato ha di conseguenza proposto, per quanto riguarda l’iniziativa di cui al progressivo 3, di mantenere in parte l’attività 
di sportello itinerante così come prevista riducendone tendenzialmente la spesa al 40 % e quindi per una importo di euro 71.411,29, 
mentre per la restante percentuale, pari ad € 105.000,00, ha proposto di destinarla all’attività di implementazione degli sportelli 
fissi delle Associazioni dei consumatori.

Lo stesso Comitato, vista l’importanza che le precedenti edizioni del Festival hanno rivestito nel promuovere ed informare i 
consumatori in merito alle attività che le Associazioni dei consumatori giornalmente realizzano a favore degli stessi, ha suggerito 
altresì di indirizzare ulteriori risorse all’implementazione dell’iniziativa di cui al punto 5 del secondo modulo funzionale denomi-
nata “Festival del Consumatore”. 

Al fine di evitare quindi la riproposizione di progetti simili ed in considerazione dell’importanza che riveste il Festival dei Con-
sumatori per la promozione ed informazione dei consumatori e degli utenti in merito alla tutela dei loro diritti e alla consapevolezza 
in materia di consumerismo, si propone di dar seguito a quanto suggerito dal Comitato nella seduta del 24 luglio 2012, prevedendo 
lo sviluppo parziale dell’attività di cui al progetto 3 per un importo pari ad euro 71.411,29 destinando la somma restante, pari ad 
euro 105.000,00, alla realizzazione di un nuovo progetto (n. 3 bis nel programma di cui anzidetto) destinato ad implementare gli 
sportelli fissi delle Associazioni dei Consumatori da realizzarsi sempre in collaborazione con Adiconsum.

Per le motivazioni illustrate si propone inoltre di non procedere alla realizzazione dell’attività di cui al punto 5bis del secondo 
modulo funzionale destinando le risorse previste alla realizzazione delle attività di implementazione a supporto dell’iniziativa pre-
vista al punto 5, rendendo così le due proposte complementari l’una all’altra. 

L’Attività di cui al punto 5bis nella nuova programmazione, per la quale verrebbe mantenuta la collaborazione tra Regione del 
Veneto ed Unioncamere del Veneto, prevede l’acquisto degli spazi fisici, informativi e dei servizi direttamente collegati alla realiz-
zazione dell’iniziativa 5, che sarà realizzata dalla Regione del Veneto in collaborazione con l’Associazione Movimento Consumatori. 
Quest’ultima sarà impegnata nella regia organizzativa del “Festival dei Consumatori” all’interno del quale saranno previsti momenti 
di incontro, di confronto e di discussione tra i Consumatori e gli esponenti della società civile, gli amministratori di grandi gruppi 
industriali nazionali ed internazionali e del mondo consumeristico in genere.

L’iniziativa di cui al punto 5bis verrà inoltre incrementata delle nuove risorse aggiuntive pari ad euro 9.961,57 assegnate dal Mi-
nistero dello Sviluppo Economico con il Decreto 25 giugno 2012, elevando di conseguenza il nuovo importo ad euro 69.961,57.

Il presente provvedimento viene proposto al fine dell’aggiornamento del Programma generale d’intervento adottato in seguito 
al D.M. 6 agosto 2010 con DGR 2489/2010 e DGR 1357/2011 e al D.M. 25 giugno 2012.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione statale e regionale;

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 148 co. 1;
Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo economico in data 28.05.2010, “Ripartizione per l’anno 2010 del Fondo derivante 

dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio 
dei consumatori”;

Visto il decreto della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 
Ministero dello Sviluppo economico in data 06.08.2010, “Iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo 148, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Modalità, termini e criteri per il finanziamento dei programmi di cui all’articolo 4 del D. M. 
28 maggio 2010.”

Visto il decreto della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 
Ministero dello Sviluppo economico in data 25 giugno 2012

Vista la DGR n. 2489 del 19 ottobre 2010 concernente “Approvazione del Programma generale d’intervento per la concessione 
di contributi assegnati provvisoriamente con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 28 maggio 2010, denominato 
Misure di contrasto alle frodi, falsificazioni e sofisticazioni e Sistema territoriale degli sportelli per il consumatore e gli utenti nella 
Regione Veneto”;

Vista la DGR n. 1357 del 3 agosto 2011 concernente “Rimodulazione del Programma generale d’intervento per la concessione 
di contributi assegnati con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 28 maggio 2010, denominato “Misure di contrasto 
alle frodi, falsificazioni e sofisticazioni e Sistema territoriale degli sportelli per il consumatore e gli utenti nella Regione Veneto”. 
Trasferimento parziale dell’intervento n. 5, “Festival dei Consumatori” dal secondo al primo modulo funzionale del Programma.

Considerato che, come evidenziato dalle Associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti durante la riunione del CRCU 
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del 24 luglio 2012, il Programma generale d’intervento merita una manutenzione nelle iniziative di cui ai punti 3 e 5bis evidenziati 
nelle premesse;

Vista la nota del 4 luglio 2012, prot. n. 0151955, con la quale la competente Direzione del Ministero dello Sviluppo Economico 
ha comunicato l’adozione del D.M. 25 giugno 2012 e l’invito a comunicare le modifiche al secondo modulo funzionale già appro-
vato;

Ritenuto, ciò premesso, di procedere alla rimodulazione del Programma generale d’intervento per la concessione di contributi 
assegnati con Decreti del Ministero dello Sviluppo Economico del 28 maggio 2010, 6 agosto 2010 e 25 giugno 2012,

delibera

1. approvare le premesse quali parti integranti il presente provvedimento;
2. di rimodulare, secondo quanto indicato in premessa e per le motivazioni ivi indicate, il Programma generale d’intervento 

per la concessione di contributi assegnati con i Decreti del Ministero dello Sviluppo Economico del 28 maggio 2010, 6 agosto 2010 
e 25 giugno 2012 così come predisposto sulla base del Mod. 02, da presentare al Ministero dello Sviluppo Economico per la neces-
saria approvazione, riportato nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento;

3. di rinviare ad un successivo provvedimento della Giunta Regionale gli atti necessari all’attuazione del presente provvedi-
mento;

4. di incaricare il Dirigente dell’Unità di Progetto Tutela Produzioni Agroalimentari degli atti necessari per l’attuazione del 
presente provvedimento;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Torna al sommario
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione 

Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, 
 il  consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica 

Via Sallustiana n. 53 
00187 ROMA  

 
ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

Programma generale di intervento rimodulazione II modulo funzionale 
 
 Titolo Programma: Misure di contrasto al fenomeno delle frodi, falsificazioni e sofisticazioni e Sistema 

territoriale degli sportelli per i consumatori e gli utenti nella Regione del Veneto 

DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 

Descrizione degli obiettivi del programma 

Il mercato del falso e del contraffatto ha assunto negli ultimi anni un ruolo centrale nell’ambito delle 
problematiche legate alla produzione e al commercio di beni e servizi. Proprio in questa fase congiunturale 
esso rappresenta un fenomeno crescente e di particolare preoccupazione per gli aspetti connessi alle criticità 
per le imprese e per la tutela dei consumatori e, di conseguenza, per il più generale impatto dannoso 
sull’intero sistema sociale ed economico, soprattutto in una realtà, come quella veneta, caratterizzata da un 
tessuto produttivo composto da piccole e medie imprese per le quali il mercato del falso configura una 
inevitabile perdita di competitività. 
L’incidenza del fenomeno è tale da spaziare sui settori più disparati: dall’abbigliamento all’elettronica, dai 
giocattoli ai cosmetici, dai farmaci agli alimentari; e la sua diffusione è preponderante nel settore delle 
attività di commercio al dettaglio in forma itinerante, attraverso il proliferare dei venditori ambulanti abusivi. 
In tale conteso il programma si pone l’obiettivo di affermare con sempre maggiore incisività concetti 
importanti quali la responsabilità delle imprese per i danni provocati dai prodotti e dai servizi non conformi e 
non qualificati, il valore sociale ed economico dei diritti di proprietà, dell’indicazione dei luoghi di origine e 
della tracciabilità dei prodotti e, più in generale, il ruolo considerevole dei marchi di tutela, anche con 
riferimento alle politiche di valorizzazione delle caratteristiche qualitative e delle specificità territoriali. 
 
Altre priorità dettate dall’attuale particolare congiuntura e dalle istanze che la contraddistinguono riguardano 
le problematiche emergenti nei servizi pubblici, nelle telecomunicazioni e negli altri servizi a rete, nei 
trasporti, nel commercio, nelle assicurazioni e nel credito, in considerazione del carattere essenziale e non 
sostitutivo di tali servizi e del loro impatto sulla qualità di vita, sui bilanci e sul potere di acquisto delle 
famiglie. 

Timbro Regione  
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Districarsi nel nuovo sistema dell’offerta interessato dai recenti processi di liberalizzazione appare una 
operazione oltremodo complicata rispetto alla quale il consumatore-utente sempre più esprime il bisogno di 
poter disporre di una base informativa sufficientemente strutturata e, soprattutto, di immediata percezione, un 
servizio di consulenza ad alto valore professionale e di facile accessibilità. 
Sostenere tale istanza presuppone la disponibilità di un qualificato servizio di informazione, consulenza e 
assistenza centrato sulla prospettiva del consumatore-utente al fine di porlo nelle condizioni conoscitive per 
poter scegliere, anche nel campo dei suaccennati settori, le offerte più consone e convenienti rispetto alle 
proprie esigenze, in termini di prezzo/tariffa, qualità/servizio, quantità e sicurezza. Tale obiettivo è 
perseguibile mediante il potenziamento e la riqualificazione della rete degli sportelli sul territorio regionale, 
puntando sulla formazione degli operatori, sullo sviluppo di modalità itineranti e sull’introduzione delle 
nuove formule di interazione rese possibili dalle strumentazioni informatiche e telematiche: siti, portali, blog, 
social network. 
 
Descrizione delle finalità che si intendono raggiungere 

Attraverso la realizzazione dei suddetti obiettivi, è possibile assicurare la presenza sul mercato di prodotti 
sicuri e di qualità a tutela della salute del consumatore, nonché una adeguata informazione finalizzata a 
migliorare la capacità di scelta del consumatore-utente in ordine alle nuove offerte consentite dai recenti 
processi di liberalizzazione dei servizi. Rileva altresì, per le imprese, la ricostituzione di condizioni 
concorrenziali corrette. 
 
Descrizione delle modalità di svolgimento delle attività da realizzare 

Fornire una adeguata e qualificata informazione e promozione delle iniziative regionali nel campo della 
tutela dei consumatori, attraverso campagne divulgative e integrando e riqualificando il sistema degli 
sportelli gestiti dalle Associazioni dei consumatori, con una particolare attenzione agli sportelli itineranti. 
 
- Data prevista di avvio del programma: 15/11/2010 

- Cronogramma di realizzazione del programma: 

MODULO I 

− inizio attività: 15/11/2010 
− completamento attività:  15/5/2012 
− proroga concessa fino al 15/11/2012 
 

MODULO II 

− inizio attività:  in corrispondenza dell’autorizzazione all’avvio del presente provvedimento 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività  
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INTERVENTI 

Numer

o 

interve

nto 

Titolo (breve) 

 
Soggetto attuatore (*) 

2 Sviluppo sistema Blog/FQA 

Regione del Veneto, in 
collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

N C 

3 Potenziamento della rete 
degli sportelli itineranti  

Regione del Veneto, in 
collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

N C 

3 bis 
Potenziamento e 
mantenimento della rete 
degli sportelli fissi 

Regione del Veneto, in 
collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

N C 

4 Scuola di formazione 
consumeristica 

Regione del Veneto, in 
collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

N C 

5 Festival dei consumatori  

Regione del Veneto, in 
collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

N C 

5bis Festival dei consumatori 
Regione del Veneto, in 
collaborazione con Unioncamere 
del Veneto 

N C 

(*) Barrare N se si tratta di Nuovo Intervento, barrare C se si tratta di completamento di intervento già 

avviato 

 

Soggetti coinvolti nella realizzazione del programma 

Comuni: ________________________________________________________ 
 
Camere di Commercio: Unioncamere del Veneto 

 

Modalità di individuazione dei soggetti attuatori 

Con riferimento all’articolo 6 del DDG 6/8/2010, i soggetti attuatori del presente programma generale 
d’intervento, sono le Associazioni dei consumatori iscritte al registro regionale (art. 5 della LR 27/2009). Per 
gli interventi che la Regione intende intraprendere direttamente, è previsto il coinvolgimento di Unioncamere 
del Veneto (art. 6 della LR 23/10/2009, n. 27). 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012 617

ALLEGATOA alla Dgr n.  1611 del 31 luglio 2012 pag. 4/32 

Criteri per la verifica dei risultati 

Vedi schede moduli  

 

Modalità e tempi del monitoraggio effettuato dalla Regione 

Secondo le disposizioni previste dal DDG 6/8/2010 e DDG 25/06/2012 

 

Modalità - riferimenti normativi per la rendicontazione 

Secondo le disposizioni previste dal DDG 6/8/2010 e DDG 25/06/2012 

 

Criteri per la determinazione degli oneri  della Commissione di verifica 

Secondo le disposizioni previste dal DDG 6/8/2010 e DDG 25/06/2012 
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□   II MODULO FUNZIONALE 
 (Le attività del presente modulo saranno finanziate sulla base del D. D. 6 agosto 2010 e del D.D. 25 
giugno 2012) 

Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 
- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 

INTERVENTI PREVISTI 

Numero 

intervent

o 

Titolo (breve)  

  

Soggetto attuatore  Finanziamento 

ministeriale 

 

(*) 

 

2 Sviluppo sistema 
Blog/FQA 

Regione del Veneto, 
in collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

 

200.000,00 N C 

 

3 

Potenziamento 
della rete degli 
sportelli 
itineranti 

Regione del Veneto, 
in collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale  

 

71.411,29 N C 

3 bis 
Consolidamento 
e mantenimento 
della rete degli 
sportelli fissi 

Regione del Veneto, 
in collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale 

 

105.000,00 N C 

 

4 Formazione 

Regione del Veneto, 
in collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale  

 

100.000,00 N C 

 

5 Festival dei 
consumatori  

Regione del Veneto, 
in collaborazione con le 
Associazioni dei consumatori 
iscritte al registro regionale  

 

40.000,00 N C 

5bis Festival dei 
consumatori 

Regione del Veneto, in 
collaborazione con Unioncamere 
del Veneto 

69.961,57 N C 

  TOTALE 586.372,86  

 (*) Barrare N se si tratta di Nuovo Intervento, barrare C se si tratta di completamento di intervento già 

avviato 
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Eventuali  risorse finanziarie aggiuntive al finanziamento ministeriale 

Numero 

intervent

o 

Soggetto cofinanziatore* 

 
Finanziamento 

 

 

 

 TOTALE

* Indicare il nominativo del soggetto che conferisce finanziamenti diversi da quelli ministeriali. 

 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ PREVISTE RIFERITE AL II MODULO 

Descrizione degli obiettivi e delle finalità previste 

Gli sportelli presenti ed attivi in tutto il territorio regionale, rappresentano non solo uno degli obiettivi 
prioritari della Regione del Veneto negli interventi che da anni sviluppa a favore dei consumatori, ma uno 
degli elementi caratterizzanti delle politiche nazionali e regionali rivolte ai cittadini. In tale contesto, il II 
modulo funzionale vuole promuovere il consolidamento  e il mantenimento della rete degli sportelli fissi 
esistenti sul territorio,  la creazione di nuovi punti di contatto, sviluppando le modalità itineranti, per 
raggiungere i consumatori nei loro luoghi abituali di frequentazione. In quest’ottica, e con contenuto 
sperimentale più articolato, si vuole promuovere il Festival dei Consumatori. L’intervento consiste in una 
programmazione di incontri pubblici tra il mondo dei consumatori, quello imprenditoriale, dell’informazione 
e delle istituzioni, sulle possibilità di una via allo sviluppo per la qualità della vita e, in particolare, sul 
contributo che in tale direzione può derivare da una maggiore conoscenza e applicazione del codice del 
consumo, dall’adozione di comportamenti socialmente responsabili da parte delle imprese e dalla 
consapevolezza del consumatore di poter incentivare l’offerta di prodotti sempre più sicuri e di qualità. Siti, 
portali, blog, social network, rappresentano nuove forme di comunicazione attraverso i quali, con la crescita 
dell’alfabetizzazione informatica, comunicano milioni di persone nel nostro Paese. Dopo le esperienze degli 
anni precedenti, che hanno consentito di valorizzare i siti delle singole associazioni nonché newsletter di 
informazione periodica, il presente progetto ha l’obiettivo di estendere la comunicazione attraverso la 
realizzazione di un blog, rivolto prevalentemente all’informazione e allo scambio di esperienze tra 
consumatori sui temi quali frodi, falsificazioni, sofisticazioni, liberalizzazioni, il tutto al fine di rendere più 
possibile auto consapevoli i cittadini in quanto consumatori. Anche la formazione del personale delle 
associazioni dei consumatori assume particolare rilievo sia per le sempre nuove e molteplici criticità 
incontrate dai consumatori, specialmente a fronte della liberalizzazione dei servizi a rete (telefonia ed 
energia) e del dilagare della contraffazione. Per la complessità della materia, per la velocità con cui cambia la 
normativa, per la varietà dei casi che si presentano che vedono il consumatore in difficoltà, la formazione 
non solo è importante ma indispensabile presupposto per costruire ogni sorta di intervento regionale. 
L’obiettivo dell’intervento è quindi quello di fornire le condizioni di base per azioni di tutela dei 
consumatori, attraverso attività di formazione di tutto il personale di tutte le associazioni partecipanti ai 
programmi regionali. 
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Descrizione delle modalità di svolgimento delle attività previste 

Fornire ai consumatori una adeguata e qualificata informazione e promozione delle iniziative nel campo 
della tutela dei consumatori integrando e riqualificando il sistema degli sportelli gestiti dalle Associazioni dei 
consumatori con una particolare attenzione agli sportelli itineranti. 
Per ciascun intervento è prevista l’individuazione, tra le Associazioni dei consumatori iscritte al registro 
regionale, di una Associazione capofila e la costituzione di un Tavolo di concertazione, composto dalla 
Regione, dalle Associazioni iscritte al registro regionale e da Unioncamere, per garantire il raccordo tra gli 
interventi, l’omogeneità nelle azioni e il monitoraggio dell’intervento. 
Le principali attività riguardano: 
• Consolidamento e mantenimento della rete degli sportelli esistenti nel territorio Veneto; 
• Sviluppo di iniziative di sportelli itineranti, in luoghi pubblici quali piazze, Stazioni, Uffici postali, 

Municipi, dei principali centri del Veneto 
• Promozione di eventi di incontro tra cittadini, imprese, istituzioni e associazioni dei consumatori, in 

particolare con la realizzazione di un Festival dei Consumatori 
• Servizio di consulenza tramite numero verde gratuito 
• Attività di supporto ai consumatori tramite siti internet 
• Divulgazione delle informazioni tramite newsletter 
• Avvio di un Blog Consumatori Veneto per lo scambio di esperienze in rete 
• Servizio di consulenza on line 
• Attività di comunicazione tramite social network 
• Iniziative di formazione periodica, in aula ed e-learning, di approfondimento per tutti gli operatori delle 

associazioni dei consumatori coinvolti nel programma regionale 
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DETTAGLIO DELLE SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA NEL II 
MODULO SUDDIVISE PER TIPOLOGIA 

(PIANO FINANZIARIO) 
 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

 C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione 
finanziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le 
sedi di localizzazione dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per 
l’intervento; 

 Totale C1 17.200,00 
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi 

informatici per  l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative 
dell'intervento realizzato; 2) pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese 
ammissibili; 3) consulenze professionali, prestate, in base a lettera di incarico 
specifico del soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o società, anche in forma 
cooperativa, iscritte al registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi 
personalità giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo 
professionale legalmente riconosciuto ovvero, per le professioni non regolamentate, 
da persone fisiche munite di specifico titolo di livello universitario e dotati di 
adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai relativi curricula che devono 
risultare agli atti; 

 Totale C2 296.467,33 
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, 
relativi al personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa 
vigente, compreso il personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il 
personale impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via specifica per la 
realizzazione del progetto con esclusione delle prestazioni professionali di cui alla 
lettera b); 

 Totale C3 184.961,29 
C4. 

d) oneri relativi al compenso per i membri della Commissione di verifica  di cui € 
1.144,90 per rappresentate della Regione ed  € 1.144,90 per rappresentante 
ministeriale 

 Totale C4 2.289,80 
C5. e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare 

l'esatto importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, 
illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di 
corriere, viaggi e missioni del personale dipendente come definito alla precedente 
lettera c), e altre spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). 
Tali spese sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione, per 
scaglioni riferiti all’intero progetto, in misura pari al 30% della quota di 
finanziamento inferiore a €200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento 
da €200.000,00 a €300.000,00 ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento 
superiore a €300.000,00. 

Totale C5 87.744,24 

TOTALE C  588.662,66 
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Scheda descrittiva intervento 
 Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma e rientrante nel II modulo.  

 
 

Intervento n. 2 

Titolo intervento (breve) Sviluppo sistema Blog/FQA 
Nuovo intervento □    Completamento di intervento già avviato □ 

 

Oggetto, obiettivi, finalità 

Siti, portali, blog, social network, rappresentano nuove forme di comunicazione attraverso i quali, con la 
crescita dell’alfabetizzazione informatica, comunicano milioni di persone nel nostro Paese. Queste 
piattaforme, rappresentano non solo lo strumento dove recuperare informazioni ma anche un luogo virtuale 
attraverso il quale i cittadini scambiano le loro esperienze, ricevono e restituiscono conoscenze che, 
opportunamente strutturate, rappresentano un bagaglio importantissimo per creare consapevolezza e capacità 
critica anche sui temi del consumo. Dopo le esperienze degli anni precedenti, che hanno consentito di 
valorizzare i siti delle singole associazioni e lo sviluppo di una piattaforma comune con Unioncamere nonché 
le newsletter di informazione periodica per informare i consumatori, il presente progetto ha l’obiettivo di 
estendere la comunicazione attraverso la realizzazione di un blog, denominato Blog Consumatori Veneto, 
rivolto prevalentemente all’informazione e allo scambio di esperienze tra consumatori sui temi quali frodi, 
falsificazioni, sofisticazioni, liberalizzazioni, il tutto al fine di rendere più possibile auto consapevoli i 
cittadini in quanto consumatori. Al fine di estendere la consulenza già data dagli sportelli del consumatore 
diffusi nel territorio regionale, la piattaforma on line vuole favorire anche la gestione di casi singoli con 
consulenza diretta ai singoli utenti che vorranno utilizzare questo strumento. La promozione del blog, al fine 
di favorirne una rapida conoscenza, prevede anche l’inserimento nei social network, sia dei temi più 
importanti che emergono dallo scambio tra utenti, sia la promozione del blog stesso. 

 
 

Soggetto attuatore* Movimento consumatori 

Via e N° 
civico
 

Torino 11/c 
CA
P

30172 CIT
TÀ

MESTRE-VENEZIA

Telefo
no
 

041 5318393 
FA
X

041 5318620 E-
MAIL

Veneto@movimentoconsumatori.it 

*la presente tabella va redatta con riferimento a ciascun soggetto attuatore dell’intervento. 

Atri soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento: 
 
COMUNI________________________________________________________________________ 
 
CAMERE DI COMMERCIO________________________________________________________ 
 
Ambito territoriale interessato: Regione Veneto 
(localizzazione dell’intervento )  
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Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 
- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 
 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 
Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari e delle modalità di realizzazione 

• Creazione e gestione di uno strumento telematico interattivo denominato Blog Consumatori Veneto, per la 
pubblicazione di notizie, eventi, approfondimenti e lo scambio diretto di esperienze, consigli ed opinioni 
tra utenti che vorranno registrarsi al BCV. 

• La gestione del BCV prevede la presenza di un moderatore con il compito di proporre gli argomenti da 
trattare, sulla base di tematiche di attualità (in particolare: frodi, falsificazioni, sofisticazioni, 
liberalizzazioni) o sulla necessità di acquisire il parere degli utenti. Altri argomenti potranno essere 
proposti direttamente dagli utenti e soggetti al filtro del moderatore. 

• La struttura prevede anche una sezione riservata, per la gestione di quesiti singoli per i quali sono 
necessarie specifiche professionalità, prevalentemente in materia giuridica, e i cui dati sensibili esposti, 
richiedono la gestione non pubblica del quesito. 

• Il BCV prevede, inoltre, la presenza di un blogger con funzioni di inserimento in altri blog esistenti e già 
affermati, al fine di promuovere, negli interventi effettuati, il BCV. 

• La promozione e la veicolazione del BCV è prevista anche tramite gruppi di interesse e link nei principali 
social network. 

• Il BCV prevede inoltre inserti audio e video di informazione, nonché la sperimentazione di tavole rotonde 
di informazione consumerista trasmesse on line. 

• Il BCV prevede il coinvolgimento di esperti nelle diverse discipline giuridiche ed economiche d’interesse 
per i consumatori e gli utenti. 

• L’intervento prevede l’attribuzione del ruolo di capofila all’Associazione Movimento consumatori 
(beneficiario diretto), e un tavolo di concertazione composto dalla Regione, dalle Associazioni iscritte al 
registro regionale e da Unioncamere, per garantire il raccordo tra gli interventi, l’omogeneità nelle azioni 
e il monitoraggio dell’intervento. 
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DETTAGLIO DELLE SPESE AMMISSIBILI DELL’INTERVENTO SUDDIVISE PER 
TIPOLOGIA (PIANO FINANZIARIO) 

 
 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

 C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione 
finanziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le sedi 
di localizzazione dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per l’intervento; 

 Totale C1 7.000,00
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi 

informatici per  l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative 
dell'intervento realizzato; 2) pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese
ammissibili; 3) consulenze professionali, prestate, in base a lettera di incarico specifico del 
soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al 
registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto 
ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo 
di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai 
relativi curricula che devono risultare agli atti; 

 Totale C2 98.000,00
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, relativi 
al personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa vigente, 
compreso il personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il personale 
impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via specifica per la realizzazione del 
progetto con esclusione delle prestazioni professionali di cui alla lettera b); 

 Totale C3 65.000,00
C4 e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto 

importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, 
illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di 
corriere, viaggi e missioni del personale dipendente come definito alla precedente lettera 
c), e altre spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). Tali spese 
sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione, per scaglioni riferiti 
all’intero progetto, in misura pari al 30% della quota di finanziamento inferiore a 
€200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento da €200.000,00 a €300.000,00 
ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento superiore a €300.000,00. 

Totale C4 30.000,00

TOTALE C 
INTERVENTO

200.000,00
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Indicazione di criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento  

• Numero degli accessi al blog 
• Numero degli utenti registrati a BCV 
• Numero degli interventi postati su BCV 
• Numero degli interventi postati su social network 
• Numero degli utenti di sociale network fan/amici di BCV 
• Numero delle notizie pubblicate 
• Numero degli accessi per ogni singola notizia 
• Numero delle consulenze gestite on line 
• Numero degli inserti video inseriti 
• Numero dei fruitori dei video inseriti 
• Numero delle newsletter pubblicate 
• Numero delle notizie diffuse tramite newsletter 
• Numero degli iscritti alle newsletter 

 

Eventuali accordi o intese tra le Regioni per la realizzazione di interventi congiunti 

 

 

Descrizione delle modalità di coinvolgimento nella realizzazione degli interventi di Comuni e/o Camere 
di  Commercio 
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Scheda descrittiva intervento 
 Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma e rientrante nel II modulo.  

 
 

Intervento n. 3 

Titolo intervento (breve) Potenziamento della rete degli sportelli itineranti 
Nuovo intervento □    Completamento di intervento già avviato □ 

Oggetto, obiettivi, finalità 

Gli sportelli presenti ed attivi in tutto il territorio regionale, rappresentano non solo uno degli obiettivi 
prioritari della Regione del Veneto negli interventi che da anni sviluppa a favore dei consumatori, ma uno 
degli elementi caratterizzanti delle politiche nazionali e regionali rivolte ai cittadini. Gli sportelli hanno lo 
scopo di dare la prima informazione e consulenza ai problemi dei consumatori nell’ambito di strutture 
indipendenti da attività economiche. 
L’intervento vuole promuovere la creazione di nuovi punti di contatto, sviluppando le modalità itineranti, per 
raggiungere i consumatori nei loro luoghi abituali di frequentazione: in tal senso, le esperienze pilota dei 
pulmini che hanno girato le piazze dei centri regionali, hanno dimostrato una buona propensione dei 
consumatori a cogliere le opportunità offerte dagli sportelli del consumatore: l’intervento prevede, tra l’altro, 
una presenza di attività di sportello in strutture pubbliche o ad uso pubblico, presso le quali i cittadini 
consumatori vi si recano nelle loro attività quotidiane. 
 
 
 

Soggetto attuatore* ADICONSUM 

Via e N° 
civico
 

Piave 7 
CA
P

30171 CIT
TÀ

MESTRE-VENEZIA

Telefo
no
 

 
041 5330866 FA

X
041 5330813 E-

MAIL
adiconsum.veneto@cisl.it 

*la presente tabella va redatta con riferimento a ciascun soggetto attuatore dell’intervento. 

Atri soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento: 
 
COMUNI________________________________________________________________________ 
 
CAMERE DI COMMERCIO________________________________________________________ 
Ambito territoriale interessato: Regione Veneto 
(localizzazione dell’intervento ) 
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Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 
- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 
 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 

Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari e delle modalità di realizzazione 

• La struttura del presidio itinerante prevede una progettazione e realizzazione accattivante e una 
configurazione grafica unitaria facilmente individuabile, così da attrarre l’attenzione e la curiosità dei 
cittadini-consumatori. 

• La presenza itinerante sarà preventivamente programmata e definita in appositi calendari diffusi sul Blog 
(vedi intervento n. 2 modulo II), sul sito della Regione del Veneto/Unioncamere/Associazioni dei 
consumatori (consumatoriveneto.it), e su quelli delle singole Associazioni dei Consumatori. 

• È previsto un servizio stampa per promuovere la partecipazione delle comunità locali allo sportello 
itinerante, mediante la preventiva comunicazione ai cittadini della presenza dello sportello nel proprio 
territorio, il luogo e l’orario. 

• Presenza di personale qualificato agli sportelli itineranti affinché possa essere uno strumento pratico ed 
efficace per i cittadini che vi accedono. 

• Gli sportelli itineranti si pongo a completamento della rete degli sportelli al fine di raggiungere anche 
quella popolazione che presenta maggiori difficoltà di accesso alla rete strutturata. 

• Gli sportelli itineranti verranno collocati sia in spazi aperti, prevalentemente di elevato flusso di 
cittadinanza, sia in luoghi coperti, centro di altre attività: di particolare impatto, uno sportello itinerante 
presso gli uffici postali, presso i Municipi, le stazioni ferroviarie, luoghi cioè della vita quotidiana, 
frequentati e riconosciuti istituzionalmente dai cittadini. 

• Attivazione di numero verde regionale. 
• L’intervento prevede l’attribuzione del ruolo di capofila all’Associazione ADICONSUM (beneficiario 

diretto), e un tavolo di concertazione composto dalla Regione, dalle Associazioni iscritte al registro 
regionale e da Unioncamere, per garantire il raccordo tra gli interventi, l’omogeneità nelle azioni e il 
monitoraggio dell’intervento. 
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DETTAGLIO DELLE SPESE AMMISSIBILI DELL’INTERVENTO SUDDIVISE PER 
TIPOLOGIA (PIANO FINANZIARIO) 

 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

 C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione 
finanziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le sedi 
di localizzazione dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per l’intervento; 

 Totale C1 1.500,00
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi 

informatici per  l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative 
dell'intervento realizzato; 2) pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese 
ammissibili; 3) consulenze professionali, prestate, in base a lettera di incarico specifico del 
soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al 
registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto 
ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo 
di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai 
relativi curricula che devono risultare agli atti; 

 Totale C2 24.450,00
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, relativi 
al personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa vigente, 
compreso il personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il personale 
impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via specifica per la realizzazione del 
progetto con esclusione delle prestazioni professionali di cui alla lettera b); 

 Totale C3 34.961,29
C4 e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto 

importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, 
illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di 
corriere, viaggi e missioni del personale dipendente come definito alla precedente lettera 
c), e altre spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). Tali spese 
sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione, per scaglioni riferiti 
all’intero progetto, in misura pari al 30% della quota di finanziamento inferiore a 
€200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento da €200.000,00 a €300.000,00 
ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento superiore a €300.000,00. 

Totale C4 10.500,00

TOTALE C 
INTERVENTO

71.411,29
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Indicazione di criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento  

A titolo indicativo, si riportano alcuni possibili indicatori di riferimento: 
• Numero degli sportelli itineranti misurati secondo i luoghi di attivazione 
• Numero di ore di funzionamento degli sportelli itineranti attivi 
• Numero dei consumatori rivoltisi agli sportelli itineranti 
• Numero dei casi risolti agli sportelli itineranti 
• Numero dei materiali distribuiti agli sportelli itineranti 
• Numero degli articoli di stampa usciti in relazione al funzionamento degli sportelli 
• Numero di ore di funzionamento del numero verde 
• Numero dei consumatori rivoltisi al numero verde 
• Numero dei casi risolti tramite numero verde 

 

 

 

Eventuali accordi o intese tra le Regioni per la realizzazione di interventi congiunti 

 

 

Descrizione delle modalità di coinvolgimento nella realizzazione degli interventi di Comuni e/o Camere 
di  Commercio 
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Scheda descrittiva intervento 
 Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma e rientrante nel II modulo.  

 
 

Intervento n. 3 bis 

Titolo intervento (breve) Consolidamento e mantenimento della rete degli sportelli fissi 
Nuovo intervento □    Completamento di intervento già avviato □ 

Oggetto, obiettivi, finalità 

Gli sportelli presenti ed attivi in tutto il territorio regionale, rappresentano non solo uno degli obiettivi 
prioritari della Regione del Veneto negli interventi che da anni sviluppa a favore dei consumatori, ma uno 
degli elementi caratterizzanti delle politiche nazionali e regionali rivolte ai cittadini. Gli sportelli hanno lo 
scopo di erogare informazioni, assistenza e consulenze ai problemi dei consumatori nell’ambito di strutture 
indipendenti da qualsiasi attività economica. 
L’intervento vuole sostenere gli attuali sportelli esistenti nelle sette province del Veneto, attraverso l’acquisto 
di nuove attrezzature  ( computer, arredi ecc.), acquisto di servizi da professionisti a supporto delle attività 
svolte dagli sportellisti a favore dei consumatori. 
L’intervento prevede, tra l’altro, una presenza di attività di sportello in strutture  private e pubbliche o ad uso 
pubblico, presso le quali i cittadini consumatori si recano per ricevere informazioni, consulenza e assistenza 
consumeristica. 
 
 
 

Soggetto attuatore* ADICONSUM 

Via e N° 
civico
 

 
Piave 7 CAP 30171 CITTÀ MESTRE-VENEZIA

Telefono
 

 
041 5330866 FAX 041 5330813 E-MAIL adiconsum.veneto@cisl.it 

*la presente tabella va redatta con riferimento a ciascun soggetto attuatore dell’intervento. 

Atri soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento: 
 
COMUNI________________________________________________________________________ 
 
CAMERE DI COMMERCIO________________________________________________________ 
Ambito territoriale interessato: Regione Veneto 
(localizzazione dell’intervento ) 
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Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 

- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 
 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 

Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari e delle modalità di realizzazione 

• Attività di informazione, consulenza e assistenza ai consumatori presso gli sportelli, con 
particolare riguardo alla promozione della conoscenza del mercato dei servizi di pubblica utilità 
(elettrico, gas, acqua, rifiuti, telefonia, trasporti, banche, poste), alla sensibilizzazione verso 
comportamenti di utilizzo efficiente delle risorse non rinnovabili e all’informazione sugli 
acquisti/investimenti conformi alle norme in materia di risparmio energetico. 

• Consolidamento degli sportelli esistenti; 
• Promozione e realizzazione delle attività di soluzione stragiudiziale delle controversie tramite 

procedure conciliative. 
• Produzione e distribuzione di materiale informativo e promozionale, su supporto cartaceo e CD 

Rom, sul consumerismo in generale e sulle specifiche tematiche del progetto. 
• Attività di comunicazione e divulgazione attraverso gli organi della stampa;  
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DETTAGLIO DELLE SPESE AMMISSIBILI DELL’INTERVENTO SUDDIVISE PER 
TIPOLOGIA (PIANO FINANZIARIO) 

 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

 C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione 
finanziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le sedi 
di localizzazione dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per l’intervento; 

 Totale C1 2.500,00
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi 

informatici per  l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative 
dell'intervento realizzato; 2) pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese
ammissibili; 3) consulenze professionali, prestate, in base a lettera di incarico specifico del 
soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al 
registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto 
ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo 
di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai 
relativi curricula che devono risultare agli atti; 

 Totale C2 36.750,00
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, relativi 
al personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa vigente, 
compreso il personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il personale 
impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via specifica per la realizzazione del 
progetto con esclusione delle prestazioni professionali di cui alla lettera b); 

 Totale C3 50.000,00
C4 e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto 

importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, 
illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di 
corriere, viaggi e missioni del personale dipendente come definito alla precedente lettera 
c), e altre spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). Tali spese 
sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione, per scaglioni riferiti 
all’intero progetto, in misura pari al 30% della quota di finanziamento inferiore a 
€200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento da €200.000,00 a €300.000,00 
ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento superiore a €300.000,00. 

Totale C4 15.750,00

TOTALE C 
INTERVENTO

105.000,00
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Indicazione di criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento  

A titolo indicativo, si riportano alcuni possibili indicatori di riferimento: 
• Sportelli operativi 
• Ore di apertura sportelli 
• Casi affrontati agli sportelli 
• Tipologia materiali distribuiti 
• Numero materiali distribuiti 
• Collaborazioni con testate giornalistiche e radiofoniche 
• Rassegna stampa ottenuta 
• Giornate eventi esterni realizzate 
• Numero consumatori avvicinati negli eventi 
• Percentuale di risoluzione casi tramite telefono  
• Numero di consumatori avvicinati dalle attività  
• Numero di agenzie informative realizzate 
• Numero notizie pubblicate 
• Numero newsletter divulgate 
• Numero notiziari radio divulgati 

 
 

 

 

Eventuali accordi o intese tra le Regioni per la realizzazione di interventi congiunti 

 

 

Descrizione delle modalità di coinvolgimento nella realizzazione degli interventi di Comuni e/o Camere 
di  Commercio 
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Scheda descrittiva intervento 
 Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma e rientrante nel II modulo.  

 
 

Intervento n. 4 

Titolo intervento (breve) Scuola di formazione consumeristica 
Nuovo intervento □    Completamento di intervento già avviato □ 

 

 

Oggetto, obiettivi, finalità 

La formazione del personale delle associazioni dei consumatori assume particolare rilievo sia per le sempre 
nuove e molteplici criticità incontrate dai consumatori, specialmente a fronte della liberalizzazione dei servizi 
a rete (telefonia ed energia) e del dilagare della contraffazione. Per la complessità della materia, per la 
velocità con cui cambia la normativa, per la varietà dei casi che si presentano che vedono il consumatore in 
difficoltà, la formazione non solo è importante ma presupposto strategico per l’efficacia dei vari interventi 
regionali. L’obiettivo dell’intervento è quindi quello di fornire le condizioni di base per azioni di tutela dei 
consumatori, attraverso attività di formazione che consentano l’uniformità dei contenuti, la partecipazione del 
personale di tutte le associazioni coinvolte dalla programmazione regionale, la razionalizzazione dei costi di 
formazione, avendo a cura il continuo aggiornamento e la disponibilità delle informazioni anche tramite 
supporti telematici di e-learning, e test periodici di verifica. 
 
 

Soggetto attuatore* Federconsumatori 

Via e N° 
civico
 

Peschiera 5 
CA
P

30174 CIT
TÀ

MESTRE-VENEZIA

Telefo
no
 

041 5497831 
FA
X

041 5497917 E-
MAIL

federconsveneto@federconsveneto.it

*la presente tabella va redatta con riferimento a ciascun soggetto attuatore dell’intervento. 

 
Atri soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento: 
 
COMUNI________________________________________________________________________ 
 
CAMERE DI COMMERCIO________________________________________________________ 
 
 
Ambito territoriale interessato: Regione Veneto 
(localizzazione dell’intervento )  
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Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 
 

- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 
 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 

Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari e delle modalità di realizzazione 

• L’intervento formativo prevede una impostazione unitaria a favore degli sportellisti e consulenti di tutte le 
associazioni coinvolte. Tale modalità favorirà lo sviluppo tra gli operatori di una comune base 
professionale, una maggiore integrazione tra le associazioni, lo scambio di esperienze e, di conseguenza, 
una risposta unitaria su tutto il territorio. 

• Sono previsti moduli formativi per la conoscenza e l’utilizzo delle procedure di e-learning, tali da 
consentire la formazione a distanza su specifiche materie, favorendo l’aggiornamento professionale 
successivo ai corsi in aula. 

• L’intervento formativo prevede una specifica linea tecnica dedicata ai diversi collaboratori delle 
associazioni sulle finalità e il funzionamento del blog (intervento 2, modulo II) 

• Si prevede, in via sperimentale, di orientare la formazione sul blog, anche agli iscritti o alle persone 
interessate, con appositi corsi aperti alla cittadinanza. 

• L’intervento prevede l’individuazione di un modulo formativo standard fondato sull’interattività tra 
docenti e partecipanti, con l’analisi di casi specifici e con l’obiettivo di predisporre anche strumenti video, 
al fine di stimolare l’attenzione dei presenti. 

• L’intervento prevede l’attribuzione del ruolo di capofila all’Associazione Federconsumatori (beneficiario 
diretto), e un tavolo di concertazione composto dalla Regione, dalle Associazioni iscritte al registro 
regionale e da Unioncamere, per garantire il raccordo tra gli interventi, l’omogeneità nelle azioni e il 
monitoraggio dell’intervento. 
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DETTAGLIO DELLE SPESE AMMISSIBILI DELL’INTERVENTO SUDDIVISE PER 
TIPOLOGIA (PIANO FINANZIARIO) 

 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

 C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione 
finanziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le sedi 
di localizzazione dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per l’intervento; 

 Totale C1 3.000,00
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi 

informatici per  l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative 
dell'intervento realizzato; 2) pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese 
ammissibili; 3) consulenze professionali, prestate, in base a lettera di incarico specifico del 
soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al 
registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto 
ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo 
di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai 
relativi curricula che devono risultare agli atti; 

 Totale C2 47.000,00
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, relativi 
al personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa vigente, 
compreso il personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il personale
impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via specifica per la realizzazione del 
progetto con esclusione delle prestazioni professionali di cui alla lettera b); 

 Totale C3 35.000,00
C4 e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto 

importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, 
illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di 
corriere, viaggi e missioni del personale dipendente come definito alla precedente lettera 
c), e altre spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). Tali spese 
sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione, per scaglioni riferiti 
all’intero progetto, in misura pari al 30% della quota di finanziamento inferiore a 
€200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento da €200.000,00 a €300.000,00 
ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento superiore a €300.000,00. 

Totale C4 15.000,00

TOTALE C 
INTERVENTO

100.000,00
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Indicazione di criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento  

• Numero degli operatori formati 
• Numero delle ore complessive di formazione 
• Numero delle ore di formazione per ciascun operatore 
• Numero degli eventi di formazione 
• Numero degli eventi di formazione per ciascun operatore 
• Test periodici di verifica della formazione 
• Numero delle materie affrontate nella formazione 

 

Eventuali accordi o intese tra le Regioni per la realizzazione di interventi congiunti 

 

 

Descrizione delle modalità di coinvolgimento nella realizzazione degli interventi di Comuni e/o Camere 
di  Commercio 
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Scheda descrittiva intervento 
 Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma e rientrante nel II modulo.  

 
 

Intervento n. 5 

Titolo intervento (breve) Festival dei consumatori 
Nuovo intervento □    Completamento di intervento già avviato □ 

 

Oggetto, obiettivi, finalità 

L’intervento consiste in una programmazione di incontri pubblici tra il mondo dei consumatori, quello 
imprenditoriale, dell’informazione e delle istituzioni, sulle possibilità di una via allo sviluppo per la qualità 
della vita e, in particolare, sul contributo che in tale direzione può derivare da una maggiore conoscenza e 
applicazione del codice del consumo, dall’adozione di comportamenti socialmente responsabili da parte delle 
imprese e dalla consapevolezza del consumatore di poter incentivare l’offerta di prodotti sempre più sicuri e 
di qualità. Pertanto, l’intervento persegue: 
• la promozione di una cultura di dialogo e di un clima di fiducia tra consumatori, istituzioni, imprese e loro 

associazioni e il mondo dell’informazione; 
• l’informazione ai cittadini/consumatori sui loro diritti; 
• la promozione delle iniziative delle istituzioni a favore dei cittadini/consumatori; 
• la conoscenza delle migliori pratiche adottate dalle imprese sulla responsabilità sociale e sulla tutela dei 

consumatori. 
 
 
 

Soggetto attuatore* Movimento consumatori 

Via e N° 
civico
 

Torino 11/c 
CA
P

30172 CIT
TÀ

MESTRE-VENEZIA

Telefo
no
 

041 5318393 
FA
X

041 5318620 E-
MAIL

Veneto@movimentoconsumatori.it 

*la presente tabella va redatta con riferimento a ciascun soggetto attuatore dell’intervento. 

Atri soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento: 
 
COMUNI________________________________________________________________________ 
 
CAMERE DI COMMERCIO________________________________________________________ 
 
 
Ambito territoriale interessato: Regione Veneto 
(localizzazione dell’intervento ) 
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Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 
 

- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 
 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 

Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari e delle modalità di realizzazione 

• L’organizzazione del festival prevede una durata di tre giorni e la sua strutturazione in stand espositivi dei 
diversi soggetti: associazioni dei consumatori, organizzazioni delle categorie economiche, istituzioni 
pubbliche private, spazi ludici e momenti formativi, anche in luoghi significativi della città ospitante; 

• Nell’ambito del festival sono previsti: 
1) momenti di incontro pubblico con rappresentanti delle istituzioni regionali, dei consumatori e delle 

imprese su temi di rilievo regionale 
2) laboratori formativi per le scolaresche 
3) iniziativa di dialogo aperto per la diffusione delle buone pratiche aziendali 
4) stand gastronomici per la valorizzazione dei prodotti tipici locali 

• Altre iniziative previste nel festival riguarderanno ad esempio: 
5) la presentazione di libri, mostre e installazioni interattive  
6) forme teatrali negli esercizi commerciali o in luoghi non convenzionali  
7) Ludobus, danze popolari  
8) Presenza di proposte/iniziative/prodotti innovativi da esporre al Festival (esempio auto elettrica, 

visore termico per la dispersione dell’energia, ecc.) 
9) Punti video, Web radio, Infopoint  
10) Iniziativa sull’educazione al consumo con le Scuole 
11) Simulazione di processo inerente la materia della contraffazione 

• L’intervento prevede l’attribuzione del ruolo di capofila all’Associazione Movimento consumatori 
(beneficiario diretto), e un tavolo di concertazione composto dalla Regione, dalle Associazioni iscritte al 
registro regionale e da Unioncamere, per garantire il raccordo tra gli interventi, l’omogeneità nelle azioni 
e il monitoraggio dell’intervento. 
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DETTAGLIO DELLE SPESE AMMISSIBILI DELL’INTERVENTO SUDDIVISE PER 
TIPOLOGIA (PIANO FINANZIARIO) 

 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

 C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione 
finanziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le sedi 
di localizzazione dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per l’intervento; 

 Totale C1 3.200,00
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi 

informatici per  l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative 
dell'intervento realizzato; 2) pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese 
ammissibili; 3) consulenze professionali, prestate, in base a lettera di incarico specifico del 
soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al 
registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto 
ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo 
di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai 
relativi curricula che devono risultare agli atti; 

 Totale C2 30.800,00
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, relativi 
al personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa vigente, 
compreso il personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il personale 
impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, in via specifica per la realizzazione del 
progetto con esclusione delle prestazioni professionali di cui alla lettera b); 

 Totale C3 0
C4 e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto 

importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, 
illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di 
corriere, viaggi e missioni del personale dipendente come definito alla precedente lettera 
c), e altre spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). Tali spese 
sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione, per scaglioni riferiti 
all’intero progetto, in misura pari al 30% della quota di finanziamento inferiore a 
€200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento da €200.000,00 a €300.000,00 
ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento superiore a €300.000,00. 

Totale C4 6.000,00

TOTALE C 
INTERVENTO

40.000,00
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Indicazione di criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento  

• Numero dei soggetti organizzati (Istituzioni, Organizzazioni di categoria, altri Enti), partecipanti al 
Festival 

• Numero indicativo dei cittadini, partecipanti al Festival nelle tre giornate 
• Numero di cittadini partecipanti alle singole iniziative del Festival 
• Numero degli eventi organizzati 
• Numero degli studenti coinvolti 
• Numero indicativo dei materiali distribuiti 
• Articoli e video pubblicati dagli organi di informazione sul Festival 
• Numero di relatori intervenuti 

 

 

Eventuali accordi o intese tra le Regioni per la realizzazione di interventi congiunti 

 

 

Descrizione delle modalità di coinvolgimento nella realizzazione degli interventi di Comuni e/o Camere 
di  Commercio 
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Scheda descrittiva intervento 
 Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma e rientrante nel modulo II.  

 

Intervento n. 5bis 

Titolo intervento (breve) Attività di implementazione dell’intervento n. 5 “Festival dei 
Consumatori” 

Nuovo intervento □    Completamento di intervento già avviato □ 
 

Oggetto, obiettivi, finalità 

L’intervento consiste in una attività che favorisca l’incontro tra il cittadino consumatore, il mondo 
imprenditoriale e le istituzioni pubbliche, ampliando la comunicazione delle istanze che provengono da questi 
settori. 
Segnatamente sviluppi la coscienza dei consumatori nel reclamare l’offerta di prodotti maggiormente sicuri e 
di qualità; 
dal raggiungere l’adozione di comportamenti socialmente responsabili da parte delle imprese;  
sollecitare politiche consumeristiche da parte del soggetto pubblico di politiche attente alle esigenze dei 
consumatori; 
Pertanto l’intervento persegue: 
• Favorire significative relazioni tra consumatori, imprese e istituzioni; 
• Adeguata comunicazione ai consumatori; 
• la promozione delle più rilevanti iniziative a favore dei consumatori; 
 

 
 
 

Soggetto attuatore* Regione del Veneto 

Via e N° 
civico
 

Dorsoduro, 3901 
CA
P

30123 CIT
TÀ

VENEZIA

Telefo
no
 

041 2795413 
FA
X

041 279 5492 E-
MAIL

agroalimentare@regione.veneto.it 

*la presente tabella va redatta con riferimento a ciascun soggetto attuatore dell’intervento. 

 
Atri soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento: 
 
COMUNI:  ________________________________________________________________ 
 
CAMERE DI COMMERCIO: Unioncamere del Veneto 
 
 
Ambito territoriale interessato: Regione Veneto 
(localizzazione dell’intervento ) 
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Quadro temporale di realizzazione delle attività previste nel presente modulo: 
- Data prevista di avvio: in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per 
il modulo II 

*La data di avvio sarà comunicata dalla Regione secondo quanto disposto ai sensi del D.D. 06 agosto 2010 e 
D.D. 25 giugno 2012 
 

- Durata  (in mesi): 18 

- Cronogramma:  
− inizio attività:  in corrispondenza della messa a disposizione delle risorse programmate per il 

modulo II 
− completamento attività: dopo 18 mesi dall’inizio attività del modulo II 

 

 
Descrizione delle azioni da intraprendere, degli strumenti necessari e delle modalità di realizzazione 
• L’organizzazione del festival prevede una durata di tre giorni e la sua strutturazione in stand espositivi dei 

diversi soggetti: associazioni dei consumatori, organizzazioni delle categorie economiche, istituzioni 
pubbliche private, spazi ludici e momenti formativi, anche in luoghi significativi della città ospitante; 

• Nell’ambito del festival sono previsti: 
1) momenti di incontro pubblico con rappresentanti delle istituzioni regionali, dei consumatori e delle 

imprese su temi di rilievo regionale 
2) laboratori formativi per le scolaresche 
3) iniziativa di dialogo aperto per la diffusione delle buone pratiche aziendali 
4) stand gastronomici per la valorizzazione dei prodotti tipici locali 

• Altre iniziative previste nel festival riguarderanno ad esempio: 
5) la presentazione di libri, mostre e installazioni interattive  
6) forme teatrali negli esercizi commerciali o in luoghi non convenzionali  
7) Ludobus, danze popolari  
8) Presenza di proposte/iniziative/prodotti innovativi da esporre al Festival (esempio auto elettrica, 

visore termico per la dispersione dell’energia, ecc.) 
9) Punti video, Web radio, Infopoint  
10) Iniziativa sull’educazione al consumo con le Scuole 
11) Simulazione di processo inerente la fattispecie inerente la contraffazione 
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DETTAGLIO DELLE SPESE AMMISSIBILI DELL’INTERVENTO N. 5BIS SUDDIVISE PER 

TIPOLOGIA (PIANO FINANZIARIO) 

 
 Descrizione degli investimenti Spese ammissibili 

C1. a) spese per macchinari, attrezzature, prodotti: acquisto, anche mediante locazione finanziaria, 
di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, da utilizzare presso le sedi di localizzazione 
dell'intervento, nonché acquisto di prodotti specifici per l’intervento; 

 Totale C1 0
C2. b)spese per acquisizione di servizi relativi a: 1) realizzazione di appositi programmi informatici per 

l’intervento; iniziative di comunicazione nonché attività divulgative dell'intervento realizzato; 2) 
pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle spese ammissibili; 3) consulenze professionali, 
prestate, in base a lettera di incarico specifico del soggetto beneficiario/attuatore, da imprese o 
società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese, o da altri soggetti privati 
aventi personalità giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo 
professionale legalmente riconosciuto ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone 
fisiche munite di specifico titolo di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale 
esperienza, comprovata dai relativi curricula che devono risultare agli atti; 

 Totale C2 59.467,33
C3. 
 

C) costi sostenuti dalle associazioni dei consumatori, in qualità di soggetti attuatori, relativi al 
personale dipendente e ad altre figure a questo assimilate dalla normativa vigente, compreso il 
personale con rapporto di lavoro parasubordinato nonché il personale impegnato, con qualsiasi 
tipologia contrattuale, in via specifica per la realizzazione del progetto con esclusione delle 
prestazioni professionali di cui alla lettera b);

 Totale C3 0
C4. e)Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto importo 

destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, illuminazione, 
riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi postali e di corriere, viaggi e missioni 
del personale dipendente come definito alla precedente lettera c), e altre spese non rientranti nelle 
categorie di cui alle lettere a), b), c), e d). Tali spese sono riconosciute forfetariamente e senza 
obbligo di rendicontazione, per scaglioni riferiti all’intero progetto, in misura pari al 30% della 
quota di finanziamento inferiore a €200.000,00, al 20% dell’eventuale quota di finanziamento da 
€200.000,00 a €300.000,00 ed al 15% dell’eventuale quota di finanziamento superiore a 
€300.000,00. 

Totale C4 10.494,24
TOTALE C 69.961,57
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Indicazione di criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento  

• Numero dei soggetti organizzati (Istituzioni, Organizzazioni di categoria, altri Enti), partecipanti al 
Festival 

• Numero indicativo dei cittadini, partecipanti al Festival nelle tre giornate 
• Numero di cittadini partecipanti alle singole iniziative del Festival 
• Numero degli eventi organizzati 
• Numero degli studenti coinvolti 
• Numero indicativo dei materiali distribuiti 
• Articoli e video pubblicati dagli organi di informazione sul Festival 
• Numero di relatori intervenuti 

 

Eventuali accordi o intese tra le Regioni per la realizzazione di interventi congiunti 

 

 

 
 
 
 

Descrizione delle modalità di coinvolgimento nella realizzazione degli interventi di Comuni e/o Camere 
di Commercio 

 
Il coinvolgimento è definito ai sensi della vigente LR 27/2009, che prevede la realizzazione degli interventi 
anche in collaborazione con il sistema camerale, e dell’Accordo di Programma siglato in data 26/3/2010, tra 
la Regione del Veneto e Unioncamere del Veneto, che prevede l’attivazione di apposite collaborazioni in 
materia di tutela dei consumatori. 
 
 
 
 Luogo e data  

Firma* 
 

__________________________ 
 
 
* del responsabile della realizzazione del programma generale d’intervento 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1631 del 31 luglio 2012
Approvazione Programma di iniziative ed interventi in materia di immigrazione anno 2012. Decreto Legislativo 25 

luglio 1998 n. 286 e successive modifiche e integrazioni. Legge Regionale 30.01.1990, n. 9, art.3 comma 2. Deliberazione n.  
39/CR del 22 maggio 2012.
[Emigrazione e immigrazione]

Note per la trasparenza: 
Approvazione Programma di iniziative ed interventi in materia di immigrazione anno 2012, articolo 3, comma 2 della Legge 

Regionale 30 gennaio 1990 n. 9 “Interventi nel settore dell’immigrazione”.

L’Assessore Daniele Stival riferisce quanto segue.
L’art. 45, comma 2 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato e integrato dalla L. 30 luglio 2002, n. 189, 

prevede che le Regioni adottino nelle materie di competenza programmi annuali o pluriennali relativi a proprie iniziative e attività 
concernenti l’immigrazione.

L’art. 3, comma 2 della Legge Regionale 30 gennaio 1990 n. 9 prevede che la Giunta Regionale, sulla base del Piano triennale, 
deliberi il Programma annuale di iniziative ed interventi in materia di immigrazione, sentiti i pareri della Consulta regionale per 
l’immigrazione e della competente Commissione Consiliare.

Con provvedimento n. 55 del 20 ottobre 2010 il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Triennale di massima 2010-2012 
degli interventi nel settore dell’immigrazione. 

In attuazione del citato Programma triennale è stata elaborata la proposta di Programma annuale 2012 in materia di immigra-
zione.

Sulla proposta programmatica è stato espresso parere positivo in data 09 maggio 2012:
- dal Comitato direttivo della Consulta regionale Immigrazione ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. d) della L.R. 9/90;
- dalla Consulta regionale immigrazione, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. 9/90.
- dal Tavolo Unico regionale di Coordinamento sull’Immigrazione, previsto dal Protocollo d’Intesa approvato dalla Giunta Re-

gionale con Deliberazione n. 246 del 2.02.2001.
Con D.G.R. n. 39/CR del 22 maggio 2012 la Giunta Regionale ha deliberato di trasmettere la proposta programmatica in argo-

mento alla competente Commissione Consiliare per il parere di competenza.
La Terza Commissione Consiliare, riunitasi in data 05.07.2012, ha espresso parere favorevole all’unanimità sul documento 

programmatico che viene allegato come parte integrante al presente provvedimento (Allegato A). 
In data 06.07.2012 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”. L’art. 17 del Decreto Legge, ru-
bricato “Soppressione e razionalizzazione delle province e loro funzioni” stabilisce al comma 4 che entro venti giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del decreto saranno soppresse o accorpate le province sulla base di criteri di dimensione 
territoriale e popolazione residente determinati con successiva deliberazione del Consiglio dei Ministri. Il medesimo articolo, al 
comma 6, trasferisce ai comuni le funzioni amministrative conferite alle province e dispone che all’esito della procedura di accor-
pamento siano funzioni delle province:
a) la pianificazione territoriale provinciale di coordinamento nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di com-

petenza;
b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coe-

renza con la programmazione regionale nonché costruzione, classificazione e gestione delle strade provinciali e regolazione 
della circolazione stradale ad esse inerente.
Alla luce del combinato disposto del citato articolo 6 e della legge n. 328 dell’08.11.2000 “Legge quadro per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, poiché con il piano in discorso si prevede l’attribuzione alle 7 province del 
Veneto della titolarità di una serie di azioni non rientranti nelle funzioni alle stesse assegnate dal nominato D.L. 95/2012, si ritiene 
necessario prevedere fin d’ora che, nell’ipotesi di conversione del medesimo decreto legge, la titolarità di tali azioni venga asse-
gnata alle Conferenze dei sindaci dei relativi territori, autorizzando il Dirigente regionale dell’U.P. Flussi Migratori all’adozione 
dei necessari provvedimenti attuativi.

Con successivi provvedimenti del Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Flussi Migratori si provvederà inoltre alla defini-
zione delle procedure di attuazione e all’assunzione dei necessari impegni di spesa a carico degli stanziamenti previsti dal bilancio 
regionale 2012, iscritti ai capitoli di spesa n. 61355, 61356 e 61359.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

- Visto il Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero” e successive modifiche ed integrazioni;

- Visto il Piano Triennale di massima 2010/2012 di iniziative ed interventi nel settore dell’immigrazione, approvato con prov-
vedimento del Consiglio Regionale n. 55 del 20.10.2010;

- Vista la propria deliberazione n. 246 del 2.02.2001.
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- Visti i pareri del Comitato direttivo della Consulta regionale Immigrazione, della Consulta regionale immigrazione e del Ta-
volo Unico regionale di Coordinamento sull’Immigrazione espressi in data 09 maggio 2012;

- Vista la propria deliberazione n. 39/CR del 22 maggio 2012;
- Visto il parere della terza Commissione Consiliare in data 05.07.2012;
- Visto il Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei ser-

vizi ai cittadini”.
- Visto l’art. 3, comma 2 della Legge Regionale 30 gennaio 1990 n. 9.

delibera

1. Di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della Legge Regionale 30.01.1990, n. 9 e in conformità alle premesse, il 
Programma di iniziative e di interventi in materia di immigrazione per l’anno 2012, allegato come parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento (Allegato A).

2. Di prevedere, per le motivazioni di cui in premessa, che, nell’ipotesi di conversione del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, 
la titolarità delle azioni assegnate alle Province venga attribuita alle Conferenze dei sindaci dei relativi territori, autorizzando il 
Dirigente regionale dell’U.P. Flussi Migratori all’adozione dei necessari provvedimenti attuativi.

3. Di dare atto che con successivi provvedimenti del Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Flussi Migratori si provvederà 
alla definizione delle procedure di attuazione - anche alla luce del previsto riassetto istituzionale - e all’assunzione dei necessari im-
pegni di spesa a carico degli stanziamenti previsti dal bilancio regionale 2012, iscritti ai capitoli di spesa n. 61355, 61356 e 61359.

4. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
5. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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PROCEDIMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

Il presente documento indica le attività programmatiche da realizzarsi nell’ambito del settore 
immigrazione per l’anno 2012 ed è redatto in ossequio al disposto dell’art. 3, comma. 3, della 
L.R. 9/90 ed in attuazione del “Piano triennale Immigrazione 2010-2012” adottato dal Consiglio 
Regionale con deliberazione n. 55 del 20.10.2010. 

Il Programma 2012 di iniziative e di interventi nel settore dell’immigrazione: 

→ attua le linee di indirizzo previste dal Piano Triennale 2010-2012 in materia di 
immigrazione;

→ definisce gli obiettivi della programmazione annuale, le tipologie di azioni suddivise per 
area di intervento, l’ammontare, per area e complessivo, delle risorse disponibili; 

Esso è predisposto tenendo conto dei principi:
- del Programma regionale di sviluppo (PRS) approvato con Legge regionale 9 marzo 

2007, n. 5; 
- del Verbale di intenti sottoscritto tra la Regione Veneto e le Organizzazioni di categoria 

e sindacali del Veneto in data 28.12.2006; 
- del Protocollo di Intesa per la costituzione del “Tavolo Unico regionale di 

coordinamento sull’Immigrazione”, approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione 
n. 246 del 02.02.2001. 

Iter

Consultazioni 
Tavolo Unico regionale di coordinamento sull’Immigrazione      in data  09.05.2012 
Comitato Direttivo della Consulta Regionale Immigrazione      in data  09.05.2012 
Consulta Regionale per l’Immigrazione                               in data  09.05.2012 

Approvazione
Giunta Regionale: approvazione proposta di Programma 
III° Commissione Consiliare: parere ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 9/1990
Giunta Regionale: approvazione definitiva

Attuazione
Con successivi provvedimenti del Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Flussi Migratori 
saranno definite le procedure di attuazione e assunti gli impegni di spesa 
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Premessa

La presente programmazione per l’anno 2012, viene predisposta nel rispetto degli indirizzi e 
delle priorità stabilite dal Piano Triennale 2010-2012, e coerentemente con quanto previsto 
dalla Programmazione degli anni 2010 e 2011.

Si ribadiscono, pertanto, gli obiettivi generali che prevedono “il consolidamento del sistema 
regionale di attività e servizi per il governo dei flussi migratori legali per:
− favorire l’integrazione degli immigrati regolarmente soggiornanti nel territorio 

regionale come componente e risorsa da valorizzare nella fase di passaggio dalla 
crisi a quella del rilancio economico-occupazionale; 

− accompagnare la ripresa produttiva e migliorare la qualità della vita di tutta la 
comunità regionale”. 

Ad avvalorare la decisione della Regione di proseguire nella programmazione di attività 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi sopracitati, concorrono, oltre agli studi di settore, 
realizzati a cura dell’Osservatorio Regionale Immigrazione, anche gli elementi e le indicazioni 
emerse dal sistema dei servizi coordinati e monitorati attraverso la Rete Informativa 
Immigrazione. Entrambi i canali informativi, coerentemente ad altre fonti statistiche nazionali, 
evidenziano come il Veneto, in quanto una delle regioni a maggior densità di immigrati - pur 
continuando a rappresentare un polo di attrazione importante e consolidato - è stato 
caratterizzato nell’ultimo triennio anche da un elevato coinvolgimento dei lavoratori immigrati in 
situazioni di crisi aziendali e quindi di disoccupazione. 

La stabilità e la sicurezza lavorativa costituiscono condizioni necessarie ed imprescindibili nel 
favorire la piena e completa integrazione delle famiglie straniere.

Proprio la crisi economica e la conseguente riduzione delle risorse a disposizione, finalizzate a 
garantire il prosieguo e la realizzazione di efficaci azioni di sistema, rendono sempre più 
stringente prevedere modi operandi che privilegino un coordinamento nella programmazione e 
una sistematizzazione degli interventi e degli strumenti, in un’ottica di massima coerenza con 
le politiche di settore nazionali ed europee. 

A tal fine, anche per l’anno in corso, l’intero quadro programmatico di settore, oltre che, come 
già indicato in premessa, essere pienamente attuativo di quanto previsto dalla triennalità 2010-
2012 e dalla programmazione 2011, è del tutto coerente con le linee-guida dell’Unione 
Europea in materia di gestione dei flussi migratori e, in particolare, con il programma del 
Fondo europeo per l’integrazione, gestito dal dipartimento per le Libertà civili e l'Immigrazione 
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del Ministero dell'Interno, titolare della gestione di tre dei quattro Fondi del “Programma quadro 
sulla solidarietà e gestione dei flussi migratori per il periodo 2007-2013” 11..

La riduzione delle risorse pone, inoltre, la Regione nella necessità di far ricorso ai fondi messi 
a disposizione dall’Unione Europea. Tali fondi costituiscono fondamentali fonti di 
finanziamento aggiuntive se non, in certi casi, suppletive al fine di poter continuare a garantire 
la piena realizzazione e il consolidamento delle azioni previste dalla programmazione in 
materia di integrazione oltre che lo sviluppo di nuove linee progettuali coerenti ed integrabili 
con le stesse. 

Priorità

L’impegno per l’integrazione è la vera chiave di volta della politica migratoria regionale. Il 
superamento di una visione emergenziale del fenomeno immigratorio, in una Regione in cui  
gli immigrati rappresentano oltre il 10%2 della popolazione, risulta fondamentale. Per 
l’annualità 2012, prosegue l’esigenza di concentrarsi sulla prevenzione della marginalità 
sociale della popolazione immigrata regolarmente soggiornante, anche al fine di ridurre la 
conflittualità tra le fasce deboli italiane e straniere e promuovere una reale convivenza 
interculturale. 

Ciò premesso si evidenziano come priorità del Veneto per l’anno 2012: 

1. Valorizzazione della partecipazione e coordinamento territoriale. 

Gli obiettivi da perseguire e le azioni da porre in essere debbono continuare a venire condivisi 
tra i vari soggetti istituzionali e non. Appare opportuno, pertanto, proseguire nella 
valorizzazione degli obiettivi di convergenza degli interventi pubblici e privati, in un percorso 
coerente di risposte sociali fattuali, tramite il consolidamento della positiva esperienza di 
partecipazione e concertazione maturata nelle precedenti annualità tra Stato, Regione, Enti 
Locali, Parti sociali, Associazioni di volontariato e Associazioni degli immigrati. 
Consulta, Tavolo Unico e Tavoli di coordinamento attivati a livello provinciale, rimangono 
momenti  osmotici e di confronto fondamentali ed imprescindibili, a cui far riferimento per la 
definizione di politiche di integrazione adeguate e per l’avvio di  progettualità efficaci sul 
                                           
1Con Decreto del Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione del Ministero dell'Interno del 29 novembre 2011 n. 8689 sono
stati adottati i 6 avvisi pubblici per la presentazione di progetti “a valenza territoriale”, da finanziare con le risorse del “Fondo europeo 
per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi” 2007 – 2013 - Programma Annuale 2011. Sono stati presentati a livello regionale
complessivamente 45 progetti, su cui la Regione ha espresso la propria valutazione in merito alla conformità rispetto alle esigenze 
del territorio rilevate. 
Con successivo Decreto n. 633 del 30 gennaio 2012, è stato adottato un ulteriore avviso pubblico riservato a Regioni e Province
Autonome per la presentazione di proposte progettuali che attuino l’azione di “Formazione linguistica ed educazione civica” 
individuata nel Programma Annuale 2011 del Fondo. 

2 Dati “Dossier Statistico Immigrazione 2011” XXI Rapporto Caritas Migrantes.
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territorio. Tali organismi partecipativi andranno valorizzati non solo per delineare gli indirizzi 
generali della futura programmazione regionale di settore, particolarmente significativi in 
prossimità del Triennale 2013-2015, ma anche per concorrere, in corso di annualità, 
all’approfondimento di questioni e problemi specifici nei diversi settori dell’integrazione. 

2. Consolidamento dei percorsi di formazione ed integrazione sociale e scolastica 

Per l’annualità 2012, prosegue l’esigenza di concentrarsi sulla prevenzione della marginalità 
sociale e lavorativa della popolazione immigrata regolarmente residente nel territorio 
regionale, al fine di promuovere una maggiore interazione sociale che permetta di facilitare la 
conoscenza dell’“altro”, riducendo la conflittualità tra le fasce deboli italiane e straniere. Si 
intendono, pertanto, continuare le iniziative già in essere in ambito formativo, rivolte agli adulti, 
e di integrazione sociale e scolastica, rivolte ad adulti e minori. 
Per quanto attiene, in particolare, quest’ultimo ambito, da una recente ricerca realizzata in 
ambito nazionale, il Veneto è indicato tra le prime Regioni italiane per incidenza di minori 
stranieri sul totale della popolazione immigrata, che rappresentano il 24% sul totale dell’intera 
popolazione non italiana. 
In base a tale realtà si ritiene necessario reiterare e rafforzare azioni ed interventi di sostegno 
ed accompagnamento allo studio, rivolti alla componente immigrata presente nelle scuole di 
ogni genere e grado, volti al superamento da parte dello studente straniero del gap di 
apprendimento dovuto, in particolare, alla insufficiente padronanza della lingua. 

3. Razionalizzazione delle risorse 

La diminuzione delle risorse dovuta agli effetti della crisi economica ed il conseguente obbligo 
da parte delle amministrazioni di rispettare il patto di stabilità, ha determinato anche per la 
Regione una riduzione della disponibilità di bilancio e una minore capacità di spesa.  
Tale situazione rende necessario operare da un lato ad una razionalizzazione ed utilizzo 
sempre più efficiente delle risorse disponibili, incoraggiando e sostenendo competenza, 
organizzazione, cooperazione e qualità dei servizi, al fine di mantenere i positivi standard di 
integrazione raggiunti dal Veneto; dall’altro a promuovere una maggiore partecipazione della 
Regione alle fonti di finanziamento previste a livello comunitario. 

4. Ottimizzazione fonti informative e network territoriale

Anche per il corrente anno risulta essere basilare, ai fini di una corretta rappresentazione e 
mappatura del fenomeno immigratorio in Veneto, l’attività svolta dagli strumenti regionali creati 
per diffondere la conoscenza sui flussi immigratori e sui servizi all’integrazione. Tali strumenti, 
oltre a favorire la consapevole partecipazione alla rete dei diversi soggetti che a vario titolo 
operano nell’ambito dell’immigrazione, rappresentano, nell’attuale fase di crisi, un’ulteriore 
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opportunità per veicolare utili informazioni sulle politiche di integrazione e sugli interventi di 
contrasto alla disoccupazione messi in campo dalla Regione nell’ambito delle politiche attive 
del lavoro. 
Si intende pertanto continuare a sostenere il funzionamento dell’Osservatorio Regionale 
Immigrazione e della Rete Informativa Immigrazione per azioni strutturate di network 
territoriale, di analisi del fenomeno immigratorio. 
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AREA DI INTERVENTO: OSSERVATORIO REGIONALE IMMIGRAZIONE E RETE
IMMIGRAZIONE

La popolazione straniera residente in Veneto risultava al 31.12.10 di poco superiore al mezzo 
milione (esattamente 504.677) rappresentando il 10,2% del totale della popolazione residente, 
con una crescita rispetto all’anno precedente di poco più di 24.000 unità; tali dati denotano 
come in Regione il fenomeno immigratorio continui ad essere caratterizzato da consolidate 
dinamiche di crescita. 

Dopo la significativa contrazione occupazionale verificatasi nel biennio 2008-2009, già nel 
2010 si era registrato un aumento del flusso di assunzioni che aveva interessato sia cittadini 
stranieri che italiani. Tale tendenza è continuata anche nel corso del 2011: con poco più di 
184mila unità, le assunzioni di lavoratori stranieri nell’anno 2011 sono aumentate del 6,5% 

OSSERVATORIO 
REGIONALE IMMIGRAZIONE 

€  60.000,00 

Rapporto annuale, Dossier permanente 
di aggiornamento statistico, ricerche 
monografiche, approfondimento di 
tematiche emergenti. 

Raccordo con gli Osservatori regionali 
interessati, sotto diversi profili, al 
fenomeno immigratorio, in particolare 
l’Osservatorio regionale sul mercato 
del lavoro. 

Alimentazione del sito 
www.venetoimmigrazione.it
area osservatorio 

Aggiornamenti normativi e assistenza 
normativa on-line ad enti locali, 
associazioni, cittadini 

AZIONI

SOGGETTI COINVOLTI 

Osservatorio: Osservatori regionali, banche dati, 
enti e istituti di ricerca. 
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rispetto all’anno precedente (quelle degli autoctoni del 4,3%) e il peso degli stranieri è ancora 
lievemente cresciuto, raggiungendo il 28% del totale assunzioni del 2011. 

Il quadro occupazionale complessivo rimane però sostanzialmente contraddistinto da una 
criticità sistemica; il forte impatto della crisi economica che ha coinvolto una consistente platea 
di lavoratori stranieri si è sentito anche nel corso dell’anno 2011. Il 28,7% degli ingressi in stato 
di disoccupazione è infatti rappresentato da cittadini immigrati (34.000 unità su 120.000), i 
quali, a fronte di una leggera riduzione degli italiani (-2%), sono aumentati del 6,7% rispetto 
all’anno precedente. 

Il monitoraggio e la mappatura della situazione socio-economica veneta, con particolare 
riguardo alla componente immigrata, continua a costituire la principale fonte statistica su cui 
basare l’analisi del reale contesto regionale; tale analisi, garantendo la conoscenza delle 
dinamiche occupazionali in essere, costituisce una necessaria attività prodromica di studio e 
ricerca, per porre in essere adeguate politiche inclusive nonché efficaci interventi di indirizzo e 
sostegno.
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Lo scambio di conoscenze e di informazioni sui temi relativi all’immigrazione e sui servizi offerti 
dagli enti e dagli operatori pubblici e privati che operano sul territorio regionale vengono 
garantiti dalla Rete Informativa Immigrazione tramite il mantenimento e l’aggiornamento del 
portale www.venetoimmigrazione.it.

Il sistema informativo territoriale posto in essere continua, pertanto, a costituire lo strumento 
privilegiato di raccordo con le attività informative espresse dal territorio veneto con specifica 
attenzione al sistema delle autonomie locali, con il coinvolgimento diretto delle Province e delle 
Conferenze dei Sindaci, al mondo della scuola attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale per il 

RETE INFORMATIVA IMMIGRAZIONE

€  40.000,00 

AZIONI

Aggiornamento del sistema informativo 
territoriale sui servizi all’integrazione 
(banca dati sito 
www.venetoimmigrazione.it)

Aggiornamento della sezione dedicata 
ai corsi di lingua italiana L2 certificati 
dai CTP attraverso il raccordo 
informativo con l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Veneto. 

Aggiornamento della sezione “percorsi 
di ingresso - permanenza - rientro 
volontario dal Veneto nei Paesi di 
provenienza” e in relazione alle misure 
anticrisi previste da parte dalla 
Regione. 

Informazione in merito agli adempimenti 
relativi all’accordo di integrazione. 

Assistenza tecnica alla progettazione 
realizzazione monitoraggio e 
rendicontazione delle azioni coordinate 
dalle 7 Amministrazioni Provinciali e 
dalle 21 Conferenze dei Sindaci del 
Veneto nell’ambito dell’area 
“Programmazione territoriale coordinata 
degli interventi”. 

Raccordo informativo e operativo tra la 
Rete Informativa Immigrazione - RIIM e 
PON Immigrati – DG Immigrazione 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, con una modalità di scambio 
delle informazioni della banca dati del 
portale www.venetoimmigrazione.it con il 
Portale Nazionale per l’integrazione.

Rete: EE.LL., Ist. scolastiche, Ass. di categoria e 
sindacali, Ass. di immigrati e settore no profit. 

SOGGETTI COINVOLTI 
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Veneto, alle associazioni venete del terzo settore, all’associazionismo immigrato, alle 
associazioni datoriali e alle associazioni sindacali. 

Le banche dati presenti nel sito, oltre a garantire la piena visibilità e valorizzazione delle attività 
poste in essere in ambito regionale dagli operatori pubblici e privati nel settore 
dell’immigrazione, consentono, nello specifico, di consultare in maniera rapida e funzionale 
tutte le informazioni sui servizi e sui progetti inerenti l’alloggio, il lavoro, la lingua attraverso la 
promozione dei corsi certificati di lingua italiana L2, la mediazione culturale e la scuola. 

I dati di accesso al portale per l’annualità 2011 sono dati in rialzo rispetto alle precedenti 
annualità. I visitatori superano le 180.000 unità e le operazioni effettuate hanno superato la 
soglia dei 5 milioni e mezzo. Nel dettaglio: 

Riepilogo mensile 
Anno 2011 

Mese
Visitatori 
diversi

Numero di 
visite 

Pagine Accessi

Gen 2011 16.447 21.849 82.577 611.009

Feb 2011 14.622 18.386 68.450 421.584

Mar 2011 11.119 16.579 79.688 589.932

Apr 2011 14.333 20.329 76.542 583.559

Mag 2011 12.199 15.512 41.721 315.308

Giu 2011 15.733 20.409 56.193 424.328

Lug 2011 14.306 18.669 55.417 394.922

Ago 2011 12.410 16.325 66.549 368.579

Set 2011 19.443 25.080 71.508 542.939

Ott 2011 19.051 24.848 69.210 520.923

Nov 2011 18.876 24.657 66.925 500.836

Dic 2011 15.202 19.588 53.555 389.172

Totale 2011 183.741 242.231 788.335 5.663.091

LEGENDA
Visitatori diversi: n.indirizzi IP diversi che accedono al sito (es. tutti gli utenti di un ufficio che si collegano sono pari a 1 visitatore).  
Numero di visite: singoli utenti che accedono al sito una o più volte (es. tutti gli utenti di un ufficio che si collegano sono pari allo 
somma delle visite). 
Pagine: pagine visitate. 
Accessi: accesso ai singoli elementi del sito (ad es. link, topografia, documento, immagini, banner,…). 

Si consolida inoltre una modalità di raccordo operativo tra la Rete Informativa Immigrazione - 
RIIM e il PON Immigrati e, nell’ambito di tale raccordo, una modalità di scambio delle 
informazioni della banca dati del portale www.venetoimmigrazione.it con il Portale Nazionale 
per l’integrazione. 
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AREA DI INTERVENTO: ANTISCRIMINAZIONE RAZZIALE

Completa l’azione di governo dei flussi migratori e di sostegno all’integrazione e tutela dei diritti 
dei cittadini immigrati che la Regione del Veneto persegue da anni, l’attività che si intende 
realizzare in collaborazione con l’ Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR). 

Con provvedimento della Giunta Regionale n. 467 del 20.03.2012 è stato, infatti, deliberato di 
aderire al Protocollo di Intesa di durata triennale in materia di prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni razziali proposto dall’UNAR, organismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità. Il protocollo di intesa, in fase di 
sottoscrizione, intende potenziare e rafforzare le azioni di sistema in ambito regionale finalizzate 
alla prevenzione e al contrasto di qualsiasi forma di discriminazione razziale, nonché alla 
diffusione della conoscenza e consapevolezza sui diritti degli immigrati. 

Tra gli impegni assunti dalla Regione del Veneto, particolare importanza assume l’avvio delle 
procedure finalizzate all’istituzione di una Antenna Regionale contro ogni forma e causa di 
discriminazione razziale, rivolta ai cittadini stranieri e neocomunitari, attraverso cui coordinare, 
d’intesa con l’UNAR, le reti territoriali di sportelli legali e di associazioni di settore operanti sul 
territorio, al fine di valorizzarne la capillare diffusione e la condizione di prossimità alle 
potenziali vittime di discriminazioni.  

ANTIDISCRIMINAZIONE RAZZIALE 

AZIONI

Antenna Regionale per l’antidiscriminazione 
razziale 
Protocollo di Intesa con UNAR

SOGGETTI COINVOLTI 

Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali 
(UNAR).
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AREA DI INTERVENTO: PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COORDINATA DEGLI 
INTERVENTI

In attuazione della programmazione Triennale 2010-2012 e delle precedenti programmazioni 
annuali di settore sono stati costituiti sette Tavoli Provinciali di Coordinamento composti da 
referenti dei soggetti territoriali coinvolti nel processo di programmazione (Regione, Province, 
Conferenze dei Sindaci, Uffici Scolastici). 

Gli incontri periodici dei Tavoli hanno consentito di: 
- concertare nella progettazione le azioni di formazione con le azioni di integrazione 

sociale e scolastica; 
- monitorare le esigenze espresse dal mondo dell’associazionismo straniero; 
- condividere le informazioni sull’avanzamento delle attività, 
- convalidare, in seguito alla realizzazione delle azioni, le priorità di intervento in vista 

della successiva annualità.  

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COORDINATA DEGLI 
INTERVENTI

formazione 
integrazione sociale e scolastica 
progetti sperimentali di sostegno all’integrazione 

€ 882.000,00 

Conferenze dei 
Sindaci, istituti 
scolastici, A. ULSS, 
settore no profit, ass. 
di immigrati iscritte al 
Registro Regionale 
Immigrazione (L.R. 
9/90).

Soggetti del territorio 
operanti nell’ambito 
dell’immigrazione.

Province, Ufficio 
Scolastico Regionale, 
Ass. di immigrati 
iscritte al Registro 
Regionale 
Immigrazione (L.R. 
9/90). 

SOGGETTI COINVOLTI 
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Si intende pertanto sostenere anche per l’annualità 2012 il coordinamento e la collaborazione 
interistituzionale tra i soggetti coinvolti nel processo programmatorio, in riferimento alle 
specifiche esigenze del territorio, coinvolgendo il sistema dei servizi attraverso i Piani 
territoriali per l’Integrazione – Azioni di Formazione e Azioni di Integrazione Sociale e 
Scolastica, predisposto in sinergia con il Piano di Zona delle Politiche Socio-Sanitarie e 
condiviso nell’ambito dei Tavoli Provinciali di Coordinamento. 

L’obiettivo è quello di favorire e sostenere l’integrazione degli immigrati attraverso il 
coordinamento degli Enti Locali in concorso con le istituzioni scolastiche, il mondo associativo 
e gli altri enti e organismi pubblici e privati. 

In particolare, le Amministrazioni Provinciali e le Conferenze dei Sindaci sono state individuate 
dalla programmazione Triennale 2010-2012 quali referenti istituzionali dei Piani in qualità di 
enti coordinatori ed attuatori degli interventi rispettivamente: 
- le 21 Conferenze dei Sindaci del Veneto, per le attività di integrazione sociale e scolastica; 
- le sette Province del Veneto, per le attività di Formazione;

La positiva esperienza di confronto con le comunità immigrate e il loro coinvolgimento, 
acquisiti nelle annualità 2010 e 2011 attraverso la destinazione di una quota riservata alle 
associazioni di stranieri iscritte al Registro Regionale Immigrazione, viene riconfermata anche 
nell’anno 2012 (€ 100.000,00). 

Infatti, tale intervento si configura come opportuno al fine di: 
− accrescere la conoscenza degli Enti Locali sulle aree di bisogno della popolazione 

immigrata, e sulle necessità di adeguamento dei servizi locali, alla luce delle segnalazioni 
della stessa popolazione immigrata pervenute per il tramite del suo mondo associativo; 

− potenziare la responsabilizzazione degli stranieri sulle problematiche e priorità collettive. 

L’ambito relativo ai Progetti Speciali o Sperimentali di sostegno all’integrazione prevede, per 
un finanziamento complessivo pari ad € 50.000,00, la realizzazione da parte della Giunta 
Regionale di iniziative mirate e finalizzate ad intercettare problematiche particolari, nonché di 
azioni, anche di tipo sperimentale, rispondenti a fabbisogni specifici, a tematiche di particolare 
rilevanza, rivolte a determinati segmenti dell’utenza, da realizzarsi in ambiti particolari che per 
la loro specificità possano indurre esperienze concrete di integrazione attraverso il 
coinvolgimento di cittadini italiani e cittadini extracomunitari insieme. La Giunta regionale 
inoltre, avvalendosi della collaborazione di istituzioni o soggetti particolarmente attivi sul 
territorio regionale nel settore dell’Immigrazione, potrà porre in essere, in relazione a esigenze 
speciali della popolazione immigrata, interventi integrativi o complementari ad azioni già 
realizzate o in corso di attuazione.
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Le iniziative di cui trattasi, pienamente coerenti con gli indirizzi generali in materia di 
immigrazione, si pongono quali necessari strumenti volti a rafforzare gli interventi di 
promozione dell’integrazione dei cittadini extracomunitari regolarmente residenti sul territorio 
regionale e costituiscono nel contempo un’opportunità per rendere più efficaci e più rispondenti 
ai reali fabbisogni della popolazione immigrata le politiche di inclusione poste in essere dalla 
Regione del Veneto. 
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PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COORDINATA DEGLI INTERVENTI 
> FORMAZIONE

In data 10.03.2012 è entrato in vigore il “Regolamento concernente la disciplina dell’accordo di 
integrazione tra lo straniero e lo stato, a norma dell’art. 4-bis, comma 2, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione giuridica dello 
straniero di cui al d. lgs. 25.07.1998, n. 286”, adottato con D.P.R. n. 179 del 14 settembre 
2011.

FORMAZIONE 

€ 462.000,00

Programmi coordinati di 
insegnamento della lingua della 
cultura e dell’educazione civica 
italiana rivolti ad immigrati adulti 
regolarmente presenti sul 
territorio del Veneto.  

Promozione dell’acquisizione di 
certificazioni aventi valore 
ufficiale di attestazioni di 
conoscenza della lingua italiana 
secondo i modelli disciplinati dal 
Quadro Comune Europeo di 
riferimento.
Raccordo delle azioni formative 
con gli adempimenti previsti 
dall’Accordo di Integrazione.

Percorsi formativi - informativi 
provinciali che favoriscano la 
conoscenza della cultura e della 
lingua veneta per gli stranieri che 
si occupano di cura alla persona. 

Formazione e informazione sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro alle 
maestranze extranazionali nei 
diversi settori produttivi, che 
includa una migliore 
comprensione della lingua e 
cultura veneta, dando priorità alle 
iniziative cofinanziate dagli enti 
bilaterali. 

Formazione e aggiornamento 
degli operatori di servizi, operatori 
aziendali, operatori di sportello e 
on-line, insegnanti e operatori 
della scuola. 

Aggiornamento dei mediatori 
linguistico-culturali. 

Coordinamento con gli Uffici dello 
Stato, Sportelli Unici 
Immigrazione e strutture 
territorialmente competenti, in 
relazione alla valorizzazione dei 
mediatori linguistico-culturali 
presso gli stessi. 

AZIONI

Province, Ufficio Scolastico Regionale, Ass. di 
immigrati iscritte al Registro Regionale 
Immigrazione (L.R. 9/90).

SOGGETTI COINVOLTI 
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Con tale disciplina anche nel nostro Paese si è voluta perseguire la strada, già avviata in altri 
Stati europei, di stipulare un patto con il cittadino non appartenente all’Unione Europea 
regolarmente soggiornante, con un reciproco impegno a fornire, da parte dello Stato, gli 
strumenti di acquisizione della lingua, della cultura e dei principi generali della Costituzione 
italiana e, da parte del cittadino straniero, l’impegno al rispetto delle regole della società civile 
al fine di perseguire, nel reciproco interesse, un ordinato percorso di integrazione. 

Tra gli impegni a carico del cittadino straniero vi è quello di acquisire la conoscenza di base 
della lingua italiana (livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e una sufficiente 
conoscenza della cultura civica e della vita civile in Italia.

Il superamento del test di conoscenza della lingua italiana livello A2 è inoltre condizione 
indispensabile per il rilascio del permesso di soggiorno CE per i soggiornanti di lungo periodo, 
ai sensi del Decreto Interministeriale 04.06.2010. 

L’apprendimento della lingua italiana, la conoscenza e il rispetto della nostra Carta 
Costituzionale e dei valori in essa contenuti costituiscono infatti un passaggio essenziale dei 
percorsi di integrazione, rappresentando uno strumento fondamentale per l’inserimento sociale 
e l’esercizio dei diritti e doveri dei cittadini di Paesi terzi. 

Nell’ambito dell’area “Formazione” prosegue pertanto la volontà della Regione del Veneto di 
favorire la massima integrazione dei cittadini immigrati promuovendo azioni ed attivando 
strumenti atti a diffondere, in particolare, le competenze linguistiche degli stessi. 

In linea con tale obiettivo il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in continuità con le 
iniziative già realizzate negli anni precedenti in accordo con le Regioni e Province autonome, 
continua a sostenere la realizzazione di iniziative che favoriscano l’apprendimento della lingua 
e della cultura italiana in una logica di complementarità con iniziative intraprese da altre 
amministrazioni dello Stato. Per tale ragione in data 29.12.2011 la Regione del Veneto ha 
sottoscritto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali un Accordo per il finanziamento 
di un programma di interventi finalizzati alla diffusione della conoscenza della lingua italiana 
destinato ai cittadini extracomunitari adulti regolarmente presenti nel territorio regionale, con 
particolare riguardo ai lavoratori immigrati che hanno fatto recente ingresso per la prima volta 
nel territorio dello Stato, per un importo complessivo di € 232.000,00. 

La Regione del Veneto ha altresì partecipato al bando relativo al Programma annuale 2010 del 
Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi (FEI) con il progetto “C.I.V.I.S. 
Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri”, in partnership con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per il Veneto e l’Ente Regionale Veneto Lavoro, volto a garantire una 
maggiore integrazione linguistica e sociale degli stranieri regolarmente presenti sul territorio 
regionale.
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In attuazione del Programma annuale 2011 del Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di 
Paesi terzi (FEI), è stato adottato un avviso pubblico riservato alle Regioni e Province 
autonome, a cui la Regione del Veneto intende partecipare, per la realizzazione di piani 
regionali finalizzati a: 
− assicurare un sistema integrato per la formazione linguistica e l’orientamento civico degli 

stranieri;
− implementare azioni di sistema volte a promuovere l’erogazione di servizi di formazione 

linguistica, educazione civica ed orientamento, sviluppando e/o consolidando i processi 
organizzativi e le relative reti locali di governance.

In tema di formazione all’integrazione risulta determinante avviare percorsi informativi-
formativi, che favoriscano la conoscenza della cultura e della lingua veneta per gli stranieri che 
lavorano nell’ambito delle relazioni di cura alla persona e in particolare nell’assistenza familiare 
e permetta di migliorare la dimensione relazionale nella gestione domiciliare della persona 
assistita.

La formazione alla sicurezza nei luoghi di lavoro di maestranze provenienti da diverse aree 
geografiche extranazionali si configura come un investimento sociale utile alla riduzione degli 
infortuni, nei diversi settori produttivi, che colpiscono con sempre maggiore frequenza i 
lavoratori stranieri. Sarà data priorità alle iniziative cofinanziate dagli enti bilaterali. 

Attenzione particolare deve porsi, infine, alla formazione e all’aggiornamento degli operatori 
impegnati nei servizi e dei formatori, nonché all’aggiornamento dei mediatori linguistico-
culturali; tali attività mirano a professionalizzare e specializzare le risposte dei servizi all’utenza 
e rappresentano, in concreto, la capacità del territorio di organizzarsi e attrezzarsi nella 
gestione dell’impatto del fenomeno immigratorio sui sistemi locali. 
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PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COORDINATA DEGLI INTERVENTI 
> INTEGRAZIONE SOCIALE E SCOLASTICA;

Il fenomeno della elevata presenza di alunni stranieri, in particolare della loro concentrazione 
sul territorio Veneto e in alcune scuole o classi, richiede nuove regole e strategie per una 
integrazione piena e che non penalizzi gli alunni italiani. 

L’integrazione può attuarsi solo a partire dall’acquisizione della capacità di capire e di essere 
capiti, dalla padronanza efficace e approfondita dell’italiano considerato come seconda lingua 
ovvero come mezzo di contatto interpersonale.

Per far questo è quindi necessario agire, oltre che sulla dirigenza e il corpo docente, 
sostenendoli e formandoli adeguatamente per affrontare questi nuovi contesti multiculturali e a 
forte complessità, soprattutto sulla componente giovanile.

INTEGRAZIONE SOCIALE E 
SCOLASTICA;  

€ 370.000,00 

AZIONI

Inserimento scolastico, 
insegnamento della lingua 
italiana e promozione di 
interventi educativi rivolti ai 
minori, anche finalizzati al 
contrasto del fenomeno 
della dispersione scolastica 

Inserimento delle donne 
straniere, con particolare 
attenzione alle donne 
sole con prole. 

Informazione: sportelli e 
strumenti informativi 

Promozione del dialogo 
tra la cultura veneta e le 
altre culture. 

Valorizzazione dei 
mediatori linguistico-
culturali 

Conferenze dei Sindaci, Istituti Scolastici, A.
ULSS, settore no profit, ass. di immigrati iscritte al 
Registro Regionale Immigrazione (L.R. 9/90). 

SOGGETTI COINVOLTI 
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Al di là del livello di conoscenza linguistica degli studenti immigrati, è utile realizzare 
programmi didattici, attività para ed extra scolastiche con il contributo dei diversi soggetti 
comunitari, che valorizzino i loro talenti e le loro tradizioni, soprattutto nei primi anni di scuola 
affinché la vita familiare non sia in contrapposizione con quella sociale. 

Promuovere una completa inclusione e integrazione dello studente straniero significa, di fatto, 
promuovere un processo di mediazione culturale ampio ed efficace che coinvolge, per 
contiguità, i nuclei famigliari. 

Sempre in ambito di mediazione culturale, per l’annualità in corso si intende proseguire 
nell’azione di valorizzazione dei mediatori linguistico-culturali che operano sul territorio e che 
nei diversi ambiti (sociale, sanitario, lavorativo, scolastico, familiare) costituiscono 
fondamentali gangli di contatto tra il cittadino straniero e la società di accoglienza. 

Le iniziative di realizzazione e/o consolidamento di Sportelli e strumenti informativi, le 
progettualità che prevedono la promozione del dialogo tra le diverse culture, nonchè le azioni 
volte a favorire l’inserimento delle donne straniere, continuano a rappresentare necessarie ed 
imprescindibili declinazioni delle politiche di integrazione regionale, alle quali la 
programmazione 2012 intende garantire il massimo sostegno. 
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AREA DI INTERVENTO: MOBILITÀ INTERNAZIONALE DEI FLUSSI MIGRATORI

Le attuali dinamiche della mobilità internazionale dimostrano una natura complessa e 
multiforme che anche in Veneto richiedono un approccio complessivo ai fenomeni migratori in 
tutto il loro ciclo. Se l’aspetto di accoglienza ed integrazione rimane predominante nella 
gestione delle politiche regionali, oggi, anche a causa della crisi globale, si testimoniano 
percorsi multi direzionali, circolari e di rientro degli immigrati. Il buon rientro si lega 
indissolubilmente con una buona integrazione, in quanto quest’ultima rappresenta un valore 
aggiunto, un capitale sociale, umano ed economico che i migranti possono portare con sè per 
lo sviluppo del loro Paese di origine.

Quest’ultimo passo del percorso di mobilità internazionale richiede di esser sostenuto, 
attraverso forme agili di sperimentazione, dal supporto informativo al progetto di rientro, dallo 
studio di misure di politica attiva dedicate, dallo sviluppo di idee d’impresa collegate al 
reperimento di forme di finanziamento nel quadro più ampio del rafforzamento dei rapporti con 
i Paesi di origine delle migrazioni. Per far sì che, dopo una permanenza ed esperienza in 
Veneto, i lavoratori immigrati possano essere assistiti a fare delle scelte di ritornare – 
soprattutto produttivamente – nelle aree di origine rimane fondamentale un processo di 

MOBILITÀ INTERNAZIONALE DEI 
FLUSSI MIGRATORI 

AZIONI

Accompagnamento al rientro: prosecuzione delle 
attività dello Sportello rientro anche in 
collaborazione con la rete NIRVA. 

SOGGETTI COINVOLTI 

Osservatorio Regionale Immigrazione (Veneto 
Lavoro) 
Rete: Ass. di categoria e sindacali, Ass. di
immigrati e settore no profit.  
Rete NIRVA
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accompagnamento e di orientamento che informi e prepari chi desidera rientrare nel proprio 
Paese a fare delle scelte informate e che portino al successo del percorso di rientro.

Lo Sportello Informativo Rientro (SIR) ha sviluppato negli ultimi anni una metodologia che si 
esplica in tre linee di azione.  
− Accoglienza, informazione, profilazione ed accompagnamento ai migranti che si rivolgono 

allo sportello;
− Costruzione e mantenimento delle reti degli attori in Veneto che possono contribuire alla 

fase preparatoria al rientro; 
− Costruzione e mantenimento delle reti in alcuni Paesi di origine dove la propensione al 

rientro è più accentuata. 

Nel 2011 lo sportello ha iniziato un graduale passaggio di competenze al territorio 
coinvolgendo, attraverso la stipula di “Accordi di servizio”, diverse Associazioni in qualità di 
“Antenne Territoriali”. 

La programmazione per il 2012 si propone di proseguire nell’opera di disseminazione sul 
territorio delle attività del SIR, gestito tramite l’Osservatorio Regionale Immigrazione, 
prevedendo, oltre all’istituzione di ulteriori “Antenne Territoriali”, la promozione di incontri di 
aggiornamento, sia con gli attori già presenti nella rete Veneta, sia con le altre comunità e 
associazioni di migranti del territorio e non. 

Ad integrazione e rafforzo di tali politiche di sostegno rivolte al cittadino immigrato, per 
l’annualità in corso si intende proseguire il consolidamento nel territorio regionale delle attività 
poste in essere dalla Rete NIRVA (Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario Assistito). 

Dal 01.06.2011, infatti, l’Assessorato ai Flussi Migratori ha aderito in qualità di Punto di 
Sensibilizzazione alla “Rete NIRVA”, promossa dal 2009 nell’ambito delle azioni di sistema 
cofinanziate dal Fondo Europeo Rimpatri e dal Ministero degli Interni. 
La Rete, che conta ormai oltre 250 aderenti interistituzionali presenti su tutto il territorio 
nazionale, con il coordinamento di realtà di riferimento regionali denominate “Antenne”, ha 
l’obiettivo di consolidare un sistema di riferimento nazionale per una migliore informazione a 
migranti e cittadini sulla misura del Rimpatrio Volontario Assistito e sulla reintegrazione nei 
paesi di provenienza. 
In Veneto la Rete è guidata dal Comune di Verona ed il CIR, in sinergia con la Federazione 
AICCRE Veneto e in partnership con l’OIM.
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AREA DI INTERVENTO: PROGRAMMAZIONE EUROPEA

La riduzione delle risorse economiche a disposizione rende necessaria l’individuazione di fonti 
di finanziamento complementari e integrative. A tale scopo la Regione pone particolare 
attenzione alle iniziative finanziate dall’Unione Europea, i cui obiettivi generali e specifici 
rispondono alle esigenze prioritarie rilevate a livello territoriale in materia di integrazione dei 
cittadini dei Paesi terzi e alla programmazione delle politiche regionali. 

La Regione si è già attivata per beneficiare di fondi comunitari in attuazione dei seguenti 
programmi:
- Diritti Fondamentali e Cittadinanza (DFC) con il progetto B.E.A.M.S. “Abbattere 

atteggiamenti europei verso stereotipi sui migranti” in qualità di soggetto capofila; 
- Cooperazione EuropeAid – con il progetto DIADEM “Diaspora per lo sviluppo attraverso 

il fenomeno migratorio” in qualità di soggetto capofila;
- Lifelong Learning Programme (LLP) con i progetti: 

• ENCLOSE “Nuovi corsi per educare alle opportunità linguistiche e all’equità sociale” in 
qualità di partner; 

• AGENTES PRO-EMPLEO nell’ambito della misura “Mobilità per professionisti 
nell’ambito dell’istruzione e della formazione professionale” (VETPRO), in qualità di 
partner;

- Fondo Europeo per i Rimpatri (FER) con il progetto REMPLOY II “Migrazione di ritorno e 
reintegrazione sostenibile di lavoratori in difficoltà” in qualità di partner.

PROGRAMMAZIONE EUROPEA 

Partnership nazionali e internazionali. 

SOGGETTI COINVOLTI 

AZIONI

Partecipazione a bandi e avvisi europei finalizzati 
a promuovere azioni di sostegno all’integrazione, 
governo del fenomeno immigratorio e contrasto 
alla discriminazioni razziali 
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DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE EE RRIIPPAARRTTIIZZIIOONNEE DDEELLLLEE RRIISSOORRSSEE

Area di intervento Azioni Finanziamento
Rete Informativa Immigrazione €    40.000,00

Rete Informativa e Osservatorio Osservatorio Regionale Immigrazione €    60.000,00

Totale area € 100.000,00 
Formazione  € 462.000,00 
Integrazione sociale e scolastica € 370.000,00Programmazione Territoriale 

Coordinata degli Interventi 
Progetti sperimentali di sostegno 
all’integrazione

€   50.000,00

Totale area  € 882.000,00 

Totale Programma 2012 € 982.000,00
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ALLEGATO: LE PRINCIPALI NOVITÀ NORMATIVE DA APRILE 2011 A MARZO 2012
 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile 2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 dell' 8 
aprile 2011 

Misure umanitarie di protezione temporanea per i cittadini provenienti dal Nord-Africa affluiti nel territorio italiano dal 1 
gennaio 2011 alla mezzanotte del 5 aprile 2011 
Il decreto presidenziale prevede che ai cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa affluiti nel nostro territorio dal 1° 
gennaio 2011 alla mezzanotte del 5 aprile 2011 possa venire dato un permesso temporaneo di sei mesi. Tale permesso 
speciale é stato poi prorogato di altri sei mesi con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 ottobre 2011 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell'8 ottobre 2011 n. 235.
• Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali dell’11 luglio 2011 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2011
Determinazione del contingente annuale 2011, relativo all'ingresso di cittadini stranieri per la partecipazione a corsi di 
formazione professionale e tirocini formativi. Per il Veneto sono previsti 800 ingressi per formazione-tirocinio. Tali quote 
saranno disponibili, fino ad esaurimento, per tutto il 2011 e, nelle more dell’adozione dell’annuale decreto, anche per i 
primi mesi del 2012 

• Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 179 (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell'11 novembre 2011 n. 263) 

Regolamento concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell'articolo 4-
bis, comma 2,  del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 
Il 10 marzo 2012 é entrato in vigore il "Regolamento concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo 
straniero e lo Stato, a norma dell'articolo 4- bis comma 2 del Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione giuridica dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286" 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011 n. 179.  
Con tale disciplina anche nel nostro Paese si é voluta perseguire la strada, già avviata in altri Stati europei, di stipulare 
un patto con il cittadino non appartenente all'Unione Europea regolarmente soggiornante con un reciproco impegno a 
fornire, da parte dello Stato, gli strumenti di acquisizione della lingua, della cultura e dei principi generali della 
Costituzione italiana, e da parte del cittadino straniero presente sul territorio nazionale, l'impegno al rispetto delle regole
della società civile al fine di perseguire, nel reciproco interesse, un ordinato percorso di integrazione basato sul principio 
dei crediti. 
Il modello di accordo di integrazione predisposto per la sottoscrizione del patto tra straniero e Stato, oltre a prevedere, 
all'articolo 1, gli impegni dello straniero, indica, la dichiarazione, da parte dell'interessato, di aderire alla Carta dei valori
della cittadinanza e dell’integrazione di cui al decreto del Ministro dell’interno 23 aprile 2007, impegnandosi a rispettarne 
i principi.  
La decisione di elaborare la Carta dei valori della cittadinanza e dell’integrazione è stata adottata nel 2007 per 
riassumere e rendere espliciti i principi fondamentali del nostro ordinamento che regolano la vita collettiva, sia dei 
cittadini che degli immigrati, cercando di focalizzare i principali problemi legati al tema . 
Il regolamento relativo all'Accordo di integrazione contiene l'articolazione per crediti, le modalità e gli esiti della verifiche
cui l'accordo è soggetto, l'istituzione dell'anagrafe nazionale degli intestatari degli accordi di integrazione ed i casi 
straordinari per i quali non sarà obbligatoria la sottoscrizione dell’accordo.  
L’accordo di integrazione è rivolto agli stranieri di età superiore ai sedici anni che entrano in Italia per la prima volta e si
stipula presso lo sportello unico per l’immigrazione della prefettura o presso la questura contestualmente alla richiesta di 
un permesso di soggiorno di durata non inferiore a un anno, quindi non si applica per chi é già in Italia.  
Al momento della sottoscrizione l’accordo viene redatto in duplice originale di cui uno è consegnato allo straniero nella 
lingua da lui indicata. Per lo Stato, l'accordo è firmato dal prefetto o da un suo delegato.  
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All'atto della stipula allo straniero sono assegnati sedici crediti che potranno essere incrementati mediante l’acquisizione 
di determinate conoscenze (lingua italiana, cultura civica e vita civile in Italia) e lo svolgimento di determinate attività 
(percorsi di istruzione e formazione professionale, titoli di studio, iscrizione al servizio sanitario nazionale, stipula di un
contratto di locazione o di acquisto di una abitazione…).  
A questo punto, il primo passo verso la conferma dei crediti acquisiti sarà la frequentazione di una sessione di 
formazione civica e di informazione, che avrà una durata variabile da 5 a 10 ore, da sostenere gratuitamente presso gli 
Sportelli Unici per l’immigrazione delle Prefetture.  
L’accordo prevede che entro due anni lo straniero raggiunga la quota di almeno 30 crediti per poter rimanere sul 
territorio italiano. Questi, oltre ad essere accumulati, potranno essere anche persi in alcuni casi come la commissione di 
reati o di gravi violazioni della legge.  
Per garantire una partecipazione consapevole degli stranieri al raggiungimento di questi obiettivi, è disponibile on line su 
www.interno.it una brochure informativa, il modello ed il testo dell'accordo tradotti nelle lingue più diffuse tra i cittadini 
immigrati, mentre qui intanto é scaricabile la versione in italiano. 
La verifica degli Accordi sarà avviata, invece, a partire dal 2014: l'articolo 4-bis del Testo Unico sull'Immigrazione 
prevede la revoca del permesso di soggiorno e l'espulsione quale sanzione per la perdita dei crediti in caso di 
inadempimento dell'Accordo da parte dello straniero, d eccezione dello straniero titolare di permesso di soggiorno per 
asilo, per richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, per motivi umanitari, per motivi familiari, di permesso di soggiorno
CE per soggiornanti di lungo periodo, di carta di soggiorno per familiare straniero di cittadino dell'Unione europea, 
nonché dello straniero titolare di altro permesso di soggiorno che ha esercitato il diritto al ricongiungimento familiare. 
Sono state emanate prime disposizioni operative, attraverso Direttiva congiunta del Ministro dell'Interno e Ministro per la 
Cooperazione Internazionale e l'Integrazione del 2 marzo 2012 e la Circolare del Ministero dell'Interno - Dipartimento per 
le libertà civili e l'Immigrazione del 5 marzo 2012, e la successiva Circolare del 7 marzo 2012 n. 1869.  

• Decreto Ministeriale 11 maggio 2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 1° dicembre 2011, n. 280 

Definizione delle tipologie dei visti d'ingresso e dei requisiti per il loro ottenimento. 
È il decreto visti con il quale sono definite le tipologie dei visti d’ingresso ed i requisiti per il loro ottenimento. Il decreto
sostituisce il precedente provvedimento del 12 luglio 2000 e recepisce alcune nuove previsioni Secondo quanto stabilito 
dal Reg. (CE) N. 810/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 che istituisce un codice 
comunitario dei visti. 
Tra le principali novità, le due nuove categorie di visto per ricerca e volontariato e l’unificazione delle due precedenti 
tipologie (familiare al seguito e ricongiungimento familiare) nel visto per motivi di famiglia. 
In base al nuovo decreto la richiesta di visto turistico, avanzata dal cittadino italiano o di un altro Paese dell’Ue residente
in Italia in favore di parenti entro il II grado, non sarà più subordinata alla valutazione del rischio di immigrazione illegale.

• Decreto Interministeriale del 6 ottobre 2011 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 31/12/2011 n. 304) 

Contributo per il rilascio ed il rinnovo del permesso di soggiorno. 
Nonostante la nota successiva congiunta del 4 gennaio 2012, con cui si sono espressi i Ministri dell'Interno e per la 
Cooperazione Internazionale e l'Integrazione, dal 30 gennaio 2012 sono entrate in vigore le norme che prevedono il 
pagamento di un contributo a carico degli stranieri che chiedono il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.  
In data 27 gennaio 2012 il Ministero dell'Interno ha emanato una prima circolare esplicativa in materia, anche se 
permangono diversi dubbi interpretativi. 
Deve ora essere corrisposto il versamento di un contributo compreso tra € 80 e € 200, le cui modalità di pagamento 
sono state stabilite con il citato decreto  
In particolare, la misura del contributo per il rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno a carico dello straniero di età 
superiore ad diciotto anni è determinata come segue: 
€    80,00 per i permessi di soggiorno di durata superiore a tre mesi e inferiore o pari a un anno; 
€ 100,00 per i permessi di soggiorno di durata superiore a un anno e inferiore o pari a due anni; 
€ 200,00 per il rilascio del permesso di soggiorno Ce per soggiornanti di lungo periodo e per i richiedenti il permesso di 
soggiorno ai sensi dell’art. 27, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni 
e integrazioni. 
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Oltre all’importo spettante tra quelli di cui ai punti precedenti è dovuta la somma di € 27,50 di cui al decreto 4 aprile 
2006, relativa alle spese da porre a carico dei soggetti richiedenti il permesso di soggiorno elettronico. Altri € 30 vanno 
pagati al momento della spedizione dell'assicurata.  

• Decreto del Ministero dell’interno 27 ottobre 2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2011, 
n. 304

Linee guida per l’attuazione dei programmi di rimpatrio volontario e assistito, di cui all’articolo 14-ter, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, introdotto dall’articolo 3, comma 1, lett. e), del decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 129 
Il decreto ministeriale fissa le linee guida per l’attuazione dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito, i criteri e le
modalità di ammissione a tali programmi, i criteri per l’individuazione delle organizzazioni, degli enti e delle associazioni 
che collaborano all’attuazione di tali programmi. 
L’istituto del rimpatrio volontario assistito, fondato sulla scelta volontaria del migrante di ritornare a vivere nel proprio 
paese d’origine ed articolato in progetti di sostegno e di assistenza, è previsto dalla normativa europea, recepita in Italia 
dalla L. 129/2011 recante «Misure di recepimento delle direttive europee sulla libera circolazione dei cittadini e sul 
rimpatrio degli immigrati irregolari», che disciplina l’attuazione dei programmi di rimpatrio. Tale provvedimento normativo 
ha inserito nel Testo Unico sull’immigrazione - D.Lgs. 286/1998 - un nuovo art. 14ter, che incarica il Ministero dell’interno 
ad attuare, anche in collaborazione con le organizzazioni internazionali o intergovernative esperte nel settore dei 
rimpatri, con gli Enti Locali e con associazioni attive nell’assistenza agli immigrati, programmi di rimpatrio volontario ed 
assistito verso il Paese di origine o di provenienza di cittadini di Paesi terzi. 
I programmi di rimpatrio volontario e assistito, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del ministro dell’interno del 27 ottobre 
2011, possono prevedere le seguenti attività: 

a) divulgazione delle informazioni sulla possibilità di usufruire di sostegno al rimpatrio e sulle modalità di 
partecipazione ai relativi programmi; 

b) assistenza al cittadino straniero nella fase di presentazione della richiesta e negli adempimenti necessari per 
il rimpatrio; 

c) l’informazione sui diritti e doveri del cittadino straniero connessi alla partecipazione al programma di 
rimpatrio;

d) l’organizzazione dei trasferimenti, l’assistenza del cittadino straniero, con particolare riguardo ai soggetti 
vulnerabili di cui all’art. 19, comma 2 bis, del D.Lgs. 286/1998, nelle fasi precedenti la partenza; 

e) la corresponsione di un contributo economico per le prime esigenze nonché l’assistenza e l’eventuale 
sostegno del cittadino straniero, al momento dell’arrivo nel Paese di destinazione; 

f) la collaborazione con i Paesi di destinazione del cittadino straniero, al fine di promuovere adeguate condizioni 
di inserimento. 

I programmi devono mirare altresì a costituire una rete nazionale di organizzazioni pubbliche e private che, lavorando a 
diretto contatto con i cittadini stranieri, possano informarli sulla opzione relativa al rimpatrio volontario e assistito 
facilitandone l’accesso, nel rispetto dei diritti del migrante a ritornare nel Paese di origine con dignità e sicurezza. 
L’obiettivo dei programmi di rimpatrio volontario e assistito è infatti quello di consentire che il rientro in patria, volontario e 
spontaneo, avvenga nel rispetto della dignità e della sicurezza del migrante e possibilmente in funzione dello sviluppo 
dei Paesi di origine. 
Le disposizioni contenute nel decreto del ministro dell'interno del 27 ottobre 2011 si applicano ai cittadini di Paesi non 
appartenenti all’Unione europea e agli apolidi che facciano richiesta specifica di accesso ai programmi di rimpatrio 
volontario e assistito, per i quali non ricorrano le cause di esclusione indicate dall’art. 14ter, co. 5, D.Lgs. 286/1998. 

• Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 novembre 2011 n. 4773 

A partire dal 15 novembre 2011, tutti i datori di lavoro che assumono un lavoratore non comunitario regolarmente 
soggiornante in Italia non devono più compilare il “modello Q”, ma assolvere gli obblighi previsti dall’art. 36 bis del 
Regolamento di attuazione del Testo Unico, ovvero inoltrare telematicamente, entro le 24 ore del giorno antecedente 
l’assunzione, il modulo UNILAV o all'INPS con la comunicazione effettuata con le modalità previste dalla legge 2/09. 
Pertanto, chi assume un lavoratore extracomunitario non deve più compilare e spedire per raccomandata allo Sportello 
Unico per l’Immigrazione il “contratto di soggiorno - Modello Q”.
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• Il decreto-legge sulle semplificazioni DECRETO-LEGGE 9 febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo) ha ribadito il contenuto della circolare, dandogli forza di legge.  

La stipula del contratto di soggiorno rimane ora solo in occasione dei primi ingressi per lavoro ovvero in caso di 
conversioni da lavoro stagionale a lavoro non stagionale o da studio- formazione a lavoro subordinato. 

• Decreto del Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca del 9 gennaio 2012 (pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale del 1° febbraio 2012 n. 26) 

Fissazione del numero massimo di visti di ingresso per l’accesso all’istruzione universitaria e di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica degli studenti stranieri per l’anno accademico 2011/2012. 
Si stabilisce che per l’anno accademico 2011-2012 possono essere rilasciati in favore di cittadini stranieri residenti 
all’estero 48.806 visti di ingresso e permessi di soggiorno, ripartiti in numero di 41.930 per l’accesso ai corsi universitari 
presso gli atenei statali e non statali autorizzati al rilascio di titoli di studio aventi valore legale, ed in numero di 6.876
presso le istituzioni di Alta formazione artistica musicale e coreutica nazionali, statali e non statali, abilitati al rilascio di 
titoli di studio aventi valore legale 

• Circolare congiunta dei Ministeri dell’Interno e del Lavoro e Politiche sociali del 3 febbraio 2012 n. 726

Viene confermata la cessazione del regime transitorio in materia di accesso al mercato del lavoro dei cittadini della 
Romania e Bulgaria. 
Finora il Governo italiano aveva usufruito della proroga per il regime transitorio dell`accesso al mercato del lavoro dei 
cittadini romeni e bulgari, insieme ad altri dieci Paesi dell`Unione. L`ingresso di Romania e Bulgaria nell`Ue risale al 1° 
gennaio 2007, ma, come per le adesioni del 1° maggio 2004, anche per questi Paesi gli Stati membri potevano 
prevedere deroghe alla normative vigenti per l`accesso al lavoro subordinato dei cittadini europei.  
Una rivoluzione, considerato che finora ciò poteva avvenire solo per la manodopera e le professionalità più richieste, 
quali: agricoltura, turistico-alberghiero, domestico e di assistenza alla persona, edile, metalmeccanico, dirigenziale e 
altamente qualificato, stagionale.  
L`Italia si aggiunge ad altri 16 Paesi, come Spagna, Grecia, Svezia e Danimarca, che non impongono restrizioni parziali 
o totali.
In questo modo si possono ora stipulare i contratti di lavoro direttamente, come se si assumessero lavoratori italiani, per 
tutti gli ambiti professionali.  

• Decreto Flussi per lavoratori stagionali 2012 

È in corso di registrazione presso la Corte dei Conti il decreto firmato lo scorso 13 marzo dal presidente del Consiglio dei 
ministri in relazione all’ingresso di 31.000 cittadini stranieri per lavoro stagionale.
Il decreto, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 19.04.2012, stabilisce la possibilità di ingresso nel territorio italiano di
trentunomila cittadini stranieri provenienti da: Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Croazia, Egitto, 
Repubblica delle Filippine, Gambia, Ghana, India, Kosovo, Repubblica ex Jugoslavia di Macedonia, Marocco, Moldavia, 
Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Ucraina, Tunisia. 
Il decreto inoltre stabilisce l’ingresso (come anticipazione della quota massima di lavoratori non comunitari per il 2012) di 
4.000 cittadini stranieri che abbiano completato programmi di formazione ed istruzione nei paesi d’origine ai sensi dell’art 
23 del TU. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1632 del 31 luglio 2012
Avvio del progetto CIVIS II a valere sull’azione 1 del Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini dei Paesi terzi 

(FEI) Programma 2011. Approvazione schema di convenzione di partenariato con i partner di progetto. D.G.R. n. 768 del  
2 maggio 2012. 
[Emigrazione e immigrazione]

Note per la trasparenza: 
Avvio del progetto CIVIS II a seguito dell’approvazione dello stesso da parte del Ministero dell’Interno, e approvazione di 

uno schema di convenzione tra la Regione del Veneto, quale soggetto proponente, ed i partner di progetto Veneto Lavoro e Ufficio 
Scolastico Regionale per il Veneto. 

L’Assessore Daniele Stival riferisce quanto segue.
Con deliberazione della Giunta n. 768 del 2 maggio 2012 è stata autorizzata la partecipazione della Regione del Veneto, per 

il tramite dell’Unità di Progetto Flussi Migratori, in partenariato con L’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto e con l’ente stru-
mentale regionale Veneto Lavoro, all’avviso pubblicato dal Ministero dell’Interno, Direzione centrale per le Politiche dell’Immi-
grazione e l’Asilo, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Europeo per 
l’Integrazione dei cittadini dei Paesi Terzi (di seguito Autorità Responsabile FEI), con una proposta progettuale dal titolo “CIVIS 
II”. L’avviso è stato pubblicato dall’Autorità Responsabile FEI con Decreto prot. n. 633 del 30 gennaio 2012

Con Decreto prot. n. 4623 del 6 luglio 2012 l’Autorità Responsabile FEI, ha approvato la graduatoria delle proposte progettuali 
regionali, così come predisposta dall’apposita Commissione di valutazione ed il progetto CIVIS II è risultato ammesso a finanzia-
mento per un ammontare complessivo di € 1.157.349,99; di cui il 75%, pari a € 868.012,49, a carico del FEI e il restante 25%, pari 
a € 289.337,50, a carico del Fondo nazionale di Rotazione (FdR).

Giova qui ricordare che il progetto CIVIS II prosegue le attività già avviate con il precedente progetto “C.I.V.I.S. - Cittadinanza 
e Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri” finanziato nell’ambito del Programma FEI 2010, le cui attività si sono concluse 
il 30 giugno 2012. Rispetto ad esso CIVIS II propone tuttavia metodologie innovative, volte a rafforzare l’offerta formativa per 
l’apprendimento della lingua italiana e fornire competenze civiche che possano consentire una fattiva integrazione degli stranieri 
regolarmente presenti sul territorio, evitando in questo modo fenomeni di emarginazione e indebolimento della coesione sociale. 
Ciò anche in correlazione e complementarietà agli adempimenti posti dalla vigente normativa a carico degli immigrati a seguito 
dell’entrata in vigore, dal marzo di quest’anno, dell’ “Accordo di integrazione” che impone appunto agli stessi un percorso volto a 
far conoscere i principi fondanti della nostra carta costituzionale.

CIVIS II è un progetto articolato in molteplici attività e, a fronte della sua complessa realizzazione, Veneto Lavoro con nota 
prot. 3851/12 del 24 luglio 2012 ha segnalato la necessità di avvalersi del supporto di sei unità di personale esterno per far fronte ai 
molteplici adempimenti correlati alla realizzazione del progetto stesso che comportano un notevole impegno aggiuntivo rispetto alle 
attività ordinarie. Per tale motivo con succitata nota ha chiesto, in ossequio a quanto disposto con la DGR n. 1841 del 8 novembre 
2011, la preventiva autorizzazione della Giunta Regionale per poter dar corso a tali collaborazioni. Va sottolineato a questo propo-
sito che nessun onere finanziario verrebbe a gravare sul bilancio ordinario dell’Ente perché le richieste di collaborazioni sarebbero 
completamente spesate sulle risorse finanziarie derivanti dal progetto stesso.

Il piano finanziario di CIVIS II è ripartito tra i partner, secondo le aree di intervento e nel rispetto dei limiti percentuali fissati 
dall’avviso, nel seguente modo: Regione del Veneto, Unità di Progetto Flussi Migratori € 36.123,93 per la gestione e il coordina-
mento delle attività progettuali; Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto € 694.410,10 per le attività di formazione; Veneto Lavoro 
€ 426.815,96 per le attività dell’area Supporto e Servizi.

È necessario pertanto disciplinare con apposita Convenzione di Partenariato (Allegato A) i rapporti e le modalità di attuazione 
delle attività di competenza, fermo restando che la Regione del Veneto, tramite l’Unità di Progetto Flussi Migratori, capofila di 
progetto, riveste il ruolo di unico responsabile e referente nei confronti degli organi di gestione del FEI. Tale ruolo comporta respon-
sabilità specifiche, dettagliate e regolamentate dalla Convenzione di Sovvenzione sottoscritta in data 23 luglio 2012 e sottoposta 
agli obblighi ed ai vincoli di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 

La modalità di gestione finanziaria del progetto prevede che il capofila e i partner anticipino la spesa. Ad avvenuta rendicon-
tazione delle spese e loro successivo controllo e convalida, spetta al capofila chiedere il rimborso all’Autorità Responsabile FEI e 
assicurare che i contributi ricevuti siano riassegnati ai co-beneficiari. 

Il relatore conclude l’intervento sottoponendo all’approvazione il presente provvedimento

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la D.G.R. n. 768 del 2 maggio 2012 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la presentazione da parte della Re-
gione Veneto in qualità di soggetto proponente del progetto “CIVIS II Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati Stra-
nieri”;

- Visto il decreto prot. n. 4623 del 6 luglio 2012 del Ministero dell’Interno, Direzione centrale per le Politiche dell’Immigrazione 
e l’Asilo, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione che approva il progetto CIVIS II;

- Vista la Convenzione di Sovvenzione tra la Regione del Veneto e l’Autorità Responsabile FEI, sottoscritta in data 23 luglio 
2012;
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- Vista la DGR n. 1841 del 8 novembre 2011 di avvio all’attività ricognitiva dell’attività gestionale degli enti strumentali;
- Vista la nota di Veneto Lavoro prot. n. 3851 del 24 luglio 2012 di richiesta preventiva autorizzazione per l’assunzione di per-

sonale dedicato al progetto;

delibera

1. di approvare le premesse quali parte integrante del presente provvedimento;
2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione da parte dell’Autorità Responsabile FEI del progetto CIVIS II a valere sul 

Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini dei Paesi terzi, di cui la Regione del Veneto - Unità di Progetto Flussi Migratori è 
capofila;

3. di approvare lo schema di convenzione - Allegato A - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che rego-
lamenta i rapporti fra il capofila e i partner di progetto, dando mandato altresì al Dirigente dell’Unità di Progetto Flussi Migratori 
alla sottoscrizione e ai conseguenti successivi adempimenti;

4. di autorizzare l’Ente strumentale Veneto Lavoro ad avvalersi per la realizzazione degli adempimenti progettuali, dell’apporto 
di sei unità di personale esterno, attraverso incarichi di collaborazione da instaurarsi nelle forme previste dalla normativa vigente, 
dando atto che la spesa relativa graverà esclusivamente sulle risorse di cui al progetto, nell’ambito del proprio budget progettuale;

5. di determinare in € 1.140.110,06 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri 
atti il dirigente regionale dell’Unità di Progetto Flussi Migratori, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul 
capitolo n. 101642 del bilancio 2012 ad oggetto “Realizzazione del progetto “CIVIS - Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli 
Immigrati Stranieri - Quota comunitaria” e sul capitolo n. 101643 ad oggetto “Realizzazione del progetto “CIVIS - Cittadinanza e 
Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri - Quota statale”, del bilancio 2012; 

6. di incaricare il Dirigente regionale dell’Unità di Progetto Flussi Migratori dell’esecuzione del presente atto;
7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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CONVENZIONE DI PARTENARIATO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO C.I.V.I.S II 

– CUP H75E12000000006 - FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE DI CITTADINI DEI 

PAESI TERZI (F.E.I.) PROGRAMMA ANNUALE 2011 

TRA IL CAPOFILA 

Regione del Veneto con sede in Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, Venezia, P. IVA 02392630279, 

rappresentata dalla Dott.ssa Marilinda Scarpa, nata a Noale (VE) il 15.08.1955, domiciliata ai fini 

della presente convenzione presso la sede della Giunta regionale, la quale agisce in questo atto nella 

veste di Dirigente della Unità di Progetto Flussi Migratori in attuazione della D.G.R. n. 2361 del 

28.09.2010 

E I PARTNER 

Veneto Lavoro con sede in Venezia Mestre, Via Cà Marcello, n. 67 Codice Fiscale. e P. I.V.A. 

03180130274, rappresentato dal Dott. Sergio Rosato, nato a Reggio Calabria l’11.11.1948, domiciliato ai 

fini della presente convenzione presso la sede suddetta, il quale agisce in questo atto nella sua 

qualità di Direttore e legale rappresentante dell’Ente Regionale Veneto Lavoro; 

E

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto con sede in Venezia, Riva de Biasio S Croce 1299, 

Codice Fiscale 80015150271, rappresentato da Stefano Quaglia, nato a Verona il 29.04.1956 

domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede suddetta, il quale agisce in questo atto 

nella sua qualità di Dirigente Ufficio 5 della Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale 

per il Veneto;

PREMESSO CHE 

a) La presente Convenzione è stipulata nel rispetto della Decisione 2007/435/CE del Consiglio 

dell’Unione Europea che ha istituito il Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi 

terzi (FEI) per il periodo 2007-2013, delle Decisioni della Commissione Europea 2008/457/CE, 

2007/3926/CE e C(2011) 6455 del 13 settembre 2011 di approvazione del Programma Annuale 

2011; 
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b) con decreto del 30 gennaio 2012 prot. n. 633, il Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per 

le Politiche dell’Immigrazione e l’Asilo, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, 

Autorità Responsabile del FEI (di seguito A.R.), ha adottato un avviso pubblico per la 

presentazione di progetti a valere sull’azione 1/2011; 

c) con D.G.R. n. 768 del 2 maggio 2012 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della 

Regione del Veneto al progetto “C.I.V.I.S. II - Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli 

Immigrati Stranieri” (di seguito CIVIS II), che vede coinvolti la Regione del Veneto, Unità di 

Progetto Flussi Migratori (di seguito il Capofila), Veneto Lavoro e l’Ufficio Scolastico 

Regionale per il Veneto (questi ultimi di seguito i Partner);  

d) con decreto n 4623 del 6 luglio 2012 l’A.R. ha approvato l’elenco dei progetti ammessi a 

finanziamento tra i quali il progetto CIVIS II;  

e) in data 23 luglio 2012 la Regione del Veneto, Unità di Progetto Flussi Migratori, ha sottoscritto 

la Convenzione di Sovvenzione con l’A.R. (di seguito Convenzione di Sovvenzione), parte 

integrante del presente atto; 

f) con D.G.R. n. ……….  la Giunta Regionale ha approvato in particolare la stipula di una 

convenzione fra i Partner del progetto CIVIS II. 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Premessa 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 Definizione dei Partner

Secondo quanto previsto dal presente accordo i Partner concordano che: 

− il Capofila è l’organismo responsabile di tutte le operazioni indicate nella Convenzione di 

Sovvenzione, nonché del coordinamento e della gestione finanziaria del progetto. Esso è l’unico 

responsabile nei confronti dell’A.R. per quanto riguarda la realizzazione di CIVIS II; 

− I Partner sono gli organismi responsabili delle singole attività progettuali, così come indicato 

nella Convenzione di Sovvenzione. 
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Art. 3 Oggetto

Oggetto della presente convenzione è la definizione e la regolamentazione dei rapporti di 

partenariato per la realizzazione di CIVIS II che si sviluppa in tre aree: Formazione, Supporto e 

Servizi.  

Nello specifico ciascun partner, per area di competenza svolgerà le seguenti attività:  

− la Regione del Veneto, Unità di Progetto Flussi Migratori, in qualità di Capofila e di unico 

responsabile e referente nei confronti degli organi di gestione del FEI, assicurerà nell’ambito 

dell’Area Supporto, una corretta ed organica gestione degli aspetti tecnici e finanziari del 

progetto e svolgerà il ruolo di coordinatore generale delle diverse attività programmate e 

previste dal FEI. Ciò comporta responsabilità specifiche, dettagliate nella Convenzione di 

Sovvenzione. A garanzia della coerenza delle spese sostenute dai partner e della loro 

certificazione, per il successivo trasferimento ai partner delle spettanti quote di finanziamento 

percepite dall’A.R., la Regione individuerà un revisore indipendente. Il capofila dovrà inoltre 

garantire la diffusione dei risultati del progetto, attenendosi alle regole previste dalla 

Convenzione di Sovvenzione. 

− Veneto Lavoro dovrà realizzare e coordinare le azioni previste nell’ambito dell’Area Supporto e 

dell’Area Servizi. In particolare:  

1. attivare e assicurare una coordinata attività di assistenza tecnica, rivolta ai soggetti 

impegnati nel progetto per la regolare applicazione delle procedure amministrativo contabili; 

2. produrre un modello efficace di scambio e condivisione delle informazioni; 

3. sviluppare una e-library con materiale didattico già esistente, ragionata e accessibile agli 

operatori, quale strumento di supporto all’attività didattica; 

4. sviluppare adeguati e capillari servizi di informazione per favorire l’accesso ai servizi 

formativi attraverso: una Info Phone Line dedicata; edizione di Newsletter e di un Kit 

informativo rivolto ai potenziali corsisti, organizzazione di una diffusa campagna 

informativa; 
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5. animare un Forum allargato agli operatori della formazione linguistica, che tramite una 

“cabina di regia” designata stilerà utili raccomandazioni. E’ prevista l’organizzazione di tre 

incontri a livello locale; 

6. approfondire la ricerca, complementare ed integrativa a quella realizzata con il precedente 

progetto, finalizzata a potenziare la governance regionale dei servizi di formazione 

linguistica. Particolare attenzione sarà data all’accesso e partecipazione delle donne ai 

percorsi formativi, con stesura finale di raccomandazioni e di un piano di azione da inserire 

nella futura programmazione come formazione per il livello A1 e A2; 

7. favorire servizi di counselling e orientamento e promuovere il riconoscimento delle 

competenze formali, non formali e informali acquisite anche nei paesi di origine.  

− L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto dovrà occuparsi dell’attività formativa, secondo le 

“Linee guida per la progettazione dei percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della 

lingua italiana” del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Dipartimento per 

l’Istruzione, Direzione generale per l’istruzione e formazione tecnica superiore e per i rapporti 

con i sistemi formativi delle Regioni. In particolare:  

1. realizzare 40 percorsi di 200 ore di lingua italiana L2 di livello A1 e A2; 

2. realizzare 46 percorsi sperimentali di educazione alla cittadinanza attiva, al termine dei 

quali, previo accertamento delle competenze raggiunte, sarà rilasciato un attestato di livello; 

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto per la realizzazione delle predette attività si 

avvarrà, in particolare per l’organizzazione dei corsi, dei Centri Territoriali Permanenti (C.T.P.) 

della Regione del Veneto; mentre l’Istituto di Istruzione Superiore “L. Luzzatti” fungerà da 

istituto cassiere. Allo scopo l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto  stipulerà apposite 

convenzioni.  

Art. 4 Durata 

Le attività previste dalla presente convenzione dovranno essere realizzate entro il 30/06/2013. 

La presente convenzione avrà validità dalla data di sottoscrizione fino al 31 marzo 2014 e 

comunque, resta valida ed efficace fino all’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni 

contrattuali qui disciplinate.  
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Art. 5 Responsabilità 

Il capofila e i partner si impegnano a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto 

dal progetto ammesso al finanziamento, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nell’Avviso, 

nella Convenzione di Sovvenzione e nella presente convenzione. 

I Partner devono attenersi ai doveri e agli obblighi di seguito descritti: 

accettare le regole e gli obblighi stabiliti nella Convenzione di Sovvenzione e nei suoi allegati, 

con particolare riguardo alla parte di progetto di competenza; 

realizzare la parte progettuale, per la quale ciascun Partner è responsabile, e rispettare tutti gli 

obblighi derivanti dall’ammissione di CIVIS II a contributo; 

impegnarsi, nel caso di inadempienza da parte di uno dei Partner, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 12 della presente convenzione, ad individuare una soluzione condivisa; 

impegnarsi ad applicare il manuale per le spese ammissibili redatto dalla Commissione ed 

attenersi alle indicazioni dell’A.R. in merito all’applicazione delle regole di ammissibilità delle 

spese;

impegnarsi a tenere una contabilità separata per tutte le transazioni finanziarie relative alla 

realizzazione del Progetto;  

fornire al capofila i dati richiesti per il monitoraggio dell’attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale del progetto nei tempi utili per garantire il rispetto della tempistica stabilita dalla 

Convenzione di Sovvenzione e dal Vademecum dei beneficiari finali; 

essere responsabili della propria quota di finanziamento; 

portare immediatamente a conoscenza del capofila ogni evento che potrebbe comportare una 

interruzione temporanea o definitiva del Progetto o qualsiasi altra rilevante modifica all’attività 

progettuale. 

Art. 6 Composizione del contributo e distribuzione  

del budget fra i partner 

Il contributo per il progetto CIVIS II ammonta complessivamente a € 1.157.349,99 di cui: 

contributo comunitario € 868.012,49; 

contributo nazionale    € 289.337,00. 
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Il Capofila e i Partner concordano nel ripartire il budget di progetto come segue: 

− Regione del Veneto, Unità di Progetto Flussi Migratori, € 36.123,93 (di cui € 27.096,95 

derivante da contributo comunitario ed € 9.030,98 da contributo nazionale); 

− Veneto Lavoro € 426.815,96 (di cui € 320.111,97 contributo comunitario ed € 206.073,99 

contributo nazionale); 

− Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto € 694.410,10 (di cui € 520.807,58 contributo 

comunitario ed € 173.602,53 contributo nazionale). 

Il piano finanziario del Capofila e di ciascun Partner, che si articolano nel budget approvato 

dall’A.R., può essere modificato, su proposta di ciascuno e in accordo con il capofila, nel rispetto di 

quanto stabilito dalla Convenzione di Sovvenzione. 

L’A.R. provvederà, a seguito della stipula della Convenzione di Sovvenzione e della richiesta di 

anticipo da parte della Regione del Veneto, ad erogare un prefinanziamento al Capofila. 

Il Capofila, a seguito della sottoscrizione della presente Convenzione e previa richiesta formale dei 

Partner, si impegna a sua volta a corrispondere un ammontare di prefinanziamento ai Partner 

proporzionato alla percentuale di contributo ricevuta dall’A.R.. 

Al raggiungimento della soglia del 50% della spesa rendicontabile quietanzata potrà essere 

presentata all’A.R., da parte del Capofila, una domanda di rimborso intermedia.  

Il saldo verrà erogato dall’A.R. al capofila dietro presentazione del Final Assessment, sulla base 

anche delle spese rendicontabili sostenute e quietanzate dai partner.  

Il Capofila rimborserà i Partner pro quota, sulla base delle spese validate dall’A.R., sia in fase di 

rendicontazione intermedia che ad erogazione del saldo. 

I pagamenti ai partner saranno subordinati all’accreditamento del finanziamento al capofila da parte 

dell’A.R.. Il capofila non potrà essere pertanto ritenuto responsabile degli eventuali ritardi nella 

liquidazione di quanto spettante. 

Il progetto non deve essere finanziato da altre fonti del bilancio comunitario o da altri programmi 

nazionali. 
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Art. 7 Avanzamento tecnico-e finanziario del progetto 

I Partner si impegnano a fornire al capofila tutte le informazioni necessarie alla redazione dei 

rapporti di avanzamento tecnico-finanziario e degli altri documenti specifici richiesti dal FEI. Il 

Capofila si impegna, a sua volta, ad inviare ai Partner copia dei rapporti di avanzamento tecnico-

finanziario e degli altri documenti specifici presentati agli organismi di gestione del Fondo. 

Il Capofila può richiedere ai Partner informazioni aggiuntive qualora possano essere necessarie o 

utili per la preparazione di rapporti/documenti o per soddisfare una richiesta di informazioni da 

parte di organismi autorizzati. 

Il Capofila deve mantenere aggiornati i Partner su tutte le comunicazioni intervenute, rilevanti per 

la corretta realizzazione del progetto. 

Art. 8 Principi di rendicontazione 

I Partner si impegnano a tenere una contabilità separata in accordo con le norme comunitarie, 

nazionali e regionali sulla corretta gestione contabile. Tutta la contabilità deve essere espressa in 

Euro.  

I rapporti di avanzamento tecnico-finanziario e gli altri documenti, inclusa la copia conforme 

all’originale di tutta la documentazione di spesa, devono essere inviati al capofila secondo il 

calendario previsto nella Convenzione di Sovvenzione e dagli altri documenti specifici.  

Il Capofila è l’unico responsabile nei confronti dell’A.R. relativamente alla presentazione delle 

richieste di rimborso e dei rapporti di avanzamento del progetto. Esso deve garantire la veridicità 

dei rapporti contabili e finanziari e dei documenti presentati da ogni Partner e può, in caso di 

necessità, richiedere ulteriori informazioni.  

Nel caso emerga una non completa conformità alla normativa comunitaria e nazionale dei rapporti 

di avanzamento del progetto del Partner o l’utilizzo di modelli riepilogativi della spesa non 

concordati, il Capofila deve richiedere al Partner di rielaborare ed aggiornare i suddetti documenti 

finanziari. Nel caso di ripetuta non conformità alle richieste, il capofila è autorizzato a negare il 

rimborso delle spese inviate dal partner con l’obbligo di informare il partner interessato del diniego 

di rimborso e delle relative motivazioni. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 69 del 21 agosto 2012686

ALLEGATOA alla Dgr n.  1632 del 31 luglio 2012 pag. 8/11 

Il sistema finanziario, contabile e di rendicontazione del Capofila e dei partner deve essere 

conforme a quanto disposto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché alle ulteriori 

ed eventuali indicazioni previste dal F.E.I. sul rispetto delle disposizioni concordate nel progetto.  

Il Capofila, alla luce di ragionevoli dubbi, ed al fine di garantire la congruità con i contenuti dei 

suddetti documenti, ha il diritto di richiedere ed ottenere dai Partner opportuni chiarimenti ed 

informazioni più dettagliate. Il Capofila non deve essere, tuttavia, ritenuto responsabile, nei 

confronti degli altri Partner, per eventuali conseguenze negative derivanti da una difforme 

interpretazione delle disposizioni stabilite dall’A.R.  

Art. 9. Verifica e conservazione dei documenti

I Partner hanno l’obbligo di conservare i documenti richiesti per la verifica dell’attuazione del 

progetto e delle spese ammissibili e di renderli disponibili al controllo degli organismi e delle 

istituzioni competenti. 

Il Capofila, così come i Partner, hanno l’obbligo di conservare e archiviare tutti i documenti 

contabili e tutti gli altri documenti relativi al progetto, per un periodo di 5 (cinque) anni successivi 

alla chiusura del progetto stesso. 

Salvo il caso in cui la normativa regionale risulti più restrittiva, si applicano le disposizioni 

contabili e amministrative previste dalla normativa comunitaria e nazionale.  

In caso di eventuali variazioni sia della sede ove sono depositati i documenti sia della sede indicata 

per lo svolgimento delle attività, dovrà essere data immediata comunicazione al Capofila.  

Art. 10 Affidamento degli incarichi e subappalto 

Nel caso di un affidamento a terzi di attività di progetto, i Partner rimangono comunque gli unici 

responsabili nei confronti del Capofila. 

Nessun Partner ha il diritto di subappaltare in toto a terzi le attività di propria competenza 

disciplinate dalla presente Convenzione. Per quanto riguarda la disciplina dell’affidamento degli 

incarichi si applica l’art. 7 della Convenzione di Sovvenzione. 

Art. 11 Sanzioni e Revoche

Qualora l'A.R., al verificarsi di una delle cause specificate all’art. 13 della Convenzione di 

Sovvenzione, dovesse decidere di ridurre o interrompere il finanziamento del progetto, e dovesse a 
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tal fine richiedere un rimborso parziale o totale delle risorse già trasferite, Partner responsabile o 

inadempiente si impegna a provvedere a tale rimborso (tramite il Capofila) per quota parte.  

Per poter definire l’ammontare del suddetto rimborso relativamente ai Partner, e poter pertanto 

liberare il Capofila da ogni responsabilità nei confronti dell’A.R. per l’importo complessivo delle 

risorse già versate, ogni rapporto di avanzamento tecnico-finanziario deve poter dimostrare la 

corretta ripartizione delle quote finanziarie tra i Partner.  

Art. 12 Mancato rispetto degli obblighi o ritardi 

Nel caso in cui dovessero presentarsi eventi che possano determinare criticità e/o costituire 

impedimento nella realizzazione del progetto, i Partner che ad esso partecipano hanno l’obbligo di 

informarne immediatamente il Capofila e fornirgli tutti i dettagli del caso. 

Qualora uno dei Partner dovesse essere inadempiente ai propri impegni, il Capofila ha l’obbligo, 

tramite comunicazione scritta con raccomandata A/R, di richiamarlo al rispetto degli stessi entro e 

non oltre un mese dal ricevimento di tale comunicazione. 

Qualora la non osservanza dovesse perpetuarsi, il capofila potrà decidere di escludere il Partner dal 

progetto dandone immediata comunicazione scritta al Partner stesso e all'A.R. Il Partner escluso 

sarà obbligato a rifondere al capofila ogni finanziamento ricevuto qualora le spese sostenute non 

siano ritenute ammissibili o, qualora siano ritenute ammissibili, non se ne possa provare, alla data 

di esclusione, l’effettivo utilizzo ai fini della realizzazione del progetto. 

Nel caso in cui la non ottemperanza degli obblighi da parte del Partner determini l’impossibilità di 

realizzare il Progetto, il Capofila può pretendere il risarcimento del danno causato mediante 

richiesta scritta con raccomandata A/R. 

Per quanto non disciplinato nel presente articolo si applicano le disposizioni previste nell’art. 13 della 

Convenzione di Sovvenzione. 

Art. 13 Regole di pubblicità

Ai Partner si applicano le disposizioni previste nell’art. 15 della Convenzione di Sovvenzione. 

Art. 14 Trattamento dati personali e riservatezza 

Ai Partner si applicano le disposizioni previste nell’art. 14 della Convenzione di Sovvenzione. 
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Art. 15 Modifiche, integrazioni ed accordi ulteriori

La presente convenzione costituisce la manifestazione integrale delle intese raggiunte e potrà essere 

modificata o integrata esclusivamente per atto scritto.  

Il Partner che intenda modificare la presente convenzione dovrà inviare una richiesta scritta al 

Capofila non oltre due mesi prima del termine di conclusione del progetto (vedi art. 24 

Convenzione di Sovvenzione). 

Art. 16 Obblighi di informazione

Le parti si impegnano a tenersi costantemente e reciprocamente informate su tutto quanto abbia 

diretta o indiretta relazione con l’attuazione degli impegni derivanti dalla presente Convenzione. 

Art. 17 Controversie

In caso di controversie in ordine all’applicazione delle clausole contenute nella presente 

convenzione le parti si impegnano alla composizione amichevole delle stesse. In caso di esito 

negativo, per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Venezia. 

Art.18 Disposizioni finali 

Per quanto non esplicitamente indicato nel presente atto valgono le disposizioni di legge vigenti in 

materia. 

Art. 19 Registrazione 

Le parti concordano di registrare il presente atto unicamente in caso d’uso ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 5, comma 2, del D.P.R. 26.4.1986 n. 131. 

Art. 20 Clausola finale

Le parti dichiarano di aver letto la presente convenzione composta da 20 articoli scritti su _____ 

fogli e di accettarne i termini e le condizioni. 

Venezia lì, …………………… 

Letto, approvato e sottoscritto, 

per la Regione del Veneto 

Unità di Progetto Flussi Migratori 

___________________________ 
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per Veneto Lavoro 

___________________________ 

Per l’’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto  

____________________________ 
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